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nuova Assemblea nazionale dominata dalle forze conservatrici dell’Udf di Giscard d’Estaing e del Rpr di Jacques Chirac Al4^ 

Le proiezioni danno i socialisti al 19%, i verdi al 8,5%, il centro-destra al 40%, il Pcf al 9% e Le Pen al 12,5% , r\lULl §1121 

Gauche addio, Francia a destra 


va via 


Ps dimezzato, non c'è il successo degli ecologisti è indagato 


E ora chi fermerà 
Jacques Chirac? 


JIAHIiOMV 


U na fatalità sembra accanirsi sui socialisti 
; francesi. Il loro partito esce a pezzi da cia- 
'' scuno dei ran passaggi alla direzione del. 
: paese. Il Fkonte popolare nel 1936 fini con 
la Sconfìtta della FVancia e la decomposi- 
- . zione del partito socialista, che bisognò'n- 
costituìre airindomani della guerra. Il FVonte repubbli¬ 
cano nel 1956 non seppe resistere.alla guenra d‘/^e- 
na. E anche allora bisognò ricostruire il partito. Nei due 
casi, nnnovamento del gruppo dingcnte,. ringiovanì-, 
mento dottrinale e ricomposizione dei sistema di al¬ 
leanze. Ma il fallimento di cui e vittima oggi il partito so-, 
cialista assume proporzioni Incomparabili a quelie dei 
SUOI precedenti stonci. StavoIta ii ha invece segnato 
un .‘intero penodo: Si tratta di dieci anni delia nostra 
stona se si tiene conto soltanto l’atnvità di,governo, di 
12 anni se. più giustamente, si tiene conto della presi¬ 
denza della Repubblica. La stona dunque non dà sem¬ 
pre la stessa recita. Tanto più che il Ps govemò nel '36 e 
nel '56 nel quadro di alleanze fragili e isutuzioni deboli. 
A partire dalI'Sl, a sua volta, ha benefkfatodeliaCosti- 
'tuzione della Quinta Repubblica, valea dire dei robusti 
mezzi di governo fomiti al pamio dominante e al presl- 
dente. fn fin dei conti. SI tratta però dello stesso falli¬ 
mento elettorale e della stessa implosione del Rs. 

Fino all'ulUmo minuto della campagna elettorale il 
PshatMfofo s p M Bi L TModtHiadHwflàmM; alinwmando 
la causticità dei commentaton. Vien da chiedersfse il 
socialismo francese'.'à.differenzadelle grandisoclalde-' 
mocrazie. non sia geneticamente. portatore di. una 
componente maleficache lo renda solubile nell'alcool 
del potere. Tesi seducente, ma che non tiene contódi 
un'altra differenza tra 11 partilo socialista francese e una 
socialdemocrazia. Differenza capitale: il Ps non si dina¬ 
mizza che nella prospettiva dell'esercizio del potere. 
Non ò fatto per le traiversatc del deserto. Deperisce e ar¬ 
rugginisce se gli si chiude la via del potere. Edel resto 
la sua immagine presso l'opinione pubblica, zmche 
quando quest'ullima lo punisce duramente, ò quella di 
' un partito di governo, non certo di un partito tribunizio. 

' 'JF: : a Francia si aspetta dal Ps all'oppiosizione 
^ I , che prcpan le squadre govemaUve di ncam- 

M ' j : bio, che proponga un'altemaUva, che sia 
' per la sua sola presenza una garanzia con- 
tro gli eccessi sempre possibili di una mag¬ 
gioranza di destra schiacciante. Tra gli uo¬ 
mini politici ai: quali i francesi auspicano .un avvenire 
nazionale, , attraverso sondaggi molteplici e concor¬ 
danti, caracollano in testa Michel Rocard e Jacques 
Delois.' Allo stato attuale delle cose nessuno del due la 
spunterebbe contro Jacques Chirac in un’elezione pre¬ 
sidenziale anticipata..Ma tra due anni...yale a dire al 
termine normale del secondo settennatodi Mitterrand? ; 

- Due anni perchè, corhe la Fenice, il partito sociali¬ 
sta rinasca dalle sue ceneri^ GII è già successo. Con un 
nuovo piumaggio, forse con un nuovo linguaggio. Tta 
due anni saranho dimenticati molti degli affaires che 
hanno tanto pesalo sul voto di oggi, oAWres dai quali, 
del resto, gli uomini-cardine del nuovo Ps sono usciti ' 
personalmente iiidenni. Il rispetto di cul godono tanto 
Michel Rocard quanto-Jacques Delois non è stato in- - 
laccato.Tra due anni-la destra sarà al punto massimo 
d'incandescenza delle sue oggettive contraddizioni e 
delle rivalità personali. Lò si può affermare senza ri¬ 
schio dì smentita. La coppia infernale Chirac-Giscard' 
continuerà a bloccate il rinnovamento delle loro fami¬ 
glie politiche. La sinistra avrà avuto il. tempo di cambia¬ 
re e oggi Usuo impegno deve «serequello dì un p^ 
fondo ripensamento di .se stessa di fronte alle, propor¬ 
zioni del succèsso della destra.. Dipenderà dalla forza 
di questo rinnovamiento se la Francia non stipulerà, do¬ 
po le elezioni di ieri, uln contratto pluridecennale con 
la destra.. 


FELI 







giovedì 


MARZO 


IN EDICOLA 

GIORNALE-rLIBRO LIRE. 2.000 


Condanna durissima per i socialisti nel primo turno 
delle elezioni legislabve. Ecologisti fuon della porta, 
comunisti senza speranze. Il fronte progressista è in 
rotta. Trìonfanti'Giscard e Chirac che minacciano di 
conquistare 500 seggi sii 600. Rischiano di non esse¬ 
re eletti il premier Bérégovoy, Rocard, e Lang; in 
questa prima tornata hanno avuto meno voti dei lo¬ 
ro avversari di destra. Domenicali ballottaggio. ■ : 

- , DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - ■ ' . y . 


Così il voto 


■■ PARICI. I conservaton di 
: Chirac e Giscard O'Estaing fa- 
rrmno il pienone di rappresen¬ 
tami nella prossima Assem¬ 
blea nazionale francese. Sen¬ 
za awersan, se il secondo tur¬ 
no . elettorale di domenica 
: prossima non rovescerà la si¬ 
tuazione: È stato il tracollo del 
socialisti 09%) a determinare 


lavittona di Rpre Udì, la cui al¬ 
leanza ha ottenuto il 40% dei 
consensi, un valore corrispon¬ 
dente alla forza tradizionale 
dei due partiti A favonre il do¬ 
minio incontrastato della de¬ 
stra in parlamento (gli islituu 
. demoscopia parlano di una 
maggioranza di quattro quinti 
t dei seggi) è siala anche la mo¬ 


desta prestazione dei due par¬ 
titi ambientalisti (7,9%) chen- 
schianodinmanere senza rap- - 
presentati aU'Assemblea na- 
r zinnale: Il Pcf di Maichais si at- . 

■ testa al 9.4% mentre git estre- ; 
misti di Le Pen, con il 12.8%. ' 

7 dovrebbero portare a.due de- - 
putati la loro rappresentanza 
parlamentare. 11 segretano so- 
., cialista Fabius ha ammesso il 
tracollo del Ps e ha fatto appel- 
' lo agli elettori perchè impedì- ' 
• scano che la prossima Assem- : 
' blea nazionale sia monocolo-. 
' re. Il leader del Rpr Chirac ha - 
invitato «alla massima mobili- ' 
. tazione» anche al ballottaggio, ■ 

■ per ottenere «una larga mag-. 

■ gloranza». ■... . . , . 
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1988 1993 

11,32' 9,0 


37,55 19,0 


ECOLOGISTI 0,35 8,5 

40,52 40,0 

A ESTREMA .,9 1. 

^ DESTRA 9»65 12,5 


La disillusione 
della cintura : . 
rossa 
di P arigi 

' E. Ga'rDUmFa PAO. 3 


Fabius: 

«Sanzione dura» 
Lalonde: 

«Ch e delusion e» 

E. GARDUmÌ""aPA& 3 


Guido Martinotti: 
«L’incognita verde 
nel progetto 
di Rocard» ' 





M ROMA. Il governo è ai nuovo sull'orlo della cnsi. Gianni 
Fontana, ministro deH’Agncoltura, raggiunto da un awLSO di 
garanzia per concorso in ncettazione e violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento pubblico, si è dimesso. Ora Amato ha 
due possibilità; assumere l'mlenme procedere all ennesima 
sostituzione, oppure rassegnare le dimisssioni. 


SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA D - 


D Parlamento vuole che la Corte costituzionale verifichi la legalità dei decreti speciali del leader del Cremlino 
Paese spaccato: manifestazioni a favore o contro il capo dellciRussia che ha Tappoggio intemazàonale 


Il Coi^lriesso 

Aria di tempesta sul Cremlino. Il Soviet supremo e la 
Corte costituzionale avviano l'inchiesta sul «regime 
speciale» annunciato da Eltsin. È il via alla nchiesta 
di impeachmentMa il governo ed i ministn della Di¬ 
fesa, della Sicurezza e degli Interni sostengono il - 
presidente. Skokov è contro. «Siamo di fronte, all’a- • 
gonia di un regime», dice Khasbulatov in diretta tv. ' 
Lukianov arringa la folla dalla Casa Bianca, rv . - 

' dal NOSTRO CORRISPONDENTE - 


• 1 




.> ■■ MOSCA ' Secondo - atto 
;-del drammatico braccio di 
. reno in atto in Russia fra Bo¬ 
ris Eitsin c il Pariamento. 
V Khasbulatov, rientrato a pre- 
cipizio da Alma Ata, presiede 
- la riunione del Soviet supre- 
. mò: Eltsin non c'è, colpito da 
un gravissimo lutto familiare; 
la madre, Clavdia- Vassiliev- 
'. Ila, è morta dopo una lunga 
malattìa. Il governo è con Elt- 
‘v sin, e lo fa sapere con un 'do- 
cumento . ufficiale, ' seppur 
'1 mitigalo e dove‘scompare 
i : l’espressione ' di' «unanime 
.‘"adesione» alle ultime deci- 
sioni del presidente. Zorkin 


denuncia r«ambizione di po- 
: tere» di Eltsin. Che non gli ha 
' nemmeno trasmesso it testo 
; del decréto. La Corte costitu- j, 
['j zionale. dice, ha già iniziato ' 

: l’esame del «caso Eltsin», ha : 
i deciso di convocarlo per •; 
i spiegazioni. • i; 

Il documento finale appro¬ 
vato dall'assémblea condan- : 
I na la decisione di Eltsin defi- 
"rnendOla «un attentato ai fon- 
damenti costituzionali dello : ' 
: Stato russo» e chiede alla-., 
Corte costituzionale di prò--; 
nunciaisi sulla sua legittimi- 
tà. I lavori riprendono sta- ’i 
mattina. » - . ^ . jcr 



il leader nisso Boris Eltsin ; 


Libere elezioni 
per riscrivere; 
la Costituzione 


Bons Eltsin è ncorso ad una deci¬ 
sione estrema e grave. Ma quegli 
stessi che accusano il presidente di 
golpìsmo non esiteranno certo a n- 
conere ad azioni non meno discuti¬ 
bile e traumatiche. A Mosca si con¬ 
suma in realtà il dramma di una 
«democrazia incompiuta». Il conflito 
è acuito dal fatto che la Costituzio¬ 
ne è stata elaborata quando tutto il 
potere era nelle mani del Peus. Il 
Parlamento a sua volta è ancora 
quello fonnatosi - nell’ultima - fase 
gorbaciovìàna. La via d’uscita può 
venire da nuove elezioni, le prime a 
suffragio universale per la Russia. 


PIERO FASSINO A PAGINA 2 


G. Shakhnazarov: 
«Eltsin d porterà 
alla dittatura» 

Georgyj Shakhnazarov ora fa il poli¬ 
tologo dopo essere stato per anni 
consigliere di Gorbaciov. Sulle deci¬ 
sioni di Eltsin non ha dubbi: «Ha 
bloccato l'attività del Parlamento e 
questo : è -contro : la Costituzione», 
(i'è il pericolo di un golpe? «L’eser¬ 
cito è lo specchio del paese e in es¬ 
so ci sono i sostenitori del presiden¬ 
te e i sostenitori del Parlamento. Se 
l’esercito ■ fosse • : coinvolto ' nello 
scontro saremmo vicini alla ^erra 
civile, in un paese con troppi arse¬ 
nali atomici». Che fare? «Si trovi una 
soluzione di compromesso o si ■va¬ 
da alle elezioni», . ' s : ■ - 


JOLANDA BUFALINI A PAGINA 2 


Il presidente della Roma accusato di truffa aggravata era in Inghilterra 
Per l’inchiesta sulla Safim-Italsanità già in carcere Mauro Leone 


ae 


wumnrwKn 

reRcimmc 


flJVIilMciei 
a arrende al Parma 



. H ROMA Giuseppe Cianapi- 
co, il «re delle bolUcine», si è 
costituito ieri sera. La sua Iati- ' 
tanza è durata solo pochi gior¬ 
ni. Il presidente della Roma si è 
presentato in via dell’Olmata, - 
sede del nucleo, di polizia tn- 
bularia delle guardia di Finan¬ 
za. intorno alle 21 e poco dopo 
è stato trasfento nel carcere di : 
Regina Coell dove già questa 
mattina potrà essere interroga¬ 
to dal giudici. L’imprenditore, : 
arrivato a Roma da Londra con - 
un suo aereo personale, era ri-. 
cercato per lo scandalo Italsa- 
nità Salim che ha già condotto 
in prigione Mauro Leone, figlio . 
dell'ex presidente della Re¬ 
pubblica, Dario Barbato, Ugo 
Benedetti, Marco Squadnti ed . 
Eugeniolannelll ". 

L'awocato difensore ‘ del-^ 
rimprenditore, Giorgio Petrelli, ' 


aveva annunciato che il suo . 
assistito SI sarebbe costituito 
' lunedi o al . massimo martedì.. 
•Il mio difeso - ha detto - è -, 
certo di poter chiarire tutti i 
problemi». Ciarrapico ha anti- 
cipato il suo rientro di qualche ^ 
ora. Le accuse mosse contro . 
Ciarrapico e gli altri imputati . ' 
sono pesantissime; nelle moti- 
vazioni della nchiesta di custo- ■/’ 
dia cautelare ..si legge infatti - 
che l’obiettivo ■ preciso del C 
gruppo era di «depauperare, 
attraverso il ncorso ripetuto e 
continuato nel tempo ad un 
credito non sorretto da reali f' 
operazioni commerciali, risor- ì. 
, se finanziarie di una società fa- ; 
cente parte dell'Efim, concor- - , 
rendo al dissesto finanziario di 
' detto ente, al solo scopo di ar- ; ; 
. ricchirc i loro preisonali patri- . 
moni*. ■ ■ . ... , . ■ ; - ' 


R^Meana 

portavoce 

deiVer^ 


Carlo Ripa di Meana, 
ex ministro socialista 
deH’Ambiente, fi-è il 
nuovo «portavoce» dei 
Verdi. Lo ha eletto, do¬ 
po un ballotta^io con 
Edo Ronchi, - l'assem¬ 
blea nazionale, I Verdi 
voteranno No al refe¬ 
rendum, il nuovo lea- ■ 
der è invece per il SI. v'- .i 


L. DI MAURO A PAG. 10 




Scalzone} 

«Quel^onw 

aÌPAtoied» 


Oreste Scalzone rac¬ 
conta il suo '68. Ate¬ 
neo romano, una 
mattina , di -marzo, 
«Arrivarono i fascisti, 
fu scontro. A Legge 
mentre cerca'vo di 
proteggermi con una 
sedia fui colpito alla 
testa da un banco, 
svenni...». 


L. PAOLOZZi A PAaiS 


M Non sarete sorpresi, ami- ■ 
ci. se anche il nostro incontro 
inizia omI dalla sconfitta dei ■ 
Milan di Capello. Certo, la 
scontitta doveva arrivare, spe- :i: 
eie dopo un cosi lungo perio- 
do, 58 domenichedi risultati J 
utili, e viste le esibizioni non 
esaltanti degli ultimi periodi : 
dei rossoneri. Ed era forse lo- , 
gico che fosse proprio una f. 
squadra attenta, ottimamente : 
organizzata e splendidamen- 
te messa in campo, come è il 
Parma, la protagonista del- 4 
l'impresa. Direi in ogni 
caso il fatto non merita ulte: '* 
rìori considerazioni se non ' 
l'augurare al Milari di ritrova- % 
re, recuperando i grandi as- 
senti, in questo finale di sta- 
gione tutta la sua esuberanza ' 
da esibire sul palcoscenico 1 , 
europeo che rattende; e ac- , 
comunare nello stesso augu- 
rio la squadra di Scala, ritor- " 
nata ai livelli dell'anno passa- 1 * 
to. 


La zona Uefa si arricchisce . 
di attrezzatissime contenden¬ 
ti, accomunando nello spazio 
di tre punti sette squadre tra ■ 
accreditate e no all’inizio del- ; 
l'anno. Se era facile pronosti- 
care che Samp. Juve. Toro, ' 
Lazio e Parma ixrtessero alla :■ 
ventiquattresima giornata es- ‘®: 
sere 11, nessuno credeva in as- V- 
soluto nel Cagliari o nell'Ata- 
lama e nemmeno si poteva ' 
pensare che, per esempio, la 
Juve fos.se Tultima, in classifi- . 
ca, a chiudere questo grup- ;. 
petto. Se già abbiamo elogia- 
to. in altri momenti, lo spien- - 
dido campionato di bergama- 
schi e cagliaritani altrettanto ;■/; 
abbiamo già sottolineato altre r- 
volte la discutibilissima stagio-1. 
ne della Juventus. Purtroppo .’j 
per i tifosi juventini, la squa- ' 
dra bianconera sta demoien- 
do ogni record, perdendo do- - 
po trenfanni a Brescia, facen- 
dosi espugnare li Comunale 
dairinter dopo venlolto anni, -, 
ecosfvia. . .- - . 


: Altra comptonenle inleiB.s- 
santissima di questa venti¬ 
quattresima giornata è sen¬ 
z'altro la lotta per non retroce¬ 
dere., L'Udinese si esalta ed il 
Brescia inciampa, . il Napoli 
lotta e conquista punii, la Fio¬ 
rentina si batte e sprofonda, il 
: Foggia continua a sognare e il 
: Genoa riprende a sprerare. ; 
j Grandissima bagarre, che or¬ 
mai perdura da parecchio e 
da altrettanto lungo tempo al¬ 
cune nobili decadute non rie¬ 
scono ad uscire da questa tur- . 
binosa - situazione. Genoa,, 
Fiorentina e Napoli, infatti, si 
trovano invischiate in zone 
paludose; e, pur giocando be¬ 
ne. come i viola di Agroppi : 
' hanno fatto ieri a Genova, non ; 
: riescono a venirne fuori. Ora 
che le domeniche che man- ; 
cano al temiine del campio¬ 
nato diminuiscono, tutte le 
gare diventano vitali, ora un 
punto ha uno spes.sore incre- 
' dibile. , 
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22 marzo 1993 


IL COMMENTO 


Libere elezioni 
per salvare 
la nuova Russia 


B 


: oris Eltsìn è ricorso ad una decisione. 
^ estrema e grave che certo altera i rapr- ; 
^ .. porti tra i poteri in Russia e le loro ri- 
^ spettive (unzioni. Ma quegli stessi che 
wmm accusano il presidente di «golpismo» t 
non esiteranno certo a ricorrere ad. 
azioni non meno discutibili e traumatiche. A 
Mosca si consuma, in realtà, la cri» di una 
. «democrazia incompiuta». Il conflitto tra Elt- 
sin e il Parlamento è reso, infatti, più acuto da 
. una Costituzione elaborata e adottata quan- : 
do tutto il potere effettivo era nette mani dei ’ 
vertice del reus e, dunque, la regolazione dei : 
rapporti tra esecutivo e Parlamento era una ' 
pura formalità. Il Parlamento russo, a sua voi* ‘ 
ta, è aiKora quello formatosi nell'ultima fase 
gorbacioviana,.eletto con procedure di «de¬ 
mocrazia corporativa» (irappresentemti delle ' 
aziende di Sàio,-dei sindacati, dell’esercito, 
dei kolchoz, delle regioni autònome,, ecc.) ì 
' ed espressione dei vecchi gruppi di potere e ' 
di una classe dirigente di ieri. E altn inquie-. 

: tanti interrogtùivisi pongonoi come reagfran- : 
no le forze armate? come reagirà la «provin¬ 
cia: dell'Impero»; quel variegato e complesso’ 

. universo di nazionalità, di etnie, e popoli la . 
. cui vita quotidiana dipende sempre di meno : 
. dalle decislonl del palazzi di Mosca? ’ . . j : . 

Vi è,'dunque, da chiedersi sino a che pun¬ 
to la mossa del Presidente riusso sia da lui ; 
stesso govemabite e da che punto in poi, in- ; 
vece, ruM:hi di :innescare corto circuiti dagli. 
esiti imprevedibili.. . : . 

. E, su tutto, pesa il vero grave handicap del . 
postcomunismo russo: .una classe diri^nte , 
. espressione di una vera cultura democratica ' 
non c'è ancora; né poteva nascere o affer-. 
marsi in questi soli 19 mesi che ci separano. 
dall'agosto ^1: E oggi risulta aticorpiù evi-, 
dente quanto sciagurato sia stato il ^Ipe di 
quell'alto: travolgendo Gorbaciov e Inne¬ 
scando gli eventi che in pochi mesi avrebbe- 
ioportatoalladis$oluzionedeirurss,siimpe-' 
di che la transizione dal vecchio al nuovo po-. 
tesse davvero realizzarsi in modo governato,. 
consentendo il formarsi di una nuova classe 
: dirigente espressione di una reale coscienza 
democratica. „ , 7 --.'y 


O 




) wio, perciò, che in tutti i protagonisti 
della vita politica russa sia ricorrente la 
tentazione di uscire dalle difficoltà con 
strette autoritarie. Ma al di là delle deci- 
•M sioni che in queste ore .ciascuno assu- 
;’ merà, sia Eltstn, sia il Parlamento sono 
ormai di fronte ad una scella indilazionébile:. 
preparare e indire al più presto nuovoelezio- 
ni - le pnme a suffragio universale in Russia -».. 
con le quali eleggere: 

che possa redigere e adrMtare unà. iniOvirCD^ 
stituzione capm di definire e regolare effet¬ 
tivamente; Paiticolazione dei poteri nplla na¬ 
scente e (iagUie:democrazia russai. Nuove eie- : 
zioni che potrelrbero anche favorire la riorga- ; 
nizzazione del partiti e delle coalizioni eletto- ' 
tali su basi più chiare e comprensibili e che- 
anche se un nuovo personale politico non si : 
inventa dall'oggi al domani - consentirebbe-, i 
rotuttaviarawiodiunricambiodiclassediri- ' 
.gente.. Ma una tale evoluzione democratica : 
della crisi politica russa non è scontata e, an-.: 
zi, per reaJizzarsi non può fare leva soltanto . 
sulle risorse umane e materiali di quel paese. 
Gli Stati Uniti, rEutopa, l'Occidente-ricco del', 
G7 non possono davvero stare a guardare, nè . 
limitarsi a sentenziare se sia più o meno giu- : 
sto quel che accade a Mosca. Proprio nelle >; 
tempestose sedute del Parlamento russo dei ' 
glomi scorsi sono riecheggiate paròle e umo- ; 
n inquietanti e la crisi polìtica ai oggi potreb- ’v 
be pericolosamente saldarsi con ildiffotider- '. 
d di nostalgie , «imperiali» e panrusse mai ; 
-estinte. .- ■.. 

La difesa e il consolidamentò delia demo¬ 
crazia russa hanno bisogno subito di sostegni ■' 
politici e, soprattutto, di aiuti economici e fi- ' 
nanziarì cospicui indispensabili per consenti- 
-re alle riforme economiche di radicarsi e di 
realizzare un passaggio all'economia di mer-- 
cato meno confuso e caotico. 

L’Occidente ha già commesso ima volta- 
con Gorbaciov - T'enore di non aiutare ai ; 
.momento giusto e con le risórse necessarie. ? 
Salvo poi pentirsene-successivamente. Guai i, 
se si dovesse ancora ripetere, tra qualche me- - 
se, la recriminazione postuma su quel che si. 
poteva fare e non si è fatto in tempo. - 


riMità 
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Georgvi Shakhnazarov 


politologo 


«Così Eltsin d porla aUadittatLira» 


■I II professor Georgyj Sha¬ 
khnazarov, per quanto il suo 
status attuale sia quello di di¬ 
staccato politologo, non può 
guardare agli avvenimenti di I 
queste ore in Russia con il di- 
stacco dello scienziato.. Fòr. 
' anni ai vertici dell'Urss, ac- ; 
canto, a Gorbaciov, .partecipa 
oggi con trepidazione estre- 
: ma al travaglio del suo paese. - 
Si è battutto,--accanto all'ex ; 
: presidente-dell'Urss, per far : 
nascete uno stato dii airitto e ' 
ora avverte: «Questa è la vera 
, conquista della perestrolka, 
l'occidente non dimentichi 
che l'altra strada porta o alla . 
dittatura o alla dissoluzione 
- della Russia» 

- Còme valnla il diacono con 
col Qtain ha nnnancUtn 
llnatantazione «U «poteri 
' apedalbdelprealdente? 

; Per valutare serenamente ciò 
che è accaduto, si deve avere 
due punti di riferimento. Il pri- 
. moè putaménte giuridico, la¬ 
sciando per il momento da - 
parte la disputa sui nemici e i 
fautori della riforma, guardare 
alia questione dal punto di vi 
sta del principio del potere. 
L'unico criteno è la Costitu 
zione della Russia, la legge 
: fondamentale che i protago¬ 
nisti degli avvenimenti hanno 
giurato di rispettare, parla¬ 
mentari..,e pràidente. Nella 
Costlturiònre non c'è alcuna 

- disposizione suil’introduzione 
di ^terì speciali. D'altra parte 

' cosa sia questo regime spe- 
: date non è ancora chiaro. Si 
dice che i deputati conserva 
, no le loro prerogative, che l'e¬ 
sercito non si intrometterà. 
Benissimo ma si dice anche, 
per quel che si può capire 
che se gii organi di-potere le¬ 
gislativo prenderanno deci- 
: - stoni in contrasto con il decre¬ 
to del presidente, questi atti 
non avranno.vigore. Questo, a 
. . dirla brutalmente,. significa 
che l'attiviià del parlamento 
viene bloccata.' È chiaro .che 
; 'ciò è contro la Costituzione 
Molti oss e rvatori, constile-, 

I nuw pert te CoaMli iz It M è''' 
nn'. eredità btezhiievteiia 
' chevasaperate.. 

In Italia la costituzione risale 
' al dopoguerra, - la - si vuote 
cambiare ma sinché è in vigo- 
.. re nessuno si sogna di violar- ' 
, la, negli Stati Uniti a nessuno - 
"• viene m mente di direche poi- - 
chè la Costituzione risale a : 
.. Jefferson . non va- rispetta- 
ta.Hnchè non sarà approvata : 

- una nuova Costituzione, quel- 

- lo è l'unico documento acuì i ' 

- cittadini possano fare riferi- - 
memo. E un testo contraddit- - 

- torio, emendato più volte. La > 
! questione'petò è un'altra, fin- .- 
' chèlacosntuzloneè quella va " 

osseiyata.,,V>r;-* 

Ancbe'U putemento, còiM-. 
; tnllasi in.rMliiie<Mmetteo, 

: viene canriaerelo ana ere-. 
dita del paeeato, che «i op- ■ 
. paiKaltetifoniia.Nonèco- 

V.;,.;, 

. Si. dice che il parlamento ha ' 

- cominciato a Intralciare la ri- 

■ forma, ! deputati si-sono di- - 
: mostrati cattivi. - Ma,anche i- 

- deputati sono stati eletti dal . 
. popolo, la somma delle- loro ' 

prerogative non è -in nulla I 
peggiore dellc'prerogative del: 
presidente. Immagini che il 
V presidente degli Stati- Uniti . 
: blocchi l'attività del Congres¬ 
so: è un atto impensabile. E 
chiaro allora che tutb gli orga- 
. ni preposti al rispetto della 
Costituzione russa, dal presi- 


«La vera conquista di questi anni è lo 
stato di diritto democratico», per questo 
Georgyj Shakhnazarov considera il pas¬ 
so compiuto da. Eltsin inaccettabile: : ■ 
«Viola la Costituzione che, buona o cat- L 
; tiva, è l’unico documento su cui i cittadi-. ; 
- ni possono fare affìdamento». «La strada - 
intrapresa dal presidente porta alla dit- . 


tatura o alla dissoluzione del paese». La 
via per uscirne «non è Timpeachment 
ma le elezioni». Il sostegno deU’Occi- 
dente a Eltsin «favorisce gli sviluppi au¬ 
toritari e la destabilizzazione». Lo scon¬ 
tro non è fra il paese e «la nomenklatura 
comunista» ma «sulla vìa da seguire per 
la riforma». ' - 


> I 
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Moscata 
manNesiazione 
dei sostenitori . . 
di Sons Eltsin: 
sopra, ■ 
Geotgy)-.' 
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: dente dell' Alta Corte al pro- 
' curatore generale, hanno su¬ 
bito reagito negativamente. 

- : Ld accennava prima a nn 
; secoàdo ponto di ritta, 
; qnelidpoUtlco. Opaitemcn- 
!; lo, tecondo mola otterva- 
” lori, ai contrappone alla ri- 

- fonaa, è cqnestione del 
'p at ta to . MI pare di capire 

- : che lei non te penta coti? 

fi parlamento, si dice, esprime 
gli interessi della nomeixlatu- 
ra comunista. Si deve allora ri¬ 
cordare un po’ di storia. Que¬ 
sto è lo stesso parlamento che 
ha votato la dichiarazione di 
Indipendenza della Russia, 
che ha eletto Boris Nikolaevl- 
ch, a suo tempo, presidente 
del Soviet Supremo. £ lo stes¬ 
so . Parlamentò che ratificò 
faccordo -di Minsk, sebbene' 
la Costituzione dicesse che la 

- Russia è parte dell’Urss. E lo 
stesso parlamento che ha da¬ 
to per un anno intero al gover¬ 
no Gaidar la- possibilità di 
condurre la riforma. Inoltre i 
deputati non pretesero, le di¬ 
missioni di Gaidar, non inten¬ 
devano ratificame la nomina 
ma avrebbero accettato che il 
presidente lo mantenesse nel¬ 
la canea di «facente funzioni». 
Fu Elisio stesso a decidere di- 


: versamente. Dunque non si 
può definire questo p-orla- 
mento come l'espressione 
della nomenclatura comuni- 

: Sta. /.v;:.. ; r . ■ •, 

’ ' : Perchè allora questo Paite- 
. meato, che ha sottcniUo 
per im determinato periodo 
U presidente, ha deciso, a 
, un certo punto, di non so- 
I.L SteneriopIÙ?' 

La risposta è semplice: la rifor¬ 
ma economica condotta dalla 
. cerchia dei presidente non ha 
.- avuto successo. Al contrario, 
: la situazione del paese è di- 
: ventata estremamente pesan- 
p te e i deputati comprendono 
che presto o tardi gli elettori 
r. chiederanno loroconto diciò. 

■ ' Per questo essi hanno postò la 

questione: di una correzione 

■ della.rifotmaì non di un ritor- 
' no in dietro. Farlo' natural¬ 
mente della maggioranza, 

7 : che Ita respinto, alI’VlII Con- 
gresso, la richiesta di impea- 
’. chment. Da questo punto di 
vista è un grande errore, da 
!' parte degli osservatori, offer- 
mare che il presidente è l’uni¬ 
co garante della riforma. Se 
-. fosse cosi, se la nfoima dipen- 
' desse da un uomo solo, ciò si¬ 
gnificherebbe che presto o 
- tardi sarebbe abbandonata. 


Una sola persona non può es¬ 
sere l'esclusivo garante della 
' riforma. Essa può essere por- 
' tata avanti con successo solo 
. se è sostenuta da potenti forze 
' politiche e dalla maggioranza 
’ della popolazione. . : 

Ttanavte te comuaMà htter- 

nazkniale sembra schierar- 

ri coD Eitsiii. Come valuta 

- . queste prese «Uposizloiie? - 

- L'incondizionato soriegno a 
' una sòia delle parti in gioco 

da parte degli Stati esten non ' 
andrebbe a favore né della 
stabilità del nostro paese né 
^ della riforma Sarebiré inerita- i 
burnente a danno della demo- ' 
crazia e, a favore del ritorno a 
'. metodi autoritari, in fln dei 
]. conti della dittatura e, ciò che 
è p^io di ogni alba cosa, fa¬ 
vorirebbe l'approfondimento 
. ' della frantumazione della no- 
stra società cosa che non ser- 
ve né. a noi né al mondo. Si 
deve capire che la lotta, in 
questo caso, non é fra il paese 
; e la nomenclatura ma sulla 
v via da scegliere per andare 
avanti verso l’economia di 

- mercato e il rafforzamento 

'-dellademocrazia.'^ ' . 

:y-: E a tei non place te via del 

Prcridenle? 


Tentare di far passare il nostro 
-. paese con violenza da un re- 
' girne all'albo sarebbe ripetere 
, ciò che avvenne 75 anni la ' 
con la politica dei bolscevichL 
Daciò non deriverebbe niente :: 
di buono. Una tale azione vio¬ 
lenta non può riuscire. la Rus¬ 
sia stessa deve trovare la sua 
: sbada, il sistema che le si con- : 
fà, comprendere sotto quale r 
1 rislema vuote vivere. La gente v 
- vuole, democrazia e per que¬ 
sto si deve prima di tutto con- '' 
' servare le coix]uistedemocra- 
r: tiche che, nonostante gli erro- 
' ri degli ultimi anni, sono il ri- ; 

sultato della peresbojka di'' 

' ; Gorbaciov. Intendo la stessa 
*: elezione diretta del presidente ' ' 
' e del parlamento, la libertà di 
: stampa, ristituzione della Cor- ' 

' te costituzionale etc. 

Botto' Btriu, audie nel di- 


. . lo che ha cercalo rinoàB’nl- ■ 
■ i, dmo im coaqNouicsao cr» • 
U Fhitamento e che ri è de- 
1 ' dsoacpicrioptffocriremo - 
per evitale l’aoarchte. Non 
è una gteriUlcazIone saffi- : 

ctonie? -.-..-t;. 

. Non capisco in cosa consista 
il compromesso che il presi¬ 
dente ha cercato. Il Pailamen- : 
' lo non ha abolito ma nnviato . 


il referendum. Lo stali del go¬ 
verno è rimasto quello che 
era: il premier Cemomyrdin è 
stato scelto daiio stesso Eltsin, ; 
gli altri ministri sono quelli del ' : 
governo Gaidar. . Non sono ' 
stati ridotti i poteri dell’esecu¬ 
tivo. Questa nuova crisi è spie¬ 
gabile solo con l'ambizione di 
alcuni personaggi che spera- j.V 
no di barre vantaggio dall'esa- ' 
sperazione delle conbapposi- ì 
zioni. .. . 

■ 5 Lei dnaqne di im glodlzio 
.positivo deil'oltlnio Con- ' 

. : ; gresso del deputati? - V '.. 

: Le decisioni dell’VIII Congres- ’■ 

. so, a mio avviso, consentivano 
di dare al paese respiro, alme- •: 
; no per alcuni mesi durante i :' 
: quali il governo avrebbe potu- ' 

10 lavorare, questo alla condì- 

zione che il potere esecutivo • 
riuscisse a usare le possibilità ' 
che gli sono state date. Pur- ■ 
troppo sino a questo momen- 
to non è stato cosi. . 

‘ : Rilieiie che risiano ancora 
'urargiiii di compromesso? 
Bisogna vedere come reagirà li: 

11 prarlamento aH'iniziativa del 
presidente. Penso che anche ■ 
oggi non CI sia altra via che 
una soluzione a livello di or- . 
gani isUtuzionali. Il ncorsoalla ■ 


piazza sarebbe estfemamenle 
pericoloso, il coinvolgimenlo 
delle masse significherebbe 
trasformare la lotta politica 
democratica in una rissa mot- : 
topericolosa. . , 

D ricepreshtente Rotskoj 
. sembra aver proqrettato i:. 
ana soinzione che accoglie ' 
ripoteri dd referendnm e ’ 
respinge I poteri qredalL ' 
Cosanepoma? 

. Rivolgersi al voto popolare è ■ 
assolutamente normale. Il 
Congresso non ha rifiutato il 
referendum, ha . semplice- ' 
mente valutato che il referen- ' 
dum è politicamente inoppor- L 
tuno adesso. Pobebbe portare 
persino alla d'issoluzìone del¬ 
lo Stato, poiché vi sono re- ' 
pubbliche e regioni che si so¬ 
no pronunciate conbo, e que- ' ' 
sto è un fatto molto serio con ' 
cui si devono fare i conti. Ma -V 
supponiamo che il Parlamen- 
to vada inconbo al presidente 
e accetti il referendum per il ■ 

25 aprile. In questo caso io ‘ , 
considero come del tutto as- ì ' 
surdo, dal punto di vista costi-. 
tuzionale e dal punto di rista * 
del buon senso, chiedere agii 
elettori di date fiducia a que- ì, 
sto o a quell'oigano. In quaìsi- r, 
■voglia Stato democratico, e 
grazie a Dio noi ormai abbia- 
mo uno stato democratico, tì; 
non si può dare fiducia a un - 
organo costituzionale conbo 'J.,;- 
un albo. É un'assunJità per ta 
quale il risultato del referen- ’ 
dum sarebbe, chiunque lo ;ì :' 
vincesse, una totale riolazio- ' . 
ne della Legge fondamentale. '7 
Qnale dovrebbe essere, al¬ 
ièna, U quesito? 

Ciò che si può sottopone a re¬ 
ferendum è albo; quando fare 
le elezioni, chi elette (il , 
parlamento, il presidente, il ' 
governo), lo pen-so che omì • 
la migliore soluzione sarebbe "" 
dare al governo la possibilità 
di lavorare per un certo tempo ’iC 
e, contemporaneamente, con 
o senza referendum, decidere - 
quando tenere le elezióni. AJ- ' 
iora finalmente non ci sareb- :, 
bcto'più tttspute sulla legalità 
di questo o quell'organo. Tutti iì- 
sarebbero eletti dal popolo e J., 
obbligati a lavorare irisieme, 
se ne sono capaci, o ad an- ' 
darsene. ....j.'r , 

Onesta volte cl sarà Tim- ‘ 
peachment? 

Se ne parlerà, ovriamente. ma ■ 
considero che non sia bene 
continuare in questo gioco di 
conbapposiziom. Penso che 
si debbano trovare le soluzio- 
: ni che impediscano l'inaspri- ' ■ 

5 mento della lotta politica ne! • 
'paese. . 

n miniatro ddla Difesa ha . 

. fallo im discorso allaraiato, 

. ; avvertendo che te Forze ar- V 
' iBale sono-ancora sotto 
controllo ma la tenrioae è ; - ' 
: molto alta. Cosa iK pensa? ' 

Il ministro ha parlato molto :. 

; saggiamente. ■ L’esercito è ' 

; specchio della società e in es- : 

; so ci sono sostenitori del pre- r 
■ sidente e sostenitori del Parla- ; 

. mento. =• Se l’esercito fosse ' 

‘ coinvolto nello scontro civile ’r 
' del paese si avricinerebbe Io ’ 

; spettro della guenra civile, in 'f: 
un paese tanto mUitarmenle 
, potente, con tanti arsenali nu- ’ ' 
cleari, come il nostro. Su que- if. 
sta strada vi è il rischio di ditta- '' i' 

: tura o di disgregazione del , 

< paese, e non è chiaro cosa sia • 
peggio. PaveI Graciov ha per- - 
fettamente ragione: si trovi ', ;', 
una soluzione di compromes¬ 
so osi vada alle elezioni. ■; 
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Le prime proiezioni disegnano 
una débàcle del Ps sotto il 20% 
Ma gli ecologisti scendono all’8 
e i comunisti sono sotto il dieci 


L'alleanza di Chirac e Giscard 
supera la so^a del 40 per cento 
n Fronte naàonale sale al 13 , 
n presidente’niesso nell'angolo 


; dàpot|:diÉj|ÌjliBSlJirtiil ^ìùiiARrBiffilQfle tì BotiOBvoltBa scrutinio 

nnfRR(itilRàla;‘mpgrl^^^ lìai a scnitink 


In rotta l’eserdto dì Mìttenrand 

La destra ingoia socialisti e verdi, cresce Le Pen Lm, 


La sinistra è in rótta disordinata, la destra trionfa. Per 
la sinistra è andata anche p>eggio del previsto: il Ps al 
19, gli ecologisti airs,5, i comunisti tra l’S e il 9. Alla 
destra il 40 percento.' Si.profila un’Assemblea con 1 - 
colori della .destra air80-85 per cento. Perfino Le 
Pen è stato premiato, connn inatteso 12,5 percento. ' 
E un risultato che pone il problema della perma¬ 
nenza di Francois-Mitterrand all'Eliseo. > , - ' 

' " " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

OIANNIMAIISIU.I , 


■■ PARIGI. Lasentenzaèairi- 
vata alle 20 in punto: condan¬ 
na durissima dei socialisti, 
ecologisti fuori dalla porta, co¬ 
munisti senza speranza. 11 
campo del progre^ è da ieri 
sera decimato, m rotta disordi¬ 
nata. L’inseguono le truppe di 
Chirac e Giscard, trionfanti e 
senza perdite. La destra vince, 
minaccia di conquistare quasi 
500 deputati su neanche sei¬ 
cento seggi disponibili. Ecco le 
cifre (sono le proiezioni di pri¬ 
ma serata, tuttaviaattendibilis- 
. sime) che nascono dal primo 
turno: ali'Upf (neogollisti e gi- 
scardiani uniti) il 40,5 percen¬ 
to (al quale bisogna a^iunge- 
le un 4 percento di indipen¬ 
denti di destra); ai socialisti il 
19 percento; agli ecologisti 
r8,S percento; al Fronte nazio¬ 
nale il 12,5 percento: ai comu¬ 
nisti r8,5 percento. , 

Vediamo innanzitutto le so^ 
prese, perchò sono di tagiia. 
La sconfitta socialista era pre¬ 
vista, e in pochi si azzardavano 
a pronosticare al partito di 
X,aurent Fabius.il superamento 
della soglia del 20 percento. 


Ma si pensava che buona fiarte 
deirelettorato del Ps'si river- , 
sasse, un po' per protesta e un 
po' per adesione, nel campo 
degli ecologisti. Sarebbe stata ' 
una buona Base per raddrizza¬ 
re le sorti della sinistFa al se- 
condo turno, domenica prossi¬ 
ma. Invece no. La delusione 
' per Antoine Waechter e Brice 
s'Lalonde è cocente. Ottengono 
poco più della metà di quanto ‘ 

‘ conquistarono alle regionali, - 
dell'anno scorso, meno della 
' metà di quanto gU accreditava- ! 
' no i sondaggi, che erano arri- 
' ; vati al punto di prevedere, per ' 

' gli ecologisti, punte del 20-21.. 
percento. L'8,5 II porta fuori ' 

‘ dalla marginalità, ma nulla 
' più. L'alleato privilegiato del 
' big bang di ■ Michel'Rocard 
(diuamente, intaccato.dai vo- 
' to) deve ricominciare tutto, o / 
' quasL Non avranno, quasi cer-, 
tamente, neanche un deputato 
. aH'Assemblea nazionale. , / 
Seconda sorpresa, il Fronte 
.. nazionale. Il 12,5 è superiore 



” PCF 16,10 9,8 11,32 9,0 

, <->; -'V ^ .... " 

^ v-.S'v'’ v.-z.-Aa'v ■"* < 4 ‘"wv-. V vCv Cs*" .. s K ' s a,- 

PS 38,9 32,4 37,55 19,0 I 

' ^ V 4^11•<., ,<*. X'fl.WvV ,.,à!AvW>A>/ i-zi.-A'. JU4 Ch <4 >. 

Ecologisti 1,1 1,0 0,35 8.5 


L'ex 

presidente 
Giscard 
O'Estaing e II 
sindaco di ' . 
Paridi Jacques 
Chirac 


alle aspettative per un partito 
che non ha praticamente fatto 
. campagna elettorale. Jean Ma¬ 


rie Le Pen è ben presente sulla 
scena politica francese, non ci , 
sono segni di declino. E' un 
problema per la destra demo¬ 
cratica, che sperava -', soptai-, 
tutto i neogoltisti - di avergli ta- . 
aliato l'erba sotto i piedi con le 
Battaglie contro Maastricht e la 
voce grossa contro l'immigra- ' 
zionc. Le Pen è invece ancora 
II, persino più florido del previ¬ 
sto. Se vogliamo tagliare la tor- ' 
ta in due, in modo spiccio ma 
slgnllicativo, vedremo.che la- 
destra, classica e estrema, rac- - 
coglie in Ftancia ben più del ' 
50 percento del voti Le Pen 


conquisterà un paio di seggi. 
La destra nel suo complesso 
avrà qualcosa come l'8S per¬ 
cento dell'Assemblea. 

E' la sinistra che ha perso, 
anche più di quanto abbia vin¬ 
to la destra. Chirac e Giscard 
non raccolgono più del solito. 
Ma il loro avversario si è'comc 
liquefatto, disperso nella natu¬ 
ra. Il 31 percento di astensioni- - 
sti non oltrepassa la media de¬ 
gli ultimi dieci anni. Non gli si 
può dunque imputare gran co- < 
sa. La sinistra francese cono¬ 
sce i SUOI livelli più bassi da al¬ 
meno un quarto di secolo a 




questa parte. Laurent Pabius 
l'ha nconosciulo senza esita¬ 
zione, lanciando un dramma¬ 
tico appello per il secondo tur¬ 
no; si vada a votare, si argini la 
marea di destra, altrimenti il 
parlamento avrà un solo colo¬ 
re. Già ieri sera i candidati di 
destra eletti al primo turno era¬ 
no un centinaio, e uno o due 
quelli delta sinistra. Fabius ha 
nbadilo il ritiro unilaterale dei, 
candidati socialisti in favore di, 
ecologisti o comunisti che sia- 
no.in posizione favorevole do- 
.menica prossima. Stesso ap¬ 
pello ha lanciato Georges Mar- 


Appello ^.Fabius per il ballottaggio, M^chais fàvorwole imj vérdi nicchiano ' ' , 
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ctiais. Per il Pel si prevedeva ie- 
n sera un drappello di dodici 
deputati, insufficiente persino 
a formare un gruppo parla¬ 
mentare (ce ne vogliono ven¬ 
ti). Siederanno all'Assemblea 
come indipendenti sparsi sen¬ 
za etichetta comune. Non era 
mai accaduto. 

I nec^ollisti sopravanzano i 
giscaidiani di un punto o due. 
Significa che il pnmo ministro 
uscirà dalle loro File. Sarà pro¬ 
babilmente Edouard Balladur. 
Prevarrà quindi la linea liberi¬ 
sta. quella che si suppone più 
perKolosa per le conquiste so¬ 
ciali. FtencoSs Mitterrand vive 
ore angosciose, il suo isola¬ 
mento e totale, li volto della 
nuova Assemblea, anche se 
non e detta l’ultima parola, gli 
pone seriamente il problóna 


della sopravvivenza all'Eliseo. . 
Le presidenziali sono una co¬ 
sa, le legislative un'altra, d'ac- . 
cordo. Ma il discredito del Ps e , 
della sinistra, insomma della f 
•maggioranza presidenziale», . 
; non è mai stato cosi netto, ca- 
tasuofìco. Il presidente dovrà - 
fare salti mortali per non trame • 
le conseguenze. Nominato il - 
nuovo primo ministro, è prò- . 
, babile che o^anizzi la sua 
' partenza rurticipata. 

Le notizie Ieri sera piomba¬ 
vano come obici su un esercito 
r in ritirata. Nel nord socìalisra c 
- industriale, intorno a Lilla, il Ps ; 

^ mdielieggia del 17 percento; il 
successole di Piene Mauioy, li . 
dove il presidente deirintema- - 
zìonate socialista conquistava •’ 
tacUmente il 45 percento al pn¬ 
mo turno, non va oltre U 26; il 


Gers, attorno a Tolosa, terra di 
radicai soaalisti, passa a de¬ 
stra; li ministro e «big» del Ps 
Paul Quilés rischia felimina- 
zione; in Alsazia Antoine Wae¬ 
chter, alsaziano e leader dei 
Verdi, si mantiene a malapena 
in corsa per domenica prossi¬ 
ma, ma senza speranza; Phi- - 
lippe Segum, neogollista anti- 
Maastnchl ù . tnonfaimente 
eletto presso Strasbu^ con il 
59 percento dei voti. 'Tutto co¬ 
si Un bollettino di guerra che 
per la simstra é una Capoictto. 

• Mentre in tv appare Jacques 
Chirac in un quadretto insolito: 
paria tranquillo, invita alla pru- ; 
denza. Dietro di lui arde la 
Fiamma allegra di un caminet¬ 
to. Ha voluto dare un'immagi¬ 
ne da presidente, come fosse 
giàaU'Eliseo. _ ... 


Un Laurent Fabius terreo e allarmatissimo ammette 
la sconfitta e lancia un appello disperato. «Uniamo 
le foize di sinistra per il secondo turno o la destra ot- 
' terrà una vittoria schiacciante». Marchais sembra di¬ 
sposto a dargli retta, ma i dirìgenti dei Verdi no. Cosi 
i conservatori, gollisti e giscs^iani, tdaggiano trion¬ 
fanti verso un-potere incontrastato. E con loto puO 
gongolare anche il razzista Le Pen. ' 

•'’"'''''"bXÌ!NOSTBOINVIATO _ 
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M PARICI. È il giorno della di- 
slatta. Dagli studi delle dirette 
televisive piovono citre impla¬ 
cabili e giudizi apocalinici. La : 
maggioranza'di destra che si ' 
insedietà all'Assembtea nazio- 
' iurte è gigantesca. Per il partito ; 
socialista è una debacle. Una 
•Beiesina» la chiama un com¬ 
mentatore. Il segretario del > 
partito di Mitterrand non si 
smentisce. Da quando ù in ca-, 
rica non ha mai mancato di es- 
' sere il primo a commentare un 
< risultato elettorale. Lo fa anche 


ora. Alte otto e un quarto, po¬ 
chi minuti dopo aver cono¬ 
sciuto te prime icmblli prote¬ 
zioni sulla distribuzione dei vo¬ 
ti e dei seggi,'si presenta da- 
•vanii alte telecamere. E teneo 
in volto, tesissimo, e non fa 
niente per nasconderlo. Si sa 
che per tutto il pomeriggio ù 
stato riunito con gli altri mem¬ 
bri del bureau centrale sociali¬ 
sta. La batosta era attesa, si 
trattava di decidere quale linea 
di condotta assumere per limi¬ 
tare ì danni nel secondo turno 


elettorale, al ballottaggio di 
domenica prossima. Ma pro¬ 
babilmente una botta tanto 
dura non se l'aspettava. . 

Il suo e un appello dramma¬ 
tico. all primo turno delle ele¬ 
zioni - dice - ha latto registra¬ 
re una netta progressione della 
destra, il salto indietro della si- . 
nistra ù incontestabile». Già 
ora, aggiunge, «i. coaservatori,. 
hanno fatti loro uacenllnaio di , 
seggi noi nessuno». E a «questo, 
punto, per Fabius, non ci sono 
che due vie: o la sinistra tira ì 
temi in barca e lascia ai suol 
nemici il frutto di una vittoria 
schiacciante oppure si impe- , 
gna in un «soprassalto neces-, 
sarto*. Non si tratta più di vin- 
' cere o di perdere. Si tratta di, 
impedite che il'prossimo Par¬ 
lamento «sia il più a diestra di 
tutta la nostra storia». <11 segre-' 
tarlo socialista lancia'» questo 
punto quello che appare un. 
veto c proprio'Sos:-«Tutte te 
forze di progresso si-devono 
unire. Chi vuote l’equilibrio dei 


poteri, chi crede^ancora nella 
giustizia sociale e in una politi¬ 
ca per l’ambiente deve ritrova¬ 
re l'unità. Socialisti, comunisti 
e verdi, nonostante te tante dif¬ 
ferenze. devono combattere 
in-steme al secóndo fumo». 
L'appello agli elettori è che, 
domenica prossima, votino 
comunque a sinistra, di-qua¬ 
lunque colore sia- il candidato 
che nmane in lizza, «impedite 
- conclude un atterrito Laurent 
Fabius - che le forze di,pro¬ 
gresso escano schiacciate da 
questa prova». 

Sono ì perdenti a farsi avanU 
per pnmi. Dopo il socialista, 

, ecco presentarsi il comunista. 
L'intramontabile Marchais non 
può davvero essere contento, 
anche se comincia accennan¬ 
do al fatto che. pare, «un pic¬ 
colo progresso perii PCf rispet¬ 
to alte precedenti consultazio¬ 
ni ci sarà». Ma è scattato un al¬ 
larme troppo lacerante per la- 
' sciarsi andare a meschine sod¬ 
disfazioni di partilo. Anche se 


non manca di far presente che 
qui soprattutto si tratta di uno 
«scacco socialista». Marchais 
vede una destra forte al punto 
da poter dichiarare «una guer¬ 
ra al mondo del lavoro». Per 
questa ragione anche il segre- 
tano comunista chiede uno 
scatto della sinistra «per ferma¬ 
re la destra». «Ne va - dice - 
dell'avvenire del Paese». • 
Jacques Chirac. il trionfato¬ 
re. forse il prossimo pnmo mi- 
. nistro. dal voto di domenica 
ancor più lancialo nella corsa 
all’Eliseo, è tranquillo, mode¬ 
rato, ta mostra persino di esse¬ 
re un po’ preoccupato, «Non è 
ancora finita - afferma - la 
realtà politica della prossima 
‘ legislatura sì conoscerà solo 
tra sette giorni». Guai a smobi¬ 
litare. dice con un ineffabile 
sorriso il leader neogollista, e 
' guai a dare Fimpresslone che 
' forse la maggioranza che si in¬ 
stallerà allAssembtea nazio¬ 
nale potrebbe essere eccessi¬ 
va. preoccupante. Dà tre pe¬ 


rentorie indicazioni: pmdenza, 
, determinazione e umone. 

Un i>o' meno allegro sqmbra 
’ essere l’«amico» Giscard. Tor- 
, nerà al potere, ma arriverà prò 
babilmenle secondo. La gara 
' tra i gollisti c il suo partito era 
decisiva per statiilire a cfil sa- 
leboero andati i posti di primo 

- piano. E una regola non scrit¬ 
ta. ma sempre rispettala, che 
nel caso di un governo di coa¬ 
lizione a presiederlo-vada il 

t leader della formazione più 

- consistente, o comunque un 
uomo desinato da lui. Il vec¬ 
chio presioente dovrà proba¬ 
bilmente accontentarsi. di 
qualche posto di nncaizo. Ma 

' non sembra rassegnalo. L'ap¬ 
pello lui lo ta a chi, al primo 

- turno, si è astenuto. I giornali¬ 
sti, all'ex presidente, ceirrano 

,. di far dite qualcosa di molto 
* velenoso su Mitterrand. Secon¬ 
do lui, SI deve dimettere o no? 
Giscard glissa, giro intorno alla 
. questione, ma su un punto ò 
^fermissimo: «Per il presidente 
. T.K 7- , 
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la conseguenza ò evidente, 
non può più governare». 

Tra gli ecologisti regna lo 
sconforto. Le due fomtazionì 
inlizza hanno raccolto meno 
della metà di quanto si aspet- 
' tavarx). Antoine Waetcher, ca- ■ • 
po dei Verdi, non si sente però 
direttamente coirrvolto ne! 
crollo della sinistra. «Siamo * 
stati la novità di questa etezio- 
; ni - afferma - e lo saremo an- ' 
4 che domenica, perchè i nostri ; 

' candidati non si tireranno in- ' 

- dietro e noi non daremo alcu¬ 
na indicazione di voto». Una ' 
doccia gelala suite angosce di 

- Fabius e Marchais. 

Davanti ai tetescheimi arriva 
« buon ultimo un gongolante e 
' sempre polemicissimo Le Pen. - 
.'fUn successo, il suo, questo è t 

- certo. «Rispetto aite precedenti 
) legislative - dice - abbiamo 

guadagnato il 30.-40 per cen- < 

- to». Se i deputati non saranno - 
■ tanti, tutto » deve «a un tipo di . 

; scrutinio ingiusto e antidemo- 
ciatico». , .... ■ 


Un terzo d’astenuti 
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ILREPOnmOH 


D male della «dntura rossa» si chiama disillusone 


■■ AUBERVILUERS. Venti mi¬ 
nuti di macchina, mezz'ora di 
metrò. La città non si interrom¬ 
pe mal Ma non è più Parigi. 
Aubetvilliets faceva parte inte¬ 
grante lino a venti anni fa della 
grande''metropoll Ora è,- a 
nord, l'avamposto di una gi¬ 
gantesca perìleria che si allun- ' 
ga per decine di chilometri; La¬ 
scia il’posto prima a la Cour- 
neuve, poi a Saint .Denis. E' 
una tenta discesa verso pae¬ 
saggi urbani sempre più tristi e 
desolati. Non molto tempo fa 
questo era un pezzo importan-' 
te di quella che veniva chiama¬ 
la la <intura tossa» della capi¬ 
tale di Francia. Vi'affondavano 
molte delle radici del potere 
politico della sinistra. Forti so¬ 
no sempre stati soprattutto ! 
comunisti. Ma a Aubetvilliers 
neU’88 artehe ì socialisti aveva¬ 
no raccolto, alte elezioni politi¬ 
che, il 23 percento dei voti. Se 
tutto è aridato bene ne avran¬ 
no ottenuti ieri non più dell'S 
percento. 

Chi per dieci anni ha gover¬ 
nato il Paese in nome del pro¬ 
gresso, da questi parti, nel cor¬ 
so della campagna elettorale, 
non si è neppure (alto vedere. 


All’esterno delia deputazione 
del Comune, dove attendono 
te urne, troneggiano te impal¬ 
cature metalliche con i pan¬ 
nelli per la propaganda. Gli 
spazi sono quasi del tutto muti- 
lizzati, come del resto dovun- , 
^que. Ma sì cercherebbe inutil¬ 
mente tra i pochi manifesti ap- 
.. pesi qualcosa che inviti questi < 
fraiKesì a-confermare la loro 
fiducia ai socialisti per mante¬ 
nerli al potere. C'è il gran fac¬ 
cione sorridente di Le Pen che 
accenna a un insinuante invi¬ 
to. Si legge qualche slogan co- ' 
munista e c’è una graziosa 
' candidata dei Verdi che oc¬ 
chieggia timidamente. Ma non 
c’è .niente per ricordare che. . 
volendo, si può scegliere an¬ 
che il partito di Mitterrand. Il ' 

, grandevecchio e i suol uomini 
a questa gente non sanno evi- , 
dentemente cosa diie.'Hanno, 
scelto il silenzio ben sapendo 
che tra i palazzi del potere di 
Parigi e i quartieri di Aubervil- .' 
liets si è scavato un abisso che 
qualche parola dell’ultima ora 
non potrebbe certo colmare. 

E la speranza, dice chi vive ' 

' qui, ad aver abbandonato la / 
banlieu parigina. Un giornali¬ 
sta di Le monde ha cercato di. 


capire quale catastrofe si è mai 
abbattuta su questi luoghi pro¬ 
prio negli anni durantq i quali , 
le fortune della Francia hanno 
toccato il loro apice. SI è chie-{ 
sto quale fosse il vero motivò „ 
del divorzio tra la sinistra nel > 
suo insieme e questo suo stori- ‘ 
co retroterra. Ha indagato e in- - 
terrogalo. E ne ha concluso ^ 
che chi se ne fosse andato in. 
esilio nell'81, l’anno dell’asce¬ 
sa al potere della gauche, tor- ^ 
nando oggi non riuscirebbe 
più neppure a riconoscere gli 
uomini della sin'istra. Comuni- i 
sU, socialisti, verdi,..tutti ap¬ 
paiono ugualmente sbigottiti 
di fronte a un universo che era , 
stalo il loro e che si presenta 
ora come il luogo deità dispe- ' 
razione e della miseria. Come 
si fa a ragionare di politica, di L 
riforme e di progresso, con chi 
vive in quartieri dove, calata la . 
notte, la polizia non si azzarda , 
più a mettere piede e per i qua¬ 
li scorazzano ragazzini di do¬ 
dici anni radunati in bande di : 
«autentìcriupW Ci può essere 
dialogo quando la droga deva¬ 
sta i giovani e distrugge le fa¬ 
miglie e la disoccupazione 


DAL NOSTRO INVIATO 


non è neppure più là pnnclpa- 
le preoccupazione perchè-or¬ 
mai si pensa soprattutto a di- 
fendere la pelle? E questo, ' 
conclude Le monde, il dram- ' 
malico scacco di dieci anni di ' 
socialismo al potere. Da una ' 
patte il Paese più ricco, dall'al- - 
tru gran .pezzi di umanità alla 
denva. - . 

AubetviUiets rappresenta 
ancora, tutto -sommato, un 
fronte di resistenza. Il degrado 
avanza ma non incontrastato. 
La città ha seimila disoccupati 
su una popolazione attiva di > 
26mila. Sono il 20 per cento, ' 
una percentuale da nazione 
sottosviluppata. Tremila fami¬ 
glie vivono in case fatiscenti, ; 
senza il bagno e i servizi. L’im¬ 
migrazione dal nord Afnca 
non si ferma c implacabile si 
rovescia soprattutto su posti 
come questi. Rivolte di giovani, 
bianchi e neri, che-devastano 
tutto ciò che riescono a rag¬ 
giungere, esplodono con rego¬ 
lare periodicità, E le'cose peg- ' 
gioreranno. Il fondo non è sta- , 
to ancora toccato. Tutti se ne 
rendono conto. Ma c'è un vec¬ 
chio tessuto sociale, costituito 


dalle comunità di più antico 
insediamento. Quello in qual¬ 
che modo continua a tenere. Il 
vice sindaco Roland Taysse, 
un ex comunista che se ne è 
andato dal partito perchè lo ri¬ 
tiene ormai insopffortabilmcn- 
te dogmatico e includente, di¬ 
fende il lavoro di un'ammini¬ 
strazione che contìnua co¬ 
munque a fare i salti mollali 
per costruire scuole, allestire 
biblioteche, pmscine. trovare 
tondi per le case popolari. Un 
fatica ingrata, un lavoro di Sisi¬ 
fo. 4nteie generazioni di ra¬ 
gazzi sono praticamente per¬ 
se. non credono più a mente - 
dice - c non so come potremo 
tare per .<»ivarli, per lame dei 
cittadini». ^ 

Si fà quei che si può, c forse 
anche di più. Ma ci vorrebbero 
i miracoli E non è facile realiz¬ 
zarli quando i soldi a cui attin¬ 
gere sono quasi esclusivamen¬ 
te qu»:!» che si raccolgono con 
la tassazione locale e il 57 per 
cento della popolazione è 
esente dal pagamento delle 
imposte perchè non raggiunge 
li minimo di reddito. Quattro 
anni fa il governo centrale varò 


un piano siraordinano per l'as¬ 
sistenza alte città più povere. ' 
.,Ma Aubetvilliers non ottenne , 
una lira. Troppo ricca, fu il ver- ■ 
detto, per bussare alte casse 
centrali. ■ - - 

' Chissà se qualcuno è anda¬ 
to a illustrare te ragioni di que- ' 

, sta esclusione agli abitanti d! ' 
Qualrc mille, una specie di in¬ 
ferno urbano che sla solo a un 
paio di chilometti dal digriito- 
sissimo municipio della città? 

‘ Si chiama cosi perché su un’e- ’ 
stensione di terreno che po- 
. Irebbe al massimo ospitare un 
‘ impianto sportivo sono venuti ' 
su spaventosi alveari dentro i 
I quali si è riusciti a far stare 
quattromila appartamenti. Ci 
, vivono quindicimila peisone. 

' Interminabili file di cellette so- , 
vrapposte si stagliano lungo 
muràglioni di cemento, spor- ' 
chi e scrostati. Potrebbe essere < 

■ il Bronx se lo stile non fosse in¬ 
confondibilmente « sovietico. 

' Chi è in grado di (are il parago¬ 
ne assicura che all’estrema pe- 
^ riiena di Mosca non c'è di peg¬ 
gio. I luminosi rapi dello 
splendore mitterrandlaiio qui 
;A non sono proprio nusciti a pe- 
' • nettare. < 

Le previsioni dicono che Au- 


bervìlliers rieleggerà il suo de¬ 
putato comunista. Forse non 
per convinzione. In ogni caso 
per iruuicanza di alternative. Il . 
Pei è ancora forte qui Un tem-. 
po era anche capace di farsi < 
sentire quando sì trattava di 
scegliere te polìtiche di gover- . 
no. Ora nessuno può più farsi 
illusioni. Ma la via della prote- 
sta-radìcale è obbligata. O a si¬ 
nistra o a destra. I giovani scel¬ 
gono in numero sempre mag¬ 
giore la destra. Qui non si av¬ 
verte per il movimento di Le 
Pen quell'aria di crisi incipien¬ 
te che altrove si dice stia mon- 
tando. Jl paladino dell'ordine ' 
razzista ha già messo insieme, . 
alte regionali di due anni fa, il < 
21 per cento dei voti al primo > 
turno e il 38 per cento al se- > 
condo. E aiKhe ora si pensa 
che non scenderà sotto il 20.1 
comunisti però terranno. Ma -> 
per quanto ancora? Il vice sin¬ 
daco Taysse. che sogna una ri¬ 
composizione della sinistra 
che non sia solo il «big bang» 
rocardiano, sostiene che non 
I c'è più molto tempo. «O un 
colpo di reni oppure prima o ' 
poi arriva la destra, quella ve- ' 
ra». . □£ C. 


secondo previsioni 


■■ PARIGI. La temuta valanga dette astensioni non c'è sta¬ 
ta. Stando infatti ai dati fomiti in tarda serata dal ministero 
degli Interni il tasso di astensione al primo turno dette eie- , 
zìoni politiche è stato del 30,6 percento. Nelle precedenti le- ' 
gislalive del 1988 a disertare te urne fu il 33 per cento del 
corpo etettorate. menile nelle regionali del 1992 il livello : 
delle astensioni raggiunse il 31)2 per cento. Dab relativa- ; 
mente alb che si discostano dalla media di astensione regi-, 
. sfrata nelle elezioni avvenute nella V Republica. attestatasi ^ 
sul 20-25 percento. - ■ 

■ I politologi francesi sono concordi nella lettura dì questo 
incremento delle astenàoni, dovuto, è la sp'iegauùone forni¬ 
ta, alla convinzione mabirata alia vigilia dei voto da parte 
delFopinione pubblica circa l’esito scontato della consulta¬ 
zione. Da qui la maggiore «idiosincrasia» al voto. 

Di grande interesse è una prima lettura scorporata delle 
astensioni, per quel che concerne il rapporto grandi città¬ 
piccoli centri e nella definizione delle «aree sociali» dove si è 
maggiormente manifestato Io «sciopero dei volo». Dai primi ' 
dab è possile lìlcvare che raffluenza è stata relativamente ' 
' bassa nelle grandi città come Parigi e Marsiglio. Nei grandi 
agglomerati urbani a disertare te urne sono stati soprattutto ' 
gli abitanti delie periferie, quell! più colpiti dalla crisi econo-, 
mica. Un dato, sono i pirimi commenti, che ha penalizzato 
soprattutto ì partiti della sinistra che negli insediamenti pen- < 
ferici, a ma^ioranza operaia, avevano un tradizionale ser- 
batolo etettorate. Le astensioni giocheranno un ruolo impor- -, 
tante nel selezionare i candidati dei van partiti ammessi al ^ 
secondo turno elettorale di domenica prossima. La soglia 
minima, con un'astensione al 20-25 per cento, di consensi. 
che un candidato doveva raggiungere per essere ammesso 
ed secondo turno è quella del 12.5 percento. Ora. con un'a- ' 
stensione del 30,6 percento, il Uvello obbligalo da raggiun¬ 
gere è del 18 per cento dei voti Conteg^ati sul numero 
complessivo dc^i aventi diritto. Questo innalzamento delta ' 
soglia elettorale determinare un'ulteriore selezione dei can- > 
dì^ti che, stando ai primi rilevamenti, dovrebbe colpite so- ' 
prattutto il Fronte na^onale di Le Pen e i Verdi Per ultimo, 
l'ordine pubblico: tutto si è svolto nella calma. Sono stati re¬ 
gistrati solo p'iccoli incideati in una cittadina della Corsica, 
dove un gruppo dì genitori per protestare contro la chiusura 
della scuola locale ha occupato il seggio del municipio per , 
l'intera mattinata. . - . - . - 
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fl deludente voto dei verdi 
priva di una stampella 
i socialisti senza alleati 
La paui*a delle lobby 
ha dato fiato al lepenismo 
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«La ^da di Rocard chance del futuro» 


«Si, qualche speranza per il secondo turno c'è per le 
sinistre, ma la sorpresa dei Verdi rischia di fare del 
progetto rocardiano un’anatra zoppa». Con il socio- . 
logo Guido Martinotti azzardiamo una prima analisi. 
del voto. «Disoccupazione e integrazione dei mer- - 
catì sono i problemi che hanno condizionatq la 
campagna elettorale». E Mitterrand? «Punterà le sue ; 
carte sulla politica estera». 


OMUMPPi cnanrri 


vlhV;.' 


■IMUANO. Si,hacapll»be- 
M, 1 VenU MHio Ira U 7 e ra per 
cento, mollo al di oolto ddle 
prwmlonL.. 

Certo, è la cosa più interessan¬ 
te. Il voto Verde si'conferma 
più un volo di orientamento 
che non di appartenenza, e 
quindi assai fluttuante. È un se¬ 
condo voto, un po' come itMa- 
nilesio è un secorido giornale. 
' Perciò è assai difficile da capi¬ 
re anche con i sondaggi più 
sofisticati, perchè è il pnmo tra 
le. seconde scelte. Tuttavia 
quando si è nell'uma può pre- 
valerej'allra appMenenza. Un 

,•1)1310 lU' 


‘ fenomeno simile capitava an- , 
che al l^i dei tempi aoro, cu! i , 

. sondaggi attribuivano una for- . 
za assai superiore a quella che • 
poi si realizzava. 

; . le destre hantto vinto, siili- . 

. sire acoofltte anche al di li -.i 
: . delle prevIsloiiL CI polraniM 
: essere cambiamenti slmilll- ' 
^ catlvliid secondo tamoT . 

' Lei mi ha detto che le astensio-, 

0 ni hanno superalo II 30%. Biso- 
'.'gna capire’l'orientamento di 
questa enorme massa di elet- ' 
,.torato, se è spinta dal ballot- ' 
' t^io,a entrare nella mischia. 
i»o'uiiiiowyia ••jyj.jot 


Se è vero poi che si è votato ■ 
meno nelle città che nelle 
campagne, si può ragionevol¬ 
mente pensare a qualche carta 
in più per la sinistra: penso a 
quei tre milioni di disoccupati, ' 
può darsi che qualcuno ci n- 
pensi. 

, ’ Tattavln il voto verde non in- 
’ ' foraggia. . . 

È qui il problema che si pone 
alla sinistra, alla prospettiva 
per cui si batte Rocard. i Verdi 
si sono rivelati una forza più la¬ 
bile di quanto non ci si attcn- : 
desse. La perdita dei socialisti, 
non può essere compensata se • 
non in minima parte. Per dirla ; 
nel gergo del basket: se il pivot / 
esterno è irKonslstente, l'av¬ 
vincente progetto rocardiano ’ 
rischia di, essere un'anatra , 
zoppa.^' . ■ 1 .,:-; . y, , 

.. ftofeàsór Martinotti, ima 


; :.. tarlo col doppio truno. E la 
. medidna buona per I notiti 
; mnII7 

Premetto che non sono uno 
sfegatato , del maggioritario. 


-«JiCkUitlALJV i' 


M battere a ministra , I 


, perchè con questo sistema si 
discute molto della forma e 
poco del contenuto. Permette 
certo una maggiore govemabi- ; 
lità, ma non ci dice se il gover¬ 
no è buono o cattivo. C'è quin- 
: di una questione di maturazio- . 
ne del ceto politico che nessun 
meccanismo elettorale - può . 
dare per incantesimo. Dico al¬ 
lora che m questo momento In 
Italia c'è bisogno di cambia-. 
mento e ciò si esprime con il si 
al refetendum. sperando che 
poi si passi ai sistema a doppio . 
turno. L'uninominale secco . 
non ha senso, mentre il siste- ' 

' ma francese è pensato per una ' 
transizione da un universo ' 
; frammentato a un meccani- 
’ smo che ha come obiettivo il 
: governa II doppio turno con- ’ 
sente la riorganizzazione, il ri¬ 
pensamento e forse è un'occa- 
sione per la sinistra, anche se ' 
non sono certo ottimista. 

Torniamo alla Francia. Mo- 
’ f .neln torte, economia sana, 
bnongoverno. I^pnre in 
’ ' Frauda prima dd voto al è 
' ; reaplrato .nndlinadaultiina 


. aplaggla. Pnò aplHare agli 
Itallanidell’eradllangento- 
poli questo patailosao? 

Lei mi chiede l'impossibile. E il ' 
grande mistero francese. Cer¬ 
to, 1 tre milioni dei disoccupati 
contano, anche se è una cifra 
che io credo debba essere nvi- • 
sta. Comunque è dato essen- ; 
ziale. Ma ancor di più contano . 
la difficoltà e icontraccolpi de- ’ 
nvanti dall'integrazione euro- ,> 
pea. Ciò è un dato peculiare, ! 
tulio francese. Proprio la Fran- f 
eia, che ha sostenuto le posi- ; 
zioni più forti sulla questione, 
più degli altri’ risente dell'inie- , 
grazione sui mercati. Mi spie- t 
so: nei mesi scorsi si sono veri¬ 
ficati episodi, violente conte- • 
stazioni, come quelle degli,’, 
agricoltori sul problema del ri- ; 
so e i pescatori della Bretagna. • 
Si tratta di scontri duri, non c'è ì 
nulla di equivalente in Italia. : 
Quindi io credo che l'insoddi¬ 
sfazione c la crisi psicologica 
vissuta da molti francesi abbia 
a che fare con questi problemi. 
La Francia è un Paese forte¬ 
mente coeso ed è più fragile 


quando viene esposta a un 
processo a integrazione dei 
mercali. , 

' Ttionfonoleonaeivmotlche 
'tornano al governo. Cam- 
. Ueiii quaicoaa nello Stato 
sodale? 

Penso a una sostanziale conti¬ 
nuità. Lo Stato francese non è 
solo assistenzlalistico, si basa 
suH'efficienza. I francesi chic- 
aono non ia luna, ma erte 
ospedali, metrò funzionino be¬ 
ne. C’è molta amministrazio¬ 
ne, una macchina che funzio¬ 
na. A differenza che da noi, in 
Francia ì siedaci hanno poco 
lavoro e fanno continuo riferi¬ 
mento al prefetto... 

Le Pen. Era dato In calo. Si 
’i' .* '. diceva che h destra era ca- 
''pace di rappresentare la 
' Francia «umiliata e in arisi» 
. ’ che guardava. all’esirema 
" ' destra. Ora Invece... 

Il destino di Le Pen è di essere 
sopravvalutato o sotlostimato. 
Diciamo che il lepenismo è 
problema strunuraìc, soprat¬ 
tutto in un Paese con forte con¬ 


tenuto sciovmistd. E poi il suc¬ 
cesso dei movimenti di destra 
non c'è solo Oltralpe. In Fran¬ 
cia sono radicati timori di dis- 
’ soluzione delle roccaforti della 
,. soaetà. Pnma portavo l'esem- 
. pio di agncolton e pescatori, 

. che possiamo dermite tutte e 
, due in senso lato coiporazioni 
rurali. Ebbene, non solo tali 
corporazioni sono potenti lob- 
' bies, ma rappresentano un 
modo di vivere dei francesi. 1 
^'•francesi non userebbero mai 
- villano e cafone come un in- 
■sullo, y;-. 

. Come sarà il MIttennmd dèi- 
la coabhazioae forzala? 

' ' Si è preparato, sapeva di entra- 
le in una tortezza e s difende- 
fà, come dimostra iJ preventivo 
, raifoizamenlo con suoi lede- - 
lissimi. Farà gioco di medlazio- 
: nc. puniamo soprattutto sul 
” suo prestigio intemazionale. In 
f Europa'ci sono pochi leader m ; 
’ grado di giocarsi la carta della . 

politica estera come Mltter- : 

’ V rand: Kohl è in cnsi. Major non 
K parliamone, gli unici sono lui e 
Delors. ■ - . . - 



Nònwtante tiitto, il cuore della maggior parte degli 
scrittori francési batte ancora per la gauo^e A testi¬ 
moniarlo è la raccolta: di dichiarazioni di voto effet¬ 
tuata dalla rivista L'E’uenenienfduyetidi. Affezione a 
valori ritenuti ancóra validi, paura del «razzismo cul¬ 
turale» delia destra. Ma anche tanta disaffezione per 
una politica «lòntaha dai problemi.della gente». :: 
Eugéneifone^o: «Perchè ho votato Chirac». 

.y^KJSTROSERVIZIO' 


■ M PARICI. Neanche Ira gli : 
scrittori fratKài ‘ lo scóntro. ' 
: elettorale ha suscitalo grande : 
interesse. In questo, la sintónia ; , 
con la disattenta società civile. : 
è piena. Tuttavia, stando alle . 
numerose e argomentate'di: ^ 
chiarazioni di voto raccolte “ 
dalla rivista L'Euenement'du 
/eudi, tra gli scrittori di Flfattcia -/ 
il sole della gaache non è tra-' 
montato. Certo, la passione ' 
che accompagnò : nel 1981 ■ 
l'avvento all'Eliseo di Francois 


Mitterrand è- molto sfumata, 
sommersa dagli ultimi scanda¬ 
li che hanno coinvolto il grup¬ 
po dirigente del Rs francese, 
ma II voto a sinistra degli intel¬ 
lettuali è ancora massiccio. ; 
Magari ;:non particolarmente 
entusiasta,'magari «turandosi il 
naso», ma la penna (elenora- 
le) degli .scrittori'di Fiancia 
nonsembravolgereadestra.:-' 
I perchè di questa scelta so¬ 
no tanti. Uno dei più ricorrenti. 
è quello delineato da Michel ’ 


Butor «Voto a sinistra - ha af- 
fermato l'autore di Trtmsit-so- . 
^ prattuKo perchè ho paura del- '• 

: le forze reazionarie, come il 
: Fronte Nazionale». Un voto ;; 
•contro», dunque. Ma non c'è ' 

; solo questo. Nonostante la ’ ’ 
perdita di'credibilità dei suoi . 
uomini più rappresentativi, i 
valori di eguaglianza e di giu¬ 
stìzia che erano a fondamento ' 
della gauche rimangono anco- .y 
ra validi e attuali. Questo, al- -. 
: meno, è il pensiero di Patrick • 

' Chamoiseau, vincilore del prue ■ 
Goncourt '92: «Non sorto molto ' 
interessato da queste elezioni ” 

- sottolinea l'autore di remico ' 

- Tuttavia non mi convincono - 
affatto i programmi e le idee '. 

' propugnate dal fronte conser- 
' vatote. Nonostante tutto, conti- ■ 
,-nuo a guardate a sinistra spe- ; 
. rando in una sua profonda ti- 
generazione». =■ '■ ■ f .■ 

A sinistra, puntando però ' 
sul nuovo. Ed il «nuovo» ha il " 
color Verde, in questo voto la .. 


fedeltà alla sinistra si coniuga : 
con un elemento di «rottura» 
con 1 vecchi partiti delta gau- ; 
che, da penalizzare senza pe- . 
rò favorire Chirac. Ciscard o . 
peggio ancora Le Pen. Verde è . 
la scelta di, André Compie- 
-Spòriville:'«Isòcialisti-sostie- •' 
ne - hanno lallito sul terreno v 
sociale, dimostrandosi incapa- 
ci di sviluppare una politica y 
per i ceti meno garantiti. Ma le y 
proposte dei conservatori mi 
spaventano, come mi spaven¬ 
ta il loro razzismo culturale, y 
Per questo'ho scelto gli ecolo- ; 
gisti, ciò che di più nuovo offre /. 
il panorama politico francese». ■■ 
Un'atgomentazione condivisa ', 
daPlancoisCoupiy. 

Maèpo.sslbile<iieitventodi - 
destra non abbia sorvolato an- '/ 
che il. mondo della cultura 
francese? In realtà non è cosi. ' 
A ricordarlo è uno dei 'suoi ' 
«grandi vecchi», il drammatur- ; 
go Eugène Jonesco. decisa- - 


mente schierato con i gollisti e 
soprattutto con il loro capo, 
Jacques Chirac, l'unico uomo 
politico, nota Jonesco, <he 
non deve guardarsi dalla magi¬ 
stratura». Sin qui abbiamo regi¬ 
stralo le opinioni di chi ha co- 
. rounque maturato un chiaro 
orientamento elelloralq. Eppu¬ 
re anche Ira gli scrittori non 
mancano gli assertori della ne¬ 
cessità di un voto di protesta 
che segnali il distacco dal vec¬ 
chio sistema partitico, in tutte 
le sue componenti. Tra i fauto¬ 
ri del non voto come «un estre¬ 
mo gesto di ribellione» » collo¬ 
ca ^rard Guégan, i'aulore di 
: Un Cavatierà la mer. Più folla è 
: la schiera di coloro che si re¬ 
cheranno alle urne'per deposi¬ 
tare una. scheda biana Tra 
questi spicca il nome di Règine 
Pemoud. autorevole medieva¬ 
lista: «Andrò a votare — ha di¬ 
chiarato - per non derogare da 
quello che ci viene presentalo 
come un dovere. Ma la mìa 



Mittenand 
lascia la cabina 
dovehavotato 


.y scheda rimarrà bianca perchè 
' nessuno dei partiti in lizza è 
' riuscito a convincermi della 
bontà dei propri programmi».. 
Le parole di Régine Pemoud 
j materializzano una disillusio- ' 
ne che attraversa il mondo in- 
' • tellettuale francese, al di là del- 
' le scelte, o delle non scelte, 

; elettorali compiute. Ma lo spi- 
. rito di appartenenza non è tra- 
' montato definitivamente. Cosi 
come la memona di una gau- 
c/rechecrariuscita ad incarna-. 


re in un tempo non lontano i .- 
vecchi principi dell'89. in no- < 
me di questa «memoria» ha 
scelto di nuovo il Ps Claude •' 
Muriac, l'autore de . Le Temps S 
, da secret E con lui Jean-PhiUp- , 
pe Oomecq: «Voglio aiKora 
credere - ha affemialo - che 
sia possibile coniugate idealità . 
: e cometezza. E che questa ^ 
' scommessa sia fatta e vinta : 
dalla sinistra». Per il momento,. 
però, questa rimane solo una 
’ .spcranza.Tuttadacoltivare.. 


H ventaglio delle proposte avanzate su quattro temi-chiave: orario di lavoro, sanità, pensioni, immigrazione • ■ 

I lepenisti contro gli immigrati, comunisti e socialisti per la settimana di 35 ore, i verdi per guadagnare tempo libero 

rtito per partito al cuore dei problemi più caldi 
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Spulciando fra le proposte programmatiche dei 
diversi partiti, si scopre che sono quattro te grandi 
questioni che hanno agitato il dibattito politico di 
questa campagna elettorale: l’orarìo-di lavoro, la 
sanità, le-i^nsìoni; l'immigrazióne, che ha rap¬ 
presentato il cavallo di-battaglia’di Jean Marie le 
Pén. Ecco come la pensano le forze in campo su¬ 
gli argomenti-più scottanti. ay. 


’ ai PARICU. Partito per partito 
le idee e le proposte sulle que¬ 
stioni che stanno piu a cuore 
ai francesi. .. ' • , 
ORARIO DI LAVORO^ ■ 
Unloae per la Flraiictai-(Vdf- 
Rpr). DLriduzlone deU'oniirio 
dì lavoro- 'la destra non vuole 
: sentirne neanche pariatei «È 
un'idea stupida e pericòlosa- 
' adice’.CSiiraa La destra pensa 
. semmai , a formule di lavoro 
part-time. 

Rullio aodaliata. L’obiettivo 


sono le 35 ore settimanali, viste 
come occasione ’ per creare 
nuovi posti di lavoro. Ma que- 
: sto traguardo può essere rag¬ 
giunto anche per gradi, per 
esempio adottando intanto le 
37 ore settimanali. . 

. 1 Verdi. Per loro le 35 ore sono 
la misura più efficace contro la 
disoccupazione e per il 21° se¬ 
colo propongono le 30 ore, na- : 
turalmente con una diminu¬ 
zione di potere d'acquisto del 
salario, conseguenza accetta¬ 


bile se lavorare :meno signifi¬ 
cherà più tempo libero. . 

: Generazione - ecologlata. ' 
Propongono di fissare un tetto ’ 
di ore lavorative per un anno 
da svolgere secondo orari libe¬ 
ri e abbassare gli' oneri sociali 
. per le Imprese che attuana la 
settimana lavorativa di 34 ore. 
'Fn. li partilo di le Pen è centra- ■ 

^ rio a una riduzione deU’orarìo ' 
di lavoro e favorevole a con- '' 
; : tratti part-time, soprattutto per 
andare incontro alle esigenze : 
• delle'donne. . . 

; Pd. 1 comunisti sono d'accor- 
do per la settimana lavorativa 
. di 35 ore senza perdita di sala- ; 
'rio, contrarissimi ai contratti 
part-time che significano lavo- 
: ro precario e accelerazione 
della recessione. ■ 

LASPESASANrrARIA . 
UnlooeperlaFirancla CUdf- 
:: llpr)J.a destra propone di af- ■' 
fidare alle mutue piena re- 
. sponsabililà di decisione c gc-. 


stione, di razionalizzare la di- 
stnbuzione delle nsoise c dei . 
posti letto, con tali economie 
di gestione di aumentare gli sii- : 
’ pendi del personale. • . 

Parilto socialista. Per il Ps 
devono essere mantenute te . 
attuali percentuali di rìmboiso i : 
delle spese sanitarie, favoren- '-. 
■do comunque uno sviluppo 
della prevenzione e della sani- .; 
'làpubblica. . - y;';.. 

I Verdi. Propongono una tas- f 
sa .sulla salute sulla base del 
reddito, in parte a carico delle 
^ imprese in parte a carico dei ; 
privati, escludendo naturai- y 
mente coloro che si trovano ■ 
nella fascia a ridosso della so- ' 
glia di povertà. ........ . 

' Fri. Le Pen mette sotto accusa : 
l'immigrazione [rer la ciascita '■ 

, della spesa sanitaria. Quindi. 
propone di aumentare le tari!- 
te dei medici generici, di man- -i 
. tenere un settore dì onorari li- y 
ben, di pagare straordinari più ; 

' alti al personale infermiensiico 


c di escludere i sindaci dalla 
presidenza del consiglio di 
amministrazione degli ospe¬ 
dali. 

Pcf. I comunisti vogliono sot- À 
trarre la sanità «alle regole del ' 
gioco capitalistico». Per trovare , 
i fondi per la salute pubblica 
intendono favorire il rilancio . 
deU'economìa nel suo com- :■ 
plesso, abbattendo i lassi d’in- - 
teresse, tassare le rendite fi- ' 
nanziaric. Il Pel aveva censura- 
to il governo Rocard sul <on- ; 
tributo sociale generalizzato», ' 
chiedendo all'epoca un au- . 
mento dei contributi delle im- • 
prese. ■ ^ 

.... y-LEPENSIONI 
Unione per la Francia (Udf- ' 
Rpr). L'opposizione propone ; : 
di mantenere il pcnsìonamen- 
to a 60 anni, calcolando l’am- y 
montare della pensione sulla S 
base dei contribuiti versati ma ;. 
auspica anche la diffusione t 
delle pensioni integrative, gra- ■ 


zie a sgravi fiscali. 

Partito aoclallsta. I socialisti .> 
sono favorevoli al sistema vi¬ 
gente. Mercoledì scorso il Con- { 
sigilo dei ministri ha esaminato 
; un progetto di legge per la y 
creazione di un fondo di ga- : 
ranzia per le imprese pubbli- ^ 
che. Il fondo, che dovrebbe ga- y 
rantire le pensioni dal 2005, ■■: 
sarebbe finanziato dai divendi y 
dellcimprese. -■v, -■■v-t-'c—. y; 
1 Verdi. Partendo da un impe- y 
gno di lavoro molto elastico i y 
verdi pensano che i lavoratori ;y 
debbano versare la loro parte ’’ 
per finanziare le pensioni. ■ ■*' 

Fri. Le Pen suggerisce di in-y 
staurare la pensione «alla car-, : 
ta», ciascuno deve capitalizza- ■ 
re in conseguenza delle sue .! 
scelte nel campo del lavoro «su .. 
misura». ' y V”. "yy-yayy 'y. 
Pcf. Marchais propone di al- t 
largare i contributi per le pen- 
sioni oltre che alle rendite da - 
lavoro anche a quelle finanzia- 


ne, secondo gli stessi scaglìo- 

■ ni. , ■ ■ " ■ ■.. .■■ 

L’IMMIGRAZIONE 
> Unione per la FèasicUi (Udf- 
Rpr). Abolizione delie norme. 
restrittivevDlutedaisocialisti. ^ 
, Partito socialista. Raffotza- 
. mento della lotta al lavoro dei 
clandestini e controllo dei flus¬ 
si d'immgrazione.: 
y Verdi. Sono contrari a ogni re- 
slrizioneall'accessodellacitta- 
: dinanza francese. :: 

Fn. Ogni ostacolo sulla via del- : 

■ l'accoglienza e del conferi- 
’ mento della cittadinanza fran¬ 
cese agli immigrati è conside- 

' rato benvenuto e comunque 
alloggi, lavoro, e assistenza so- 
;ciale devono essere offerti 
' prioritariamente ai francesi. 

; Pcf. L'immigrazione deve es¬ 
sere combattuta . aiutando 
massicciamente i paesi del 
Terzo Mondo. Una volta su 
, suolo francese è necessario 
. semplificare in ogni modo l’in- 
'senmenio degli stranicn. / 


i.uncdi 
22 marzo 1993 


Onore alla memona di 

RAIMONDO CANAVESl 

comunista e partigiano. Con affetto 
lo ricordano Paola Corando e Fau- 
sto Fiumi. - • ... 

Milano. 22 manso 1993 

Stretti alla moglie *N^le e alta fami» 
glia tutta, colpiti nel profondo dal» 
rimmatura scomparsa del caro 

MARIO OUVA 

le famiglie Codecasa c Piojizini sol» 
toscrtvono per rUnilà. , • . 
Milano. 22 marzo 19^ •» ,: , , 

Nel 19° anniversano della morte di ' 

PtETROMORELU 

la moglie e I figli soRoscrrvono L 


50.000. 

Genova. 22 marzo 1993 


SOSTIENI 

ITALIA 

RADIO. 

SOSTIENE 

LATUAVOCE 

Per iscriverti telefona a Itatia 
Radio: 06/6791412, oppure 
spedisd un vaglia poétaSe onS- 
nario intestato a; Coop Sod di 
Italia Radio, p.zza dal Gesù 
47,00186 Roto, sp^cando 
nome, oognom e indirizzo. 



NaiaRadio 


Ogni lunedì su l'Unità : 
una pagina di Filosofìa 

Interviste ai più ! 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedìa 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche -, 


L'iniziativa è ' - 
in collaborazione 
con la RAI ■ .. 

Dipartimerao scuola educazione 
llstituto Italiano : : < - 

per gli Studi Filosofici’ ’i ■ 
e l’Istituto della Enciclopedia Italiana 



Gruppo Pds - Infermoiioni pariamentori 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono teruiti ad essere presenti 
SENiM ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 23 marzo, inizio ore 
10.30: mercoledì 24 (ore fi.00/14.00 • 10.00/21.00): giovedì 25 (ore 
11.0000.00} e a quella antimeridiana di venerdì 26. Avranno luogo votazioni 
su decreti, nforma CDA RAt, Autorizzazioni a precedere, togge per eiezione 
diretta Sinda co. . <- •• •- ■, n-..,;/ 

I eenalort de) gnjppo Pds sono tenuti ad essere presentì SENZA ECCEZIO* 
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di martedì 23 marzo e a quale dtirin» 
lare eenlmana (decreti legge • legge costiiuzionale > autorizzazioni a proce» 
dere). 

L'assemOlea de) senaion de) Gruppo del Pds ò convocata manedi 23 marzo 
alleoreiS.30.... , »• • . 



rUNOA VACANZE 


’U*filhi>»n> ’ifèi ««nnttn 


Dal 15 marzo t993> ' 
rUnìtà Vacanze si trasferisce 
nella sede milanese de l'Unità 

VIA FELICE CASATI. 32 - 20124 MILANO ) 

Tel. 02 / 6704810 - 44 
Fax 02 / 6704522 - Telex 335257 


COMUNE DI CUSANO MUTRI 

.. ■ ; ' PROVINCIA DI BENE-VENTO 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune deve provvedere aH'AppaUo- 
Cbneorso per Tauiomazionc dei servizi comunali come 
da piogeuo approvato dalla G.M. nella seduta dell'l 1- 
6-1992 atto n. 290.11 progetto stesso è stato finanzialo 
dalla Cassa DDPP. con mutuo di L. 100.22S.000. Le 
ditte in possesso dei richiesti requisiti possono 
avanzare richiesta in carta libera per essere invitate 
all'appalto-concorso entro e non oltre IS giorni dalia 
data dì pubblicazione del presente avviso. :: 

Copia dell'Appalto Concorso b in visione presso 
l'Ufficio Segreteria di questo Comune.' 

Cusano Mutrt. lì 22 ma/TO J993 t. . 

IL SINDACO 
(Prof. NicoUno Vitelli) 


COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO 
' 71013 Provincia di Foggia ’ 


' tt Sindaco rondo noto 

Che il Consiglio Comunale, ai sensi della Legge 
Regionale n. 56 del 31 maggio 1980, nella seduta del 
16 febbraio 19931 ha provveduto a deliberare quanto 
segue: ■ ’■ 

1) con delibera n. 18 ha acquisito ed adottato con pre¬ 
scrizioni il piano particolareggiato delle zone FI - 
F2 di interesse internazìonalér ' - 

2) con delibera n. 19 ha acquisito od adottato con de¬ 
scrizioni il piano particolareggiato della zona Ft - 

’ sub-area «A» di interesse internazionale; . 

3) con delibera n. 20 ha acquisito ed adottato il piano 
particolar^giato della zona F3 - sub-area «8> di 

' interesse internazionale. 

Che gli atti tecnici ed amministrativi resteranno depo¬ 
sitati presso la segreteria del Comune a libera visione 
del pubblico per la durata di giorni 10. ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 21 della succitata legge regionale n. 
56, con decorrenza dal 20 marzo 1993. -« ■ 

Fino a 20 giorni dopo la scadenza dei suddetto perio¬ 
do di deposito possono essere presentate opposizioni 
o reclami od osservazioni da parte di chiunque. 

Il termine di cui sopra è peremorio ed eventuali osser¬ 
vazioni o ricorsi che pervenissero oltre il termine di 
giorni 30 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso non saranno prese in considerazione. .. 

San Giovanni Rotondo, il 16 marzo 1993 

.■’■■■■■ Il Sindaco 

Prof. Domenico Piacentino 


r\- 









Lunedì 
22 marzo 1993 


Mosca 
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„nel Mondo; 
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n Soviet supremo censura il decreto sui poteri speciali . 
definiti «un attentato ai fondamenti costituzioni» 
e invoca Tintervento della Procura generale della Russia 
Il presidente non era in aula ma dalla madre morente 


«Giudici, scomunicate Eltsin» 

Il Pàilamento chiede all’Alta corte d denundare «Meg^tà» 


Aria di tempesta sul Cremlino. Il Soviet supremo e la 
; Corte costituzionale avviano l’inchiesta sul «regime. 
speciale» annunciato da Eltsin. È il via al processo.. 
Ma il governo ed i ministri della Difesa, della Sicu¬ 
rezza e degli Interni sostengono il presidente. Sko- 
; kov è contro. «Siamo di fronte all’agonia di un regi- 
: me», dice Khasbulatov in diretta tv. Lukianov arringa 
la folla dal balcone della Casa Bianca. ' 
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■■MOSCA. La cronaca del j 
•colpo di Stato numero due» ' 
non può che cominciare anco- 
: raunavóltadaqui. Dalla «Casa., - 
Bianca» del lungofiume dove 
sventola la'bandiera tricolore 
' della Russia e dove sembra 
che. stiano per girate un film. 

; Ma che cl fa lassù, sur grande ~. 

1 balcone che. s’affaccia sulla 
. Piazza della Russia Ubera, ' 

‘ AnatoliJ Lukianov? Dice: «SI, 

' non ci sono dùbbi, 'questo di : 

’ Eltsin è stato un golpe». Roba v. 
da stropicciarsi gU occhi. Ed in- ' 

; vece, no. È lui. e l'ex ptesiden- , 

^ te del Soviet supremo deH'Urss ^ 
' che arringa i quattromila che ■ 

' agitano bandiere rósse, ritratti - 
' della Madonna e carielll con - 
; Eltsin da mandate In galera. ' , 

; Scherzi della Storia. Lukianov 
I accusato di golpismo e in atte-i: 

: sa 'dl giudizio che chiama Elt- 
' sin a fargli compagnia. Con ti k 
- timbro di Ruslan Khasbulatov. 

• «Nemmeno Dio può violate la 
' te^. Carcerati e mendicanti 

non si nasce, al diventa». Callu- / 

' de proprio al destino che'po- k 
< Irebbe toccamadEltsIi).Che. a r. 

! sera; diventa oggetto di un’ln- 

• chiesta apèrta' d'ufficio'dalla. < 
' Corte Costituzionale esolleei- - 

‘ tata anche corruna risoluzlone -, 
i del Soviet Suoieniq.'JI «regime " 
! speciale»? Niei^ltro :Che'“un:-'': 
' «attentalo alle, basi costiiuzio- 
: riaii della'statàlitù iu3Sa».’Solo 
r per pochi voti non è stato pos- 
; sibile avviare la procedura del-;< !, 
' r«impeachment>, maal procu- 
' ratore'.generale. Valentin Sle- 'è; 

. pankov. che è anche deputalo. 

' è stato.suggerilo di accertare la ' 

, responsabilità déi'«pubblid uf- 
fìcialbche hanno aiutalo Eltsin . . 
' a preparare l'appello, tv di sa- 
(■ batOsera. 

' -V Aria di tempesta, venti di -jj, 

' guerra dalla- sala del parla- > 

' mento versoJI Cremlino. Tan-..; 
I. l’è. Entriamo, di nuovo, nelpa- - i 
' lazzo-simbolo; E che schiaffi-;’; 
presiderite Elisinl' Ma'vaimO a; - 
' vuoto neU’aula trasformala in J. 
k un catino.dove rarbitro Kha-• 

; sbulatov, rientrato a precipizio ' 

' dà Alma.^Lta. dirige.la.grande 
: partita-contro il Qemlino ma - 
: : in assenza del presidente. Che . - 
; con risponde alle . chiamate; ' 

^ che se nestaia villa e che, poi, : 

; deve-scappare , in ospedale, a ; 


rendere l’ultimo omaggio alla 
madre. Qavdla Vassilievna, 
che muore dopO una lunga 
malattia. Ma i deputati non 
sanno del lutto e insistono per 
averto In aula, tanto desiderosi 
di guardare in faccia l'Imputa¬ 
to. Magari per far subito il pro¬ 
cesso che Zorkin ha avviato e 
che potrebbe finire. Iti poche 
battute. E lo stesso posto dove 
Eltsin puntò'il 'dito su;Goiba- 
ciovneigiorrildapo il golpe. 

Alle sedici in punto! deputa¬ 
ti sono ai loro posti, a due a 
due, rìei banchi di legno giallo. 
Khasbulatov è già sul ' palco 
della presidenza e confabula 
con Zorkin. Da giorni sono'un 
duo inscindibile. Duri. Inflessi- 
bllf con il presidente. Dalle tri¬ 
bune, al piano superiore, scen¬ 
dono verso la sala'due balco¬ 
nate. Un allungar di colli per 
scorgere gli ospiti presenti: ec-. 
co li ptemierCemomyrdin, ec¬ 
co I cosktdetu ministri «di fo^ 
za», come. Il chiamano, cioè 1 
responsàbili della Difesa, della 
Sicurezza e dell'Interno. Ognu¬ 
no con la loro cartellina di ap¬ 
punti, pronti per render conto, 
pronti vper repticare alle do¬ 
mande . più. insidiose. 'Pronfl, 
soprattutto, a rigettare f sospet¬ 
ti aulla;<:onnivenza» con | il 
Ctemlinó'J ’suirintelligenza con 
il -presidente. Dalla fossa dèi 
leoni prende il via la controf¬ 
fensiva aldecreto dei «r^ime 
speciale di amministrazione». 
E a chi tocca cominciare se 
non à Khasbulatov cheha dato 
disposizione per impedire l'in- 
grràso ai diplomàtici .accredl-^ 
taU? y 'a : .- 

'khasbulatov; Illustri deputa¬ 
ti, è successo il peggio. Il presi¬ 
dente ha scelto la strada dello 
scontro che lo porta dritto fuori 
dalla Ckistihizibne.' Con uno 
svolazzo di penna è statà can¬ 
cellata la volontà del deputati, 
del Soviet supremo che lo ha 
eletto presidente-e'che, per 
ben quattro voItCr gli è andato 
incontro. Qui si vuole contrab¬ 
bandare la dispèrazlone della 
gente per la rivincita del comu¬ 
niSmo. £ veto, invece,, che sla¬ 
mo di fronte: al - fallimento di 
- una politica. Ma è anche veto 
che l'idea comunista ha diritto 


I miKtari con il Cremlino 
Boris ha un suo reggente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA : Con chi Stanno le forze armate? E 
l'ex KGB7 Econ chi si schiera il minisUo dell'In¬ 
terno? Se le parole e i gesti hanno un senso, i tre 
•minism foru» suuino tuta con Elism. Con il go; j : 
verno e con il:|Hinidénte?Dalla'tribuna del SO;*», 
viet supremo, PàwèrGraclov.* Viktor''Barannikov; ’ 
e ViktorCrin, tutti e tre in divisa, hanno detto di' 
voler essere fedeli alla Costituzione e alle leggi. 
Frase generica e facile da sottoscrivere.. Ma e 
toccalo a Craciov, più sanguigno degli altri, a '■ 
parlane fuori da denti e a spingersi anche in una ; 
critica verso i deputati e l giudici della Corte che 
non farebbero il'dovuto per «stabilizzare la si- 
tuazione». Uh Graciovche haconsegnato anche .. 
i suoi timori-sulla situazione «incandescente» : 
che vi sarebbe nellà regione di Mosca. All’/nfer- ^,1 
fax, Cràciov ha aggiunto: «Le foize armate si oc-; ?■ 
capano dei propri affari ma ciò non significà > ; 
che tutto sia tranquillo», infatti c'è- maretta. E la . 
spia sono le cosiddette «assemblee degli ufficia-.' 
li», nate sull'onda delio sconquasso dell'esercito. “ 
deU'Urss e l'incertezza sul destino di milioni di 
uomini in armi. Secondo Graciov, a soffiare sul 
fuoco sono i partiti-dell'opposizione radicale V 
che ospitano gli ufficiali scontenti nelle loro file v'. 
e li invitano a create «terzetti e cinquine clandè- 1 ,' 
siine per un eventuale sostegno per contrastare . 
le autorità legali». Graciov ha auspicato «misu- / 
re», in caso'contrario la situazione peggiorerà e 
la frattura nelle forze armate «potrebbe diventa¬ 
re ineluttabile». Allarme veto o esagerato? -ii»- • ' 


Il penultimo giorno del turbolento ottavo 
Congresso. Eltsin ostentò una strctla di mano, 
sotto gli occhi dei fotografi e delle telecamere, 
proimo con i tre ministri cnc assistevano ai lavo- 
Tl/ Dópo .quel gesto, il suo portavoce, Viaceslav 
kbstlkov'corse dai giornalisti e diede rimbecca¬ 
ta: «Non vi sarà sfuggito, a voi che siete cosi at¬ 
tenti,’!! saluto del presideiìte ai tre ministri. O sa¬ 
rà stato un caso?». E se ne andò sorridendo da 
furbelto. Come a dire; Eftsin non avrà nulla di 
che preoccuparsi da questi versanti. Anzi. E la 
riprova si è avuta ieri quando i tre ministri si so¬ 
no prèsentati anche in serata, alla televisione, 
fianco a Fianco del premier ViMorCemomyrdin. 
•A chi porta la divisa - ha detto il capo del go¬ 
verno i- voglio assicurare che l'esecutivo fa il 
possibile per difendere tutto i difensori dello 
Stato. Da voi mi attendo una sola cosa; fedeltà 
al giuramento e alla patria». Un giuramento che 
c'è stato più di una volta. Del resto, la ripetuta 
«neutralità» delle forze armale e della Sicurezza 
rispetto alla battaglia politica sta a significàre 
una sola cosa: non tanto che i tre ministeri sono 
indifferenti ai richiami del Cremlino, piuttosto 
; per dimostrare che non saranno disponibili ad 
avallare atti ostili del pariamenlo nei riguardi 
del Cremlino. Non a caso Craciov, nel suo inter- 
-vento,.ha esplicitamente invitalo i deputati a 
«non consentire l'impiego dell'esercito» nelle 
questioni politiche. ;OSe.5èr. 


di asilo tra le fonie politiche. - 

Deputato: Vogliamo la diret¬ 
ta tv di questa seduta. . 

: Khasbulatov accoglie pron¬ 
tamente la proposta e la mette 
ai voti. Disco verde dal tabello¬ 
ne luminoso anche per l'aper¬ 
tura dei mKrofoni verso l'ester¬ 
no, sulla strada. Un deputato, 
in vena di genulezze, propone 
in aggiunta che si provveda al' 
la distribuzione di tè per hi 
gente che sta fuori dal palazso. 
Ma non si sa se le bevande sia¬ 
no state mai distribuite. - 
. Bratisciv (deputato di Unità 
russa); Si dia la parola ai mini¬ 
stri Graciov,. Bàrannikov ed 
Erin. Vengano a riferire sulla si¬ 
tuazione del jraese. Vengano 
anche il premier,.il vicepresi¬ 
dente Rutskoi e Zorkin. -, - 

' Khasbulatov; lo propongo di 
convocare anche il presidente. 
Voronin (vice speaker; ndr.), 
la prego, telefoni alla cancelle¬ 
ria e comunichi la nostra ri¬ 
chiesta. .--- . 5 

Jurii Voronin si alza e va die¬ 
tro le quinte ben sapendo, in 
partenza, di compiere un gesto 
infruttuoso. Ma tutto fa effetto, 
specie se in diretta tv per tutto 
il territorio della Russia e di do¬ 
menica. Uno spettacolo. Che 
Khasbulatov fa di tutto per ren¬ 
dere eccitante. Non aveva det¬ 
to aH'aeroporto di essere rien¬ 
tralo per «ripristinàre l'ordine e 
lalegalità»?Echeordinesia. 

. Deputalo (antieltsiniano); 
Propongo di volare un docii-l 
mento di protesta verso i paesi 
dell'Occidente che in queste 
ore, con il sostegno al Cremli¬ 
no, stanno offrendo una visio¬ 
ne delle cose non corrispon¬ 
dente alla realtà. 

' La proposta destinata alla 
comunità intemazionale passa 
con soli nove voti contrari. Di¬ 
ce: «Le posiziorìi ufficiali di una 
serie di Stati, di sostegno alle 
misure anticostituzionali di Elt¬ 
sin, sono causa di sorpresa e di 
rincrescimento». Ma non solo: 
si tratta di indebite ingerenze 
negli affari interni della Russia. 
E quasi come prima ritorsio¬ 
ne, porte sbarrate ai rappre¬ 
sentanti delle ambasciale, de¬ 
gli uffici stampa dei paesi ac¬ 
creditali che non possono se¬ 
guire i lavori dàlie tribune. Poi 
comincia la sfilata.degli uomi¬ 
ni chiave. Parla Rutskoi e si in- 
trawede, nellasua moderazio¬ 
ne, un piccolo spiraglio. Rico¬ 
nosce che il presidente ha il di¬ 
ritto di «pone il problema della 
fiducia» con il voto del 25 apri¬ 
le. ■■■"- • 

Rutskoi; £ un suo diritto ma 
non si può cercare una Costi¬ 
tuzione ' nella Costituzione. 
Propongo di replicare con una 




posizione costruttiva. 

Cemomyrdin; Il governo è 
nella condizione più difficile 
Non riesce a lavorare in questa 
cnsi politica. Per le violazioru 
della Costituzione se ne occu¬ 
pino gli specialisti (rumon in 
sala). 

Il governo, insomma, è tutto 
con Eltsin. E lo fa sapere con 
un documento ufficiale, sep¬ 
pur mitigato e dove scompare 
l'espressione di «unanime ade¬ 
sione» alle ultime decisioni del 
presidente.' Cernomyrdin cer¬ 
ca spazi autonomi e 'invita alla 
calma. «Dimettiti», qualcuno gli 
grida. Sale sul podio Zorkin e 
denuncia r«ambizione di pote¬ 
re». Di chi? Di Eltsin. Che non 
gli ha nemmeno trasmesso 11 
testo del decreto. Ufficialmen¬ 
te, il decreto non esiste, se non 
nel discorso televisivo. Non è 
in vigore perchè non è'stato 
• ancora pubblicato. Dunque, 
Zorkin può giudicare soltanto 
sulla base dell'appello televisi¬ 
vo. E annuncia i primi provve¬ 
dimenti. La Corte ha già inizia¬ 
to l'esame del «aso Eltsin», ha 
deciso di convocarlo per spie¬ 
gazioni e, con lui, anche i suoi 
collaboratori più sospettati co¬ 
me Filalov e Shakhraf. Che so¬ 
no già siati interrogatL II procu¬ 
ratore Steirankov si allinea Ed 
ecco i ministri «fòrti». ; • , ..l , 

" • Barannikov. (Sicurezza); 
.Agiamo nel rispetto della legge 
e dèlia Costituzione. Dateci la 
possibilità di poter svolgere le 
nostre funzioni. La situazione 
è sotto controllo. . 

Erin (Interni): La situatone 
di Mosca è normale, garantia¬ 
mo l’ordine pubblico... - 

Khasbulatov: E la Costituzio¬ 
ne la rispettate? (risale) 

'' Erin; Come sèmpre. 
r Graciov (Difesa); La Corte 
suprema, i) Soviet supremo e i 
deputati non aiutano a miglio¬ 
rare la situazione. Le forze ar- 
’male sono governabili anche 
se nella regione di Mosca la si- 
' niazione può diventare incan- 
. descenle. Dipende da voi, rag¬ 
giungete il consenso. • 

' Khasbulatov; Diche paria? 

’ ' Poi è Jurii Skokov. il segreta- | 
. rio del Consiglio di Sicurezza, 

; a rivelare d'essersi rifiutato di 
> controFirmate il decreto di Ell- 
’ sin. Una sorpresa. E dalla tribu¬ 
na si domanda che destino gli 
toccherà adesso mentre Eltsin 
Fuma il decreto sul «reggimen¬ 
to del Cremlino», guardie spe¬ 
ciali. Poi con un voto, si sostie¬ 
ne l’inchiesta della Corte cosù- 
: tuzionale. «Arrivederci - dice 
' Khasbulatov- siamo all’agonia 
di un regime». E propone di 
: sfrattare il >. presidente - dal 
. Cremlino che diventi, una vol¬ 
ta per tutte, un museo. 


USCHfiDA 


I quattordici 
punti 

del decreto 
contestato ' 


■■ MOSCA Ma cosa contie¬ 
ne il decreto di Eltsin attorno 
al quale si è scatenato lo 
scontro politico-istituziona¬ 
le in Russia? Il vice presiden¬ 
te Rutskoi che si è rifiutato di 
vidimare il progetto del de¬ 
creto di Eltsin ha passato il 
documento aU'agenzia «In¬ 
terfax» che lo ha subito reso 
noto. Si tratta di 14 punti, 
riassunti nella loro sostanza 
nell'appello del presidente 
al , popolo, preceduti - dal 
preambolo in cui l'urgenza 
della consultazione referen¬ 
daria si propone in quanto 
«la Repubblica sovietica so¬ 
cialista russa è stata sostitui¬ 
ta con la Federazione russa 
e la legittimità degli organi¬ 
smi federali di potere e di 
amministrazione ; necessita 
una conferma», .if- „ 

' Il primo punto del proget¬ 
to srabil'isce che il 25 aprile 
si svolgerà la votazione di fi¬ 
ducia al presidente e al vice 
presidente. Mentre il punto 
due prevede il contempora¬ 
neo voto sul progetto della 
nuova Costituzione e della 
nuova legge elettorale dei 
parlamentari che entrano in 
.carica dal. momento della’J 
proclamazione " dell'esito 
positivo del «plebiscito». Nel 
sesto articolo del decreto - 
una chiara reazione alla de¬ 
cisione dell’ottavo Congres¬ 
so di sospendere i decreti 
presidenziali se valutati in 
contrasto con la Costituzio¬ 
ne - si sottolinea che non 
hanno validità le delibera¬ 
zioni che aboliscono i de- 
cred del presidente o del go¬ 
verno. aprendo cosi la stra¬ 
da a una probabile «guerra 
dei decreti» fino al voto del 
25 aprile. L’ottavo punto af¬ 
fida l'incarico ai tre. ministri 
«di forza» di garantire la non 
partecipazione dei . militari 
alle azioni politiche, mentre 
il penultimo articolo precisa 
che il «regime spedale» non 
significa lo stato d'emergen¬ 
za e ribadisce il rispetto al 
Patto intemazionale dei di¬ 
ritti civili e politici. 




n messaggio televisivo del presidente e l’ira dei suoi avversari. La riunione alla Gasa Bianca , 
Mosca si Svezia indifferente. Poche migliaia i manifestanti. Non sono i giorni del golpe ’91 

russo 





• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - 








, ■■ MOSCA All'incrocio tra la 
Piazza del'Maneggiò e b via 
Tversleaia, l'ex Gorki, proprio ; 
di fronte alla sede del '«Go- 
splan», ora ministero dell'Eco- 
nomia, la potente «Mercedes» 
metallizzata’ ; - (targa' 7337 
MMB) del generale PaveI Gra- : 
ciov,: il ministro della Difesa, af- - 
. fianca le auto in attesa del se¬ 
maforo verde. Sono le 12.S0di 
una domenica praticamente 
tranquilla. .Turisti sulla Piazza . 
Rossa, il cambio della guardia >' 
davanti al.mausoleo'dl Lenin, : 
famiglie a passeggio al parco 
Gorki. E tranquillo è il ministro 
che: in divisa. sLmostra dietro i 
vetri antiproiettile della vettura, ; 
sorridente e sereno. Se siamo 
in clima da colpo di Stato», il' 
generale non' lo da a vedere. 
La vettura, segùila solo da una - 
ansimante «Volga» con a. bop ’ 
do cinque agenti in borghese, 
parte a scatto ma non troppo. 
Scivola nello, scarso, tralfico, ' 
imbocca a destra la via Ftunze 
e termina la corsa dopo nem¬ 
meno un chilometro, diretta- 
mente davanti alla sède dello : 
, Stato, maggiore. Graciov è l'u- 'J 
nico militare in divisa che s’è ; 
visto circolare per Mosca il ; 
■: giorno dopo il «regime specia¬ 
le» proclamato da Eltsin, nono¬ 
stante tanti umori e paure, si¬ 
nora infondati, sulle tragiche 
conseguenze . della nuova, 
aspra battaglia cominciala nel¬ 


la notte di sabato. Una lunga 
notte. 

’ Alle tre del mattino di dome¬ 
nica l'ingresso alla «Casa Bian¬ 
ca» russa, luogo di altre meriio- 
rabUi tensioni, è quasi deserto. 
Eppure, qualche ora prima, da 
qui è partita l'accusa più grave 
contro Qtsin: «Ha' tentato un 
colpo di Stato». Parola di Vale- 
ri| Zorkin. il capo della Corte 
costituzionale, il garante mas^ 
: simo .della le^e fondamenta¬ 
le. Ma contro quésto-icolpo» 
nessuno è accorso. .Nessuno 
, s'è accampato,- ancora una 
-volta, .'nei. marciapiedi e nei 
viali attorno al palazzo-simbo- 
: lo. No, non è l’agosto del 1991. 
E' un'altra cosa. Cosa accadrà 
: nelle prossime ore, nei giorni 
che verranno, si vedrà. Ma riel¬ 
la notte ho potuto contare sol¬ 
tanto diciotto persone e qual¬ 
che poliziotto, di servìzio, un 
; minuscolo capannello davanti 
alla porta, principale-della 
(Piazza della.RussIa Ubera. Di¬ 
ciotto persone e due bandiere; 
una trtcolore della Russia, l’al- 
tia rossa con falce e martello. 
Attórno: al mastodontico pa- 
■: lazzo, sede del Soviet supre¬ 
mo, nessun segnale, proprio 
nessuno, di emergenza. Molle 
finestre accese, una decina di 
' auto nere parcheggiale. E poi, 
il silenzio della notte. Da cm- 
quc.orc i russi sanno già del 
decreto di Eltsin sul «regime 


: V speciale* e sul «volo di fiducia» 
che dovranno esprimere ii 25 
: aprile sul presidente, sui prin- 
dpi di una nuova Costituzione 
V. e sulla nuova legge elettorale. 

, Sanno che Eltsin ha deciso di 
. imporre sotto altra forina, tutto 
sommato. Il referendum che 
gli è stato negato dal Congres- 
( $o, ma sanno anche che II pre- 
bidente ha messo In gioco la 
' - propria carica. E le readoni so- 
' no di attesa. La-gente sembra 
• 1 ' voglia-capire a che ;punlo è 
i: ; giunto lo scontro per il potere. 
:!,■ - Al mattino: verso le undici, 
Iv. chiamati a raccolta daH’appel- 
"i lo del presidium del Soviet su- 
premo , che ha denunciato la 
«dittatura autoritaria», si sono 
' precipitati sotto il palazzo sino 
a quattromila manifestanti. 
'. Molte bandiere rosse in più, 
' anche ritratti di Stalin. Da un 
A. balconcino gli «antigolpisli»so- 

- no stati arringati dalla bella Sa- 
zhi Umalatova, ex deputata so- 

- vietica, una cecenè come Kha- 
: sbulatov; <£ l'agonia del regi- 
.. me, ancora una piccola spinta 
.e crollerà». Uno ha agitato un 
. cartello che chiede la «destitu¬ 
zione di Eltsin» ed anche il suo 

-- arresto. Un altro ha scritto sul 
~ suo striscione: «Deputato. Iini- 
. SCI quella carogna». Nello sles- 

- so momento, sulla piazza Pu- 

- shkin, SI .sono radunati i «dc- 


■- mocratici». Per Eltsin e contro il 
Congresso, per Eltsin e contro 
. la «rivincita» dell'apparato co- 
; monista dei soviet. Non meno 
„ , di tremila che si sono spinti si-' 

‘ no al palazzo del Comune e 
'poi verso la Casa Bianca ma 
bloccati a debita distanza da 
alcune centinaia di poliziotti 
: ■ che. per ordine del comando, 
/.erano disarmati. I'luoghi di 
k queste manifestazioni non di-. 

,V stanti ma il pericolo di scontri 
inesistente. Rù di ogni altra co- 
- ' sa, è stata riconfermata l’asso- 

■ Uuta indifferenza della stra-' ''' 
£ grande maggioranza, dei mo- 

■; scoviti. O, per lo meno, la loro 
./calma apparente. Eppure, dal- 
v/la mattinata di sabato, erano 
: suonate tutte le campane del- ' •' 
, • l'allerta. Cera la suspense per : 
quanto avrebbe detto Eltsin al- 
le nove e mezza della sera in 
/. tv. Circolavano lè voci più di- ' 

' : sparate: stalo d'emergenza? v, 

■ ; repubblica presidenziale? di- 

; missioni e temporaneo ritiro - 
’ dalla politica? Sussurri e grida -,' 
r dai palazzi del potere. Eccita- 
■. zione, nel pomeriggio, tra i j, 
' corridoi del Soviet supremo' , 
. • dove sono accorsi numerosi 

■'deputali. ... ■■ 

• Il Uim-tam del Cremlino si è ' 
-'. fatto più insistente. Che Eltsin " 

■ avesse già dcc'i.so era ormai '» 
'. certo. Ma cosa esattamente? -. 
Khasbulatov, nelle stesse ore 


volava da Baku ad Alma Ata c 
a Mosca, il suo vice Jurii Voro¬ 
nin, si dava da fare per capirne 
di più. I telefoni sono diventati 
caldi con il passar delle ore e 
specie quando dalia sede della 
■televisione, ad Osiankino. so¬ 
no uscite le prime indiscrezio-, 
,ni sulla registrazione del di¬ 
scorso del presidente. Era scat¬ 
tala l'ora del «regime speciale». 
Ma di cosa: si trattava? Tiorkin 
ha provato a chiamare Eltsin 
ma non glielo hanno passato: 
•Il presidente non ha tempo». 
E allora, Zorkin ha preso carta 
e penna perchè rimanesse agli 
atti il proprio ammonimento. 
Tutti hanno preso a scrivere 
nelle ore della concitazione. 
Lo ha fatto Rutskoi, che si è 
dissocialo da Eltsin. anche se 
compostamente, lo ha latto il 
segretario del Consiglio di Si¬ 
curezza, il famoso e oscuro Ju- 
rij Skokov, che si è rifiutato di 
firmare il progetto di decreto 
che Eltsin gli ha messo sotto il 
naso solo all'ultimo momento. 
Almeno, cosi Skokov ha rac¬ 
contato. Ha scritto il vice presi¬ 
dente de! Soviet supremo, Vo¬ 
ronin. che ha avvertito Eltsin 
del «passo anticosutuzionale» 
che stava per compiere. Un uf¬ 
ficio postale ingolfato, linee 
fax impazzile mentre il potere 
russo SI spaccava a meta. ■ • " ■ 



Ecco le regole 
per destituire 
il presidente ■- 
della Federazione 


H MOSCA La procedura di 
destituzione del presidente 
russo, può essere avviata - se¬ 
condo la Costituzione russa - 
solo in caso di violazione del¬ 
la stessa Costituzione, con 
approvazione della Corte co¬ 
stituzionale e dopo la convo¬ 
cazione del Congresso dei 
deputati dei popolo. In base 
a!!' articolo 121/10 della Co¬ 
stituzione. la decisione di de¬ 
stituire il presidente è presa 
su iniziativa del Parlamento, 
o di una delle sue due Came¬ 
re, Il Parlamento deve convo¬ 
care allora il Congresso dei 
deputati del popolo e investi¬ 
re della questione la Corte 
costituzionale. Per la destitu¬ 
zione, il Congresso deve vo¬ 
tare con maggioranza di due 
terzi, «onformemente alle 
decisioni della Corte costitu¬ 
zionale» , precisa il testo. I de¬ 
putati possono altresliicoiTe- 
re all'aiticolo 121/6, che pre¬ 
vede la «sospensione imme¬ 
diata» dei poteri del pres'iden- 
te in caso questi «modifichi le 
strutture statali e nazionali 
della Russia» o «intenompa o 
sospenda l'attività degli orga¬ 
ni statali eletti». 

• .aiaiticoli 121/6el21/10, 
'sospesi'dalla' settìma'sessio- 
ne del Congresso dei deputa¬ 
ti del popolo nel dicembre 
scorso, sono stati rimessi in 
vigore dalla recente sessione 
(9-13 marzo) dello stesso 
Congresso, che ha sostan¬ 
zialmente limitato ì poteri 
presidenziali e annullato il 
reieiendum sulla Costituzio¬ 
ne concordato in dicembre' 
per FU aprile. L’ artìcolo 
121/11 .della Costituzione 
stabilisce che i poteri presi¬ 
denziali sono alfidati al 'vice- 
piesidente russo in caso di 
destituzione, dimissioni, in- 
capiacità o morte del presi¬ 
dente. In caso di incapacità 
del vicepresidenle. i poteri 
presidenziaU sono attribuiti 
al presidente del Consiglio 
dei ministri, in suberdine al 
presidente del Parlamento. In 
seguito occorre procedere a 
elezioni, conformemente alla 
legge elettorale, y] I. , 




Unuttiaale 
legge una nota 
davanti a un . . 
migliaio di : 
manifestanti ■: 
anti-Eltsin 


■: ; Eltsin alle 21,30 è apparso 
: ■’ alla tv e per 24 minuti c'è stalo 
un silenzio irreale nelle stanze 
i del potere. In tulle le stanze. 
,t: Un discorso registrato che il 
Ji presidente ha visto dai televi- 
soie della, dacia di Barvikha. 

■ L'allamie è suonato al Soviet 
supremo dove sono accorsi 
Rutskoi, Zorkin e, sotpienden- 
/ temente, anche il procuratore 
V generale. Valentin Stepankov. 
/ Singolare destino di Rutskoi: 
$ nell'agosto del 1991 era dentro 
À la Casa Bianca per difenderlae 
» difendere con essa il potere di 
Eltsin. Adesso ci è ritornato per 
//puntare il dito sul suo presì- 
' : dente. . Grandi. eccitazioni c 
grandi ' sicurerezze in alcuni 
: deputati che danno Eltsin per 
f «spaccialo». Ma davvero? La 
. partita, piuttosto, era appena 
cominciata. Dietro Eltsin, i suoi 
? consiglien Filatov c Shakhrai, 
ma anche le foize armate c 


:della sicurezza. Dopo mezza- 
' notte Rutskoi, Zorkin, Stepan- 
■;: kov c Voronin si dirigono verso 
' il centro televisivo; «Vogliamo 
y parlare al popolo anche noi». 

Richiesta accolta. E m onda va 
" ii conUo-Eltsin, il contro-appel- 
; Io. Di un Rutskoi che non 
: ' «drammatizza» ma che è ram- 
maricato per il gesto di Eltsin, 
di uno Zorkin che è dunssimo 
e parla di «colpo di Stato» an- 
. che se sotto forma di «tentati- 
/ vo». Il presidente della Corte 
f:; racconta come gli è stalo im- 
/ ' possibile contattare non solo 
Eltsin ma anche i) ministro Ba- 
rannikov della Sicurezza; «Do- 
ÌH ve sono i ministri come lui?». 
// Per adesso sono con il presi¬ 
dente. E non alzano i telefoni 
•: rossi che squdlono anche se a 
chiamare c'è la Suprema Cor- 
' te. Questa è la Russia di questo 
. 1 . rovente marzo 1993. 

■ . □&-Sèr. 
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. L'appello del leader in tv ^ 
«n nostro problema è il vuoto di potere ■ 
paghiamo il peso dd vecchio sistema sulla società 
Evitiamo i carri armati e le barricate» 


Lunedì 
22 marzo 1993 


«La Russia non avm un altro Ottobre» la svolta 


Clinton conferma il vertice d'aprile 
La troika Cee venerdì a Mosca 

L'Occidente 
compatto approva 


Ecco il tato del discorso 
pronunciato sabato sera in ' 
ladaEltsin 

■i «Spettabili concittadini, vi 
avevo promesso di intervenire - 
sui risultati del Congresso. Du¬ 
rante il periodo trascorso si é : 
compiuta un'analisi approfon¬ 
dita, sono stati (atti determinati ‘ 
pronostici per poter prendere ; 
delle decisioni 'non semplici. ' 
Oggi sono qui per mantenere 
la promessa. Vorrei presentar¬ 
vi h mia valutazione del Con¬ 
gresso del deputati del popolo ' 
e dirvi che cosa ho interuuone 
di fate nel prossimo futuro. Ne¬ 
gli ultimi giorni; infatti, molte 
cose sono state discusse e va¬ 
lutate in modo nuovo. Oggi : 
vorrei parlarvi francamente e 
onestamente dei ragionamenti ' 
fatti e delle decisioni prese, di : 
come penso di^agite tenendo 
contodellasiluazionevenutasi i 
a creare. Nel giugno-1991 voi - 
mi . eleggeste presidente affi- ? 
dandorm il compito di diligere - 

10 Stato della Federazione Rus- i 
sa. Per la prima volta nella sto^ 
ria millenaria fu'fattaiina scel¬ 
ta. la scelta del capo di stato, e 
la scelta della via che la -Russia 
avrebbe seguito. FU una scelta , 
estremamente responsabliet o. 
la Russia avrebbe coiitlnuato-a 
scivolate’nel'vicolo cieco co-'. 
monista oppure avrebbe ini- ' 
ziato riforme . profonde : per i 
prendere la via del. progresso, 
seguita -da tutta. l‘ùmanita 
avanzata. FU grazie a voirspet- - 
labili concittadini, che.'le tra¬ 
sformazioni reali > nel paese 
presero avvio. Grazie ai-nostri ' 
sforzi congiunti in Russia -si. 
stanno affermando nuove fo^ - 
me di vita. Ma tutto ciO si rea¬ 
lizza ili modo troppo -lento e 
difOcile.-tl paese-non può-con- 
dnuare a vivere in-un atmosfe¬ 
ra di Incessante crisi del pote¬ 
re. Coit-I.'esisienteiappono di : 
forze nòn'iiuKlremo mai ad 
uscire dalla miseria ed assicu- 
iBie pace e qulete'ai-nostri cit- - 
tadini. Oggi é: più chemai evi*: 

- dentechela-radicedituittind-. 
stri problemi non sta nel^con-, 
nino tra il potere esecutivo e . 
quello legislativo, nel connitto - 
Ira il Congresso e il preskfenie. ' 

aq!;s^q-dgil»..ausBipne 
, Un aTtro, e molte più prqjbrìdo.-j 

11 perno del problema-sta nella 
profonda contraddizione tra il ' 
popolo e l'ex-sisiema bolscevi-. 
co antipopolare.non ancora. 
distrutto cheoggiiSta-ceKando \ 
di ripristlnairir potere perso' 
sulla Russia. L ottavo Congies-. 
so m. realtà è stato una prova 
generale ideila .rivincita della 
ex-nomenclatuia di partilo. Si 
vuole semplicemente Ingimna- 

. re il popolo. Vediamo la bugia 
. nei costanti- giuramenti di te- 
delta alla Cowtuzione la quale 
- man mano che si svolgono i 
Congressi - viene alterata e ri*- 
cuata per soddisfare i propn 
Interessi.-Vengono inflitti con- 
bnui colpi alla basse stessa del 

- potere'coshluzionale. 'A .volte. 

. si prendono'perfino decisioni 

senza neanche . consultare la - 
Costituzione. E.questo .è acca¬ 
duto spesso durante i lavori 
dell'ottavo Congresso. Costanti 
. rlferimenli'al patere degli elet¬ 
tori e giuramenti di fedeltà alla 
democrazla. sono-una bugia. 
Nei.fratlempo al popolo ù stato 
negato in modo presuntuoso li 
. diritto di decidete la propria 
sorte. Il -Congresso ha fatto 
seppellire' il referendum sulla 
proprietà della terra dei ciltadi* 
ni. ha fattoseppellireil referen-^ 


dum di aprile sui principi ge¬ 
nerali della nuova cosutuzio- 
ne. Voglio dite che il Congres¬ 
so ha avuto la viltà di evitate di 
pronunciarsi sulla elezioni an¬ 
ticipate. Durante il Congresso 
si è latta sentire forte la voce di 
una mentalità impeciale. Se es¬ 
sa diventerà la base della no¬ 
stra politica la Russia sarà ine 
vìtabilmente coinvolta In con 
flitti armati con tutti i paesi dei 
vicino estero. Durante il Con 
grasso si sono spesso sentiti 
slogan da guerra fredda, infatti 
nel discorso conclusivo dello 
speaker vi era un appello ad 
iniziarla. Che cosa significhi è 
chiaro. Di nuovo la corsa agii 
armamenti, dihuovo l'aumen- 
: lo delle spese militari, di nuovo 
una contrapposizione globale 
con il resto del mondo. Lin tra- 
: glco rinltato: del Congresso è 
' rindebollmento '.del Mtera, 
-l'indebolimento della Russia. 

^ La divisione .del poteri come 
: principio di esercrao del potè- 
: re cosutuzionaie è praticamen¬ 
te liquidata.'Sorto tolte le ulti- 
' me bairiere sulla via- dell’ac-- 
cesso al pieno potere-dei Con- 
' gresso, dei-Soviet e del parla¬ 
mento. Qualunque decisione 
presa viene-dichiarata giurldl- 
: camente valida e costituziona- 
: le sia dal Congresso che dal 
parlamento. Non c'ù verso di 
termarli,: di bloccare la- loro 
! pKpoienza.'In questa situazio- i 
'necrittcalaCortecostituziona- i 
: le non ha assunto finora una 
' posizione di-principio. Sotto i 
: suoi occhi è m atto una liqui¬ 
dazione dei principi stessi del- i 
l'assetto costituzionale che 
non trova condanna da patte 
.sua..- ... - 

L'ottavo Congresso ha per¬ 
messo alla dirigetrza del Soviet 
' Supremodi avviare la ruota re¬ 
golatrice del colpo di stato an- 
bcosUtuzionale che-si manlfe- 

- sta nei-fatti seguenti. Vi è In at- 
: to un inasprimento artificiale 
..delle contraddizioni presenti 

nella Costituzione, fi governo, 
pur aver ricevuto alcuni poteri 
puramenti :simbolici. ù poco 
' probabile che,- possa lavorare 
irunodanoDRiile.Jl Soviet Su-, 

■ premo continua a. disporre! 
pienamente della Banca cen- 
jra l ttBilel 'fOn dfeiCTf abllancio.i 
'SeàLqtlesto non si pone termi-' 

; ne la -crisi continuerà. Conti- 
nuetà il caos nel pagamenti, 
nelle pensioni e nei Salali, ere- 
-sceiaimo- eccessivamente le 
lasse, -naticamente abbiamo - 
' oggi due governi. Uno costitu¬ 
zionale e 1 altro nel Soviet Su- 
1 premo. Essi conducono due 
: politiche essenzialmente di- - 
verse. Accettare ciò slgniflche- - 

- rebbe accettare che la-vita dei -: 
nostri cittadini sia ancora più - 
tormentata e mostruosa men- . 

.- tre I economia ancora più de-.' 

- forme e vulnerabile. Non si - 
-. pud govemare.il paese e la sua 

economia, soprattutto in una 
-: situazione-di crisi, attraverso 
votazioni, repliche dai micro- 
' foni, i Uà'bià. parlamentari e . 

- comizi. È un vuoto di potere. E ; 
la via diretta al caos, alla rovi- ; 
na della Russia. Non so sei de- . 
-puiati se ne rendano conto. , 
. ma sono sicuro che lo com- : 

- prendono benissimo i regisu 

- dell'Ottavo Congresso, i funzio- 
nan dell eic-apparato del parti- : 

- to che si sono comodamente 
. sistemati nelle strutture del 

parlamento e vi lavorano. So- . 
no stati loro ad ordinare la mu¬ 
sica durante il congresso e . 
continuano-a-farlo. E non si 



Shevardnadze 
a schiera 
col presidente 


AUABOnSOV* 


■■ TBILISI. La situazione in 
Georgia, m apparertza. è 
tranquilla mala guerra non è 
' lontana da qui e la tensione 
s'awerte ad ogni passo. She- ? 
vardnadze. il capo dello Sta- '' 
to ex ministro degli-' Eslerì : 
deirUrss, ha sottolinealo che 
.oggi è difficile fare i .tradb;io- ' 
nali onori di casa nei con- ; 
fronti degli ospiti mentre in, 

' Georgia è in atto'uh impor¬ 
tante processo di costiluzio-, - 
ne di uno stalo indipenden- ' 

' te. Un paese, però, quasi ri- ; 
dotto alla fame e con enormi • 
difficoltà nel sistema finan- ; 
ziario e bancario, che è quasi 
paralizzato. «Per quattro mesi : 
. la gente non ha ricevuto né -: 
salari né pensioni», ha rac- ' 
contalo ? Shevardnaeze. Il 
quale ha aggiunto? che. que- 
sto è il rifilato della-politica 
condotta da determinati cir- - 
coli della Russia nei confrom . 
ti della Georgia. -«L'impero ' 
sovietico è croUato - ha detto ' 
Shevardnadze - infuria l'a¬ 
narchia e le difficoltà-in cui - 
. s'imoattono tutti i popoli del- - 
. l'ex-impero si sono rovescia¬ 
te aiKhe sulla Georgia», v- : 
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CRONOt^OGIA RUSSA 


M Ecco una cronologia degli avvenimenti 
più importanti della recente stona lussa. 21 di¬ 
cembre i99i; od /«imo /\ia 1 prcaidenu di i i re¬ 
pubbliche ex sovietiche firmano i documenti 
che fondano la Comunità di Stati Indipendenti 
resi). 25 dicembre 1991: Gorbaclov si dimette 
da presidente delI'Urss, passa tutti i poteri al 
presidente russo Boris Eltsin. Il Parlamento rus¬ 
so decide di cambiare II nome del paese In Fe¬ 
derazione di Russia.' 2 gennaio 1992; entra in vi¬ 
gore la liberalizzazione dei prezzi dei generi es¬ 
senziali. 15 aprile 1992:11 Congresso dei deputa¬ 
ti del popolo russo approva una dichiarazione 
in favore della riforma economica.dil 1 giugno 
1992: ìlParlamento russo approva un vasto pro¬ 
gramma di privatizzazioni. 15 giugno 1992; £lt- 
slruiqmipàpriirtp.ministrq.^qd interim,I,'ecdno- 
rriista.Egdr'Gaidar.'Ellsin'poriè cosi ffhe al cu¬ 
mulò delle cariche. SOnovembre 1992: una sen- 
fér^'déllà'CòMf''Còstituzid'iÌÙfe ni^ ricòhòsce 
vàlidi' r'décreir'deì'presidénté Eltsin riguaidanti 


' lo scioglimento degli organi dingenu del Pcus 
ma non le misure di scioglimento delle strutture 
di base. i2 dicembre i992: il Congresso dei de- 
- - putati del popolo nisso approva un compro- 
; messo che prevede, l'11 aprile 1993, un referen¬ 
dum sulla nuova Costituzione 14 dicembre 
. 1992; li Congresso dei deputati del popolo ap- 
. 1 . prova la nomina di ViktorCemomirdin a primo 
'. ministro. Cemomyrdin sostituisce Gaidar che 11 
.< 9 dicembre non aveva ottenuto la fiducia del 
. Congresso ma era rimasto al suo posto di pre- 
, < mier grazie -al sostegno di Eltsin. 3 gennaio 
: . 1993; Bush e Eltsin firmano il trattato dì disarmo 
-Start 2.12 marzo 1993; il Congresso dei deputati 
del popolo annulla di fatto il compromesso rag- 
. vgiunlocon Eltsin. Una risoluzione prevede la fa- 
.'ì?.(;pltà.deI,Cqo8resso di spsRendere’i.decreti del 
’ presidente édi porlo ih stato d'accusa in caso di 
'' scioglimento da parfé sua d^li organi del pote- 
' ,'ié'tèglslàfìVò^20 marzo:da|tó-rii;Eli*Sh'àhnuncla 
l'IntrodUzIóhè di un «regime speciale», r:;. ■■■ ; .v 


E uò neppure permettere che 
I vecchia nomenclatura del ' 
partito ricominci a regnare In 
Russia. La Russia non sopravvi¬ 
vrà a una seconda rivoluzione - 
d Ottobre. Sarà un salto nel 
vuoto. La Russia non resisterà 
se si ritornerà ad usare violen- 
-za alla sua economia. Era co¬ 
me se 11 paese vivesse m piesti- 
. to. a carico delle future genera¬ 
zioni facendo esaurire senza 
pietà le proprie risorse natura¬ 
li. Il sistema bolscevico persino 
nei suoi'Bnni migliori era riu¬ 
scito a.sfaraare la-gente col sa- 
: lame. Però non tutta la Russia 
ma soltanto gli abitanti della 
capitale. Con i dollan ricevuti 
. in cambio al petrolio. Il difetto 
. principale del sistema 6 il desi¬ 
derio di comandare tutto e tut¬ 
ti. di soffocare qualunque ini¬ 
ziativa e indlpendenza.-E non 
. importa se ciò nguardi il-diritlo 
dell uomo di. lavorare' sulla 
propria .lena.’ di. lavorare in 
proprio oppure di espnmere il 
proprio punto di vista. Ecco 
dove ci chiamano, ecco dove 
vogliono nuovamente cacciar¬ 


ci. Sappiate, spettabili concit¬ 
tadini, che ho cercato onesta- . 
mente un compromesso pnma 
. del Congresso e durante il con- 

- gresso. Malgrado le offese, 
malgrado gli intrighi e la roz¬ 
zezza l|b percorso tutto il cam¬ 
mino fino alla fine. 

' Tutti I tentativi di trovare il 

- consenso hanno soltanto de¬ 
terminato la situazione in cui il 

< Congresso scredita il potere, 
rovina lo Stato. Il Congresso 
lenta di fennare il presidente, 
di bloccare la sua aspvazlone 
a dare la terra al popolo c di 
conservare la-Russia. Le possi¬ 
bilità di ricerca del consenso 
con la maggioranza conserva- 
. Ilice dei deputati si sono com- 
’ pletamente esaurite. Debbo di¬ 
re con franchezza; nulla di In- 
sapettato permea, credo, an¬ 
che per VOI. can conattadini..é 
accaduto. Ero pronto anche a 
. questa picgadegli avvenimen¬ 
ti. Il Congresso si é nfiulato di 
dare ascolto alla voce del pae¬ 
se, ha respinto I opinione della 
stragrande m^ioranza degli 
eletlon. Ma il Congresso non é 


aiKora Sutto. non è la Russia. 
In queste condizioni il presi¬ 
dente è costretto ad assumersi 
. la responsabilità por il destino 
del paese. Ricade su di me. co¬ 
me, presidente. I obbligo stata- 
- le. nelle condizioni delle tra- 
sfoimazioni radicali in corso 
nel paese, di assicurare il n- 
: spetto dei pnneipi stessi dcl- 
I assetto costituzionale. E anzl- 
. tutto del potere del popolo, del 
federalismo, della divisione 
dei potcn. I eseicizio dei dintti. 
e delle libertà dell uomo. Spet- 
. ta a'tne come presidente 1 ob¬ 
bligo ' statale di garantire il 
mantenimento dell unità e del- 
I integmà temtonaie della Fe¬ 
derazione russa, la concordia 
interetnica, la- continuazione 
delle' trasformazioni. Vedo in 
tutto questo il mio dovere civi¬ 
le. patnottico ma anche uma¬ 
no.. -.. - 

Oggi ho fumato un decreto 
sul regime speciale di ammini¬ 
strazione fino ai superamento 
della crisi del-potere. In con¬ 
formità al decreto per il 25 
' apnie 1993 viene fissata la vo¬ 


tazione sulla fiducia al presi-. 
dente e al vice-presidente del¬ 
la Federazione russa. Saranno 
adottali speciali decreti e di¬ 
sposizioni relativi all'intera cer¬ 
chia delle questioni organizza¬ 
tive. Ho compiuto questo pas¬ 
so poiché sono stato eletto ' 
non dal Congresso, non dal 1 
Soviet Supremo, ma dal popo- ' 
lo. È ad esso che spetta deci- 
dere. Se devo, cioè, continuare *, 
ad espletare le mie funzioni e 
chi deve governare il paese, il ; 
presidente e il vice-presidente ; 
oppure il Congresso dei depu- . 
tau7 Contemporaneamente - 
con la votazione sulla fiducia , 
al presidente si terrà la votazio¬ 
ne sul progetto della nuova ; 
Cosituzione .e sul disegno di - 
legge sulle elezioni del nuovo ; 
parlamento federale. Anch'es- , 
si vengono presentati dal pre¬ 
sidente ed entrano in vigore se : 
i cittadini della Russia soster- 
ranno il presidente e li vice¬ 
presidente. Secondo la Costi- ;; 
luzione che sarà da voi appro- 
I vata e in.base alla nuova legge ' 
I elettorale si svolgeranno le eie- ; 
zioni. ma non del Congresso ' 
bensì' del nuovo parlamento ; 
russo. La nuova Costituzionè' 
non prevede il CongresM. Fri- ; 
ma delle nuove elezioni il So- : 
viet Supremo e il Congresso - 
I non vengono sciolti e la loro ' 
I attività non viene sospesa. Pe^ ' 
I mane il mandato dei deputati : 
della Federazione russa, però, 
secondo il decreto, non ha va¬ 
lore giurìdico qualunque deci¬ 
sione degli organismi e dei 
pubblici ufficiali diretta ad ' 
abolire e a sospendere decreti 
e disposizioni del presidente, ' 
deliberazioni del governo. Non 
è soggetta all'esecuzione qua-. 
lunque decisione di qualun¬ 
que organo o pubblico ufficia¬ 
le, sul territono della Russia, : 
che attenti alle basi dell'asset¬ 
to costituzionale. Nel decreto 
si danno gli incarichi concreti 
ai mln'isten per garantire il fun- > 
zionamento stabile dell'eco- i 
nomia nazionale, per garantire 
l'ordine pubblico e la tutela 
degli obiettivi più importanti , 

In-quanto supremo coman¬ 
dante in capo-ho impartito ; 
l'ordinea] ministero dellàDife- 
sa di non consentire l'uso del¬ 
l'esercito a scopi politici. Vor-. 
rei sottolineare in modo parti- ; 
colare che il decreto garanti- ' 
. sce 1 esercizio completo delle 
libertà e del dintti umani; non 
SI limita in alcun modo la loro 
.- protezione giudiziana. - . 

All ottavo Congresso è venu- : 
ta nuovamente ad meombere 
una minaccia reale sulla liber- 
. tà di parola. Non è stato il pn- 
mo tentativo di addomesticare ; 

- 1 mass media, soprattutto la te- 
Icvisione. Ho già firmato de- 

- Cleti sulla protezione dei mass 
. media e sulle garanzie della 

stabilità, informativa. .Come 
.’ presidente mi assumo la difesa 

- dei mass media c nbadisco 
che nello Stato russo saranno 
assreuratc le garanzie della lo¬ 
ro libertà. Hoìirmalo anche al- 
tn decreti per stabilizzare la si- - 

. tuazione in Russia nelle condi¬ 
zioni del regime speciale-di' 
amministrazione. 

. Vi dico con franchezza che 
-.sono disposto a-compiere 
' azioni risolute. Considero che : 
' nella situazione attuale non si 
può agire altrimenti. Se non si 
' lerma il dissesto politico, se 
non si prendono misure decise 
. per sciogliere la crisi politica. 


se non si dti un potente impul¬ 
so alia riforma economica, il 
paese sprofonderà nell'anar- 
chia. Al presidente del Consi- : 
glio dei ministri, Viklor Cemo- l 
myrdin è stato dato l'incarico 
di presentare entro due giorni 
l'elenco di misure economiche . 
' prioritarie. Esse dovranno pre- ; 
vedere. Primo. Misure per la " 
soluzione del problema della 
terra. Ci vuole un meccanismo ? 
semplice e comprensibile del 
suo trasferimento in proprietà ', 
privata. E ora di introdurre 1 ?: 
vaucher sulla terra. Si sta por- 
tando al termine il lavoro sul' 
decreto presidenziale riguar-1! 
dante l'assegnamento degli 
appezzamenti di terra ai citta- ' 
dini della Federazione Russa. ? 
Esso darà impulso alla soluzlo- : 
ne dì tutto il complesso delle ; 
questioni sulla terra. Secondo. 
Bisogna far accelerare il prò- ; 
cesso di trasferimento dei oirit- ; 

: dalla realizzazione della priva- ì 
: tisazione in basso e garantire ‘ 
che il processo di privatizza- 
zione sarà irreversibile. Il ga- ? 

: rame principale di questo è il ? 
' presidente stesso. Da patte - 
: mia sto preparando il decreto ’ 
relativo al compimento delle ì 
; formalità necessarie per rego- ; 
'larizzare i diritti dì proprietà - 
sull'immobile. Terzo. Un soste- ? 
gno a molte persone che vo- 
: gliono iniziare il proprio busi- 
! ness. Intendo i piccoli e medi : 
imprenditori. Un sostegno ai . 
crediti attraverso tasse agevo- ‘ 
late, consultazioni e misure or- 

- ganizzative. Quarto. L'impor- 

. tantissima questione della ere- ì 
. sceme disoccupazione. Biso- 
i gna oiganizzarc dei lavori pub- ; 
olici anzìttulto per la costruzio¬ 
ne di alloggi e di strade. ' 
Bisogna dare maggiori garan- ? 
zie di occupazione ai lavorato- ' 
ri. impegnati nelle aziende sta- ■ 
tali che si dichiarano fallile : 
Quinto. La lotta all'inflazione. ' 
: Stabilizzazione del cambio di ‘ 
; mercato del rublo. Rigido con- * 
bollo sulla emissione moneta- i 
ria. Ne saranno stabiliti i limiti ' 
nella percentuale. Sesto. Le - 
misure già prese sul rimborso : 
dei darinia'dccine di milioni di ; 
: persone i cuitisparmì bancari ;. 
; slsono svalutati nel'coiso-della 
riforma. Per non spronare fin- - 
nazione- bisogna praticare più : 
: largamente le ricompense al- ' 

' h^verso azioni <jeile azi^n* 
de. la tena ed altri beni pubbli- 
a. Settimo. L mlroduzlonedel- : 
. I ordine nella correessione di - 

- faalitazioni e di previlegi alle 
aziende. Vi é un mucchio di - 
. abusi e di comizione. FTa poco - 
firmerò un decreto sul servizio 
pubblico. Esso difenderà I ap- ; 
paralo statale e conicmpora- : 
ncamente ne aumenterà la re- - 

. sponsabilità. Ottavo. Chiedo al 
governo di rivolgere una parti- ' 
colare attenzione a una con- > 
cordanza d azioni delle autori- ’ 
' tà federali, delle, repubbliche, 
delle regioni e dei nom m pie¬ 
na conlormità all accordo fe¬ 
derale. Insomma, dobbiamo 
> non solo realizzare le nforme 
. ma stabilire un ordine elemen- 
. tare qui in Russia. Allora avre- 
. mo la reale possibilità di aiuta- 
: re di più sia i pensionati sia le 
.- farmele a prole numerosa sia 
. le ragazze madri, ossia tutti co- 
'< loro che oggi vivono in miscna - 
: e necessitano di sostegno sta¬ 
tale. 

Ancora una cosa. La vertica¬ 
le degli organi esecutivi in Rus- 
sia é ncostituita. I capi del po- 


■1 ' Preoccupazione per il 
momento delicato che Mo¬ 
sca sta attraversando, ma fer- • 
mo sostegno a Boris Eltsin, \ 
visto come l'unica autorità - 
che può garantire l'avanza- ' 
mento della Russia sulla via T 
delle riforme. È questo l'at¬ 
teggiamento che caratterizza : 
quasi tutte le reazioni della ? 
comunità intemazionale alla ’ 
decisione del presidente rus- ; 
so, annunciata sabato in te¬ 
levisione, di .* instaurare : 
un'amminisbazione speciale ' 
fino allo svolgimento di un : 
referendum Istituzionale, il 
prossimo 25 aprile. - : 

La drammatizzazione de- : 
gli ultimi avvenimenti pobeb- 
be tra l'altro favorire la rimo- , 
zione degli ostacoli che an- ‘ 
cora si frappongono ad una 
riunione d'urgenza dei sette ■ 
maggiori paesi industrializ- ? 
zatì dell'Occidente, che do-1' 
vrebbe decidere gli aiuti eco-1 
nomici alla Russia chiesti ' 
dallo stesso Eltsin. Proprio gli i 
ambasciatori dei paesi del ì 
C7 (Stati Uniti, Giappone, 
Canada, ~ Germania, Gran ’ 
Bretagna,'Francia e Italia) ' 
erano stati convocati sabato ; 
pomeriggio dal ministro de- ; 
gli Esteri russo Kozyrev per - 
essere informati in anticipo - 
delle decisioni del presiden- ' 
te.- 

La risposta degli Stati Uniti ; 
è stala quasi immediata: il ) 
presidente Bill Qinton ha ; 
confermato il vertice con il . 
capo del Cremlino in pro¬ 
gramma a Vancouver il 3 e 4 : 
aprile. Per la Cee il sostegno ' 
a Eltsin è stato espresso dal : 
presidente di turno del consi- ■' 
glio dei ministri degli Esteri, il 
danese Niels Helvcg Peter-, 
sen, che ha dermito il presi- ' 
dente «la sola autorità demo- ■ 
eretica eletta a Mosca», ed ha \ 
. confermato una visita in Rus¬ 
sia. venerdì prossimo, della 
' troika dei mìnisbi degli Esteri 
della Comunità; Per quanto ! 


tele esecutivo e dei governi dei 
soggetti della Federazione 
Russa sono subordinati diretta¬ 
mente al presidente e al gover¬ 
no della Russia. Il loro potere 
non può essere sospeso senza 
la decisione del presidente 
' della Federazione Russa. Nello 
stesso tempo sia nel centro 
che m penlcna sono stati ven- 
fxrati non pochi I casi in cui i 
dingenti del potere esecutivo 
ostacolavano la realizzazione 
delle nfonne politiche e co 
nomiche. Metto in guardia che 
ci sarà una personale respon¬ 
sabilità per le azioni simili e 
che 1 colpevoli verranno eso¬ 
nerati dalla loro canea. Ho fir¬ 
mato un decreto sulla respon¬ 
sabilità degli ufnaali pubblici 
del potere esecutivo nella Fe¬ 
derazione Russa. Per aver vio¬ 
lato la legislazione sono desti¬ 
tuiti dalla canea i capi di am- 
: ministrazione delle regioni di 
Novosibiisk, di Irkutsk nonché 
alcuni. funzionan importanti 
del governo della Federazione 
Russa. Della stabilità e dell or¬ 
dine ha bisogno non solo il 


riguarda specificamenle le 
eventuali iniziative del C7, 
una nuova richiesta per una 
riunione urgente dedicata al 
problema degli aiuti : Mosca 
é venuta ieri dal ministro de¬ 
gli Esteri francese. Roland 
Dumas, il quale ha reso noto 
che il presidente Francois 
Mitterrand, durante la sua -vi¬ 
sita a Mosca di martedì scor¬ 
so. era stalo avvisato peiso- 
: nalmcnte da Eltsin delle de¬ 
cisioni che il capo del Crem- 
; lino si apprestava ad annun- 
' dare. Anche il governo giap¬ 
ponese, tra l'altro, fino a ieri 
il più deciso nel contrastare 
• l'ipotesi di un vertice antid- 
pato del G7, ha ribadito il suo 
appoggio a Eltsin. - s, 

Il governo italiano - ha sot¬ 
tolineato una nota della Far- 
. nesina - si è augurato che le 
decisioni del capo del Crem¬ 
lino non comportino un ina¬ 
sprimento delle gravi diflicol- 
. là istituzionali c politiche in 
Russia, anche se ha espresso 
compiacimento per l'inten¬ 
zione di asàcurare lo svolgi- 
' mento < democratico ■ della 
consultazione elettorale, t- 
Germania, Gran Bretagna, 

. Belgio, Olanda, Canada e 
; Austria hanno mostrato di 
: appoggiare le decisioni dì 
Eltsin proprio per l'opportu¬ 
nità che egli ha detto di voler 
offrire al popolo russo di 
esprtaersi iibcramente > in 
merito al futuro del Paese. Il 
premier britannico John Ma¬ 
jor e il ministro degli Esteri 
Douglas Huid sono limasti 
. nelle ultime ore «in stretto 
'contatto» con il presidente 
: russo. 

' Anche dai Paesi dell'ex 
blocco sovietico giungono 
' commenti positivi, li ministro 
degli Esteri ungherese, Geza 
Jeszenslq', ha affermato che 
Eltsin «rappresenta la gara.'<- 
' zia della democrazìa.e.della 
realizzazione finale', della 
tran^one in Russia». 


presidente. Li chiedete anzil- 
tutto VOI. I miei elettoti. E que¬ 
ste esigenze sono giuste. Altn- 
• menti non si può ottenere che 
il nostro stato sia fotte, demo- 
; cratico e fiorente c i suoi otta- 
dini siano liben. Conto sul so¬ 
stegno delle principali forze 
colitiche del paese. Continue¬ 
rò il dialogo con esse sia sul 
; progetto della nuova Costitu- 
: zione sia sulla realizzazione 
: delle nfonne democratiche co- 
' si come sulla loro cooperazio- 
; . ne col governo. . 

'. lllustn conottaduui Io pro¬ 
pongo una via d usata civiliz¬ 
zata dalia crisi, basata sui pnn- 
api fondamentali della Costi¬ 
tuzione senza che vi sia emer- 
gerua e prepiotenza, senza 
carri armati e barricate, senza 
comizi e sciopen. Sarete voi a 
deadere. cittadini della Rus¬ 
sia, con la vostra votazione. Sa¬ 
rà la vostra scelta. la scelta del 
popolo. Conto sulla comnren- 
1 sione delle mie azioni. Vi pre- 
: go di appoggiare il vostro pre¬ 
sidente. HrTtiducia nel vostro 
sostegno 



Alezandr Rutskoj e Ruslan Khasbulatov le figure di spicco nello schieramento anti-eltsimano 

Contro il capo di Stato anche il procuratore Stepankov ed il presidente della Corte Costituzionale Zorkin 

Il quadrumvirato che grida al colpo di Stato 


ll'leader georgiano ha vo- ' 
luto commentare a caldo gli 
.. avvenimenti in corso in Rus¬ 
sia: «La mentalità imperiale - . 
ha affermato - resta forte ed 
it suo centro è nel parlamen¬ 
to della Russia. Non è facile 
dirlo ma io’ne ho il diritto. E 
': iniziata la seconda tappa del 
crollo dell'impero. Questa fa¬ 
se è cruciate per la Georgia. 

' Se la mentalità imperiale non ■ 
> darà risultati allora la profon- . 
. da crisi politica che si alterna 
a quella economica dovrà f i- 
•' nire». Shevardnadze ha ricor- ' 
; ' dato di aver parlato tempo fa 
del pericolo di un colpo di 
stato parlamentare: «O^ ri- < 
' prendo a parlare di questo : 
; reale pericolo che minaccia ; 
' tutto il mondo. Se ciò si av- 
; verrà avremo a che fare con ' 
' una guerra fredda rianimata. ' 
' Purtroppo, il presidente Elt- * 
' sin ha fatto tardi. Quanto ha 
annunciato sabato, avrebbe ; 
- dovuto dire mollo prima. Elt¬ 
sin, cosTcome un tempoGor- 
' baciov, ha sottovalutato il pe- 
■ rìcolo di un colpo di stato. 

" Parlo più della Russia che 
della Georgia pierché tutto il 



Eduard Shevaidnadze ' 


processo di democratizza¬ 
zione dipenderà da quanto 
succederà in Russia». ' 
Shevardnadze è del parere 
. che Eltsin ha «pieno dintto» 
di proporre questa via di 
uscita perché é stato eletto 
dal popolo. Ma lo preoccupa 
la «discordanza di azioni» tra 
il presidente e il vice-presi¬ 
dente. E, poi: «se i rapporti tra. 
il parlamento é il presidente 
raggiungeranno .il punto cui- ' 
minante comincerà un caos 
economico e politico.'Il che 
significa che per la Russia c'è 
una minaccca di guerra civile 
e di schegge di questa guerra 
può essere ' Vittima anche 
l'Europa. Ne sento già l'odo¬ 
re». . .> 


I H MOSCA. In queste ore. ro- - 
venti nelle quali SI decide li fu- .. 

I turo della. Russia, un qua- 
1 drumvirato (Rutskoi. Khasbu- 
I latov. Zorkin.. Stepankov). 

I sembra emergere al vertici 
dello schieramento che SI o|> 
pone ad Eltsin. I «quadrumviri»/ 

SI sono mostrali in televisione 
poche ore dopo il discorso 
con il quale Eltsin aveva an- < 
nunciato di assumere «poteri .? 
speciali», ed hanno energica- 
mente dichiarato la loro totale - 
opposizione ai suoi progetti. 
Per la verità uno dei quattro. . 
Khasbulatov, era ancora ad , 
Alma Ala in quel momento e 
non ha potuto comparire sugli ? 
schermi personalmente, masi 
è latto rappresentare dal suo 
vieeJuriiVoronin. * • ' ■ 

• Ruslan Khasbulatov, presi- 
dente del Parlamento russo, è ;? 
stato protagonista negli ultimi ;. 
mesi di un tremendo braccio ' 
di ferro con Eltsin sino allo ~ 
show-down di dieci giorni fa ' 
nel quale il presidente ha ten-. 
tato invano di ottenere dai de- , 
putati ciò che poi ha cercato 
di imporre al paese con l'im- . - 
pennata di sabato sera. - ; ; ■ ■ ' . 

-. Cinquant'anni. figlio di con- ■ 
tadini ceceni, Khasbulatov é • 
definito dagli avversari «mala- ; 


tod ambizione». Nell autunno - 
scorso fu protagonista di un . 
duro confronto con il quoti¬ 
diano Izvestia. che aveva deci¬ 
so di trasformare in organo 
del Parlamento. Il culmine 
oeiio scontro si raggiunse 
quando inviò la guardia parla- , ! 
mentare ad occupare i locali 
del quotidiano. Fu eletto alla 
vicepresldenza • nei giugno ';?■ 
1991 grazie all'Immagine di "p 
personaggio neutrale c di .j,' 
eminente economista di cui ?• 
allora godeva. Si schierò aper- 
tamente contro i golpisti nel- 
l'agosto successivo. 

. Rù volte Khasbulatov ha : ' 
detto di non tenere alla poi- : ; 
trona su cui siede e di essere 
disposto «molto volentieri ad 
abbandonare la politica». Ma ’! 
per il momento sembra avere y- 
tutt'altra intenzione, a giudi- ; 
care dal tono imperioso con '• 
cui ieri si è rivolto ad Eltsin, as-? 
sente, dalla tribuna dei parla- t 
mento: «Che Boris Eltsin sì 
presentìqui*.- ■ ' 

Nel «quadrumvirato» la figu- ? 
ra più marziale è sicuramente ' 
Aiexandr Rutskoj, con il suo 
maestoso paio di baffi e la vo- 
ce tonante. Ha soltanto 46 an¬ 
ni, ma ha al suo attivo ben 1' 
ventotto anni di carriera mili- ;. 


Rutskoj. Khasbulatov. Zorkin. Stepankov. quattro 
uomini sembrano guidare Io schieramento cne si 
oppone in questa fase ad Eltsin. Il primo, vicepresi- ; 
dente della Russia, è un generale, eroe della guerra 
dAfghanistan, inizialmente alleato di Eltsin. ma: 
passato presto su posizioni or ironaa.' Khasbuiatov, ; 
presidente del Parlamento, è prota^nista di un ! 
braccio di ferro con Eltsin che va avanti da mesi. : j _ » 
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tare. ■ Generale, eroe della .' 
guerra d'Alghanlstan, fu scel- : 
to da Eltsin come compagno : 
nella corsa alla presidenza e 
vicepresidenza della Russia ‘ 
nella primavera del 1991. Elt¬ 
sin pensava cosi di attirare - 
consensi negli ambienti delle 
forze armate, presso cui Ruts- ; 
koj era notoriamente popola¬ 
rissimo. :v--. • "i-"- 

La sua alleanza con Eltsin si ' 
cementò nei giorni della resi¬ 
stenza al tentato golpe dell'a¬ 
gosto 1991, nella quale Ruts¬ 
koj svolse un ruolo di primissi¬ 
mo piano. Successivamente 
condivise la scelta eltsiniana 
di seppellire l'Unione sovieti-, 
ca e dare vita alla Comunità di 
Siati indipendenti. -■■■■■•■ 

In seguilo P^itskoj si mise in • 


luce come accanito difensore 
degli interessi delie comunità 
russofone coinvolte in conflitti 
etnici nelle varie Repubbliche : 
deH'ex-Urss. Compì numero¬ 
se visite improvvise in quei ; 
luoghi e certe sue dichiarazio- < 
ni favorevoli all'indipendenza, 
! della regione del Dniestr, nel- ' 
la Moldova, e contrarie al riag- ; 
gancio della Crimea airUcrai- : 
na. gli guadagnarono giudizi 
severissimi da parte delle au- ; 
. torilà di K'ishinev e Kiev; «Sono 
propositi imperialisti». 

Alla radice del suo graduale 
' distacco da Eltsin, sino alla to- 
' tale rottura di sabato notte, so¬ 
no le divergenze rispetto alla 
politica economica. Rutskoj 
ha denimciato sovente l'«a- 
' narchia» generata dalle misu¬ 


re di liberalizzazione econo¬ 
mica. £ nmasta famosa la de¬ 
nuncia. nel marzo 1992. del 
genocidio economico del po¬ 
polo russo pierpetrato dalla 
«giudo-massonena» del gover¬ 
no «mora i^uiuaio do EjjUl Coj- 
dar, poi dimessosi alla fine 
dell'anno. _ • " ■ 

. Presidente ' dapprima ' del 
partito popolare della Russia 
libera, nato da una costola del 
partilo comunista già prima 
dei fallito ’ golpe del 1991, 
. Rutskoj ha fondato - l'anno 
scorso l'Unione civica, che 
gode del sostegno dell'appa- 
ralo militare-industriale, e che 
alla Fine dell'anno scorso ha 
ottenuto il siluramento di Gai¬ 
dar. ■' 

I suoi avversari lo accusano 
di essere sleale e privo di qua¬ 
lunque base ideologica. «Era 
meglio come pilota d'aeropla¬ 
ni che come uomo di Stato», 
ha scritto recentemente il set¬ 
timanale Notizie moscovite. 

Meno noti al grande pubbli¬ 
co gli altri due personaggi, il 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale Valeri Zorkin ed il pro- 
■ curatore i generale ■ Valentin 
Stepankov. Zorkin é slato il 
primo sabato notte ad attac¬ 
care Eltsin definendo l'instau¬ 


razione dell ammimstrazionc 
. presidenziale diretta e I ind<- 
. ' zione di un referendum pe 1 
: 2a apnle. un «tentativo d coi 
'' po di Stato». len ha annunc a 
' to al Parlamento che la Cort“ 
«.osutu^iOiicuc M era uu.ono- 
' mamente investila del compi¬ 
to di esprimere un giudizio di 
costituzionalità sull'iniziativa 
politica di Boris Eltsin. • . . 

Stepankov è il pubblico mi- 
nistero nel processo ai golpisti 
dell'agosto 1991. che, termi- 
; nata la fase istruttoria, pren- 
derà presto il via. Ma nella sua 
;; veste di procuratore generale 
ha dovuto occuparsi recente- 
; mente anche di faccende ri¬ 
guardanti direttamente l'Italia, 

■ e precisamente : rapporti tra 
' la mafia, la camoira. - la 
. 'ndrangheta e organizzazioni 

criminui russe. Al ritorno da 
? un viaggio in Ittilia durante il 
quale aveva incontralo vari 
' magistrati. Stepankov affermò 
: che c'erano prove di un pano 
d'azione tra la mafla italiana e 

■ quella russa. In precedenza 

■ Stepankov era venuto a Roma 
' anche per la vicenda dei pre¬ 
sunti finanziamenti sovietici al 
Pei, sui quali la magistratura 
italiana decise poi i archivia¬ 
zione. 
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La Banca mondiale rivela 
un inaspettato dinamismo 
Nuove produzioni, ricerca 
e ricambio dei management 


Ma rimane la superinflazione 
e p^ il deficit pubblico ■ 

I piani del premier Suchocka 
dopo il «no » del Parlarhento : 



La piccola eresìa polacca 

Boom economico gtarie afle hdustó ^ 


Obiettivo sulla Polonia aH’indoniani della bocciatu¬ 
ra in Parlamento del piano di privatizzazioni. Un 
rapporto della Banca mondiale rivela che dietro il 
. «picolo miracolo economico» c’è proprio il dinami¬ 
smo delle numerose industrie rimaste in mano allo 
Stato: meno organici, rinnovo del management, ri¬ 
cerca di nuovi mercati. Ma pesano il deficit pubbli¬ 
co e la superinflazione. , , 


VICHI DI MARCHI 


' ■■ Molti economisti l'aveva¬ 
no soprannominato «il triango¬ 
lo delle Bermude». quel patto 
' di ferro tra manager. Consigli 
dei lavoratori c rappresentanti 
; sindacali stretto,,nelle grandi 
' imprese statali, per opporsi ai 
progetti di privatizzazione. Un 
' gruppo forte di interesse che ri¬ 
schiava di vanificare ogni risul- 
: tato ecriomico dei grwdi com- 
: plessi industriali. Tesi smentita 
, dalla.JBanca Mondiale che,;ln 
tm.suo recentissimorapporto, 

; ha correto ir luogo, comune 
; che ii grande, problema deire- 
. conomia polacca stia tutto in. 
quel 70 per cento di industrie 
ancorain-mano alio Stato. Oo^ 

' po aver analizzalo 75 imprese 
: in6areeproduttivediversei'gll 
' espeitt'della'BaiKa'Mondiale 
sono giunti'alla conclusione 
' che, neigli ultimi 18 mesi, molte 
' di esse hanno dimostrato gran- 
: de dinamismo; riduzione di or- 
ganici, cambio di . manager 
meni, ricerca di nuovi mercati 
e di nuove produzioni. Anche 
cosi gliesperti'dei grandi orga- 
^ nisml intemazionali si spiega¬ 
no 11 «piccolo’miracolo ^lac- 
. co»;' quel segnali - di npresà 
■ ,ieconòirtldi'“'chW‘'^^fàifeDBdricr 

colpito la Polonia dal '90. Il set- 
' loie privalo,' fatto per lo più di 


.. piccole c medie imprese, sem- 
. bra ormai aver superato la fase 
' di rodaggio e rappresenta oggi 
la più importante valvola per 
:. l'occupazione anche se i ritmi 
. della sua espansione stanno 
< rallentando. Crescono le 
’ ' esportazioni. cresce anche la 
produzione di un 3,5 percento 
' > rispetto all'anno scorso. La dl- 
soccupazione, vera piaga so- 
. ciale con ii suo 13,5 per cento 
' di gente in cerca di un lavoro, 

; sembra aver, per lo meno, ar- 
. ' restato la sua crescita. Rimane 
; l'itKogniia.del deficit pubblico 
& nonostante l^pp'rovazione, di 
. stretta misura, di un bilaiKio di 
4 grande austerità (che ha falci- 
;}/diato le spese sociali) fatto vo- 
. tare dalla premier Suchocka il 
mese scorso. E rimane quel 40 
: ! percento di inflazione che, i>e- 
VrO, va patinato aK tassi ben 
.'.'più elevati di gran parte delle 
economìe dell'Est, Abbastanza 
' ' per far dite ai rappresentanti 
degli organismi intemazionali 
■' finanziari qhe «la Polonia è co- 
' me un flore che sta per sboc- 
' dare» e far promettere al Fon- 
. do monetarlo ' intemazionali 
nuovi e più generosi crediti. Ul-. 
', Umq iooco..Tn .questa, marcia di 
'. àaéstahiehÉò'.''dell'<!ionomlal 
. pQ^acca.,,,dOYw,,.ei^,,q^el, 

; . piano di privatizzazione messo' 

' a punto nel corso di 3 lunghi 
'' anni e preceduto dalla terapia 



Una strada di 
Varsavia: 
sopra; il 
premier Anna 
Suchocka ' 


maggioranza. Contro il piano, 
fortemente voluto dai liberali, 
infatti, non hanno votalo solo 
le opposizioni, in particolare 
. gli ex comunisti, ma anche de¬ 
putati della destra cristiano- 
: nazionalista, Zchn. contrari al¬ 
la •svendita» del capitale po- 
, lacco agli stranieri. . •" 

' Dopo la bocciatura del «pro- 


nel 1992, erano stati in 475.000 
, più che un raddoppio rispetto 
all'anno precedente mentre la 
crisi di Solidamosc; pioniere 
del passaggio al postcomuni¬ 
smo, è riassunta nel crollo del¬ 
le sue iscrizioni;'erano 10 mi¬ 
lioni del 1981, .1800.000 nel 
1992.. r' 

Anche l'operato della Chie- 


gramma di privatizzazione ge- sa, grande artefice della politi- 


, riconvertire la produzione là 
doveservtva. 

Non che la privatizzazione 
del settore industriale sia una 
novità assoluta; molte imprese 


nerale» in giococ'è, ora, il futU' 
ro del fragile governo a sette 
. che si regge sul volo dei depu- 
. tati indipendenti e di Solidar- 
nosc e deve districaisi tra i 29 
partitichesiedonoalSeim.su 
Anna Suchocka, primo mini¬ 
stro dall'estate scorsa, avevano 
scommesso in molti Dopo aO' 


ca di Varsavia, suscita qualche 
riserva e cresce il numero degli. 
insofferenti al suo ruolo di -or- 
dinatrice» della cosa i^bblica. 
Ma nonostante questi segnali 
conbaddittori,.ilgoivemo inca¬ 
rica sembrava In gr^o di reg¬ 
gere. Persino il presidente Wa¬ 
lesa aveva deposto le armi e ; 


ni di convulsioni politidie, di v.. stretto un «patto» con la pie-1 


rotture sindacali, di una fortis¬ 
sima apatia sociale che aveva 
I- fatto disertare le urne ( alle pri- 
'■i me elezioni totalmente liheie 
dell'ottobre 1991 ha votato so- 
, 4 lo il 43 percento) erano in tan¬ 
ti a parlare di una nuova fase 
di stabilità. Il governo era rìu- 


. mier Suchocka. Dopo il volo di 
giovedì, invece, la suibilità po- > 
lacca risulta essere più una : 
speranza che una realtà. Dire-,! 
cente Adam Michnik. uno de- 
gli esponenti di spicco della 
Solidamosc degli anni Ottanta. ■ 
aveva scritto su «E1 Paìs» che la 


IN FIAHO 


. schock di .Balcerowicz, nel ' dalla Russia, di cambiare le 
1990, con-la liberalizzazione ; imprese «daH'intemo». Il 10 per 
4 del prezzi e la sbetta moneta- '''cento del capitale industriale 

• ria.. , - . .. v doveva andare ai lavoratori, il 

,. ; Ma giunto alla verìfica del 30 per cento al Tesoro e il ri- 

'1 voto del Seim, quel piano, - manente 60 per cento a del .erano già passate di mano e 
4 elencalo ba le prime priorità " fondi di investimento per un 1250 poste in liquidazione. .. 
i ; del governo, è stato, inaspetta- '. totale di circa 10 miliardi di :'V; .. Il, piano - booiiato giovedì 
< tamente, bocciato: 203 voti r; dollari, tanto valevano le 600 rappresentava, perù, la rìspo- 
conbo, 181 a favore, 9 astenu- .;;'i imprese. 1 cittadini, compresi i ‘ sta organica a queU'obìettivo 
ti. Ed ora il destino'di quelle bambini, piando una cifra ; di totale liberalizzazione posto 
600 grandi imprese statali, og- simbolica di circa 15.000 lire, ' al centro della poiidca polacca 
getto del contendere, dovrà es- ■ avrebbero , potuto acquistare : fin dair89, oltre che una cre- 
v sere ripensato. Anna ^choc- : una quota in uno dei 20 fondi derudale sollecitata dagli inve- scitoa prassarè^indenneeafar prima tappa della rivoluzione 
ka, premier da appena otto di investimento. Ma il vero mo- 'i: stilori sbanieri. Poco importa- ' ’ approvate, nonostante alcune ' polacca era stata «la lotta ner 
' mesi, ha subito manifestato -tote della riforma'stava nella va se quel piano doveva essere concessioni, la legge resbìttìva' ; la libertà», «la seconda tappa, ; 

' l'intenzione di ripresentare il gestione di quei fondi da affi- : portato avanti a tappe forzate - sul diritto d'aborto. Aveva avu- ' quella che viviamo oggi, è la 

s ptogettò'di'leggéeori'qualche ■. dare ài privatCpèrTq ^ù'alca'-' esenzààtrimortizzatori'sociall.'"'tó 'ragiùrie'délle tante'ùndató'‘|‘,lotta periipotei^lMà aVarsa; 

C. modifica. Si ballava di un com- pitale sbaniero; sostituendosi . , ,Si e baitelo di un voto inatte- di scioperi; quelle deli'esteteV'.'via, come a Praga o a Moscài 

plessosisteoiadiprivatizzazio-lasiKilecchi quadrii [aziendali I s(>'soprattuttq.jteichà,a decre;' ,|:Scorsa;,<iùcné più reasiui, tfelp,'.qiitestalottarischia4Maraf(^^^ 

• ni che aveva scelto',' diversa- ■ avrebbero dovuto tagliare i ra- :. tare' la 'scorifitte dél governo' ■ miriatoridella Slesia, in,dicem- dare, nel marasma politico, le 

' mente dalla Cecoslovacchia o mi secchi, valorizzare il buono, "i sono stale le defezioni nella bre. A incrociare le braccia, ;.j sperai>ze del dopo'89.;-. p 

La droga fa impénriarè la violen^ giovanile. DiscKxùpazione àU jèo per cento 


Woody Alien (nella foto) ha paura di avvicinarsi a qualun¬ 
que bambino dopo le accuse infamanu che gli sono state n- 
volte da Mia Fanow. «Quando vedo un padre per strada con 
il figlio o la figlia per mano, sento una fitta, un dolore fisico 
in tutto li corpo», ha dichiarato il regista in un'mterviste con-., 
cessa al Dai/y News. NeH'intervista Woody Alien ha mccon- ' 
tato che per un anno si è tenuto lontano dai parchi dove gio- - 
cano 1 bambini e dai negozi di giocattoli, e ha cambiato , 
sempre canale se la televisione trasmetteva un programma > 
periragazzi. , . 


Tre generazioni della fami¬ 
glia di Martin Lutlicr King, il 
- leader nero ucciso nel 1968, 
vennero spiate dall'esercito 
ossessionato d;il timore del 
sovversivi, È questa la con¬ 
clusione - di - un'inchiesta 
pubblicata len dal quobdia- 


Usa 

L’eserdto 
spiava 

Martin Luther 
King 

no di Memphis, «The Commercial appeal». Il giornale affer¬ 
ma di aver indagato negli archivi federali per 16 mesi e intcr- . 
vistato olbe 200 testimoni. È risultato che 75 anni fa l'eserci- 
tù comincio a spiare i pacifisti di colore. Il nonno materno di ' 
Luther King, che era pastore battista ad Atlanta, suo padre 
ed egli stesso vennero seguiti in ogni momento della loro vi- . 
ta. 114 apnie 1968, quando Luther King venne assassinato, 
otto agenti speciali dei «Benetti verdi» lo tenevano d'occhio. ; 
Per spiare i leader nen l'esercito non csiteva a collaborare 
con I razzisti del Ku KIux Klan. , •>" ■/i -V”-'- »;ì'. 


Guinea-Bissau 
Ondata 
di profughi 
dai Senegai ~ 


Sono più di ventimila i pro¬ 
fughi che dalla regione se¬ 
negalese della Ca»mance 
hanno fatto iruzione nella : 
Guinea-Bissau per sfuggire 
alle repressioni e alle rap- ; 
' ' ' presaghe dell'esercito rego- i 

lare. Dal 14 marzo, giorno in ‘ 
cui è stata ufficialmente annunciata a Dakar la rielezione al- .f 
la presidenza della Repubblica di Abdou Olouf per altri sette ^ 
anni, le operazioni militari e i rastrellamenti conbo i guerri- .. 
glieli secessionisti del «Movimento delle forze democratiche | 
del CasamaiKe» (Mfdc) sono stati ripresi con particolare ; 
violenza. Negli scontri degli ultimi giorni sono rimasti uccisi ' 
un centinaio di ribelli e una decina diregolari. 

Il generale Philippe Morillon 
è riuscito a strappare ai mu- ' 
sulmani di Tuzia il vìa lìbera . 
all'evacuazione dei serbi re- 
skfenh nella città. In cambio, 
i serbi consentirebbero il pa- ; 
saggio dei convogli con gli : 
. aiuti umanitari alla Bosnia ' 
orientale. Le prime famìglie serbe pobebbero essere portate I 
vìa a bordo degli stessi camion usari per trasportare a Tuzia • 
700 rifugiati da Srbenica. Un accordo è stato raggiunto an- . 
che a New York. Lo ha annunciato il co-presidente della 
conferenza sulla ex Jugoslavia lord Owen dopo aver parlato ( 
. con il leader da serbi di Bosnia Radovan Kaiadzic e riguar- ’ 
da un «corridoio aereo per elicotteri desUnste ad evacuate i ' 
,malatìei.ferili<la.Srbrenica». -j; . ...i!*,,! 

...!:''Viho»hiaijobi"'..; 


Bosnia: Morillon « 
strappa v ^ 
un accordo 
su Tuzia* 





A Manchester è nata la «cultura dèi fucile». I giovani 
sparano, si accoltellano, muoiono. L'esperimento 
culturale dei primi anni 80 che fini sulla copertina di 
yVeftsweèJ^ è'stato disthitto dalla: diogaìÈ stato l'as¬ 
sassinio a sangue fn^do di un quattordicenne che 
ha portato la dramihatica siituazione in primo pia¬ 
no. Nel quartiere più colpito dagli scontri fra garig la 
disoccupazione raggiunge r80%. . - ' - - ‘ 


ALnORBRMABai 


M LONDRA Pistole, coltelli,. 
droga, morte. L'esperimento 
della tenitura giovane» comin- ; 
ciato a Manchester dieci anni ' 
fa e che per qualche tempo è ', 
stalo ritenuto un successo ini 
temazionale con un nuovo ti¬ 
po di musica, un nuovo tipo di ' 
' moda, salutato sulla copertina 
di Newsweek e presentalo co-, 
me un secondo fenomeno tipo 
; «swinging London» degli anni ' 


;. Sessanta è finito - distrutto in 
vuna spirale di violenza e di 
..'sangue. 

Molte Hinercftfes stanno su- 
' bendo gli effetti deH'impressio- 
: nante aumento della crimlnali- 
' tà giovanile, ma il caso di Man¬ 
chester, specie Intorno al quar- 
. ttere di Moss Side; ha assunto 
' aspetti particolarmente allar¬ 
manti. Con una media di due 
sparatorie ogni settimana negli 


ultimi sei mesi il commissario 
di polizia Paul Smith si è di¬ 
chiarato preoccupato dalla fa- : 
; c1lità con culi-ragazzini e ado- .; 
: lescenti riescono a procurarsi ' 
: pistole e coltelli a doppia lama ' 
nel quadro di quella che à sta- 
. ta ormai definite «gun culture», 

'. la cultura del fucile. Una realtà . 

che ha capovolto le.aspettetive . 
. delle autorità locali e di,mote . 
genitori-che speravano ben al- -' 
tro dall'esplosione di Iniziative - 
giovanili incominciate intorno ; 
-al 1982. . - , • — 

Il fenomeno della «Manche¬ 
ster Pop» era partito appunto 
come versione aggiornata del-, 
la suii'n^rrgJondo/i dove Intor¬ 
no al 196^ facendo perno sul- . 
- la novità rappresentate da cer- 
. ta musica ed etos creativo gio- 
.'vanite, una strada lunga pochi ; 
metri con una decina di negozi, 
; - Camaby Sbeet - fu a; centro 
di una gigantesca e ben riuscì-. 
' ta operazione promozionale. 








CHE TEMPO FA 
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MAREMOSSO 


Nei primi anni 80 a Martehe- 
ster norirono band o gruppi .. 
musicali, studi di registtazioni, 
discoteche e ritrovi, negozi di. •' 
moda e agenzie .di disino : 
grafico. Decine di migliaia di j 
giovani cominciarono a con- 
vergere su Manchester, ribat- 
tezzata «Madchester» («pazza 
Manchester») da un'area geo- -'s 
grafica di quasi-cento chilome- 
tri quadrati. Fu in questo'«mer- 
cato» che venne lanciata c, 
smerciata la nuova droga ec- V 

- stesy abbinata al nuovo tipo dì. 
musica chiamata'«house». Solo '- 
che al contrario di albe città in- 

. glcsi dove il consumo dell'ec: •' 
stasy è rimasta in qualche mo- ■ 
do sotto controllo, a Manche- 
ster la situazione è uscita dai ' 
binan bascinando nei baratro 
ccnbnaia, migliaia di giovani. 
'Oggi nel quarbere dì Moss Side 

- SI parla solamente di «drug . 
cconomy» . (economia della 
droga). Queste ora ha dato . 


ILTEMPO IN ITALIA; con l'Inizio della primavera 
Il tempo sull'Italia ha subito qualche modifica 
che per II momento porterà della nuvolosità ma 
che nel prossimi giorni potrà portare delle preci¬ 
pitazioni. Il guasto viene da occidente con un 
convogllamento di correnti umide di origine at- 
, lantica e II concorso di correnti calde di origine 
africana. Si à formato un corridoio di relative 
basse pressioni sul Mediterraneo cenbo-occl- 
' dentale nel quale è inserita una moderata per¬ 
turbazione. La temperatura si manterrà general¬ 
mente invariata mentre l'aumento della nuvolo- 
. sità porterà alla diminuzione se non alla scom¬ 
parsa delle nebbie che per molti giorni hanno in¬ 
teressato pianure e anche litorali. - X. 

. TEMPO PREVISTO; sul settore nord-occidentale, ; 
sul Golfo ligure, sulla fascia tirrenica centrale e 
- sulla Sardegna cielo da nuvoloso a coperto ma 
: senza precipitazioni se non in forma sporadica. 

' Sulle altre regioni Italiane Inizialmente scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno ma du¬ 
rante Il corso della giornata tendenza a variabili¬ 
tà con frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarile. '...-..o.,, -.-. .... ..-v, 

VENTI; deboli da occidente ma tendenti a rinfor¬ 
zare sul Tirreno e I mari di Sardegna. - 
MARI; generalmente calmi; con moto ondoso In 
aumento i man di Sardegna, il Medio e il Basso 

Tirreno. .. - - - 

, DOMANI; condizioni generalizzate di tempo va¬ 
riabile con formazioni nuvolose Irregolari a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite. Durante 
Il corso della giornata Intensificazione della nu- 
. volosità sulle regioni del Basso Adriatico e quel¬ 
le ioniche. - -- - - 


luogo ad una «gun culture», la 
cultura del fuate. Sotto l'im¬ 
perversare- della recessione i 
territori dei guadagni illeciti 
vengono difesi con te armi. - , 
- È stato l'assassinio a sangue 
freddo di un teenager che ha 
portato la drammatica situa¬ 
zione - in primo piano. - John 
Benjamin Stanley detto <Senii» 
di 14 anni, si era messo in fila 
davanti ad un take-eway india¬ 
no per mangiare un boccone 
quando qualcuno, vestito con 
una giacca militare e col viso 
coperto da una visiera gli ha 
sparato- tre colpi di pistola in 
teste. Tutti dicono che «Benji» 
era un bravo ragazzo e che 
non aveva niente a che lare col 
commercio di droghe. La sua 
morte è stata pjecedute da 
una lunga sene di atti violenti. 
Un ragazzo di 12 anni ha (terso 
un occhio in una sparatona, 
uno di 14 anni è nmasto para¬ 
lizzato a una gamba da colpi 


' di fucile, un ventenne à stato 
' «punito» a coltellate, un traffi¬ 
cante di droga è morto pugna- 
.. lato. L'omertà impera, nessu¬ 
no vuole fare nomi per (laura 
di rappresaglie. 

La droga ha provocaU> la 
' chiusura di molli night-club 
che erano la" fuema della 
, «Madchester», specie I Hacien- 
da dove sono state trovare ar- 
-." mi da fuoco nella sala e la 
r- Konspiracy, do|te un accoltel- 
lamento sulla piste da ballo. I 
. membri della band più famosa : 
' -' Happy Mondays, sono nmasu 
coinvolti nel traffico di droga. 

( La casa discografica Factoiy 
" intorno alla quale ruotavano 
non solo le speranze di nuove 
- iband, ma anche cenbnaia di 
'' ' migliaia di sterline ha latto lal- 
’limento. dando luogo a com- 
'! menti abbastanza sinistn tipo; 

. «e ì morti dove sono se(>olb7». > 

Alla base della svolte verso 
l'aperta cnminalìtà c è una 


drammatica situazione sociale 
ed economica. Nel quartiere di 
Moss Side la disoccupazione 
specie fra i giovani à aìtìssima, 
: circa 180%. La povertà ha get¬ 
tato I area nello squallote di 
case dilapidate e sbade spor¬ 
che. I giovani vanno a zonzo 
' fra 1 detriti di quella che era 
una volte una delle città indu¬ 
striali più ricche del mondo, il 

- vescovo di Manchester Glint 
Scott ha detto che se non si bo- 

. va una soluzione alla disoccu- 
■ pozione e alla povertà il pro- 
’ blema peggiorerà, ingoiando 
anche m nuovi giovani man 
. mano che lascerarmo le scuo- 
' le. La [telizia à in allerta. Moss 
; Side à stato uno dei guartieri 

- che furono al centro di violenti 
' sommosse urbane nei primi 

- anni 80 e con l'emergere della 
. «ultura del fucile», la violenza 

pobebbe riesplodere da un 
momento all'albo. . .. ' • . , 


Due p^éstìnè» uccM a Gaza 

Ràbin armola Smila^^enti 
è vara misure straordinarie 


■1 GERUSALEMME. Due pale¬ 
stinesi sono stati uccisi e albi 
27 feriti nel corso di violenti 
scontri con i soldari israeliani, 
ieri mattina a Khan Yunes nel¬ 
la striscia di Gaza. Nella stessa 
località un soldato israeliano à 
stato ferito in un agguato teso 
da un commando (lalestinese 
a un automezzo dell'esercito 
nella stessa località. A quanto 
hano riferito fonti (lalestìnesi. 
Ali Hamdun, di 17 anni e Sa- 
lam Shurrab, di 12 anni, sono 
stati uccisi dal fuoco di soldati 
israelianL Lé stesse fonti han¬ 
no riferito che in due occasioni 
automezzi deU'esenrito sono 
caduti in agguati tesi da un 
commando palestinese arma¬ 
to. La notte scorsa, vicino al¬ 
l'insediamento ' ebraico • di 
Ariel, in Cisgiordania. un sol¬ 
dato è stato ucciso e altri due 
sono rimasti feriti in modo gra¬ 


ve in un albo agguato teso da 
(lalestìnesi che hanno spigato 
. contro una jeep dell'esercito. Il ' 

:. precipitare della situazione nei 
tenitori occu(>atì è stata al cen- 
bo della seduta domenicale ' 
del governo israeliano. Al tcr- 
mine della quale il premier Yit- • 
zhak Rabin ha annunciato far- . 
f ruolamento di tremila agenti dì 
polizia, il primo minisbo ha 
inolbe fatto appello alla popo- - 
^dazione perchè presti servizio 
V volontario nella «Guardia civi- 
’K le», un corpo adibito ai pattu- - 
gliamenti notturni nei cenbiur- « 
' bani israeliani. Stando a quan-. 
to riferito «radio Israele», il go- ■ 
verno avrebbe anche discusso 
v della necessità di ridurre il r.u- ; 
i mero dei pendolari (jalestincsi ; 

impiegati quotidianamente in - 
: ; Israele, «allo sco[X> di ridurre 
y.;[>er quanto possibile l'attrito 
: tra ebrei e arabi». - : 
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Im'ore. Con Qiulletto Chiesa 
Voltapeglne. Cinque minuti 
con... Maurizio Micheli. Pagine 
di terza 

Filo direno. In studio Walter Vel¬ 
troni. 

Per Intervenire tei. (06) 6796539 - 
6791412 

Cronache Italiana. Storie dalle 
-periferlei». Speciale Tangento- 
TOll a Napoli. In studio Antonio 
Bassolino 

Consumando. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musi¬ 
ca in vebina ad Italia Radio 
Diario di bonlo. Viaggio negli an¬ 
ni 80. In studio Oliviero Beha 
Filo' diretto. Risponde Michele 
Serra. 

Verso sera. Con Massimo Riva ' ■ 
Notizia dal mondo. Da New York 
Simonetta Cossu, da Mosca Ser- 
gioSergl 

Parlo dopo I Tg. Commenti a cal¬ 
do sui tefeglornall della sera 
Uim radio per canlaia. In studio 
Vinicio Capossela 
Radlobox. Messaggi, annunci, 
proposte alla segreteria telefoni¬ 
ca di Italia Radio (06-6781690) 
Parola a musica. DI Ernesto As- 
sante 

I glomall del giorno dopo 
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Politica 

La resa del «re delle bòUicine» annunciata dai suoi legali 
che sabato scorso lo avevano incontrato all'estero , 

«È molto scosso, ma lavoriamo per chiarire la sua posizione» 
Oggi pomeriggio rinterrogatorio a Regina Coeli " 
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Rientrato da Londra col suo jet, si è costituito alla Finanza 


Cianrapico si è costituito ieri sera: la decisione era - 
stala pieannunciata dairawocato Petrelli che l'a- 
vevai incontrato in' un' luo^ «segreto». «È certo - 
dice'- di poter chiarire tutti i problemi». Uno scon- ? 
tro di strategie difensive con il professor Taormi¬ 
na, l’altro difensore del «re delle bollicine»? «La ve-.. 
rità è che per problemi di lavoro non ci siamo po¬ 
tuti vedere». Oggi il Csm discuterà il «caso Vinci». ; 


NINNI ANORIOLO 


■■'ROMA. ' «Il presidente si co¬ 
stituirli lunedi o martedì 'al 
massimo», parola'di Marcello 
Gloigio Petrelli, avvocato'di- 
rfensoredl.OiuseppeCiairapl- 
co. In realtS, Ciairapico si'è 
conse|;natoialla. Guardia di il- ' 
nanza ieri sera, alle 21. dica; è 
stalo , subito , portator'a. Regina . 
Coeli. E arriràto a,Poma, da ' 
.Londra con. un aereo della sua. 
compagnia, la «AirCapItol». Al¬ 
l'aeroporto diPiumicino,erano 
ad attenderlo I suoi, legali. Era 
aH'estero -r hanno.detm - per ; 
cure. Dopo il tr^isferimenio in . 
camere i difensori hanno di-. 
chiarato di aver ncevulo assi- ; 
curazlonl dal sostituto procu¬ 
ratore Vinci che II Ciana sarà 
, Interrogato oggi. Stiamo pre¬ 


parando - hanno aggiunto - la 
documentazione per rinlerro- 
gatorio. Per l'accusa di tmffa 
•non dovrebbero esserci pro¬ 
blemi; per quella di falso in bi- - 
lanncio sono necessari ulterlo- 
; ri conteggi». 

... Uno dei suoi legali, l'awoca- . 
to Marcello Petrelli, rientrato > 
sabato , notte da un incontro .1 
•segreto» con'll «re delle bollici- ■ 

' ne», nel pomeriggio di Ieri, rag- . 

: dumo per telefono, aveva con- : 
'fermalo'che il suo assistito - 
Inseguito da un mandato di - 
cattura nell'ambito oell'lnchie- 
sla Ilalsanità-Safim - si sareb- 
beaneso. ’ : • - - - , 

' ' lliMieMbMoiidlzlaiMta,im- ' 
vacato PetreUlT Si è parlato , 
' . di drattatlve», di ima ridile- . 



Giuseppe Ciarrapico 


' lata di rkovero in cllnica 
avanzata al maglstiatt... 

Una richiesta non vera. . 

L'anniuido ddl’anlvo di . 
Ctamplca è stato dato plà . 
volte In questi gtomi, ma la 
Gnaidla di fimiiiza ha sem- 
. pre atteso Invano... 

10 so anche l'ora e il giorno del - 
suo arrivo, ma non li dico. Seb- , 
bene sia ancora in precane 
condizioni di salute e mollo 
prostralo per l'intera vicenda, i 

11 presidente ha deciso di tor- 

nare. .. ■. . . 

. Cosa lo ha convinto? , , . ’ 

La certezza di poter chiarire ' 
tutti i problemi e la sua posi- ' 
zione nella vicenda. . 

Di più l'avvocato Petrelli non : 
vuole dire. Vuole evidente- 
mente evitare di dare indica- : 
zioni precise sul momento del- ‘ 

■ la resa. La strategia difensiva di.. 
Ciarrapico, accusato di falsi In i. 
biiaiKio per quasi trecento mi- - 
liardi di lire e di truffa per deci¬ 
ne di miliardi ai danni della Sa- 
fim, si capirà soltanto al mo- ' 
mento del pnmo Interrogato¬ 
rio. Certo è che le accuse mos¬ 
se contro di lui dai magistrati 
. non sono roba da poco. Giu- - 


seppe Cianrapico, Mauro Leo¬ 
ne, Dario Barbato. Ugo Bene¬ 
detti, Marco Squadnti, Eugenio 
fannelli, secondo quanto è, 
scotto nelle motivazioni della 
' richiesta di custodia cautelare ' 
sottoscrìtta dal gip, avevano un / 
disegno unico e un obiettivo r 
preciso: «Depauperare, attra¬ 
verso il ricorso npetulo e conti- ] 
nuato net tempo ad un credito 
non sorretto da reali operazio- ■ 
ni commerciali, risorse finan¬ 
ziarie di una socieui facente 
: parte deU'Efim, concorrendo ' 
. ai dissesto finanziario di detto 
ente, al solo scopo di arricchì-. 
re i loro personali patrimoni»." 

La risposta dì Ciarrapico al 
pericolo delle manette è stata 
quella delia fuga preventiva: 
un ricoverato in clinica, fuori 
j dali'ftaiia, per lui che di clini- ' 
che ne ha quante ne vuole nel • 
suo «regno», a Roma. C'è chi ! 
ha parlato di una latitanza in * 
Svìzzera e chi di un misterioso ] 
rifugio in Ciociarìa. Venerdì ; 
scorso, perù, la Cnminalpol, 

. ha assicurato che il presidente 
. della Roma era a Londra. : -.r-, 

' Una cosa è sembrata co- 
. munque chiara nelle ore che 
. vedevano finire in carcere tutb •: 
I desunalan del blitz di merco- : 


ledi manina e che lasciavano, 
uno dopo l'altro, la palma di ' 
•pnmula rossa» al solo Ciana- 
pico. Uno scontro di linee di- . 
' (ensive tra i s'joi avvocati. Rù 
propenso alla «resa» Petrelli, ' 
più propenso alla «resistenza», ; 
il professor Cario Taormina 
•La latiUmza è una garanzìa - . 
andava ripetendo quest'ultimo >- 
- in certi stati, la' Svìzzera per : 
esempio, la iatitànza è tutelata k': 
come è tutelata l'evasione. : ' 
Celli, quando evase da Champ . 
DoullonriceveUe anche unèn- 
comio». Uno scontro di strale- :: 
Rie difensive con Taormina?: 
Petrelli - che difende anche ^ 
Ugo Benedetti, l'ex ammini- f 
stralore delegato di frì-Italsani- 
là coinvolto nell'inchiesta per ’l’; 
la vicenda degli affitti d'oro e ' 
che si difende dalle accuse af- .» 
' fermando che le decisioni ve- 
■nivano prese dal consiglio 
d'amministrazione con 11 w- ' : 

' neplacido dei vertici dell'llal- 
stai - usa la diplomazìa, però y. 
non nega. «La venta - dice - è 
che, per problemi di lavoro, 
non abbiamo avuto il tempo di ' 
inconuarci con Taormina». 

Fra i magistrati che hanno ' 
chiesto l'arresto di Ciarrapico e 
che oggi lo sentiranno nel car- ' 


cere di Regina Coeli c'è il pm . 
Antonino Vinci che, secondo 
un articolo del settimanale // 

. Mondo, sarebbe oggetto di un . 
esposto presentato al Csm 
•dalla procura» di Roma che lo ^ 
accuserebbe di aver ritardato ' 
le ind^ini che hanno poi por¬ 
tato ai mandali di cattura per 
. Ciarrapico e per Mauro Leone. ì 
; La notizia è stata smentita dal ; 
'1 procuratore capo dì Roma, Vìt-. 
' torio Mele, che ha anche par- ; 

. lato di «un tentativo di delegitti- ' 
: mare il pm Antonino Vinci e la 
procura di Roma». Vinci, lune- - 
di scorso, era volato a Torino. 
Giovedì, poi, se era recato al ’ 
Csm per (>arl^ delle «voci» 

; che gli erano giunte a proposi- - 
to di accuse mosse contro di ’ 
lui davanti ai giudici Piemonte- ' 
' si, dall'ex amministratore dele- : 
: Rato della Saflm Leasing, Dario 
: Barbato. «Accuse fals», ha 
' detto Vinci. Omì la prima 
- commissione delCsm si riunì- : 
^ là per affrontare il «caso», i ‘ 
commissari, che smentiscono 
di aver ricevuto esposb inviati 
conno il pm dalla procura di . 
Roma, decideranno con molla 
probabilità di chiedere I verba¬ 
li degli interrogaton di Barbato 
ai giudici di Tonno. ,^ ,7. , . 


Dopo le confessioni di Alfredo Vito alcuni politici si sono allontanati da Napoli. Pronti nuovi órdini di arrestò? ' ; : 

Forse «mister centomila» racconterà anche del Cciso Cirillo. Oggi scirà interrogato Timprenditore Bruno Brancaccio 

«È ì^to un sacerdote a convincermi a pariare» 


mese fa, avreb- 
«it)b(éF<!eYR«;imtfà»‘'ta col¬ 
laborare coi giudici,: una scelta sofféita/dice l'inte¬ 
ressato:' Ma la decisione di collaborare ha scompa- 
ginàto la sua correr)rte e il suo partito che dopo la 
minaccia dt qùerele-ierì ha taciuto.- Da oggi, con 
i'interrogatorio di un imprenditore ripredono le in¬ 
chieste sulla «mazzettopoli» napoletana. 

^ DAL NOSTRO INVIATO- ■ ' ^ 

... VITO FANNIA 


: NN NAFOU. «Io sólo l'espres¬ 
sione di una vecchia classe di¬ 
rigente ed ho . interpretato le 
. parolecheiniqianostatedette 
.da qn saceidotéqbrae;Un,invi- 
to a fàimi da part». Alhqdb Vi- - 
’ to cerca di splegate.le ragioni 
‘ del sùo pentimentó npni aoyu-' 
lo a calcoli o. adacnKtlnenel : 
confiontt dei suoi vecchi «ami- 
ci» di. .partilo. Profondamente ' 
cattolico .e,.praUcantè, spiega 
lo stesso : Vilp. ad .agoróie e 
giornali che lo .tempestano di 
' telefonate, '«un mese.fa, quan¬ 
do già attravenavo un periodo < 
: di grande trayagUojper.tutte le : 
vicende' che stavanbqccaden- ; 
do. ho avutorun colloquio con > 
unsaceidole^durante-iLquale C 
ci. ' ..slamoreciprocamente ' 
scambiati IropiessionLevaluW' 

’ zloni che mi hanno fatto capi- ; 
. re che era giunto 11 momento :! 
di fare una scelta», mv.-ì. 

Sarebbe stato il sacerdote a.. 
. fargli capire che la classe polL ; 
’ tlca cattolica voleva dar vita ad . 
un areale nnnovamento e la 
convinzione che questo non è 


; poraiblle se la vecchia classe 
politica non si la da parte». Co¬ 
si Alfredo Vito, «mister cento¬ 
mila» avrebbe' deciso dopo II ; 
votOidella camera che conce- 
Ldeva raulorìzzacione a proce- . 
: dere perl'inchiesta sul voto di ‘ 

' scambio, di presentarsi ai giu- 
' dici e di raccontare tutto. Una 
' decisione nient'sifatto ìmptov- . 
' Visa visto che una settimana 
prima' aveva, contattato un ; 
nuovo avvocato, Arturo Floio, . 
; 48 anni, molto preparato. I se- 
‘ gnau di'un suo «pentimento» - 
'c'erano tutti dunque; solo la . 
decìsione dipresentarsi ai giu- 7 ; 
dici :è stata .'improvvisa tant'è.' 
veto che.il suo legale è stato . 
convocato.giovedì scorso in’ 
i'tuttafretta.'.-..'./'' .■ .»• —«■ -r. 
; '. Vito ripetete che non sono c 
' pievisti altri interrogatori e che 
non intende rivelate ciO che ha v 
. detto ai magistrati, rispettoso ^ 
del segreto istruttorio. Non c'è 
. helta, .continuai si è dimesso 'v 
da parlamentare e quando la ' 
Camera accetterà le sue dimis- 
stoni potrà essere Interrogato 


t.’API>ELi..O 


'.senza alcun vincolo. «Non, ho 
WLiio nessiiìl^. 

. conclude'«dirO solo la verità?..» 
V 7 Un giornale napoletano ha 
: anche pubblicato il nome di 
questo sacerdote, ma padre 
Clemente Russo, gesuita, diiet- 
: tote dell'istituto Fontano ha 
.. smentito di avere urui parte in 
questo pentimento. Non solo, 
ma afferma di non aver mai 
conosciuto ' Alfredo Vito. e 
quindi di aver avuto parte In 
questo pentimento, «se senti¬ 
mento e confessione ci sono 
i state». Insomma si crea un 
, nuovo giallo, anche se qual- 
i che voce conferma che Vito 
. realmente avrebbe slattato con 
. ’ qualche essionente della chie¬ 
sa e con lui conversato a lun- 
: go. Secondo altre vóci, la 
. smentita sxitrebbe essere cau- 
' sala dal fatto che la Chiesa in 
. questi frangenti non ama assu¬ 
mere le vesti della protagoni- 
sta. Cè ancora tanto da fate e 
' sono in molU'nella stessa De a 
srarlate di un «partilo del Cardi- 
'nale» dove cl sarebbero tutti 
tranne naturalmente gli scudo- 
I crociato. «Ma sono fandonie, 

; non esiste alcun siaidto del 
. cardinale, c'è solo una' mag- 
? gioie sensibilità verso i proble- 
. mi della gente», sostiene padre 
Domenico Piz^ti, gesuita e 
' sociologo impegnato proprio 
. per conto delia curia in una ri- 
cerca sul campo sulla condì- ' 
; zione giovanile a Napoli. " . ■ 

. .. Al di là del «giallo» del sacer¬ 
dote, sono proprio le verità già 





.La*Dc napoletana è in rivolta ■ 
ma Antonio Cava resta in silenzio 


Alfredo Vito 


aro Cirillo 


. Signor iPresidente» 

in nome dei diritti 
umani,.. ^ 

le chiediamo di 
permettere Ohì 
Silvia^' "'■ 
.Borafdini. V ^ ^ 
sconti il resto 
deilasua ^ 

pena in Italia \ 


President Clinton, ^ 

in thè name 
. : or human rigiits, 
"w. • . ' weaskyou 

^., toallow 

\\ Silvia 

Baraldinl 
to serve hcr . 
sentence in 
an italian prison 


OecupMMia 


, Ritagliate la' cartolina qui sopra, mettetela In una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente Indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV., 20600 WASHINGTON O.C.. USA. 


. dette e che potrebbe ancora 
dire Alfredo Vito, che stanno 
7 facendo tremare fa De. Vito è 
. stato un peao fondamentale ' 
di questo sistema dì potere. 
una pedina tanto importante ■ 
che nel 1980 le Br lo individua- ' : 
reno come possibile obiettivo 
dì un attentalo. Con lui indivi- 
duarono anche Rno Amato,.. ' 
andreottiano, che poi venne 
massacrato dai terroristi. Qual- li- 
che anno dopo ai giudici due .47 
pentiti, a verbale, raccontaro- 
no che era stalo scelto Rno 
Amato tra i due «emergenti» " 
della Oc in quanto «era mag- - 
giore il suo n^re morale». Già ■: 
si fanno 1 conti su quello che 7 
potrebbe raccontare il pnmo 
«parlamentare pentito» della 
stona di questa repubblica. E . 
fra I tanti episodi, qualcuno n- c 
corda che all'epoca del caso ' 
Qiillo Alfredo Vito era il nume-, 
ro tre della corrente. Anche su V: 
questo sa qualcosa? Non resta : 

I cheatlendere. ' 

Sette giorni di inchiesta sulla ' 

I «Tangentopoli» partenopea e - 
già SI contano tre «penbti» e 
molti collaboraton. Se le in- 
chieste saranno coordinate a ' 
dovere il lavoro per la giustizia 
[ potrebbe essere davvero molto 
grosso, tanto da impegnare 
mesi. La valanga sta trascman- . 

I do tutti e tutto, anche coloro 
che fino a qualche giorno fa SI 
ntenevano al sicuro. Oggi sarà '. 
interrogato Bmno Brancaccio, 
l'imprenditore arrestato per le 
«mazzette» pagale nell'ambito 
della Ur, sempre oggi saranno 
messi nel registro degli indaga- I 
Il (e tolse anche raggiunti di y.' 
avvisi di garanzia) lutti coloro . 
che sono stati nominati m ma- 


nieia diretta da Vito. Ieri gli in¬ 
vestigatori hanno smentito che 
questi alti siano stati compiuti 
e che quindi ci siano «latitanti». 

Eppure qualche «eccellente» 
della politica regionale non si ' 
trova da qualche giorno e mol¬ 
ti imprenditori hanno effettua¬ 
lo week end molto più lunghi 
del solito. Qualche telefonino 
di esponenti dello scudocro¬ 
ciato ed in particolaie della 
conenle dorolea risultavano 
perennemente occupati come 
se si trovassero in località non 
raggiunte dal sanale. Si è sus¬ 
surralo di vertici e dì nunioni, il 
terremoto Vito ha colpito nel 
profondo, . ■ 

La settimana che comincia 
oggi SI preannuncia estrema- 
mente calda; 1 magistrati appa¬ 
rentemente SI. sono presi una 
giornata di tene dopo Ire setti¬ 
mane di lavoro ininterrotto e 
da stamattina si ntroveranno a 
lavorare ai massimi livelli, obe¬ 
rati-come sono dalle inchieste 
sulla Pubblica amministrazio¬ 
ne e dalie incombenze 3 in 
udienza. C'è. tra le altre cose, 
da vedere come andrà a finire, 
ad esempio, la vicenda della 
Ut, per la quale venerdì è finito 
in carcere oltre al costruttore 
Brancaccio anche l'ex asses¬ 
sore Diego Tesorone, che do¬ 
po una notte trascorsa a paria- 
re COI giudici è tornato a casa. 
L'ex De (non ha nnnovato la 
tessera per quest'anno) non (a 
mistero di aver dato ai magi¬ 
strati tutte le risposte ai quesiti 
posti, ma di aver detto loro 
molto di più di quanto gli stessi 
giudici SI aspettassero. Le in¬ 
chieste ■ continuano, come 
continua la «canlanapoli». . - 


■■ NAPOLI. Dove sono Fmite le conenb della De, 1 suoi no¬ 
tabili, le mille mezze figure di un sistema di potere? Nel pn- ' 
mo giorno di pnmavera a Napoli risultavano imntracciabili 
in molti, m^ in un'ora in cui solitamente nposa, al telefono ■ 
ha risposto Enzo Diretto segre tarlo cittadino della De, ga-via- . 
neo. Accetta di parlare con mollo distacco della vicenda di 
Alfredo Vilo, ma tra una dichiarazione e ralira, si fa scappa- . 
re che oggi a Roma nel pomeriggio ci sarà un incontro con il 
segretano nazionale MariinazzoU. Era un appuntamento :: 
previsto da qualche giorno e nel quale si doveva pariare di '' 
tante cose, anche delta nuova giunta al comune e delle varie . 
crisi, ma a questi si è aggiuntola tempesta creata dal «penti- : 
to> Alfredo Vito. Nello scudocrociato sembra che o^uno ’ 
vada per suoconto e non sono poche le critiche al spreta- < 
rio nazionale che da queste parti non s'è mai fatto vedere; k 
<ome si puO rinnovate se poi lui non fa neanche un viaggio f, 
qui a Napoli dove sta per saltare tutto?», si chiedono alcuni 
militanti di base dello scudocrocialo. La De si divide in due, ' 
tre. quattro, ed il gruppo che sembra più combattivo è quel- ; 
lo che si riconosce nelle posizioni espresse dal cardinale di : 
Napoli, Michele Giordatio (attualmente in Tetra santa), sia ' 
con la sua lettera pastorale sui mali della città (e sulla vicen¬ 
da del voto di scambio) che in’numerosi interventi pubblici. 

•Laveritàèche si intende lachiesacomeveitice-affenna •. 
padre Domenico Pizzuti - invece la Chiesa è un organismo » 
composito In cui esistono molte e complesse realtà.! Vesce- ''i 
vi spesso sono delle antenne e sintetizzano quelle che sono : 
le istanze, gli umori, le richieste della gente. Se una critica si 
puO fare è che molte volte il clero non è stato tanto pronto ; 
come i suoi vescovi, e su questo dovrebbe riflettete rintero ' 
movimento cattolico che non è sembrato pronto a racco- - 
gliere 1 messaggi. Forse ì! «vecchio» è ancora troppo fotte, '. 

. ma comunque resto fiducioso in un futuro diverso e naturai- t 
mente migliore». „ - 

II silenzio di Antonio Gava continua, efficienb segretari si > 
fanno laxiaie i numeri di.telelono ai quali richiamare, ma il ‘ 
«grande vecchio» della De napoletana continua a rimanere : 

' silenzioso, dicono che sia in montagna dove si sono recati 1 
anche alcuni deputati campani che fannocapqallasuacor- - 
- data. Per una giornata di Jiposo o per una riunione dove di- * 
sculeiedeireflelto«Vito«? . , □ o.f. 


Mazzette e Cooperazione 

L'èx sottose^etario Lenoci: 
«Non ho preso tangenti 
ma quei veihali sono segreti» 


■N ROMA. In un servizio che ,7 
sarà pubblicàto sul prossimo ? 
numero, «Panorama» riporta - 
stralci di dichiarazioni rese ai 
magistrati dal costruttore ro- 
mano Elia Federici. Il quale ? 
avrebbe riferito che l'ex sotto- 
segretario agli Esteri Claudio 
Lenoci (Psi) gli chiese 600 mi- 4 
lioni come tangente su opere L 
da realizzare nel terzo mondo. ' 
Della somma richiesta 1' im- ' 
prenditore avrebbe pagato 200 'V 
milioni, per contratti rìguar- ? 
danti l'Indonesia e il Vietnam, ' ' 
e la consegna del denaro .sa- ' 
rebbe avvenuta in un albergo ‘ 
romano. Lenoci, al rigueudo, ’ 
ha diramato il seguente comu- 
: nìcato; «Apprendo dalla stam- " 
pa, dopo avere, per oltre un ' 
mese, tentato di conoscere le 4 ; 
dichiarazioni dell'imprendilo- 
re. che sono aH'orìgine dell'av- 1 ;; 
viso di garanzìa, il contenuto ’ : 
diffamatorio delle stesse. Con- 
stalo con grande amarezza co- f'' 


me il famoso ‘segreto istrutto- ? 
rio” non esiste più nel nostro ; 
Paese, se è vero come è ■vero 
che verbali segretissimi, negati 
ai diretti interessati, siano ^tì : 4 
poi in pasto s^ì'opmione pub- 
blica a mezzo stampa». «Per 7 
quanto concerne la vicenda 
che mi riguarderebbe, intendo ' 
chiarire - ha aggiunto Lenoci - ì 
che, all'epoca in cui ero sotto¬ 
segretario agli 'Esteri, non 
avendo la delega alia Coope- • 
razione, non avevo alcun potè- ' 
re per firmare, determinare o ; 
.>iemplicemente indicare scelte ' 
che favorissero imprenditori 
italiani irripegnati in attività <; 
con i paesi in vìa di sviluppo, ?• 
cosi come presto dimostrerò ' 
presso le autorità competenti. ' 
Meno che mai avrei potuto es¬ 
sere di utilità all'ing. Federici». L 
Lenoci ha dato incarico ai suoi 'y. 
legali di prendere iniziative «a ' 
tutela delia mia onorabilità», '.a * 


Si appellano 
aSaHaro 
1300alunni 
della «Gallucd» 
dlMìleto 


LaloOa 
dei dipendenti 
dellaSodetà 
Autostrade 
di Bologna 


M Cara Unità, 

m lll.mo direttore, ' ultimamente può accadere 

' la '«riiola media . cli' telefonando alla società ■; 

lu 1 . 5 Autostrade di Bologna per : 

•Nicola TmconeCallucct» di un'inlormazione o una richie- ' 

Mileto (Cataimro) è stata - sta <j| soccorso, si abbia la ri- ' 
isbtuita nel 1951 e, a tutt'og- sposta da una segreteria tele- ■ 
gl, non ha ancora un edificio :, fonica che recita: -Causa ^ 1 - : 
scolastico. £ ospitata in ' fazione sindacale il servizio - 
quattro vecchi e poco igieni- ir, ordinario è sospeso; per ri- ; 
ci plessi ed è pure priva di «Sieste di emergenza formm 
palestra, refettorio, aule spe- ? | numero...». Eoppoifeno che ; 
Sali, ecc. Le autorità lotST ? S ^ 

regionali c nazionali, rette- che hanno indotto il persona- ; 


regionali c nazionali, reite¬ 
ratamente interessate, nepi- 
pure hanno affrontato il pro¬ 
blema, dicono, per carenza 
di fondi Ora i miei 300 alun¬ 
ni rivolgono al presidente 
, delta Repubblica un accora¬ 
to appello che invio al suo 
quoti^ano. Imperlo Ami- 
À preside delia scuola di 
Mileto.Firi qui la lettera del 
preside Jn quanto oSI'appel- 


le dipendente di questa socie- ' 
tà a tali prese di posizione che 
poi arrecano anche disagi al-.. 
l'utenza. L'azienda ha messo 
in pratica un programma di 
automatizzazione delle ope¬ 
razioni di distribuzione del bi- , i 
glietti in entrata, e dell'incasso ? 
dei pedaggi in uscita che è 
stato condiviso anche dalle ’ 
organizzazioni sindacali per- ; 
chè, nei progetti, era teso à re- 


! ■ to inuiato oltre che a! presi- j- cuperaie personale da ricolìo- ! 

' dente on. LuigiScalfaro. p.c 7 ’care nel miglioramento dei : 
■ aH'on. Guido Redhio (presi- ; servizi all'utente. Con loslesso 
dente giunta Regione Cala- .V- numero di dipendenti si sa- , 
Ma), al Consiglio regionale " rebbedowto miglio tale » r 


Milo Calabria alt'on. R^ ■' ^“sqSSd'^ i 

«co (servizio già praticato da ? 
Pubblica Istru^cne), al stri- ' aimsWietà loiiessionarie, ^ 
docce al consiglio comunale quali la Brennero, la Brescia- f 
di Mileio, è detto tra l'aliro: Padova, la Padova-Mestie. ■; 
«Sono Irascoisi più di 3 anni 4 ecc.), e il servizio ai caselli 
da quando abbiamo inviato con punti assisenza ^li utenti 
al suo predecessore (Fran- ' coirentìsti e non. Poi si è sco- 
cesco Cossiga, ndr). un ac- - P"» eh® 1® società è inten- 
corato appSlo affiiidié s'a- ' jóonata solo.ed esclusi^m- ; 

te a nsparmiare sul costo del 
(neU'uWmo anno 

nc^a causa, a nostro toU- ■ penone che sono 


nostra causa, a nostro moti¬ 
vato parere, quanto mai giu¬ 
sta, ma non c'è stato a tut- 
l'oggi, nostro malgrado, un 
concreto seguito. La lettera 
che lo conteneva si chiude- 


andate in pensione non sono ' 
ststesostituite), penalizzando ' 
notevolmente 11 servizio all'u- 
. lenza e lecondizioni di lavoro ’ 
, dei dipendenti rimasti. È giu- : 


va pressappoco cosi: "Lei s*® ■=*’* l'opinione pubblica e ■ 
signor presidente, è la no- l'utenza autosWcWe sappia- ' 

sba ultìma .speranza.... in - 

-h- r»,.. 8 ». nc‘denh pronti dalla. 


prescnt^.., ■ perché f™L qa e prefetture;' la. centrale 


.mentesiadatalagioiadigo- operatici (sala radio) della 
dere di una scuola nuova, società che gestisce liscivio 
efficiente, a noi, ai nostri fra- i- autostradale è spesso in scio- ; 
telli, al nostri amici, achiun- ? pero, con tutte le conseguen- ' 
que abbia voglia d'impara- “ facilmente immaginabili. £ 
re, convinti come siamo che ^ 

l'amia efficace ner combat- ■' “hUità dei fevoraton, gli im- 
i'.* pianti sono presidiati e 1 ] servi- < 
-I ^ìi assoluta emergerla è t 

socie^ o<benia sta neto cui- garantito, ma è altrettanto ve- fi 
tura del ^ngolo... . Qu sja- :< ro che le richieste di soccorso ^ 
mo noi, signor presidente, e „ meccanico non vengono inol- i 
che cosa dùcevamo, in trate dagli operatori radio e ;; 
pratica, aU'alIbra presidente ''' che questo comporta nottroll 
Cossiga? Chiedevamo "un ritard i neU'airivo dei cani at- . 
edificio" per la nostra scuo- 4 r;' ' " ' ” ' ■'» 

la. Ebbene, da quando è sta- S?'/ ■a;’'' Paoto Dalle Donne 

ta istituita più di quarant'an- . SegregoR.SA . 

ni addietro, qui non c'è un Uiltrasporti 

irero edificio attrezzato, ac-. ... , . 

cogliente e bastevole. L'at- S — ' 

male scuola, come struttura ' ' ii- -mnnlln ' 

edilizia, fa un po'acqua da .UliappcllO • 
tutte le parti, è piccola, tra- (|nlj> AM»mM»a .À . ; ' 

zionata in due plessi (uno in) , „ . . . 

condominio con gli uffici VdCgRSMVISu . 
comunali e l'altro ospitato in, Sfai 
vecchi locali del Seminario 7 
vescovile), priva di strutture'. v - . - 

necessarie, senza palestra, . 
refettorio, auditorium, aula ? 
magna, laboratori ed altro 

arKOra... e a noi tocca chìe- j B - L'assemblea italiana 
dere, bussare qua e là per ‘ ’ degli slavisti, riunita a Roma il ' 
farci ospitare ed ottenere in i 12 marzo scorso, ha inviato ’ 
prestito. Tuttavia la scuola. ^n documento ai retton delle 7 
quasi a dispetto delle gravi urJveisità di ^abria. Beigra- ; 

_ 1 _a iitira ® Sftrsjcvo, c 41 presj- 1 / 

man^evolezK, è una delle -7 accademie delle 

poche scuole della Calabria, .'scienze della Corazia, della ■! 

scuola spenmemale per lo :;V serbia e della Bosnia. «Gii; 
studio di due lingue stranie- -v eventi sanguinosi-èdetto nel ' 
re: è scuola "pilota" per il re-documento -, che ormai da l 
cupero della "dispersione : : tempo si susseguono nel tetri-; 
scolastica'; scuola speri- ' torio della ex Jugoslavia sono ' 
mentale per la nuova sche- : motivo di gi^de sgomento e ’ 


poche scuole della Calabria, 
scuola sperimentale per lo 
studio di due lingue stranie¬ 
re: è scuola "pilota" per il te¬ 


da di valutaióone degli alun¬ 
ni; scuola ambaKiatrice 
Unicef e..., non ultimo-per¬ 
doni la modestia -, sempre 


preoccupazione per tutti. 1 ' 
conflitti etnici, l'intolleranza 
verso le popolazioni, le mani¬ 
festazioni di violenza e di pre¬ 
potenza verso coloro che so- ; 


ai primi posti nelle competi- ) no, come erano, cittadini di ' 
zloni culturali. Cos'è che im- ' ' una stessa comunità, rìporta- 
pedisce la realizzazione di ' v no tutto il mondo civile di ? 
' una ’scuola nuova? I sotor ■ 'moltì secoli indietro. Anche se ; 
che non si trovano, dicono; storia dei popoli di Croazia, 


che non hanno, giurano; ? ® anche di 

chesperanoditirarfecm.as.ì' ”®'’.''"??™' ^oss^. Mace- 
rr ../««.rr,? is ■' doma et msegnache possono 
furano... Cht? Il governo, la y esserci occasioni di ostilità de- 
Regtone, ri comune, ri poitb- . gii uni nei confronti degli altri. 


, co. il sapiente e... pure l'i¬ 
gnorante: ma niente e poi 
niente ed ancora niente...: 
Per quanto mtti 'si diano da 
fare", i fondi o soldi o “de- 
nare" non arrivano, non si 
trovano. Ci parlano di defi- 
; cìL ci raccontano dì deficiL 


, gli uni nei confronti degli altri, t 
nessuna comprensione può ; 
esserci per la sopraffazione e ■ 
l'arbitrio. Comecultorì di studi i 
umanistici e come slavisti ri¬ 
badiamo la nostra fedeltà a ' 
prìncipi di civile convivenza e y 
reciproco rispetto tra I popoli. 

. Siamo dolorosamente solidali 
con le vittime innocenti - tutte ", 


Cl ^vono e sott^nvono ^ guerra. Siamo vera- ; 
di deficit... E possibile tutto mente sdo^ti con i respori -1 


di deiicit... L possioiie tutto mente sdMnati con i respori- ;; 
questo, signor presklente? sabili-tutti-diquesta^ 
Hanno capito le istituzioni e e, come intellettua.li. chiamia- 
; le autorità che ' la nostra mo tutti gli intellettuali delia ' 
pressante causa si chiama - ' Jugoslavia a essere fedeli , 
“edificio per la scuola" e • • loro vocazione di uomini j 


non mai arricchimento per¬ 
sonale o addirittura dei no¬ 
stri docenti o ancor più dei ' 
' nostro preside?», v-" . 

> j . , 1 trecento alnnnl 

■V della Media statale ' 
. «Nicola Taccone (Ciucci* 


mo tutti gli intellettuali della ’ 
ex Jugoslavia a essere fedeli | 
alla loro vocazione di uomini ’ : 
di cultura, fattori di pace, di- ' i 
fenson della civiltà, unendosi i 
in questo alle ragioni e alle ■ ' 
aspirazioni di tutto il mondo 
civile. ,'■'•»'. '' 1 -A • I 

L'AMcmbleadell'AawcUzSoiie | 
~ degli Slavisti Italiani i 
' — Firenze i 
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Un avviso di garanzia firmato dal pm di Verona Papalia 
contro il responsabile del dicastero dell'Agricoltura 
Tangenti su appalti per Tautostrada Serenissima 
e per un inceneritore? Perquisita la sua abitazione 
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Dalla musica alla politica: suonava 
ai concerti dei ragazzi di Liverpool 


Si dimette fl ministro Gianni Fontana 

I giudici lo accusano: ricettatone e finanziamenti illegali A sinistra de 


Parte da Verona il nuovo siluro della magistratura 
contro la tartassata compagine di Amato. Un avviso 
di garanzia firmato dal pm scaligero Guido Papalia,, 
ha costretto il ministro dell’Agricoltura, Gianni Fon¬ 
tana, a rimettere il proprio mandato nelle mani del 
presidente , del .Consiglio. È accusato di violazione ' 
della legge sul finanziamento ai partiti e di ricetta- ' 
zione. Interrogati a Milano i dirigenti della Castalia. . 


SUSANNA RIPAMONTI 


• » 


;HN MILANO. E'targato Vero¬ 
na l'avviso di garanzia che ieri 
ha costretto a dimettersi il mi¬ 
nistro dell'agricoltura Gianni 
Fontana, demociistland. Il Di 
Pietro veronese. Guido Papa- 
., Ila, lo accusa di ricettazione e 
violazione della leggé sul fi¬ 
nanziamento ai p^ti e sem- 
: bretebbe aver .individuato.nel 
ministro, l'eminenza'grigia del 
sistèma delle' mazzette desti¬ 
nate allo scudoctociato. Appe¬ 
na ha' ricevuto la notizia. Fon¬ 
tana ha rimesso nelle mani del 
' presidente Amato ir suo man¬ 
dato:' Nel-comunicato'ha au- 
’ spioatd'di' poter avere-quanto 
prima la possibilità di chiarire 
la sua posizioric: davanti alla 
magistratura. «Per quanto mi ri- 
' guarda- ha'dichiarato Fonta¬ 
na - posso dire diavei sempre 
cercato di ispirare la mia.azio- 
rte politica aila'trasparenza.e 
alla : limpidezza». L'inchiesta 
veronese,, che recentemente 
ha provocato,dispiaceri, ali'ex 
mltiistro ai lavori pubblici Gio¬ 
vanni Prandini, attche Iu1«avvi- 
.sato» dalpm Papalia: si artico- 


: la in una quindicina di'fiioni. Si 
: va dalle autostrade alla centra- 
le del latte, dalie cave al mon- . > 
diali. Fontana non sarebbe le- 
: gato a un singoio capitolo. Il ' 
■: suo nome, cominciò a circoia- -■ 

' re hel dicembre scorso, quan- 
do si costituì il suo ex se^ta- - 
rio, Carlo Olivieri, dopo mesi di . 
: iatitanza. Ammise il suo molo . 
di cassiere dello scudocrociato < 
' e disse che le mazzette Inta- ' 

'. scate da.lui, venivano ripartite ~ 

- secondo una precisa caratura: '> 

' 40 per cento ai psi e 60 per 
cento.alla .de. La quota, del 
.biancoflore veniva'divisa tra i 
’ doioteie lasinistra,'capeggiata ; 

^ da Fontana. L'8 marzo scorso 
il ministro era a Verona per l'i- ' 

: naugurazione della Fiera, e 
'. nella sua città gli giunse la no- v 
' tizia, dell'anesto, eseguito a 
Roma, di Olivieti. Solenti di - 
aver ricevuto Informazioni di ' 
garanzia e negò anche i suoi 
' rapporti con l'artestato; «Non è 
: ' il mio braccio destro. E'stato II 
mk) segretario nelI'SS e còn lui 
■ ho una buona amicizia, ma ciò 
; esclude altri tipi di rapporto». , 



il ministio dimissionano Gianni Fontana, in basso Giuliano Amato e Oscar Luigi Sc^o 


pm Gherardo Colombo, uscito 
dal carcere un attimo poma di 
lui, sembrava decisamente ' ; 
soddisfatto dell'esito dell'inter- 
rogatono. ■ . i . j"; 

Sono accusati di coniizione 
' e concussione,, in concorso 
con pubblici ufficiali, non '/] 
menzionali nell'ordine di cu- 
slodia cautelare. Chi sono i ^ 
personaggi a cui avrebbero : 
promesso mazzette? Lemme - 
non lo ha detto, ma ha parlalo 
genencamente di politici del 
psi e della de. La stona delle I: 
scarcerazioni di Tangentopoli ' - 
legiiuma l'ipotesi che i due ab- ■ 
biano fatto questi nomi e l’av- ' : 
vocato non lo ha smentito. «Ar- 'I 
rivederci», ha asposto ai croni- 
sti che gli rivolgevano esplicita- f , 
mente la domanda. Poi è spa- ‘ ' 
nto nella sua auto. ' . 

: Ferrans e Santucci sono ac- 
. cusati di aver promesso dena- ' i 
ro a funzionan pubblici per ot- f ! 


tenere gli appalti per i lavon di 
disinquinamento della costa li¬ 
gure, dopo la sciagura della 
nave Haven, che affondò nel- 
l'apnle del 1991. Sono stati 
chiamati in causa daU'impren- 
ditore ' Ottavio Pisante, che 
avrebbe dovuto prendere quei 
lavori in subappalto. Il chiari¬ 
mento fornito da Ferraris verte 
sul fatto che la Castalia non 
aveva bisogno di pagare tan¬ 
genti per gli appalti, dato che 
dal 1986 aveva una convenzio¬ 
ne col ministero, della marina 
mercantile, per gli interventi di 
diùnquinamento dei mare. Pi¬ 
sante sostiene invece che i diri¬ 
genti della Castalia, gli dissero 
che avrebbe dovuto pagare 
per ottenete i lavori in subap¬ 
palto, indicandogli i funzionari 
dello scudocrociato e del garo¬ 
fano incaricati di riscuotete. 
Da 'ieri probabilmente i loro 
nomi sono a verbale. - 


Per li pm Guido Papalia, il mi¬ 
nistro deH'agricoltura è invece ' 
il terminale delle mazzette rac¬ 
colte da Olivien. il suo ruolo - 
non è legato ad un filone pré- 
ciso anche se si parla di due 
corsie preferenziali: gli appalti > 
per l'autostrada della Serenis¬ 
sima e quelli per l'incencntore . 
di Cà del bue, assegnati dal- 
l'Asgm, l'azienda generale dei : 
servizi municipalizzati di Vero¬ 
na. L'ex presidente dell'azien¬ 
da, Pietro'Albertini, ha ottenu¬ 
to propno sabato la revoca de¬ 
gli arresti domicilian, dopo un 


interrogatono fiume sostenuto 
nei giorni scorsi davanti al pm . 
dell'inchiesta anti-mazzetta. 

A Milano l'inchiesta «Mani ' 
Pulite» continua -a scavare sul '. 
filone In, che venerdì scorso 
: ha portato a San Vittore due 
dingenti delia Castalia, un'a¬ 
zienda del gruppo, ' Roberto ' 
Ferrans ed Emilio Santucci. Il 
pm Gherardo Colombo ha la¬ 
voralo anche icn e per tutto il 
: giorno II ha interrogati. Alle 17 
. entrambi gli interrogaton era- 
nofinlti. 

Completo beige, cravatta 


verde, il loro legale, l'avvocato . 
Fabnzio Lemme, romano, si è 
sforzato di entrare nella parte e > 
di spiegare che i suoi assistiti 
non hanno ammesso nulla, 
hanno dimostrato la loro estra¬ 
neità ai tatù e per questo sa¬ 
ranno scarcerati. «Hanno chia¬ 
mo la loro posizione - ha detto 
aU'uscita di San Vittore - , Ho 
chiesto la scarcerazione e il 
pm Gherardo Colombo - ha 
espresso :■ parere • favorevole. ■ 
Ora la parola passa al gip». - 
Hanno parlato? Assolutamen- '. 
te no, ha detto l'avvocato, ma li ’ 



Cresce nella De la vòglia di chiudere resperierrza di un esecutivo screditato . 

Movere ‘sm orlo della cnsi 




rii -'iff.*-! 



taoe: i^^ 



Amato penle un altro ministro tra le onde di Tangen¬ 
topoli, e di nuovo il governo è sull’orto della crisi. Che 
succederà ora? Tace palazzo Chigi, tace il Quirinale. ’ 
Ma un buòn pezzo di Oc sembra Intenaonata achiu- : 
dere l’esperienzadi uh govemo sempre più debole e ] 
screditato. Amato ha due strade: prendersi l'interim 
dell’A^oltura, o giocare d’anticipo e rassegnare le ' 
dimissioni, sptérando in un reincarìco. ' ’, * . 


PANRUnO RONDOUNO' 


'! Mi ROMA. È il sesto ministro ' 
ad andarsene in meno di nove 
mesi, il quarto per colpa di un 
V avviso di garanzia. Gianni Fom 
tana, responsabile dell'Agri- 
coltura. ha lasciato.leri pome¬ 
rìggio il governo dopo esser 
stato «evinto» per concorso 
In riceitazlone aggravata e vio¬ 
lazione della legge sul finan- : 
ziamento pubblico dei partiti, - 
e.dopo che la sua casa di Ve¬ 
rona e quella estiva sul Carda 
erano state perquisite. Per Giu- : 
liano Amato e il traballante go- : 


verno che .presiède, le dimis- 
sionf di Fontana potrebbero 
segnare II punto di non ritorno, 
l'inizio di una crisi da più parti 
- anche all'intemo.della mag¬ 
gioranza - pievista, auspicata, ' 
persino IrKoraggiata. La xon- 
solata profezia di ’ Mancino 
(«Al referendum si potrebbe 
arrivare a'crisi aperta...»} n- 
schia insommadi avverarsi. ' 

. La giornata-di ien è trascor¬ 
sa in un silenzio minaccioso. 
Nessuna reazione ufficiale da . 
palazzo Chigi, nessun com¬ 


mento dalla Oc (che apre do¬ 
mani un difficile Consiglio na¬ 
zionale, dal quale il presidente 
1 Rosa Russo Jervolino ha invlta- 
' to gli'inquisiti a tenersi alla lar- 
iga).'E nessuna reazione dal 
Quirinale, piesumbilmente 
sempre più imbarazzato da 
una situazione che ogni giorno 
diviene, più difficile. Oscar Lui¬ 
gi Scalfì, che negli ultimi 
giorni ha evitato di parlare del 
governo, limitandosi ad emet¬ 
tere un comunicato di smenti¬ 
ta alle, voci di dimissioni di 
Amato dopo la bocciatura del 
decreto sugli appalti, dovrà ih- 
somma valutale, nelle prossi¬ 
me ore, se e in che misura la 
benevola «protezione» finora 
accordata al governo in canea 
non possa influire negativa¬ 
mente sulla definizione del go¬ 
verno futuro. I 

Certo e che nella Oc la «vo¬ 
glia di crisi» sembra crescere di 
giorno in giorno. Il tratto di 
strada che ci separa dal 18 
aprile, data dei referendum, ri- 


' ' schia - questa la preoccupata 
. valutazione di piazza del Gesù 
'■ - di esser costellata da nuove 
‘ : trappole e nuovi ostacoli, sfi- 
' ' lacerando aiKor più urta situa- 
'(1 zione che a molti pare ormai al 
limite 'della sopportabilità. 
k Aspettale ancora, attendere 
'■ cioè il responso delle urne, po- 
Irebbe insomma rendere più 
difficile, anziché più semplice. 
.' il cambio di esecutivo. Negli 
ultimi giorni sisono moltiplkia- 
.' ti cosi gli invili a «far presto»: lo 
i, ha detto sabato Pierluigi Casla- 
y. gnetti, capo della segreteria 
■f: politica de. e lo ha ripetuto Nl- 
cola Mancino, invitando Pds e 
:Pri ad un «viaggio comune» 
" che potrebbe già cominciare 
' «oggi». Cinaco De Mitahacon- 
' fidalo in questi giorni ai suoi 
’. collaboraton di preferire una 
'.' «svolta» subito, per dare ai cit¬ 
tadini che SI recheranno alle 
. : urne l'impressione di una n- 
: ' presa di iniziativa della classe 
politica, e per garantire un mi¬ 
nimo di «serenità» alla stessa 


consultazione referendaria. : 

Il gran movimento sotterra- ' 
neo di piazza del Gesù (dove 
: alle Impazienze della sinistra si ' 

; ' somma lo scontento del grup- f 
pone dijroteo e andreottiano) ., 
potrebbe trovare un'emeisio- 
:r ne pubblica domani, quando ^ 
i ali'Eur si riunirà il parlamenti- '. 

• no de. Potrebbe essere insom- ,' 
'ma MartinazzoliiStesso a pijen- 

? dere riniziativa, dichiarando in 
qualche modo conclusa l'e- 
■ sperienza del'governo Amato. 

Ma un eventuale intervento del ', 
■Jeader de dovrebbe per forza 
di cose esser concòidato con - 
‘■f Bot^hc Oscure:, perché nel ■■ 

' vertice di piazza dei Gesù resta 
' ferma la convinzione che una 
' <nsi al buio», senza soluzione : 

‘ di ricambio, non può essere 
aperta. E dal Pds I segnali sem- : 
brano ' tuttora improntati ' a . 

• grande cautela, né dovrebbero -4: 
tarsi più espliciti pnma del vo- 

,' lorelerendano. 

. Resta da capire quali soran- 
no le mosse del presidente del 


Consiglio. L'ipotesi di una più 
o meno rapida sostituzione di 
Gianni Fontai& all'A^oltura 
sembra da scartarsi: tanto più 
che gli elettori, il 18 aprile, 
avranno nelle mani anche una 
scheda (di colore violetto) 
che chiede proprio la soppres¬ 
sione del ministero deH’Agri- 
coltura, con conseguente tra¬ 
sferimento alle Regioni delle 
competenze relative. Restano 
dunque, per Amato, due stra¬ 
de: assumere J’/nferrm dell’A¬ 
gricoltura, in attesa almeno 
dell'esito del referendum abro¬ 
gativo. Oppure rassegnare le 
dimissioni nelle mani di Scal- 
faro e aprire formalmente la 
cnsi, nella speranza di ottene¬ 
re un reincanco, o persino il 
nnvio del governo alle Came¬ 
re. Amalo già altre volte ha 
meditato di dimettersi: con l'o¬ 
biettivo di sbarrare la strada, 
anticipando i tempi, al «gover¬ 
no nuovo» che faticosamente 
la De tenia di cosbuiie. L'esito 
di improwLse dimissioni, tutta¬ 


via, è tutt'alto che scontato: la 
: crisi potrebbe infatti risolversi 
’ con la nascita di una maggio¬ 
ranza più ampia, o potrebbe 
. ' ingarbugliarsi nel tempo spia- 
- ; nando la strada a soluzioni 
I ibride, «trasversali», se non alle 
' : elezioni anticipate, in entram- 
.; ' bi i casi,, mollo difficilmente 
Amalo tornerebbe a palazzo 
TìChigl. 

L’unica voce della maggio- 
ranza levatasi a difesa puMi- 
ca di Amato è quella de! vice- 
segretario vicario del Pii. Anto- 
C nio Patuelli. Con discutibile 
/’ senso deirumorismo,. Patuelli 
' sostiene che «sostituire un mi- 
nistro è meno difficUe che so- 
;. slìluime due o tre» (l'allusione 
è al «minirimpasto seguito alle 
li dimissioni di Goiia e Ite Loren- 
’? zo). Il vice di Altissimo indica 
come successore un «tecnico 
d'area» come Romano Prodi, 
'v Esclude una «crisi ài buio», e 
S invita il Pii («non certo il Pds»). 
a soccorrere la maggioranza 
ferita.., ■ 


IN PFtilUO PIANO 


Dal lu^io scorso sono cinque i ministri già sostituiti da Amato 


Tutti i rattoppi di Giuliano, da Scotti a Spini 


Per la sesta volta, in meno di nove mesi. Amato do¬ 
vrà sostituire un ministro. Riuscirà anche questa vol¬ 
ta a dimostrare che tanti rimpasti non fanno una cn- 
si? Il primo a dimettersi, appena formato ii governo, : 
fu Vincenzo Scotti. Poi, conMartelli, iniziò ia serie di i 
dimissioni per avviso di garanzia che coinvoisero De : 
Lorenzo e Goria. L’ultimo ad abbandonare l’esecu- 
tivo: prima di Fontana, era stato Ripa dì Meana. : 


FRANCA CNIAROMONTI 




’ MI ROMA. Tanti nmpasti non 
fanno una crisi. Sembra essere 
questa la massima che Giulia¬ 
no Amato si preoccupa, fin dai i 
primi giorni del suo governo, 

. di dimostrare. Da allora, infatti, 
sono stati già sostituiti cinque 
ministri. Appena insediato, '> 
Amato si trovòdi fronte al rifiu-: 
to dei democristiano Vincenzo' 
Scotti a sottostare itila regola 
dell'Incompatibilità y adottala 
dal suo partito. Ecco la prima : 
«fuoriuscita»; l'appena riomi- 
nato ministro degl! Esteri rifiuta 
di dimettersi da parlamentare 
e, perciò, il 29 luglio 19^, la¬ 
scia la Farnesina. Amato non si 
perde d'animo e, in 48 ore, tro¬ 
va la soluzione: ministro degli 
Esteri tornerà a essere il demo¬ 


cristiano Emilio Colombo. 

. 'La vita del governo prose¬ 
gue tranquilla, da questo pun¬ 
to di vista, per circa un seme- - 
' stre. Intanto, però, la magistra¬ 
tura recapita avvisi di garanzia ■ 
al minlstio delle Rnanze, Gio- 
• vanni Goda nell’ambito del- 
' l'inchiesta sulla Cassa di ri- 
; spermio e sull’ospedale di Asti; 

' a quello della Sanità,- FTance- 
. SCO De Lorenzo, in relazione ; 
alle indagini del giudici sul vo- ' 
to di scambio a Napoli; a quel- 
' lo delle Aree Urbane, Carmelo 
f Conte, per «abuso d’ufficio» 

' (l’accusa, per il ministro socia- 
: lista, è di aver promesso un po¬ 
sto in una Usi al figlio di un 
consigliere liberale di Eboli nel 



Francesco De 
Lorenzo 


■ volta, poche ore per decidere il 
. da farsi: niente crisi. In attesa : 
di trovare una soluzione per il 
ministero della Giustizia, I inte- 
nm viene assunto dai presi¬ 
dente del Consiglio. ■ 

Per arrivare al «nmpasto». bi- 
s(}gnerà aspettare dieci giorni. ( 
Durante 1 quali il «pieinier» si - 
impegna in colloqui, liKontn, 
contatti. È in questo periodo 
che il giurista Govanni Conso 


. caso in CUI avesse approggiato 
laGiunta). ..• • .. • ■ 

' Ma la vera bomba scoppia 
quando. Il 10 febbraio scorso, 
nell'Inchiesta sul «onto prole-, 
zione» del Partito socialista vie- - 
ne fuon il nome di Claudio 
Martelli. Anche perché la rea¬ 
zione del Guardasigilli è imme¬ 
diata dimissioni Al Presidente 
della Repubblica e al capo del 
governo servono, ancora una 


Vincenzo 

Scotti 



accetta, il 12 febbraio, di di- 
. ventare ministro della Giusti¬ 
zia. L Amato-bis nasce il 20 
febbraio 1993. Il giorno prima, 
li governo aveva «perso» altri 
due ministn: Goria e De Loren¬ 
zo. Dimessosi, quest’ultimo, 
. dopo un lungo braccio di ferro 
del suo partito - il PII - con la 
Giunta per le autorizzazioni 
. della Camera che aveva dato 
parere favorevole a che Monte- 
cltono autorizzasse la magi- 
. stralura a proseguire nelle sue 
indagini. . . .. 

Ed ecco l’Amatobis: il libe¬ 
rale Raffaele Costa sostituisce 
De Lorenzo alla Sanità, mentre 
Franco Reviglio succede a Go¬ 
ria alle Finanze. Giuliano Ama¬ 
to, Infatti, non si limita a sosti¬ 
tuire i ministri dimisrionori, ma 
ne approfitta per istituire un 
nuovo ministero alle Privatiz¬ 
zazioni - che affida a Paolo 
Baratta - ridimensionando il 
ruolo del dicastero dell'Indu¬ 
stria aindato al recalcitrante 
(alle privatizzazioni) Guarino. 
Non solo: la responsabilità del 
Bilancio, lasciata libera da Re¬ 
viglio, viene affidata a un fede¬ 
lissimo di Martinazzoli: Benia¬ 
mino Andreatta. L'.iltro nuovo 
ingresso (oltre a Andreatta e a 


Gianni Fontana, classe 44. ex ministro dell’Agricol¬ 
tura, ormai. Una carriera politica nella De tutta a si¬ 
nistra, anche se, osserva il .senatore Granelli, «non è 
mai stato un protagonista». Ma nel mondo dell’agri-, 
coltura il suo nome è accreditato.'All’attivo an&e - 
un passato da pianista: suonò nella band che intro¬ 
duceva i concetti italiani dei Beatles. Lascia in eredi¬ 
tà il progetto di riforma del ministero. . - f , 


ROSANNA UUHPUGNANI 


B ROMA. Mitico Giovanni 
Angelo, detto Gianni, Fontana. ^ 
(Quando i Fab Four arrivarono ; 
nel 1985 in Italia non si accon- : 
tentò semplicemente di andar- ' 
li a sentire, a Milano o a Roma. » 
Nossignore. Lui hi sul palco, r 
accanto a loro, o quasi. Infatti '] 
Gianni Fontana da buon piani- ’ 
sta faceva parte della band che i; 
introdusse i Beatles nei loto 
corxtetti italiani. Che stagione. - 
gli anni Sessanta: sogni e prò- : 
getti erano nel cassetto di tutti i ' 
ventenni, pronti ad essere rea- ' 
lizzati. Non mancavano nem¬ 
meno a Fontana, che all'epo- r 
ca, pur iscritto alla De da quzU- ' 
tro anni, non era però ancora i 
nessuno. Poi è dhéntato qual- ' 
cimo, conosciuto soprattutto ' 
nel mondo deli'agricoltuia. in > 
Italia e all'estero. Nel mondo 
politico italiano costretto spe» 
so a subire la quasi omonimia 
dì Sandro Fontana, ex diretto- ' 
re del «Popolo» e attuale mini¬ 
stro dell’Università. « '■ 

Luigi Granelli, nella sua lun- ' 
ga attività politica, ne ha vista 
di acqua passare sotto i ponti: 
la De la conosce come le sue 
tasche, ma di Fontana Gianni 
dice solo poche cose: «Non è 
mai stato un protagonista. Cer¬ 
to una persona seria, diciamo 
con la propensione a intende-, 
re la politica seriamente. Lui fa 
parte di una generazione ere-. 
scinta aH'ombia dei dibattiti in- ; 
temi e sempre schieiato a sini- 
stira, con un forte desiderio di . 
riformismo». Foizanovista all'i- , 
n'izio, passato poi nel gruppo 
dei cosidetti colonnelli di De. 
Mita nel 1986, quando si trasfe- $ 
ri armi e bagagli sotto l'ala prò- ' 
tettrìce dell’uomo di Nusco, a : 
cui portò in dote TSTiC dei voti : ; 
congressuali del Veneto. Poi fu l 
amore a prima vista con Gio- ■ 
vanni Goria. ma in realtà» trai- ;; 
tò dì un fuoco dì paglia: inten- : 
so, ma breve. Ritornò quindi . 
nel truppone demitiano. Fino i, 
a ieri, quando è entrata in bai- ■ 
lo la candidatura di Martinaz- - 
zoli per la segretria scudocro- 
data. A quel punto Fontana ; 
non ha tentennato nemmeno ; 
un istante nel sostenere Tuo- 
mo nuovo del rinnovamento. I 
A tal punto convinto da scio- - 
glere, di II a poco, nello scorso 
autunno, la corrente, con la < 
motivazione che non aveva :, 
più ragione di esistere, e da ' 
chiudere la sua rivistina. Fon- ' 
tana, dunque, diventa uno de¬ 
gli sponsor di Martinasoli, ma ; 
non di meno è nei confronti ì 
della neo segretaria del Vene- ' 


' to, Rosy Bindi, la dicci tutta 
d'un pezzo che costringerà gli 
inquieti a non paitedpiare più . 
alle riunioni dì partito. Tutto 
sommato, si : può dire che 
Gianni Fontana ha seguito la 
trafila normale deU'awentura 
. politica democristiana. «Un'av¬ 
ventura che in senso generale 
è ormai troppo burocratizzata, 
dove l'uitico obiettivo e il sue- i 
cesso - aggiunge Granelli. - 
, Una politica in cui è compieta- - 
mente sparito il senso che a ; 
volte sì deve pagare di perso-.' 
na, e che il potere non è tutto. ' 
Per questo ormai ogni cosa è i 
nel pallone», conclude il sena- 
tore milanese, convinto che 
per ‘il bene di questo Paese il ^ 
governo Amato si deve ormai : 
dimettere c che per raggiunge-1 
re con serenità l’appuntamen- 
to del 18 aprile sarebbe nece- ' 
sario un esecutivo di dieci mi- ’ 
nistri, «dieci persone perbene». 

Fontana prima di varcare la ' 
soglia del ministero dell’Agri- : 
coltura, come si diceva, ha se- ' 
guito la solita trafila: al primo 
: gradino della scalala polìtica si 
issa nel 69, a 25 anni, quando - 
divenia delegato dei grappi 
giovanili di Verona, sua città 
natale. Altro passettino l'aniw : 
successivo: delegato regiona¬ 
le. Alla, sua .teirn . rimane sem-1 
pie ie^o'.’ià' Stia' Yoririàzione i 
fortemente ancorata nel mon¬ 
do cattolico. E cosi nel 70 con- > 
quista aiKhe il primo scranno ; 
elettivo, quello di conigliele 
comunale a Verona. Deputato . 
lo diventa due anni dopo. Rie- ! 
letto nel 76. entra a lar parte ' 
della giunta delle elezioni. • 
Quindi sottosegretario ai ira- 
. sporti in due governi Andieotti i 
' e sottosegretario all'lndustiia 
; nei due governi Spadolini 
: Nell'83 entra nella direzione - 
' del partito, nell'87 è eletto se- ? 
natole, riconfermato l'anno ' 
scorso. Dalla carica si dimette :i 
quando Amato lo nomina suo - 
"ministro. . 

y Ora abbandona lo scranno 
più alto, lasciando in eredità al ' 
suo successore un disegno di ' 
legge che. per evitare il refe- ; 
rendum, vuole riformare il mi- 
nisteio dell'Agricoltura (dtven- ' 
terebbe un centro di coordina- ’ 
mento che accorpa le compe- ' 
lenze di pesca e acquacultura 
della Marina mercantile, quel- f 
l'ente sull'ente carta e cellulo- ' 
sa dell'Industria e la parte vete- ‘ 
rinaria attualmente del mini- ' 
stero della sanità) per trasfor¬ 
marlo in un ministero delle po- : 
: litiche alimentari e delle iisor- " 
seraralL ■ v'i ;• :i>- ■, • ■ yy.yy-y 


La polìtica agricola ^ 

Resta aperta la «partita» 
suD'èsportazióne deDe carni 


- Baratta) è quello del liberale 
' Gianfranco Ciaurro, al quale 
viene affidato il Ministero delle 
'y Politiche comunitarie e delle 
( Regioni. Carmelo Conte, nel 
frattempo, resta al suo posto, 
visto che la Camera rifiuta di 
( concedere l'autorizzazione a 
I? procedere per l’indagine che 
i ' lo riguarda. " ■ « ■ • ■ - 
'y- . Ma i guai del «dottor Sottile» 
non sono finiti. Il 6 marzo scor- 
> so, infatti, i giornali rendono 
y noto il contenuto del decreto 
che il ministro Conso si appre- 
I : sta a presentare sulla depena- 
( lizzazione dei reati connessi 
'' alla legge sul ffnanzìaroento 
pubblico dei partiti. E il giorno 
r dopo, il ministro dell'Ambien- 
:: te Carlo Ripa di Meana decide 
I di abbandonare il suo incari- 
$ co, non perché «avvisato» dai 
3 giudicL questa volta, ma pe^ 
«' ché in disaccordo con l'opera- 
''t to del governo. Anche questa 
volta. Amato fa qualche salto 
( mortale, ma alla fine, il 9 mar- 
zo. riesce a sostituire l'ex so- 
r'fcialista (Ripa di Meana, nel 
a frattempo, si è dimesso anche 
’ dal Psi) con un socialista: si 
. tratta, in questo caso, dell'ex 
candidato alla segietena del 
:' ':Carofanc;Afaldo Spini, -v., 


M ROMA Un personaggio 
noto, Gianni Fontana, nelle 
istituzioni del commercio in- - 
temazionale. A cominciare ‘ 
dalle battaglie protezionisti- 
che in sede Gatt fra Stati Uniti 
ed Europa, proseguendo su . 
certe aFwrture della Cee al- ;> 
l'importazione di prodotti ; 
agricoli a danno dei maachi " 
Doc italiani, per finire alle Ini- 
ziativs comunitarie contro l'e- • : 
pidemìa di afta epizootica - 
che ha invaso il nostro paese, 
proveniente dai Balcani 
All'inizio di quest'anno si 
era di fronte ad apipuntamenti < ^ 
decisivi per il negoziato sul . 
Gatt, vólto alla liberalizzazio- ì.i 
ne dei mercati intemazionali K 
La liberalizzazione è voluta - 
da tutti, ma tutti invocano una 
gradualità che talvolta sfocia si 
nel protezionismo. Una guer- ^ 
ra commerciale Ira gli Usa e 
l'Europa iniziò con una deci- - 
sione del presidente Clinton, y: 
subito do]^ aver ricevuto le 
consegne da Reagan. Una ' - 
raffica di dazi colpi le impor- 
razioni dei prodotti agricoli ' 
europei - vini, formaggi, oli 
ecc.. tipici della Firancia e del- ’ - 
l'Italia - in applicazione di un 


accordo > agricolo : Usa-Cee 
che faticava ad essere forma- 
" lizzato, e che imponeva la ri¬ 
duzione del 21% delle espor¬ 
tazioni agricole sowenzìona- 
! te. Una ritorsione e una pres- ' 
sione al tempo stesso, nella 
quale il ministro Fontana e il 
suo collega francese Suisson : 
! condussero in prima persona 
■ la battila che portò alla so- 
: spensione di tutto. Quell'ac¬ 
cordo era già contestato dalla 
' Ftancia con la solidarietà di > 

, Belgio, Spagna e Italia. E Fon- 
; tana chiese al Gatt che nella 
trattativa non fossero inseriti ì. 
prodotti meditenanei, perché 
non hanno mm preseniato 
problemi di eccedenze. Fon- < 
tana difese anche la produ- : 
zione ' del - Chianti ' italiano. 
contro la concorrenza dello - 
stesso marchio prodotto in 
Australia e autorizzata dalla 
.Cee. 

Infine l'afta epizootica. In 
questi giorni Fontana-essen- ■ 
do stata fermata repidemìa e 
i capi infetti eliminati - stava 
premendo sulla Cee perché 
fosse anticipata la fine del . 
blocco, stabilita per il 31 mar- 
zo, delle esportazioni di carni 
imposto all Italia. ' - • - . 









L/ex ministro dell’Ambiente 
schierato col fronte del sì ^ 
eletto con 209 voti 
al ballottaggio con Ronchi 

Ripa dì Meana <r 

Ma i Verdi scelgono il «rio» 


Sconfitta la mozione 

per la libertà di coscienza ^ 

sulle le^ elettorali 

Lo scontro finisce 183 a 169 




L’Assembea nazionale dei Verdi ha eletto il suo pri¬ 
mo portavoce-segretario. È l’ex ministro deU’Am- 
; biente Carlo Ripa di Meana. Ma sui referendum elet- ' 

: totali vince il no, con 183 voti alla mozione Mattioli, 
Ronchi,Tassinari e 169 a quella per la libertà di co-. 
scienza di Heroni eLanger. Contrasti fino aH’ultimo. - 
ma al ballottaggio Ripa la spunta con 209 voti, 113 
voti vanno a Ronchi, 19 lebianche e 9 le nulle. . 

•r OALLA NOSTRA INVIATA 

7 ;; ; LUCIANAmMAURO . 


. Mi MONTEGROTTO (Padova) . 

' I Verdi scelgono 11 no al refe- 
' rendum elenorall. ma eleggo- 
hQ:Carlo Ripa di Meana, schie- 
; mio néltamenie sul fronte del 
SI;' come. loro portavoce. La 
XVII Assemblea della'galassia 
verde di scena a Montegrotto 
sui colli Euganei ha riservalo 
^ più di una sorpresai La candì- 
. datura di Rl^ di Meana a por- 
; tavoce'sernbrava tramontata'il 
. (irtm^lomo, è stata contra- 
rstdta^ltfio iall’ultimo 'sòlo'dal 
gnippb basista «Su latesia>che 
. la capo aireurodeputato .Enri¬ 
co Falqui. e all'ex parlamenta¬ 
re Laura Cima, rnaa Ripa è ba¬ 
stato preseniaislairAssemblea 
per.lar'capire.'che l'avrebbe- 
S^rilara.'Ma;lavtttorta non c'è' 
iutta-aliar prima prova, e per 

- bùchl yotlsl èdovuto andare al 
' p^Uottaffilo^.AII'annuncio del 

risultato ‘ lìhò'Krosclo ritmato 

- Hi applausi di tutta l'assemblea 

k> ha accolto.'La. maggioranza' 
dei Verdi-ricohasce in lui l'uo¬ 
mo al quale-in questi futuri due 
anni di «feiToe luoco» potracs- 
sere affidata la bandiera del¬ 
l'ambientalismo, .'iv- •- 

-Lo scontro di queste asslse sì 
; è consumato sulla jx^lone 
: chtffSSWrdewSi^ofasSùmeie 
sui referendum elettorali, "be' 


tre mozioni per II no, presenta- 
te da «Su la testa». Ronchi, Mat- 
. tioll e Scalia, alla fine si sono 
...unificale. Dentro le tre mozioni : 
ratta la gamma delle posizidn! 

; del no verde.'PIù decisamanie - 

- proporzionalista quella di «Su - 
' la testa» e favorevole alle eie- : 

zloni anticipate. Più marcalo 
su un <no verde per il cambia- ‘ 

- mento» quella-'di Ronchi, se- 
'' condo il quale al «primato del- 
'V' la-politica» prìyil^iato dal refe- : 

' rendum S^nLi Verdi devono ■ 
! - anteporre il «bene comune pri- 
V., marlo dell'ecologia». Per Mat- ; 

- Uoli, invece, «se lino a un anno : 

■ fa-lo strumento per il cambia- - 
' mento potevano essere i refe- 

' 'reridum elettotali,'oggi l'azlo- 
'né' della magistratura e la rea- 
-- zkrhe- dell'opinione pubblica < 
; dliiiostra'che II cambiaménto 
sl'piiò fare anche senza il siste- 
. hta magglorllarlo». E'dunque , 
aftentia che «il bene del paese 
' -.coincide con il permanere di ; 

una forza verde». Varie le'sfu- 
' . mature, rna tutti uniti nei con- 

- bastare la posizione di chi, a 

■ 'prescindere daile opzioni per- 
sonali, voleva tenere i verdi 
fuori da un pronuciamento 

, seKo. ,«Nop -hO'Dtmaio i refe-, 
^^èrraunfislfcftóiwr'ii''ha'detto 

■ ■ AlexUan’ger-non'socomevo- 

V- iji.- f-'---' 


terO il 18 apnie, ma non condi¬ 
vido la viglia di arruolarsi su 
uno dei due fronti». «Si aspetta 
l'esito di questo voto per dire 
che i Verdi sono la prima vitti- ' 
ma dei referendum». Un invilo 
a non spaccarsi per essere 
pronti all'appuniamento del 
dopo 18 aprile. Ma l'appello 
non è stato raccolto, evidente 
la volontà di condizlonaré.con 
un voto pqlìtlCD razionet^Cfù- 
turo portavóce. Tant'è c)^'Ri¬ 
pa di Meana bel presentare la 
propria candidatura 'ha p ì èct- 
sato: «Additerò un compicirta- 
menio dl-'hssolulo rlspeftd^r 
■le postzldffr'dhe-'si'sonO'inehl-' 
festale. Noijiznedbché'ir'pf^- 
voce del Verdi don'possa'-hbn 
tenere conto delle posizioni 
che in quasi parità si sono ma¬ 
nifestate in quest'assemblea». -! 
" Quattro le candidature a 
portavoce, oltre a Ripra di Mea¬ 
na. Gian Paolo Silvestri di ^u 
la Testa», Edp Ronchi, Arnia. 
Donati che^rù ha'fatto'petvé- 
nire un messàggio in cui la riti¬ 
rava. Ronchi nel presentare la 
sua candidatura ha disegnato 
la sua immagine un po' per¬ 
dente,.ma di avversario leale e 
sincero. «Fio deciso dl.mante^ 

• nére larnià candidatura per tc- 
n'èrc aperta ladialcttlca é^Tà di¬ 
versità, Iritema»: ha.alfe'iTnàtb 
visibilihcnte commosso, e di¬ 
chiarando Il suo appieòa- 
mento per la^posizione diri-, 
spetto espressa da. Ripa, ben¬ 
ché .schierato per il si. E sceso 
palco lui e Ripa si sono .salutati 
calorosamente. «Non voglio - 
ha detto ai giornalisti presemi 
- che quésto voto- sisr'-uno. 
xontro tra persone. c|ual«,éhé 
.^i^XqsitO' preferisco' cl sUmitìb 
conabòrazloné' diehlàtti%.^> 
ma». -'-L'iS-'- 


L'ex ministro deH’Ambtente 
Carlo Ripa di Meana 
eletto Ieri portavoce dei Verdi 


L’exjaini^^ * 
«Le il; idée restano 
eonetta» 


M MONTECRÓlìfe' (Pàdova).. Se C'è un 
vincitore de! questa XVII Assemblea na¬ 
zionale dei Verdi, è senz'altro l'ex ministro - 
Carlo Ripa di Meana. Grazie a lui la galas¬ 
sia verde è riuscita a darsi un nuovo statu¬ 
to di tipo federalista e a darsi un portavoce 
che li guiderà niqj Ptosslmi'dde ann'uSO; 
praftufo a ir rto di' urta 
scissione. Il prOBIó'pàgbfo;/il volo e la ' 
spaccatura sul leféréhdum elettorale. 

:. Come si scote lei nettamente schierato 
‘ sol (Tonte del iL ora che si trova a capo 
; dlunmovfmejitoclKamag^oraozamè 
H-^resadpeirlino'ì,,,' ;;'''-r - //J 

Non; è una Jimóhlérfà''fàcilissima. Penso, 
perù, di poterlo'Jaré-i.perché non ci sono 
state reticenze tra di noi. L'Assemblea co- ! 
noxe le mie posizioni, io ho seguito mi- - 
nulo per minuto'il suo andamento. Un in- - 
caricò come questo che mi rimette per 
due'anni la guida dei Verdi, richiedeva da .' 
parte mia una dichiarazione di rispetto e 
di garanzia a un'assemblea che al 52 per 
centoslèespressaperilno. - ' — 

: Rltiitticetia^iè i igìfaguape^ 

Nort cfèdoché^-^chieda di rinunclaré . 
alfemfe'ldeè^fnFdhthppreseniare correi- , 


lamenic la posizone del movimento. 


. to di rinunciare e di lUnre al saa can- 
. . ■ didahtra? 

Ho avuto due momenti di grande perples- 
s»i&. Quando ho saputo che 11 mio primo 
propónente, Ciaiinl Mattioli, manteneva 
ta sua candidatura e proponeva per me al¬ 
tri ruoli. Mattioli, un mio amico, un leader 
stimato e riconosciuto! In quel momento ' 
ho avuto un momento di sospensione. 
Quando ha ritirato la sua candidatura gli 
ho chiesto perché, mi ha risposto che era 
a Cusa dcirincompatibilita e mi ha anche 
detto che a'/robbe votalo per me. L'altro 
momento in cu! ho avuto un animo di so- 
spensioné è stato al voto .sui referendum., 
Un volo cosi appassionato, quasi volesse 
netterò i muscoli per il futuro portavoce. 
MI sono chiesto se fosse la prova generale 
per mettere al tappeto la peisona. Ho de¬ 
ciso di resistere alla tentazione di-fare un 
(tasso indietro, sarebbe stalo un lasso che 
avrebbe deluso tanti. 

.' Dove vede coOocaUI Verdi? r -/ .r-'-'- 
Cenamene nella zona progressista e di si- 
nl?.Wi>t<?w!?,'aRC)ie ch^À Yér]t}ì ^Ó/a^o 




peccato di specializzazione, è una qualità 
che deve restare assieme a una maggiore 
lempestiviià sui problemi di aitualìià esul- 
' le grandi inquietudini. Avrete notato che 
sul decreto Conso. mentre In 12 ore saliva 
la protesta del paese e le prese di posizio¬ 
ne. i Verdi ci hanno messo, invece 48 ore 
e non perché fossero d'accordo, ma per 
mancanza di reattività. Poi. nello scompa- 

- ginamenlo dell'elettorato socialista ci so¬ 
no corde che possono essere comuni alla 

. sensibilità dei Verdi. Se non ci si perde in 
, diatribe interne, i Verdi (>ossono rappre¬ 
sentare un segno di speranza.-. .. 

- Pòrterà II «ole che rMe verso Alleanza 
democratiea? '-fir 

' A giudicare dagli stati d'animo attuali non 
è imminente. .Bisognerà vedere i risultati 
‘ del 18 aprite che favoriranno procesiìi ag¬ 
gregativi diversi. Non per perdersi o scio- 
■ gliersì. La dimensione verde nei grandi 
partiti é ancora a livelli di pronuncieunenti, 

’ anche se non mancano personalità di tut¬ 
to rispetto impegnate sulle tematiche am¬ 
bientalista. L'ambizione é certamente 
' quella di riuscire ad essere un polo am- 

- o-'n—*r-r rii - 


Saranno 20 e non 32 i giornalisti di Tmc considerati in 






Il Pds: «0](a cambiamo la l^ge Mamim» 


È stato raggiunto ieri un accordo per Telemontecarlo 
che verrà sottoposto all’assembiea dei redattori. Un ri- 
'/sùltato giudicato soddisfacente dai rappresentanti del 
Cdr e della FhsÌ.8ararino 20, infatti, e non 32 i giornalisti 
considerati in esubero!!Tutti potrannò'godere delia cas¬ 
sa integrazione straordinaria grazie all'emeridamento 
app^rovato di recente che estende tale tipo-di trattamen-, 
to ai lavoratori della tv e a quelli dei periodici. - 


MONICA UlONOO 


MÉ ROMA II comitato di re¬ 
dazione di Telemontecarlo, i 
rappresentami deH'Frtsl e quel¬ 
li dèi ministero del Lavoro han- ; 
- no raggiunto'Ieri un accordo . 
con glTuomini della Femizzi .. 
Sulla vertènza di Tmc. Un'inte- ' 
sa (che verrà ratifìcata: oggi;- 
daH'assemblea dei giornalisti) 
più che soddisfacente: i.gior¬ 
nalisti considerati in esubero 
daU'azienda sono 20 e^non più 
32 come, era stalo .prospettato - ' 
all'inizio del commissanamen- ' 
to dì Carlo Maria (Palombo. - 


Inoltre, potranno godere della ' 
cassa integrazione straordina¬ 
ria, grazie al recentissimo 
>' emendamento approvato al- 
l'intemo del maxi decreto sul- 
; l'occupazione, che estende ta- 
- le tipo di trattamento anche ai 
^omalistl della televisione e 
della stampa periodica. ■ 

-Per ì redàltori In esubero so- ■ 
no state prospettate le scinti ' 
'"soluzioni: sette 'usufruiranno 
della cassa ' integrazione per 
•' due anni e non.è dello che alla 


scadenza di questi non poiran- '. 
no ritornare al lavoro. Dieci 
verranno rfcoliocati dall'azien-.. 
da entro 24 mesi in altre socie- ; 
ta del gruppo Fetruzzi, oppure : 
esterne a questo: sì parfa in 

■ pratica de fi Messagxm e di 
qualche Incarico di ufficio .; 
stampa. Per i tre ledatiori che -’ 
restano è.preristo un contratto >' 
pari lime. La redazione di Mila- '> 
no 'Verrà Inoltre mantenuta, 
con quattro redattori anziché 
sette e tutti i praticanti avranno ." 
la possibilità di sostenere gli - 
esamlda profe^lonistaiPèr in- -f 
dividuaré I venti' glom'alisti','-si , : 

■ tertà cdntù'dél pratlcand:é)9ei ' 

' professional'con minóre xn- 

zlanità 'di servizio. Pter'’Sitti. / 
Inoltre, sorto stèli raffliùrid àc- : 
, cordi anche sògli incenilviyolti " ' 
a favorire l'uscTla da Tmc chi. : 

; ad esempio, ha un'anzianità di ' 
quattro arini,' potrebbe portar - 
via una liquidazione di circa 80 : - 
milioni; L'altra novità rilevante 
'' è che l'azienda si è impegnata ' - 
' a costituire, éntro moggio, < 


un'agenzia stampa nell'ambi¬ 
to di Tmc, che comporterà la 
nomina di un direttore respon¬ 
sabile. . Un'iniziativa, questa, 
chepemetteràiHlàujperare tui- ; 
ti gU ostacolllegtulratnministra- 
tivi ché.Temittenté monegaxa 
incontra (>er il /atto di essere .; 
una tv straniera. Andrea Melo¬ 
dia coprirà l'Incarico di diretto¬ 
re responsabile fino a maggio. ,. 
- Neppure ì notiziari sono sta¬ 
ti sacrificati, come faceva pen¬ 
sare l'inizio del Tappeto volan- : 
te, programma-contenitore del '■ 
pomeriggio con; Luciano RI- • 
spoll;':rntetàt(rlI'.fS.irtàt 2 ei, che 
ridùcevà IO spàSf^'ifclle' news'. 1 
In via sperimehfale'e per un 
anno, -. Invece. 'òerfS'nno am- ' 
pliàQ di alcimt miriulì i due Tg ; 
delle 12.45 edelte 18:45. 

Novità anche'sor piano del- 
l'inieta rìstrutturàzróne Innova¬ 
tiva deH'azicnda. Nasce da 
quest'accordo, Infatti, anche ; 
un Ovolo tecnico»; In seguito i 
ad un incontro còn .il ministro 


delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni Maurizio Pagani, un 
gruppo di tecnici, appunto, si 
occuperà di individuale e ren¬ 
dere-«libere» quelle Irruenze 
occupate da reti illegìttime o ' 
fallite (come Retemla o il cir¬ 
cuito Paté) perchè possano 
essere occupate da Tmc per 
ottimizzare il proprio segnale, 
spesso debole in alcune zone 
dei paese.' Inftne, verrà attivalo < 
un «sistema di verìliche», con ' 
incontri semestrali tra le parti, 
che riguarderanno il piano di 
risanamento,' il programma di 
investimento'e quello di ap- ( 
proròrtdrmento dellcDèws. la 
: gestione'del personale sospé- ; 
so e la realizzazione del plano ' 
delle frequenze. , - r- ; - 

. f rappresentanti del cornila- ; 
to dì redazione ritengono sod- ■ 
disfacente l'accOtdo ramiun -1 
to, anche se. ha detto Paolo ; 
Pàmasi, «non si-é mal conienti - 
se ci-sono colteghi che vanno ' 
in cassa integrazione. Siamo 
comunque soddisfatti non solo : 



Dionisio Poli 


sui numeri, ma anche per la 
salvaguardia dell'informazìo- 
, ne e per il rilancio di Tmc. Da . 
(ratte dell'azienda c'è una di- ;• 
sponibilità di fondo». E la ver- ! 
lenza vnene considerata im()or- ; 
tante anche perché «ha per- ' 
messo l'estensione della legge : 
sull'editoria anche ai periodici - ; 
e alle tv privale». . 

: Ma la crisi del mondo televi¬ 
sivo italiano resta grave. «L’ac- 
cordo firmato a Tmc - ha di¬ 
chiaralo Gloria Bullo, respon- ' 


Bogi: necessarie nuove aggregazioni 
Il Pds: una svolta dopo il 18 aprile 

D Pii sceglie: 
far vincere i sì 
e nuovo governo 


Luciano RIspoli 


sabile dei probiemi dell'emit¬ 
tenza del Pds - é l'esito non 
certo lieto dì una vicenda mol¬ 
to grave. Anziché tare un pas¬ 
so per sbloccare il sistema tv 
italiano, si è indebolita la voce 
più Importante esterna al duo¬ 
polio. Se l'esito non é stato an¬ 
cor più pesante, ciò si deve al- 
, l'impegno e all'interesse che i 
lavoratori dell'azienda hanno 
saputo mobilitare intorno alia 
vertenza. È indubbio che a 
questo punto cambiare la leg- 
^Mammt è un dovete civile». ) 


■■ ROMA. Un mese al voto, 
ma campagna elettorale già 
caldissima. Le ragioni del «si» 
e del i-no» si intrecciano alle 
pro.s(>cttive politiche. Si guar¬ 
da, insomma, già al do()o 18 
apnle. Per lare cosa? "Tra le . 
tante proposte in campo, ora 
c'é anche quella del partito - 
repubblicano. In due parole, 
gli obiettivi dell'edera si pos¬ 
sono riassumere cosi: far vin¬ 
cere il «si», lavorare alla nasci¬ 
ta di nuove aggregazione e - 
quindi, elaborare il program¬ 
ma di un nuovo governo. Il ra¬ 
gionamento di Giorgio Bogi, 
«il reggente» dei partito, é que¬ 
sto; «L'affermazione del "si" 
costituirebbe una nuova base 
di legittimità popolare per le . 
scelte che il Parlamento dovrà 
compiere». - Insomma; . «La 
nuova legge elettorale non - 
può essere consegnata nelle 
mani dei vecchi partiti». Quin- ’ 
di. prosegue Bogi (trovandosi ; 
d'accordo con Amato) «sono 
necessarie nuove aggregazio- ; 
ni elettorali». E p» aiutare ' 
questi cambiamenti, «occoire ' 
un nuovo governo». Che (>erO ; 
non può nascere solo sul ter¬ 
reno della riforma elettorale. ' 
•Le intese - aggiunge il «reg¬ 
gente» del Pri - vanno riceica- 
te anche sul programma eco¬ 
nomico». ■ - 

Nuovo governo. Ma c'è anche ' 
chi chiede un nuovo Parla¬ 
mento. Leoluca Orlando, per 
esempio. Al coordinatore del¬ 
la «Rete» interessano solo eie- ■ 
zioni anticipate; e cosi il refe¬ 
rendum Io vede solo come un 
ostacolo. E dice: «Martinazzo- 
li. Occhetto. Benvenuto. Altìs- : 
simo c Bogi invitano a votare 
"si" dicendo che poi faranno 
la rìfonna elettorale. Eppure 
hanno l'SSàó in Parlamento. -: 
Perchè non l'hanno fatta?». Ed ì 
allora, ad ascoltare Orlando, ; 
•in realtà,ai.partiti.cleirsC.inie- ’ 
tessa altro; vogliono siolo im¬ 
pedire lo scioglìemento del 


Parlamento». 

Fin qui OrUmdo. Gli obietli- 
\n dei partiti del si. però, sem¬ 
brano ben altri. Occhetto, in 
un'intervista alia «Stampa» ha 
spiegato con che spinto il Pds 
partecipa alla battaglia refe- 
rendana. Spiega il leader del¬ 
la Quercia: «...una maggioran¬ 
za referendaria, in quanto ta- 
' ie, non basta (>er gestire una 
' situazione economica e so¬ 
ciale come la nostra. Però non 
c'è dubbio che sarebbe già un 
fatto im(>ortante avere un go¬ 
verno che ■voglia g^ire la ■vit¬ 
toria del si». Significa che Oc¬ 
chetto auspica «un governo di 
transizione... sulla ba.se di una 
precisa nforma elettorale». 
Questa nforma: «Uninominale 
a due turni, con sistema mag- 
giorìtario». Ed il Pds entrercb- 

■ be in questo governo? «Si - iia 
risposto il segretario Pds - Ma 
a delle condizioni. La prima è 

i che noi. prima ancora di en¬ 
trare nel governo, abbiamo 
già in tasca, chiaro e degnilo, 
l'accordo per la legge eletto¬ 
rale che andiamo a farappro- 
' vare. La nostra proposta, lo ri¬ 
peto, è (ler una legge maggio- 
; ritaria, con sistema uninomi- 
: nate a doppio turno». ■ 

■ Un sistema sul quale ora 
sembra converga anche il 
Pii (Patuelli: «Siamo per il 
maggioritario, ma a doppio 
turno»). Che però è contrario 

. ain(>otesi di un governo del st. 
«Sarebbe equivoco». Si discute 
su tutto, tutto in discuss'ione 
(c'è anche Benvenuto, che, 
ad Amelia, attacca ia politica 
sanitaria di Amato, definen- 

■ dola «iniqua»). Forse per que- 
sto la sortita dì Cossiga ha de¬ 
i-stato tanta preoccupazione. 
: Una sortila «stoppata» anche 
' dall'intervento di •; Scallaro 

(che, in buona sostanza l'ha 
. invitato «al silenzio»). Un in- 
tervento.,cl)^ ,iei;i. il jjre^idente 
della De,’ Jérvoliho', 'ha «ap- 
pienato moltis,simo»., 


Carabinieri e democraraa. « 

Occhetto telefona a Feerici - ■ 
«Indiscussa fedeltà dell’Anna ■ 
alle istituzioni» : ■: - 


M ROMA Dopo le vicende 
dei giorni scorsi, ieri Achille 
Occhetto ha lelelonalo al ge¬ 
nerale Lu'igì Federici, facendo¬ 
gli gli auguri per la recente no¬ 
mina a comandante generale 
dei carabinieri e confermando 
la sua «fiducia e ammirazione» 
per l'/jma. Nel corso del collo¬ 
quio, il segretario nazionale 
del Pds ha sottolineato ancora 
una volta «l'indiscussa fedeltà 
dei carabinieri alle istituzioni 
democratiche». Ignorando, for¬ 
se, questa telefonata, il mini¬ 
stro della Difesa, Salvo Andò, a 
proposito dei dibattilo sui jrerì- 
coll che da frange dei militari 
potrebbero venire, ha detto al 
Gri ; «Ho letto anch'io di queste 
preoccupazioni, di questi giu¬ 
dizi: mi sembrano parole in li¬ 
bertà. Fantasie. Le foize del¬ 
l'ordine continuano ad atten¬ 
dere alloro difficile dovere con 
grande scrupolo, con grande 
lealtà». 

Ed eccoci ad una polemica 
«minore». Alcuni delegati del 


■ ' Cocer carabinieri (organismo 

di rappresentanza) hanno re- 
: plicato. sempre ieri, alle di- 
chiarazìoni rilasciate sabato 
dall’onorevole Antonio Pappa- 
lardo (Psdi). L’on. Pappalar- 
' do. in pratica, contestava al 
/ Cocer di <ontinuare a mettere 
. il naso in fatti politici che non li 
riguardano», sottolineando 
che invece essi «dovrebbero fa- 
■T re solo i sindacalisti». 1 carabi- 
nieri hanno espresso «al parla- 
' mentale la loro gratitudine per 
essere venuto finalmente allo 
S scoperto. Mentre tutte le forze ; 
« : politiche prendono le difese 
:• dei Carabinieri, una sola voce 
?: si leva contro i loro rappiesen- 
: ' tanti democraticamente eletti; 

: quella di colui che essendo 
' Carabiniere, essendo stato 
: eletto Deputalo con ì voti dei 
/ Carabinieri. * avrebbe dovuto 
; per primo e pili di ogni altro 

■ capire lo sdegno dei delegati 
. del Cocer nel sentire chiamare 

in causa a spropiosito i Carabi- 
? nieri».. " 


A Maiitova un convegno promosso dalle donne del Pds à rapporto tra Pds e Lega: partiti alternativi ma uria sfida è possibile ; 


con 






Donne e potei^: tm rìcer^ 

L’ItaHa ^ ifilM pósti ; 
«E se fòsse inia sed^ 


A Mantova, un Convegno nazionale delle donne del ; 
Pds, al quale partecipano studiosi, dirìgenti del Pds, ; 
tra cui la responsabile delle donne, Livia Turco, pio» ; 
pone una lettura della Lega. E sopratutto mette al 
centro la questione se sia 0 :nb possibile, in che mo¬ 
do, e su quali terreni, una iniziativa politica nei con¬ 
fronti di questo movimento. Dubbi, rifiuti, ma anche ' 
propòsteemergonodaunaanalisinonaccademica. ; 

■ ' ■ ■ DALLA NOSTRA INVIATA ' : ' ' ■ 

: NN MANTOVA Quale iniziati- di una iniziativa politica, biso- 
va. della sinistra, del Pds, nei - una conoscere l'interlocutore, 
confronti della ^ga? Il proble- - Uno stimolo alla conoscenza, ; 
ma è politico, si sarebbe detto ; arinetteresullinMaggio.gli at- ' 
una volte. Giacché molti non teg^amenti, l'adesione, il tipo i 
credono (per esemplo, ia so- di rettorato, l'ha voluto il con- f 
clologa Maria Antonietta Con- vegno nazionale delle donne ' 
falonieri) che per questo mo- delPds «Domanda di politica e 
vimento siano centrali i valori ■: Sinistra. Come rispondere al 
della democrazia o che (l’ha V fenomeno della Lega Nord». 

' 'escluso lo studioso Pierpaolo - Mantova, terra di frontiera tra ■. 
Poggio) si stia indirizzando Emilia e Lombardia, sede del : 
suite strada della laicizzazlo- - convegno. Eccolo, uno dei 
ne. Naturalmente.'per produr- luoghi di Impetuo.so sviluppo 
te 0 (>er escludere la possibilità del Carroccio, faceva notare . 



■ • 


Uvla Turco 


. Maria Chiara BàxMhi (respon- ■ 
sabile delle Polltldiie.femmlnin 
' per la Lombardia). AiKhe qui, . 
il Pds si è amirtalàlo per una ' . 

' sorte di ' «rtepeochlamento»; ; 
non ha voluto trtlsuratsi con il ; 
fenomeno - lealista' (lerehé 
avrebbe 3ignit)cà'to..'.guardare 
dentro sei stesso? Si. parte, nel¬ 
l’analisi, dal lliUua^io di un ? 
elettorato populiste e ultralibo- .-y 
rista. Un ctettòrato thalcheria- " 
namenlé furiosó'óòlitro l topi 
nel formaggio dèirasslsterizìa- ■ 
lismo di «Roma làdrona». Pri¬ 
mo dato curióso, messo In ri- 
lievo da Lidia Menat>ace; ia di- ' 
stanza grande tra linguaMio. 
parlato e lìnguag^o scritto, f 
Mentre il primo è nide.caratte- 
rizzato da.riferimenti sessuali e 
popolaresco, del ^ere bos- ' 
stello «La Lega ceTha duro», il > 
linguaggio scrittò'è ;bùrùcratl- 
co, del genere che . leggiamo ■ 
sugli autobus: «Chi non oblile-.' 
ra il biglietto, paga la multe», i,' 
Scarse capacità Inventive. 
Conformismo c rifiuto a spcn- 
mcntere. Questo linguaggio 


populista, commenta Menapa- 
ce, è «naturalmente maschile. 
Come quello usato da Segni, 
da Orlando, dai sostenitori di ; 
Alleanza, democratica» giac- ' 
ché non rìcne in mente al no¬ 
stro populiste del Duemila che 
si possa, nei parlare, indicare 
la presenza dei due sessi. Ov- 
vero, !a differenza del due ge- " 
neri, maschile e femminile. ■; 
Questo linguaggio è. anche, ' 
per la Lega, «ngorosamenle» ■ 
produttivistico mentre ne ven- 
gono espulse «le tematiche 
concernenti la riproduzione, '' 
prima fra tutte te famiglia». ' 
Conseguenza: una incactecità 
di ascolto e comunicazione ■> 
(bastava, l'altra sera, ascoltare ; 
le contestazioni inarticolate 
che hanno accornpagnalo ;; 
quel vecchio leone di Pietro In- ;v 
^o, generoso e batteglìcro.a ?■ 
«Milano itetia»). Il sociologo / 
Roberto Blorclo, ricercatore a 
Scienze politiche e coautore / 
della «Lega lombarda» con Re- 
nato Mannheimer, ha disegna- 
to lo stile della politica leghi- . 


sta. Da un lato i partiti, sopra- - 
tutto, quelli dì massa, sono in 
crisi profonda; dall'altro, ade- 
sioni, apertura di sez'ioni, (or- 
me scelte dall’oiganizzazione 
di Bossi, sembrano una smen- ; 
lite secca di questa crisi La fe- l.; 
deità dell'aderente alte Lega é t'; 
descritta come un «innamora¬ 
mento». Lui (meno lei, giac-. ' 
ché minore è il nùmero delle 
donne attratte dall'appeal del- 
te Lega) si fa un'idea della p<> .' 
litica come guerra, lotta ami- . 
co-nemico. «A me te Lega pia- ;; 
ce, spiega un leghista, perché 
non ha mezze misure». Ma, in- '. 
terviene Claudio • Petruccioli. ;■ 
mi chiedo se questa formazio- 
ne politica sarà capace di af- „ 
frontore te crisi nazionale con ; 
«un orientamente di responsa- ’ 
bililà democratica oppure pre- C 
varrà un atteggiamento irre- • 
sponsabile»; 11 Pds potrebbe in- -' 
fluenzarla in modo efficace. .'V 
Qualcuno invita a diffidare di 
ogni «leghismo intenore», in- • 
tendendo con queste definì- v 


zionc una penetrazione diffusa 
dei valori leghisti in altre for¬ 
mazioni politiche. Franco Bas- 
; sanini, altra doccia fredda, ac¬ 
cusa te Lega di mancanz.a di 
; memoria storica rispetto al 
‘ patto costituzionale su cui si é 
; fondate la storia della Repub- 
: blìca. E te proposte deirelezìo- 
> ne diretta del capo dello Go¬ 
verno e il forte sixistamento 
dei (toteri da! Parlamento al 
governo che cosa è «se non un 
presidenzialismo di sostanza»? , 
Eppure, secondo Livia Tur- 
- co, la Lega può essere influen¬ 
zata. Pds e Lega sono due par- 
: liti alternativi ma è possibile in¬ 
dividuare i terreni su cui con- 
' durre la sfida. Il che non impe¬ 
disce la «manovra tattica» e co¬ 
si "Turco aveva inteso l'azione 
. di Varese e Monza, come un 
costringere la Lega a misurarsi 
con te sua capacità di gover- 
no.«Non sono stata poi daccor- 
do quando si è fatto intendere 
che per la governabilità il Pdse 
te Lega (lotevano essere alleati 
di governa». . . ■ ■ - 


M ROMA Le cifre (tarlano 
chiaro: «Tltolte - si legge nella 
ricerca condotte dalla coope¬ 
rativa Lenove. per conto del- 
r’European Network" Women 
in dedsion making— si colloca 
nella fascia dei (>aesl con te ' 
più bassa rappresentanza fem- . 
minile in Parlamento (8,6 per . 
cento). insieme a Grecia, in- - 
ghilterra, Irlanda, Portogallo». : 
Non solo: come si sa, il «tasso / 
di femminilizzazione cala con : 
il crescere dei livelli decisiona- / 
li». Vale a dire che più ci si avvi- * 
dna al potere, meno si trovano ' 
volti di donne. ■ ; i' 

, ' Le cifre parlano chiaro. Re- : 
sta aperta la questione di co- ■ 
me interpretare questi dati. Di¬ 
scriminazione o diffidenza ; 
femminile nei confronti del ; 
potere? È partite da qui la di- 5 
scussione organizzata organiz¬ 
zate dal Grup(>o socialista eu- ' 
lopeo, dalla Casa della cultura ; 
di Roma e dal citato Worrten in ■ 
deasion making con il titolo 


- «Donne e (teiere; l'eccezione e 
te regola». E quasi tutte le inter¬ 
vistate da Marìolina Sattanino 
(dalle organizzatrici Laura Ve¬ 
ltri, Pi^ualina Na(x>leteno. 
M.Grazte Ruggenni, alte rettora 
' della Terza Università di Ro- 
.. ma, Btencamaria Bosco Tede- 
schini Lalli, alToriorevole De 
' Silvia Cfosta. alla «femminista» 
drrcenle all'Università di Siena. 
Maria Luisa Boccia, alla segre¬ 
terìa generale della Presidenza 
; del Consiglio dei ministri, Fer- 
!; nanda Contri, alte questora 
; della Camera Elenu Montec- 
cbì, alla consigliera comunale 
: Paola Piva, olle sindacalisle 
. Franca Oonaggio e Liili Chia- 
romonte, alla consigliera di 
parità - Carla Passalacqua), 

■ hanno ammesso che si. un 
; problema con il potere esistee 

che. se non si afironteno le dif¬ 
ficoltà che ciascuna incontra 
,v nella sua concrete esperienza 

■ di potere, parlare di discnmi- 
nazione è riduttivo. 
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I carabinieri d hanno arrestato Sequestrato il «libro mastro» della cosca 

anche il cugino del boss Nitto Santapaola in cii erano segnate tutte le somme pagate 
Non hanno nemmeno atteso la firma del Gip da esercenti e imprenditori taglieggiati 
entro poche ore i killer avrebbero sparato clan si impadroniva di aziende «pulite» 

Blitz antimcket, otto mafioà in carcere 

Stavano per imdfere im coimerdante: non pagava il pizzo 




Operazione dei carabinieri a Catania. Otto persone 

- sottoposte a fenno per estorsione, usura e associa¬ 
zione mafiosa. 1 militari sono stati costretti ad ^ire 

.. senza neppure attendere la firma degli ordini di cu- 
stodia cautelare perché il gruppo, guidato dal cugi¬ 
no di Nitto Santapaola, stava per uccidere un com¬ 
merciante. Nel corso deU'operazione sequestrato 
anche il «libro mastro» del clan. 

: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ■ ■" ■ 

WALTnmzzo , 

■i CATANIA. U hanno femta- mente danno la caccia. I mili¬ 
ti In tempa Un blitz compiuto tari dell’alma hanno dovuto ' 
in fretta e furia dai carabinieri . agire senza neppure attendere 
.'del comando provinciale di . la firma deH’ordlne di custodia 
Catania per impedire che gli .. cruitelaie da parte del Gip. ner- 
tiomini di Cosa Nostra ucci- chè tanta fretta? Questa volta ' 
dessero un commerciante ca- non si trattava di impedire che : 

tanese' con l'unica colpa - di qualche «pezzo da 90» piglias- 

' Iran accetale il ricatto del lac- ' se il volo: I carabinieri sono do- 
ket dell'estorsione.'L’operazio- vuti Intervenne senza perdere ; 

: ne «Iride», come 4 stata battez- neppure un istante per impedi- . 
zata dai'Carabinieri,- fino ad re che venisse commesso un 

- ora ha fatto flniie.in carcere ot-. delitto. Dalle Inteiceltazlonl te- l 
i-lo'peisone.Traesse vi è Rosa- lefòniche e ambientali esegui- - 

: . rio Zuccaro,'G0:.anni, cugino .. te dal militari era chiarissimo . 
' lacquisltoidel boss latitanle-Be- ^-che II gruppo mafioso aveva : 

■nedetlo.Sanlapaola: Un perso-- deciso di uccidere -um com- 
.:naggio dispicco dicono ì cara- ' merciante che, pur non de-';,' 

' -blrìleii, un uomo che-all'lnter- .! . nunctandol'estorsione,sirifiu- V.' 

no della famiglia mafiosa caia- ' tava di pagare la tangente. Era ' 

' pese aveva-. respoiwBbliitA : di ^oimal tutto pronto. Il delitto -! 
•primo. ll«etìo.;S«icondo imagi-- doveva, essere, oltre che una :: 
•stntfldella procura distrettuale - punizione per il commercainte l'i 
' pi carabinieri Rosario Zuccaro ^ ostinato, anche un gesto esem- ,- 
sarebbe l'anellodicongiunzio- ; piare per educare gli altri im- '■',• 
: ne, l'uomo che teneva l rap- '4 prenditori catanesi. Ieri matti- 
. porti tra Santapaola e -il'boas - na. all’alba duecento carabi- ' 

' .l^ppo PuMienti «u'malpasso- .nieri sono entrati In azione si- 
.:: -tu»..1\ilvitènti è cmisidereto.n -.'multaneamente .nella .parte 
. .capo dell'ala militare della ia- : rwtddella 'citUieinalcunicO' r-. 

impila .catahese di 'Cosa‘.'No- -immuni della fascia pedemonia-. -' 

-'stia,anche'lulconsideraio.tral .: .tra .etnea,'.facendo scattate le ' 
'. latitanti di rriassima pericolosi- ^ maiiette -ai ' polsi del fratelli ^ 

.I quali ,da;..clrcapn,’deceri- ■ Santo e Vincenzo VIialeP GIu- 

l^|iz^^l^‘^^lq^ri'ln'iiiil- [aep'ira'eM^.Castórina,.{Mte^ - 




L'imprenditoie 
Ubero Grassi, 
ucciso 

nell'agosto del 
‘SI.smbolo . 
della lotta al : 
racket 


Omicidio a Messina 
La vittima 
è un imprenditore 


me a loro sono stati catturati ' 
Orazio Castiglia, >. Francesco 
Gravagna e Maurizio Guzzanti.. 
Tutti accusati di estorsione, as¬ 
sociazione mafiosa e usura. 
Nel corso dell'operazione è ' 
stalo sequestato anche II libro 
mastro dell'oiganizzazione sul ' 
quale il clan segnava scmpralo- 
samente non solo le quote pa- ' 
gate dai commercianti, ma an-. 
che i modi In cui I proventi del- ' 
le estorsioni vent-^o reinve-. 
siiti: per lo più appartamenti e 
terreni intestali a prestanome. 
JLa cosca non disdegnava però 
di reinvestire parte dei guada¬ 
gni delle estorsioni airahe nel 
giro dell'usura. Un'attivllà col- 
ìalerale alle estorsioni chb per¬ 
metteva alla cosca mafiosa di 
impadronirsi di aziende «pulì-*- 


'' te>. Al commerciante taglieg¬ 
giato veniva offerta la possibili- 
. tA di ottenere immediatamente 
denaro in prestito per far fron¬ 
te alle richieste del racket Gli 
interessi penb erano vertiginosi 
e In breve mettevano in ginoc¬ 
chio l'imprenditore che si rilro- 
.. vava costretto a cedere la ditta 

- alla cosca. Net corso delel in- 
" dagini è emerso che molti del 
: commercianti che mostravano 

- qualche resistenza venivano 
" sottoposti a violentissime ag- 
' gressioni.. Tutti si -erano fatti 
; medicare .In ospedale, dichia- 

' rendo perù di aver subito 'inci- ' 
: denti di vario tipo. Dalle inter- 
cettazioni telefoniche icarabi- 
nieri hanno stabilito che in 
realtà fratture e fente erano il 
'"trottodiveri'e1i»l)pHtj«faggi;" 


■i' CATANIA. Un nuovo delit- , 
-to in piovuicia di Messina. A ■ 
cadere questa volta non è un 
pregiudicato . o . un picciotto, 
della malia, ma un commer¬ 
ciante di legname. Si chiama- - 
' .v alili va Salvatore Ruggen, 30 anni. Il 
^ V ~ suo corpo carbonizzato è stato 
'. niTOvato in contrada «Cavalle- 
re», alla periferia di Saponara, - 
' i-, a venti chilometn dal capoluo- 

Ittra». .*'• go, n commerciante, descritto 

. come una persona irreprensi- 
. bile, è stalo ucciso con un col-. 
po di coltello alia gola e quindi bmeiato all'in- 
temo della propna automobile. Sembra che 
Salvatore Ruggen rran avesse subito minacce o : 
richieste di denaro, non si esclude che il delitto 
possa perù essere collegatò’cdn Tàttlvìta im- ' 
prendìtoriale della vittima. ' , 

Il delitto di Saponara arriva a poche ore di di¬ 
stanza da un altro inquietante episodio: il feri¬ 
mento di- Natale D'Augusta, l’imprenditore di • 
Ftanedfonte, In provincia di àracusa, colpito sa- ' 
baio mattina da due sicari che prima di sparar- 
gli contro due colpi di pbtola gli hanno detto ' 
chiaramente di abbandonare l'appalto per la ' 
compattazione dei rifluii per conto dei comune , 
siracusano. Minacce e attentati che, non sono '■ 
perù i soli riguardo a questo appalto. In prece¬ 
denza un altro imprenditore, Francesco Di Ro- 
sollni, era stato costretto a cederlo, nonostante . 
ir Comune di Rmncofonle gli avesse chiesto 
pressantemente di resistere, proprio in seguito ' 
'•ad'àictmfaitehtàti;.^. 


anò. È stato drogato per far credere a una fuga? , 

ipuedM ratizzo ucdM 
ìa a con 


' Vincenzo Moccioli sostiene di «non avere altre'verità» 
da raccontare ai magistrati che k) hanno accusato di 
favorèggiamento. .Che hanno invece da porgli do¬ 
mande precise, e lo faranno stamane in uninterroga- 
;tprip,che honsairàhteve. Si ésaputpiht^tòche nei. 
còcipoaéÌ.ragazzò ìnassacràtoc’eranò tiac^^ di eroi- 
. na. Roberto è stato pestato perchési era «fatto»70 r-e- 
roinadovevafarcredereadunasuafuga?^^;^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

. DAL NOSTRO INVIATO ^ 


■■ SAN PATRlPNANO.TerVin- 
.cenzo'Muccioll questa sarà 
una lunga giornata. Alle ore 9 
idoviù preaentarsl davanti ai 
.'procuratore capo dellaRepub- 
bUcai'FmncoBattaglino,' per ri¬ 
spondere-'ad'-alcune ^precise: 
domande: U capo di-San Patri- 
gnano ha glA-detto - subito do- 
'po Tarrivo'dell'awisodi garan¬ 


zia-di non avere «altre verità», 
e di non poter rispondere su 
«cose che non conosce». I ma- 
gistrati hanno perù'! verbali di 
testimonianze ed Interrogatori : 
. -che raccontano una verità di- 
-versa da: quella di Muccioli, 
che ha «confessato» (prima 
: aveva detto addinttura di non 
avere-mai saputo nulla) di 


avere avuto notizia dell'omici- 
dio di Roberto Maranzano solo ' 
tre mesi dopo il pestaggio. ' 

'■ Secondo numerosi testi Al- -1 
fio Russo (capo della macelle-. 
ria e . della porcilaia) si recù . 
nella casa di Muccioli pochi.;. 
minuti dopo l'oiriicidio.^Èian- - 
dato ad avvertire Vincenzo», fu 
la convinzione di tuttii-ILcapo- - 
della comunità dovrà rispon-. 
dere poi ad altre, domande. 
Peichà non riconobbe la co- " 
perta di San Patrignano nella ' 
quale il corpo era stato awol- ' 
to? Perchè, quando arrivarono 
i carabinieri di Terzlgno, che 
avevano trovato il corpo nella " 
discarica, aveva mandato in ' 
«gita» akneno cinque ragazzi 
della porcilaia? . 

,. Il magistrato vuole sapete .. 
poi .chi autorizzo l’uso della - 


Golf bianca usala per portare 
via il cadavere, e perchè ai ca¬ 
rabinieri di Tetzigno sia stato 
mostrato un dormitorio diver- ' 
so da quello dove davvero dor- ; 
: mira Marengo. : .''v:.'. ' 

, :Non. si sa aiKOia„dove si 
svolgerà l'interrogatorio. È sta¬ 
to annurraiato'che la procura , 
sarà chiusa alla starripa; ma ' 
forse l'interrogatorio potrebbe . 
svolgersi in luogo più riservato. 

Si deve intanto aggiungere 
un nuòvo mistero ai tanti che 
stanno sconvolgendo là vita ; 
della collina di ^Patrignano. 

Si è appreso infatti cire nei san- o 
gue di Roberto Maranzano, il ' 
ragazzo massacrato il S mag- ' 
gio 1989, i medici che hanno 
svolto l'autopsia avrebbero Irò- : 
rato tracce di eroina. Il ragaz- . 
zo è stato dunque pestato co- - 


me punizione per essersi dro- • 
gara?, ■ . , 

Secondo quanto ammesso 
dagli inquirenti nei giorni scor- .- 
si: Maranzano era :uscito dalla 
comunità il giorno-del primo., 
pestaggio, il 4 marzo. Era an- . 
dato con un amico - autonz- • 
zato ad uscire perchè autista. 
della farmacia interna - a casa ' - 
dei padre di quest’ultimo, e si 
era fermato a mangiare e bere. '. 
Era rientrato in ritardo, e non • - 
aveva svolto il suo lavoro in . 
porcilaia. Anzi, appena arriva¬ 
lo, si era infilalo sotto la doc- : 
eia, precedendo gli altri. Per - 
questo avera subito un primo ;; 
pestaggio, seguilo poi al malti- '' 
no dalle altre botte che lo han- : 

' no ucciso. . ’ : ■ •' ' ’ ..'■ • , 

Secondo F medici, la droga , 
sarebbe stata trovata «in circo- , 



Sembra chiaro che la mafia che governa il - : 
triangolo Lamini, Scoidia Francolonte, abbia . 
ormai puntato gli occhi su queU'appalto. Ad 
uno ad uno gli imprenditon che si fanno avanti . 
vengono «convinti», con metodi sempre più - 
spicci a fare le valige per lascieie campo libero : 
ai padnni e alle loro «teste di legno», come ven- 
gono chiamati da queste parti i prestanomi dei ■ 
boss. «La provincia di Siracusa - ha detto il lea¬ 
der dei commercianti anUracket di capo d'Or- ' 
landò Tane Grasso, oggi deputato del Pds e '■ 
membro della commissione Antimafia - è una ' 
delle più attive nell'azione di contrasto al racket - 
delle estorsioni, grazie alla solida intesa che si è 
instaurata tra associazioni antiracket e istiluzio- 
ni. L'attentato di Fiancofonte dimostra come la : 
cnminalità organizzata sia l’ostacolo più serio 
all'esercizo della libertà d'impresa. E necessario . 
che la risposta dello Stalo sia tale da garantire a >: 
, tutti-gli imprenditori di concorrere per la libera p' 
aggiudicazione degli appalti, senza la quale la 'g. 
. stessa battaglia di moralizzazione sarebbe in- 't 
sufficiente in Sicilia». Secondo l'onorevole Gras- ' 

- so gli ultimi episodi avvenuti in Sicilia non sono :: 
inaspettati. «L'allarme rosso - dice Crasso - era 
scattato con gli omicidi di novembre, quando la V 

'. mafia aveva colpito a Gela, a Foggia e a Giarre. il 
Avevamo denunciato che l’azione di attacco del 
' racket era ripresa.-Alla mafia viene difficile sof>- 
portare la rivolta dei commercianti e degli im- {' 

- prenditori onesti. Purtroppo ci scontriamo con '• 

, una attenuazione dell’irnpegno delle istituzioni ' 

' su questo fronte; Valga per tutti il ritardo gravis- f- 
' slmoriell'applicazionedella legge antirackel». ; 


Vincenzo Muccioli, - 
fondatore della comunità 
di San Patrignano ' 


lo», e sarebbe stata immessa 
quindi in un corpo vivo. Foise' 
Roberto Mararuiano era riusci¬ 
to a trovare la .droga fuori, du¬ 
rante l'uscita pomeridiana. 

' Ma c'è un'altra chiave di let¬ 
tura, mollo allarmante. Rober¬ 
to Maranzano non per caso è 
stato abbandonalo nella disca¬ 
rica di Terziglio. Propno in 


quella zona aveva avuto grane 
per spaccio di droga. Il ragaz¬ 
zo era ufficialmente scappato : 
dalla comunità, e tutto doveva 
indicare che fosse «rientrato 
nella tragica spirale dell'eroi¬ 
na». Per «confermare» tutto - la 
fuga dalla comunità, l’imme- ' 
dialo ritorno alla droga - cosa ' 
poteva essenti di meglio di. 
un'iniezione di eroina? 

Il Pubblico ministero, Fran- - 

- co Battaglino, si dichiara <on- - 
, tento perchè questa iodate 

richiama l'attenzione sui me-. 
lodi terapeutici usati per sot- 
trarre tanti giovani alla droga». 
«Se qualcuno sostenesse la ne- 
: ' cessità - aggiunge - di forme 
• di costrizione, o comunque 
che un po’ di violenza non fa 

- male, lo inviterei a dirlo pub- 
, . blicamente».. 
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Solidarietà 
a don Di Liegro 
«Quelle accuse 
sono incredibili» 


Nuovi attestati di solidarietà sono giunti len ai direttore della 
Cantas diocesana di Roma, monsignor Luigi Di begro (nel¬ 
la foto), raggiunto da un avviso di garanzia dal pm della pro¬ 
cura circondanale Mano Ardigù, per concorso in tentala 
truffa ai danni della provincia di Roma e per maltrattamenti 
ai 300 somali ospitati nell’hotel Giotto, da cui sono stati ' 
sgomberati nel dicembre scorso. A schierarsi a favore di Di 
Liegro è stato il consigliere regionale Paolo Guerra che. in i 
una nota, dopo aver affermato che il sacerdote è stato «in¬ 
credibilmente accusalo», ha detto che «al tine di contribuire 
alla credibilità della giustizia e all'affennars della verità, 
inoltrerà domani una denuncia contro il Parlamento cd il : 
comune di Roma per maltrattamenti continuati nei confron- '■ 
ti di numerose categorìe di non protetti*. «Dagli immigrati ai 
tossicodipendenti, dai malati di Aids detenuti ai barboni - , 
ha sottolineato Guen-a - proprio le catraorìe che hanno ’ 
sempre visto Di Li^ro dalla loro parte a dinerenza delle isti- . 
tuzioni». Prima di Guerra si erano, fra gii albi, pronunciati il .■ 
Cardinal Vicario Camillo Ruini: «questa storia finirà in una : 
bolla di sapone* e il deputato del Pds Angusto Battaglia: «ha ■ 

l'anadi una ritorsione.. ; ... i . ; v ■ . „ ..... 

.-tw; 

Oggl a Trento Si svolgeranno oggi a Trento 
i fiinoKkli Honli •’ . i funerali dei cinque extraco-, 

I lunerail aegil -, munitari originari del Koso- < 

cxtracomunitan • "o”® neii'in- 

.» I ____ cendio del maso in cui dor- ; 

■ niOfH nSI maso - mlvano con un centinaio di ■■ 

-. ; 1 :• : • . ' ", altri profughi. Lo ha annun- 

ciato l'amministrazione co- ' 

•- . munale che domani sarà: 

presente ufficialmente alla cerimonia in programma alle ore , 

11,30, secondo il rito musulmano, intanto è stato arrestalo a .' 

. Trento con l'accusa di falsa testim.cnianza un altro profugo 
del Kosovo, Alia Tamadani, di 25 anni, che avrebbe fornito 
, una veisionecontradditoria circa un altro principio di iiKcn-.. 
dio sviluppatosi nel maso all'inizio della scorsa settimana. 

Boschi ili fiamme Le fiamme di un incendio ! 

: noi holliinoco.. ■« ' ’ -alhiamenle interessa ' 

• nm Deilimese , circa ISO ettari di bosco, nel f 

Minacciate ■ I--■ bellunese, tra ponte nelle ai- : 
•«•..«•■.A -, ' P' ® Longarone, hanno mi- : 

anche aDICaZIOni : : naccìato dì raggiungere 

. . . . . . ..- il piccolo abitalo montano ", 

di FOItOgna. I vigili del fuOCO ' 
di Belluno, con l'aiuto di due 

elicotteri della regione Veneto e dei volontari di Longarone. "l 

- hanno lavoralo tutto il giorno, riuscendo ad impedire che il ' 
' fuoco distmggesse cinque o sei case isolate. Un forte vento 

- ha reso più difficili i soccorsi. Nel corso della giornata le 

• fiammehannosuperatoilcimiterodeile-vittimedelVaionte. 
se li vento non si intensificherà, dovrebbero restare in quota i 
e non arrivare ail'abitato sottostante. Fortogna, con circa * 
. 700 abitanti, si Bora a 400 metri di altezza. 


Boschi in fiamme 
nei bellunese - i ? 
Minacciate #■ 
anche abitazioni 


: È morto ’ - v: - " Il cardinale Sebastiano Bag- 

_ .. gio, camerlengo di Santa: 

.. anuilla . . . Romana . Chiesa, è morto ' 

il cardinale : ' stamani ai Policlinico «Ge- ' 

' Q . . melli», ove era ricoverato da ; 

DaggiO ‘ una settimana, per ischemìa ' 

cerebrale. Nato a Rosà Wi- ' 
a»M»ia»a^^^^—ccnza) il 16 maggio 1913, > 
era stato elevato alla porpo-: 
ra cardinalizia da Paolo VI il 28 aprile 1969. Dopo aver svolto ( 
il servizio diplomatico per la Santa Sede in "vane nunziature. 
tra cui in Brasile, il card. Saggio è stato poi arcivescovo di 
Cagliari e. dopo aver guidato alcuni dicasteri centrali della • 

. Chiesa, è stato presidente della pontificia Commissione per ; 

. lo Stato, della .Città .del Vaticano. Nominato; camedengo da 
Giovanni Paolùll nel,1985, dai 15 aprile 1986era anche .set-, 
.io-decano del collegio cardinalizio. j,,V., 

: Benevento Due persone sono rimaste H 
InriHonto - uccise in uno scontro tra : 

lliuiicnu; : : . jue auto avvenuto questa 

mOrbIe ' ^ periferia di Bene- t 

i_ vento. Nell incidente sono ri- . 

dopo la djscoreca mastecoinvolteunari’assat» 
occupata da giovani che tor-' 

' navano a casa dopo aver ' 

• passalo la serata in discote- ì* 

ca e una «Fiat uno» guidata da Vincenza VLscarìello. 31 an- , 
ni.Lo scontro è avvenuto sulla statale n.7 Appia, ad Epitaffio. .. 
La «Passai» era guidala da Nazzareno Lombardi, 23 anni di 
Benevento, li giovane e la conducente dalla «Fiat uno» sono , 
morti prima dell'arrivo dei soccorsi, ftognosì di trenta giorni fi 
per altri due giovani: Arturo Simeone, 24 anni e Pietro luliuc- - 
ci, di 21. Altri quattro ragazzi che erano a bordo delle due - 
automobili guariranno invece in pochi giorni. . 


-Benevento iir'r'-:- 
Inddente : 
mortale : 
dopo la discoteca 


Assassinato - ' Un cittadino iugoslavo. Ne- -, | 

•inn ■■•nnclaun ' ' ' Atanackovic. 39 anni, ’■ 
.lino iugoslavo .. di Belgrado, è stato a-ssassl-: 
nel Bassanese ^ località Solagna, nei ^ 

, . , . . bassanese. L'uomo è stato 

rennaiO ■ • trovato da alcuni pescaton. - 

un rnnnaTinnal» con il cranio fracassato, sul -i 

un cunnanonaie Brema, ai-. 

’ rimbocco del paese. Ata- 

- nàckovic, celibe e disoccupato, viveva da qualche giorno : 

' presso una conoscente. Intanto.il sostituto procuratore An- . 

tonfo Biancardi, ha disposto il fermo di un seibo originario 
dei dintorni di Belgrado. L'uomo - che, secondo alcune te- * 

. stimonianze, è stato visto la notte deU'omicidio insieme a ■{ 
Atanackovic - è stato rintraccialo dai carabinieri nella pio- -. 
pria abitazione a Villa Cà Comaro (Vicenza) ed è già stato ' 

- intenogatodal magistrato. , — , ; 

, ,,, GIUSCmVITTOItl .. , . 


Assisij, all’assemblea nazionale dell’«Arcisolidarietà» si è discusso di immigrazione e xenofobia. «Sono necessarie nuove leggi» 

Un sondaggio allarmante: in Europa Tintolleranza tocca il 40% della popolazione. «Bisogna rinnovare profondamente la politica» 

<Cbntvò il razzismo non bastano buoni sentimenti» 


Omicidio del neurochirurgo 

Ixoi; prima di morire 
ha denunciato alla polizia 
il mandante dd ikiM 


In Italia, ma anche in Europa, il rinnovamento della 
politica non può che passare attraverso l’assunzio¬ 
ne di grandi battaglie democratiche, culturali, idea- 
Ic'quella contro il razzismo e rintolleranza (per gli 
stranieri in prinio luogo, ma jper chiunque sià porta- ; 
tore,di differénzedi pelle, dicoltura, dlses^) c una 
di,qiieste decisive:battaglié. Da Assisi tìArcisolidariè- 
tè 0 >tindica'i'percors| delsuoimpegno. ■ 

.■“r'- ■ ' "" DAL NOSTRO INVIATO' ' ■' 

. ...---.'......BUamOlliANCA 


ASSSI.' Se c'è'un equhio- ' 

. 'coluneiramiehraivìanteequi- ' 
Vòco; è di credere che il .razzi- :. 
àino possa es»re combattuto 
evinto'soltantoconlearmi del ,. 
•buoni sentimenti»; cioè di rlte-, 
neie-che'per'vincere violenza, : 
discriminazione, rilhito, grassa 
bastare U rtcoiso all’atliuismo..' 
alla carità cristiana, anche alla > 

. soUdaiietà laica. Pur indfspen- 
sabiU, questi sentimenti, non ^ 
sono sufficienti: non-possono ! 
sostituire-le leggi di un paese 
civile, né soppenre a re^le e 
- diritti esattamente deteiminali, 
nè'Piendere 11 posto di una ra-. 

.zinnale matura consapevolez- 
. za che le società moderne 


sempre più Esumeranno- ca¬ 
rattere multietnico, sempre più 
saranno luogo d’incontro di 
popoli, culture, bisogni, valori 
dhtetsi.Solidarietàe altruismo, 
dunque, ma fondamentalmen¬ 
te democrazia: nelle scelte po¬ 
litiche, -economiche, - sociali, ; 
pena la ingovernabilità non so- ' 
Io dlclttà e regioni ma dell’in- 
teronostrocontinente. 

- Ad. Assisi, alla assemblea' 
nazionale di «Arcisolidarietà» 
su immigrazione e razzismo . 
(conclusa ieri dopo tre giorni : 
oi lavori), questo concetto è 
stato afiermato con grande: 
nettezza, dagli italiani ma an- - 
che dai dettati di movimenti 


antirazzisti giunti da molte ca¬ 
pitali europee. Se la pnma fase 
: della nflessione era stata dedi¬ 
cata essenzialmente alla situa¬ 
zione-italiana, la seconda ha 
infatti spaziato su un panora¬ 
ma più ampio. Più ampio ma, 
come s'è visto, per nulla rassi¬ 
curante. Con accentuazioni e 
caratteri diversi, i. rappresen¬ 
tanti stranieri hanno disegnalo 
un quadro in cui crescenti ap¬ 
paiono i fenomeni di rifiuto e 
intolleranza verso chi viene da 
paesi «extracomunitari» (il che 

- è bene ricordarlo - significa 
la gran jrarte del mondo, es¬ 
sendo l'Europa dei 12 una por¬ 
zione geopolitica esigua), ma 
anche verso chi si sposta dal 
Sud al Nord della inedesima 
area comunitaria. --. ; - • — 

Non è buona la situazione in 

- Germania, dove nel solo '92 ci 
sono stati 2.500 assalti agli 

' stranieri, con 17 morti e centi¬ 
naia di feriti, e dove una rego¬ 
lamentazione fra le più liberali 
i nella concessione del dintto 
d'asilo sta per essere cassata 
da un parlamento intimorito 
dalla canea neonazista ma più 
ancora dalla : acquiescenza 


' della popolazione. Non è buo¬ 
na la situazione in Francia, do¬ 
ve l'esito elettorale odierno - 
presumibilmente non favore- 
:' vote alle sinistre rimetterà-in 
'/ forse conquiste importanti, e 
v alimenterà l'idea che <i sono 
/. troppi stranieri»: Non è buona 
, la situazione in Belgio, dove 
'./cresce l'influenza del movi- 
mento fitunmingo, razzista, 

:■ nazionalista e ariche antifran- 
. cofono. Non è buona la situa- 
, zione in Inghilterra dove, se 

- pur esistono importanti diritti 
. legali, tuttavia si va Introducen/ 

do una legge che limita l'ac- 
cesso dei profughi, da qualun- 
'que - parte essi provengano, 
corredata da un'allaimanteca- 
sistica di uccisioni e pestaggi. 

Imprese.disperate di-gnippi 
esaltati? Cesare De Piccoli, eu- 
. roparlamentare del Pds, ha for- 
. nito le cifre di un recente son- 
: ' daggio. In Europa, il 10% della 
'^ popolazione non.esita a,di-, 
chiararsi apertamente razzista; 
il 30% nutre ostilità e diffidenza 
. verso gii stranieri, vate a dire 
adotta un atteggiamento xeno- 

- fobo. I due gruppi non vanno 
. - certo confusi, ma razzismo e 

-xenofobia allineati fanno un 


. effetto agghiacciante. Si ag-- . 
giunga p^ l'area - che pure 
esiste - di remora ad un pro- 
nuiKiamento apertamente 
'. ostile verso Io straniero, e il ;, 
quadro è completo: un'Europa / 
^lla paura,, deil’intolleranza. 

.. delie «piccote patrie», che'si 
. : chiude in se stessa, rialza gli 
- steccati e-come non vederlo? f 
' - perfino al suo interno riapre 
antiche e mai sopite rivalità. Se 
. stanno còsi te cose, si com- f ' 
prende bene come razzismo e : 
f' -intolleranza non siano davvero . 

; ; fredda'materia di indagine so- ' 
f/.ciologica ma il campo aperto ’ 
di' una'impeltente partita tra i' 
.. democrazia, e autoritarismo, - 
'? tra nazionalismo e cosmopoli- - - 
;-tismo, tra libertà e stretta re- 
/ pressiva,: 

Qualcuno, nel dibattilo, è 
' -andato più'avanti: come non ’ 

■ ' vedere che questo è un mo- ' 

■ mento di esodo per tutti? Eso -1 
f." do dai luoghi ma anche dalle - : 
storie, dalle culture, dalle spe- 
ranze... Lascia i suoi avari con- 
.r tinenti l'uomo del Sud, cosi co- 
. me si lascia alle spalle te rovi- ■■■■: 
I ne dei suoi sistemi politici l'uo- -, 
mo dell'Est', alio stesso modo 


lascia deve lasciare - le sue' 
su|>erbe certezze l'uomo euro¬ 
pea, sfidato da grandi proble 
mi tuttora unsolb: |a divisione 
dei lavoro, l'uso delle risorse,, 
gli ^uilibrì planetari e l'idea di 
nazione-. Se non si è dispostt a, 
riconoscere ciascunò. la. prò-, 
pria crisi, ecco <^e il razzismo 

travolgerà tutto e tutti.. . ,. 

- E allora- vi ha insistito il di¬ 
battito - è urgente che te foize. 
democratiche dei paesi euro¬ 
pei scendano in campo con vi¬ 
gore dei tutto nuovo per sbar¬ 
rare il passo al razzismo non 
già attraverso petizioni morali 
o pietistici richiami, ma tramite 
l'adozione di norme, misure, 
leggi, progetti concreti. Fter 
esempio? Per esempio stabi¬ 
lendo che la discriminazione, 
razziate è un reato; e come tale 
va pers^uito. e'punito! Per 
esempio iKonoscendo agli im¬ 
migrati il diritto alla consulta¬ 
zione e al voto, almeno'quello 
locale, come è p>er qualunque 
cittadino. In Italia, prevedendo 
«pari opportunità» di lavoro,, 
nonché pan trattamento sala¬ 
riate: regolarizzando le posi¬ 
zioni dei singoli; favorendo la 


- formazione scolastica e pro- 
' fessionale; nmuovendo te mil- 

- te forme di esclusione ed 
, emarginazione operanti, spe- 

eie verso te donne: itvitalizzan- 
. do te sedi della rappresentan- 
: za (Consulte e associazioni), 

- di fatto svuotate negli ultimi 
f tempi d'ogni effettivo potere. 

' Sono, in gran parte; le ri-' 
. chieste contenute nella mozio- 
/.-ne firmata dai capigruppo di 
, Pds. Psi, De, Verdi. Rete, Rifon- 
; dazione, e la cui pronta discus- 
sione alla Camera è stata rac¬ 
comandala con una petizione 

- al presidente Narralilano, In 
;> che cosa - si è chiesto Ciam- 

pierò • Rasimelli, • presidente 
dell'Arci —si misura il rinnova- 
. ; mento della politica se . non 
./nella capacità di governare i 
:, grandi processi di una società 
6 moderna? Rinnovare è questo: 
. / misurarsi con temi inediti; rico¬ 
noscere il ruolo dei soggetti in 
; . campo, sperimentare, se ne- 
r.;-: cessarlo camminare contro- 
corrente, adeguando a questa 
' marcia te strategìe politiche e 
' anche finanziane. Sono in gra- 
' do le forze democratiche, è in 
grado la sinistra italiana, di 
’ muoversi Ih questo senso? - 


M RECaO CALABRIA Ha de- 
nunciato alla polizia i suoi as- ' 
sassini. Un atto d'accusa terri -1 - 
bile quello di Domenico Nico- /' . 
lù PandoHo, 51 anni, primario 
di Neurochirurgia a Rigioca- 
labria, ucciso avant'ierì con. " 
sette colpi di pistola: il medico, : 
gravemente ferito nei pressi 
dell’ospedale di Locri, avrebbe ’ 
fornito precise indicazioni sul- ’f 
l'agguato prima dì essere tra- 
sfento negli ospedali «Riuniti» > 
dei capoluogo, dove è, poi 
morto, .. ..... ■- 

■j Denuncia - a quanto pare - 
confermata dalla moglie, alla 
quale lui aveva raccontato i 
propri timori, facendo nomi e - 
cognomi. Cosi, la polizia è ; 
giunta ai termo di Cosimo Cor- '■ 
di, 42 anni, padre di una barn- 
bina di nove anni, Paola, mor- * 
ta il 15 novembre per un turno- / 
re al cervello. Era stata operata ’ 
da Pandolfo. Questa, secondo 
il presunto mandante dell’omi- • 
cidio, sarebbe stata la colpa 
del neurochirurgo: non aver » 
salvato la bambina. Una colpa . 
da punire. Con la morte. 

Negli ultimi tempi, Nicolù ì. 
Pandolfo . aveva } più . volte ; 


espresso «timore e preoccupa- 
' zione» per la sua vite. La fami¬ 
glia Cordi - ritenute dagli inqui- - 
. lenti uno del clan emergenti 
della Locrìde - dopo la morte 
; della bambina aveva ritirato la 
cartella clinica ed aveva obiet- ; 
• tato ai sanitari di non aver sai- ' 
' vate la piccola. Cosimo Cordi - 
’ rintracciato l'aitro ien sera, su- : 
' bito dopo l'agguato, nell'ospe- 
date «Malpighi» di Bologna - è 
; accusato di omicidio premedi- 
teto. E i killer? Gli inquirenti 
, pensano che siano ormai lati¬ 
tanti. Sì tratterebbe di due per¬ 
sone, harmo spaiato con pisto¬ 
le calibro 7.65. Per la loro iden¬ 
tificazione, in ogni caso, si at- - 
tendono gii esiti dei numerosi : 
«stub» (l'esamcche ila sostimi- . 
to quello del guanto di pataffi- ' 
na) eseguiti sabato sera dalla 
polizia. . . 

. Cosimo Cordi, operaio foie- ■ 
stale, era da alcuni mesi sotto¬ 
posto ail'obbligo di dimora a 
Locri e nei giorni scorsi aveva 
ottenuto l'autorizzazione al n- : 
covero nell'ospedale di Bo'io- 
gna per sottoporsi a cure anti- 
reumatiche; p>er prepararsi un , 
alibi. SI presume. ..; ■ 
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Milano ;r j 

15éine imiore 
per un 

troppo stretto i 


H MILANO. Una ragazza di 
r quindici anni. Ilaria Devoto; ' 
di Ucciana Nardi' (Massa ' 
Carrara), è morta per un’e¬ 
morragia interna causata;, 

. molto probabilmente, da un 
busto ortopedico in' 'gesw 
: troppo stretto. 'La - giovane- 
: soffriva di una (orma di sco¬ 
liosi congenita e da anni era . 
costretta a portare alternati- ' 
'vamente. busti fissi è mòbili. 

: Era tornata a casa da una de^' 
Cina di giorni, dopo che. In' 
un istituto ortopedicò di Mi¬ 
lano, le avevano applicato 
un busto per rettifìcare la spi¬ 
na dorsale. Quando dopo 
poco la ragazza iniziò a la¬ 
mentarsi per un ione dolore, 

; affermando che forse il busto 
' era troppo stretto. Nella sera- 
' ta di .venerdi i dolori alia pan¬ 
cia sono diventati insoppor- 
' tabili, i genitori hanno quindi 
chiamato il- medico di fami¬ 
glia che ha diagnosticato' 
un'indigestione. : All': alba- di. 
sabato llaria, diventata cia¬ 
notica. ò stata portata all'o¬ 
spedale di La Spezia, dove le- 
hanno immediatamente tol- 
. to il gesso: suU’addome'si era' 

, formata una gran macchia 
' nera, sintomo-di lina vasta 
emorragia interna. Verso le' 
14, llaria é.morta in sala o|^ 

. ratoria. Dai primi riscontri. ri-' 
sulterebbe che la causa del' 
decesso sia. una- perforazio¬ 
ne, rindigestionè, o qualche 
' altra patologia,'avrebbe prò-' 
vocato'uha dilétazione-dello'' 
' stomaco o dell'intestino che,' 

. forse-per la costrizione ec- 
, cessiva del gesso, avrebbe 
provocato la perforazione e 
- la morte per emorragia. Per 
; chiarire le cause della morte 
, è stata disposta l’autopsia.' '; 


D «ccttigrBSSÒ» del Grande Oriente : nella maggioranza c’è di tutto: ' 

si è conduso cori la netta afiferi^ ex oppositori e filoamericani ^ 
del grari iriaestrq conteste^ ' democratid è ampatizzanti di destra 

«Sconfitta la linea degli afìki» Quale sarà la politica dei «ftatelli»?;p 


Blitz di Costa a Genova 

Visita notturna a sorpresa 


nd due maggióri ospedali 
«Tutto ok», dice il ministro 


DALLA NOSTRA REDAZiONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


mrnmoranza 


Con Corona si sono schierati solo una quarantina di ; 
venerabili. Gli altri, oltre cinquecento, hanno soste¬ 
nuto il gran maestro Giuliano Di Bernardo. Si è con- ; 
eluso così il turbolento «congresso» della massone¬ 
ria. Di Bernardo ha ottenuto anche i consensi di al¬ 
cuni suoi ex oppositori, corne i) filoamericano Elvio ; 
Sciubba. A margine dei lavori si è discusso anche di 
Cossiga; vuole lanciare un rhovimento politico. [ ■ • 


OIANNICIPRIANI. 


■■ ROMA Alla: fine j venera¬ 
bili hanno scelto Giuliano Di 
Bemaidò. Tutti; o quasi, sono - 
saltati sul carro del vincitore e 
aH'opposizione; sono rimasti . 
solo una quarantlnadl «fratelli» 
riuniti' Intorno "ad Armandino 
Cotona:.da : Sassari, ex gran : 
maestra, amico di Francesco ' 
Cossiga e grande manovratore ' 
della minoranza Interna che 
puntava al «ribaltone». Con DI 
Bernardo si sono schierati oltre 
cinquecento dei venerabili riu¬ 
niti airhotel Hilion di Roma 
per V<equinozlo di.primaveta», 
la più; importante ;assise mas¬ 
sonica ioell'anno. - Insomma :- 
una ma^oranza schlaccian- : 
te. anche se estremamente va- . 
rieoata: il gran maestro ha avu¬ 
to Fappoggio di alcuni suoi ex :: 
oppositori dichiarati, come i 
fedelissimi della massoneria 
«atlantica» rappresentata da El- 


> vio Sciubba, dei «fratelli» vicini 
al potente Augusto De Menni e 
' anche, atl'ultimo minuto, di al-. 
cuni <oroniani» in libera usci- ’ 
la E adesso, dopo le grandi - : 
; manovre, all'Interno del Gran- 
de Oriente si pieannunciano, 

. «cambiamenti radicali», che : 
tradotto In linguaggio profano ' 
'. significa resa dei conti. 

La due giorni dell'hotel Hil- > 
ton è stala molto turbolenta. ; 
- Trattative. coiKiliaboli, liti, an- 
che se - come aveva aveva an- 
: ticipalo YUnità - nelle ultime ; ' 
settimane Di Bernardo era riu- - 
scito a ricucire intorno a sé ' 
'••‘i una solida maggioranza. Quin- . 
';di sabato mattina lo schiera- 
ó mento vincitore giù c'era. La 
diplomazia segreta, semmai, è ' 
riuscita a Indebolire ulterior- ' 

. mente la •conente» di Corona. 

;, Ma quale sarti la strategia del <- 
Grande Oriente? Ufficialmente 



Il gran maestro del Grande Oriente d'Italia, Giuliano 01 Bernardo ' 


i massoni hanno sostenuta di 
non aver parlalo né di politica, . 
né di attualitti. Un falso. Di po- ; 
litica se ne è parlalo eccome. 
Nei corridoi, e non solo. Ad ' 
esempio - ed è emblematico 
che se ne sia discusso a margi- ■■ 
ne dell'assise - del ■ Grande v 
Oriente • si è parlato molto del 
movimento .che ;• Francesco 


Cossiga ha intenzione di (on¬ 
dare. 

SI, l'ex capo dello Stato che 
si é autocandidato alta presi¬ 
denza del Consiglio, ha tra i 
suoi progetti la nascita di un 
movimento politico capace di 
•coagulare» il malcontento po¬ 
polare che ogni giorno a.<isume 
sempre più connotazioni di 


destra. Insomma. incassare i ri- 
sultali delle picconate per una , 
svolta di carattere autoritario:. 
A parlare del movimento poli¬ 
ttico è stalo proprio Armando 
Corona, di Cmsiga amico di 
lunga data. Insomma, un ex 
gran maestro-che tuttora nutre 
velleitti di influenza all'intemo : 
del Grande Oriente come por¬ 
tavoce ufiiciosodi un'iniziativa'.- 
politica dai contorni oscuri. : 
Oscuri per l'opinione pubbli- 
ca, perchè i disegni di Cossiga 
all’Interno dì alcuni setiorl del- ' 
la massonerìa sono più che-- 
noti. Del resto lo stesso Corona > 
in un'intervista alla Stampa ' 
aveva accennato a questo prò- 
getto. E puntualmente il movi- « 
mento politico è stato uno de- 
gli argomenti più riconenti nel -ì 
concìcliaboli. . 

Gli esiti del «congresso» del- • 
la massonerìa erano prevedi- : 
: bili. Meno prevedibile, invece, r 
è la linea politica che sarti se- - 
- - guita dai notabili che (anno ri¬ 
ferimento a palazzo Medici del ' 
Vascello. Alcuni guardano con -- 
interesse verso Oassiga. Ma i '' 
'.'più vicini a Di Bernardo sosten- ; 

gono che II Grande Oriente ì 
'• non sarà disponìbile a soste- ‘‘ 
nere alcun tirò di manovra po- : 
i. co chiara. «E stata sconfitta la : 

linea degli affari», sostengono. ? 
'4'Ma sarti vero? Il Gran Maestro 
-if ha ottenuto una larghissima 


maggioranza. Nessuno dimen¬ 
tica, però, che dentro c'é un 
po' di lutto. Elvio Sciubba. le¬ 
gato a filo doppio con gli Stati 
Uniti, fino a pochi mesi la «am¬ 
basciatore» della massonerìa 
della giurisdizione sud del Rito 
scozzese nell'est europeo, le- 
- gatissimo ai settori Usa che so- 
; slenevano Bush e ancora in- 
fluente, nonostante l'avvento 
: di Clinton. Oppure Gustavo 
Raffi, grande oratore, avvocato 
con antiche simpatie di destra, 
che tino a pochi mesi (a era in 
aperto contrasto con Di Ber¬ 
nardo. . - . .. 

<- La nuova maggioranza, in¬ 
somma, garantirà al gran mae¬ 
stro i margini di manovra ne¬ 
cessari per portare avanti quel 
•radicale cambiamento» che 
consentirti di tare pulizia? Op¬ 
pure Di Bernardo sarà in qual¬ 
che modo •ostaggio» dei suoi 
ex oppositori che hanno deci¬ 
so di sostenerlo? Nei prossimi 
mesi si capirà. Per il momento 
ci sono solo le dichiarazioni 
uHiciali di circostanza: «La 
massonerìa é sempre stata tra¬ 
sparente» ha detto ieri Gustavo 
Raffi al termine dei lavori. Ma 
' al Grande Oriente sanno be- 
; nissimo che questo non è vero. 

, La tra^arenza. semmai, è un 
■obiettivo. Che nemmeno tutti 
vogliono realmente raggtunge- 
re, - 1 / 


IH GENOVA. .Ministro della 
sanità giustiziere della notte. 
L'onorevole Raffaele Costa é 
stato protagonista Ira sabato e 
domenica di un blitz anteluca- . 
no d sorpresa nei due maggiori : 
ospedali genovesi, il San Marti- ; 
no e il Calliera. Tuttavia - a di- ; 
spetto degli sfaceli che il più . 
corrente luogo comune attri¬ 
buisce in generale alle nostre 
strutture sanitarie - è ripartito 
alla volta di Roma senza un ■ 
bottino particolarmente scan- . 
daloso. Al Calliera ha trovato .■ 
tutti al loro posto i sanitari e il 
personale paramedico di tur- 
no. E sulla situazione di San 
Martino by night - nonostante v 
abbia dato lui in persona la : 
sveglia a due infermiere colte 
in flagrante sonnellino—bada- ’ 
to alla (ine della visita un giudi- 
zio «non negativo». È comin- ^ 
ciato tutto attorno - all’una, i 
quando il ministro, scortato so- : 
lo dall'autista, si è presentato, ' 
non . riconosciuto, al pronto . 
soccorso di San Martino ed ha ; 
cominciato a girare per podi- ' 
glioni e reparti, in compagnia ; 
poco dopo del direttore sanita¬ 
rio Gianfranco Ciappina, av¬ 
vertilo solo a giochi iniziati del¬ 
l'ispezione ministeriale. Mono- ' 
blocco, perlustrato in alcuni : 
dei suoi molti piani, psichiatria 
e poi di nuovo pronto soccor- ^ 
so, dove Costa - la seconda '' 
volta non più in incognito-si é ' 
soffermalo a lungo a dialogare - 
con medici e paramedici, i 
chiedendo .. informazioni , in i 
particolare sull'organizzazione 
del lavoro e sulla normale af¬ 
fluenza delle urgenze. Il mini- 
stro ha detto poi che tornerà, 
die quello dell'altra notte è 
stato solo il «primo approccio» 'i 
con la realtà del grande noso¬ 
comio, un «mostro» da 4000 : 
posti Ietto e 6000 dipendenti. 


Stretto riserbo, intanto, sull'u¬ 
nica «smagliatura» scoperto dal 
ministro-giustiziere: due infer- 
miete, disertato i! servizio in re- ' • 
patto, si erano chiuse in una - 
stanzetta appartata a dormire 
in santo pace. Risvegliale da ' 
un secco toc-toc, si sono trova- ■ 
te di fronte niente meno che i ' ' 
volti corrucciati del ministro 
della Sanità e del direttore sa- 
.'nilario. ■ ... 

,• È risultato invece tutto in re- , 
gola nella successiva visita del- ' 

: l'onorevole Costa ai Galliera. ; ■ 
Concluso il blitz genovese alle 
prime luci dell'alba, il ministro ' 

: è ripartito e ieri, dopo un giu- 
, sto sonno ristoratore sino a ? 
metà mattina, ha rilasciato le 'f . 
. prime dichiarazioni ufficiali, 
svelando tra l'altro che a indi- ; : 
rizzarlo sui «giganti» della sani- f 
là ligure erano state le segnala- ' 
zioni di parlamentari e cittodi- 
ni a proposito di «alcune insuf- . ' 

, flcienze», sopratutto in relazio- y- ' 
. ne al funzionamento del San -y. 
Martino. «In realtà - ha com- .' 
mentoto Costo- mi risulto che ; V 
i servizi offerti dal San Martino : 
sono molti e importanti, e che : 
nello stesso tempo sono di y 
grande rilevanza i problemi ■ 
aperti; in settimana, quindi, 
concorderò coni parlamentari •' 
genovesi un incontro che avrà : 
per oggetto il complesso delle 
: attività di questo ospedale, che ^',V 
: vanno discusse in modo ap- 
propriato». Parole diplomati- ; ” 
; che per alludere ai problemi 
connessi con le eccezionali di- ,'~ 
mensioni della struttura, ma < 

. foise anche alle ttoicmiche 
che stanno agitando da tempo 
il clima del ^ Martino, dove 
molti primari contestano il ri- C 
gore con cui l'amministratore 
straordinario Lionello Fcrran- " • 
do gestisce la grande partito 
delle forniture ospedaliere. , 


D «richiamo» di Giovanni Pàolo II durante la canònizmiohe di due beate ! Un altro appuntonento al Mignon con le (lomeniche al cinema organizzate dall'Unità 


-Korr: ' irib 




SvìveiiliiMsa Dìo» ^ nd rìàwdi di una di 25 aimi ^ 


li Papà'ha detto ieri che' le violenze che tqnnentano 
■ il nostro mondo si spiegano anche con l'àllontana- 
mento da Dio «fondamento e garanzia degli stessi 
diritti umani». Con l’elevazione di nuovi beati agli 
onori degli altari l’attuale pontificato ha r^iunto 
un vero record rispetto ai suoi predecessori di que- ; 
sto secolo: Vengono valorizzate le testimonianze di 
; carità e di fede nei vari campi. .; 


ALCmni SANTINI 


; NN CnrAOELVATICANQ: Gio-. 
vanni Paolo U é tornato a so- - 
stenere, alllAngelus di ieri, che. 
' «se il mondo di oggi sembrata-, 
torà attanagliato da uh’assutfda 
.violenza», rii'erendosi a trage^: 

' die come quella delIa.Bosnia,' 
o «da un!angoscia dèbilitantev 
di fronte al trapasso epocale 
- che stiatno vivendo; é'perché: 
si è diventali «iniyèrenU versò 
Dio, Andamento'é gataiìzia ' 
degli stessi, diritti dell'ùomo».’ A 
suo parere, la «profonda crisi 
' morale e religiosa», che ha in¬ 
vestilo l'Italia come l’Europa ' 
ed il mondo,' nasce sia dalla 
•negazione della Iràscenderi- ; 
za» che «da un vasto plurali¬ 
smo culturale e religioso che 
sfocia spesso in un pericoloso 
pluralismo etico». Di qui la ne¬ 
cessità. per la Chiesa e per i 
cattolici, di testimoniare, an- 


, che a costo-di sacriflcì, i valori. 
cristiani.di soUdarielà, di giusti- ; 

: zia sociale verso la' comunità ' 
. politica e di. «verità evangelica» ; 
perchè «l'irrivérenzaverso Dio» : 
come, tonte di ogni bene «si ri- i 
torce wiso.l!uoroo»... 

: . L'occasione per questo forte i 
richiamo ai prìncipi della fede ' 
: e della mòraie gli.é stata.offer- 
ta, ieri, dalla canonizzazione 
. delle "beate Clàudine Théve- ■ 
net, fondatrice delle religiose : 
' di Gesù-Maria, e Teresa de Je- 
; sus de Los Andes, novizia car- : 
mèlllané.' La prima visse al ! 
- tempo .della Riwiuzione Iran- ; 
cese e vide nel gennaio 1794 a « 
Lione due suoi tratell! salire sul : 
patibolo che la esortarono a 
'. perdonare generosamente co¬ 
me essi stessi fecero. «Il perdo- 
' no eroico» la spinse a (are del- 
. la sua vita dono gratuito d’a¬ 


more per i più bisognosi In 
quel periodo di .«convolgimen- 
U e di miseria. Sì dedicò all'in- 
fanzla abbandonata e per l'e¬ 
ducazione delle giovani più bi¬ 
sognose fondò una Congrega¬ 
zione che conta oggi circa 
; duemila suore operanti in ven¬ 
ticinque paesi dei cinque con¬ 
tinenti. Una di esse. Dina Bé- 
langer, canadese, morta nel 
. 19 ^ a 32 anni dopo una vita 
.spesa per gli altri, é stata beati¬ 
ficata dal Papa sabato pome¬ 
rìggio in S. Pietro. La seconda 
santa canonizzata ieri mattina 
è Teresa de Los Andes, che 
mori a soli venti anni' (1900- 
. 1920); Di (amigita molto ricca, 
amante della natura e sportiva 
ma innamnorata di Gesù - «l'a¬ 
more per Gesù mi ha fatta di¬ 
ventare pazza» - questa prima 
santa cilena e prima dell'oidi- 
ne delle carmelitane salita agli 
onori degli altari fuori delle 
frontiere d'Europa, é stata ad¬ 
ditata, di fronte alte sue coeta¬ 
nee nella sua breve vita, come 
un •modello» di «coerenza reli¬ 
giosa e dì santità» per le virtù 
cristiane a cui tenne fede. Il Pa¬ 
pa, perciò, le ha indicate come 
•guida aU’autentica conversio¬ 
ne del cuore, la cui intensa spi¬ 
ritualità e carità eroica sono un 
lotte richiamo per la società 


'. secolarizzata, ed egoista di og¬ 
gi». E sempre nel pomeriggio 
r di sabato,,Giovanni Paolo II ha 
.V canonizzalo pure - Giovanni 
. Duns Scolo, il grande teologo 
della famiglia di S. Francesco 
) d'Assisi, che, pei; , la sue posi- 
: zioni diverse da quelle del teo¬ 
logo per eccellenza, S, Tom- 
' maso d'Aquino, è stato perse- 
. coli emarginato dalla Chiesa 
; ufficiale. Mentre "oggi le sue 
> idee, che restano un tentativo, 
; forse:non, pienamente com- 
' piuto ma .certamente anticipa¬ 
tore,' di gettare uri ponte tra il 
pensiero medievale e quello 
; moderno anche per il suo insi- 
stero nella ricerca di un rap- 
porto ain i non credenti se- 
condo lo spirito di S. France- 

J SCO. . .. 

■ Va latto rimarcare che Gio- 
' vanni Paolo II, rispetto ai suoi 
predecessori, ha voluto ab- 
' bondare nelle canonizzazioni 
scegliendo chi ha dato in cam- 
' pi diversi testimonianza evan- 
;; gelica. Ecco perché in quasi 
' quindici anni di pontificato ha 
' elevato agli altari 4 o S beati e 
' 388 santi, mentre Paolo 'VI 31 
“ beati e 21 santi e Giovanni 
: XXIII 4 beati c 10 santi. Un re¬ 
cord che non trova riscontri in 
questo secolo se pensiamo 
che il più parco è stato Bene- 
detto XV con 3 beati e 3 santi. 


Ieri nuovo appuntamento al Mignon, il cinema 
deH'iniziatìva deW’Unifà, per la serie «film d'auto¬ 
re». Sugli schermi Lettera aperta a un giornale del¬ 
la sera di Francesco Maselli poi in sala per riac- - 
cendere il dibattito - come fu nel Sessantotto, an¬ 
no delia produzione - sul ruolo degli intellettuali 
nel partito comunista italiano. Domenica prossi¬ 
ma ncamorrista di Giuseppe Tomatore. ' ' r 


OIUUANO CISARATTO 




IB ROMA. «Non é poi cosi fa- . 
Cile . andare in Vietnam». La 
premonitrice battuta non rac- - 
chiude soliamo un film. Lettera 
aperta a un giornale della sera, y 
ma rinesaurìbìle inquietudine - 
deir»intellettuale» diviso e lo-.' 
gorato tra «pensiero e azione», y 
tra «le ideee il metterle in prati- 
ca», come spiega un altro prò- : 
tagonista del film. Questione ; 
irrisolta, comunque. Lo ricorda 
il regista, Citto Maseili. venti- 
cinque anni dopo quella Lette- % 
ra. se lo chiederà ancora in “ 
Bandiera rosso, suo prossimo 
progetto cinematografico. ; 

. Dibattito continuo quindi e ; 
passioni comuniste sempre ' 
sotto esame .in una lettura, ' 
quella degli anni del Vietnam ' 
ma che erano anche quelli del .' 
Sessantotto, visto attravenso la >: 
lente dell’ironia. Ironia fìllrata •' 


dalla melanconia, da un velo 
'di impotenza che accompa- 
. gna prima gli intellettuali nel 
, toro «esercizio di maslurbazio- 
ne respiraloria», poi il partito 
: comunista che «governa il con-, 
senso», infine la spietato con- ^ 
/traddizione tra la «solidarietà 
; intemazionale» contro la vio- 
i lenza americana in quell’estie- ; 
' ma penisola orientale e l'indìl- 
; fetenza per un giovane tortura- ■ 
lo sotto casa. , • - , 

’Voci in sala dopo la prole- ; 
zione della copia migliore del¬ 
la Let/ero scolorito dagli anni e ' 
. bruciata dall'abbandono: ■ 
«Non è cambiato nulla», accu- 
' sa un vecchio militante del Pei 
' di allora; «È bellissimo, erava¬ 
mo propno cosi», replica emo- . 
' zionala una signora di 66 anni 
dichiarati. E anche Maselli, in . 
■ tondo, pensa, che il suo film, 

: ascene^ialura quasi a brac- • 



ClttoMaseHieNanniLoy ' 


ciò, costo Ito milioni», abbia . 
più perduto in «tenuta cromati¬ 
ca» che in «realtà virtuale». Era- < 
: no, gli intellettuali che firmano ‘ 
la Lettera, sicuri che nessuno la ' 

E renderà sul serio, presi dalla 
>ro vita, dal lavoro, dalla «sco-.: 
perla detsesso», dalla Jaguar e : 
dalle novità - tecnologiche. < 
«Bambini che « giocano alla 
guerra», commento un ex ses- : 
santottina c «che quando alla 
gueira CI devono andare dav¬ 
vero cadono in preda al pani¬ 
co». ■ ■■ .......u . '. 


Mai «nvoluzionan del Viet- 
, nam», alia fine, respingono la 
«brigata della cultura» nata su- 
' gli attici romani, montata da 
quel giornale della sera e rac¬ 
colta dagli uomini del partito. 
E non sarà nemmeno uno 
smacco, dice Maselli; «potreb¬ 
be essere stata anche tutto una 
finzione. Forse in Vietnam, de¬ 
gli inlellettuali italiani, non ne 
avevano mai sentito piarlare». - 
Ma la platea ha qualcosa da 
dire, da chiedere a Maselli. da . 
capire nell'ineslncabile sim¬ 


biosi intellettuali-sinistra. «Se 
erano cosi», giudica il venti¬ 
duenne col pacco dei giornali . ' 
sottobraccio, «si capisce per¬ 
ché le cose vanno male». -. ■ . 1 ' 

Lo dice convinto, ma non si . 
nasconde. Spiega che non gii 
piace l'Ettore &ola di Mano, 
Mona e Mano, ma che è pron¬ 
to a comprare poma che esca ' 
il biglietto per &ndicroroissoc ' 
fa anche una proposto: «SOmi- 
Id lire per uno, raccolte per fi¬ 
nanziare 1 registi che ci piac- : 
ciono e che vengono scartati».. 
Ecco una polemica che piace 
a Goliarda Sapienza, attince in . 
la Lettera, compagna di MascI- .. 
Il; «II cinema non è libero. 
Combattere con i produtton, 
per i soldi di questo lavoro, voi 
non sapete cosa vuol dire». ; 

E chiama in causa Nanny 
Loy, attore nel film, intellettua- . 
le «morbido», ma coraggioso: è 
lui che sceglie di i>artire per il > 
Vietnam, che crede di più alla 
possibilità di tiasformarc in 
azione l'idea. Non andrà cosi, ‘y 
SI sa, la Lettera, rimarrà una i ; 
' bella teona e Loy. che boccia - 
•quel personaggio troppo Ired- ■ 
do, schematico, interpretato n- - 
gidamente», finirà il viaggio in- . 
tellettualc con l'amico Maselli ; 

: e gli altn giocando a caloo su 
una strada di campagna e con . 
una lattina al posto del palio- ' 
ne. "• ; 






























Vertenza Alenia 
Oggi prosegue 
il tentativo 
di palazzo Chigi 


H Nulla di fatto ieri a Palazzo Chigi per 
l’Alenia, il confronto per una mediazione fra 
le parti è stato ctggiomato ad oggi, i sindacati ' 
chiedono al governo il coordinamento delle 
attività industritUi nel settore militare, c ttll'A- 
lenia una diversa gestione del personale an¬ 
cora in eccedenza. 





Cè una sottile 
angoscia che si fa , 
sempre più strada 
tra i lavoratori 
ihà anche, nel 
pensiero economico 


La grande 
paura 


L'attesa ripresa 
produttiva creerà 
nuovi posti di. 
lavoro; o TOccidente 
va verso lin equilibrio 
di sottoccupazione? 


' M Le economie avanzate 
sembrano motori imballati, 

■ rirxtertczza della fase del. post¬ 
comunismo incrina certezze 
. consolidale e sembra destina¬ 
ta a prolungarsi. Alcune c^Oii^ 
guenze sono piuttosto eviden¬ 
ti; la crescila economica si Ira- 
; sforma In stagnazione; cala la 
produzione, cresce la disoccu-. 
pozione, Potiebbero-sembrare 
, del semplici sottoprodotti del- 
‘ la.recessìonejniziatamel 1990,: 
e dunque.eflelti'sgradevoli de-' 
stillati a. scomparire conia più 
o meno inevitabileiinveisione 
. positiva del ciclo economico, 
E del resto/ alcuni segnall di ri- 
presa 'già cominclano a farsi 
sentite qua« là. Eppureimeidi- 
batttto Economico 'comincia a 
; iarsl stradà'ia-conùpevolezza 
. ;(ó U' Umore) che è stato rag- 
.:^unto:un'Punld'di syplta.'un& 
•criid»,';GKe'ilduóvòlassetto del 
.'Sistema’ economico' di liiie'.se- ' 
. colo che inizia'a déline^ sa- 
rà;.profondàihente':dlvèr$ 0 ‘ da 
quello'^'ci sUanio lasciando, 
iille''S|^Ue.:.Che Q nuovo «equi- < 
librioi>$aràdi sottoccupazióne. 

' Che la ripiésa:produtUvà pros-, 
sima. ventura' . dell'Occioente 
indushiaUzzato. non^’solo.non 
daniiiSi^^iflcath'i risultaU occu- 
pazionah. ma anzi!, che al Con¬ 
trario; sia destinato a crescere 
. l'esercito dh disoccupati e di 
. piecarh’ È la Grande Paura di 
, ; questo scorcio finaledel vente- 
' sim'o'secolo. 

Una: sottile .'angoscia' che 
prende alia .'gola. I bollettini 
della recessione sembrano veri 
c proprì' .boUetiini di guèrra: 
chiusure'di aziende, annunci 
' di esuberi, licenziamenti, c so¬ 


prattutto sempre più disoccu- 
''' pali. Dal Giappone dell'impie¬ 
go a vita e della «produzione 
’ snèlla*, all'Europa del Wellare 
»e deU'inteiventlsmo economi» 
' «eo^óelkil^tato. (ino>agli 'Stati- 
‘ilnìll’del; irièrcatb del lavoro; 
superflessibilc ' in grado ' di 
: ‘ creare e distruggere centinaia 
' ; di migliaia di posti di lavoro, 
'ovunque-si adiste a un gra- 
. . duale ma progressivo attacco 
a quello che il sociologo Iran- 
jii^cese Alain Touraine definisce 
. ' «il blocco occupazionale indu- 

■ ' striale*. E come se non bastas- 
. se. 11 .Comparto dèi terriario, l 

servizi pubblici e privati, mo- 
strano ;sèmpre malori diffl-' 

' . coltànell'a^orbiiecome «spu- 
gna» la foiza lavoro espulsa o 
che si presenta per la prima 
' volutsul mercató.'Anzi, molto 
' pròbabilrnenté • (da' questo 
putito di vista li Vecchio:Conti-' 
nènte è 'àli;avanguardia) in. un 
; futuro hóh' mollo lontano an- 
' che 11 terziario comìnccrà a ta- 
J, - gliate occupazione; la pubbli- 
; ; ca amministrazione cosi cóme 
; Icomparti più arretrati (il com- 
merdo, ad esempio)' o quelli 

■ ; piCLavamrati come il credilo. ; 

.' - Giorno dopo giorno si con¬ 
trae l'area della popolazione 
; 'impegnata nella produzione 
i ; industriale, ovvero quéll'attivl- 
:tà che ha forgialo in proiondi- 
> . tà, nel bene e nel male, la no- 
' ; stia società e la nostra cultura. 

Tende a scomparire la figura 
■. ' del salariato fisso a tempo pie- 
*; rio, sostituito da nuove forme 
,, contrattuali più precarie e fles- 
'. sibili. Si traslorma l'^ienda e il 
. suo modo di produrre; il luogo' 


dove SI «pensano» 1 prodotti e . 
le strategie sono fiscamente 
•^.staccati (spesso separati da- 
..UcontinentOr^dai^lupgbij della;. 
;; produzióne màteriale.'';Le‘CaU'>'-. 

' se di questa profonda trasfór- ' 
; ',mazione sono- fondamental-. . 
.. mente due, secondo economi- ; 
sii e sociologi; il progresso tee- 
' nico, che rende possibili spa- 
' ventosi incrementi di produtti- 
vita riducendd allo stesso- 
Riempo il volume di manodo- ;• 

. pera impiegata, e i'intemazio- *> 
; ' nalizzazlone . deH'economia. . :; 
. Le barriere protezionistiche, 

. infatti, possono solo ritardare 
. : lo spostamento di molte prò- '■ 
dazioni tipicamenle «occiden- : 

:, tali» verso'paesi a basso costo i; 

del lavoro, ma con elevate.ca- 
;■ pacità tecnologiche e mano- : 

doperà qualificata. Ma nel me- ■ 

' dio periodo, non saranno in' ] 

- grado di arrestare quella che ' 
'.' viene chiamala «delocalizza-; 

' zione produìtiva». Ugualmente ; 
s destinalo al fallimento è il ten- :: 
tatlvo di. alcuni paesi (vedi la - 

- ; Gran Bretagna, e qualcuno ci. » 

prova anche in Italia) di ridur- 
: re drasticamente il costo'del ; 

. : lavoro o le garanzie sociali e ;. 

sindacali. La delocàllzzazione 
; , è già una realtà per un com- .,. 
■ parto importante come il tessi- ; 
le-abbigliamenlo o [ler gran 
parte dell'elettron'ica di consu- 

' In Italia, tutto sorrimato, av- ' 
-r vertiamo solo i primi sintomi. 

?; AiKhe se la rabbia e la dispe- 
, razione operaia comincia a ' 
■«bucare».il velo dell'informa- ; 

. zione, la massiccia ristruttura- 


ROBntTO OlOVANMINI 

. zione Industnale degli anni '80 
è stata vissuta con tranquilla - 

■ indifferenza. ■ Il mini-boom " 
,,economicQ;edeiconsumi del-».- 
,‘Ià seconda mèta der'decènnio* ^ 

■ poi ha decisamente cohtribui- ' ’ 

■ lo a caiKellare dalia consape- .- 

; volezza collettiva i limiti strui- ; f 
' turali mille volte denunciati del 
-nostro sistema economico e 

■ produttivo. Tutti nodi puntual- 
• mente venuti al pettine quan- 
'.'do la prima'ventata di teces- . 

■ sione ha prima congelato il 
: tessuto diffuso di piccole Im- 

prese, e poi schiantalo.! grandi ^ 
'i insediamenti industriali. Eque- - 
' sii mesi di emergenza conti- - 
nua (dal collasso della finanza ; . ; 
.- pubblica al crollo della lira, -;; ' 
dalla minimizzazione del sisle- > . 

; ma del welfare alla catastrofe ; ' 

- delle partecipazioni statali, per ; 
non Orlare della bulera-Tan- •; 

. gentopoli)'hanno diffuso laf - 
; sgradevole sensazione dell’in- 
« certezza, della possibilità sem- i-i 
pre più concreta che il proprio ;; ; 
posto di lavoro sparisca nel 
nulla. 1 dati sulla diràccupazio- J 
' ne, per adesso, mostrano che Z, 

. la situazione è ancora sotto 
' Controllo: per ristai, nell'otto- 
,:bre scorso cercavano lavoro 
. 2.205mlla persone (il 9,5*). 
Una realtà con luci e ombre. 
;.;Da un iato, infatti, .Insogna ; 
considerare che c'è un pezzo 
di economia «informale» che ; : 

: aiuta a lirnitàre i danni, e che 
la forte svalutazione competiti- . 
: va sta riattivando le nostre ; 

: es|X>rtazioni c la produzione,^ 
•; specie delle pìccole imprese 


più innovative. SuU'aliro piatto 
della bilancia, c'è la flessione : 
dell'occupazione nel-teiziarìo, 
i vecchi ma pets^nti squilibri- 
W^Nord et'Sódi'rtraiiominì è - 
donne,'lo sca'rso tasso di attivi- s. 
tà (cioè la percentuale della ( 
popolazione residente che la- . 
vora o cerca lavoro). E soprat- 'i 
tutto la creazione dì una am¬ 
pia sacca di manodopera . 
espulsa dai ciclo produttivo 
(230mi!a persone tra luglio e 
ottobre ’92) che sarà presso- 
chè impossibile ricollocare. In- 
somma, ci attendono anni as- 
sai difficili. E se poi andasse in 
crisi anche il terziario pubblico 
eprivato... .,J'. 
,? . La Grande Paura sì diffonde ' 
ovunque, òvviamente adatlan- : 
dosi ai ■ problemi - specifici’ ; 
' (congiunturali e non) dei vari 
paesi. La liberista Gran Breta- ■ 
gna deve lare i conti con un ■ 
tasso di disoccupazione del 
10,5%, più o meno tre milioni ; 
di persone. L'apparalo indu¬ 
striale continua a declinare no- • 
nostante le privatizzazioni e la ( 
distruzione dei sindacati, i cen- 
tri produttivi sembrano bom- ’ 
bardati; e quel che è peggio 
chiudono 1 battenti gran parte 
delle nuove imprese di servizi * 
protagoniste del boom della fi¬ 
ne degli anni '80. La Germania 
dei dolori della Rìunilicazione ' 
fai conti coni 2.288.000 disoc- ■ 
cupati dell'Ovest (7,5%) e i " 
l.lSlmiladeU'Est (14.5%). Ma - 
le previsioni.per il *93 dicono : 
che in tutto i disoccupati sa- .- 
ranno più dì 3.65pmila. In Spa- ■ 
gna si batte record dopo re-' 


cord in gennaio, il 20.06%. In 
, Francia il cocente fallimento 
nei combattere la disoccupa- : 
' zione è alla base delle dilficol- 
' là del Partito Socialtsra di Mit- - 
terrand nella lomalaieteuqra^ 
; dì ieri: né);’Se, Ia.,FmncB 
'. perduto 135!^ posti di lavóro . 

dipendente, a dicembre erano. 
,, in cerca di occupazione quasi. 
'1 tre. milioni di persone (pari a 
- un tasso del 10,5%), mentreol- ; 
tre due milioni sono i francesi. 

■ con contratti di lavoro precari. - 
E il successo della «flessibiliz-.: 
zazióne» del mercato del lavo- 

■; ro (con stages formazione-la- ; 
; voro, col lavoro interinale, con ; 
contratti a tempo determina- - 
: to) paradosulmente ha ac- ì 
: cresciuto le tensioni e il disagio | 
' sociale, creando una fascia ! 
' precaria e soUopagata di lavo- ■ 
ratori che èrìtrano ed escono 
: in continuazione'. ■ -i- , - .r;: ;-!.. 

’ Un problema solo europeo? 
'Niente affatto. Guardiamo al; 
;. Giappone, che in gennaio ha ' 
’ visto un quasi ridicolo 2,3% di 
disoccupati; In realtà il tentali- - 
, vD di contenere i danni causati ' 
( dalla recessione e del supe- ; 
' lyen sta mettendo a durissima 
: prova il sistema del consenso 
’. sociale, fondato da un Iato sul- ; 
l'impiego a vita per la fascia > 

■ «forte» del móndo del lavoro e ! 
. sulla superprecarietà per tutti 

'' gli altri. Per adesso, si contiene 
lo straordinario, si blocca il 
tum over, si adopera il prepen- ' 
. sionamento. E gli Usa dì Bill : 

Clinton? Nel solo mese di feb- i 
X'braio l’economia ha creato ; 
' ben 36Smila nuovi posti di la- ; 
voro. c la ripresa comincia a 


farsi sentire. Ma non solo ci si r 
attende nel '93 una tutto som¬ 
mato limitala diminuzione del- : 
la disoccupazione (dal 7,4% al ,• 
7%). ma come ha notato Ro- 
Jxh Reicl^, ilsegretariodiJStaio, 

M Lavoro, olèfra Bp^t^qùhsth^,, 
. 'nuovi impieghièram'óà tempo ' J 
paizialeo a termine. ■ ’ 

Tra politici ed economisti si 
diffonde la sensazione di una ' 
: frana progressiva che minac- / 
da di trasformarsi in valattga. ; ' ' 
• Un fenomeno imponente che, 
almeno perora, non ha una ri- ^ 
sposta, sè non l'invocazione 
quasi mistica della «Ripresa». II : 
guaio è che è l’Intera struttura ' ■ 
delie nostre sodetà che mi- '' 
naeda di crollale rovinosa- ' 
mente sotto il pem insostenibi- 
le di disoccupati che ^ conta- ’ 
noormdacolpidi milìom.Co- ; ' 
me potranno tenere botta, lan- : 
to per fare qualche esempio, i 
.sistemi previdenziali e sanitari, 

. il fisco, gli ammortizzatori so- 
dall, tutu compiessi e delicati '■< 
meccanismi pensati e proget¬ 
tati su misura per una sodetà ; 
fondala sul lavoratore salariato ; 

; •fisso», strettamente , legato al ; ' 
: posto di lavoro «tossico»? E ; 
soprattutto, come potrà man- 
' tenere un minimo di coesione ; 
e di stabilità una «Sodetà della r! 

' Disoccupazione», in cui oltre v 
un decimo delia popolazione ; 
attiva (non congelando, 'y< 
dunque, quella parte di pepo- ' 
■azione pure consistente che ;. 
ormai «rinuncia» a offrirsi sul ;• 
mercato del lavoro) sarà ta- :'■ 
gliata fuori da un sistema di 
«tempi di vita» e di relazioni tra 
le persone organizzati intorno 
all'attività lavorativa? x, 


facxdcmo fhittare il 


non-: 


L'economia produce più ricche 2 za e meno lavo¬ 
ro. Perché non ripartire in modo diverso, più soli¬ 
dale. questa ricchezza e il tempo necessario per 
produrla? Per qualcuno è solo un'utopia, per altri 
è un non senso economico. Ma nel dibattito polì¬ 
tico e sindacale sempre più voci si levano a soste-" 
gno di una rioiganizzazìone del tempo di lavoro 
e, soprattutto, del tempo di «non lavoro». ; ■ .i 


M È un'idea semplice 
semplice che viene da lon¬ 
tano, dai primissimi vagiti - 
del movimento operaio, ' ’ 
ma che si fa sempre più ’. 
strada. Riassumiamola co- 
si: se è vero che i sistemi : 
economici avanzati, dopo 
la rivoluzione della compe- ' : 
titività, ormai generano in- 
sieme sqmpre più ricchez- - 
za e sempre più dìsoccu- 
(wione, non si dovrebbe 
riptntire ’m modo diverso i’ 
questa iKXhezza e il lavoro :. 
necessario per produrla? • ; 

Una tesi seducente. Ne i 
parlano sindacalisti, • im- : ■ 
prenditori, uomini pólitici. ; 
Eppure il gran dibattilo sul- ; 
la ripeutizione del lavoro è 
per il momento ancora 
confuso, tiene insieme prò- 
poste e concezioni radicai- ' 
mente diverse. Cè qualche ‘ 
sindacalista che sostiene r; 
che basta suddividere tra ;•} 
tutti la «torta» del lavoro esi- 
stente, come se il tempo di 
lavoro collettivamente pre- ' 
stato da tutti i cittadini po- ‘ 
tesse davvero essere som- . ' 
maio, e non fosse invece la ' 
classica assurda addizione 
di pere e carciofi. Per non ; 
parlare del fatto che il lavo- 
ro non ■«è ■■'•'.'iV.-;.:', 
una ■ gran- ^ 
dezza di 
«stocio, sta 
bea, ma di 
«flusso», . e 
dunque di 
namiOL Ber. 
molff C MI- 
prenditorì 
ia grande 
utopia - -si 

traduce ' in ... ,■ . 

quelli ' Che ' 
sono stati chiamati «accor¬ 
di di restituzione», ovvero ; 
intese in cui i dipmdenti 
per sventare licenziamenti 
rinunciano a diritti acquisi- 
ti. Qualche politico in diffi- 
coltà decide di lanciare . : 
ixitton d'essar. Giulio An- ;• 
dreotti propone r«ottima; ‘ 
na», cioè lavorare 4 óre ai ; 
giorno per otto giorni. : 

Contro queste inteipre- ’ 
tazioni : rozze • e riduttive - 
protestano proprio gli stu- '.' 
diosi che su questo tema 
lavorano da anni Ne è te- '■ 
stimonianza l'intervista ri- ; 
lasciata a IVnitù da André : ' 
Gora proprio ieri. «Non si 
tratta di una 'divisione" del ; : 
lavoro e del reddito - ha ‘ 
detto Gora - ma di una po- ' 
litica di redistribuzione ; 
continua del lavoro, delle • 
economie di tempo di la- 
voto e delle ricchezze prò- - 
dotte sociatoente. (Questa 
redistribuaone implicane-. 
cessariamente una riduzio- ' ' 
ne continua e programma- 
ta della durata del lavoro, e 
simultaneamente, lo - svi- :. 
luppo di attività‘disinteres- ; ' 
sale", cioè che non abbia- ;; 
no come fine lo scambio v 
commerciale». Una vera e ' 
propria rivoluzione, è quel-. 
la che propone Gora; co- - ■ 
siruiie una civiltà del tem- " 


po liberato, centrata sui 
«reddito sociale» che deriva 
dal «non lavorare». 

All'ideologia della «fles¬ 
sibilità totale» a senso uni¬ 
co che le imprese vogliono 
impone, si risponde con 
una liberazione del tempo, ; 
con una autogestione fles¬ 
sibile della parte di sàta da 
dedicare al lavoro. Pura 
utopia? Un «non senso eco-. 
nemico»? Eppure, intorno; 
a una nuova concezione. 
del lavoro si fonda la prò- - 
po^ del big bang per una . 
sinistra rinnovata di Michel. 
Rocard. 

La strada sarà lunga e 
tormentata. Anche se U la¬ 
voro salariato «classico» di¬ 
viene gradualmente sem¬ 
pre meno strategico, meno 
importante ■ nel processo 
econom'ico e nelia vita del¬ 
la gente, ih realtà l'armatu¬ 
ra culturale e politica delia 
nostra società è costruita 
sull'idea delle otto ore (o 
poco meno) da oessare in - 
fabbrica o in ufficio, (^me 
se fosse una legge «natura- 
le», immutabile. - Le resi¬ 
stenze a immaginare un'al- ; 
temativa ,:«non - lavortsla» 

.' -. • non sono 

' ' solo di ordi¬ 
ne cultura¬ 
le. del resto. ; 
E vero che 
rianima» , 
del movi- ' 
mento’Ope^' 
'zWc) 

sindacali¬ 
smo è intri¬ 
sa deli'ideo- 
. . logia «lavo- 
rista», del 
mito della crescita conti¬ 
nua sintetizzato dal vec¬ 
chio slogan «investìmenti- 
sviluppo-occupazione». . il 
sindacato contratta spes¬ 
sissimo riduzioni dell'ora- ; 
rio di lavoro in fabbrica, ; 
meli soluzioni che permct- ; 
tano di ridurre il tempo ne- ; 
cessano che il lavoratore ; 
impiega per .spostarsi da • 
casa in azienda. «Colpa» : 
dei sindacati; ma anche ' 
degli stessi lavoratori: se i ' 
contratti di solidarietà (ri¬ 
duzione di orario e salario 
in camb'io di garanzie 
l'occupazione) 'in .Italia 
non hanno mai avuto un 
gran successo, io si deve 
anche a una diffusa ostilità 
dei diretti interessati. Un'o¬ 
stilità molto comprensibile, ; 
una volta abbandonata l'i¬ 
potesi di .riduzione di ora¬ 
rio a parità di salario. 

Insomma, siamo a una 
stretta. Sul tavolo c'è quella. 
che per ora sembra solo . 
una lontana utopia, un 
progetto di solidarietà tutto 
da costru'ire. Ma attenzio¬ 
ne: la «riprutizione» del la- ; 
voro, senza solidarietà, se 
non quella sempre più ' 
inefficace del WeÉare, già ; 
c'è nei fatti: disoccuf^o- 
ne, impieghi precari, inatti- 
vitàforaata. OR.Oi. 


'■i ' Negli Stati Uniti la libertà - 
di licenziare è considerata da 
: tutti un (alto normale, e anzi, ; 
un elemento che assicura vita- : 
lità a una società in continuo : 

. movimento. Certo, spwiè ne-., 
gli ultimi tempi, è cresciuta l'at- .. 
lenzionc verso il grave disagio . 
sociale causalo dsUla disoccu-', 
pozione, c la campagna’èletló- 
. rale che ha portalo alla vittoria ' 
di Bill Clinton è stata in gran. 

: parte centrata su questo tema. 

• Eppure, proprio ora che la ri-; 

. presa sembra essere linalmcn- ; 

; le giunta, economisti, busines-} 
. smen e uomini di. governo- 
, prendono alto con sconcerto ; 
che il fenomeno di continua . 
distruzione di posti di lavoro- 
non si arresta. E il re-engfnee- ■ 

' ring, che consente alle aziendè ‘ 
.'grandi aumenti di efficienza e ' 

: ol produttività ( + 2,^ nel '92, / 
il maggior incremento negli ul- :' 
: timi 20. anni), ma allo stesso 
tempo distribuisce in massa i 
: moduli rosa (1 famigerati pink : 
slips) che comunicano l'awe- “■ 
nulo licenziamento pernia- 
nenie. E cosi, la Grande Paura . 
delia disoccupazione si diffon¬ 


de e raggiunge le prime pagine 
' di quotidiani c settimanali E il 
caso dell'autorevolissimo Wall 
: Street Journal (nel Vecchio ' 
;■ Continente si è segnalalo il '- 
.. .francese Le Monde). ■ 

Dal 1987 a oggi sono stali 
consemati più oTO milioni dì 
;; pink ^Ips, e fi fenomeno si ac- 
; centua; nei soli primi due mesi 
del 1993 almeno 87 grandi 
. gruppi hanno annunciato dra- 
. siici tagli. È una vera è propria , 
; campagna, dì «eliminazione» , 
' dell'occupazione, stabile che ■. 
' sorprende politici ed esperti di. 
"organizzazione aziendale che . 

da- sempre sono orientati a 
' considerare soltanto i fattori-di ' 
. produttività e di, competitività,' 
c molto meno lè ripercussioni 
sociali. L'impressione, .sosten- . 
gono: glLosservatori, è che la ' 
; corsa al' taglio occupazionale . 
sia ormai un fenomeno quasi . 
automatico, del tutto indipen- 
; dente dalia reale situazione 
: delle singole aziende. Il colos- ; 
so dell'informatica Compaq lo ; 
■ scorso ottobre ha deciso di eli- : 
minare 1000 posti, e due setti- - 


Sta diventando il grande cruccio 
di Clinton: negli Usa la distruzione 
di posti di lavoro non si arresta * 

È la tendenza a tagliare impieghi 
fissi anche se aumentano i profitti 



mane dopo ha annunciato che : 
nel 1992 aveva raddoppialo i 
profitti, un esempio s^ito da ; 
grappi come General Electric e , 
ì^mpbell Soup. «C'è una tre- ' 
menda pressione ■ per lare ■' 
' piazza pulita - spiegava al set- f 
;timanafe Time il consulente : 
aziendale Gary Shilling - tutti, 
lo fanno perché piensano che ■ 
■ lo sì debba lare». Una delle ra- ■; 
gioni di questa pressione è ; 
che. come nolo, negli Usa il j 
rnanogemenrè abituato a muc». .. 
; versi in una logica di breve pe- ; 
riodo, con una costante atten- ; 
zione all'andamento dei prolit- 
ti trimestrali che hanno imme¬ 
diate npercussioni suil'evolu- ' 


' zione delle quotazioni in Bor- 
sa, che a loro volta possono -. 
; determinare la sopravvivenza ; 
.. o la ignominiosa cacciata di : 
' un ; grappio ' dirigente. Uno 
' schema semplice: i tempi sono 
duri, si rovescia una compa- ;' 
gnia come un guanto, si di- -- 
’ mezza l'occupazione, tornano j;’ 
~ i profitti e salgono le azioni a . - 
Wall Street. Ma non sempre il 
l successo dell'operazione è ga- ; : 
f rantito. ! 

; Il re-engineering si fonda su , 
un semplice principio. • La 
; maggior parte delle- compa- ' ' 
f ■ gnie hanno un sacco di gente 
; la cui funzione non dà nessun r. 
■r valore aggiunto-, sono la «colia» ' ; 


che tiene insieme la «vera» atti¬ 
vità dell'azienda. Ridisegnan¬ 
do in modo più efficiente la 
«vera» attività, serve meno «col- 1.': 
la». Per questo il prezzo più pe- . : 
sante lo pagano (o lo paghe- .; 
ranno) i colletti bianchi, quelli j 
delle Service industries, vale a 
dire 16.700.000 americani. La. ; 
Commonwealth, una compa- )•: 
gnia di assicurazioni sci armi ' : ; 
fa aveva uno staff amministra¬ 
tivo con 1900 addetti: oggi li ha 
ridotti a 1100, e spera di arriva¬ 
re a 800, anche se il giro d'alfa- ' 
ri è aumentato del 25%. ■ . '■ 

. Il problema, spiegano gli 
esperti, è che dopo aver climi- 
nato il «grasso superfluo», il ne- 


erigt/teenhg comincia a incide¬ 
re sui «muscoli» delle aziende 
Usa. I lavoratori sopravvissuti 
al repulisti tat'icano cosi tanto 
da causare una caduta dell'ef- 
licienza complessiva, dell'a¬ 
zienda. Basti Ansare che nel 
febbraio scorso, secondo i dati 
ufficiali dell'Osha (l'ente fede¬ 
rale che si occupa delle rela¬ 
zioni industriali), la settimana : 
lavorativa nell'industria è stata ; 
in media di 41,5 ore, la più lun- i 
ga negli ultimi 27 anni. E un'in- ' 
dagine pubblicata nel '92 del¬ 
l'autorevole AmeriornManqge- ■' 
meni Association mostra che 
nel 75% dei casi (su un cam¬ 
pione di di'500 aziende che 
hanno espulso forza lavoro dal 
1987) il morale dei dipendenti 
rimasti è crollato. . ■ 

: . Un, secondo , aspetto è che ; 
nell'occhio del ciclone ci sono : 
i quadri e i professionals, abi- ‘ 
luati all'intoccabilità o a una ' 
rapida ricollocazione.Le gran¬ 
di ..compagnie sopportano; 
sempre meno gli elevati salari, ; 
e soprattutto i consistenti pac¬ 
chetti sanitari; e previdenziali 
che in genere sì contrattano al 


momento : - dell'assunzione. 
Proprio per questo si riconc 
sempre più sp«so a tecnici ed 
esperti provenienti da paesi 
asiatici di nuova industrialìzza- 
; zione, dalla Cina, e persino 
dall'Est europeo: ^ntc bravis¬ 
sima, affamata-dì posti qualifi¬ 
cati. disponibile ad acconten¬ 
tarsi di paghe notevolmente 
- più basse rispetto agli standard 
Usa. Secondo i dati del Servi¬ 
zio Immigrazione e Naturaliz¬ 
zazione, ne sono entrati 76mi' 
la nel 1988, lOOmila nel '90, 
quasi i2SmiIa nel 1992. . 

. L'America è un grande pae¬ 
se, e il primo disgelo dell’eco¬ 
nomia ha permesso di creare 
■ nel solo mese dì febbraio più 
di 36Smila nuovi posti di lavo- 
; ro. Ma si tratta di impieghi sot¬ 
topagati, a termine, senza be- 
nefils preiridenziaU e sanitari, 
; lavori non qualificati che non 
; sono per nulla paragonabili a 
quelli bruciati dal re-enainee- 
'. ring, il latto è che si va degra- 
' dando la qualità complessiva 
, dell’occupazione, come -spie- 
; ga John Lonsld, capo dei servi¬ 
zi economici delia celebre 


(anche in Italia, ormai) agen- 
' zia Moody’s. Un discorso che 
;; non riguarda solo i posti di la- 
VOTO dì nuova creazione, ma 
;.che comincia a coinvolgere 
anche i salariati «fissi», a cui 
S i sempre più spesso viene pro- 
‘ •’ i posto e (imposto) l'aut-aut li- 
. cenziamento.o conversione in 
contratto indipendente, con 
;.. meno soldi e benefìis. I lovora- 
■ ; tori con contratto.a termine o 
indipendente erano 400mUa 
' mefite un milione e mezzo 
nel '92. Nel 1992, erano posti a 
termine il 66% del totale dei 
nuovi posti nel settore privato. 
;; Attualmente, si calcola che il 
' 25% della forza lavoro com- 
plessva abbia - un contratto 
' part-time, a termine, indipen- 
'} dente o interinale. La ragioneè 
; semplice; si stima che questi 
dipendenti costino alle impre- 
- ' se da 20 al 40% in meno del sa¬ 
vi lariato fisso. Niente problemi 
sindacali, e soprattutto si scari- 
, ; ca sul contrtouente (via welta- 
; ; re) il costo per la sanità e le as- 
. slcurazioni-vita. Oggi non più 
: ; del 19% dei dipendati cafilor- 
niani di Bank^erica (la se¬ 


conda banca della nazione) i 
lavorano a tempo pieno, e iL » 

: 60% del totale avrà un orario ' 

' inferiore alle 20 ore settimanali ;! : 
e non riceverà beneUts. Questo ■ 

• «degrado dell’occupazione», ;■>. 

■ perù, secondo gli esperti nel ' 

: medio-lungo pieriodo ■ verrà ' ) 
■“ scontato dalle imprese: il ricor- «i ' 

■ so a manodopera meno quali- < 

■ : ficaia, meno motivata, meno ; 

: pagata e più frustrata causerà 

; un calo deircfficienza com- ' 

. plessiva cosi faticosamente in- ; ' 

,r seguita. - ... -t— .«.t-.-.-.. ' 

■; - fecondo alcune stime, ver- : 
ranno spaiti via nei prossimi ' 
anni 25 milioni dì posti; un bel » . 
po', se si pensa che l'intero set- ; 
tore privato og^ occupa negli -, 

U Usa 90 milioni di pciso-ae. For- ;- 
V se un boccone troppo grosso ^ • 

; da digerire anche per un gran- .'i 
de paese come gli Stali Uniti. I i • 

'; «quattro ca-valicri deil'Apoca- * 
A fisse» sono la competizione i ' 
globale, il progresso tecnologi- ; ! 

' . co. li taglio dell'occupazione 
: stabile, la crescila del lavoro 
precario. Dove passano, spari- 'J 

■ scono i good jobs, e aumenta ■ n 

,- laPaura. . OR-Gi. ; 
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■■ Con il decreto-legge n. 
34 del 16 febbraio 1993 il go¬ 
verno ha istituito l'Istituto na¬ 
zionale dì previdenza per i 
’ dipendenti deH'amministra- 
zionc pubblica Inpdap nel 
quale sono confluite le fun¬ 
zioni di sette enti; Enpas, Ina- 
del, Enpdedp, Cpdel e le al¬ 
tre casse amministrate dalla 
direzione generale degli isti¬ 
tuti di previdenza del mini¬ 
stero del Tesoro. Ad un esa- 
. me attento del suo contenuto 
, il provvedimento rivela non 
solo la mancanza di un vero 
disino di riforma ma al con¬ 
trario, si qualifica come una 
operazione di sterile trasfor¬ 
mismo attraverso la quale si 
mantengono in piedi le strut¬ 
ture degli enti cosi come so¬ 
no oggi che vengono assem¬ 
blate airihterho di una strut¬ 
tura-scatola. ■ ' : 

L’art. 1 del decreto è un 
capolavoro di conservatori¬ 
smo: prevede tante gestioni 
per quanti sono gli enti e cia- 
i scuna gestione manterrà le 
competenze, i poteri decisio- 
^ nali, l’autonomia economi- 
co-patrìmoniale, " l'Ammini¬ 
strazione dei beni mobili e 
immobili appartenenti all’en¬ 
te diprovenìenza e quella dei 
beni acquisitisuccessiva¬ 
mente con l’impiego delle ri¬ 
sorse finanziarie e delle ren¬ 
dite proprie. Nulla è, inoltre, 

' innovato |mr quanto riguarda 
le norme e le procedure pre-' 
' viste da ciascun òrdinamen- 
; to In materia di contribuzio¬ 
ni,. trattamenti; prestazioni 
previdenziali, ai^istcnziali e 
.creditizie degli iscritti a cia¬ 
scuna gestione.' - s, ■ • ■ 

. Le uniche., tracce di inno¬ 
vazione sono contenute in 
parte dail’art 2 del decreto, 
che ridisegna gli organi di ge¬ 
stione, ma soprattutto nel- 
Tart 5 che riguarda l'ediena- 
zione del patrimonio degli 
: enti. ' .Quest'ultima . norma 
prevede che 'L'inpdap «può 
affidale i'alienazione del pa¬ 
trimonio immobiliare a con¬ 
sorzi di banche ed altri ope¬ 
ratori economici e a società, 
specializzate nel settore, an¬ 
che a capitale misto*. 

- Questo è sicuiamente il 
punto centrale di tutto , il 
! provvedimento: il patrimònio 
complessivo degli enti (valu¬ 
tato tra i 15.000 e:l 60.000 mi¬ 
liardi) potó.^re oggetto 
di ùna! cpéra»me'riiliianzia' 
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ente per 


.SILVANO TOPI 


occorre un ente • davvero 
nuovo che riunisca tutte le 
forme di previdenza dei di¬ 
pendenti pubblici '■ (quindi 
anche i trattamenti di quie¬ 
scenza degli statali e dei di- 
. pendenti della scuola); che 
abbatta la struttura degli enti 
unificati, ' con - articolazioni 
decisionali che non ripetano 
la vecchia struttura burocratì- 
' ca e che sia in grado dì assi- 
' curare dinamismo gestionale 
e unità di indirizzo! *>“>. 

QuestO'Obiettivo però non 
si può raggiungere senza la 
realizzazione di un processo 
di omogeneizzazione delle 
normative che regolano i 
rapporti previdenziali, assi¬ 
stenziali e creditìzi -, degli 
iscritti, con particolare atten- 
; zione aU'indennitàdi buonu¬ 
scita e alla sua armonizzazio- 


ria molto consistente che vie- senta infine una pletora di or-.! capitale e la conservazione rapporti previdenziali, assi- 
; ! ne prevista senza garanzie ; gani collegiali e coiriitati am- : del potere amministrativo- stetjziali e cr^itìzi - degli 
:. adeguate sulle società o per- ' ? ministratoti nei quali si smar- . burocratico sugli enti a forte ; iscritti, con particolare atten- 
■■ sone che saranno incaricate ! risce la distinzione, fra tecno- ' connotazione sociale, come zione all'indennitàdi buonu- 
''dairàlieriazìone!. , strùtture e oiganldi ’IndirizzOi ' quelli che si occupano di ■ scitaeallasuaaimonìzz^ìo- 

Oltre a ciò non è assicura- politicoe traquestiegliorga- ! erogazioniprevidenzialieas- ne con il trattamento di fine 
■ ta una reale tutela sociale dei- . ni di conitrollo, con una pre-, sistenziali. Le riserve espres- ■ rapporto (Tir) dei dipen- 
: diritti degli inquilini degli sta- ; senzaTòrte di rappresentanti' ; se sul decreto-legge del go- ;rienti p^ti; questa potrà 

'!: bili da alienare, essendo le * ministeriali in tutti gli organi, . v verno non si appuntano sulla influenza non secon- 

•' norme contenute nello stes- :;ì. Per concludere sull'analisi ' unificazione ma sul fatto che "• «ana su| mturo r^ime dì 
so articolo 5 assai generiche 'del provvedimento ci sembra essa non risponde a criteri •■-P'®'^“®'“®'"^®8rativa. 

7 e conflittuetli tra attuali afiit- ;> !che esso autorizzi l'impres- '! che garantiscano efficcacìa - ^trettento urgente è la 

,i tuari e nuovi possibili affittua- • siorie che, aiKora una volta, ed efficienza nell'erogazione ; ' unificazione delle normative 
7; rio acquirenti. ;■ ;«it questo!govemo non riesca a' ; delle prestazioni e risparmi 

V La struttura burocratico-':. liberarsi da vecchie logiche ■ consistenti nell spese di ge- 

; amministrativa del nuovo en- ; nelle quali mescola l’oppor- • stione. , i-.'y., ' ' u degli entitr^itati nell ln|> 

te, descritta neli'art 2. pre- ' tunità di profitti per il grande ' ’ Per ottenere questi risultati' ' delicata opera- 

. .. ... '.... , .. . .. , .., .'^zione dovrà comunque sal- 

’'7,.. ■ vaguatdare i diritti acquisiti e 

sTutela^ nsTSEsS 

i V . 7 7 .. ■ . sonale. ; 

t7' 'i'.. ' ■'''Ancora più ìrriportante è 

- vv : ; _ -!- - fissare una diversa politica di 

;•v!:!'...' NiMOHArrwNN :•■. , gestione e di alienazione del 

■ ' ^ . .1 ■ ■ • ■ ■ i . patrimonio immobiliare Che 

M Cara Unità, qualche settimana fa ho letto ; alla propria integrilò; b) che il precetto legislali- dovrebbe essere espressa- 
sui giornali che un giudice aveva proibito di fu- ,» uo non dare essere/mioairo so/o o posreriori, mente finalizzato alla de- 
tnare nei luoghi di lavoro perché il turno dan- ' quando U danno si è oeriHcato, a! fine di ottenere compressione del ' debito 
neggia la salute anche del noii fumatori. Posso ; u risarcimento, ma può essere utilizzalo in via pubblico, a investimenti pro¬ 
avere qualche notizia? La richiesta non è certo ■, preuentiua. per rimuovere le situazioni poten- duttivi connessi a piani occu- 
disinteressata, perché lavoro in un ufficio di ^ 2 ra/men/e nqga//i>e: c) c/ie/'qn; 2067 pud essere pazionalì, alla tutela reale 
sicurazioni, in stanza con due fumatori accaniti ,applicato anche quando la situazione di pericolo ^®t diritti degli inquilini degli 
^ io devo assorbire la mia parte di fumo, - provenga da terzi osia il riflesso di fattori eslemi stabili. Trasparenza e chia- 

,':^%^M‘-.<S:;:,lì;yr.;f!^i^^^*‘^'^^° \^sull'ambienledilavoio. - rezza,suunterrenotantode- 

v'.!''-'. '.;,!,/Su queste premesse a Pretore, confortato dalle licàto come quello delle alie- 
. '■;'■?'■■■!' conclusioni della scienza medica sul pericolo del uazioni immobilian possono 

Lolettricesiriferisceprobabilmen^eaila^^ ' 

del fhetore di Torino detrS/2/J993. della quale - Qttly^io^hfmbienlidilaMro.hartlenulo zionalepienamenteaflidabi- 
è stala data notizia sui giornali, e relativa ad una ' denunci^, ordinato al datore j. degli enti ai quali 

causa promossa da un gruppo di lavoratóri del- • fumo negli uffiadotx incorati pre- (jeigga^e la cessione del pa- 

l'Islilulo bancario San Paolo di Torino. 5( imita ’. ® '®'!° dPJWL nonché net Ic^li di comune trimonio. Questa operazione 

di decisione molto articolata e complessa, che nequenlaztone (bar, mensaetc..j. . ■ v- non avrà comunque senso se 
non 6 possibile qui esporre in tutta passaggi togi- 7 la xnlenzaè^cummente di grande interesse, ugn verrà contestualmente 
d. Sinteticamente II Pretore è partito dalla pre- -y ma siamo sMtid che II problema possa essere ri- stabilito il divieto di acquisto 
rriessachel'art. 2087 Codicedvile. in linea coni ^10.<x>nTinteruenlo del magistrato: é facile im- di nuovi immc^ili da parte 
precetti costituzionali di tutela della salute, detta ),■ maginare sentenze divergenti, con conseguente dell'lnpdap; solo cosi sì evi- 
alcuniprindpi fondamentali: a) che l’art può es- f. differenziazione della tutela della salute e degli terà che il nuovo ente si ira- 
.sereinvòcato in latri i^ in cui si ravvisi la leskh oneri per II datore. Appare qumdiauspiadtile un stomi in una agenzia immo- 
''rie'o':n^li//ffpè/r^1b‘del diriilo dellavomtore organicomteroenlolegislatiuo. •. -.n biiiarepubblica.-.'R ''. . 


..... RV'-W ;;.';:"rtap«ld#l'MWV.HIMOBAI«roNl , , 

M Cara Unità, qualche settimana fa ho letto ; alla propria Integrità; b) che il precetto legislali- 
sui giornali che un giudice aveva proibito di fu- ... vo non deve essere invocato solo a posteriori, 
mare nei luoghi di lavoro perché il fumo dan- ' quando il danno si é verificato, ai fine di ottenere 
neggia la salute anche del non fumatori. Posso \\ u risardmento, ma può essere utilizzato in via 
avere qualche notizia? La richiesta non è certo ■. preventiva, per rimuovere le situazioni poten- 
dlslnteressata, perché lavoro in un ufficio di t^ ziaimente negative; c) che rari. 2087può essere 
s^us^iotù, in s^a&conòuetumaloriucoaniti.iu. applicalo anche quando la situazione di pericolo 
^ io devo assorbire la mia parte di fumo, j - ■ ;.,.. provenga da terzi o sia il riflesso di fattori esterni 

sull’ambienledilavoro. - . . 

Su queste premesse aprire, confortato dalle 
. '■;'■■■■■■ ! ' - ■ i'.iv.. ..,'.'5', conduslonl della scienza rnedlca sul pericolo del 

/- ™.!!!™ '• /amo. e dopo aver tatto misurare il grado di in- 

*/Sre d!Torino^m2/1993 della quale > Outaar^to d^liambierrli di ta^ro, ho ritenuto 
èstatadatanoliztasuigiorrmli.eretarivaadurm' 

causa promossa da un gmppo di lavomtori del- diviettm ri tamo negli uffiadoix intontì pre- 
l'Isliluto bancario San Paolo di Torino. Si imita ’’ opéra, nonché net locali di comune 


'liaisvinu • ,j;viMolloo';: ;oni.r..- t 


di decisione molto articolata e complessa, che frequenlaztone(bar, mensaetc..). . ■ v- 
non è possibile qui espone in tutta passaggi logi- •.! Ut sentenza è sicuramente di grande interesse, 
d. Sinteticamente II Pretore è partito dalla pre- ^^ masiamoscetlidcheilproblemapossaessereri- 
messa che rart. 2087Codicedvlle. lnllnea coni ] tolto con l’intervenlo del magisimio:é facile im- 
precetti coslittàionall di tutela della salute, detta i, maginare sentenze divergenti, con conseguente 
alcuni prindpi fondamentali: a) che l’art puòes- 't differenziazione della tutela della salute e degli 
. sere tavòcato in tutti i casi in Olisi ravvisi la tastai onen per II datore. Appare quindi auspiaririle un 

''rie'o:ri^li//^f^iétaita‘deldlriilodellauomtoie. organico intervento legistabuo .. . i 

;'-óii..ori»o .-hdi! i 9ri'.ii(;q v,.'..7' ';;i,o;ì7,7!,v:;to;;7!-'’,'-7) 


«nckct»c^7 : 
«super-ticket» 
(anche questa 
è la sanità !. 
italiana) : 


H Sono un ex dipendente 
statale in pensione dal 1978. 
Ho moglie a carico, casalinga, 
malata, invalida civile - con : 
pensione. Credo che la sua ', 
pensione di invalìdilà civile ' 
non faccia reddito e desidero 
sapere da voi se rientro nell'e- - 
sonero del tichet, perché io e , 
mia moglie siamo nullatenen- ! 
ti. Prima non bisognava supe; 
rare i 22 milioni, ma ora vorrei 
sapere (dato che con la nuova f 
riforma, dal 1“ marzo 1993 so- - 
no stati introdotti i seguenti , 
nuovi tetti di reddito: per una 
persona L 30.000.000, per due. 
persone L 42.000.000 per tre 
persone L. 50.000.000) se ì 30 ' 
milioni annullano quei 22 mi- . 
lioni. «•. , 

,.. ..,.. . 7/ . Vincenzo Vlaceglia. 

•. Foggia ' 


In merito alle nuove leggi su . 
r/càer e tasse faccio presente la . 
mia situazione. Mio marito per 
il 1992 ha ricevuto una pensio-, 
ne lorda di 15.170.000 lire. Sia- 
mo comproprietari della casa 
dove abitiamo e vivendo'pur-. 
troppo in una zona cosiddetta 
turistica (ma a noi che vantag¬ 
gio ne può derivare? Solo un ' 
aumento del costo della vita) 7 
il reddito catastale é molto al- . 
lo, pari a lire 2.400.000 annue, 
che al so per cento fanno lire 
1.200.000, per un reddito Iota- > 
le quindi di lire 16.370.000 su- ; 
perando i fatidici 16 milioni : 
lordi: cosicché dopo aver fatto ' 
sacrifici per comprarci una ca¬ 
sa dobbiamo pagaie il SO per 
cento delle medicine. Ma non 
é finita qui. Lo stabile in cui ' 
'abitiamo da circa 30 anni, an-. 
ziché procurarci un reddito an¬ 
nuo ci procura un costante di¬ 
spendio; l'anno scorso abbia-. 
mo dovuto sostituire la caldaia 
per il riscaldamento, quest'an- • 
no secondo le . nuove norme ; 
dovremo installare le'prese a .> 
terra .per la corrente elettrica e ' 
sostituire l’ascensore, inoltre , 
se riei sarà del 6 per mille avre¬ 
mo un'ulteriore tassa annua 
per la casa di lire 1.320.000. ' 
Questa tassa sarà deducibile ai 
sensi dei famosi 16 milioni? : 
Perché se il reddito catastale è i 
di lite 2.400.000 e ne debbia- : 
mo pagare lire 1.320.000 di lei : 
significa che questo «reddito» 
viene tassato solo per l’Ia a ol¬ 
tre il 50 per cento annuo. Mi 
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piacerebbe sapere chi arriva a ; 
pagare una tale quota di tassa ‘v 
sul reddito, oppure se è una - 
tassa sul patrimonio che esiste '- 
solo per casa. ■ -, ; ' 

. EalerOderlgo 7 

. ' 7, Salò (Brescia) 


a disposizione se costituente 
l’unica unità immobiliare pos¬ 
seduta. Pertanto, i casi contenu¬ 
ti nelle due lettere conservano 
ampiamente il diritto all’esen¬ 
zione dal-ticket sanitario-. ■ 


Riteniamo di non dover ag- 
giungete alcunché alle consiaè- 
razioni contenute nella letlem 
della signora Oderigo. O limi¬ 
tiamo alle informazioni relative 
alla -pariedpazione alla spesa 

• sanitaria- (comunemente de- 

: nominala-ticketsanitario-). ■ - 

■ / nuclei tamiliari che supem- 
no il reddito stabilito (indicato 
nella lettera del signor Visce- ! 
glia) dovmnno pagare il -su- 
per-lickel- (forse a giugno) di 
lire 8S.000 a persona. Non so- 

■ no tenuti a pt^re a-ticket-per 
ogni prescrizione ma: ■ « 

• - per ogni ricetta per l'acqui¬ 
sto di tarmad, pagano perinte- 

‘ ro fino a lire40.000; nei caso in , 
cui i farmad prescritti nella ri-, 
celta costano più di lire 40.000, . 
per la quota de! prezzo ecce- ■ 
dente le40.000 lire pagano una ! 
àfm pari al 10% di tale ecce¬ 
denza. Esempio: per farmaci ; 
de! prezzo di lire 35.000 paga¬ 
no lire 35.000; per farmaci che 
costano lire 60.000 pagano tire 
42.000 (lire 40.000 mO il 10% ' 
di lire20.000) ; per farmaci che 
costano lire X.OOO pagano lire 
45.000 (lire 40.000^0 il 10% • 
di lire50.000); .1 

- per ogni ricetta relativa a 
prestazioni specialistiche, pa¬ 
gano per intero fino a lire 
100.000; nel caso in cui le pre¬ 
stazioni prescritte nello ricetta 
costano più di lire 100.000, per 
la quota eccedente le 100.000 
lire pagano una sommapari al 
10% di tale eccedenza (analo¬ 
gamente a quanto illustrato per 
itarmad). »■,«■ .«..j..,, t 

Tra gli esentali dal pagamen¬ 
to de! -ticket sanitario- rientra- ' 
no i pensionati di età non infe¬ 
riore a 60 anni se uomini e 55 
anni se donne con reddito im¬ 
ponibile lordo non superiore ai ' 
16 milioni di lire, limite elevalo 
a lire 22.000.000se con coniu¬ 
ge a corico. L’esenzione si 
estende a lutti i familiari a cari- : 
co. Non concorre aita delermi- 
' nazione del reddito la casa di 
proprietà adibita ad abitazione 
propna o posseduta come resi- 
denzajeoondana o comunque 


Alcune 

puntualizzazioni 
sullecure 
tennali : 7 


M Nella rubrica «Previden¬ 
za» del 4/1/93 leggo la rispo¬ 
sta data al sig. Rugi in merito al 
negato diritto alle cure trmali 
di cui abbisogna per aver con¬ 
tratto la malattia professionale. 

Nulla di giusto nella rispiosta 
, negativa che gli sarebbe perve¬ 
nuta dall'InaiT. L'ail 83 del Tu 
:1124 del 30/6/65 citato, ri¬ 
guarda il trattamento econo¬ 
mico connesso al danno ripor¬ 
talo dal lavoratore, infatti, nel¬ 
lo stesso articolo si prevedono 
: unicamente i modi e i termini 
: per le revisioni delle rendite a 
’ infortunio o malattie professio- 
' nali che si concludono trascor- 
I si i lOo 15 anni dall'evento. 

L'inabilità di cui é pioitatore 
il lavoratore rimane sempre 
d'incombenza Inail, il quale 
, deve provvedere alle adeguate 
' cure senza limiti di tempo. Nel 
'.caso specifico della malattia 
: professionale, anche le cure 
termali che si rendono neces¬ 
sarie. Occone altresì precisare 
che il Servìzio sanitano nazio¬ 
nale mette a disposizione del- 
: rinail i propri presidi le cui 
spese devono essere sempre 
nmborsate quando la compe¬ 
tenza delle cure prestale ri¬ 
guardano rinail stesso. 

tudano Viola 
Gradisca d'Isonzo (Gorizia) 


Nella rubrica «Previdenza» del 
4 gennaio 1993 ho letto una 
lettera relativa alle cure termali 
- Inali, concordo con la vostra ri- 
, sposta. Anch'io ho un proble¬ 
ma simile sul quale desidero 
un chianmento. Sono un gran¬ 
de invalido per malattia pro¬ 


fessionale (80%). Per questa 
malattia sono stato anche ope¬ 
rato. La malattìa mi è stala ri-. 
conosciuta nel 1980 dopo an- : 
ni, durante i quali sono stato 
costretto a licenziarmi e anda- , 
re in pensione per invalidità. ‘ 
Dalla data del riconoscimento 
usufruisco delie cure termali 
che avranno termine nel 1995. 

Ora, in quanto iscritto allo ’ 
Spi e come tale da molti anni '■ 

'. assistente volontario presso 
. Tinca di Cascina, so che la sili- 
cosi polmonare, in quanto ma- 
lattia progressiva, dà diritto a 
' vita alle cure termali. Ma an- ■ 

7 che ia mia malattia è progres¬ 
siva, secondo la scienza medi- ' 
ca, e perché non mi viene rico- ; 

. nosciuto lo stesso diritto che ri¬ 
guarda le cure? 

SanroDalnl ■'! 

; ' 7 7.. ’ 7 77; 7 Cascina (Pisa) ; 

È vero che l’articolo 83 del Te¬ 
sto unico suU’assicurazione ob- : 
bligaloria contro gli infortuni : 

. sui lavoro e le malattie profes- ~ 
sianoli, emanato con il decreto ; 
de! presidente della Repubblica ;■ 
(Dpr) n. 1124/65pone!termi- 7 
ni dei IO o 15 anni, dalla data 
di concessione della rendila, ai , 

■ fini della revisione del tratta¬ 
ci mento economico. Ma proprio - 
. tali temini e la cessazione dello 

. possibilità di revisione costituì'- - - 
r, scono una presunzione di -cri- 
7 stallizzazione- degli effetti del- ! 

:. l'infortunio o detta malattia ìi 
; ■ professionale. Cosa diversa per / 
il caso deU’asbeslosi e della sili- ; , 
' cosi per le quali malattie, ai fini '(■ ! 
della revisione, trova applica¬ 
zione la norma speàfica del- ' 

' • l’articolo 146 dello stesso testo ; 
■':) unico. . 

7 In proposito, citiamo la sen- 
; lenza n. 962 del 7 febbraio 
1985 della Corte di cassazione, 7.. 
sezione lavoro, con la quale é ' 

' stato stabilito che decorsi i ter- 
i mini di cui aU’articolo 83, TI- ' 
naU non è più tenuto a erogare- : 
a! titolare della rendila le pre- 
(stazioni assicuratiue diverse '■■■ 
dalla corresponsione della ren- '. 

7 dita per inabilità permanente 
:• (come le prestazioni meditile e i: 

. chirur^che) salvo il caso di ■? * 
i-j rendita per silicosi e asbesuxi, S. 

• : in ordine alle quali l'articoio ' " 
S; 146 dispone che ta revisione 
>: ■ può essere richiesta anche oltre !' .7 
U termine di 15 anni e salva, po’ J 
’. /e rendite non più revisionabili, <(• ■ 
Tapplicabilità dell’istituto detta t' ' 

‘ ' rendita unica nell’ipotesi di più 

■ infortuni o malattie professio- '•;> 
nati veriricatisi in epoche diuer- • 

■ se. R'V.: ... 

Tuttavia, qualora sussistesse- ' 

- ro norme o sentenze che con- 
:■ ■ sentano una diverso e più favo- ' ’ 

’ * reuole interpretazione, saremo ? ' 
grati a quanti vogliano stgna- '/ • 
Starcele per portarle a conoscen- ?- 
' za degli interessati anche attra- f< 
verso la rubnea-Previdenza-. 


l'¬ 



io AQOtto-llmtidi .’ 

.'OENOVA ■ ■ . . 

Or* 16.00 imzló operazioni d'imbarco. Ore 18.00 
partenza. m taretaioQran ballo di apertura della .- 
crool*ia«..NlahtClubeNeBtrolaca. . . 


' (pomeriggio). Ut 32.500. Ore 18.30 partenza da 
IftantHil. Serata danzante con apeitacoll di . 
cabaret Night Club e Nastroteca . 


SfvWV'.’.'' 


11 Aaoato- M ercoled ì ' , 

'NAVKMZIONe . ' ■'7-'- ' .■r-’-i-i'::: 

Intera glomata m navigazione. Giochi di ponte. ' 
Bagni m piscina, spettacoli cinematogialicl. Serata ' 
danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 


' 12 Agoato-aiovadl -i''' ' 

V NAVIOAZIONe/;- - ;7: 

Intera glomata in navigazione. Giochi di ponte. 

; Bagni In pledna. epetMcoll cInematograflcL Serata - 
danzante con spettaco l i di cabaret Night Club e 

i-iAm n m . .1 ' 

'. ' NSUrOBOvCI* .. w*-*,'; 

: 13Agoaio-venerdì ‘' 

. PWEo ,. ' 

. Ore 8.00 anlvo al Pireo.. Visita dnà di Atena 
; (mattino) Ut 42.500. Otaie.00.partenza dal Pireo. 

. aerata danzante. Night Club a Nastroteca. - .s 

' 14 Aoosto'* 8 NMlo ' i'.' 
VOLOS S _ ''7 ".7; 

Ore 8.00 arrivo a Volos. Escursioni lacoltallve: ‘ 
Monasteri dall* Meteora (Intera glomata, seconda 
eolaziona induaa) Ut. 115.000. Monte Palion 
. (mattino) Ut 32.500. Ore 16.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Chib e Nastroteca. 

‘.18Agosto-Domenica-7 ' •-'r'"-■ 

: S1ANBUL '''■ 7 7 .'.'v/'. 'l'V-: ..7 7 

Mattinata In navigazionè. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa: Istanbul by night 
; Ut80.000. ,< ^ 

16 Agosto-Lunsdl ■ 

itSTANBUL V- ■ . • 

Escursioni facoltative; visita città (intera glomata, ' 
seconda oolazlonelnclusa) Ut. 100.000. Visita dttà 
(mattino) Ut 37300. Gita In battello sul BosfOro ., 


Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Eacurslona facollativa; ElSeo (pomeriggio) 
Ut 42.500. Ore 21.00 partenza da Smune. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. . ' 

' 18 Agosto-Mercotadl 
'.RODI 

! Mattinala In navigazione. Or* 14.30 arrivo a Rodi. . 
i Escursione facottatlva: Valle della farfalle - - 
: (pomeriggio) Ut 42.500. Undos (pomeriggio) Ut - 
42.500. Ore 20.00 partenza da Ftodl. Serata . 

! danzante. Night Club, s Nastroteca. , , ,, 

.. 19Agosto-Qlovàdl • < 

CRETA '7'! 

Ore 8.30 arrivo a HeraKIlon. Escursione facoltativa: 

; HeraMIon e Cnosso (mattino) Ut 52.500. Ore ' ; 

. 17.00 partenza da HeraMIon. Serata danzante. ,. 
Night Qub e Nastroteca. ' 

.' 20 Agosto-venerdì 
■ NAVIGAZIONE r 

Intera glomata In.navlgazlane. Giochi di ponte. ; / 
Bagni In piscina,, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 

. Nastroteca.,-.....,,..: 

21 Agoeto-Sabato 
: NAVIGAZIONE 

T Intera glomata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina. In serata «Cena di commiato del 
Comandante». Night Club e Nastroteca. .. 

: 22 Agosto - Domaitlea ' 

.GENOVA -..r ■ 

: Ore 8.00 arrivo B Genove. Prima colazione. ■ 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. '■ 


con 











U MIN TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. à un transatlantico ben noto 
al crocieristi italiani che ne hanno potuta 
apprezzare le qualità In numerose occasioni.. 
Tutte le cabine sono esterne con oWd 0 finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La «QIVER VUOGI E CROaERE» propone 
questa eroderà con la propria organizzaziane a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina intemazlcnale di bordo verrà diretta 
da unochefItaUano. y- .. -■ ; ! i., 
CARATTERISTICHEPRMCIPAU 
Stazza lorda 20.000 tonnellate. Anno di ; 
costnizione 1966. ■ . , ■ 

Rlatnitturata nel 1970 a rinnovata nel 1988.' 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20; ; 
passeggeri. 700; 3 ristoranti, 6 bar, sala feste; : 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 , 
coperta); sauna; cinema; negozi; pamicchlere 
per sigriora e uomo; telex (via satellite) 0581 - 




rUNITA VACANZE 


MILANO: Via Casati. 32 
, .Tel. (02) 67.04.810 - 67.04.844 
V. Fax (02) 67.04.522 vi-y,.. :S,( 

.' Informazioni anche presso 
y .■ . le Federazioni Pde > r : 






GRECIA • TURCHIA 
ISOLE GRECHE 


QUOTE INDIVIDUAU DI PARTECIPAZIONE ( in migliala di Ura) 

.. tutte eabliw ectsme con aria condizionata, telafono e flioditfiiafone 


FERRAGOSTO 
ddIOagoaio 
alZZagcalo ' 


k 1400266; Indirizzo talegraflcotUKSA 
° ' La nave dispone indire di stsblllzzalori antirollio 
; ed è equipaggiata con I più modem! sistemi per 
’’ 7 ; la sicurezza durante la navigazione. 

^ -, ... 

, y'^ILVITTOABORDO ■"y':!:'':' :- ;'' 

B . ! Prima colazione: succhi di trutta - salumi - - 
a formaggi - uova - yogurt - marmellata - burro ■ 

I, ■ miele-brioches-té-caffè-docedata-latte. '7 
a Seconda coiezione; antipasti - consommé -1 
. : farinàcei - carne 0 pollo - Insalata - frotta tresca 
0 cotta - vino In caraffa. .... i ; : 

li ./ Ore 16.30 (In navigazione): tè - biscotti - ; 
„ ■■■ pasticceria. , yy-yy. 

I, '- Pranzo: zuppa 0 minestra - piatto di mezzo - . 
I; y carne 0 pollo 0 pesce - verdura o insalata - 
,.' formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta -. 
]'7 vino In caraffa. ,y,.; 
s .: Ora 23.30 (In navigazione); spuntino di 
- '^mezzanotte. 


-GII abbonati con II loro giornale alla scoperta di 
: tanti suggestivi Paesi del Medìtermneo., 

-Cultura, svago, turismo, riposo, films, spettacoli e . 
buona cucina. 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 
dl navigazlone per arricchire tante conoscenze. 

-Come funziona l'Unità: problemi, successi, ', 
prospettive per dare più voce e più peso al più ; 
grande giornale della sinistra. : 7 ' 7 7 :.- ; 



Le quotazioni non subiranno aumenti 


Uso singala: poabUtà di utSIzzare alcune cebine doppio e M savrappostl come singole pagando un aupplenient o del 30% dela 
quota. 

Uao tripla; poasibità di ulllzzara alcune cabine quadruple come blple (esduaa la cabine dela caL SP) pagendo un supplefflanto dal 
20%, dela quota. 

RMazilflnoa12ani<l;iidiizloneSO%(lncablnea3a4leltlescluaalscablnedelacai.SF)inaaslmo2raoeóiognl2aduli. - 

‘ Poasiblilà di utWzzaie 3* Mo nel salottino dola categorìa C pagando I S0% dala quota. Tutte la cabine, ad eocabene dele cabine di 
categoria F e C. sono dolala di divano uttlBable da ragazzi di alazza non superiora ira. 1.50 ed InleilorI ai 12 aiml pagando il 50% 
dela quote stablla per la catagoria. . ..- 

EacuiiionI lacoltaliva: tutta la escursioni sono iacottotiva e sono stale organizzale dal conispondentl locali In modo da cttiìra la 
poasHIM di vlallaie I luoglii di maggion Maiease, compatlbilmanla con la durata dela aoata. In alcuM dtà la dIaponMIS di guide con 
conoacanza di lingua Italiana e talvola aire Ungile, porrebbe essere Mata, In tal caso verranno utilizzati, nel Imita del poasbila. 
aecompegnaloiì e personale dalsGrirER. - 

Le quote di peilecipezionc oomprsndono: sislemazione a bc>do nel tipo di cabina prescela: pensiona compiala per rintna durala 
dala aodeia, Inauao vino In caiatta; aasManza di peiaonala specializzalo: po sj fcSta di aaalaiere graiutamenle a tutti gli spettacoli, 
giochi ed IntrattenlmBntl di bordo; polizza assistenaa medica. - 

Leqaotadlparteclp a zloiienenconipiaiidenervlalloedeecuialonilacottiviectiepoliannoeeeereprenoiaieeecluswamenteabotdo; 
le laittfedelininve delle escursioni .venannoieee noie con il programma del giomoiqualaiaslaeivlzlo non apecSicaloin programma. 
Valula a bordo: Sia tallane. Documnll: per paitecipare ala cndeia occone esaero In poaeeeso di catta d'identtiS 0 passaporio 
sxgvkluaie. Ipaseaggeri sono tenuti a oc.TM,iicarB et momento stesso deiriscnzione alla crocMiai seguenti deli: cognome, nome, luogo 
e data di nascita, reddenza, numero del documeMovalldo, data 0 luogo di rilascio. - .. - 







































































esaminare l'addome e i genitali». Questo ' cervello. 


Medico Usa: 
«Hitìer soffriva' 
di unasorta : ; 

t» . • \ .• 


NEW YORK. Hitler soffriva di •arleriopatia 
della cellula gigante»? É questa la conclusione 
cui è giunto un ricercatore americano Fritz Red- 
lich che ha esaminato gli appunti di Theodor 
Morrell, medico curante del dittatore. Dai diari ' 
di Morrell si apprende che Hitler era un pazien- 
• te difficile e poco cooperativo, che rifiutava di 


, (or«c perche si vergognava di avere un .solo le.sti- 
colo, come risulta dall'autopsia compiuta nel 
1945 dai medici dell'Annata Rossa e .solo oggi 
V resa nota. Morteli pensava che Hitler soffrisse di 
' morbo di Parkinson, Rediich. invece ritiene che 1 
fos,sc soggetto di arteriopatia, una sorta di arte- 
■ riosclerosi che ostacola rafflus.so di sangue al 


L’INTERVISTA 


Oreste Scalzone racconta il suo '68 
«Arrivarono i fascisti, fu scontro. Io correvo con una sedi 
per coprinrii la testa quando da Legge arrivò quel banco 
Prima di svenire vidi il basco rosso della mia compagna» 

«Quella mattina 
all'università...» 


Era una mattina di marzo del 1968. Dentro l’univer¬ 
sità occupata a Roma arrivarono i fascisti: ci furono - 
scontri e bastonate, gli squadristi lanciarono un 
'banco dalla facoltà di Giurisprudenza: sotto c’era . 
Oreste Scalzone che fu gravemente ferito. Fliorise -1 ^ 
de, ex iscritto alla Fgci, leader del movimento poi. 
deU’estremismo, accusato per il 7 aprile ed esule a 
Parigi. Bccoil «suo» ’68..; r v ,,, 

. ‘ ^ : dalla nostra inviata > ' " • ' 

. .' unziAPAounzi. 


■■ PARIGI. «Eravamo nella fa¬ 
se: nascente del movimento. 

. Mescolate insieme tematiche 
; diverse e dilfonni: dai cortei in¬ 
terni nelle (acolta occupate al- 
..IloHensiva del Tet>. Eravamo 
.inella primavera del 1968. In 
.funa mattina di marzo, alla uni¬ 
versità. della . Sapienza, {mila 
scalinata di Giurisprudenza, 
t .una panca, spinta dalla (ine- 
.■'Stia della Facoltà,- si abbatte 
■sulla schiena-di uno studente 
' fuori sede, iscritto a Filosolia. v: 
' ; Lo studente. - mingherlino 
■'(dopo dodici anni, nell'Ottan- 
'■ ta, quando^ricovereranno al- 
l'ospedale del carcere di Regi- 
na Coen, arriverà a pesare qua- 
• rama-chili) ; viene da Temi.- A 
"TaMr;IMill'6iKia.’'dèl(atU’del1u- 
Sessanta, si era Iscrittoalla 
[. Dalla Fgci esce «su posi- 
. zionl ultrainpaiane. dopo ra 
.'Congresso. 

"«'"'fliaw^ipena.airivaleleiiil» 
-'lattone «U Mtiy Qaaiit e 1 
capdlod; Nel ’CT, bi Uatta. 
dreotanaDO otto -mlUoiii di 
'"aaloaiolillL Dieci anni ptl- 
'U'eraM lJN.OM.Voglla- 
""'■'’Bw ptemie a ilcoeliiiire il 
<oaw entvanMo di qacllo 
.TU» sladrate Henri sedc,.ScafaH>. 

' Non portavo la barba e non: 

avevo i capelli mollo lunghi. 

. ^Veramente, non sono mai sta- 
ftò un arbitro dl.eleganza. Nem- 
:, meno bigotto,ma con unacer- : 

ta pnidóie.sl, anche per via 
. delle tradizioni familiari e. per 
' l'ambiente di provincia dal 
-qualeprovenivo. .. ;. ■. 

' D aanrlucalo stadcatesco 
" ' • slava s coprendolBomldiIn- 
'. lelleltBell «oiacUronll, Me- 
' scr, Negri, Aser Rosa, Bolo- 
'-gMil' AlÓBatL U aMvtaieato 
scopriva Tesi- 


-. stenza e l'espetleiiza ope- 
' raia; la lotta contro le gab- 
.. ble salariali, Parlava, rpiel 
. Bovimento, rii rifiato della 
. . delega ma, dM la segnito 
, Fkaaco Fortini, condndava a 
... dlbalterri netl'irrisolta eon- 
v:. traddUone tra qraataneilà 
. ' . e organlaazloiie. Andre 
' SeahoiiecantavaeonGncd- 
: ni «d campi di stenalnlo 
' Dio è morto, coi mM della ' 

' razza Dio è morto, con gli .i 
odldlparllloDloèmorto..T ..: 
: ’ lo no. Io ero più nazional-po- r 
polare. Siccome mi piaceva • 
.. cantare, ero un fan di «Bella 
' ciao* e del filone di Giovanna 
Marini, di Michele Straniero, 

, ,An<^q per U.teatro aveyopas- 
sibnè e mi buttai nella ricerca, 
approdando al Beat 72. ATer- 
.) ni, avevamo, assieme a Marco ' 
V Ugini (itdr. autore del libro «La 
'. strage di Stato., Ugini 6 morto - 
di recente) addirittura aHittato 
■" il Politeama, indebitandoci per 
' i secoli a'veniie. 

Torniamo a qtwlmavlmeato . - 
re: allo stato nascente? 

Cera giù stata Valle Giulia. 
Paolo Pietrangell aveva ragio- . 

' ne di cantate «Non slam scap- : 

. pati». Certo, Torganizzazione .. 
' ’ di quello come di altri cortei, ' 

: mostrava degli aspetti p'icare-. 

' schi. Per riconoscerci un con 
l'altro nel servizio d'ordine, de- " 
; ciso la sera prima di Valle Qu- 
lia, avevamo comprato due¬ 
cento distintivi della Roma. Per . 
qualcuno, .il battesimo di fuo- - 
.co avvenne , in seguito, con 
. quel corteo (vietato dalla poli- . 
zia) e la carica violenta scale- . 

' nata per impedirci di andare . 

■ da piazza Venezia a piazza : 

■ Colonna. Alla fine, riuximmo : 
' a raggiungere Palazzo Chigi. U - 
' c'era una (ila di gipponi della 


Squadristi 

fascisti 


la facoltà 
di Lettere - 
della Sapienza, 
a Roma, 
prlmadi ' 
asserragllaisi - 
dentro Legge. ■ 
Sopraunafoto 
di Oreste ■ 
Scalzone ' : , 
nel'68e,ln 
basso,una 
manifestazione 
studentesca 
perlevle 
di Roma . - 


’i • ' ; 

''--ri.:; t 


polizia con li motore acceso. 
Io, con uno strappo un pO au¬ 
dace. salii sul primo gipfróne. 

E per quella volta non fini 

- ndia marmellata di «flrs|ole 

- e sangue». Proseguiamof 
Nella dinamica francese, la te¬ 
sta del movimento era a Parigi;. 
da noi il movimento, aveva un '. 
carattere prolungato. E conti- ' 
nuativo. Perché era policentri- : 
co. Attraverso i tam lam si co- : 
minciava a Pisa e si ripartiva a : 
Torino, a Roma, a Milano. . . 
. Roma, peri, imn soIMva 

delle conlraddlzioiil delle 
, j dtttàdcl Noid.ARoma iion 
. c'era rimmIgralO'del viag¬ 
gio Tkevko-'Toiiao. Non era : 
. . . lummelropoURomu. ' ' . 
Alla Sapienza, mi pare in se¬ 
guito agli scontri avvenuti alla 
stazione di Pisa, fu corrvrxata 


una riunione nazioitale degli 
- studenti medi. I volantini ce li 
aveva stampati la Gate, la tipo¬ 
grafia deli'«Unilà». Inquei gior¬ 
ni, un cordone sanitario isola¬ 
va la facoltà di Giurisprudenza, 
occupata dai fascisti. 

FaadsHdcU’MalT ' 

No. Erano gruppi di destra ra- 
. dicali in polemica.con l'Msi. 
Un vero, ginepraio tra’gU ade- 
! lenti della «Primula goliardica», 

. i giovani pacciardiani e I «nazi- 
maoistl».: In.'questo genere di 
calderone la gente, per solito, 
transita c poi. a metà strada, 
cambia. Va da altre parti, - v ;. , 
■ Quella mattiiw di ventldn- 
. . que armi ta che con accad- 
de7 

intervennero i mazzieri dell'M- 
si. SI seppe poi che c'era Almi- 


.'fante e Caradonna, venuti per 
un regolamento di conti inter¬ 
no. Ero andato alia stazione a 
prendere Lucia (ndr. Lucia 
'. Martmi, architetta, diventerà,. 
. moglie di Scalzone e Io seguirà . 
.• nelle sue vrcissiludini). Cosi ■ 
.', amvo m nlardo. Grande conci- ’ 
tazione. Vedo gente con degli, ' 
sbreghi Mi spiegano che c'era- ' 

. oo.slate sortite dei fascisti che 
partivano dalla facoltà di Les- 

■^ ’, Lacondtazkonescivolatubl- 
to scilo scontro? Hanno det- 
' toc ridetto che il movimento 
V" stadcatesco era estremista 
■' per costltnzlane, che la ri- 
bdUone lo porta a contesta¬ 
re, a rtdkaUzzarsL - 
-.Veramente, la vicenda della 
• morte di Paolo Rossi, nel '66, ' 
aveva lasciato molta paura c 


Seguendo le tracce di Graham Greene nella capitale cubana per riscóprire giovanissime prostitute e piccoli gigolò - 

Etal nostro agente nd bordelli dell’Avana 


■IDI RITORNO DA CUBA II 
•nostro agente» Graham Giee- - 
ne non avrebbe difficoltà a ri- ■' 
trovare oggi lungo le strade . 
■della capitale cubana una del¬ 
le attività segrete che persegui- . 

. va, non tanto per raccogliere , 
/materiale per i suol romanzi, ; 
ma «alla ricerca del piacere co-' 
me punizione»-, la piostituzio- .• 
ne. Sappiamo (dal primo volu- ! - • 
. me della bio^aria scritta da ^ 
Norman Sheny, il secondo vo¬ 
lume è ora in via di pubblica- '* 
■ zlone) che lo scrittore non di- ; 
sdesiuwaì scendere sui marcia- ; 
piedi alla ricerca di «A», «V», - 
«O»-e poi stracciava le pagine : ; 
dal suo diario peisoniue - e c 
che quando andò a Cuba svi- ■ 
luppò considerevole interesse ■ 
per lo ShanghalTheatre conte ' 

, esibizioni - cabarettistiche 
•estremamente oscene», com- ( 
ptetale dai «tilm più poitiogra- • 
Ilei, mai visti». L Avana a luci 
' rosse di oggi e assai meno 
spettacolare, ma nei r^uardi ;;i' 
della prostituzione fi commer- / ^ 
ciò - strettamente in'dollari - 
abbonda. Migliaia di lucciote ’ rj 
seguono i turisti con dei robu- :, 
, sti •[ozzU» e perentorie richte- 
. ste di accendere invisibili siga- 4 
' rette - non possono permetter- 
sete. Le hall degli alberghi fan- 4 
no pensare ad amicamele di 
bordelli e ci sono servizi per 
tutti! gusti e per entrambi Ises- ■. 

SI. '■ 


Quello che fa impressione è 
Tetà delle ■ «lineteras», un'e- ' 
spressione in slang che signifi¬ 
ca joc^ o «fantine». Alcune 
sono giovanissime, sembra sui 
dodici anni. La gravissima si- - 
tuazione economica causata ' 
in buona parte dall'embargo : 
americano che chiude l'isma ' 
come una tenaglia impedendo 
importazioni o esportazioni 
verso gli Stati Uniti, unitamente 
alla perdita di paesi amici del¬ 
l'Est europeo e conseguente ri- I 
duzkme dell'anivo di petrolio, 
hanno indubbiamente contri- ; 
buito a creare te condizioni di 
povertà in cui la prostituzione 
è tornata in primo piano. Peg- : 
gio: sta assumendo quelle ca-.' 
ratteristiche che danno una 
coloratura cosi preoccupante . 
ai famosi mercati sessuali delia > 
Thailandia' dove i turisti com- ' 
piano adolescenti poco più, 
che bambini per soddislare • 
quei piaceri che non riescono . 
ad ottenere legalmente a casa 
loro. 

■ r Fidel Castro ha cercato di, 
minimizzare il ritorno di que- i 
sto fenomeno, reminiscente ; 
dell'Avana pre-rìvoluzionaria, : 
nota appunto per i suol bor- ’ 
delti e te case da gioco e che si < 
pensava sradicato dopo 34 an¬ 
ni di governo castrista, com¬ 
mentando 'Scherzosamente: 
che te odierne prostitute sono ; 
fra te più pulite ed intelligenti 


del mondo grazie all'educa¬ 
zione e ai servizi della salute 
pubblica fomiti dallo Stato. È 
vero che il governo offre pie- 
servaiivi grads e che il senizio 
sanitario è probabilmente- al 
primo posto fra i paesi del co- 
; siddetto Terzo mondo. Ma il 
: fatto è che il ritorno della vita 
da marciapiede è direttamente 
l^ato alla miseria e che viene 
risentito dalla popolazione. I 
valori legati aU'indipendenza 
dell'isola ed alla dignità nazio- 
’ nate, trattati con un certo orgo¬ 
glio da buona.parte dei cuba- 
. ni, e frequentemente propa- 
' gandati dai giganteschi cartel¬ 
loni lungo te strade, entrano in 
conflitto con una situazione in 
: cui te donne si trovano costret- 
. te a vendere 1 loro corpi ai turi¬ 
sti e molte iamiglte devono 
’ contemplare la possibilità che 
: un futuro del genere possa toc- 
: care ai loro figli. Gli esempi ca- 
'dono sotto 0 i occhi ovunque 
ci sono turisti. Su una spiaggia 
a pochi chilometri da Vàrade- 
; ro, due europei che sembrano 
usciti da un film di gangster, 
sono stesi al sole in compa- 
• gnia di due gemelle sui quat¬ 
tordici anni. I o'jattrocinaue 
cubani che osservano la scena 
da una certa distanza com¬ 
mentano Ira I denti. Uno dice; 


ALnOBnNABlI : 

' «Sono due cubane comprate 

■ per la giornata al mate come , 
se fossero delle pinne; voleva- 

: - no due gemelle, hanno ottcnu- 
, . to due gemelle*. 1 -, , 

Per piazzare il. problema : 
' della prostituzione alte soglie 
della fame basta recarsi in uno . 
; dei ristoranti più noli della ca- . 

■ ’ piialc, «La Bodeguita Dei, Me-. 
■' dio», dove preferibilmente en- : 
' Ira solo chi paga in dollari. Nel 
..'corridoio delltentrata due ra- , 

gazze Con minigonne e top .. 
mollo succinto sono in (ila co-, 

■ me per aspettare il loto turno ■ 
'* -per sedersi ai tavoli. Ma ogni ' 
; volta che arrivano in cima alla ’ 
.' coda, tornano indietro e ri-r 
, ' prendono la fila occhieggian -1 
4 do i clienti maschi che vanno e : 

vengono. «Sono te mie cugi- ; 
’ ne», sussurra ad un certo punto ; 
; ' un individuo di mezza età. ■ 
■«possiamo metterci d'accor- > 
(do*. Il patto potrebbe essere 
(questo: dieci dollari che cam- ' 
' biati sul mercato nero equival- ' 
,'' gono ad un mese di stipendio 
.■'o una mangiata, offerta per' 
pietà o gesto caritatevole: E il 
'■ tipo di situazione che fa pensa- 
' re alla frase di Greene ne//no- ' 
’ stro agente a /.'Auontr '«Vivere 
in questa città è come vivere in z 

■ una fabbrica che trasforma !a 

; bellezza umana in una catena 
i. di montaggio». - ... ... 


.. In offerta non ci sono .sola¬ 
mente delle donne. Lungo la 
spiaggia di Varadero, Juan, 16 
anni, sfida la polizia che ha il 
compilo di tenere lontani gli 
abitanti locali - e te eterne luc- 
, ciole - dall'enpiave degli alber- 
.ghi e si mette a disposizione 
: delle signore o signorine nella 
speranza di trovarne una che 
si innamori di lui ed accetti di 
sposarlo. È un timido gigolò al- 
' te prime armi il cui obicttivò, 
dice, è quello di lasciare Cuba 
, e vivere «in un paese democra¬ 
tico». Non e di quelli che inten- 
. dono fare la fila davanti aH'am- 
basciata americana e in ogni 
caso a che serve arrivare in 
America senza un soldo? Lo 
scorso anno, nonostante l'età, 
dice di essere quasi riuscito a 
convincere una canarine a 
convolare a nozze, ma poi 
‘ l'avventura ù andata in fumo.. 
Domani, dopodomani, ci ri¬ 
proverà. giocherà a fare l'inna¬ 
morato sulla spiaggia per tro¬ 
vare «ia libertà», s., ■ 
Prostituzione a parte, gli altri 
aspetti della capitale che si ri-- 
' trovano oggi tali e quali a co- 
1 me vengono descritti da Grec- 
: ne nella prelazione «Louche» 
ai suo romanzo (nella quale 
include dosi di manjuanaeco- 
. caina) sono di quelli che pe¬ 


netrano nella mente attraverso 
1 sensi, specie l'odore del mate 
che continua a spazzare la 
' strada lungo il Malepon e im¬ 
ponendo a chi guida di usare i 
tergicristalli e l'altro odore o 
lezzo che emana dalla «lenta 
; erosione» di una città che qua 
: e là sembra in tumefazione. 
. Gran parte degli edlflci della 
: vecchia Avana stanno caden¬ 
do a pezzi. Solo gli angoli in¬ 
torno alia Plaza de Amias e 
. Obispo appaiono mantenuti 
con cura tanto che pare di tro- 
- vaisi in un’altra città. Qui c'e il 
: ristorante «Florìdita», amalo da 
. Hemingway e considerato da 
.. Greene addirittura come uno 
dei motivi della sua attrazione 
' per la città. Oggi ù un altro luo- 
. go turistico. La celebrata arte 
.. culinaria ò scomparsa. . 

Alcune chiese dove (orse 
: Greene sarebbe entrato per 
«pentirsi», sono state riaperte, 
’’ si vedono suore lungo te strade 
in magliette che inneggiano a 
Gesù. Ma secondo alcune testi- 
monianze anche se non esiste 
; nessuna discriminazione di 
carattere oppressivo-contro 1 
credenti, coloro che sono 
membri del partito «non pos- 
.'sono frequentarle». Vige cioè 
;una regola che stabiiisce la 
completa incompatibilità fra 
l'aderenza al pamto e l'ade- 
lenza ad una religione. In altre 
■ parole chi va in chiesa non ha 


’ possibilità dì ' entrare, per 
’ esempio, nella camera gover- 

- nativa. Inutile dire che la scuo- 
■' la del convento dette suore 
. : americane di Santa Chiara do- 

ve la figlia del protagonista del 
: ' romanzo di Greene, Wormold, 
: l'agente segreto, non esiste 
; più. ■■ 

Al contrario dei diversi luo- 
ghi che marcano i punti legati 
/ alla presenza di Hemingway, 
>'/ inclusa la stanza SI I delTHotel 
Ambos Mundos (dove scrisse 
■ Per chi suona la campanaT), 
( Greene non .ha lasciato tracce 
" di sé, pur essendo iionicamen- 
:<;te possibile seguirefacilmente 
'■ te strade dove ambientò gli 
episodi de // nostro agente a 
{•^L'Avana intorno a Laparilla e 
' ' Obispo, accanto agli edirici del 
(governo. Come eobe a dire, 
.4 nonostante che nel corso delle 
ti', sue visite avesse dato il suo ap- 
poggio a Castro, il romanzo 
V venne accolto freddamente 
4 dal nuovo regime cubano: 
( «Nella presa in giro dei servizi 
f segreU inglesi avevo- minimiz- 
' zato il terrore del regime di Ba- 
' lista. Non avevo voluto oscura¬ 
re lo sfondo di una commedia 

- leggera. Ma coloro che aveva- 
T no sofferto durante gli anni 

- della dittatura non potevano 
certo apprezzare che il mio ve- 
ro soggetto era l’assurdità del- 

.. l'agente inglese c non la giu- 
: stezzadelte rivoluzione». - . 


soggezione. Da un Iato gli stu- 
denu dell’Ugi; dall'altro i fasci¬ 
sti trentenni, spesso di prove¬ 
nienza sottoproletaria. La n- 
sposta tradizionale, fino a quel - 
momento, era consistita nel - 
raccomandarsi al servìzio d'or- • 
dine di via dei Frentani (ndr. a 
via dei Frentani si trovava, nel i 
'68. la federazione romana del - 
■Pei). / - -, ■ . . _ 

. Va bene. I fascUtI barricati > 
dentro h facoltà di Legge. '1 
: Fnori, nna (olla di stodentl " 

' medi e nnlvtnitarL E poi, ' 

’. dieavviene? -.r-,. li,..;,-,,..'. •! 

Che io comincio a megafona- 
re; che Fhmeo Rpemo (ndr. '-Z 
altro leader studentesco di ,:, 
quégli anni) paria sulla scali- 
nata di Lettere. Il servizio d’or- k. 
dine degli sùjdenU, in testa :- 
hanno i caschetti leggerissimi ’ 
gialli della Montedison, tenta- /. 
no di sfondare la porta. Da - - 
dentro piovono biglie d’ac- ' - 
cìaio, macchine da scrivere. Io J -’ 
lancio l'ultimatum: o uscite voi 
dalla Facoltà oppure la sgom- 'i' 
beriamonoi... ' 

Un altro «troppo im po’an- ?. 

. ..■■ dace»? .. yi- ..........—... 

A un ccrt'Ojn)oménto'!mi'’s<^m- ; 
bracHé'la porta $1ia! emendo. ' 
Cammino a zig zag e risalgo la .. 
scuillnata. In una mano ho il . 
megafono: nelTalha. una sedia ? 
di quelle tirate dalle rinestre 
della facoltà. Ecco lo schianto. (- 
La panca mi precipita addosso 
una panca. ^ non avessi avu- .' 
to la sedia che mi copriva la te- :.. 
sta, sarei morto. Mi portarono (' 
via tiiandomi per i polsi e per i i. 
piedi. Una macchina da scrive- i;: 
re mi cade accanto. L'ultima .. 
cosa che vedo è il basco di Lu- ? 
eia. . Portava un basco rosso 
quella mattina. ,. j,.:.. . ' 

La «pancata» aolla achtena 
dello ftadente faoil tede ( 
Scalzone drbc na forte valo¬ 
re aimbollco per II movimen- ’ 
to. H Semaatotto era comln- 
daio. Ma ebe coca è stato il 
Semaatotto? L’oltiiaa fiaia- 
Diata livoInzIoDaHa (eoBW 
dice Bernard Henry Le«4) 

. ' dopo il 1789 oppare II ponto 
di oW, antfantorifatlo, arrti- 
itataale, dcO’eipcrienza dd 
aodallami reali? D Seaaan- 
totto aarebbe l’Inizio della 


modetninazionc? 

Gli esiti di un movimento sono 
sempre, in meglio, in peggio, 
diversi dalle intenzioni consa¬ 
pevoli c anche dai desideri in- : 
consapevoli che il hanno su¬ 
scitati. Sicuramente, uno degli : 
esiti del Sessantotto è stato 
quello di aver acceleralo, sion¬ 
dato le resistenze, aprendo un ; 
varco ai processi di modemiz- ' 
zazione. Ma. a monte, tra le 
cause, non bisogna dimentica- . 
re l'apertura degli .sbocchi uni- ,f 
vetsilari, tìpica di una fase di :■ 
pieno impiego e la neccs.siià di -- 
forza-lavoro. - ■•m- - ' 

(: II movimento studentesco si 
' : opponeva alfa famosa legge . 

: di rifonna imivcnliaiia >: 

2314.Perché7 s., 
Perché eravamo contro una 
struttura selettiva. Un altro 
aspetto del Sessantotto fu la 
prova generale della propaga¬ 
zione di quel movimento nel 
cosidetto villaggio globale: s- 
dalla 'West Coast a Praga, da 
Berlino alle Guardie rosse. 

UiHUd anni dopo, li ? aprile 
( dd 79, Fez atarlente faorl 
. sede,vicnearKatato.Carcc- 
- - r1dlCnneo,Temini,PaImL 
- Rdilbtiia».NdfacdlB«Kean- - 
. to « alla sna, si impicca isa - 
operaio ddla Rat Scabooe / 
sfamale.nagllllàpaicbicae - i 
■ fisica. In Bbotà prowlsorfa 
adl’OttBata, scappa qoal- ? 
die mese dopo. Prima la .' 
Scandinavia, poi a Parigi, '■ 
dove talt'ora vive. La figlia, 

: Rossa Linda, ha dMaanove V 
' aaiii e mezzo. E* stala nna il 
leader dd recenti moti sta- ( 

' dealeschi bancesL Cosa è 'r 
stato il Sessantotto per Seal- 
' zone? 

Per me, per noi, il Sessantotto : ■: 
è stata l'uscita dalle catacom¬ 
be. Seguivamo il HIo rosso del- 
le occupazioni nelle Facoltà, 
ndla scuola, quel formicaio : 
misterioso: tenevamo dei con- 
IrocorsL Libertà, per noi, erano ( 
te assemblee di maiisa. ^ 

. Non sarà no modo kkologi- 

.co di liitcndere te libertà? ;■ 

Noi volevamo che cambiasse - 
tutto c che restasse in piedi ' 
quel movimento che trasfor¬ 
mava radicalmente il nostro 
quotidiano., 
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DANIEL PENNAC 
COME UN ROMANZO 

*Ci li è dimenticati di qoan^ un libro non 
era un dovere ma un desiderio. CSome un . 

: romonao è im vìagj^o a ritroao in quel tempo 
perduto. A rintraceiame il segreto. 
AlesaandroBariooo, ^“La Stampa" ' 

DOMENICO STARNONE 
ECCESSO DI ZELO 

: Da un geeto di cortesia a un eccesso di zelo: 
le conquiste dell'età adulta, l’identità 
maschile e il profilo pròfeesionale vacillano 
; in delicato equilibrio tra nevrosi e autoironia. 

Piwwsifaslii y .iins.g Hawlivi.Mis» lOPH . 

BIRGIT VANDERBEKE 
LA CENA DELLE COZZE 

: Un’inquietante riflessione 
sui meccanismi familiari. 

Un romanzo che aiuta a comprendere 
il carattere oaeeasivo della famis^ 
e il sorgere della nevrosi più delm lettura 
di tann tasti specifici. . . . . 
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Là trasmigrazione delle anime: nella nostra 
è un modo per scongiurare la fine; 
nel pensiero indiano tradizionale 
è un circuito da cui si aspira a uscire 
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' L’I■dl•llaan lIlaleIllcdldol• 

’ MnetalepMullchcerlf 
dw dd ffloado e ha lapnio 
dare chUt» rimode die in- 
. certem proprie della aato- 
ra malia. Udedliio dopo la 
, mrle, ^ che coaa attende 
. l’noMo d mpaaw, non è 
. oggetto lU aiMero in India 
diwe, In pamealMe; dèav» 
la l'Idea ddia Irwmlgiazlo- 
' ne delle anlne... 

No. in verità è un'idea vecchia 
. come U mondo. La iroviaino. 
per eaemplo. nella Grecia anti- ' 


• poi da notino. In tutta la civiltà' 
della Grecia antica questa no¬ 
zione è presente, anche se.non 
dominante. E se^ ne trovano 
larghe testimonianze anche in 

. altre culture, come in quella 
. dei Celti. Sappiamo che nei 
primi secoli od Cristianesimo, 
all'epoca in cui la dottrina non 
. si era ancora definita, parecchi 
dottori delia Chiesa primitiva 
mostravano una certa predile¬ 
zione per credenze di questo 
genere. In seguito liacontinua- 
to a condurre In Occidente 
un’esistenza più o meno sot¬ 
terranea • attraverso. la bassa 
Antichità e il Medioevor certe 
eresie, cóme quella dei Catan, ' 
vi aderivano e più tardi, nel 
XVlirsecolo, si trovano ancora 
:degll autori isolati che la so- 
isicngono. Essa riappare poi 
con maggiore spicco nel XIX 
-secolo:' un poeta come Victor 
.V Hugo,, per esempio, la mette 
quasi al centro del suoi ultimi 
grandi poemi, .come.«La leg- 
. genda dei secoli», <Olo». eie. E 
. per venire ai tempi nostri. 6 de- 
. gno di 'nota.'che, come molti 
recenti sondaggi d'opinione 
dimostrairó, questa credenza, 

. sia pure sotto forme alquanto 
particolari, è condivisa nelle 
. nostre società da un gran nu¬ 
mero di persone: „„ 
àlalnliidialatraaMigtazi»- 
ne delle anime la parie della 
.. creden z agenetaleedtdila- 
' tamenle mmalaia In moke 
dottilm Ouwpi^lMilinT’. 
SI, è certo cheilniliaó la terrà; 
d'etezfòne'deafettismlfliazio- 
ne delleì'anlmei'E llcheè stato 
coniato. il termine, divenuto 
poi-classico, di «sarnsara». ter¬ 
mine che significa circolazio¬ 
ne inflnlla. delle anime che 
' passano da un. corpo all'altro. 
..Noi siamo ili possésso .dì scar- 
..se infoimaziuni sulle circo¬ 
stanze esatte in cui questa cre¬ 
denza si è cristallizzala e svi¬ 
luppata in India. In tutti i casi vi 
fa la sua apparizione molto an- 
, ticamente, assai prima..dcU'Era 
. cristiana,'e attraverso molte vi¬ 
cissitudini vicende si è mante- 
' nuta quasi intatta fino a! giorni 
nostri; in cui. à aiKora s^lta 
i dalla maggior parte- della po¬ 
polazione. -Tuttavia 'bisogna 
unmediatamente ;. sottoUneare 
una differenza essenziale tra le 
credenze -indiane di. ieri e di 
. oggi, da una parte, c quella- 
particolare versione della tra- 
.. smigrazione che certi ' settori 
dell opinione in Occidente ac- 
colgono'oggi con. favore. Pos¬ 
so dire in breve die nel nostro 
mondo, anglosassone in parti¬ 
colare,' la credenza nella tra-, 
smigrazione ha spesso preso il 
: posto di una ciedenzà nell'Im¬ 
mortalità dell’anima o perlo¬ 
meno alla sopravvivenza del- 
., l’anima individuale nel senso' 

• cristiano del termine. CIO vuol 
dire che la credenza nella trar: 
smigrazione oggi per noi ha in ' 
genere una tonalità nettamen-, 
te positiva e contleneuna iiota . 
di fidùcia. QaelU'di'nol'che.la' 
condlvidorio>vl'lnvestono;:una’ 
speranza,' la considerano una 

- evoluzione - orientaUi verso 
qualcosa di riiMlio, attraverso: 
fomie di rina.sclta sempte-più ; 
elevate, sempre più luminose ' 
fino al conseguimento di una;, 
specie di salvezza. Al contrae 
no. nello spirilo della tradizio: 
ne.-latrasmigrazione.é vissuta: 
come una specie di: inferno, : 
perché è vista come. àltemait~ 
za indefinita di situazioni, ora 
alte ora basse, ora luminose 
ora vili; alternanza infinita-di 
speranze e dì delusioni. Vl -é- 
fortemente - sottolineato-. Ila-'. 

; spetto della drcolarità, di una' 
clrcolarìtàchenon.porta anui-: 
la. Il sigillo della sofferenza vi si 
imprime con un^nificatO'tùt- - 
to paiticolare.Eceite'tmmagl-- 
ni che nell’India antica-sono-: 
usate a questo effetto, ne ren¬ 
dono perfettamente, la. tonali- 
: tà. Penso ad esempio: all'Im¬ 
magine deU’asino o del^'buc, 
dagli.occhi'bendati, che gira in : 
tondo ogni giorno,, azionando 

- un argano che cava.acqua da 
un pozzo. L'animale subisce il 
lavoro impostogli con rasse¬ 
gnazione e lo compieìndefini-; 
Inamente con una sorta di tri-' 

' stezza e di avvilimento senza 
speranza. Dunque! in un certo 
senso, la continuazione della 
nostra esistenza da una forma 
all'altra, da un corpo all'altro, 
é sentita nel pensiero indiano 
tradizionale come una specie 

. di maledizione, come un cir¬ 
cuito senza fine, da cui si aspi¬ 


ra a uscire. Questa possibilità 
di uscire, di sottrarsi al ciclo ' 
delle, rinascite é ciO che tradi¬ 
zionalmente si chiama in India 
•liberazione». . 

: a vuole spiegàie In che co¬ 
sa couMelaUberazIoneT . 
L'idea fondamentale è questa: 
lnostri atti-con questa parola . 
non intendo -solo gli atti pro¬ 
priamente delti, ma anche le 
intenzioni, I pensieri, i discorsi. : 
I desideri si suppone che si 
lascino dietro come una scia. I - 
nostri atti ci seguono. In un. 
certo senso anche noi nella 
nostra cultura potremmo sot- : 
loscnvere un tale principio, ma : 
l'India ne fa i|n:uso più ampio 
- e sistematico, molto al di là di 
quanto nol.siamo disposti ad 
ammettere. In base al princi¬ 
pio che l'atto, una volta com- .' 
piuto, o la parola, una volta . 
. pronunciata, hanno un effetto ; 
retroattivo: d loro autorene su¬ 
bisce un contraccolpo. Io. 
compio un atto: non soltanto 
ne subirò le conseguenze, nel 
. senso che indurrò nella realtà ; 
un corso di circostanze, che 
. non sarò in grado di controlla- . 
re. ma il mio psichismo stesso 
é come modificato dagli atti : 
che compio. Si suppone che ; 
gli atti lascino una traccia nella ' 
psiche e vorrei spendere due . 
parole sul meccanismo che i 
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to alla specie umana, la logica 
interna del sarnsara vuole che 
sia esteso all'Insieme degli es¬ 
seri viventi, per quanto umili o 
infimi siano. Per fare un esem¬ 
pio, si può immaginare che 
certi cnmini particolarmente 
odiosi, come quelli previsti nel 
famoso trattato «Le leggi di Ma¬ 
nu», l'ucciderc un brahmano o 
altre cose del genere, implichi¬ 
no m una esistenza futura una 
degradazione più • profonda 
ancora di una nnascita nelle 
caste più vili e più assoggetta- 
- te, implichino delle rinascite 
ammali. E una cosa questa che 
ci può .stupire, disonentare. 
benché per esempio anche i 
Pitagorici ' rammettercsscro 
tranquillamente. Bisogna tene¬ 
re ben presente che II circuito 
della trasmigrazione riguarda 
tutta la scala dei viventi, anche 
1 più umili. La trasmigrazione 
non è soltanto passaggio in¬ 
cessante da un'esistenza a 
un'altra, ma una sorta di viag¬ 
gio attraverso le speoe. con 
promozioni, salite e ndiscese. 
Si può aggiungere d'altronde 
che nell'Induismo tradizionale 
c'è non soltanto una disposi¬ 
zione su infima piani delle spe¬ 
cie vivenh infra-umane, ma c'è 
anche la credenza m forme di 
esistenza sovrumane, divine o 
semidnnnc. E si suppone che 
la aasmigrazione si attui attra- 


L'inferno della rinasdta 


filosofi indiani hanno immagi- 
' nato per spiegare come quel 
dato psicologico si traduce, al¬ 
la fine, in-termini di reincama- 
. . '-zione. Si è fatto ricorso alla no- 
. zlone di corpo sottile». Con 

;!>;SS§fl^wÌBÌ«S^odefl’^'' 

:';nO:pmte’jUitégiànK''d^^ ■ 

- : .nisino stesso, nel senso che In- : 
'. tegra le lunzIorU sensorie, la : 
. -parola, i circuiti mentali, le fa- - 
;coltà di associare le idee e cosi 

: :via.In base a .cioè, mediante 
.'un postulato supplementare '. 
, ' . (che alla morte il corpo sottile-, 
; in questione, non avendo co- '! 
. .; 'mune misura con la materia 
ordinaria'non è distrutto dagli. 
- agenti fisici che corrompono i 
. cadaveri e quindi è come libe- 
Sviato dalla morte e disponibile 
T: per venire ad imprimersi, ad . 
: R iscriversi in un nuovo organi- 
^ smo che è poi ciò che si inten- . 

de per reincarnazione),'in ba- .< 
: ! se a ciòtdunque si pensa che la 
,. reincamazìone traduce sem- 
:-;;pre fin' tiei particolari, nelle - 
". nuove condizionl.dl esistenza 
. che ci procura,, l gusti, le tcn- ' 
denze, ' le propensioni, che i 
. , nostri atti hanno manifestato 

- durante; l’esistenza anteriore. 
Dunque non sltrattcrà propna- 

't menter benché'questi termini 
siano spesm usati, di punizio- 
: ne o di-ricompensa, ma di un 
^'.modo 'per noi di'essere am- ' 
messi con una nuova nascita a 
; una forma di esistenza che ci 
sia congeniale, come se la 
■X gente intorno a noi, gli incontri 
"< che facciamo, le circostanze 
' : accidentali', nelle quali la no- 
stra esistenza è gettata, asso- 
V migliassero misteriosamente, ' 
.avessero iun'.particolare rap- 
-' . pòrta di'affinità ^con l’orienta- 
;'.mentO' generalei degli' atti -da 
noicompluti-ln.precedenza. In 
. questo senso evidentemente si 

- può parlare di una retribuzia . 
;'.ne degli atti è il principio fon- ■ 

.'R-'damentale rè, die in questo 
. processo nulla si crea e nulla 
,';vaperduto.Mailpo5tulatofon- 
. : - damentale restache nessun at- : 
.', .to, nessuna intenzione, per mi- , 
r; .rtlma che sia, va perduta e che - 
'.' .' tutti e tutte, combinandosi in - 
-Ri diversi modi; devono trovare la . 

- loro retribuzione, direi quasi la . 
'. .loro espressione in. ciò che d 

. accadrà'di bene o di male. .di ; 
; 1 piacevDle.O:di<spiacevoIe nel 
'’-corso.ddIanostraeslstenzaul- 
",,'-;ieriore..j.';.'';-; , , ,, 

: Ma.'là.crédéua nel karman 
Mm 'poò' cisere '.aaaimUala . 
>'.;';:':;'i^'nim.Mita'dI'falalJanw7 - 
-'■' E” assai ''fréiUente In India . 
. ' ascoltare persone che dicono 
.r. di sentir pesare su di sé, come 
. R una specie di fardello. Il peso 
ideile loto, esistenze anteriori. 

Assai spesso è una facile scu- - 
Ri sa, per quelli che non sanno 
; resistere a una tenUizione o 
' non sanno manifesUire Tener- , 
;; già suftidentc per condurre a 
. tennine un certo progetto, fare 
.' appello à forze contrarie, prò- - 

- 'menanti dalle esistenze ante- 

riori, che li renderebbero inca- ; 
pad di compiere questa o . 
' quella azione. L'atto produce - 
: - o piuttosto induce - talvolta 
’ ' in quésta stessa-vita', talvolta in ' 
.' una esistenza ulteriore, circo- 
stanze, incontri, si potrebbe di- 
.. '.re contingenze favorevoli o - 
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Inatto, 
ilpercorso 
....della ^ : 

tiasmigiazione 
deBeanime . 
equiaccanto 
untemplo 
^ indiano; 

'' nella loto' R'' , 
piccola 
Michel Hulin 





Il coràronto con la civiltà indiana 


H Nato nel 1936, Michel Hulin ha studiato filosofia e indo¬ 
logia in Europae in India . Attualmente è professore ordinario 
rall'univetsità di Parigi-Sorbona, dove insegna filosofia com¬ 
parala e filosofia indiana. Dal 1990 tiene corsi di lezioni pres¬ 
so l’istituto Italiano per gli Studi Filosofici (in autunno paitcc'i- 
perù a una serie di seminari sulla nozione di «troppo» nel pen¬ 
siero indiano c nei pensiero cinese). E' tra i pochi studiosi eu¬ 
ropei a dominate sia l'ambito della filosofia occidentale che 
quello del pensiero filosofico e religioso indiano nei suoi 
complessi s^luppi. Tra le sue opere segnaliamo «H^el e l'O¬ 
riente» (Parigi 1979), <11 principio dell’ego nel pensiero india- 


. no» (Parigi 1978), uno studio fondamentale sulla categoria :: 
. dell'io e alcune importanti traduzioni<ommenU dai sanscrito : | 
. tra cui «La dottrina segreta della dea Trìpura» (Parigi 1979), 
«Mrgendragama, sezioni della dottrina e dello yoga» (Pondi- . 
cheiy 1980), «Sette racconti iniziatici tratti dallo Yoga-'Vasi- - 
stha» (Parigi 1987). Per un pubblico più vasto ha pubblicato , 'R 
«La faccia nascosta del tempo» (Parigi 1985), un ampio sag-... 
gio sulle rappresentazioni delTal di là, mentre stanno per : ' 
uscire in Francia «La mistica selvaggia. Agli antipodi dello spi- ;. ■ 
rito», sulle forme non canoniche dell’esperienza mistica e - 
«Che cos'è l’illusione metafisica?». *, j ' /.-i.-sf - i 


verso l'intero campo delle esi¬ 
stenze. Detto ciO il nfenmenlo 
alla specie umana, mantiene 
nondimeno una posizione di 
privilegio, perché se si ammet¬ 
te, sia pure con qualche riser¬ 
va. con qualche eccezione, 
che tutte le foime di vita costi¬ 
tuiscono possibili, condizioni 
di retribuzìoné, cioè che in li- 
' nea di princìpio si puO rinasce¬ 
re, a partire ^li atti, in qual¬ 
siasi forma di vita, in compen¬ 
so è generalmente ammesso 
' che soltanto ali'intemo della 
specie umana si possono com¬ 
piere atti che hanno un senso 
di bene o di male, atti che ri¬ 
spettano o no il dharma. 11 
buon senso in qualche modo 
. inclina anche gli Indiare ad 
- ammettere che negli animali, e 
ancor più nelle piante, non é 
ragionevole cercare un auten¬ 
tico senso morale, una libertà, 
una capacità di sestiere tra 
bene e male. Tuttavia bisogna 
aggiungere che, in funzione dì 
una certa preminenza della 
condizione umana, la sola in 
cui SI puO veramente fare qual¬ 
cosa per salire o scendere nel¬ 
la scala degli essen, e dato il 
sentunento che hanno gli In¬ 
diare, sentimento perfettamen¬ 
te giusbficato d'altronde, che 
la sp^e umana rappresenta 
quantitativamente poca cosa 
nell’universo delle forme vi¬ 
venti, ne consegue che il pas¬ 


saggio attraverso la specie 
umana è statisticamente assai 
raro e se si preferisce, assai ix>- 
Reo probabile. Un certo pathos 
' accompagna perciò la condì- : 
" zionc umana. Poiché questa è ' 
. considerata come un bene ' 

, prezioso, siamo invitati a non . 
. dissiparla, perché ha molto più - 

■ peso, ha molta più importanza -R 
per la determinazione della i 

;- sorte ulteriore delTindividuo ì 
‘ un 'esistenza umana, che non 
: : qualsiasi altra forma di rinasci- : 

- ta, fosse pure in una condizio- ' 

• ne paradisiaca, .sotto forme di- 
-vine o semidivine. A questo ; 

proposito diveisc parabole il- 

■ lustrano in certi casi la prò- : 
; spettiva drammatica in cui evi- ■ 

sta la partecipazione alTesi- : 
stenza umana Si dice, per 

■ ■ esempio, che ottenere una ri¬ 

nascita umana è raro come la ' 
probabilità per una tartaruga 
di mare che vive al largo di un 
.. estuano, di emergere, quando , 
. sale fier respirare alla superfi- 
" eie delToceano, proprio in " 
coincidenza di una ghirlanda . 
abbandonata alla fine di un ri- 
. to e che il fiume ha sospinto li- - 

- no al mare. L'immagine della - 
; tartaruga, che per un caso : 
{I quasi miracoloso emeige dal- 

i. l’oceano, per trovarsi intorno R 
la corona di fiorì, simbolizza - 
mi pare - in modo evidente la '' 
rantà della condizione umana, 

■ cosi come è vista nelTIndui- ' 
smo e l'importanza che di con- 
scguenza vi assume. C'è infine. 

.. un ultimo aspetto, connesso a . 

. questa condizione, o meglio.. 
alla dialettica fra l'esistenza ' 

. umana sotto certi riguardi sin¬ 
golare e privilegiata, e il suo in- ^ 
: senmento nella scala delle for- ; 
me viventi L'indù, l'indiano /; 
avverte, io credo, in maniera 
profonda - anche se non sem- : 
pre è capace di esprimerla ;; 
chiaramente - la sua solidarie- 
. tà con il mondo dei viventi, 
L'indù, Tindiano sa e sente?: 
contusamente di avere dietro ” 
di sé un vasto passato, molte- ; 

. plici rinascite di ogni specie, in 
; condizioni a volle prodigiosa- ;» 

mente luminose (come mo- s 
. naica imperatore, eie.) ma S 
' anche .e più.spesso; estrema- £ 
. mente basse, miserabili. Sa di 'i 
: essere stato tartarega. cane, ’ 

j, verme della terra mille e mille < 

V volte, c questo non è privo di ; 
£ conseguenze rispetto al suo 

. ; comportamento quotidiano. 11 .. 
i, famoso tema della non violen- '. 

za. che ha certo altre radici, ri- ; 
.. ceve. io credo, da questo senti- 
mento, una più diretta possibi- R 
lità di applicazione. All'india- 
' . no ripugna profondamente at- ; 

tentare a qualsiasi forma di vita si 
" e perfino infliggere sofferenza r 
■* a viventi anche molto infcnon, j 
' perché sa di essere impastato f 

V con la stessa argilla, sa molto, * 
'• ma molto bene che raJeatorie- “ 
. tà della trasmigruione rende 

del tutto plausibile per lui la : 
prospettiva di una - ncadula, - 
dopo la morte, nelTimmcnsa 
mas.sa anonima dei vivenu più -- 
' umili. Credo che molb astretti 
' del rapporto degli indiare col ‘ 

■ mondo animale e vegetale e 

! con la natura nel suo comples- ■; 

• so SI chiariscono in nlcnmcnio : 
. alla credenza nella trasmigra- ' 

zione. . - I 

f ; , , . " (Traduzione ■> 

' : di Francesco Fanelli) 




sfavorevoli, buone o cattive, ed 
é quindi il carattere essenzial¬ 
mente positivo o negativo, con 
tutti i gradi mtermedi, natural¬ 
mente. di quegli incontri c di 
quelle esperienze mediante le 
- quali entriamo in una esisten¬ 
za futura, che costituisce l’a¬ 
spetto «retribuzione». Ma non 
SI dà prolungamento'degli atti 
nel senso.di una tendenza alla 
, loro - ripetizione meccanica. 
Non è perché abbiamo com¬ 
messo ani di una certa natura, 
che siamo più inclini a ripro¬ 
durli in una esistenza ulteriore, 
. nel qual caso effettivamente la 
determinazione integrale da 
parte del passato.sarebbe la 
regola e se ne potrebbe dedur¬ 
re una forma di fatalismo. No, 
, l'esatta corrispondenza tra Tat- 
. to c le sue conseguenze é al 
tempo stesso una corrispon¬ 
denza tra l'intenzionalità origi- 
nana dell'atto e la qualità dei 
vissuti, delle espenenze che nc 
rappresentano, per usare il 
gergo contemporanco-le «nca- 
dutè», che nc costituiscono le 
conseguenze ulUme. Ma dal 
punto di vista dell'atto stesso e. 
vonrei dire, della decisione, la 
: possibilità di decidere ci é 
sempre aperta in qualsiasi 
punto del tempo. Ciò che non 
possiamo evitare è in realtà di 
subire gli effetti di atti che ab- 


- biamo commesso nelle. csi- . 
stenze passate (benché nor- 
•'. malmente non ne serbiamo al- . 
cun.ncotdo e li subiamo quin-- . 
. di in una condizione di impo- > : 
: lenza) anche se ci si presenta- ; 

. no sotto la parvenza di strani 
. accidenti. Viceversa noi pos- 
. siamo'in ogni istante fare qual- ; ; 
■ cosa per onentare il nostro de- ■ 

- stino a venire in un senso per ; 
noi più favorevole. ; 

. ..v : SI può dire che II priDdpio >. 

; " del kannaD equivale a una . 

fonna di ghisflda tanniaDca- ' 
.-‘te? 

>( Se per giustizia immanente in- 
tendiamo il fatto che ciascuno 
. riceve nell'esistenza, in fatto di 

- buona o di mala sorte (consi- . 
derando le cose nella loro 
massima generalità) in prò- . 
porzione esatta dei meriti o dei -; 
dementi accumulati. Beninte- '/ 
so, tutto ciò presuppone che ci y.. 
sia accordo su una definizione . 

. - univeisalmentc •: accettata di 
.. bene e di male, di giusto c di i: 
R ' ingiusto. Ad ogni modo, nel ;• 
mondo indiano tradizionale 
fc; esiste un largo accordo intorno :i’ 
ji' alla nozione di «dharma». cioè ’S 
di dovere, per esempio doveri : 
di casta, doveri relativi al prò- 
ù prio stato. Ciascuno In linea di. R 
:: principio è tenuto a sapere ciò R, 
: che deve lare per contribuire ./.■ 
.-al mantenimento del dharma, 


cioè dclTordinc buono, dcl- 
l'ordinc giusto universale, c 
ogni deroga in rapporto a que¬ 
sto dovere nenlra nel campo 
dcll'adharma, cioè del non 
dharma. In questo senso dun¬ 
que SI ha una definizione chia- ; 
ra di CIÒ che comporta mento 
o demento. Ne consegue che - 
la coscienza indiana, almeno 

Q uando si tiene vicina alla tra- 
izione. alTortodossia. non ha 
come noi la tentazione di fron¬ 
te. per. esempio, alle sofferen¬ 
ze del giusto, come il Giobbe ; 
dell'Antico Tc-stamento, non 
ha, dico, la tentazione di grida¬ 
re allo scandalo, di appellarsi 
a non so quale Giudizio uni¬ 
versale. a non so quale isuinza 
divina trascendente, ufimchè 
l'ingiustizia flagrante, che re¬ 
gna sulla terra (il ttionfo dei 
malvagi c la solfcrenza dei 
buoni) sia risarcita nell'aldilà. 
In India ò proprio funzione del 
karman nstabilirc continua¬ 
mente qucITcquiTibrio. Soltan¬ 
to bisogna allungete - che, 
benché immanente, - quella 
giustizia é nondimeno spesro 
differita nella sua applicazia 
nc. Non si tratta-affatto di una 
spiroie di ricompensa o di pu¬ 
nizione interiormente avvertita 
da ognuno, subito dopo che 
ha commesso un certo atto o 
pronuncialo una certa parola. 
Una buona piarte di quel pro- 


; cesso si svolse in una sfera di 
espenenza che si sottrae alla 
, nostra osservazione. Dopo tut¬ 
to non abbiamo che una vita, 

- non sappiamo ciò che Tha 
preceduta, non sappiamo ciò 
che venà dopo ed é certo che 

t nei limiti ristretti deU'onzzonte 
''di questa vita, possiamo fin 
troppo facilmente constatare 
, una spropoizione speiro fla- 
; grante tra la condotta di certu¬ 
ni c la loro buona o mala sorte 
. c viceversa. Ma il fatto che ci 
. sia questa credenza diffusa nel 
: karman, in pratica toglie alla 

- lamosa questione del male - 
che è stata cosi a lungo e che é 
ancora oggi pregnante in Occi- 

- dente-che toglie insomma la 
.- sua acuità, il suo aculeo. E ve- 
. IO che essa arriva a porta ma il 
: karman dà in linea di prìiKipio 

una risposta che soddisfa la 
maggior parte dei credenti. 

‘ Anche se forse, nel momento 
in cui spenmentano una soffe- 
lenza estrema o una disawen-. 
’ tura o una catastrofe che si ab¬ 
batte su di loro, in un primo 
Riempo possono anche essere 
R tentati di rivoltarsi, assai presto 
: Tidea-madre, Tidea-quadro 
delta trasmigrazione e del kar- 
man interviene a graduare o 
.' addirittura ad abolire quasi 
completamente la loro rivolta. 
E evidente che una società dal 


- nostro punto di vista cosi inc- 

- gualìtana, come la società in- 

: diana, cioè la società delle ca- . 

- , ste. delle caste ereditarie, dalle 

quali non é possibile uscire nel 
quadro di una singola vita, eb- - 
, bene, quell'ordine sociale che, 

. nei termini della nostra civiUà . 

occidentale é il più inegualità- : 
■' rio che esista, é stato almeno, ' 
■ Tino a data recente, relattva- 
-'mente bene accetto all'lrn- 
: mensa maggioranza degli in-. 
diani. anche di quelli che si 
' trovavano in basso nella scala : 
sociale, perché le misere con- 
. dizioni di vita attuali erano ac- ' 
>. Gettate in funzione di atti assai 
-. gravi commessi nelle loro esi-. 
i stenze antenori. Ma è tanto ve- ' 
ro che, come ho detto, nella ; 
1 ; dottrina del karman non c'éfa- 
. ' talismo, che la posizione so- : 
;,ciale a volte miserabile che oc- ' 
; ' cupavano o che ' occupano : 
non li induce tuttavia a disp^ ' 
rare, perché in qualsiasi condi- 
zione é possibile fare qualcosa 
'- che a lunga scadenza permei- ' 
. terà di migliorare il proprio bi- : 
> lancio karmico e di ottenere in : 

futuro rinascite più favorevoli. R 
i:C .. .n moMi*, la drcoiazloiie ' 
; delle anime, Interesaa aok> 

; ' la spedeamanao ai estende ' 

ahittigUcaaerivivcnttT : 

, Assolutamente no. Anche se 
neparlaperlopiùinrifenmen- 


Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
Filosofiche (collana «Filosofia e attualità») sono disponibili .- - 
telefonando al numero verde 167803000.11 calendario- ■ 
televisivo della trasmissioni dedicate alla filo.soria è il seguente: 
Raitre (ore! 1,25-11.30) >. 

22-3-1993 G. Marotta «L’Europa corruttrice» 

.. 23-3-1993VittonoH0sle«Dairiiitelligenzaanimale...» 

. . 24-3-1993 W.O.Quine«Quidditates» 

25-3-1993M.Riedel«Lanascitadella6losoria> , 
26-3-1993 H.G. Gadamer «Eraclito» - , 

' ■ ■ - Raidue: - 

22-3-1993 Gabriele Giannanton 1 «Socrate» (ore 1,10) 
t - • 23-3-1993 Gennaro Sasso ■ 

«La tolleranza» (ore 1,551 ^ , 

• 24-3-1993 Richard Sennet ■ ■ 

«Autoritarismo e democrazia» (ore 1,10) ' 

25-3-1993 Valerio Verrà 
«Checos'è il nichilismo» (ore 1,15) ' 
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Flores d'Arcais / Lepenies / ' 
Biedenkopf / Diner / Schmid / 

- Marcoaldi / Micfanik / Kotdkowski / 
RulGTolo / Walzer / Brancoli / : 

’ Abbmzzese / Balistreri / Sacks I . 

; Savater / Améry / Fabian / Petrucci / 
Aden Sheikh: / Berlinguer / Garrafa / 
Duniap jr. / Esposito / Dahrendorf 
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Tony Tammaro 
trionfatore' 
della 4* edizione 
di Sanscemo 'j ; 


■■ TORINO TonyTammjro 6 il vincitore della 
quarta edizione di Sansccmo, il festival della 
canzone demenziale appena concluio a Ton¬ 
no. Il cantautore napoletano si e affermato con 
il brano E u'a faale a pere. Al secondo po.slo il 
■ torinese Dedno con Tulio il mondo è paella, al : 

terzo il romano Antonio Covatta con il suo Kala- 
• lililtoblucs,r‘. y ' 




Un miliardario 
russo compra ■ 
per due màiardi 
una telenovela 5 


■1 Sabato pomeriggio Fe¬ 
derico Fellini è venuto a tro- ' . . 

vaici. Si ò presentalo aita re- . 

dazionedeirt/nMasorpre--' 
sa, per ringraziarci dei volu- ■ . '' ' 

' me che gli abbiamo dedica- - 
to (e che voi troverete in 
edicola, assieme al giornale, ■ - ■ ■ 

. giovedì 25). È stala una visi- . ir . ... 
la inaspettata e, conlessia- r - ' . 
molo, emozionante. Fellini . -. 

•ha declinato gentilmente i ' 
tutti gli inviti più o meno ' 

•mondani» che gli erano sta-' " ' ' ^ 
li rivolti in questa vigilia di Oscar. È stato sulle ' - 
sue, come suoi dirsi. Ma per IVnitù ha latto ; 
un'eccezione: ha percorso i pochi metri che 
separano la sua casa di via. Margutta dalla no¬ 
stra sede in vìa dei.Due Macelli, e si ò fatto ac- • 
compagnare in giro perla redazione, a salu- 
tare tulh. «Mi sento un po' come la statua di - 
San Gennaro portata in processione - sche^ ' 
zava -vorrei saper fare qualche miracolo ma ' 
sono un po' arrugginito, mi perdonerete». 

Come detto, il nostro giornale dedicheiA 
giovedì a Fellini un libro curalo da Matilde ^ 
Passa, con disegni inediti di Ettore Scola, un 
saggio di Ugo ^traghi e contnbuti di FVan- 
cesco De Gregori; Sandra Petngnani, Sergio ' 
Rubini, Simona Argentien, Tonino Guerra, Ni- - 
cola Piovani; Milena Vukotic c Tazio Secchia- ' ’ 
roli, il glorioso «Paparazzo». Ma 1 festeggia- ' 
mentì rmdrahno oltre: verranno riproposti i 
film di Fellini In una serie di non-stop in vane 
città. A Roma si va in scena domani, al cine- 
ma Capranica, dalle 9.30 di mattina lino alle > 
22.30 ingressa gratuito, si capisce). I film in - 
programma saranno, nell'ordine, àérenrozio- ' 
Ile del doaorAnronio (episodio di Soccdccfo 



7Cf), Amarcord, La strada. Otto e mezzo, Il ca- 
sanoua, Toby Dammil (episodio di Tre passi ; 
rKl delirio), Satyricon e L'intervista. Con va- 
riazioni minime nei titoli la tas.scgna verrà re- " 
plicata giovedì 2S in ^tte città: Napoli (cine- . 
ma Astra), Bologna (Odeon), Firenze 
(Fiamma Atelier), Milano (Anteo), Reggio 
Emilia (Rosebud), Modena (A.stra) e Padova ' 
(Mignon).. 

intanto, questa sera, i nottambuli fans di 
Fuori orano, il programma di Raitrc, potran- . 
no godersi un piccolo antipasto della settima-. 
na felliniana che va ad incominciare. Verso : 
l'una di notte verrà trasmesso un ntratto tele¬ 
visivo che Sergio Zavoli dedico a Fellini nel 
1964.. Zavoli ncostrulscc la formazione rimi- . 
nese del.icgista parlando con parenti e amici y 
(la madre dice che l'avrebbe preferito awo-. 
calo, «ma nella vita non si può avere tutto»), 
passando poi a Intervistare colleghi, atton e 
cineasti.'Vedrete Sergio Amidei, Alberto Sor- 
di. Anita Ekberg. Marcello Mastroianni,'Sergej' . 
Gerasimov, Georges Simenon, Sandra Milo,-' 
Anouk AimCe, Piero Gherardi, Tullio Pinelli, 
Gianni di Venanzo, Barbara Steele, Claudia . 
Cardinale e, dulcis in fundo, lo stesso Fellini. ,.' 


MOSCA. Un eccentrico benefattore (che 
ha preferito re-stare anonimo) di Arkhangelesk. 
cittadina della Russia .settentrionale, ha sborsa¬ 
to più di due miliardi di lire por «regalare» ai suoi 
concittadini (e probabilmente anche a se stes¬ 
so) le centoscttanla puniate della telenovela 
brasiliana Seflorila, che sarà ora trasmessa da 
un'emittente locale. 


Giovedì in edicola 
con «rUnità» 
un libro su Fellini 
Domattiria a Roma 
(poi in altre città) 
una carrellata i 
di molti suoi film-' 

E stanotte romaggio 
di «Fuori Orario » 
Aspettando TOscar 
tutti celebrano ' 
il maestro riminese 


è 



■NRICOUVRAQH11 


' 'HI Non ècerto II pnmo libro 
; dedicato a . Federico Fellini 
quello che li lettore troverà in-' 
sento giovedì In. questo gio^ 
/naie, accompagnato : nello 
. 'Stesso giorno da una ra^negna 
-inometopidelsuoitlilmiin sette 
t/città IlafianetCa Ronìa'doma- 
. oi) .'Ma'un lato del tutto origi- 

- ; naie sicuramente ce l'ha: si 
.. presenta come .un'appassio- 
'{(nata testimonianza di affetto a 

: plù.'tnani e a più voci, verso 
.uno delimagglori.registl italia¬ 
ni e dei plib grandi autori del 
. cinema '‘ contemporaneo, a 

- tient’annl’dall'uscita-di’Ono e 
'mezzoe allavIgllla’deU’Oscar 

.-allacanfeta.^'j'-'- 
.«Mi sonò''inventato tutto; 

' Un'infanzia,, una personalità, 
deile nostalgie, del sogni, dei 
ricordi, per poterii racconta- 
. re». Più o meno, in questa di¬ 
chiarazione /provocatoria ; e 
forse-escogitata 11 perJU. c'è 
. tutto Fellinr. E se non c'è tutto, 

. ‘.manca .pocot .una vena'boz- 
■ zettistica afBhataf'da solide 
esperienze'gtovanili, un gusto 
' barocco'e i|>ertiofico; una vi- 
' sione.autocentilca del mondo 
;. - cioè un super lo inconteni- 
' bile - un iiìconscio fluido, un 
: temperamento visivo raffina¬ 
to, e certamente altro ancora. 

Si è «inventato» un'infanzia 
e un'adolescenza a Rimini, 
sua città',nataie,. forse nel sen- 


. so che nessuno degli episodi 
V che ha: raccontato nella sua . 
’. «autobiografia» è controllabi¬ 
le. e quindi «vero» nell'acce- 
zione piena della parola. Ma il - 
. suo costante percorso a riuo- 
.'so verso le radfci:'quel «ntcir- 
"horii Hlliàto tUirà'dlst^rizàdéih- 
" potale e spaziale, ‘dalla no¬ 
stalgia e dall'Immaginazione, 

. hanno marchialo indelebil- 
'' mente tutto il suo cinema. Af- 
fabulatore di rango,.Fellini ha 
lasciato che tra sè e il mondo 
. circostante si allargasse, per 
- cosi dire, la barriera, di una 
quotidianità mitologica *. fin 
dalle sue prime espenenze 
con la macchina cinema. Una 
. . mitologia personale - benin¬ 
teso - individuale, privala, 
percorsa dalle ossessioni del 
. propno io e dai fantasmi della 
memoria e del tempo. 

. Dalla «fuga» giovanile daRi- 
. I mini (dove è.nato.nel 1920) 

■ verso Rrenze (dove concorre 
, a rifare un trucco-autoctono a 
' Flash Gordon) e poiversoRo- 
‘ ma (alla redazione del-Afar- 
' c'AureHo) , il suo awicina- 
, triento al, cinema è piuttosto 
: ' rapido. Mette le mani nelle 
: ' sceneggiature di alcuni lllmet- 
ti leggeri, scrive il soggetto di 
', Campo de' fiori, dì Chi Tha vi- 
'» sto?, di Quarta pagina. In .se- 
guito anlva l'esperienza con 
“ Rossellini. Partecipa tila sce¬ 


neggiatura di un cortornetrag 
' gio dedicato a un prete antifa 
scista (che poi diventerà Ro¬ 
ma atta aperta), e successiva¬ 
mente alla stesura del sogget- 
' to, alla sceneggiatura, e alle ri- 
' prese vere e proprie, di-Arlsd 
: L'in^ontro.conllosseitvu.èide^ 
cis(w!'IÌ ’gìòvao^Ffeaeilcd^lo'i 
consideKl'iy suMÌHlnM»kb' 
: ariche-seil suocinéma slrlve- 
lerà ben presto qualcosa di 
' molto lontano dalllunivcrso 
rosselliniano e ancor più da 
quello neorealista. 

. Nei 1950 Luci del vaneió 
' (suo pnmo. lungometraggio, 

' firmato, però, in collaborazio¬ 
ne con Alberto iattuada)' di 
venta subito uno sttavolgl 
mento dell'idea originana 
(un'inchiesta sulle ragazze 
del concorso di miss Italia) e 
al tempo stesso un'incursione 
' nel mondo delle compagnie 
d'avanspettacolo, .un mondo 
.' di guitti.'di saltimbanchiifididi 
sperati' alla deriva.'/;.teneia 
ménte e amaramente''sétac 
: ciato attraversojl filtro, dèi so 
: gni adolescenziali. Si >dèfini 
'. scono immediatamente àlcu: 

- ni luoghi topici del cinema fel 
, liniano: il circo, il mondo del 
; varietà, e soprattutto'la . me- 

morìa trasfigurata dal distacco 

- e dalla lontananza. E in più il 
' rito della festa, quelle .feste 
..' che finiscono In un mattino li 

; vido e che ricortono nei Vite! 
fon/, nella Dolce vita, in Otto e 






Oggi a Napoli, aila Gallerìa Toledo, Enzo Moscato 
presenta un libro e un nuovo lavoro teatrale. En- 
trambi.hanno lo stesso lunghissimo titolo, om^gio 
a Jacques Lacan, figlio ribelle della psicoanaiisi, e al 
teatro italiano contemporaneo, anzi alla ricerca 
drammaturgica. «Nello spettacolo - dice Moscato - 
sarò uno studioso che cerca di fondere gli elementi 
sacri e quelli ludici del fare teatro». 


. MONICA UIONQO 


'Mi Jacques Lacan è. arrivato 
a Napoli. Il moftred penser pia 
indisciplinato della psicoanall- 
si è o^tto di uri raffinato e / 
scanzonato omaggio teatrale . 
che Enzo Moscato gli rende a ; 
partire da oggi fino al 4 aprile : 
alla Galleria Toledo. La rifics- . 

' sione elaborata dal dramma- '■ ] 
ituigo. attore, regista napoleta- ; 
no non si è fermata al palco- ' 
scenico, ma è diventata un li-/, 
bro che verrà presentato an- 
‘ ch'esso oggL sempre, nel nuo- ’ 
vo . teatro arrampicato sui. 
Quartieri spagnoli. Spettacolo' - 
e libro hanno lo stesso titolo; 

. La psychose paranofaque par- '■ 
mi les artistes, ovvero: Ritorno ^ 
a Cartesiana per un controllo - 
dinico-metodologico e prepa -. 
razione al karma di Madmnc ! ' 


.Recherche In realtà llelabora- 
/ zione per le scene è nata da un i 
monologo di Moscato pubbli- ‘ 
• cato sul Fatali^ ,'92 che'si 
' chiama Signora ricerca e sua ; 
; sorella sperimentazione (e che : 
. costituisce la parte centrale del . 
. nuovo libro). «I realizzatori del ^ 
: Patologo - racconta, l’autore - . 
; mi avevano mandato un que-, 
' stionario in cui si chiedevano ; 
' notizie sullo stato di salute del- ' 
'/ la ricerca drammaturgica nel 
: nostro paese. A me non:anda- 
' va di rispondere in maniera 
.. schematica, e allorane è venu- : 
lo fuori un monologo»,, - - : 

Il titolo del lavoro paò spa- 
ventare; cosa ovramio In co- 
' mnneLacanelarlramniatiir- 
. glanoatranalElarlcercadl ' 
". Moscato? .' 


Mi considero un guitto, uno 
che parte dalle esperienze per¬ 
sonali per descrivere il mondo 
che lo circonda. In Lacan si di- 
’ slinguono un aspetto linguisti-. 
co, innovativo c rivoluzionario, - 
ed uno psicoanalltico, quello 
della pratica quotidiana che il 
fondatore deir«EcOle freudien- 
ne» aveva con i suoi pazienU. 
Da anni mi occupo di questi 
mondi e li cito spesso, più o 
meno apertamente, nei miei 
lavori teatrali. In generale mi 
piace lavorare con le citazioni. 
Anche il'mio napoletano è co¬ 
struito con cura, farcito è poi 
distorto dalle «calate» nel gre¬ 
co, nel latino e anche nel sar¬ 
do, In quésti Appunti il discor¬ 
so fatto finora è particolarmen¬ 
te evidente: sono partito, per 
. poi «distoreere», da una saggio 
clinico famoso di Lacan, che 
fu la sua tesi di laurea. — - 

. Tutto dò cmUtolace la boM 
' ' teorica del ano lavoro. Ma 
' ì 'coaa aaccederà sulla scena? . 
La trama è scarsa. Io, Carthe- 
SÌU.S, sedicente professore, mi 
diletto a disquisire tra una 
grande lavagna e un gabinetto 
alchemico. Le lezioni che ten¬ 
go sono di teoria semiotica e 
vertono su un oggetto •clinico» 


che si chiama' Cartesiana: è 
l'emblema del mondo del tea¬ 
tro, o meglio del mio modo di 
vivere il teatro. II gioco è spc- 
’ culate perchè lo c il mio ogget¬ 
to abbiamo lo .stesso nome. Da 
qui muove anche un'altra «ca¬ 
via scenica»: Madame la Re¬ 
cherche, fantomatica e irrepe- 
: ribilc signora sul cui stato di sa-. 
Iute si interrogano tutti. E la si- 
' gnora Ricerca di cui ho scritto 
nel Patologo. Il corso attuale 
! della nostra drammaturgia. 

■: Con lei Carthesius gioca ap- 
-' punto a sperimentare, dopo 
' aver disquisito di teoria iingui- 
stica. Ftoprio come faceva La¬ 
can nella pratica analitica. In 
( scena con me ci sarà mio ni-, 

. potè Francesco, che ha sette 
' anni e a cui ho dato la parte di 
/ Amletino, un mio ironico alter 
' ego. aiuto fondamentale e 
simbolo della riscoperta di fre¬ 
schezza e ingenuità. Da dietro 
una gabbia ogni tanto appari¬ 
ranno delle ombre, voci ma¬ 
scherate che escono dal pro- 
’i fondo di una caverna. ' 

Anche queste slmboU.'.' T.! 
Naturalmente. L'antro che io 
' ho immaginato è come la ca¬ 
verna di Platone in cui risiede il 


'materiale inconscio, quello 
bruto che si oppone al codice 
'' di segni accettati, che Carthe- 
sius espone sulla sua lavagna. 

' Rappresenta tutto quello che il 
-. ricercatore censura, sopraltut- 
-, to se è napoletano. Ariche io 
/' ho avuto un senso di colpa 
; atavico prima di usare il dialet¬ 
to che mi appartiene. Ormai il 
'/ solo parlare una lingua medi-, 
lerannea dà quasi fastidio, per- 
f : chè legato a vecchie immagini 
- retoriche. Infine, i..simboli al- 
' , chemici presenti inscena sono 
la rappresentazione della fu- 
sione klealc, quella tra sacro e 
! . profano, una delle occasioni 
perdute della nostra ricerca 
; drammaturgica. Al propmito, 
non bisogna dimenticare che 
/' Lacan ha compiuto lutti i suoi 
'..sforzi per strappare la parola 
: ' alla' trappola della reificazio- 
' no. cioè alTecccsso del .suo sl- 
t gnificato. ; "ìT .: 

/ Sarà, sembra di capite, un 
' esercizio di stile, anzi di sU- 
B. :;; ’ ":/; 

. . Sarà un'esercitazione, un bi- 
siicelo tra diverse dimensioni. 

. Spero che il mio messaggio ar¬ 
rivi al pubblico, anche se la 
:. gente è abituata ad aspettarsi 


Federico Fellini In visita - 
alla redazione 
de «l'Unità» . ■ , , . 
Inalto. 

Il disegno di Ettore Scola i. 
cheappamà . 
sulla copertina ' ■ • .‘' 
del libro in edicola giovedì -. 
e il regista 

sul'setUdi «Casanova»* 


mezzo, e in altri film, / Vitello¬ 
ni. girato nel 1953, proietta 
Fellini nelle sfere alte del-pia- 
neta cinema. Un anno pnma... 
aveva diretto Lo sceicco bian- ■ 
co, amara esplorazione di un ' 
altro mondo di sogni traditi, 
quello dei fotoromanzi, altra . 
sfera rituaie di certa sub-cultu- 
ra popolare. Ma con / Vitelloni 
l'autore libera per la pnma 
volta senza confini il flusso : 
luccicante della propna co- ,■ 
• scienza c delle propne emo- * 
zioni. Il film è girato a Ostia, 

' ma è di Rimini che si tratta. ' ‘ 
La'lontananza', la nostalgia 
sottile, il distacco, Todio-amo- >'■ 
■ re verso il. passato e verso le «1 
; proprie radici. La rappresen- - 
tazionevìsionariadiunamito- f 
’ logia soggettiva, trasfigurata e ; 
: liberatoria, ormai completa-.1 
mente dispiegata in flusso - 
creativo. Quei giovani picco¬ 
lo-borghesi, sfaccendati -' e 
senza arte né parte, dediti ad. 


Enzo Moscato debutta stasera a Napoli con il suo nuovo spettacolo, un omaggio a Lacan 
«Sarò uno studioso che cerca di fondere gli elementi sacri e ludici della drammaturgia» ■■ 

«D teatro? Un gioco carteaano» 




lina sorta di bassa goliardia di 
provinoa. Le strade deserte, il 
mare invernale, gngiastro e tn- 
ste, I bar-biliardo. E-quasi un 
simbolo - anche qui la festa, il 
veglione di Camene, che la¬ 
scia chiazze d'angoscia nel 
mattino freddo. E infine Fellini 
.stesso, rappresentato da Mo- 
raldo. l'unico che ha il corag¬ 
gio di prendreie un treno e 
andarevia. • • ■ 

Moraldo, quasi un olter-ego 
delTautore, diventerà il Mar¬ 
cello di La dolce vita, il Guido 
di Otto e mezzo e tanti altri 
personaggi auto-riflettenti dei 
; suoi Film. Una traccia autobio¬ 
grafica, ma più ancora una 
spirale profonda che lega in¬ 
sieme il suo universo e diven- 
. la il n'jcleo, il perno vitale del 
suo cinema. Sotto maschere 
diverse questo legame tiene 
insieme Giulietta degli spiriti 
con Roma, Casanovacon Cin¬ 
ger e Fred. E la nave no con la 



- solare nvisitazione biografico- ‘ 

: immaginano di Amarcord, e . 
'. con tutti gli aitn. Quasi tutti gli : 

aitn. Perché con La voce della 
^ Luna, l'ultimo graliionte tocco 
'' con il quale è nuscilo (e chi - 
aitn?) a mettere msieme due 
’ stralunati buffoni come Ro¬ 
berto Benigni e Paolo Villag- 
gio, li mito ha funzionato alla - 
, rovescia. Questa volta la sua « 
. Romagna, la sua Rimira lo 
hanno tradito. Quel paese so- : 
guato, fantasticato, luogo di i 
.' una mitologia tanto privata .' 
quanto ormai universalmente J 
celebre, si è rivelato uno spa- 
zio di sofferenza e di amarez- 
/ za, anziché una zona della 
memoria e dell'immaginazio- . 
.' ne. Niente più ragazzate inge- 
v. nue alla ricerca del divo dei ■ 
N' fotoromanzi, niente più guitti ' 
fiaccati dalia sconfitta, niente = 
. più vitelloni schiacciati dall'a- 
'. sfissia della provincia, né «vi- : 
' veur» travolti dalla noia e dal 


crepuscolo, niente più Sara- 
ghine, né spiagge deserte di 
una Romagna scomparsa nel 
tempo. Niente più circo, per¬ 
ché li circo è stato ingoiato, 
deglutito, fagocitato da una . 
enorme arena di clown traco-. 
tanb e incanagliti che domi¬ 
nano il pianeta. 

Insomma, l'ultimo Fellini 
sembra sconvolto, indignato 
dell'universo incarognito che 
dilaga in quest'ultimo scorcio 
di secolo, di quest'Italia cial¬ 
trona e bottegaia, volgare e re¬ 
gressiva 1 che ' travolge ogni 
slancio creativo. Segno che 
dietro il contineiue interiore 
.felliniano ha sempre premuto 
il mondo. Perché in fondo è 
questa la grandezza di Fellini; 
l'aver esibito con stile inimita¬ 
bile i propri sogni, i propri ri¬ 
cordi. I desiden, le frustrazio¬ 
ni, le pulsioni e i flussi del pio¬ 
ppo inconscio. E averli resi 
universali, cioè, appunto, pa¬ 
trimonio del mondo. 



Enzo Moscata 
debutta ' 
stasera ' 
a Napoli 
con uno 
spettacolo 
dedicato - 
a Lacan 


sempre un finale, una morale, 

/ ; un suntino di quello che vede. 
;^Io invece non ho morali da 
; proporre, sono partito voluta-, 
mente da un presupposto so- * 
. rio per arrivare a un nulla di ' 
: f fattoi L'uomo, ha detto Lacan,. 

è una passione inutile. Bisogna ' 
/■avere il coraggio di scherzare' 
.. sul niente c la lezione del mac- 
; stro francese potrebbe servire : 
'i; a chi fa teatro per spiegare che 
, ; questo mestiere non si può fa-. 
rcsonzaunaspintaludica. 


Enzo Moscato artista poli- 
. morfo. Dopo .l'ultimo successo 
' teatrale con Rasoi ha fatto il 
' suo ingrcs.<iO anche nel cine- 
. ma. Una pìccola parte in Morte 
■ di un matematico napoletano 
di Mario Martonc c poi il ruolo 
di un prete in Ubera, l'opera 
’ prima di Pappi Corsicato. moi- 
lo apprezzata a Berlino. Chi ri- 
" corda la maschera struggente 
[ di Enzo Moscato che, vestito di 
' canottiera e mutande, cantava 
commuovendo sulla .scena 


spoglia di Rasoi, potrà com¬ 
prendere . l’applauso ' che è 
scattalo quando nel corso del 
festival tedesco è stalo proiet¬ 
tato Ubera: luì cantava Angeli- 
negn. Adesso Mario Martonc 
' ha pronta una trasposizione ci- 
: ncmatografica di Rasoi, che 
Moscato non ha ancora visto: 

. «Sono sicuro che il prodotto 
. sarà bellissimo. Mario è molto 
: bravo con le Immagini c ha gi- 
•; rato con molto amore». ■- •/ - 

Moscaio. Martonc, Corsica- 


to. Tutti napiolctani, tutti amici 
da sempre, abilissimi nel lavo¬ 
rare insieme a tanu altri. «Qui a 
Napoli - dice Moscato/Car^c- 
sius senza retorica - c'è una n- 
’ nascenza culturale non ancora 
riconosciuta, difficile da vede- 
:■ re. Per accorgersene ci vuole 
' l'occhio di chi, come me. è 
■/emigrante in patria, cioè iper- : 
critico, pronto ad accettare i ri¬ 
schi di una città come questa e 
pronto a raccoglierne la gran¬ 
de carica emotiva*. . . .4., 
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Ludo Caudino sta'girando a Roma la'sua opera seconda 
con Elenà Sofìa Ricci nel ruolo di una donna fragile 
ma «pericolosissima». Nel cast anche Uwe Ochsenknecht 
protagonista del film candidato all'Oscar «Schtonk» 

Tutti # uomini di Clara 


Da questa notte ' A lezione di musica con Leo- 

suRaidue 

a 1 • .ae ' ' a Stanotte su Raidue alia 

lezioni di mUSiCd ^ O.IO. si tratta di 14 puntate 
firmate Bemstein ' : una senedl incontri 

’ nvolti ai giovani che il gran- 
■ de direttore stutunitense ten¬ 
ne,'tra'la fine degli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta, alla Camegie Hall e poi al Lincoln Center 
di New York. Le lezioni, oltre ad illustrare te analisi critiche di 
Bemstein sulia stona della musica, costituiscono un approc- 
' ciò all'opera di grandi compositon: da Haydn a Mozart, da 
Beethoven a Debus^. 

Uno speciale stasera su Raiuno 

Jona e gli orrori 
del nazismo 


Si gira a Roma in queste settimane Uomini stanchi, 
secondo fìlm di Lucio Caudino. Net cast Elena Sofia 
Ricci, il tedesco Uwe Ochsenknecht e Agnese Nano. 
È la storia di una donna inquieta e fragile che, nella 
ricerca di una sua fantasticata autonomia, travolge 
r^uilibrio degli uomini che incontra. <È una fiaba - 
dice Caudino - che racconta i frammenti di una 
donna messi insieme da tanti uomini». ' i 


• lUONOfU MARTIUJ 


■■ROMA Gli orron della de¬ 
portazione degli ebrei in un 
racconto proposto da Raiuno, 
stasera, alle 22.30. S'intotola 
Stona di Jona tà è.un pro¬ 
gramma firmato da Gianna 
Betlavia e Aurelio. Castelfran-. 
chi tn.cul si racconta la vitadv 
Jona pbersl^r.un fisico .rtu^, 
cleare ebreo, autore del libro 
Annidi infanzia, da cui Rober¬ 
to Faenza.ha tratto un film 
(Jona che oisse nella baiala) 
di prossima, uscita in Italia. 
Nel testo, Obersky descrive la 
sua difficile odissea di bambi¬ 
no ebreo deportato nei campi 
di concentramento nazisti In- 


■ sieme alla sua famiglia. E nel 
. programma, attraverso una 
' lunga intervista, ci racconta la 
sua .' drammatica .vicenda, 
quella dei suoigeniton, i ricor- ' 
di di quei tragici giorni nel 
..campo di sterminio di Beiger 
Belsen, dov;émorto il padre.. 
‘Ma anche della'liberazione e 
della ftuniglia che loha accol- 
' to e guarito dalle sue paure. 
Oltre alleJmmagini relative al 
periodo nazista e ai campi di 
• concentramento, la trasmls- 
'. sione presenterà. In antepri¬ 
ma alcune sequenze del film 
'‘dlFaenza. '■ • 


■■ROMA Un pezzetto dl.gar-. 
za sul naso, perché i pesanti. 
occhiali da vista non le lascino 
il segno, quando .se li dovrà to¬ 
gliere per le riprese. Capelli ne- 
n ed una frangetta maliziosa, 
alla Valentina. Indosso, un 
lungo ed attillato impermeabi-. 
le di pelle. Sarebbe proprio m 
riconoscibile Elena tefia Ricci, 
se non fosse per la. parlata fio¬ 
rentina, vivace, fresca e spirito¬ 
sa. In un appartamento di Tra¬ 
stevere, con le finestre che . 
danno sulla grande piazza di ' 
san Francesco d’Assisi, si gira 
Vommi stanchi, titolo provvlso- 
no del secondo film di Lucio 
Gaudino. Durante la pausa,. 
fattrice si muove inquieta per 
il set. Siamo alla seconda delle 
quattro (nsicatissime) setti¬ 
mane di npresc. La vicenda . 
ruota intorno a tre personaggi: 
lui, lei e l'altro. I due parmer 
maschili sono Luca Zingaretti, 
(il manto) e Uwe Ochsenkne- ' 
chi (lo scrittore), fattore tede-. 
SCO conosciuto in Italia per . 
aver - interprebito Uomini di 
Doris Dorrie. Due uomini ed 
una donnA Ne consegue, co- ' 


m'è OVVIO, che sia lei, Clara, la 
forza motrice della stona. •Il 
mio personaggio? Per descn- 
verlo dico sempre che è una in ■ 
cerca della sua personalità e 
che, pur di non trovarla, é di¬ 
sposta a fare qualsiasi, cosa - 
spiega con quel tono scherzo- . 
so, che non l'abbandona mai. ' 
Elena Sofia Ricci -. Clara é un 
tipo che fa tante cose: canta, 
dipinge, seme... ed ogni volta 
che'Cambia, si cala completa¬ 
mente nel personaggio e fini- - 
sce percrederci. Ora, conciata 
cosi, faccio la scrittrice».. 

' E lei, fattrice, che ne pensa 
di una donna come questa? 
•La sento mollo vicina - n- 
sponde - perché sono in una 
' fase della vita in cui finalmente 
non ho più certezze. Non ne 
posso più di quelle tutte giuste 
e perbene. Basta con le donne 
troppo sicure, o in camera, o 
tutto sesso, o con quelle con¬ 
vinte di aver capito ogni cosa 
degli alm. Clara é una donna 
arruffata. È fragile e imprevedi-. 
bile, dice e pensa una cosa e ' 
ne fa subito un'altra. Un giorno . 
Incontra un uomo e il giorno 



Foto di gruppo dei cast di «Uomini stanchi». 


' dopo lo sposa, portandosi die¬ 
tro tutti 1 SUOI problemi, com¬ 
preso l'amante», 
i E l'amante è Uwe Ochsck- 
. necht, biondo, ana selvaggia . 
(è anche una rock star abba¬ 
stanza affermata in Germa¬ 
nia). sguardo chiaro, quasi tra¬ 
sparente. Trova che il suo per¬ 
sonaggio sta molto insolito. 
•Ne sono nmasto affascinato - 
spiega - mi é sembrata strana 


anche la situazione a tre che si . 
viene a creare. Lo scnttore ha : 
con Clara un rapporto appias- 
sionato, non possono fare a 
meno l'uno dell'alira, e nello. 
stesso tempo diventa amico 
del manto». E continua spie¬ 
gando che prefensce lavorare 
’ m Italia, in un film a basso co¬ 
sto come questo, piuttosto che 
a Hollywood (dove contano . 
più i soldi della qualità). E sot¬ 


tolinea quanto poco gliene im¬ 
porti dell'Oscar, a cui è candì- ■ 
dato Schtonk il film di Helmut 
Dietl, di cui é il protagonista. . ■ 

Ma tornando a Uomini stan¬ 
chi, tmche la figura del marito 
ha una sua originalità. Zinga- ■ ' 
retti si è presentato all'incontro ' 
con i giornalisti con il volto an¬ 
cora completamente sfregiato ’ 
da lunghe ferite sanguinanti. ' 
Chi lo ha conciato cosi? «Un'e- 
splosione del gas, che Clara si ’ 
è dimenticata di chiudere do- f 
po aver rinunciato a suicidar- . 

SI.Una battuta che dice tutto 

sul molo di Raffaele, un profes- 
sionista mite e comprensivo, 
alle prese con una - moglie i' 
troppo inquieta. •Lui cerca di »;> 
capirla, ma non ci riesce. Di- -X; 
venta anche amico dello scrit- 
tore, che lo aiutarà a compren- 
derla meglio. Ma poi arriva An- f. 
na (interpretata da Agnese : 
Nano),é la vicenda si compli¬ 
ca ulteriormente...». 

Lucio Gaudino, il regista, 
perora, parla poco. Ma non ri- k 
nuncia a dare «la chiave di let- ' 
ttira» del film: •£ la storia di una 1 
donna raccontata da più uo- ; 
mini: gli attori, il r^ista, e gli , 
sceneggiatori. Il film sono i 'i 
frammenti della sua vita che i. 
loro tentano di mettere insie- 
me. Anche se poi ho sentito ’ 
molte voci non maschili, come r 
quella di Valeria Moretti, che ' 
assieme a Ivan Orano e me ha ;. 
scntto la sceneggiatura». In- i 
somma, una commedia? Un ' i 
film drammatico? Un film co- ' 

■ mieo? Che cosa sarà Uomini ? 
stanchi! Niente di tutto ciò. •£ ■ 
una fiaba», conclude serafico 

Gaudino. , 

, '^•. 1 . 
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GUIDA 
RADIO & TV 


TtìZ DOSSIER (Raidue, !3.30). Mariella Milani e Mi- 
chela Sansoni si occupano di pensioni. È possibile vi- : 
vere con 557.000 lire al mese? Quali sono i servizi a di- 
spiosizione degli anziani? Un viaggio tragico nel mon- ' 
do dei disagi di chi non è più giovane. 

BELLTTALIA (Raitre, 50). Federico Zeri lancia un 
appello per la protezione e il recupero di quattro sta- 
' , tue abbandonate alfintemo di Villa Borghese a Ro- ■ 

' mA In scaletta anche Vittorio Emiliani che parlerà dei , 
musei •minori» che meriterebbero di essere inseriti in • 
un itinerario artistìco e storico. . 

TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE (Raidue, 17.20). ' 

. il peso politico di Hillaiy Clinton alla casa Bianca fa , 
: discutere sempre di più. anche da noi, sulla possibili- ‘ 

• .. tà concreta di vedere governi gestiti da donne. In stu- f 

‘ dio un dibattito con Adele Cambila del Giorno e Si- : 
monetta Sotgiu della Commissione piarità delle lìfor- ' 
' me elettorali per il riequilibrìo della rappresentanza. ~ 

ITALIA: ISTRUaONI PER L’USO (Raiuno. 18.10).’ 

Ancora [tensioni: questa'volta si trattadclle difficoltà a ' 
■ , riscuotere il denaro agli sportelli postali. In studio con 
Emanuela Falcetti Roberto Urbani, direttore delle re- 
: : ; lazioni esterne all'Inps, e Alberto Ferrari, direttore dei • 
servizi Banco Posta al ministero delle Poste e Teleco- 
■ municazioni. \ „ 

' MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Tema di stasera: i sus¬ 
sidi di in'validità per i portatori di handicap tra scanda¬ 
li. riforme ed esclusione dal mondo del lavoro. Sul 
' palco di Lemer i rappresentanti delle diverse associa- 
zioni di Invalidi e handicappati e funzionari del mini- : 

: stero della Sanità e di quello del Lavoro, r.—.. -v 

MAURIZIO COSTANZO SHOW SPECIALE (Ccmaie 5. 

. 23). Secondo appuntamento sul tema della crisi eco- j 
nomica e deU'imprenditoria italiaiiA Tornano ospiti 
: di Costanzo, tra gli altri, Ottaviano Del Tuico della ì 
' CgiI, Aldo Fumagalli, presidente dei giovani induMriali : 
. " e Alessandro Cocirio, presidente della Confapi. - x ' . - ' 
DIRITTO DI REPUCA (Raitre, 23.40). Milly D'Abbrac- 
', ciò lari ascoltare ai telespettatori alcuni brani delle - 
. : / sue telefonate a luci rosse, prima di d'ifendere il suo ' 
. ' lavoro. Toccherà poi a Fianco RocchettA deputato le- : 
' ghista criticato per aver proposto di eliminare i-terroni - 
. dal corpo degli alpini; infine Dino Sanzò spiegherà 

• -, perché è stato accusato di aver trasformato il Radio- ■ 
, corriere tv, di cui è direttore, in un settimanale d'assal-._ 

' lo, * , .'ijjJ.;: i !r 

. (Toni De Pascale) 


ajto MUSmuSTAWA Ataialiu 



«,2B tA PAmaLU-MMtMMS. Tel»- 

' '•flint''"''-’ .uivitiM "iJ '■■'1 

-‘’‘é.M'iAFAIÌflQLU »Mn>FOIID: Te- 

lefUm . . 

7jto ummmom. Tewiim 
^ a.10 QVIIfUL HOSPITAL. Telqno- 

vela _ 

MO TOAMATnWA _ 

mn UNA UQNATAIttA VA- 
HAML Telenovela 


10.00 LA STOMA M AMANDA. Tele> 
novela 


1130 dUnn» Telenovela 


1S30 TOA-POMSmOOK) 


1438 SOfTIIIU. Teleromanzo 


183B OBSCIA. Telenovela 


1838 ANCHI I MCCHI PIANQONa 

Telefilm 

1730 mLLSLL’ALTWft Show 

1730 T04 __ 

1738 NATURAUmm MUA. Ru- 

bhea 

1738 CIIUVAMO TANTO AfiUTL 

Show ■/ », . .•■ 

18.18 LASHMORAINHOSA. Teleno¬ 
vela 


1830 TQ4 


MIOAIIA. Telenovele 


NOSOUrrOCOAST. Film con R 
Ford. Regia di P. Weir 


T04 


U DOLCI SIQNOftl. Film con 
U. Andreas, V. Usi 


L’ONOSCOPO 


COMI SI DtSTMIQOl LA NB* 
- PUTAZIONIML nO ORAMI» 
AOBrnsnmTa Finn con j. 
P. Beimondo 


ftM.; ».r V 




030 TOPSnmT. Telefilm 


RAOtOGIORNAU. GR1: 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 830; 
730; 830; 930; 1130; 1230; 13.30; 
1530; 1630; 1730; 1830; 1930; 
2230. GR3: 635; 835; 11.45; 13.45; 
1535:1835:2035:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56, 
.7.66, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
16.56, 20.57. 22.57. 9 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gii altri; 12.06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aperto a Radlouno; 1930 
Audiobox; 2030 Piccolo Concerto; 
2338 Notturno italiano. 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 2^27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 il nocciolo 
della questione; 1538 Pomeriggio In¬ 
sieme; 1935 Questa o quella; 23.26 
Notturno italiano. » 

RADtOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 730 Prima pagina: 
9.06 Concerto del mattino; 12.30 II 
club deiropera; 14.05 Novità In com¬ 
pact: 1630 Palomar; 2230 Alza il vo¬ 
lume; 23.15 Giornale Radio 3. 
RADIOVEROERAK Musica, notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 . 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.1B LARISAIA ■ ■ . ... 

' Ragia III Ra0a*No M»1arazzo,con Elsa Martlr>»ni,'Fol-'' 

co Lutti, MidialAuctalr. natta (1956). lOOmlmiU:. 

«Riso amaro» aveva latto scuola e Marvazzo ripropo¬ 
ne la stessa ambientazione per un intricato dramma 
. . di amori e agnizioni. Pietro riconosce tra le mondine 
.' assunte per la raccolta nelle sue risale la figlia natu¬ 
rale Elena, ma non osa rivelarle la verità a le sue att- 
tenzlonl paterne sono mal interpretate dalla ragazza. 

■ RAIUNO . . ... . 


14.00 LARUOTADISCORTADELLASIGNORABLOSSOM ’ 
... Ragia di Joapeh McOralii, con Shirlay MacLalna, Rl- 
chard Allanborough, James Bootti. Uaa/Oran Brels- 
gna(1968).92mliiull. 

. Curiosa commedia sul vecchio tema dei triangolo. La 
' , signora Blossom (Shirlay MacLalne) interrompe la 
routine di un noioso matrimonio in compagnia di un 
. - ospite, il marito la lascia libera di divartirsi, ma poi 
improvvisamente riappare. • -v. ...i.i . 

y ■ ■ TEUEMOMTECAHLO .L'-’: 


20.30 SUPERFANTOZZI ' l'-.'..::':-.".. !-.• - 

Regia di Neri Paranti, con Paolo Villaggio. Uù.Bosl- 
: - alo, Gigi Radar. Malia (1986). 94 minuti. 

. u- '; AddiritturalsstorladeirumanltA,daAdamoedEva(l- 
, no a un luturo tantascientUico a Ipertecnologico, vista 

, dal punto di vista del ragionlor Fantozzl, che si reicar- 
na In decine di personaggi senza mal essere abban- 

. ' donato dalla sua sfiga nera. .. . . ' - . , 

'■ '' "' ITALIA1 '-i; 'h ' ' ■ 


20,30 LA CIECA DI SORRENTO 

;, Ragia di Giacomo Gsntllomo, con Antonella Lualdl, 

. 

- Un fattaccio di cronaca nera nell'Italia dei Borboni. 
L'antefatto: la marchesa di Rionero viene assassinata 
e Andrea Pisani, medico e patriota, àgiustlziato per II 
, ' crimine. Venti anni dopo il verocolpevole sta perspo- 
, ' sare Beatrice, erede della marchesa e cieca. Se non 
. chearrivallfigliodeldottorearimettereapostoleco- 


20,30 TANG08CASH *>rì- 

. .. Regia di Andrej Konetwlovakl], con Sttveslar Siatto- 

MW, Kurt Russell, Jack Palanca. Usa (19B9). 105 mlmiH. 

. Emigrato dall'Urss, Konchalovskij si diverte come un 
matto (chissà se anche voi vi divertirete altrettanto) a 
travestire Sllvester Stallone da poliziotto inamidato e 
., ' / perbene mettendolo in coppia con un suo doppio ca¬ 
pellone e un po' sbandato (Kurt Russell): perseguitati 
da un criminale tanto potente da farli mettere In car¬ 
cere per Impedirgli di indagare, i due non si fermano 
, unattimo.Trasparatorie,fugheetravestlmentt. -'. S 
,i', .''-..RAIUNO . w r ‘ 


22.30 MOSQUrrOCOAST - . . 

Regia di Peler Welr, con Harrison Ford, Heien Mlrren, 
' RIver Phoenix. Usa (1985). 114 mlnuU. ■ 

■ Favola ecologista a un po’ strampalata dell'australia¬ 
no Woir, tra Hollywood e II titanismo alla Werner Har- 
zog. Harrison Ford à un americano soffocato dal disa¬ 
gio della civiltà che decide di trasferirsi con tutta la fa¬ 
miglia In Guatemala per ricominciare da zero. Ovvio 
A : che la sua utopia sia destinata a naufragare. 

RETEQUATTRO - 


Regia di Barn Shepard, con Jessica Lange, Charlas 
Ourning, Tesa Harpar. Usa (1999). 105 minuti. 

Esordio nella regia cinematografica per il dramma¬ 
turgo Sam Shepard con un film sulla riscoperta delle 
radici. Protagonista à Jessica Lange, una newyorche¬ 
se m visita al padre, che vive nel nord selvaggio degli 
Stati Uniti. '■ -r.J- - ■: 

TELEMONTECARLO. 


LE DOLCI SIGNORE - 

Regia di Luigi Zampa, con Claudino Augar, VIrna Usi, 
Ursula Andreas, Mariaa Mail. Italia (1967). 105 minutt. 
Fantasie sessuali di quattro signore borghesi secon¬ 
do Luigi Zampa. Una specie di documento degli anni. 
in CUI anche in Italia si comincia a parlare di liberazio¬ 
ne del costumi, magari con un po' di curiosità morbo¬ 
sa. ■ -- ----- ■ ; -..i-,.. . ; 

.RETEQUATTRO 
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Margaiettie von Trotta sul set de «Il lungo silenzio» 


Pyimefilm. «mungo silenzio» 


V; -'..r-: /. ' ^ALBIRTO ClUnPI ..■,, '^ , , ,■ . ; |' 

niiauioaileiizio • • - ‘ me, trovano finalmente il co- 

' Retd^argarelhe von Trotta. - f®88)° di alzare la wce, di farsi 
: Sceneggiatura: Felice Lauda- r 
dio. I^rpretivCaria Gravina. 

1^.: ‘^^^S^cSno »‘“- 

d® esTl^i SplcSereTltello 
“j™”- . . .■■ , . , >, sonoro soltanto nel finale, la 

MU motP^deM y von Trotta avrebbe realizzalo 

’ un piccolo capolavoro,, 

!■i'0^nai di Casa in Italia,''^ Non è cosi, purtròppo, pcr- 
Margarethe von Trotta compie ché in precedenza il film sem- 


li silenzio. Viene da 

1^.: ‘^^^S^cSno »‘“- 

SplcSereTltello 

“j™”- . . .■■ , . , >, sonoro soltanto nel finale, la 

MU motP^deM y von Trotta avrebbe realizzalo 

’ un piccolo capolavoro,, . 

!■i'Ormai di Casa in Italia,Non è cosi, purtròppo, pcr- 
Margarethe von Trotta compie ché in precedenza il film sem- 
ncl Lungo sUenziCf una sorta di v, bra avere due anime non sem- 
•trasloco» Tisico, politico ed ' pre perfettamente amalgama- 
ernotiyo.;Non più storie dlCer- .. te. Da un lato, appunto, la di- 
' inanìa e dei suoi tragici anni di namica di soUdarieta e di pau- 
piombo; non più storie di sole ra che si Instaura fra marito e 
, donnei’Ma una, vicenda am- '' moglie: un amore che va al di 
' biehUda! Ideile,pieghe;di questi fa cfei silenzio (spesso forzalo, 
nostri anni (che definire anco-,,, nella logica triste del «non dire* 
ra «di plomboaisaiebbe forse uer, proteggere la - toersona 
eccessivo, ma chissà?,,.) ; e fa- amata) e sfocia nelle scene In 
, naiisi di un rapporto uomo-;,., cui Caria Cravina'Sl fa. a sua 
dorma, wUn fi tMKin i di aituaaiOnirKvoltargiudiee di chi le ha ucci- 
ni violentHtiestRnne.<FonandoH .-soit.mantail'DafFaitro, un con- 


drammarargicamente Ta'<real- ^ 
ta,''la'von Trotta e io sceneggia¬ 
tore'(ancheio-produttore, as- • 
sieme a Giorgio Leopardi) Fe¬ 
lice ■> Laudadio immaginano ' 
unsrsitùazione'ancora non ve¬ 
rificatasi in Italia, ma lutto 
sommato possibile: e si sa che - 
la poliuca"ConcheTane.del ; 

: possìbUe,> e. 7/./ungo sffenzro é ■ 
; mdiscutlbilmenleiun film'poli- . 
. Uco. Gemile,'come preferisco- - 
nogbauton 

: In brevei'Jacques Perrin èun " 
:magistralo;'CarlaGravina.é sua - 
moglie. La lorovita non ha Inti- - 
mila perché sempre, 24 ore su . 
24, la scorta che li protegge é 
cdiiISro, proieìlrva edlncom- ' 
bente. Ma si sa che le scorte ; 
non'bastanotPerrinviene.ucci-.. 
so, subito dopo viene assassi- ' 
' natOi'anche'll: magistrato che , 
lavorava'in tandem con lui, e ' 
la Gravina. invecedi affidarsi ai 
•successori»;'prendeTindagInc ' 
su di sé. Insieme con altre ve- ' 
. dove esamina i documenu che ' 
Il marito teneva nascosti in ca¬ 
sa, e va alla ncerca dei respon- .' 
: sabUi..'£:ai> ritrova; anche lei. . 
: nel mirino dei kiiler... . ' : 

' Anche se:ii'punto:dLparten- 
za 'è l'analisi dh una vita in co- i 
mune '>blindata>'.'segnata Ine- ' 
' luttabllmente dall’angoscia'e 
dalpencolo.'allafine'Margare- 
the von TVotta aggiunge un al- ' 
tro ritratto alla propria'gallona 
di donne foru e cora^ose. E 
azzecca un finale al tempo 
stesso simbolico e affascinan¬ 
te, iixcui toschermo'Si.divide ’ 
In. tanti piccoli’monitor-tv.rsui ' 
quali tante donne, tutte assie- ' 


Settemila ragazzi e ragazze 
riuniti al Forum di Assago 
per ascoltare le canzoni 
del loro idolo Marco Masini ; 


Ma Tautore di «Vaffanculo» 
vuole rinunciare al ruolo 
di santone de^ adolescenti 
Stasera si replica a Torino 


Lunedìrock 


Il profeta di periferia 


Settemila fans hanno accolto sabato sera al Forum 
di Assago Marco Masini, il cantante fiorentino che . 
vuol lasciarsi dietro la. fama di profeta del disagio , 
giovanile. Ma i r^azzi pendono ancora dalle sue} 
labbra, cantano in coro le canzoni, cercano rispo- } 
sté; un'ora e mezza di ballate melodrammatiche, at- '. 
mosfere inquietanti e un barlume di rock. Con una ■ 
replica corale nei bis dell'Immancabile Vaffanculo. < 


DIBOOMOMieMII 

■■ MILANO, «lo non voglio in- dalla periferia e parla come la 
segnarvi la vita perché ognuno ìv: gente comune», ha ribadito più 
la impara da sé». Canta Masinl volte Masihi nelle interviste. Ma 
il suo nuovo motto, quello del- ; ' i giovani di sabato sera sem- 
la svolta annunciata a inizio ’’ bravano non voler rinunciare 
anno. Parole di rabbia, deside- al <redo Masinl»: si fidano di -i 
rio di reazione',' urlo melo-' lui, cercano risposte nelle sue 
drammatico contro un mondo carutonl, si ' identificano . in ’f. 
cattivo. Ma senza la pretesa di : quelle paròle agrodolci che ri-- . 
recitare la tanto vituperata pari traggono malesseri csislenziali 

te di profeta del disagio giova-e frustrazioni quotidiane. Lo si ' 
nife: necessità di uscite, in-; capisce subito, già dalla retori-< ' 
somma, da un ruolo scomodo cà esagerata (e sincera) degli ,■ 
seppur redditizio, quello che / striscioni: «Marco tu sei il fiore 
ha innalzato Marco Masinl fra :. più bello», «Marco, Dio c'è: sei 
le star più amate dai giovani ' tu». Adolescenti confusi, sperai - : 
italiani. Chissà se l'hanno capi- ' ' nel marasma del presente, pie- 
lo i suoi/ons; tesi a parieciparé' - ni di dubbi e avidi di certezze: ^ 
come in un'ipnotica trance a"; «1 ragazzi sono agnèlli/ che ti - ' 
questa celebrazione «live»: sò- - scrivono il dolore/nelle lettere - ' • 

no In settemila al Forum di As- ' ' irmocenti/ e la loro religione/ ' del resto certe linchc si com- 

sago, per una nuova tappa del- - è di credere al cantanti», con- mentano da sole: «No bisogna 

lo spettacolo partito dal Sud ferma Masinl con la sua bella - dire no per non morire qui/ in 
una ventina di giorni fa. Un > voce roca. Sono gli stessi ra-questa nosua età di giorni inu- 
tour che ha totalizzato sinora gazzi che lasciano i genitori ;: til!cviolcnti» (Friurat/'omon?). 
affluenze inferiori alle aspetta- ^ fuori dal Forum asslèrne a una : Oppure «La vita non è qui/ do- 
tive, nonostante le ottime ven- ? vita un po' còmplicafa' c si ri- ; ' ve un ragazzo piange lacnme 
dite dell'ultimo album TTnnd-trovano tutti assieme comè perdi questo/ mondo boia/ in 
morerav. ma poco importa, i . un rito catarticò, sfogo di pas- questo venerdì della malinco- 

ragazzi sono li, in attesa di un . sioni e lacrime covate'nel tem- noia» (Afa/i/icDno/a).Esipo- 

concertoche’inizieràconmez-} po. «Anche se questo concerto' | irebbe continuare a lungo, 
z’ora di ritardo, impazienti di -; durerà poche ore, spero che 'Profeta della depressione? Ma- 
snocciolare strofe e'ritómelli, nel nostro cuore non finisca ' sini si ribella: «1 miei brani han- 
quasi fqssefò preghiere conso- ' • mal», esordisce in un fragore di ' S no sempre un filo di speranza, 
lalorie! ' - ■ -...' consensi. ' . ./sono un invilo alla vita». D'ac- 

. «Si dà troppa importanza a } Lui, Masini, non fa prediche ^ cordo, ma certo che in più oc- 
qucllo che dicono i cantanti e - e di questo bisogna dargli atto: ' casioni si cade nel drammatì- 
lo non voglio essere scambiato ., (orse imbarazzata.dallo strepi-... co.spinto aU'eccesso. roba da 
per un sanlone: sono solo un to assurdo che segue ogni sua .. tristezza cosmlc.n: "Ct vorrebbe 



In settemila 
hanno 
applaudito 
al Fonim vi 
di Assago 
il concerto . 
di Marco . ' 
Masinl 


: del resto certe linchc si com- ora che mi lasci come un pac- Una band di sci musicisti tie- 
.. mentano da sole: «No bisogria , co per il mondo» (Ci uonòbbe - ne le redini del suono, luci 

»' Xinsfe nrsAnvA mii/ m >»/ ■nmtiAé'anéi . 


il mare) oppure le inquietanti ' 
; visioni di II mente dove «incon- ' 
tro mia madre che è un anno ' 


d'ordinaria amministrazione r 
arricchiscono un po' la scena: - 
li resto lo fa il pubblico, a stia- ' 


che è morta/ col solilo grande grande maggioranza femmini- 


somso dolente/ mi dice ti pas¬ 
sa mi dice sopporta/ Bisogna 
imparare ad amare anche il 
niente». E la musica si adegua 
' alle linche, in un impasto me-. 
Iodico enfatico all'ennesima 
potenza: insopportabile. Me¬ 
glio quando il nostro si aggrap- 


. le e in completa balia delle : 
' emozioni. Masini lascia canta-. 
re la platea, attenta a non sba¬ 
gliare una vìrgola, c replica nei 
. bis l'accattivame Vaffanculo: . 
«La dedico ai miei e ai vostri 
nemici» e giù un boato. Fuon ci 
sono i geniton in attesa ad ; 


' pa a timidi appigli rock e non :. ascoltare quel corale imprope- 
si lascia prendere da smanie no; si guardano, sorridono e ' 


melodrammabche appare più 
agile.. e,,dtveitito. mentre lo 
spettacolo guadagna in sciol- 


testo politico inquietante ma , 
discutibile: pur alludendo in 
modo lampante al doppio 
omicidio di Falcone e di Bor¬ 
sellino. Il film immagina che i 
due magistrati uccisi indaghi¬ 
no su Tangentopoli, c che sia¬ 
no sulle tracce di un colossale 
traffico d'armi in cui sono 
coinvolti politici di spicco, ma- 
' fìa e logge segrete. Un grande 
complotto, o «disegno», quasi 
kafkiano, che nel film é espo¬ 
sto in modo poco convincente, 
soprattutto a causa di dialoghi 
qua e là troppo schematici. Ri¬ 
sulta davvero poco credibile 
sentire Giuliano Montaldo. at¬ 
tore nei panni dell'immediato 
supenore dei due magistrati, 
ammonirli di stare attenti per- 
ché '«é in atto un ben più vasto i 
disegno di destabilizzazione»; 
soprattutto .sapendo che Fal¬ 
cone, Ayala. Caponnetto e 
Borsellino erano soliti parlare j 
fra loro in dialetto, esprimen- i 
dosi certo in modo più vivo e 
.duetto.■ ' 

. Il lungo silenzio non è, in¬ 
somma, del tutto convincente 
come apologo politico, mentre 
; asulta più nuscitocomc studio 
d ambiente, come tragedia di 
caratten. In questo senso verrà 
forse ncoidato, in futuro, come 
un ritratto generoso delle don¬ 
ne che hanno accompagnato 
in silenzio il lavoro dei magi¬ 
strati, sfidando insieme a loro 
la solitudine e il pericolo. E 
non fa meraviglia che molle di 
.loro, vedendolo in antcpnma a 
Palermo, l'abbiano lungamen- 
' te applaudito. - . . . 


ragazzo::scmplice.':clie.;viepè;;*parbla, sT limila a'iantareT E;^4l maro per andàSti'a foniJo/' •'tczza; 

... , , ■ , ■ ' >'' ' " 'i “ 'V ' '■ ■' v'* 

Al Valli di Reggio Emilia, in gravi difficoltà economiche, debutto felice 
per «La scala di seta», opera giovanile del compositore pesarese - r ':: - 

Rossira, una farsa d salverà 


■ scuotono la testa. Stasera Ma- : 
^sini è a Tonno, quindi suonerà 
a Trcvi.<iO (26'). Longaronc 
-,:i (28) e Falconara (30). 


Piangono i discogr^d: 
riuscirà la tecnologia 
a risollevare le vendite? 


ROBERTO QUUXO 

BRI ' Piangono i discografìe! sul languire del mercato Italia- ' 
no. Non hanno torlo: le cifre definitive dell 992 sulle vendite ' 
della musica registrata (saccheggiamo e ringraziamo il. 
mensile Musica & Dischi) non inducono al sorriso. Parlando 
di numeri, il fatturato globale (vendita al dettilo, al netto 
di sconti, resi e tasse) dice 621,9 miliardi di lire, con un in- . 
elemento del 4.89% sull'anno precedente. Potrebbe ingan- ' 
naie, quel segno positivo nella colonna dei fatturati, ma bi- : 
sogna dire che é dovuto essenzialmente agli aumenti dei 
prezzi. Se si guardano i pepi venduti, infatti (cd, album e ' 
cassette) il segno «meno» si vede eccome e dice che gli ita- • 

: liani si sono portati a casa l'anno scorso appena 55 milioni e , 
278 mila supporti fonografici, con un decremento vistoso ' 
(meno 5,5 per cento) rispetto al '91. Salva la barca, insom- ' 
ma, solo il prezzo di vendita, che continua a crescere senza ' 
apparente motivo: aumenti consistenti durante l'anno e au¬ 
menti minacciati ora, con il cd che supera ormai sillegra- : 
mente le trentaiiiila lire nei negozi. 

Come al solito, fervono le analisi e spuntano le classifiche." 
li compact disc è ormai il supporto preferito dagli italiani, ': 
come avviene in tutti i paesi industrializzati che abbiano una 
discreta disposizione di hardware e un accettabile livello ' 
tecnologico. Il sorpasso sulla cassetta si era già compiuto 
nel '91 e si può ben dire che il cd sia arrivato finalmente alla 
sua apoteosi: rappresentava ri,59 per cento del mercato ; 
(pezzi venduti) nell'84, due anni dopo la s>ia introduzione 
sul mercato italiano. Balzava al 14,14 percento neU'SS: si as¬ 
sesta ora al 45,57 per cento, come dire che su due supporti 
comprati«quasiuno»èuned. 

Continua Invece lentamente l'agonia dell'abum in vinile. ; 

. L'ellepi, comunque, non sparirà subito, almeno non que- 
sfanno, anche se le grandi case cominciano decisamente a ; 
limitarne la diffusione: si stampia solo per i dischi di grande / 
mercato e in ogni caso soltanto per le prime tirature e la sua 
quota di mercato è stata nel'92 appena del 5,1 percento, ... 

Per non parlare dei singoli, un mercato che le grandi ma- 
jor hanno deciso di non battere più e che sembra ormai ege¬ 
monizzato dalle etichette indipendenti che si muovono più !; 
che altro sul versante del mix «dodici pollici» con un fattura- z 
to che supera di poco i 21 miliardi e una quota di mercato ' 

■ del3,4percento. •; 

Si conferma invece la preminenza dei prodotto italiano: il } 
pop nazionale raggiunge il 48,4 per cento del fatturato glo- 
baie (301,1 miliardi), mentre il pop intemazionale segue a 
: ruota con il 44,1 per cento (274,1 miliardi) e la clas^ si ; 

, ferma al 7,5 percento (46,7 miliardi). E segna - la classica - 
l'unica cifra in negativo non solo per quanto riguardai pezzi ‘ 

I venduti, ma anche per quel che riguarda i soldi incas.sati; 

I quasi otto miliardi in meno rispetto al '91 sono una bella 
botta, che dipende forse dai costi eccessivi dei cofanetti e .i 
1 ' delle edizioni speciali, "-jacir.'-.fv, ■ -, -. ■ 

. Non hanno torto i discografici italiani a continuare le loro } 
ormai tradizionali lamentazioni, ed è comprensibile che : 
guardino con qualche speranza all'introduzione sul merca- ' 
to dei nuovi supporti: la cassetta digitale (DCC) e il mini- 
disc. Anche se una più chiara politica dei prezzi potrebbe i 
forse arginare la crisi. Ma da quella chiarezza, pare, siamo 
ancora lontani, cosi come siamo distanti parecchio dal 
prezzo di copertina, sogno di chi ì dischi li compra e II con¬ 
suma come un prodottoculturale. • ....... ' 




. RUBENSTEDESCHI 


M REGGIO EMILIA Sposi 
clandestini. Giulia e Oort^ sr ' 
incontrano ogni notte, quando 
lei gli cala una scala di seta dal 
balcohe e lui sale quatto qual-' 
lo per Infilarsi nel suo ietto. 
L'amoroso maneggio prose- 
guuebbe indisturbato se Uvee- ; 
chio tutore non si ficcasse in 
mente di maritare la ragazza a ' 
un certo Blansac, gran ruba¬ 
cuori e perdi oiù amico di Do^ 
vii. Al povero manto tocca di 
assistere al corteggiamento, < 
complicato dalla presenza di 
una graziosa cugina di nome 
Lucilla verso cui la fedele Giu¬ 
lia dirotta gli ardori del preten¬ 
dente. 

È/d sooki d/sefo di Rossmi e 
siamo, come si vede, nella me¬ 
desima situazione del celebre 
Maoimonio segreto. Con una 
differenza rilevante. CImarosa, ’ 
nel 1792, aveva trattato il sog-. 
getto come commedia di co¬ 
stume, tra l'ironia e il patetico.. 


Rossini, vent'anni dopo, ne ca¬ 
va una delle farse giovanUi. To¬ 
talmente farsesco, infatti, è il ' 
personaggio di Germano, il 
servo sciocco che, confonden¬ 
do innamorab e convegni pro¬ 
voca I imbroglio sciolto nel fi¬ 
nale col doppio rnammonio; 
quello già consumato e quello 
tra Blansac e Lucilla. Naturai-. 
mente Rossini non sarebbe lui 
se. a quesb casi, non si aggiun¬ 
gessero quelU deU opera stes¬ 
sa. I biografi raccontarono di 
un fiasco veneziano che. in 
realtà, non ci fu mai. Lillustie 
Stendhal, confondendo - lo 
Scoto col successivo Bruschino. 
inventò la favola deUa musica 
«brutta». ; scritta . apposta da 
. Rossmi per castigare l'avarizia 
' dcll'imprcsano. Infine; a com¬ 
pletare I pasticci, scomparvc.il 
manoscritto della partitura per 
ncompanTe, oltre un secolo e 
mezzo dopo, tra gli autografi 
acquistati da un vinaio svede¬ 
se. maniaco dei collezioni¬ 


smo! Grazie al ritrovamento, il 
Festival Rossini potè allestire a : 
Pesaro una edizione «aulenti- - 
ca» della faisa. npresa oro. con ' 

. qualche ntocco. nella serata 
: inaugurale della stagione reg¬ 
giana del «Valli». Una stagione . 
. rimediata tra le difficoltà Iman- . 
.. ziane, aggiungendo, Le Son¬ 
nambule thPatmu cuna Boiii- 
riic. ma che. grazie a Rossini, si : 
... è aperta facilmente tra nsa e i. 
applausi. , 

s,- E un Rossini giovane, que- ' 
' ' sto, ancora tentano dal Barbie- 
, ■ re di Siviglia, m almo né\ 1816.. 

ma già capace di travolgere te ‘ 

, spettatore con la vulcanica 
esplosione delle melodie, del-.. 
: le trovate comiche, degli incsi- ; 
subiti ntmi rotalon scagliati co¬ 
me una valanga dal palcosce- 
. nieo c dall'orchestra. A questa 
macchina perfettamente cali¬ 
brata nei SUOI congegni, il tea¬ 
tro di Reggio ha voluto aggiun¬ 
gere una rehicca» suppicmen- , 
lare; un ana Alle voa della glo- ' 
■ no. scotta l'anno seguente per 


non so quale basso, infilato a 
metà della rappresentazione. ■ 
A che scopo? Quello di divide¬ 
re l'atto unico in due. allun¬ 
gando un po' la seconda par-. 
U!. Col nsullato.di annacquare 
. il buon brodo ristretto di Rossi- 
. m, ma anche di offnre una ec- ; 
celiente occasione ai bravissi- ' 
mo Stefano Rinaldi-Miliaiu che 
ne ha approfittato per sfoggia- - 
. re 1 pregi di una voce naturai- 
, mente ricca e di uno stile im-. 
peccabile. ■ t*;'. ... 

Aggiungiamo che questo Ri¬ 
naldi. nei panni di Blansac, ha 
dominato, assieme a Roberto . 
De Candia (ottimo e arguto 
Gennaro), una compagnia di 
livello decoroso. Tutti, assieme ' 
alla raffinata Orchestra da Ca¬ 
mera di Bologna, guidati con 
bno e intelligenza, da Maurizio 
Benini. nella cornice gustosa ' 
disegnata da Emanuele Luzza- ' 
ti (con costumi di Santuzza ; 
. Coll e Regia di Scapairo-Guer- 
ra) già apprezzata a Pesaro. 
Vivissimo il successo. i : .Ch . -i, ', 
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A Verona delusione per la coreografia di Monteverde da Goldoni > 

Una «Mascherata» di troppo 


MARINELLA QUATTERINI 


.■i VERONA CU anmversan 
non portano fortuna alla dan- ■ 
za. A inaugurare il bicentcna- 
no della morte di Goldoni è 
stata infatti una Mascherata ve¬ 
neziana. in scena fuio a doma¬ 
ni at.Tèatro Blarmonico di Ve¬ 
rona, che probabilmente reste¬ 
rà nella stona delle più recenti . 
produzioni come un esempio . 
danonseguire. , 

' Eppure. sulla carta c erano 
tutte le premesse per un'ope- . 
razione curiosa. Lente lirico 
Arena di Verona, vincendo la 
tradizionale diffidenza nei - 
confronu. degli artisu giovani. 

- ha. infatti, affidato la creazione, 

. dei-nuovo balletto - tema l'o- . 
' penna Mascherata Veneziana • 
che Carlo Goktoni compose su 
musiche di’BaldassaneGalup- 
. pi-a due trentenni di talento; il 
coreografo, Fabnzio Montever- - 


de, già nvelatosi efficace in¬ 
ventore di pungenti spettacoli 
per il Balletto di Toscana c il 
compositore Matteo D'Amico, 
autore di apprezzate musiche 
perii teatro. ■ 

La scena della loro Masche¬ 
rata Veneziana si apre su un di 
un nitido cd essenziale scorcio 
veneziano; alcune lavandaie si 
compiacaono di loro stesse. 
Melanconiche e sensuali gio¬ 
cano con li cesto dei.panni e 
sembrano presentire futun in¬ 
contri amorosi. Sopraggiunge 
una coppia di amanti, ma la 
donna (Rosalba Garavelli) di 
: II a poco lascerà il suo partner 
(Massimo Siciliano) per finire 
nelle braccia di un altro (Gio- 
. vanni Patti) . Si volta pagina ed 
ecco la stessa donna seduta ad 
uniimmaginana toilette. - 
Vestita di rosso, costei si la¬ 
scia pettinare da una camenc- 


ra e con un accorto ncamo di 
gesti delle braccia ( è la parie . 
più nascita di tutto il balletto) 
suggerisce i tratti languidi e va- > 
■: ncsi della sua personalità. 
Compiaciuta dal corteggia¬ 
mento di tre signon, la donna ' 

, finisce per aiutare il suo primo ' 
amante a compiere un atto 
sconsiderato; crocifiggersi con 
una solennità del tutto spio-. 
porzionata rispetto al colore 
della musica. Il secondo atto 
: del balletto perde per strada 
anche l'esiguo filo narrativo 
iniziale. 

Siamo in una Venezia del 
sogno, tra apparizioni di uomi- 
: ni vestiti da candelabri, donne 
con grandi abiti fionti di gera- 
. ni. altre donne dalla gonna a ' 
' gondola (1 bei costumi sono di 
Sanb Rlncian) c una ballerina 
. con stampelle c perciò Claudi- . 
cante che nmanda a tutte le fi- 
: gure grottesche e un po'malate 
che il coreografo Monteverde . 


;ha sempre insento nei suoi 
spettacoli. La ballenna-zoppa 
non ha però alcun rilievo nar- 
, rativo. Si perde nella congene 
, delle apparizioni, cosi come si 
perde I atto amoroso finale tra 
: I due amanti in bauta che sco- 
' prono di essere manto e mo¬ 
glie e terminano le loro scher- 
' maglie a letto. Anzi sul pavi¬ 
mento che una delle lavandaie 
iniziali provvede a .sciacquare. 
Questa la trama: raccontata 
idun fiato potrebbe suonare 
persino accattivante. Ma non è 
cosi ' - ' . 1 

il balletto è di una lentezza 
' ingustificata. Tutti i movimenti 
più nuovi sono diluiti in un ma¬ 
re di futili passi psuedo-acca- 
demici. .Monteverde si è ci- 
' mentalo in una matena più 
grande di luì: non possiede un 



J'- \ 


La «Mascherata veneziana» in scena al Filarmonico di Verona 


vocabolario classico e dunque n- maliste che la rendono solo 
non è in gradodi formularne le ' pià edulcorala di quanto non 
frasi. Alte stesso modo Matteo . sia in realtà. Azzerato comple- 
D'Amico, credendosi Stravins- ' tamenle il piglio nimico, owe- 


ki|, ma senza non tanto le ca- ro la migliore caratteristica di 
pacità quanto I umiltà del Galuppi. il balletto simbam- 
, maestro russo, ha ntetto la mu- - boia, s assopisce. Ha soprat- 
sica di Galoppi tirandola come - tutto il difetto di immergerci : 
un elastico; i ha farcita di cita- "■ nel passato. Ma non nella feb- 
zioni moderne e persino mini-. bnciUinte Venezia dcscntta da 
malistc che la rendono solo Goldoni, bensì in quella zona 
più edulcorala di quanto non della creatività congelata che è 

sia in realtà. Azzerato compie- f.-. difficile attribuire a dei trenten- ; 
tamenle li piglio nimico, owe-r ni. 


ITALIA RADIO SI VESTE Di NUOVO I 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziano musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Paesana stampa' • ^ ■ s 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: tomi e problemi della scuola - 
Ore. 8.20 Note e notizie: "Ultim’ora" : - . ^ 

Ore : 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
' della terza pagina, cinema a Strisce - 
Ore 10.10 Filo diretto ' 

Ore 11.10 Cronache Italiane : . 

Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubnea sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo ■; V ^ 

Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
: Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio 

Ore 15.20 Note e notizie . 

Ore 15.45 Dianodi bordo ì 
Ore 16.10 Filo diretto ; 

Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera.. 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 

Ore 19.15 Rockland : , r v 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
. , delie maggion testate ^ 

Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox ^ 

Ore 23.05 Accadde domani : ^ 

Ore 00.05 Oggi in tv : ; ^ ^. 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre- 
. schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce . 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
















In vendita dal 3 maggio 
con quattro motorizzazioni 
tutte a benzina «verde» 
AltopHF2.016VTmbo 


Motori 




I>unedì 
22 marzo 1993 


Personalità stilistica 
e interni raffinati, ma y 
soprattutto tecnologia 
al servizio della sicurezza 




Landa sì rilancia 
con la nuova Delta 


Stile i^rsonale, interni raffinati, motori per tutti i tipi 
di.guida, tranquilla o sportiva. È la nuova Lancia 
Dèlta,' che sarà commercializzata in Italia a partire 
dal 3 maggio. Del vecchio modello conserva solo il ' 
nome. Molta tecnologia al servizio deila sicurezza; 
attiva. Una gamma con quattro motorizzazioni 1.6, : 
1.8 e 2.0 16y aspirato e turbo. Queste ultime due le ; 
più convirKenti nella prova sulle curve del Bracco, v. 


DAL NOSTRO INVIATO 

nOtSnXAOALLO 


■i SANTA MARGHERITA UCU- 
RE. Ultimamente è invalsa l'a¬ 
bitudine di chiamare un nuovo 
modello con lo stesso nome di 
quello che va a sostituire. Non 
sempre ciò è. lecito, ma nel ca-. 
so della Delta è sacrosanto, 
anche se <del vecchio modello 
- assicura l'amministratore de¬ 
legato di Fiat. Auto, Paolo Can¬ 
tarella - non resta nulla». En¬ 
trando pol.nel dettaglio si sco¬ 
pre che II 40X della nuova Del- ' 
ta - in soldoni, circa un temo ' 
del valore della.vettura-ò to- ' 
talmente nuovo e 11 resto am¬ 
piamente, rivisto e perfeziona¬ 
to, specie per quanto riguarda . 
i motori. Aitche se, ovviamen¬ 
te, si è tatto tesoro della «banca 
organi» del Gruppo. 

Ma la legitUmiUi del nome è 
. fuori discussione perchè la 
Delta è un!auto simbolo del ' 
mruchk) Lancia sia per la lon- ' 
gevitè sul mercato (476.000. 
esemplari venduti nei 13 anni ■“ 
di vita) sia per il numero di u- ; 
toli iridati vtnd nel mondiale 
Rally (ben sei consecutivi) 

' dalla venione piò sportiva:'la 
' Delta HP Integrale. E noia per , 
niqnte. dl;tqtta tavgci^g ^ 

zione aiKora per almeno un 


. armo. La sua sosUluzione è in¬ 
tatti prevista per la metà del 
'94. Invece non ci sarà alcuna 
versione Diesel. ,, . 

Rigorosamente, a benzina, 

. ovviamente «verde», le quattro 
motorizzazioni con cui la Del¬ 
ta verrà taiKiala II 3 maggio : 
prossimo sul nostro mercato, 

' tutte con alimentazione a inie- 
' zione elettronica Integrata con : 
l'accensione. SI parte dal mo- 
' tore 1.6 litri da 76cva 6000 giri 
13 kgm e 172 km/h, per passa¬ 
re alla 1.8 da lOS cv a 6000 giri 
14,3 kgm e 18S km/h, e Infine 
alle venkmi di 2.0 litri 16 valvo¬ 
le aspirato e turbo, rispettiva- 
. mente eroganti 142 cv a 6000 
‘ giri (18.7 kgm a 4500 giri. 206 
: ion/h) e 190 cv a 5750 giri 
(30,2 kgm a 3500 giri e 220 
’ km/h). Interessante il lavoro ' 
del tecnici per avere sempre il < 
> massimo della coppia motore 
a basso regime' di rotazione ' 
(In tutti i casi l'80% è disponi- . 
bile,già a 2000 giri), in modo 
da assicurare uria grande eia- 
sticità di fuiuioniunento che 
ben si adatta sia alla guida 
sportiva sia a quella più tran¬ 
quilla.. , _ 

In questo «quadro» la gam- 
chi vuole godersi lo stile, il 




Fra tariti pregi una pecp: 
la visibilità in retromarcia 


comfort e la raffinatezza tipica-. 
mente Lancia senza chiridere 
grosse doti di sportività; le 
2000 16Vperchllnaggiunlaa 
queste caratteristiche^el Mar¬ 
chio richiede anche una note¬ 
vole aggressività, che già il tipi¬ 
co rumore del motore annun- ^ - 
eia anche se-sono stati usati 
ben 22 kg di materiali insono- ' 
rizzanti e altri 11 kg «smorzan¬ 
ti». 

La differenziazione è abba¬ 
stanza evidente quando ci si ' 
siede alla guida di queste vet- - 
ture. Nella nostra prova sulle ^ 
strade e autostrade del Levan- ; 
te ligure, la 1.8 ha dimostralo 
una migliore prontezza di ri- 
sposta nelle decelerazioni che - - 
nelle accelerazioni; 11,8 se- 
condi per raggiungere i 100' 
km/h da fermo (13,6 ne im- ' 
piega la 1581 cc). mentre in : 
frenata - ci ha spiegato l'ing. 
Antonio . Bene, responsabile- . 
<1«>, PRS^UQipdta,.- graaci^,,,, 
potenziamento dell impianto 
servoassistito si è ridotto del 7% 


lo spazio utile. (Detto per inci¬ 
so. l'Abs come l'airbag di dpo . 
europeo e il pretensionatore ' 
delle cinnjie di sicurezza è di- 
sfionibile a richiesta su tutta la 
gamma.) Una buona velocità 
di crociera si raggiunge in au- - 
tosirada'dopo però un discreto 
«lancio». ,.v . v:-'' 

Ben diversa è. invece, la prò- 
pensione veloclstica delle due . 
cilindrate superiori che, man¬ 
tenendo le stesse caratteristi- ■' 
che in frenata, consentono di ' 
affrontare, ad esempio, le in- ' 
numerevoli curve del passo del ,. 
Bracco con allegra baldanza e 
senza eccessivi coricamenti la¬ 
terali. Anzi, in virtù delle so¬ 
spensioni a smorzamento con¬ 
trollato ( ma si può scegliere . 
manualmente anche una scie- ■' 
zione sport più rigida) qualsia- . 
si condizione di aderenza vie-. ; 
ne automaticamente ottimiz- ' 
zata.'E in più il Viscodnve in-, 
teryit^e.a modulare ta.tjpatpf),. 
zione dèlia coppia sulle ruote 
motrici quando una di esse. 


Vistaditre 
quarti frontale 
e cruscotto 
della Delta HF, 
cioè la 

versione più ' 
sportiva della ; 
gamma di 
lanao:2.0l6V 
turi» da 190 
cavalli , ■ 


H Lo confessiamo, vista a Ginevra in 
mezzo a mille allre vetture in gran parte 
nuove, la linea della nuova Delta non ci, 
aveva convinto del lutto. Ben diversa è 
invece l'impressione che si ha veden- ' 
dola in mezzo al traffico. Scomparse le 
spigolosità di prima, la due volumi tre ' 
pone (con appendice aerodinamica ' 
alla base del lunotto posteriore sulla 
sola versione HF. cioè la 2.0 16V Tur- ; 
bo) denota una personalità che la di¬ 
stingue fra tutte. Sia che se ne abbia ' 
una visione frontale dove la classica 
mascherina Lancia più bassa si allunga 
fino ai groppi ottici schiacciali e il cola- ' 
no motore mollo angolato lascia solo . 
percepire la zona a V centrale legger- ■ 
mente bombata (specie con i colon 
pastello, mentre i 7 metallescenti la evi¬ 
denziano in certe condizioni di luce), 
sia nella vista posteriore dal lunotto 
. molto alto - il che costituisce però un t 
' handicap nelle manovre di retromarcia 
- e sottolineata dai giochi a esarcni ir- 
regolan sovrapposti del portellonc e 
del portatarga. '• , 

. Gli iniemi sono decisamente spazio¬ 
si, ben curati e raffinati, specie nell'alle- : 
stimento LSche fa largo uso di «alkan- ; 


tara». In questo modo passa in secondo 
piano l'uso di una plastica nera non li¬ 
scia per la plancia, dove il cruscotto 
poitastromenli si allunga verso il lato 
passeggero costringendo il guidatore a ' 
. girare maggiormente gli occhi per tene- ' 
, re sotto controllo tutti gli indicaton. Un ; 
altro piccolo neo è dato dalla posizione 
del comando delle luci di emergenza ; 
sul piantone dietro il volante e lo stesso ' 
dicasi per l'autoradio posta quasi alla > 
base della leva cambio. In compenso, ^ 
però, il climatizzatore è facilmente re- ^ 
. golabile anche manualmente, e sulla 
versione HF è presente pure il volane- ' 
tro per il controllo del funzionamento ' 
delturbo. 

. Per quanto riguarda i prezzi, peraltro ■ 
non ancora deimiti, ta fascia entro ta 
quale starebbero - da circa 21 milioni 
per la versione d’attacco 1.6 ai cima 29 
milioni per la HF - ci sembra ben posi¬ 
zionata e concorrenziale rispetto a ' 
molti altri modelli del segmento «C»., . 

Costruita a Pomigliano, quest'anno ' 
ne saranno prodotte 60.000, la meta < 
desunate all'Italia, ma la potenzialità 
' produttiva è tripla, .■•iv : D/iD. 


perde aderenza.’ i 
Molto del resto è stato fatto 
su questa nuova Delta per assi¬ 
curare il massimo della sicu¬ 
rezza attiva e passiva, da un ■ - 
esteso rinforzo delle parti della ? ' 
scocca più vulnerabili in caso .. 
di incidente -,per esempio le ) 
portiere ove sono state insenle - 
due barred'; 5 ^«ito,e|Sui.mop.- 
tanti c la base dèi 'parabrezza ' 
in modo da renderlo indefor¬ 


mabile - all'adozione di un 
piantone, dello sterzo «collas¬ 
sante» che limita l'intrusione in 
abitacolo a soli 4,7 centimetri 
contro i 12 ammessi nei test 
europei di urto frontale, al ser¬ 
batoio carburante in materiale 
antitraspirante che assicura la 
non fuomiscilb ibasuale .dt'-lF 
quido. A questo propoiiilo, 
mentre i tecnici stanno portan¬ 
do avanti la ncerca sull'inter¬ 


ruttore inerziale, nella nuova ; 
i Delta la centralina elettronica 
>; è Stata programmata per stac- . 
care l'alimentazione di carbu- .< 
rante quando il motore è al di 
sotto dei 200 giri. -, t.v, 

9-; . Sul fronte della protezione s 
ambientale, infine, tutta la 
' nuova-gamma è totaimeme ri- 
■' ciclabile e priva., di elemenu 
- nocivi come i famigerati Cfc, il 
r: cadmio e li cromo. 


Tòtalmente diversa dalla precedente e più grande. 16 versioni. In Italia dal 3 aprile ? - ^ 

C^l di gran carriera con la «Corsa» 




Arriva di corsa la nuova Corsa, berlinetta «strategica» 
della Opel G.M nel segmento «B» in continua espan¬ 
sione in Europa: Dal 3 aprile sul mercato italiano 
con’una ventina'dl versioni. Dapprima ;offerta con 
canozzeria 3 porte, sette motorizzazioni benzina e 
Diesel-da45 'a 109 cv di potenza. Ottimo comporta¬ 
mento stradale,'ben rifinita e dotata di tecnologia 
superiore, li look? Giapponese. ... 

DAL NOSTRO INVI ATO 


■■SIVIGLIA Da un po' di 
tempo si discute se siano i 
giapponesi a copiare lo stile 
europeo o gli europei quello 
nipponico, talamo ad altri la 
soluzione. Sta di fallo però che 
di fronte alla nuova 0^1 Corsa 
-.presentala alla stampa in 
quel di Siviglia dopo rantepii- 
ma al Salone di Ginevra - li 
problema si è riproposto in tut¬ 
ta evidenza. Roróndelta, coi fa¬ 
ri a mandoria e l mp^ ottici 
posteriori airotonwtl, sembra 
uscita, da una fabbrica del Sol 
Levante, o.più semplicemente 
dalla penna di quel Ideo Kada- 
ma. giapponese al'Centro De- 

slgndeUaaM. . . 

. M» aldi là delle diatribe stili¬ 


stiche, la nuova Corsa ha tutte 
le carte in regola per proporsi. 
sul mercato - da noi a partire 
dal 3 aprile in 16vetsiom diver¬ 
se, iniziando dalle 3 porte - 
. senza troppi dmori concorren¬ 
ziali In quel segmento «B» delle 
beriinette compatte che in Ita¬ 
lia vale 11 SO percento del mer- 
' calo totale e circa il 30% in 
' quello europeo, destinato a 
crescere - secondo Louis Hu¬ 
ghes, presidente di GM Europa 
- Hno a 4,5 milioni' di nuove 
Immatricolazioni nel 1995. La 
Corsa, dunque, è una vettura 
, «stralegica» per l'emanazione 
europea del colosso di Detroit. 
Venduta dai 1982 al primi due 
mesi del '93 In oltre 3 milioni di 
esemplari nella sola Europa 




Due viste della Corsa «City» 1 Z litri, versione d'attacco 


occidentale (226.176 unità in 
Italia), ha permesso alla Cene¬ 
rai Motors di enttare e mante¬ 
nere costante nel tempo la 
presenza nei segmento «B». Da 
' qui anche la ragione per cui si 
è deciso di mantenere inaltera¬ 
to il nome - «in alcuni mercati 
la Corsa è estremamente po¬ 
polare» ha sottolinealo Hughes 
- anche se il. nuovo:modello. 
non haproprio nulla acheye- 
' dere con 11 vecchio, neppure 
I nei particolari stilistici... 

' . Rispetto-'alla Corsa" prece¬ 


dente, questa Corsa ha pa.sso e 
dimensioni maggiori; è più 
- lunga di 77 millimetri, più larga 
di 73 mm e più alta di 53 mm. 
Anche all'Interno l'abitabilità 
ne ha giovato permettendo di 
: allontanare ì sedili anteriori da 
quelli posteriori di 79 millime¬ 
tri e di far crescere la capacità 
'. del bagagliaio (da un minimo 
(ji-ZSO litri nella Corsa tre porte 
a un massimo di 680 litri, a se¬ 
dili ripiegati, nella versione 5 
porte); , . .v?. 




Ma dove la Corsa «fa la diffe- 
' lenza» è negli equipaggiamen- 
li che fino a pochi mesi fa era- 
. no riservati esclusivamente a 
vetture del segmenti superiori. 
, Tutte le versioni hanno la cel- 
. ' tuia abitativa ìndefoirtabilei 
' antiurto, grazie a una serie di 
' rinforzi e alia migliore rigidità 
] torsionale della scocca, cintu- 
. re di sicurezza . (le anteriori 
. con prclensionatoie) regola¬ 
bili in altezza aiKhe dietro, 
' rampe antiafiondamento nei 
, sedili anteriori, ricircolo dell'a- 


na E inoltre per tutte le versio¬ 
ni, tranne la versione d’attacco 
City, sono disponibili a richie¬ 
sta l’Abs (di serie solo sulla 
GSi.16 valvole, al top della 
gamma), il grande alr-bag a 
partile dal prossimo autunno, 
il servosterzo e il condizionato¬ 
re d'ana con filtro anlipolline. , 
La gamma è quanto mai va¬ 
sta: canozzeria a tre e cinque 
porte, sette motorizzazioni a 
benzina e gasolio, sei livelli di 
allestimento (City, Swing, Gl£ 
; solo a cinque porte. Sport CSi 
'. e una Joy di tipo giovanilistico 
con inserti in plastica colorata 
per comandi e strumenti che, 
forturutamenle, pare non arri- 
: vera in Italia). I propulsori so- 
. no tutti quattro cilindri: 1.2 litri 
da 45 cv abbinato a un cambio 
: a quattro rapporti molto ìnte- 
' lessante per. il basso livello di 
: consumi (in media 5,9 litri 


ogni 100 km),' 1.4 litri da 60 e 
82 cv, 1.6 litri da 109 cavalli 
' versione top della gamma a 
benzina; e inoltre 1.5 Diesel da 
50 cv e Turbodiesel da 67 cv. 

'! Noi abbiamo provato sulle 
r strade sconnesse e ondulate 
. ' dell'Andalusìa le versioni 1.4 
; da 60 eve la CSi. A parte i due 
stili diversi di guida, entrambe 
. hanno dimostrato un'ottima 
, stabilita e un discreto comfort 
grazie anche alle sospensioni 
". a ruote indipendenti ben tara- 

-te. -v • 

I prezzi sono ancora «top se- 
crei». Accontentiamoci di sa- 
" pere che la nuova Corsa viene 
i; costruita negli stabilimenti di 
"Saragozza (Spagna), Eisena- 
■; eh (ex Rdl) e Azarnbuia (Por- 
. togallo) a un ritmo che nel '94 
raggiungerà le 400.000 unita 
. l’anno. . • , . ^ • ORO. 


FVutto delia joint-venture con la giapponese Daihatsu . •. 

Porter, il Piaggio da lavoro su 4 ruote 





DAL NOSTRO INVIATO 


■ISIVIGUA «Poitei» In ingle¬ 
se significa facchino. Ed è pro¬ 
prio questo il principio ispira¬ 
tore della nuova gamma di vei¬ 
coli commeiciall leggeri fino a 
IO quintali che Piaggio e 
Daihatsu - insieme nella loint- 
venture P&D rispettivamente 
con il SI e 49 per cento - han¬ 
no presentato nei giomi scoisi 
a Siviglia In coincidenza con 
l'avvio della comnieiclalizEa- 
zione nel tre mercati europei 
prioritari per Piaggio: Italia, ' 
Spagna e lòrtogallo: - - " ' 

In quest'ultimo paese, in 
particolare, la Casagiappone- ‘ 
se -che vanta una lun^ badi-. 
zione nel settore del minivan 
promiscui - aveva puntato gli 
occhi per impiantare un pro¬ 
prio stabllimenlo. Invece, con 


' un’oiteita vantaggiosa ta Piag- ' 
gio Veicoli Europei .si è assicu¬ 
rata la collaborazione, deter¬ 
minante, dei nlp(>onici scon- ; 
giurando nel contempo la pie- 
senza di un antagonista forte . 
sul «proprio» mercato, e facili- 
' tando l’ingresso del marchio 
' italiano nel mondo.delle quat- 
' bo ruote di tipo automobilisti- i- 
•; co (l'Ape Poker, come si sa, è 
un quattro ruote ma con mec- 
'Caniu motociclistica). 180 
miliardi è infatti la cifra dell’in- - 
‘ vestimento complessivo Piag- ' 
y gio (acquisto di nuovi macchi- : ' 
;; nari e stampi, rifacimento del ' 
V reparto vemiclatuia) - per la ' 
'neonata gamma FOrter. 

. Questa, nasce nel giro di 
' due anni e si avvale da subito ' 

" di tre offerte di canozzeria: - 


pick-up, furgone e combinalo 
(per il basporto promiscuo 
àrsone e merci) con una por-' 

. tata massima che va da 615 a 
' 710 chilogrammi a seconda 
delle versioni. Un quarto Por- 
ter, detto «chassis», è disponi¬ 
bile per gli equipaggiamenti 
speciali. La meccanica è opera 
Clelia Daihatsu; suoi il motore 
tre cilindri con contralbero di 
993 cc da 45 cavalli di potenza ' 
(115 km orari la velocità rag¬ 
giungibile), il gruppo cambio 
(5 marce su tutte le versioni) e 
basmissione che vengono im¬ 
portati direttamente dal Giap- ' 
pone e assemblati nello stabili¬ 
mento di Pontedera. V' 

Dicevamo; Porter uguale ! 
facchino. Infatti'purproponen- : 
do un veicolo dalle caratteristi¬ 
che automobilistiche, la «filo¬ 
sofia» che l'ha ispirato è stretta¬ 
mente legata al mondo com- 


: merciale. Porter deve essere 
. un veicolo da carico, agile nel ,. 
' batfico urbano e sulficiente- •, 
mente confortevole per il gui- ■ 

' datore. Ecco perché, dunque, -r. 
' anche nella versione «Combi- i;. 
nato» non si concede più di 
tanto neU’allestiraento; il sedi- 
..le per i due posti posteriori - 
: centrali è piuttosto spartano e 
alto sui piano di carico cosi da ' ' 
.. costringere i passeggeri a delle * 

■ contorsioni per poletsi guarda- 
re attorno. In compenso la di- 
.sponibilitàidel condizionatore ;' 

. d'aria e ■ dell'autoradio può ■' 

rendere più piacevoli i basferi- I 

■ menti. • ' ■■ * ■ 

• ' Decisamente più inleressan- , 

■ ti le due versioni da lavoro; con ;. 
' identica cabina «automobilisti-.. 
' ca». Il «Pick-up» è il più convin- 

cente grazie anche all'arreba- , 
mento di una ventina di centi- 


mebi del motore (longitudina- 
Ic-ccnbale) che migliora la 
stabilità soprattutto in curva. 
Provato sulle stradine in ac¬ 
ciottolato del borgo medievale 
di Catmona (a una trentina di ' 
chilometri da Siviglia) e in trat¬ 
ti di superstrada non abbiamo 
notato difiicolta per i bruschi 
basferimenti di carico laterale 
neppure sulle curve più strette. 
Ottimo poi il raggio di sterzata 
di soli 3.7 metri, e altrettanto 
notevole ta capacità di arram- 
picatsi su pendenze fino al 
33%. L'impianto frenante con - 
servofreno a ■ depressione- 
monta anteriormente dischi '} 
autoventilati. Il Pick-up ha un 
peso a vuoto di 765 to e distri¬ 
buzione dei pesi per il 52% an- ' 
teriore e 48% jjosteriore che, 
passa al 41% e 59% a pieno ca¬ 
rico (oltre 7 quintali, su una 
superficie piana di 2,64 mq). ,,. 



La versione Pick-up del Porter portata massima 710 kg > 


Il «Furgone», invece può ba- - 
spettare un volume di carico 
perfèttamente regolare pari a 3 
metitcubi e a 615 kg di merce. 
In questo caso l'altezza del 
piano di carico - cui si accede 
attraverso due porte scorrevoli 
laterali e un portellone poste¬ 
riore - è stata abbassata a soli 
; 55 cm da terra per facilitare le 
operazioni di stivaggio. 

. I prezzi, infine: 13.700.000 II- 


Vre per il Pick-up, 14.700.000 
per il Furgone e 15.500.000 ner 
; il Combinato. I Porter inoltre 
godono di una nuova Garanzia 
Europrea Piaggio con copertu- 
" ra integrale di tre anni (anche 
: conno la corrosione perforan- 
■ te) o 60.000 chilometri, e di un 
servizio di assistenza al condu¬ 
cente e al veicolo 24 ore su 24 
. chiamato «Piaggio Pronta Ri¬ 
sposta Porter». , . , ORO. 



AllaTwìngo . 
e alla Ultralite 
il «Car Design 
Award» 1993 


Il Design Indusbial Renault per il modello di .serie Twingo 
(nella foto) e il Design Central General Motors per la con¬ 
cepì car Ultralite sono i vincitori deH'edizione isès del pre- . 
mio intemazionale «Car Design Award Torino-Piemonte». La 
proclamazione è avvenuta a Ginevra nel corso della riunio¬ 
ne della giurìa composta da autorevoli esponenti di 13 rivi- ) 
ste specializzale europree, statunitensi e giapponesi. L'inizia- ' 
Uva, istituita dalla Regione Piemonte e dal Comune di Torino ■' 
in collaborazione con la rivista italiana «Auto e Design», vuo- " 
le premiare il progettista o il gmppro di progettisti che nel \ 
corso dell'anno precedente hanno conbibuito all’evoluzio¬ 
ne del design deirautomobile. .. 


Dai 13 al 16 
maggio si corre 
la ««Mille Miglia» 
storica 


LaMilleMiglia 1993òvirtual* 
mente partita da Ginevra. 
L'undicesima edizione della 
rievocazione storica della 
corsa è stata infatti presenia- 
- ta nell'anteprima del Salone 
ginevrino: la manifestazione 
quest’anno si svolgerà da 
giovedì 13 a domenica 16 maggio sul tradizionale percorso 
da Brescia a Roma e ritorno, con la doppia attraversata degli 
Appennini. In tutto 1600 km in tre tappe. Ben 550 sono le ri* 
chieste di iscrizione tra te quali gtiorganizzatori ne hjmno se* ^ 
, lezionate 3M provenienti da 27 paesi in ba.se all'interesse : 
sportivo e storico delle vetture proposte. Più della metà dei : 
partecipanti sono stranieri. Quattro le classifiche, una asso- i 
luta e tre di categoria, più il «Trofeo di Marca- (migliore risul* ^ 
tato di tre equipaggi della stessa Casa), che io scorso anno à | 
'Stato vinto dalla Bmw. , i v- -.v!'v..' ' 


Svizzera: l 
benzina 
più cara . 
per referendum 


Gli elettori svizzeri hanno 
approvato con un rcferen- ' 
dum la proposta di rincarare 
la benzinadi venti centesimi ' 
il libo (olbe 200 lire). Il rica-1 
vaio, stimato in un equiva- { 
'' , lente annuo di olbe 1300 mi-; 

riardi di lire, dovrebbe essere ■ 

destinalo per metà al finanziamento di nuove opere sbadali, 
mentre il restante 50% andrebbe ad alleggerire il deficit fede- ‘ 
rale. All'Iniziativa si sono però opposti i cittadini dei cantoni 
francesi e del Ticino, preoccupati delle riparcussioni che il 
rincaro ptobà avere sui Ilu-sso degli automobiiisti stranieri 
confinanti - che si recano in Svizzera quasi esclusivamente I 
per fare il «pieno» di benzina a un prezzo migliore. ] . . 


450 espositori 
a «kAutomotor» 
da mercoledì 
al Lingotto c 


' • Oltre 450 espositori saranno ■ 
; • presenti da mercoledi a do- ' 
menica prossima al Lingotto 
■" di Torino alla 16* edizione di 
«Automoloi», salone interna- ' 

' zionale dei componenti, ri- j 
’ ' • ■ cambi, accessori e attrezza-. 

ture per officine f riservato " 
agli operatori. «La manifestazione - è detto in una nota del- -, 
l'organizzatore Uica - rappresenta un settore che in Europia , 
conta 3250 aziende e occupa 950.000 prersone. pari al 2,6 ® 
del totale degli addetti deH'indusbia e pari al 38% di quelli ; 
nel settore autovelcolistico. Il fatturalo globale supera i ] 

■ 130.000 miliardi di lire, il 96% della produzione è concentra- f 
lo in Gemiania, Francia, Gran Bretagna, Italia e Sp>agna». ^ 
Nell'ambito di Automolor sono previsU due convegm sulle " 
irontiere dell'elettronica e su «ecologia e sicurezza».,, .■ 


Veicoli industriali 
«Gravissima 
crisi mondiale» 

ANDREA LIBERATORI “ 


M TORINO. Altro s^no, pie- 
santissimo. della situazione 
economica che l'Europa sta vi¬ 
vendo. Lo dà l'Uica, l'Unione 
Italia dei Costruttori di Autovei¬ 
coli che organizza Sivic. il Sa¬ 
lone Intemazioiiale del Veico¬ 
lo Industriale c Commerciale 
in programma al Ungotto dal 
17 al 25 aprile. L'ing. Pietro Fu¬ 
saio, presidente dell'Uica. pre¬ 
sentando ieri la manifestazio¬ 
ne fieristica, ha parlato, senza 
mezzi termini, dì «gravissima 
crisi mondiale con cadute di 
mercato mai risconbate». Poi 
ha dato conto delle cifre. Nel 
1989 la domanda, nell'Europa 
occidentale, di veicoli indu- 
sbiali (preso superiore a terra 
di olbe 3,5 tonnellate) è stata 
di 512.000 unita vendute. Di 

Q ueste 185.000 erano costituite 
a mezzi presanti, dalle 16 ton¬ 
nellate in su. Col 1^0 Inizia la 
caduta ■ del . mercato • (con 
un'eccezione che vedremo fra 
un momento) che non accen¬ 
na ad arrestarsi. Nel 1990 i gi¬ 
ganti della strada da 185.000 
passano a 172,6 mila, nel 1991 
cadono a 164,7 mila. L'anno 
scorso nuovo crollo: i mezzi 
presanti assorbiti dal mercato ; 
sono stati 143 mila. La caduta 
'92/'89 regisba un -22.7%. Rife¬ 
rirsi ai veicoli pesanti ha senso 
prekthè si batta di mezzi di tra¬ 
spretto più indicativi prer la si¬ 
tuazione economica. Il ■ loro 
costo il avvicina agli investi¬ 
menti. Siamo, mediamente sui 
3/400 milioni prer veicolo, in- 
dusbiaico commerciale. 

L'eccezione cui si è accen¬ 
nato è costituita dalla Germa¬ 
nia, La riunificazione ha in¬ 
fluenzato fortemente il merca¬ 
to europeo. Ammodernare il : 
parco veicoli, anche presanti, 
dell'ex Rdt ha forzato li merca- ; 
to tedesco. Senza l'appretto : 
germanico il calo di vendite - 
ha detto Fusate - «sarebbe sto- ' 
to ancor più drammatico; me¬ 
no 30% a livello globale e - 
46,6% prer i. mezzi presti». ; 
Questo fattore Germania ha i 
agito fino al 1991, prei la loco- ; 
motiva tedesca ha rallentalo la 
marcia Negli ultimi mesi an- ; 
che i suoi consuntivi sono di 
segno negativo. ■ • • ' 

E in Italia come andiamo? 
Nel 1992 da noi la prerdita è in¬ 
feriore a quella di altri Paesi. ; 
Ma è un dato che segue ad an¬ 
ni già negativi. I 62 mila veicoli ; 
venduti, contro i 67.894 del'91 
indicano un calo dell'8,7%. In 


Firancia le vendite sono scese 
, del 14,7%, in Spagna del 9.7. 

; Ma, di nuovo, se dal dato gene- 
i rale estraiamo le cifre dei vei- y 
coli pesanti troviamo una ca- , ■ 
duta delle immatricolazioni ? 

; più grave. Le vendite di mezzi ' 
: oltre le 16 tonnellate pressano -i 
dal '91 ai '92 da 16.328 a ) 
13.000; in percentuale è un - 
20,4. La Francia ha un -23, la 
' Sp^na-22.5. Inconbolenden- ^ 

■ za il Regno Unito che, passan- i" 

: do dal ^91 al '92 da 15.936 a 

16270 immatricolazioniìia un ", 
: incremento . di vendile del 
2,1%. Bisogna prerO ricordare r 
che, di là dalla Manica, si sta > 

■ uscendo da una lunga presante € 
; crisi. . 

! Dall'osservaiorio Uica qual- 

■ che previsione. I primi dati del V 
'93 (non ancora definitivi) in- 

; dicano che «il ciclo negativo 
' continuerà prer l'intero anno». 

La riduzione, oggi, è valutate ~ 
? in un meno 12% del mercato •, 
f globale e in un -18% prer i vei- ; 

‘ coli pesjmti. Quando pretta in- ì 
vertiisi il ciclo? La domanda è. 
. non ha rispreste. Anche perché ri 
- si sottolinea - il mercato del ì ■ 
.veicolo industriale è, da sem- ■ 
pte, un indicatore imprertante 
' dell'andamento congiunturale " ' 


di un Paese. 




Della crisi europea del setto- 
re parlano anche tóslose as- 
senze. Delle grandi case prò- •?’ 
duttrici al Lingotto solo due sa- 
ranno presenti; Scania e Iveco. ■ 
Grandi assenti: Mercedes, Re- ' 
nault, Volvo. C'è anche chi ha 
rinunciato all'ultimo momento i 
spiegando: dobbiamo risprer- " 
mìare anche sulle partecipa- / 
zioni fieristiche, e, in questo 
caso torinese, si tratta di qual¬ 
che centinaio di milioni. Del 
resto la ras.segna di Birmin- ; 
gham di ottobre è stata annui- i 
lata. V-. ■ -..r.---. ■. 

il basprerio su gomma in Eu- : 
ropa riguarda il 74% di tutto 
quanto si muove sul continen- 
te. La prercentuale in Italia sale vi 
air85%. Non è ■ improbabile 
che l’integrazione europea, in r 
mancanza di albe scelte retati- t; 
ve ai trasprerti, incrementi il - 
movimento merci su strada. ?! 
L'invecchiamento del prerco f 
mezzi, sia commerciale sia in- ■ 
dusbiale, incide sulla sicurez- { j 
za. suH'inquinamento e sui co¬ 
sti del trasprerto. Emilio di Ca- ■ ■ 
millo. direttore del Salone, ha '. 
ricoidato come negli ultimi 10 
anni i motori diesel hanno ri- : 
dotto I consumi del 35%. ..— 


. i.i; 


























Faustino Hinestroza, fantasista colombiano 
è il giustiziere del Diavolo scatenato 
La sua impresa ha risvegliato un campionato 
destinato a chiudere tra la noia la sua corsa 

Domenica 




L’imbattibile Milan dei primati 
cade al dnquantanovesimo gradino 



MILINI 


UICACAIOU 


W MILANO. L'uomo del de¬ 
stino si chiama Faustino Hine- 
siroza AspiniaV''L’>lvevÀ''de(td 
che a San Siro aveva un conto 
da regolare e che i grandi av- 
, versati gU davano motivazioni 
speciali. Ha mantenuto la pa¬ 
rola data. E stato lui o meglio il 
. suo plede.'destro (interno) U 
deus ex'machina cella lunga 
. storia milanista. Con quel pie¬ 
de ha battuto una semplice 
punizione, ma ha Miatd ràmi- 
. la spettatori, l i giocatori, un 
allenatore, un presidente e 
qualche milione'di^jmllanlsU 
. sparsi in giro. Lul no. luftideva.. 
Come se la rideva e come pi¬ 
roettava per il campo. Ce llave- 
va fatta. E làgioia.noneiache 
. all'inizio perche In sala stampa 
c'è gente e che fior di gente 
' (da Capello a Rossi passando 
' per-Serena) pronta a giurare 
che di: un campione si tratta, 
per .giunta pericolosissimo e 
grandissimo, che nemmeno 
' Michel Platini sapeva calciare 
a quel modo, che foise soltan- 
: to Zico e Matadona riuscivano 
a.far sembra un pallone una 
foglia morta. Faustino non ha 
sentito; non gli scappava la pi¬ 
pi (doping), ma se dttwero 
' doveva dimostrare qualcosa, 
se davvero doveva crearsi 
un'immagine (cosi diceva il 
giorno puma), beh, ha scelto il 
. posto giusto e .l'occasiorm mi¬ 
gliore per ' farlo. Non che 
Asprilla fin'ora sia stato parco 


' nell'offriie belle istantanee di 
sè (le ultime risalgono a mer- 
'' ‘coledi,' ddatido 'hè legato al: 
. bianchi parmigiani la semifi- 
naie di Coppa delle Coppe) , 
ma la consacrazione al Meaz- 
; za ci voleva. Soprattuto : per 
uno che ha ventitré anni che 
■ viene dalla Colombia, dal Me- 
'i;. dellin, che è nero e che qual¬ 
cuno scommetteva fosse sol- 
' tanto un Galloni pitta de neger. 
; Bene, adesso ha dimostrato 
, ' arìcoia una volta quanto vale. 

' Speriamo che in futuro stano 
i'. in molti ad apprezzare questi 
sui dribbling sull'orlo della ca- 
duta, al limite delle leggi della 
■i graviti, queste macumw, que- 
'X ste danze africane che fa con 
).. la'palla. Che lo guardino me- 
V gllo quando ciondola per il 
; catiiprò e dinoccolato se ne va 
. via ai difensori, per poi cercare 
sempre e puntualmente la por- 
. la. Che si accorgano quanto 
questo sudamericano, a dif- 
’'femza di tanti campioni cre- 
scinti in batteria, nella nostra 
- Europa, abbia il senso della 
. > porta. Le «sassate» che tira lui si 
J . vedono soltanto da Jen Pierre 
>’ Papln. E scusate se è poco. Di- 
' - menticavamo di - dire che 
quando «inforca» il pallone 
dalla lunga distanza, vengono 
' . in menteTe foto in biaiKoe ne- 
. ro di un tal Eusebio, uno che 
vìnceva e tanto In Europa. Spe¬ 
riamo che sia di buon auguno 
. anche per il Parma. .. .. ; ■ . 


Uno strano destino 
Parma a Parma 
la favola rossonera 


OARIO CICCARBUJ 


Agnelli spietato con la sua squadra 

<Juve? Tre ai^ 
periicosbruìiia» 


M TORINO. «Ci vorranno tre . 
anni perncostmire la squadra 
e renderla veramente competi¬ 
tiva». La frase deli'awocalo : 
Gianni Agnelli è spietata, e in- 
terprela ai meglio la delusione ! 

: dei tifosi che hanno visto la Ju- ; 
ve crollare sotto i colpi dì ' 
' un'lnter ordinata ma non ceno ^ 
trascendentale. Il 2 a 0 per i ' 
biaiKoneri è anche troppo 
magnanimo. Sosa e Shalimov 
hanno sprecato altre due oc- ; 
caconi da gol. La Juve di Ieri .■ 
non è neppure la bruttissima : 
copia della squadra che solo 
quattro giorni prima aveva eli- . 
minato il Benfica guadagnan- 
do le sefimifinali di Coppa Ue- : 
fa. E tornata la solita Juve pa-. 
sticciona, inconcludente, abu- - 
lica. Senza gioco e senza cuo- : 
re. Ed è stata ovviamente con- :l 
: testata dal pubblico in > 
maniera violenta. Già alla fine 
del primo tempo dalle curve . * 
sono volati fischi e improperi : 
all'indirizzo dei bianconen. A * 
metà della ripresa le invettive 
sono siate indirizzate anche al- 
l'allenatoie. A provocarle sono ' 
stati i tifosi nerazzum che han- 
no inbjato col coro «Trapatto- - 
ni. Trapattoni vaff...» I sosteni- 


. tori della Juve. invece di nm- 
. beccarli hanno applaudito. 
Cioè si sono associati. A fine 
partita i fischi sono continuati 
Violenti. Trapattoni c'è rimasto 
; male ma ha risposto con gran 
de dignità. «La contestazione 
A non mi turba - ha detto - chi si 
sente tradito e mi fischia non 
. ha capito niente.della profes- 
: sionlità e della serietà del sot 
' toscritto. Si puh fischiare l'alle- 
v natore; non l'uomo». Comun 
' >que è sempre più probabile 
che a line stagioni l allenatoie 
lasci la panchina bianconeia i 
; dirigenti juventini pensano già 
al hituro: i nomi nconrenti sul 
■ • mercato sono: Minotti. Bian 
.'chi. Panucci, Melli. Pomni 
iSauzee, . Fortunato. ' De 
! schamps. In partenza PlatL Di 
. Canio, Galla e Malocchi. L'In 
' ter dal canto suo esulta. Vince 
V. a Torino dopo 28 anni raflor 
' zando la seconda posizione in 
' classifica. Sul fronte degli ac 
V quisti, oltre a Bergkamp e 
Jonk, già nerazzurri, sono in ■ 
> arrivo OeH'Anno (accordo 
. praticamente fatto), Benarri- 
A vo, Rambaudi, Massimo Paga¬ 
nia e Festa. - , . □ W.C. 










Silvio Berlusconi accetta : 
la sconfìtta con filosofìa 
«Ci eravamo abituati troppo 
bene, resteremo nella storia» 

Capello: «Grazie 
ai nostri tifosi 
per gli applausi» 



Aspnta fa le capriole. E la sua grande giomata In alto Capello, a destra Berlusconi 


I NUMEflf DEL RECORD! 


Ieri al è Interrotta la serie positiva dei rossoneri In campio¬ 
nato. Era Iniziata II 26 maggio '91 a San Siro con il Parma 
(0-0). In panchina c'era Arrigo Sacchi. L'ùltima acontltta dei 
rossoneri risale al 9 marzo scorso, quando persero in Cop- 
pa Italia con la Roma 2-0.' ._;__ 


Staolone 19»1/'»2 ' ■ 
Campionato .. 

' Coppa Italia . 

TOTALE . 
Staolone I9«2f93 
Campionato . 

. Coppa Italia 
Coppa Campioni 
Supercoppa ■ 
TOTALE 
TOTALE"--""' 
Campionato... 
Coppa Italia - 
Coppa Campioni 
Supercoppa 

totale:_ 


' ■§ MILANO. Bastò un Aspnila si dirà un gior- 
- no. Eppure, nel momento m cui il Milan dei re-. 
cord cade con la sua valigia di 58 partile senza 
sconfitte, anche I più feroci detratton restano 
. con una inaspettata punta d'amaro in bocca."' 

Da mesu come un evento senno sulla Bibbia, 

' aspettavano questo momento. Il Gigante, quello ] 
che sta sopra tutti, buono o brutto che sia, sti- : 
mola sempre un'ltTesislibile voglia di farlo roto- 
lor giù dal suo piedistallo. Pussa via Gigante, la- : 
sciaci in pace con i nostri umani difetti. La per- 
lezione ci dà fastidio, genera Invìdia, soprattutto i 
se viene da un nostro avversario che, fino all'al- ' 
I tro ieri, perdeva come noi, giocava male come ' 
noi. e perfino scivolava negli abissi della B. Per-. 
ché solo lui? Cos'ha più di noi? Perché tutta <; 
quella potenza, tutti quei soldi, miti quei calcia¬ 
tori mostruosamente bravi? ‘ r... 

Eppure... ^pute qualcosa non quadra. Quel- à 
la punta d'anram nonn!«tanin la sfacciala p»e- ' 
potenza di Berlusconi, continua a persistere. ^ 
I non'va'via.insomma.cisiaspcttavaqualcosadi' 
più da questo Sacro Evento. Come? Un goUetto . 
di Aspnila ed è finito anche il Milan del record? - 
E ora? Con chi ci conlronteremo in un campio¬ 
nato che. comunque, il Milan sta per vincere ' 
con nove mostruose lunghezze di vantaggio? 

Ora. davvero. SI sprofonderà nella mediocrità 
I di un torneo che non dice più nulla da un pez¬ 
zo. Linter di Osvaldo Bagnoli, certo, ha strapaz¬ 
zato la Juventus a Tonno. Non accadeva da 
quasi trent anni. Ma è forse un evento questo? - 
No. passare sopra la Juventus di questi tempi è 
come passeggiare sulle macene. Quasi da bar- ' 
ban. Da xiacalli. Bonipeiti? Trapattoni? Pove¬ 
retti, suscitano quasi tenerezza. Bei tempi quan¬ 
do mezzo Stivale li odiava con lutto il cuore. In .. 
quell odio c era tutta la loro immensa potenza. 
Ora? Mah. lasciamo perdere... ■ ( , ' . - 


Da Parma a Parma. Il grande record del Mi- 
lan, che probabilmenle resterà per mollissimi 
anni, finisce qui a Milano, tra gli applausi quasi 
irreali dei tifosi rossoneri. Il Milan propno con il 
Parma’àveva cominciato la sua salita'verso il tei- 
. to del record. Era un 26 maggio di due anni la. 
' La domenica d'addio di Arrigo Sacchi dopo una 
stagione che non lasciò nulla. Fini zero a zero, 
. : un mediocre pareggio da archiviare al più pre- 
: : sto. Invece proprio da quel malinconico pome- 

V rìggio cominciò l'iiiesistibile marcia del Milan 

spaziale di Fabio Capello. ■ 

'a ■ Già, Capello. A quel tempo Fabio Capello 
non godeva di grande fiducia. Sembrava uno 
che dice sempre si, uno del Gruppo, una zelan- 
te emanazione in panchina del Dottore. Diffi- 
: denza più che comprensibile, giacché Capello 
' poteva vantare neU'86, al suo attivo, qualche 

V domenica in panchina al posto’ di Nils' Lie- 

dholm. brutalmente nromosso al ruolo di «Su- 
: pervisore tecnico». Tutta la squadra, quel 26 
maggio, sembrava arrivala al binario morto del 
. grande ciclo di Arrigo Sacchi: campioni stanchi. 
' ormai vecchi, comunque spremuti. Si dicono 
' tante cose. In questo mondo che va più m betta 
"-.perfmo delle nostre parole, e naturalmente an- 
: che queste previsioni furono clamorosamente 
smentite. Il Mdan diventò il Milan dei record con 
tutto il suo contorno di grande simpatia e altrel- 
. tanto vigorosa anbiiatja. Un po petché c è Ber¬ 
lusconi. le sue tv. i suoi miliardi, i suoi sitamen. 
la sua esagerata strapotenza; e un po perchè 
chi vmee troppo suscita sempre delle feroa divi¬ 
sioni 

Come succedeva un tempo con la Juventus. 

’ con I Inter. con la Roma, con il Napoli, quando 
il calcio correva piano e i giocaton. ogni tanto. 
- avevano il tempo di fermarsi nelle zone d om- 
, bra degli stadi. 


M MILANO. Buon viso a catti- '< 
va soite. I proverbi non ttadi- 
scoix) mai e nemmeno Silvio • 
Berlusconi si tradisce: sfodera 
sempre il suo ghigno. Ma si ve- . ' 
de mastica amaro. E tanto. A 
un certo punto sembra quasi ; 
che imbocchi la scala che non 
si pre^ntì alla mur^lia uma¬ 
na di taccuini spianati. No, 
non sia mai detto, eccolo arri- 
vare. •£ stata una fantastica ca- 
valcata, 58 risultati utili, ma ai- . 
la fine abbiamo incontrato la X 
sconfitta». Brutta b^a da in- 
contrare per chi si era abituato 
alla vittoria, bisogna sorridere 
per le telecamere e scherzarci ■ 
sopra. Cosi fa il dottore «aver ;r 
fermato la roulette alla casella ;; 
58. è un grwde risultato, un re- à 
cord che rimarrà nella storia», 'fi¬ 
che strano il presidente parla 
solo e sempre -, 

di un record '' •■■ ■■ • ■ - ■ 
sfumato da 
I qualche ;( mi- fi 
nuto. Forse è 
difficile dige- " 
tire la scoti(it:~'' 
la. 51, forse è ' 
cosi, proba¬ 
bilmente, 
tanto è vero ■ 
che Berliisco- ■' 
ni contìnua 
con • l'ironia: 

«Adesso ab- . 
biamo un bel a 
numero - da f 
mettere sulle > 
medaglie». ■ E' , a- ' ■ ' 
dagli..'-- ■•-' 

Ma veniamo alla partita. «Il : ; 
Parma ha giocato bene. AsprìI- 
la è molto bravo, ma poi - e ; 
qui miziano le attenuanti - ab- , 
biamo nove giocatori fuori 
squadra, ci meuicano i tre 
olandesi. Bisogna tenerne con¬ 
to. Comunque non è una parti-, 
ta mcui il Milan è stato messo 
sotto». Si consola Berlusconi e 
poi in ultimo se la prende an- 
che con gli arbitri. «L'altra do- À:. 
menjca ai nostri aweisari è 
stato dato un gol in evidente ' 
fuorigioco passivo qui ci è sta- fi: 
to fischiato un fuorigioco nelle 
stesse condizioni. E ridicolo e 
scandaloso. Le decisioni an- - 
drebbero uniformate». Arriva il ' 
pensrenno della sera e il con- ; 
gedo. «Speriamo che il Milan l- 
oggi possa ripartire e superare 
la sua impresa». Ovvero le 58 ' 
partite utili. Al piano di sotto il 
clima non è diverso. Ma per al¬ 


tri mothi Non fa male il record 
svanito a chi sta in panchina 
interessa meno, poco o cosi 
dichiara da sempre Fabio Ca- ■ 
pelle. Quello che lui non non 
digerisce bene è la sconfitta ; 
«arrivata in una partita che po- , 
tevamo pareggiare*. In altre d : 
stava, qui no. Lascia intendere, : 
sudato e stanco del gran urlare : 
che ha latto dal 58' in poi Gli ' 
chiedono di ■ questo mese: : 
«Beh. il marzo delle grandi sfi¬ 
de è finito male», annuisce. Poi ■■ 
ringrazia anche a nome della ' 
squadra il pubblico; «Molto -i 
bello il fatto die d abbiano ap- > 
piaudito». È la seconda volta in ' 
una settimana che si rivolge a ' 
chi sta sulle gradinate. Merco- : 
ledi per dire grazie agli ultias : 
che incoraggiavano Lentini e : 
censurare i fischi oggi solo pa ! 

Rii applausi? 
' .Quando ' .si ( 
' perde fanno ■ 
bene. * Secca : 
, l'analisi della ; 
■ 'partita;, «Ab- 
biamo ncrrra- ' 
’"'tò"'di "pareg- : 
giare, ‘ abbia- ; 
mo avuto le ; 
nostre occa- ; 
sione, . ma < 
non le abbia- '' 
mo trasfor¬ 
mate. Il Per- ; 
ma? . Buona : 
partita buona 
squadra, non 
lo scopriamo : 
' . adesso». - Di- ? 

plomatico. ma quando i gior- : 
nalisti parmigiani insistono : 
sulle tante occasioni dei giallo- 
blù cambia tono. Risponde a ; 
muso duro: «Sono andati vicini ? 
al raddoppio perché noi d sia- ; 
mo buttati in avanti, persino ! 
Maldini ho spostato iteUa metà ; 
campo avversaria. Se avessimo i 
trovato il pareggio stia tranquil- ’ 
lo che il Milan non avrebbe ' 
concesso altro». Insistono e lui 
replica: «Il Parma ha vinto su 
caldo di pumzione, bello, ma 
un caldo di punizione». Si è in-. 
carogitìto. Tant'à che alla do- - 
manda suil'aibitraggio replica: ; 
«Non dico niente non dò giudi- ; 
zi. Ho accettato persino un ar- , 
bitro nato a Parma». E scivola i 
via sui falli di ApoUoni o sui " 
fuorigioco. Ma una volta tanto " 
pare proprio arrabbiato. Ritro¬ 
va la mnta da ex giocatore. - ; 

□iu.a3.' 


Singolare proposta del sindaco dimissionano Carraro 

«Pool di tìfod azionisti 
Così salviamo la Roma» 


Insulti da tifo I Nazionale 


STCFANOBOLDRINI 


Trapattoni sbuffa, la Juve di questi tempi non offre altro 


M ROMA «Il sindaco Carraio nell intervallo 
della partita deve fare una dichiarazione sulla 
situazione della Roma». L avviso ai naviganti ar¬ 
riva pochi attimi pnma di Roma-Napoli. Pensien 
e previsioni; un messaggio di sostegno alla so¬ 
cietà, oppure un invilo alla città a non abbando¬ 
nare la squadra. . 

Ptonostici sbagliab: Franco Carraro. sindaco 
socialista dimissionano, propone la sua ricetta 
per far usore la Roma fuon dalla crisi: I aziona- 
nato popolare. Evita di parlare dei guai giudizia¬ 
ri del presidente giallorosso Ciairapico. che in 
serata si è costituito («ogni commento sarebbe 
fuon luogo...») e passa subito a illustrare il pro¬ 
getto. Pensa ad una Roma modello Barcellona: 
«L azionanato jxipolare può essere una via di 
uscita. E un esperimento mai tentato in Italia, 
perché non provarci? La Roma ha uno zoccolo 
duro di tifosi sui quali contare, diciamo almeno 
quarantamila. Un'azione a testa al prezzo di un 
milione e mezzo fanno sessanta miliardi: sareb¬ 
be una bella base per cominciare. Poi, bilanci 
certificati e trasparenza di gestione. Per sostene¬ 
re il progetto c! vorrebbe resempio di tifosi im¬ 
portanti: Venditti, Sordi, Baglioni. Si fissi una da¬ 
ta lìmite per l'esperimento, si individui una ban¬ 
ca dove depositare il denaro e aspettiamo. Pen¬ 
so alla Banca di Roma, a GeronzI, cosi vicino 
negli ultimi tempi alle vicende della Roma. Se il 
progetto dovesse fallire, i tifosi riavranno indie¬ 
tro 1 loro soldi con gli interessi». Domanda: per- 


. ché questa proposta? «Perché già all epoca del 
la morte di Viola non furono certo molti gli im- 
' pienditon romani che si fecero avanti. O^i la 
situazione mi sembra peggiorala. C è la cnsi. c è 
; un sistema politico a pezzi... E poi I espenenza 
dimostra che le cordate non hanno succes.so: a 
. decidere deve essere uno». Pénsienno forse n- 
:: volto a Malagò. ma il vicepresidente della Ro- 
' ma. dicono, è buon amico di Carraro. 11 sindaco 
: / incalza; «E I espenenza a dice anche che per fa¬ 
re il presidente bisogna avere un autentica fede 
sportiva e non un improvviso innamoramento 
c motivato da calcoli particolan. Guardate che 

- cosa hanno fatto i Moratti e i Berlusconi a Mila- 
.. no. Ora. dico, un presidente deve essere I espe- 
' lessione di una città. Non mi convincono le so- 

luzioni come quella, ramo per lar nomi, ai Casii- 
lo. Non capisco come possa fare il presidente 
delia Roma dopo esserlo stato in altri club». Car- 
•ì raro ormai va giù a ruota libera. Enuncia anche 
... le tre regole (ondamentali per fare U presidente; 
; ' «Sono tre: tranquillità finanziaria, passione e 
s- competenza». . - ■- ■ ■ 

P In perfetta coincidenza, ecco il messaggio del 
fi' segretario della Federcalcio. Zappacosla: «La 
V Roma deve rispettare le scadenze economiche 
? di fine mese. La prossima settimana sarà decisi¬ 
va. Non saremo fiscali, ma è nell'Interesse della 

- Roma regolarizzare la propria situazione». Per ie 
pnme schiarite, appuntamento a mercoledì: al- 

' ' le 19. Consiglio di Amministrazione della Roma. 

. Maiagò sarà eletto «presidente ad interim». 


Signori, 
il «terrone» 
di Bergamo 


■■BERGAMO. Villa di Serio, è 
I un paesino a cmque chilome- 
m da Bergamo, città roccaforte 
della Lega Lombarda. Entrerà 
I nella scoria per aver dato i na- 
I tali al pnmo «terrone» di radici 
! inequivocabilmente bergama¬ 
sche. Quel terrone si chiama 
Beppe Signori, venticinque an¬ 
ni. capocannoniere della serie 
A nonché punto di (oiza della 
nazionale di Sacchi. Hanno 
deciso che è un «terrone» i tifo- 
! SI inferociti dell'Atalanta. Lo 
hanno decretato in massa ap¬ 
pena il Beppe dal ciuffo bion¬ 
do è uscito dagli spogliatoi II 
moUvo? Indossava la maglietta 
della Lazio, squadra letrona di 
centrosud. Per la verità non era 
la prima volta che accadeva. 
Già l'anno scorso lo avevano 
sommerso di insulti, quando 
sali al nord con la maglia del 
Foggia. Pare che Signori inol¬ 
tre, come riportato in un inter¬ 
vista peraltro smentita, non 
gradisca troppo la Lega. I cal¬ 
ciatori lombardi che cambiano 
squadra, c che non amano 
Bossi sono avvisati. Cerchino 
almeno di non farsi notare 
troppo. .AA 


Oggi raduno 

azzurro 

aGoverdano 


H FIRENZE. Oggi tocca alla 
Nazionale. I 17 azzurri convo- 
cab da Sacchi per la quinta ; 
partita di qualificazione a Usa- 
94, contro Malta, hanno rag¬ 
giunto Coverciano ieri in larda 
serata e oggi pomeriggio di¬ 
sputeranno il primo allena- - 
mento. I convocati come noto 
sono Pagliuca, Marchegiani, 
Baresi, Dino e Roberto Saggio, 
Costacurta, ■ Maldini. • Ponini, 
Vierchowod, Albertinl Di Mau- ' 
ro, Eranìo, Faser, Mananl Mcl- 
li, Signori e Ganz, quest'ultimo 
convocato dopo il forfait di ? 
Lentini. Oggi a Coverciano sa- 
«anno controllate le condizioni ? 
di Roberto Baggio, che ieri non ’ 
ha giocato F>er una forte contu- ' 
sione alla cresta iliaca. Gli az¬ 
zurri voleranno a Palermo do¬ 
mani pomeriggio. Per la partita 
contro Malta (la numero 500 . 
della Nazionale) di mercoledì, 
ore 20.30, fioccano le prenota¬ 
zioni: i 33mila posti dello sta¬ 
dio sono già teoricamente 
esaunti, anzi le richieste (pare 
SOmila) sono in esubero. 
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CALCIO 


Dopo 58 risultati utili i rossoneri 
vengono sconfìtti dalla squadra con la quale 
era iniziata la loro serie positiva 
Bellissima prova della compagine di Scala 


Fermo un giro 

Un supergol di Asprilla mette fine 
all’inanestabile marda dei rossoneri 



Papin e Baresi 
lasciano 
Il campo 
contianati 
e delusi.. 

Al centro 
Minotti 
e Oi Chiara 
festeggiano 
Aspnila 
protagonista 
della grande 
domenica 
del Parma 
Sotto Asprilla 


O MILAN 

Rossi 6, Tassoni 5.S (27’ st Serena sv), Maldini 
5.S, De Napoli 6, Costacurta 6, Baresi 6, Eranlo 5.S 
: (22’ st Qambaro 4,5), Evani 5.5, Papin 5, Savicevic 
5.5, Massaro6.(12Cudiclni, 14Nava,.15Dionlgl). ' 
• Allenatore: Capello ■ ■ . ' ■ 

1 PARMA 

. .. Ballotta 6.5,.Pin 6.5 (26’ st Matrecano sv). Dichia¬ 
ra 6, MinottI 6.5, ApollonI 4.5, Qrun 6, Meli! 5, Zo- 
. rado 6.5, Oslo 6(44’ st Pulga sv), Cuoghi 6, Aspril¬ 
la 7.5. (12 Ferrari, 14 Hervatin, 16 Pizzi). 

Allenatore: Scala ^ ■ 

ARBITRO: Cesari di Qenova 5.5. ■ 

RETE: nel st 13'Asprilla. ■ ■ 

NOTE: Angoli: 9-4 perii Mllan. cielo serena, terreno In cat¬ 
ti ve condizioni. Ammoniti; ApollonI, Eranlo e Grun per gio¬ 
co falloso. Spettatori: 76.000. . :. v : 

'■ . . . . . : . LUCACAIOU . . 


40 ’ Asprilla -ln contropie¬ 
de, mette al centro, Melli 
non 6 puntuale... 

42 * Tassoni per Papin. Il 
francese si- gira bene, tira, 
ma è fiacco. È il pnmo cen- 
. tro nella porta di Ballotta. .. 
SO’Tassotti stende Aspnila 
' a qualche metro dal limite 
dell’area. La punizione la 
batte Asprilla. Dolce dolce 
elapaliaènelsette; 1-0. - 
59’ Meli! in contropiede 
con Rossi in uscita centra 
l’estemodellaiete. ■. 


Qp 

MICROFiU^ 

•2’ Asprilla cross per Melll 
chenoncieinriva 
SS*'Massaro da due passi. 
Ballotta respinge. . . 

01 Chiara fa tutto da 
.solo: scende sulla sinistra, SI . 
accentra e tira. Rossi respin- . 
gedipugno. - 

<l2’'Aspnlla ancora; gran 
sventola sopra la traversa. . 


Hìicrofoni Aperti i 


RomI: «Neanche Platini nu.sciva a tirarle cosi. 
Bravo Aspnlla, bravo davvero, ha calcialo una 

E unizione splendida, giasto nel sette, lo? Non 
o visto il tiro, non potevo farci mente. Abbiamo 
perso? Beh, farei la firma per essere sconfitto 
ognidueanm». 

' Serena: «Mi dispiace. I miei pnmi 15 minuti in 
. campionato hanno coinciso con la pnma scon¬ 
fitta. Ma c’ò andato tutto male. l?eccalo. Compli- 
' menu comunque ad Aspnlla. pochi calciatori 
Italiani nescono a batterccosi le punizioni». 

' Ballotttu «Sinceramente non mi aspettavo un 
Mllan di questo genere. Poco incisivo, poco pc- 
' ricoloso. Hanno perso, ceno ma le 58 partite uti¬ 
li rimangono. E un record che non si npeterà 
tanto facilmente». 

Benanrlvo: «Sotto certi aspetti noi avevamo po- 


. co da perdere e la libertà psicologica sicura- 
'. mente ci haraiutato. No, adesso non venitemi a 
. dire che questo era un Milan nmancggiato. 
Averla una squadra cosi». 

MInoltl: «SI. nel primo tem(>o abbiamo sofferto 
e parecchio. Loro hanno speso mollo, nel se- - 
condo tempo hanno perso freschezza. E noi. 
siamo venuti fuori. Il mio contralto? Scade nel 
/ 94 e difficile che trovi garanzie come quelle che . 

mi offre il Parma». , " ■ > ■ .. 

Melll: «Siamo stati perfetti nel secondo tempo. 

, Nessun errore, massima concentrazione e ce 
’, l’abbiamo fatta. Questo risultalocomunque non ; 

cambia le carte in tavola. Rimagono al cmquan- < 
; . ta per cento le mie possibilità: 50 che parta, 50 
» che resti» - - - 


' . ■■ MILANO. Fine della corsa, ; 
signori si scende,. Il Mllan non 

- va oltre. Ci. pensa il Parma a 
fermarlo. E chi non crede al 
destino calla cabala, chinon è ’ 
convinto che le linee della vita . . 

: siano segnale sulla mano o ' 

- ' lassù nelle stelle, dovrà rfere- ' 
dersi. Almeno in fatto di calcio. 

: SI, perchè il Mllan perde prò» 

. pno là dove aveva. Iniziato la . 
< . sua collezione di 58 rlsultau < 

> utili. Era il 26 maggio 1991 e a ' 
San Siro si giocava Ml^an•Pa^ .! 

V ma. sulla panchina rossonera : 
. sedeva per rultima volta Arrigo . 
Sacchi. Rnl con un striminzito 

. zero a zero. Nessuno avrebbe 
;. mai - sospettalo- dhè" sarebbe ‘ ' 
iniziala la grande corsa rosso- . 
nera. 

' Sono passali quasi dueannL- 
è il 21 marzo 1993, primo gior-.'. 
no di primavera, ai Meazza si ' 
gioca Milan-Parma, sulla pan- ’ 

: » china Fabio Capella. il Mlhn 6 ' 
'. diventalo l’Invincibileaimada, C 
. l’astronave lontano dalla lerre, c- 
. e via con le ipeipoli. Ma negli ’ 

: ultimi tempi il motore batteva r.: 
. in testa. Lo si era capito a Porto " 
e contro la Fiorentina. Eraarri- - 
: vaia la sconfitta di Roma, la ri- 
' monta della Lazio. Ma in cam- ' 
pionato gli invincibili non ave- » 
vano abdicato. Ora è successo, i'-. 
: E la festa, duella prevista dal 
; presidente Silvio Berlusconi? : 
No, non è qui; Anche se-gll ul- , 
tras continuano.' a gridare : 
«campioni, ‘ campioni!»,'nessu-v 
no degli 11 rossoneri'va sotto : 
la curva o fa ll giro del campo. ;.. 
.' Sul verdedl San Siro rimani 
no solo gli uomini dLScalaper ' 
.! il solito allenamento defati- 
' gante. Si beccruio pure dei 5- : 

V schi. Peccato perchè nel se- 

' condo tempo sonostati perfet- > 
ti. Ce l’hanno fatta, ad abbatte- ’ 

> re l’idra a sette teste. Come? ' 

' ‘ Semplice,, giocando una piarti- >- 
' ta attenta' di eontenlmeniol-di ' 
: conuopiedeeafffdandoatma- ^ 

: . so Asprilla II compito'di tirar 
fuori il coniglio dal ciiindro. : ? 

Faustino non si è tiralo-in- 
: dietro: Al 58’ Tassoni, con un - 


malo gesto, l’ha tirato giù a po¬ 
chi mem dall’angolo destro 
dell’alea milanista Si è rialza¬ 
lo, Faustino. Ha piazzato il pal¬ 
lone mentre Rossi sbraitava 
per sistemare la bamera Ha 
aspettato il fischio di Cesari. E 
ha battuto. Incredibile: Rossi 
sta a guardare. Il pubblico ri¬ 
mane ammutolito, la palla, ro¬ 
tola contra la rete. Era dai tem¬ 
pi di ZIco o di Maradona che 
non si vedeva una punizione - 
calciata in questo modo. Fau- 
stmo fa una capriola, ride con i 
suoi demoni bianchi, poi pas¬ 
sasi compagni II compito resi¬ 
stere all’assalto fimnale a Fort 
apache. ■ • " ■ 

Ma vediamo di capirla me¬ 
glio, questa vittoria paimigia- ' 
na, l’impresa storica che era ; 
scritta nelle stelle (cod, alme¬ 
no dice 11 presidente Pedrane-. 
schi). Vediamo che partita è ' 
stata. La prima cosache sl in- ’ 
tulsce èche Asprilla è in gran¬ 
de forma: Pronti, via, e appena 
la palla è scodellata il nero oz- - 
zecca una cavalcata sulla-fa¬ 
scia a. cui mette riparo solo 
Franco Baresi. . Ma una volta ' 
che la difesa milanista si-è - 
piazzala, pare proprio che le 
galoppale dei due attaccanti 
parmigiani non passano, più 
impensierire tanto. E cosi è il. 
Mllan che cerca 11 bandolode! 
gioco, con Savicevic che fa da 
suggeritore e Papin che giostra 
in area. Sulla fascia, da-una ■ 
parte c’è la strana coppia Mal-. 
dini-Massaro, dall'altra ritorna - 
Tassoni e in avanti Eranio. Al ' 
centro debutto dal pnmo mi- . 
nuto di Nando De Napoli insie- ' 

me ad Evani. . - 

. Detto questo, limane da ag¬ 
giungere che per tutto il primo 
tempo il Milan vive nella metà , 
campo parmigiana. Ma non : 
punge, non morde. È lento, - 
prevedibile.-1 difensori giallo- 
blu raddoppiano, triplicano e . 
se proprio va male usano. le 
maniere foiU, vedi ApollonI su - 
Papin. SI becca un ammoni- 
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zione al 13' e al 29', per una 
«cintura», Cesari lo assolve. Ri¬ 
schiava l'espulsione. Stesso 
trattamento per Savicevic. Il 
. montenegnno nesce a piazza¬ 
re qualche delizioso spunto. 
Ma per Ballotta sono più che 
inoffensivi. A dimostrazione di 
quanto detto, il primo tiro fiac- ' 
chissimo che centra lo spec¬ 


chio della porta amva al 42'. Il . 
Parma è assente m avanti a 
parte un contropiede di Aspnl¬ 
la. 

- Stessa solfa nella npresa. Ma ’ 
amva il gol e il giochl cambia- '■ 
no. Per lunghi minuti il Milan <. 
sembra completamente anda- . 

10. Tant’è che Alessandro Mei- ’ 

11, comunque scialbo c inesi» . 


stente, rischia il secondo gol. 
Con Rossi in uscita che gli 
chiude tutto ciO che può, spa- ’ 
raqchia sull’esterno. O voglio- . 
no dieci minuti buoni pnma . 
che il colosso lossonero si ri- 
prenda. E allora comincia l’as- ; 
salto. Fabio Capello è in piedi 
a bordo campo, sudato e ur-' ; 
lame. Manda dentro Gambaro 


'Scala fa il modesto dopo rexplóit dei suoi ragazzi 

I «Uria vittoria per TUefe 
;non per la nostra storia» 


al posto di Eranio zoppicante 
(69 ). sostituisce Tassoni con ■ 
1 Aldone Serena (74'). sposta 
in avanti Maldini. Eppure non ' 
succede nulla. Non è più tem¬ 
po di Miracoli per il Milan. SI, 1; 
le occasioni arrivano, con Savi- -l 
cevic al 74’. che non riesce a ' 
deviare un cross dì Papin; con 
Massaro che spara da due pas- f- 
■ ...l.':v'’ 


si su Ballotta in uscita. Ma fan¬ 
no pan e patta con quelle del 
Parma, che in contropiede si 
dà da fare con Aspnlla, due 
volle, e Di chiara (airSS' Uro 
respinto da Rossi). Prima o poi 
la sconfitta arriva. Speravano 
in tanti. Bene, è arrivata, c gli 
invincibili dimostrano tutti ì lo- 
; IO anni.. 


RAGGIORNATA 


CLASSIFICA 


, ■■ MILANO. «Due punti per la 
• zona Uefa». «Solo una coIikI- 
' denza il significato stonco».- 
' «Una vittoria normale come .le 
altre, non deve esaltarci più di 
, tanto». Settimana straordina- 
' ria, signor Scala. «Perchè? Ab¬ 
biamo vinto due fiartite». Vola - 
- basso Nevio: non vuol eccitare 
gli animi dopo la qualificazio- - 
ne alla semifinale della Coppa 
delle Coppe e questo colpac¬ 
cio. Meglio pensate con cal¬ 
ma, ragionare. L’unica cosa 
che chiede, è di lasciare che i 
giocaton se la godano in pace. 
Ne viene fuon un buffo con- 
traddittono con. il : presidente 
Giorgio Pedraneschi, preoccu¬ 
pato che gli undici perdano la : 
testa, contrano al facili entu- 
siami. Niente paura, se perde¬ 
ranno la «cabeza» c’è sempre 
Cerbero Scala: «Sarò micidiale 
conchlsicullerasuglialIori.se . 
mi accorgerè che qualcuno ha 
perso la tesut li porterò tutu in . 
miro, perchè il cammino in 
campionato e in coppa è lun¬ 


go e difficile, non è il momento . 
di distrarsi». SI, va bene, ma 
che ne pensa, lei, di questa vit- 
tona? Niente, non c’è verso di 
far parlare Nevio Scala di «im¬ 
presa eccezionale». Anzi, ag¬ 
giunge che nel-primo tempo 
era incavolato perchè il Parma 
aveva giocato male, «negli spo¬ 
gliatoi mi hanno sentito e nel 
secondo tempo slamo stati 
perfetti». Meriti speaali non ne 
vuole, cl tiene solo che qualcu- ; 
no non dica «al Milan mancava 
questo e quello, era stanco»,: 
.Per fortuna c’è Pedraneschi 
che con r«impresa» ci dà den- 
Ut>. Sentitelo; «Era scritto nella 
storia che il ciclo del Milan, co¬ 
minciato con il Parma, dovesse 
finire con il Parma. E una gran¬ 
de emozione e un risultato bel¬ 
lissimo». Poi però anche lui si 
ravvede e dichiara: «Avrei pie- 
rito un pareggio alla vittoria. 
Almeno nessuno si sarebbe 
montato la testa». Sono pazzi 
questi parmigiani. OLu.Co. 



SQUADRE . 

Punti ^ 

, PARTITE 

; RETI 

IN CASA ■ • 

:RETI : . 

FUORI CASA : 

RETI 

Me. 



Gl. 

VI, 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Po. 

Fa. Su. 

Vi. 

Pa. : 

Pe. 

Fa. 

Su. 

. Ing. 

MILAN 

40 

24 

17 

. r 6 - 

1 

53 ' 

20 

9 

3 

1 

24 6 

8. 

3 

0 

29 

14 

•f 3 

INTER 

31 

24 

11 

9 

4 

40 

291 

6 

5 • 

0 

20 ' . 9 

5 

4 

“Tl 

20 

20 

-4 

LAZIO 

27 

24 

9 

-9 

-.6 

47 

37. 

5 

5 


24. 15 

4 

4 

4 

23 

22 

- 9 

TORINO 

27 

24 

8 

11' 

.5 

27 

20 

5 

4 

-3 

18 • 12 

3 



-9 

8 

- -9 

SAMPDORIA 

27 

24 

10 

7 

7 

39 

34 

;7 

:■, ' 3 : 

. 3 

27 16 

3, 

4 

.4 

12 

18 

- 10 

ATALANTA 

27 

24 

10 . 

-■7 

7 

30 . 

31 

8 

'-5 

- 0 

23 13 

2 

2 

7 

7 

18 

- 10 
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Nevio Scala 


PARMA 

CAGLIARI 

JUVEMTUS 

ROMA 

NAPOLI 

UPIWRSB 

FOGGIA 

FIORENTINA 

GENOA- 

BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 


se 24 

26 24 
2B 24 
24 24 
22 24 
22 24 
22 24 
20 24 
20 24 
19 24: 
1S 24 
12 24 


7 10 

8 6 


,7 28 

10 37 

11 33 
9 26 

10 36 : 
9 30 

11 21 . 
14 31 
16 31: 


-3 19 
3 20 ; 


11 1 '7,, 

. 13 . :2 . 4 

10 0 3 

13 0- 4 

15 1_5_ 

19 ’l .5 
-10 1 4- 

12 0 : 2 

27 1.-0 


Le ctassllidie di A e B som ebborals del compulsi che e padd di punti considera: 1* Media inglese'. 2* Diderenia refi: Megglor numero di teli fatto; 4* Ordine alladedco 
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Cesari 5,5: no. l'abbronzaUs- 
simo non a convince. In più di 
un'occasione. Ammonisce, 
qucslo è vero, ApolIoni, ma 
non se la sente di buttarlo luon 
quando ontura Papin. Lasaa 
correre gli screzi fra il francese 
(incazzalo e fallosetto) e il 
rosso Apolloni e Grun. Gioco 
duro anche a bocce ferme. Fa 
finta di niente su qualche fallo ; 
di troppo dalle parti dell’area c . 
1 SUOI guardalinee sbandierano 
un fuongico a Massaro tutto da 
dimostrare. ^ 




H Cominciano inalberando uno striscione conbo I altro pub¬ 
blico; «Von Basico, Rossi, Lcntini pnma li fischiate, poi li applau¬ 
dite, Noi ultrà voi ipocnti». Sono le polemiche del mercoledì delb 
Champion Legue che contuiuano. Come 1 Ac Milan f nella perso¬ 
na del presidente c dell allenatore) anche gli ultrà non hanno 
gradilo che Gianluigi si beccasse salve di fischi. Loro l'hanno in¬ 
citato per tutto il tempo. II Milan è sotto di un gol e la curva conb- 
nua a gndaie. a incitare gli undici leoni. Anche quando si è capi¬ 
to che non c'è più nulla da fare continuano a gndarc. Questa vol¬ 
ta l'urlo è: «Campioni, campioni», sciorpata, gran sventolio di 
bandiere c il richiamo: «Sotto la curva sotto la curva». I giocaton 
abbozzano, si avviano poi si fermano a centrocampo a salutare 
Non se la sentono di festeggiare come aveva promes.so Berlusco¬ 
ni. Mogi mogi raggiungono gh spogliatoi. Ma il coro continua, sa¬ 
le di intensità. E questa volta non ci .sono solo gii ultra celia curva « 
sud anche il pubblico di tutto lo stadio applude gli sconfitti. Spet- i 
tatori 75.572. abbonati 73.034, paganti 2.538; quota abbonati lire ' 
2.007.578.000, incasso lire 166.960.000. incasso complcsavo lire ; 
2.174.538.000. Prezzi 200 mila tribuna ros.sa. 27mila terzo anello, s' 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 


Domenica 28-3-93 ore 16.00 



7 10,18-10 

.6 14 16 -10 

6 13 20 -11 

4 ■ 9 13 -12 

7 17 22 -13 

9 8 25 -14 

7 10 23 -15 

7 13 25 -15 

7 9 24 -15 

8 ' 7 21 - 16 

10 13 : 37 -21 
10 8 25 -25 


fi 





20 reti: Signori (Lazio. noMa fo> 
to) 

19 r«tl: Balbo (Udinese) * 

15 reti: Fonseca(Napoli) 

13 reti R. Saggio (JuvonUis) ' 
12 reti Papin e Van Basten 
' (Mllan) e -Mancini 
(Sampdorla) ' 

11 reti: Ganz (Ataianta) 

10 reti: Batistuta (Fiorentina) e 
• - ' Scsa(lnter) 

9 reti: Agostini e Datari (An* 
- «. cona). Skuhravy (Ge- 

noa) e Molli (Parma). ■ ; 
■ 8 reti: Baiano -(Fiorentina), 

;. ^ Shallmov (Intor), Moel- 

* ler (Juventus), -Fuser 
(Lazio). Zola (Napoli) c 
L ' ‘‘ Jugovic(Sami^ori). 


! TORINO-MILAN 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ANCONA-JUVENTUS 

BRESCIA-ROMA . 

FIORENTINA-CAGLIARI > 

GENOA-SAMPDORIA 
INTER-PESCARA . . 

LA2I0-UDINESE • 

NAPOLl-ATALANTA , 
PARMA-FOGGIA ;; 
TORINO-MILAN ; 

SIENA-CARRARESE 

SIRACUSA-PALERMO 

GIORGIONE-LECCO 

MONTEVARCHI-PISTOIESE 
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SERIE 


A 


CALCIO 


I nerazzurri passano con Sosa, poi un errore del brasiliano 
favorisce il raddoppio di Shalimov. Ravanelli ko esce 
dopo dieci minuti. Povera di idee la squadra di Trapattoni 
con una difesa da brividi e con Platt e Vialli evanescenti 


Sosa e compagni 
gioiscono: il 
> . sudamencanoha 
appena portato in 
vantaggio l'Inten 
sotto, Il raddoppio , 
di Shalimov. In basso, ' 
la punizione di Jugovic > 
, che dà II primo - 
gol alla Samp? 




Tu quoque, Cesar 


O JUVINTUS 

Peruzzi 5, Carrara 5.5, MarocchI 6, Qalla 5 (55' Di 
Canio 5), Kohler 5, Jullo Cesar S, Conte 5.5, DIno’ 
Bagglo 5.6; Vialli 5, Platt 5. Ravanelli sv (13' Torrl- 
■ celli 5). (12 Rampulla, 14 Dal Canto, 15 De Mar- < 
chi). 

Allenatore: Trapattoni , ■ - ■ ■ ; . 

2 INflR 

. Zenga 0, BergomI 6.5, De Agostini 6, Berti 6.5, Pa- 
'. ganin 6, Battlstlnl 7, Orlando 6, Manicone 6, Fon- 
' tolan 6 (55' Tramezzanl 6), Shalimov 6, Sosa 7. (12 
. Abate, 13Taccola.14Ro8Slni,16DINapol')- 

Allenatore: Baonoll _ ■ ' 

ARBITRO; Collina di Viareggio 6.5. 

'RETI: 18'Sosa,21'Shalimov. ’ ...s • 

NOTE: angoli 7 a 1 per taJuventus. Giornata nuvolosa, ter¬ 
reno In buone condizioni. Ammoniti: Berti, Torrlcelll. Ma- 
rocchl e Orlando.Spettatori 45.000 circa. 

. • . DAL NOSTRO INVIATO 

WALTWOUAONIU . 


1A’ Orlando appoggia a 
Sosa a centroctunpo. L'at-. 
laccante avanza di una de- - 
cma di metri poi prova il si¬ 
nistro. La palla viaggia co- 
me un proiettile. Per di più 
tocca terra. Peruzzi si tuffa ’ 
goffamente ma non le Im- . 
pedisce di entrare In (xirta. < •.< 
30 ' Jullo Cesar sbaglia un 
appoggio a centrocampo, 
Fontolan conquista palla, : 
poi allarga a Shalimov in > 
area. Il msso, liberissimo 
davanti a Peruzzi, calibra ii . 




op 

MICROFIU^ 

pailonetto del raddoppio. 
71 ’ Contropiede interista 
con Berti che prova il pallo¬ 
netto: Carrera per poco non : 
provoca l'autogol. ' 

90 ’ Scambio Berti-Sosa: 
l'attaccante sudamericano, 
solo davanti al portiere ju¬ 
ventino, manda ia palla a 
lato. ' V 




ìlF/sch/etto 


t ^ ^ 

U* V . r 



■■TORINO. Ma allora quello . 
di mercoledì è stato solo un . 
miraggio. Un sogno. La Juve 
caparbia e poderosa che ha . 
sbattuto fuori il Benlica dalla ; 
; Coppa Uefa strappando ap- 
plausi econsensi è scomparsa. - 
S'è liquefatta in meno di quat- C 
, Irò giorni. Ieri allo stadio Delle 
Alpi s'è rivista la solita squadra 
abulica e indbponente. Povera 
: di'idee e di grinta. E l'Inter dl 
.Bagnoli rie ha fatto un solo 
boccone.Cerano più di 50 mi -, ' 
la spettatori per quello che vie- ' 
ne sempre definito U «derby . 
d'Italiar, anche se quest'anno v 
rappellativo è usurpato vista la '^i 
poshtione di classifica delle ': 
’ due formazioni e soprattutto la 
povertà del gioco biancoriero. i 

I tifosi juventini.'gasati per.la 
splenndida prestinone offerta 
dai loto beniamini contro i 
porgoghesi in Coppa Uefa, 
'àpéta[Vàrii:ynel btó.-'Mà'Sottó'tì-... 
masti clamòtosàmente delusi. 
Vialli e compagni non sono : 

' esistiti. Non sono stati In grado i 
dlonorare l'impegno. In.90 mi¬ 
nuti una sola azione degna di 
nota' da- parte blaiKonera: un 
tiro di. Vtalll' in diagonale, re- 
spinto di Zenga in corner. Per il - 
resto nulla. Priva di Roberto 
Baggio e di Moeller la Juve ha " 
-perso ogni barlume di fantasia. :■ 

II centrocampo con Marocchi, . 
Conte, Platt e Dino Baggio non . 

^ ha : saputo organizzare una 
^manovra degna: di nota. Nes- ' 
suna verticniizzazione, n^un 
.«triangolo», nessuna sovrappo- 
. sizionc, nessuno «sfogo», sulle ; 
(asce e neppure un'azione 
personale. - Niente. Qualche 
sporadico lancio verso'l'area 
nerazzurra non ha fatto altro : 
che esaltate la buona vena dei. ' 
. difensori di Bagnoli, secata- : 
mente del libero Battistlni e di ' 
Bergomi alIaSSOa partita in se-' 
rie A. A complicale, ulterior- : 
mente te cose è arrivalo; undi- '/ 


ci minuti dopo il fischio d'ini¬ 
zio, l'infortunio che ha coslrel- 
. to Ravanelli ad uscire dal cam¬ 
po. Trapattoni non aveva 
un'altra punta per sostituirlo. E 
allora ha avanzato Piatt al lian- 
co di Vialli. Tragedia. L'ingle- 
se, già girava poco e male a 
centrocampo. Quando s'è trat- 
lato di proporsi in prima linea 
ha (atto ancor peggio. Nel nau- 
:;'(ragio generale è finita anche 
. la dilesa con Julio Cesar autore 
■di alcuni svarioni da'biivido. t 
. ; nerazzurri non credevano ai 
propri occhi. Erano venuti. a 
.'i Torino consapevoli di incon- 
trare una squadra eventual¬ 
mente un p6 provata e forse 
, appagata dalla vittoria di Cop¬ 
pa, ma non Immaginavano 
certo di trovarsi di fronte II 
: fantasmi. L'inter ha atteso tran¬ 
quillamente che il centrocam- 
. -po juventino aprisse una vora- 
: gioe.pei^colpim,lht.cgntropie- 
del'Ndn‘fc'é-v6luio> molto. Al 
■' sedicesimo del primo tempo 
Orlando appoggia la palla a 
Sosa che si trova a 20 metri 
. ' dalla porta bianconera. Il su- 
damericano ha tempo e modo 
. di compiere 10 metri; di aggiu- 
: starsi la palla e tirare di sini- 
! . strp. La traiettoria è bassa. Il 
' pallone colpisce anche terra e 
'. beffa Peruói, infilandosi alla 

- sua destra. È il decimo gol in 
campionato di.Sosa. Quattro 
minuti dopo'. il raddoppio. A 

. centrocampo Julio Cesar sba- 
'. glia un disimpegno, Fontolan 
ringrazia e parte verso l'area 
juventlna, appoggia sulla sini- 
;;; stra al liberissimo Shalimov 
' die. solo davanti al portiere, 
prende la mira e con un pallo¬ 
netto realizza il 2 a 0. La Juve è 
: : ko; Prova qualche iniziativa 
k senza alcun esito. Sono anzi i 
nerazzurri ad affondare come 
' e quando vogliono. Nella ri- 

- presa l'inter fa : accademia. 
Aspetta i bianconeri nella pto- 

. pna tre quarti campo, qui con- 


Collina 6^: grintoso e pre¬ 
ciso, segue con grande velo- : 
cità le azioni. Non si lascia 
mai sfuggir di mano la partita 
e sa tenere a rispettosa di¬ 
stanza i giocaton. Insomma 
un eubitro di lusso che non a 
caso è ai vertici delle gradua- ‘ 
Ione di mento. len ha avuto il . 
solo torto di esagerare con le 
ammoniziom. Cartellino gial¬ 
lo per Berb, Tomcelli e Ma- 
Foódil. Invece non ha «punì- ■ 
to» Paganin che ha «martella- 
. to»come un fabbro. - . 
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Avvocato Agnelli: «Ci vorranno tre anni per ricostruire una 
. Juve veramente competitiva». ■ . ? , 

Trapattoni: «Non sono d’accordo con l'Avvocato. Sono 
convinto che non ci voglia tanto tempo. Devo dire die la Ju- : 
ve non ha giocato male come a Brescia. Stavolta c'è stata 
una reazione. Purtroppo abbiauno regalato due gol». -. - 

Ravanelli: «Ero cosi felice di poter giocare dall'Inizio. Poi è : 
arrivato l'incidente: una distorsione alla caviglia destra. Se ; 
non è sfortuna questa - , 

Tn^sattoni 2: «I tifosi interisti m’hanno «beccato» c i bian¬ 
coneri himno applaudito? Sono cose che non mi toccano. 
Non mi sento tradito. Purtroppo non hanno capito niente 
dell'impegno e della serietà del sottoscritto. Si può fischiare : 
l’allenatore, non l’uomo». ‘v':-:.. 

Bagnoli: «Abbiamo trovato subito il 2 a 0 poi tutto è stato fa¬ 
cile. La mia squadra s'è mossa bene. Tre anni fa col Genoa . 
ho battuto la Juve a Torino. Non capitava da 50 anni. ScavoI- : 
ta ho ottenuto un successo che non ricorreva da 28 anni». , - 

Avvocato Eliseo:. «Mi dispiace: sarei potuto andare a Mila¬ 
no a vedere il ko dei rossoneri". " 

Bagnoli: «La gente contesta Trapattoni?'Purtroppo nel cal¬ 
cio bisogna soppiortare anche queste cose. Non è belio, ma 
va cosi. Ne so qualcosa io. Ho ancora nelle orecchie i fischi ■ 
dei tifosi del Ccùioa nelle ultime partite della mia esperienza 
inLiguria». , 




:' / quista palla senza fatica e par- 
te in contropiede. Shalimov, 
' Berti e Sosa cercano i fraseggi 
.tiv' ad effetto col risultato di sciu- 
V'pare orrendamente tre occa¬ 
sioni da gol. Due volte il russo 
)'ì e il sudamericano sì sono tro- 
vati soli davanti a Peruzzi. E 
' l'hanno graziato. La partita fi¬ 
nisce ovviamente fra 1 fischi. I 


tifosi interisti ' organizzano ii . 
crudele coro - «Trapattoni 
vali...». Ebbene la platea juven- ; 
tina invece di zittirli e fischiarli, 
li applaude. La delusione si 
mescola alla rabbia. Questa 
Juve è davvero indisponente, i 
L’avvocato Agnelli se ne va 
dallo stadio con una frase em¬ 
blematica: «Serviranno almeno 


tre anni per poter rivedere una - 
Juve competitiva». Bagnoli è 
soddisfatto. La sua Inter ere- '* 
sce. £ imbattuta da 11 gioma- 
te, ma soprattutto mostra cose 
interessanti in tutti i reparti. La 
' difesa s’è assestata, il centro- ' 
campo fa filtro e imposta in 
maniera dignitosa, aiKhe se ■ 
Shalimov non è quello dei. 


tempi migliori. L'attacco inve¬ 
ce funziona bene. Veloce e im¬ 
prevedibile, la coppia Fonto- 
lan-Sosa è efficace e anche 
spettacolare. Certo il Milan 
avanti ancora di nove punti: 
smorza un pò gli entusiasmi 
nerazzuni. «L'importante per 
quest'anno - dice il saggio Ba¬ 
gnoli - è riconquistare l’Euro¬ 


pa». Nel prossimo campiona¬ 
to, con gli arrivi di Bergkamp c 
Jonk e quelli probabilissimi di 
OeU'Anno, Massimo Paganin, 
Rambaudi e magari di Benarri- 
vo, si potrà provare a ridurre le 
distanze dal Milan. E magari 
. lottare per lo scudetto. La Juve 
invece è da npensare e ndise- 
. gnare. Ancora una volta. -, ., 


H I tifosi della Juve hanno esposto un simpatico carteiio rivol¬ 
to ai coUeghi interisti Suonava cosi «Noi a Parigi in aeroplano, 
voi con l'Atm ad Appiano». 11 viaggio a Parigi si riferisce alla pros¬ 
sima trasferta biaiKonera di Coppa Uefa per il match di scmifina- - 
'. le col Paris Saint Cermain. Un altro cartello sollecitava la convo- ' 
cazione in nazionale di Ravanelli. L'attaccante però ha appena 
:. fatto in tempo a leggerlo e s'è infoitunato. Distorsione alla cavi- : 
glia destra. 1 tifosi interisti verso la fine hanno rivolto un impietoso ii 
coro all'allenatore juventino; «Trap, Trap. vaff...». Tutto le stadio 
non solo non li ha zittiti ma ha apoplaudito. I fischi contro la : 
squadra di casa sono arrivati anche alla fine del primo tempo e al 
triplice fischio di chiusura dell'arbitro Collina. La curva interista i 
invece ha chiamato a gran voce i propri giocatori che hanno lice- i 
vuto gli ultimi applausi di una giornata trionfale. Grande l'esul¬ 
tanza dei supporters nerazzurri all'annuncio deila sconfitta del : 
Milan. Spettatori 51.671 per un incasso complessivo di quasi un -, 
miliardo e quattrocento milioni. La quota comprende il rateo re¬ 
lativo agli abbonati. . .■ iì:> ; ; . 


La squadra di Agroppi attacca, domina, va vicina al gol ma poi viene colpita due volte e sempre su autorete 
Alla ribalta Pagliuca, autore di alcuni interventi decisivi sugli affondo di Èffenberg, Baiano e Batistuta : 

La sfiga, ìstruziom per l’uso 


2 SAMPDORIA " 

. Pagliuca 7.5. Sacchetti 5, Succhioni 6 (62’ Bonetti - 
5,S), 'Walker'6.5, Vierchowod 5.5, Corini 5.5, Lom¬ 
bardo 6 (68’ Chiesa s.v.), Jugovic 6.5, Serena 5, 

. Mancini 7, Invernizzl 5.5, (12 Nuciarl, 15 Bertarei-. 
. ■ .. li,16Buso). ■ 

Allenatore: Erlksaon 5.5 • . ■ ' 

O nORiNTINA 

Mannini 6, Carnasciali 6:5, Carobbi 5.5, Di Mauro 
6, Luppi 5, Pioli 5.5, Èffenberg 7, Laudrup 6.5, Bati- 
. stuta 6, Orlando 6.5, Baiano 6.5. (12 Betti, 13 Va- 
scotto, 14 lachini,15 Dall'Ogilo, 16 Danna). . ' 

Allenatore: Aoroool 6.5 ■ __ 

ARBITRO: Pairetto di Torino 6. . ' • - ■ 

RETI: nel pt44'Jugovic: nel st47’Pioli (autorete). 

NOTE: Angoli: 14-2 per la Fiorentina. Spettatori: 30mllt\; 

' Ammoniti; DI Mauro, Èffenberg e Pioli. Espulso Luppi. 
Lombardo trasportato all'ospedale dopo essere rimasto 
parallzzatoagliartiinferioriperunabotta. - . 


14 ’ Vierchowod si lascia 
soffiare ii paltone da Lau¬ 
drup che crossa per Batistu- ■ 
ta sul cui tuffo di testa chiù- . 
de prontamente Pagliuca. / 

19’ Èffenberg di testa coi- . 
pisce debolmente. Pagliuca - 
para con facilità. . ■ ■- 

31 ’ Mancini per Jugovic, ; 
dribbling e appoggio per 
Serena che si libera per il 
destro e colpisce il paio. . 
43 ’ La Samp in vantaggio; . 
per un dubbio fallo di Pioli 
su Mancini punizione dai li- ■ ■ 


Gp 

MICROFIU^ 

mite: tocca Mancini per Ju- 
govic il cui destro secco 
passa attraverso la barriera 
e batte Mannini. - • .. 

• 4 ’ Pagliuca di piede su : 
diagonale di Èffenberg. ' ' 
93 ’ Cross di Bonetti per 
Mancini il cui coipo di testa 
carambola sul corpo di Pio- 
ii e finisce in rete. 


9AICROFONI Aperti 


Walken «Finalmente gioco nella mia posizione naturale e i 
risultati si vedono. Ora non sono più to straniero di riserva». 
Arrigo Sacchl: «La Samp è giovane, non potete aspettarvi 
anche che sia continua». v . 

Erikason: «Complimenti alla Fiorentina non può avere solo 
20 punti in classifica, oggi abbiamo vìnto per merito Ji Pagliu¬ 
ca». •■■■ ■■ ■ ' . ■■■ .-K.-i'-. ■ ■ 

.. BucdUonl: «Sono contento che il mìo esordio abbia coinci¬ 
so conta vittoria della mia squadra». ... 

Pagliuca: «Mai abbiamo sofferto in questo modo ta Fiorenti¬ 
na ci ha messo alle strette e ho dovuto compiere un piaio di 
' miracoli su Èffenberg». • • • 

' Bonetti: «Quelli della mia assenza dal campo di gioco sono 
stati momenti difficili ma mi hanno forgiato il carattere. Ades¬ 
so sono pronto a ricominciare». ■ v. 



SIRQIO COSTA 


H GENOVA Sconfitta più im- 
mentata la Fiorentina -non 
avrebbe potuto subire. Contro : 
una Sampdoria del tutto squili- . 
brata tatticamente, con le fa- ^ : 
sce laterali preda delle razzie r. 
di Laudmp e Orlando, Agroppi 
ha invece collezionato l'enne-. ; 
simo ' insuccesso : di. questo : - 
campionato. Eppure aveva az- 
zeccato tutto, l’allenatore dei 
viola; dalla cintola in su la 
squadra era assoluta padrona . 
del campo, con Effemberg a ■ : 
dominare il duello fisico con il 
suo dinmpettaio Serena e Lau- . 


drup in giornata finalmente (e- 
: lice per i suoi estri di drìbblo- 
manc. Confinato sulla fascia 
: destra, in verità, il danese ha 
dato ragione a quanti sosten¬ 
gono che in quella posizione 
' incida effettivamente poco sul 
gioco dei suoi, mollo meno co- 
: munque di quanto sarebbe 
. possibile fare se ag'isse in zona 
: più avanzata e centrale; ieri, 
tuttavìa, avvantaggiato dalla 
scarsa opposizione di Invemiz- 
: ZI ha ugualmente seminato to 
scompiglio con le sue discese 
palia al piede. In un simile 


contesto tattico, con la Samp 
oltretutto preoccupatissima 
dal fatto di dovere nncorrere 
' ad un libero di emergenza co- 
i. me il giovane Bucchioni - im¬ 
peccabile peraltro la sua pre- 
!. stazione -, appariva impensa¬ 
bile che la Fiorentina potesse 
:. perdere. £ bastata invece una 
: punizione di Jugovic, deviata 
.in barriera da Baiano, per rom- 
;pere requilibrìo alla fine del 
i . prime tempo e costringere la 
Fiorentina ad un.vano tentati- 
' vo di rimonta durato per l’inte¬ 
ra npresa. Mai; per la ventà, i 
viola si sono abbandonati ad 
' attacchi affannosi, neppure 


quando erano in svantaggio; 

: mai hanno cessalo di giocare 
i con lucidità; mai hanno smes¬ 
so di dominare le fasce laterali, 
neppure dopo la sostituzione 
di Bucchioni, vittima dei cram- 
' pi, con Ivano Bonetti, rientralo 
dopo il lungo castigo che gli 
aveva inflitto Eriksson. Lo spo- 
stamenlo di Invemizzi sulla de- ' 
f stra ■ e l'arretramento dello 
■: spaesato Sacchetti a .■ libero ' 
, : non hanno prodotto ■ niula- 
^ menti tattici di sorta: dalle fa- 
sce la Fiorentina ha continuato 
■ a creare pericoli per gli awer- 
: sari e. come nel pnmo tempo 
ha liberato al tiro parecchi dei 
SUOI uomini. £ stato Effemberg 


' il più assiduo nel battere a rete, -i 
: Pagliuca, in giornata di partì- : 
:. cofare vena, ha sventato però ' 
ogni minaccia con una sicu- - 
■ rezza disarmante. A ben vede¬ 
re, è stato proprio il portiere. ; 
della Nazionale l'arma in più 
della Samp, quella che bacon- ' 
sentito ad Eriksson di vincete : 
; una partita che . altrimenti 
. avrebbe pareggiato a stento o 
forse addirittura perso, Ltaltra 
arma a disposizione dei blu- 
cerchiati, Mancini, ha funzio- 
: nato ad intermittenza, ma con 
• i soliti effetti devastanti. Alcuni ' 
. guizzi del numero 10 hanno il- : 
I luminato di tanto m tanto un < 
" gioco che, in sua assenza, è 


del lutto pnvo di fantasia e di¬ 
venta quindi facilmente ncu- 
tralizzabile perfino per una di¬ 
fesa come quella della Fioren-. 
fina, che non è certo un escm- ' 
pio di impenetrabilità. Le mar- ; 
cature ad uomo -; Carnasciali ; 
era deputato ai controllò di ' 
Lombardo e Pioli a quello di 
Mancini, con Luppi nel ruolo 
di libero - hanno messo-in ri¬ 
salto soprattutto le debolezze 
tecniche dei singoli difensori. Il. 
nome di Luppi, in particolare, i 
resta nel tabellino della partita ; 
per un paio di nefandezze per- ' 
petrate ai danni degli avversa¬ 
ri: il fallo, grave e mutile com¬ 
messo a centrocampo su Lom- 


. bardo, che è finito addinttura 
all'ospedale (la perfida ginoc- 
' chiata alla schiena lo ha addi- 
nttura paralizzato alle gambe 
per qualche minuto, costnn- 
gendolo a lasciare il campo in 
barella); e ratterramento di 
j Mancini, lanciato a reto come 
ultimo uomo, che è costato il 
cartellino rosso al libero della 
i Fiorentina. Prima dell'espul¬ 
sione di Luppi, Effemberg ave¬ 
va appena scagliato verso la 
{porta di Pagliuca l'ultimo dei 
suoi numerosi tiri e l'inferiorità 
numertoa, dopo un tempo tra¬ 
scorso dalla Fiorentina ad as- 
. sediare la Samp nella propna 
'. area, è parso un chiaro segno 


’ del destino. I fatti hanno con¬ 
fermato i'ipotesi, giacché po- : 

; chi attimi più tardi un colpo di 
' testa di Mancini, del tutto inno- ■ 

» - cuo, è finito sul corpo di Pioli - - 
, ed è rimbalzato poi in rete . 
!;;i mettendo definitivamente ■ in J 
J ginocchio la Fiorentina. Non 
: -, c’era più tempo per l'cventua- 
■k le rimonta, e Agroppi, sconso- . 
lato, scuoteva la testa in pan- ; 
china, mentre i tifosi della • 
; &mp prendevano atto con ;! 
p soddisfazione deH'immeritata '' 
■fi vittoria. La felicità era attenua- i 

■ ta solo in parte dalia consido- - 
razione che i blucerchiati, vin- 

■ cendo, hanno di fatto awan- 

■ raggiato li Genoa, che ha af- 


, fiancalo la Fiorentina ai quar¬ 
tultimo posto. Il derby di do- 
' menica prossima si prospetta 
a questo punto importanti.ssi- - 
mo per tutte e due le squadre: 
per il Genoa alla ricerca della 
' salvezza e per la Samp che in- 
s^ue l’Ucfa da una vantaggio- 
: sissima teiza posizione. Si fan- - 

■ no più buie, invece, le prospet¬ 
tive della Fiorentina, bencliè il i 

: buon gioco esibito a Marassi ' 
, faccia pensare alla retrocessio- 
: ne come ad un’ipotesi da rifiu- 

■ tare a priori. Ma se la fortuna . 

non sempre aiuta gli audaci, 
anche la sfortuna, a volte, col¬ 
pisce chi non se la menta affat¬ 
to. ->:■ ... . . „■ 


















I .^^ROMA 

Zlnetti 6. Garzya 6, Mihajlovic 5 (81’ Muzzl sv), 
Piacentini 6, Benedetti 5,5, Comi. 6, Bonacina 6, 

' Haessier 7, Caniggla 5,5, Giannini 6, Rizzitelll 5 
(46' Carnevale 5,5). (IZFimianI, 13Tempestllli, 15 
>',■ Salsano).- 

• Allenatore: Boskov _ ■ .. 

I V’ : NAPOLI 

. - Galli 6,5, Ferrara 6. Francini 6, Grippe 6, Corredini 
' 5.(68' Altomare sv). Noia 6.5, Carbone 5,5, Thern > 
' 8, Pollcano 5 (62' Bresciani 5), Zola 6,5, Fonseca 
5. (12Sansonetti, ISTarantino, ISParl).. ' 

Allenatore: Bianchi _ ■ _ 

ARBITRO: Nicchi di Aretzo 7. 

RETI; 58' Haesaler, 74' Fonseca su rigore. 

. NOTE: Angoli:. 6r4.perla'Roma. Ammoniti Francini, Bene¬ 
detti e.Placentlnl per gioco scorretto. Carbone per proteste 
. e Fonseca per comporta-mento antiregolamentare. Spetta' 

:• tori; 51.795, Incasso lire 1.386.673.000. 


22’ Zola crossa, torre di . 
Fonseca, entra Carbone: al¬ 
to. 

21 ’ Cross Rizzitelll, Polica- 
no rinvia coito di testa, ‘ 
Haessier aspetta troppo e ti- 
laalto. 

29’ Carbone salta Mihajlo¬ 
vic, cross. Zola controlla, > 
salta Garzya e serve Them: 
Piacentini respinge. 

52’ Punizione: Piacentini . 
appoggia ad Haessier toc- 
co che supera la barriera e ' 
GallhT-O. 

' 74’ Benedetti . mette giù 


Fonseca in area, . rigore:- 
Fonseca fa l-l. -• 

72’ Cross Piacentini, testa 
Caniggia, pallone che col¬ 
pisce una mano di Ferrara. 
20’ Punizione di Haessier 
Galli vola e respin^. 

24’ Zola crossa. Bresciani, 
libero, colpisce di testa; 
fuori. ■ 



in grandi condizioni fisiche . 
(è sempre vicino all’azione). 
Ineccepibile il rigore conces- ; 
so al Napoli: la strattonata di ' : 
Benedetti a Fonseca è solare ' - 
e Nicchi ò a due metri. Giusta ;. 
anche la decisione di non 
punire la «mano» di Fenara v 
sul colpo di testa di Caniggia: 
i due sono pratictunente at- .. 
taccati. Sacrosante le ammo- 
nizioni. Unico errore, un van-' 
taggio non concesso alla Ro- 
maal39'. , -. . , 


' * - SI 

t\ ... 


2TWANOBOUHUNI 


■AROMA.. Roma-non fa la 
stupida, iTia non costruisce 
neppure la favola. E in serata 
Hnisce anche quella del. presi¬ 
dente Ciampico «primula gial¬ 
lorossa»; il patron romanista si 
è costituito. Dalle 21 di ieri ù 
. rinchiuso nel carcere di Regina 
. Coeli. La squadra, invece,, tie- 
' ne botta, non si sgonfia di fron- 
' te al Napoli appiccicoso del- 
' l’ex Bianchi, ma è stanca e non. 
. trova le forze per approdare ad 
' una vittoria irnportante per ria- 
' pnre li discorso Uefa. Cosi, una 
domenica di spettacolo man- 
: cato, ci ripropone quel copio¬ 
ne che ha condotto U club 
lorosso ad un passo-dal falli¬ 
mento: poco calcio e. molla 

- politica. Scende In campo an¬ 
che il sindaco dimissioiiario 
della capitale. . il ; socialista 
Franco Carraio, cori una pro¬ 
posta per .guarire. :la grande 
malata:.-l'azionato popolare. 
Un- proéettD.'.affàsielrianle, teo- 

. licamenle possibile, piatica- 
menie, considerato anche il 

- difliclle'momento economico, 
quasi irrealizzabile. Mp Carra- 

. IO va óltre. Nel-suo'.mesHiMio 
: ecumenico, diffuso tra il pruno 
e il secondo tempo; dice dipo 
ad una candidatura.Casillo per 
i ’nlevare la Roma e boccia Tipo-- 
lesldenasolilacordata. EalIo- 
raTintervento-der-primo citta¬ 
dino della cittri-(anche se con 
le valigie pronte) fa capire una 
j cosa: dietro le quinte' si. sta 
. consumando una partita p& 

. 'sante. Ci fa venire inmente il 
-film «Rollerball»: certamente 
esageriamo, sicuramentè é le- 
; cito preoccuparsi. Quando a 
' Roma l.;politicl. sguainano le 


sciabole, c'è da aspettarsi di 
tutto. Nel peggio, ovviamente. 

Cattivi pensieri, questi, che 
' riabilitano anche la gara vista ' 
'.ieri all'Olimpico. Un priirra 
tempo da buttare nel cestino, • ; 
una -ripresa appena tonica, 

- grazie soprattutto ai gol. Ma da 
due squadre che viaggiano nei 

' limbo della classifica, splendi- 
; de fotocopie nel gioco, uomo 
;; contro uomo, con pochi cam- -v 
pioni, molti comprimari, diver- 
si mediocri e qualche uomo.', 
che fa i conti con la ruggine. 

: non poteva scapparci granché. ' 

- Ai punti, avrebbe vinto il Napo- v 
li, che ha costruito le a;^onl mi- v 

- gUori. Al cuore avrebbepreval- 
, so la Roma che, come sempre, 

' ha dimostrato - di - avercelo ^ 
< grande cosi. Ma Ieri non è ba- 
: stato ed è finita In un malinco- . 

’ nicopari. - ■ - ’, . • 

Eppure l'inizio era stato sug- - 
gestivo. Cinquantamila anime 
glallorossc ad abbracciare la 
Roma eliminata dall'Europa e '' 
con il presidente latitante (ma - 
, in serata, si è detto, Clarrapico . 

. si'è costituito),'cori di soste- ,, 
'a gno alla squadra e nessun ac- 
'cenno a Ciampico, pratica- i 

- mente ignorato.-Poi, all'ingtes- . 
-> so delle due squadre, tazebao v 
V per far capire da che parte 

stanno i tifosi: «Noi in curva, voi ; ' 

. In campo, forza ragazzi, la Ro- ' 

. ma slamo itoi», quasi a voler ' 
assecondare la proposta di 
vCarraro. .! giocatori romanisti. ’ - 
' riconoscenti, vanno sotto la- 
~ curva Sud a salutare il popolo, v 
«Bel gesto, forse il preludio ad - ’ 
.unagran partita e ad una vitto- " 

' ria della Roma», sussum un '. 






L’abbraccio dei 
tifosi alla' 
Roma. ■ 
sprofondata in 
unodel 

momenti più - 
difficili della . 
suastoriain 


Galli osserva II 
pallone infilato 
in rete su • 
punizione da ' 
Haessier : 












collega dal cuore giallotosso. 
Cosi non sarà, ma anche l'illu- 
skme di qualche minuto, di ' 
questi tempi, (a bene al cuore. 

'.Pronti via e si capisce che 
non è giornata da favole. Ro¬ 
ma che giochicchia,': ma non 
affonda, Napoli più portato al ■ 
pressing e'con Zola su di giri. 
Marcature strettissime; Bene-- 
detti segue Fonseca. Gai^a si 
appiccica a Zola; sull'altro ver¬ 
sante. Ferrata su Viso Pallido 


Caniggia e Conadini su Rizzi- ' 
telll, colpevolmente preterito ' 

; da Boskov a Carnevale. A cen¬ 
trocampo e sulle corsie laterali : ■ 
altrettanto rigore. La mappa ; 
dei «duelli»; Crippa-Giannini, - 
Bonacina-Them. , Mihajlovic- ■ 
Carbone, Ftancini-Haessier. -' 
Placentlnl-PoUcano. Estranei al 
. faccia a faccia, i due portieri e1 
due liberi. Ma potessero,-'si v' 
fronteggeiebbero anche i due ; 
' tecnicirBianchi su Boskov. Noi. 


puntiamo, e non. solo per. il 
vantaggiodeU'età,sulprimo. 

. Morale: solo un paio di azio¬ 
ni, nel primo tempo, da ricor¬ 
dare. Al 23' Carbone lira aito; 
al 31’ Haessier perde l’attimo 
della battuta e la botta è alla. 
Ripresa che comincia, in prati¬ 
ca; con il gol della Roma. Il so¬ 
lito gioiello di quel maestro 
orafo che è puffo Haessier 
Galli si itrchìna di fronte al ta¬ 
lento. Siamo al 58’, ma un 


quarto d'ora dopo, arriva il pa- 
' n. Benedetti prende troppo al- 
' la lettera Boskov e si aggrappa 


■' la lettera Boskov e si aggrwpa 
' a Fonseca, l'uruguagio crolla a 
■ terra ed è rigore: 1-1. Il conge- 
’ do è in una punizione di Haes- 
. ,sler (80'), ma Galli stavolta ci 
' arriva e in una zuccata di Bre¬ 
sciani (85’). che metà stadio 
già aveva visto destinata al gol 
Migliorì voti per Haessier, 
''.Galli, Nela e Zola, maluccio 
Rizzitelli, che non ha ancora 


. smaltito la settimana sotto le 
coperte con l'Influenza, male 
L Mihaflovìc, che continua a non 
' battere un colpo. Balte solo le 
: punizioni, ma ormai non fan¬ 
no più paura a nessuno e il ' 
pubblico, che Ruta aria di en- 
r -nesimo acquisto sballato, ha 
' ' salutato la sua uscita con i fi-. 

schi. C’è sempre una prima 
;■ volta, ma se lo slavo non si sve- 
’ glia, le repliche non manche- 
ranno. ; . - . - 


M iCROFONi Aperti \ 


Boafcov: «Sono contento per il gioco che ha fatto vedere la mia 
Roma aU'Olimpico. Contro il Napoli era importante disputare 
una buona gara, lo abbiamo (atto, sono soddisfatto». - 
Boakov 2: «C'erano due rigori; quello accordato al Napoli c quel¬ 
lo non visto daH'arbitio in arca partenopea», v.,.;--..v 
Boekow 3: «Mihailovìc è in crisi? Verissimo, per questo l'ho sosti¬ 
tuito. I nostri errori sono a monte. Sbagliamo a difendere l'I a 0. 

Dovremmo puntare subito al raddoppio, invece. . . . 

Di Baitoloiiiei: «lo manager della nuova Roma? Non ne so asso¬ 
lutamente nulla. E vero, mi piacerebbe farlo, ma adesso rim|x>r- 
tante è togliere la Roma da questa situazione a dir poco imbaraz¬ 
zante».■' .--- 

Thsm: «Nei primo tempo abbiamo giocato benino, i guai sono 
arrivati nella ripresa. Si ino contento del risultato». - , 

Bianchi: «Brutto incontro, quello giocato all’Olimpico, li risultato 

ègiusto». • .. •. 

Bianchi 2. «Per cadere nel fondo della classifica ci vuole davvero 
poco; bastano due partile giocale male che ci ritroviamo nuova¬ 
mente a lottare per non retrocedere». , ; - -1 •' 

Bianchi 3; «La Roma? Lo sapete, non parlo degli altri, e a mag¬ 
gior ragione della Roma...». , 

Blandu 4: «Cera un rigore per la Roma? Io dalla panchina ci ve¬ 
do davvero poco...». ■ - ; 

: Fonaeca: «Dopo lo O-I, non è stato facile rimontare. L'incontro 
non è'stato bello Tiia per fortuna è arrivalo quel rigore che ha ri- 
,hies50lesoitideU.’incoohoinparUà>.. Il .i-'i'.ii.’ .. ..j --DCBr. 


Pubblico & S tadio 


BH Cinquantunomilasettecenlonovantocinque spettatori per 
un incasso totale di 1.386.673.000 lire. Sugli spaltì c'era più di un . 
•buco». La curva Sud si è presentata però completamente esauri- 
, ta, mentre nel settore dei distinti Nord erano assiepati oltre cin¬ 
quemila ttfosi napoletani. Dentro allo stadio, a parte qualche lan- ' 
' ciò di oggetti, tra le due tifoserie si sono sentiti i soliti cori. I roma- ; 
. ni insultavano i napoletaru che, dai canto loto, rispondevano. Pn- : 
. ma dell’inizio della gara, tra napoletani e polizia si sono verificari ; 
degli scontri: tre feriti, un poliziotto e due supporters. Al termine 
deU'inconlio, poi, quattro automobili targate Napoli sono state 
trovate bruciate nel parcheggio della Farnesina. .. ■' k:OLB. 


Dopò il vantaggio conquistato aid un cólpo di testa di Sènsini i bianconeri ; Dopo la nuova »:onfitta casalinga; abruzzesi contestati e insultati dai tifosi 
si chiudono in difesa è arginano Tassalto dei granata; Decisivi il palo è Di Samo hi serata il ben servitq al tecnico, la squadra affidata al vice Zucchini- 

non ba^ licenziato 


-.'t 


1 : •■•.««DIMMI'' 

DI Samo'7. Pellegrini 6 (67' st CzacKowski), Or- 
landò 6,5,.Sen8inl 7, Caloci-6,5, Desideri 6, Mattel ; 
' .v5 (50”st Pierini 6), Rossitto 6, Balbo 6,5, Dell' Anno 
' 6,5, Branca 5,5. (12 DI Leo, 14 Merlotto, 16 Marro- 

'-.riaro). V- 

- ■ AllenatoretBloon ‘ ' ' 

0 TORINO;'V 

- Marchegiani 5. Bruno 6. Sottil 6 (46' st Poggi 6), 
Fortunato 6,5, Annonl 6, Cois 5,5, Sordo 6,5, Casa- 
grande 6, Aguilera 5,5 (62’ st Silenzi), Solfo 6,5,, 
;'j Venturin 6,5. (12.DI Fusco, 13 Zago, 16 Della Mor- ; 

' 

. ARBITRO: Chiesadi Milano. ; t : . - - 

RETE::nel'pt36;Sensìnl. 

-NOTE; Angoli:'12-7 par II Torino. Giornata primaverile, ter¬ 
reno In ottime;condlzlonl. Ammoniti: Sordo e Rossitto per 
: glocofallosó'ePlerlniperproteste.Spettatorl 15.000. : . 

..--ilOBBITOZANITTI .. -'«■'. 


NkiCROFóNi Aperti 




Blgon: «Strana la vita, se vinciamo il , > 
merito è di questo o di quel giocatore,. ' 
, se perdiamo le colpe sono solo mìe». 
Blgon 2: «Ho parlato con li direttore 
generale Màriottini, gli ho chiesto se -; 
hanno intenzione di assumere un tec¬ 
nico per le gare in trasferta». 

Blgon 3; «Il discorso noti cambia, do- 
mcnica a Roma con la Lazio bisógna .. 
cominciare a fare questi benedetti pun- 
tiestemi». 

Mondonico: «Primo tethpo decisa¬ 
mente non da Torino, ripresa eccellen¬ 
te. Solò che l’Udinese non ciba fatto fa- ' ' 
leigoal».- :■ 

Mondonico 2: «Perchè non prima For- 


tunato a centrocampo? Ma, io ho sem¬ 
pre pensato che solo Maradona potes¬ 
se cambiare certi equilibri!» : • > ' . • ■ 
Goveani: «Balbo? seguiamo lui come 
altri giocatori che facciano al caso no¬ 
stro». 

Aguilera: «Sono arrabbiato, non è la 
prima volta che mi capita di uscire an¬ 
zitempo. Chiarito con il mister? Neon- 
cheperidea». . -.v -k •; 

SensInl: «Abbiamo corso molti rischi.. 
ci siamo rinchiusi troppo. I goal? Ha fal¬ 
lo tutto Oell|Anno». • -' - - • 

Balbo: «Non ho segnato ma sono con¬ 
tento per Sensini, lui corre tanto, si me¬ 
ritava questa soddisfazione». 


BB UDINE. ' Il cuore;del; toro pui- ' 
' sa solo nella ripresa'ma non ba- 
' sta a sbrecciare Fort Udinese. I 
; biancóneri, tutti anroccatia ridos- ' 
.w della propria area di rigore, 
portano telicemente in porto il ; 
;; loro dodicesimo successo casa- 
lingo, un ruolino che consente di 
' ammortizzare ■ lo sconcertante 
cammino esterno e di continuare 
, a rimanere in linea di ,galleggia- ' 

. mento. Ma quanta sofferenza per 
conservare il colpo di testa:tari;a- 
tó Sensini (primo volo stagionale ; 
' deU’argenUnó che paria' pòco e i; 
corre tanto) davanti alle cariche 
di un toro rivisitato tecnicamente 
da Mondonico neH’intervàllo e v 
assoluto padrone del campo nel ' 
corso delta, seconda fase. Don 
Emiliano, ,p>et fronteggiare le gra- . 
vi assenze di Bussi, Sergio e so- . 

; prattùtto Fusi, affida a Fortunato 
la maglia di libero sguinzagllan- > 
do l’acerbo'Sottil sulle flt^ di 


Branca. A centrocampo Scilo na- - 
viga ' invece . nella mediocrità 
mentre il suo dirimpettaio del¬ 
l’anno troneggia a piacimento. ’ 
L’Udinése, schiera dopo tempo- 
immemorabile la sua formazione ' 
base e sciorina .occasioni su oc¬ 
casioni. S’incomincia al 7' quan¬ 
do Venturin, in affanno, tenta il ' 
harakiri centrando il palo alla si¬ 
nistra di Marchegiani. Dopo soli 
sei minuti Fortunato si oppone 
con il corpo a una spingarda di 
Dell’Anno. Passano sessanta se-. ■ 
condi; angolo di Dell’Anno, tra- . 
versa scheggiata e Balbo che 
spedisce alle stelle da pochi pas¬ 
si. Verso il minuto n. 20 Marche¬ 
giani tenta di fissare Cagliari (ri- ' 
cordate la gara azzurra con la. 
Svizzera?): si fida troppo del ter- 
reno e ii suo rinvio di .piede in-, 
cozza in Rossitto. Per sua fortuna 
il mediano non riesce a capaci- ; 
tarsi di tanta grazia e non ne ap- 


proRttai' Ancora un’incertezza 
nei n.I. granata e al 37' minuto 
ecco il goal rompighiaccio. Del¬ 
l’Anno pennella per Sensini'che 
' di testa deposita nei palo più ion- 
r tono dove Marchegiani non può' 
amvare. lltempo di rifocillarsi e il ■ 
Torino si trasforma: Mondonico^ 
toglie il tremebondo Sottil, piaz¬ 
za Sordo d’avanti a Marchegiani, ' 
inserisce la.terza punta Poggi e 
inchioda l'Udinese nella sua aria. 
E un altro toro'cori Scifo rivitalìz-: 
zàto a dettare legge mentre Bi- 
gon perde nuovamente Pellegri¬ 
ni, rientrato dopo un mese, che.è 
rilevato . dall'oggetto ; misterioso 
Czachowskì. Strisce sotto la, 
doccia l’inutile Matteì, inserendo ; 
un'altro difensore, il giovane Pie- ■ 
rin. Fioccano le.opportunità gra¬ 
nata: Sordo e Poggi sfiorano i le¬ 
gni di Di Samo il quale si salva su 
testata di Fortunato. Clamoroso 


; palo di Scifo (punizione da 30 
metri) al 65’ mentre 11 minuti 
' più tardi è ancora il belga a scari- ; 
' care di destro: Di Samb si oppo¬ 
ne con il suo corpo. Esce Aguile- 
« ra. sbracciandosi e protestando 
,.i airindirìzzo di Mondonico, ma il 
: trainer torinista non si scompone 
e gioca anche la carta Silenzi. Le 
. torri ospiti hanno comunque po- 
, ca ' fortuna • contro . un’Udinese 
che rinuncia'a giocare anche irèr 
: il claudicare di Branca e la gior- 
' nata non proprio esaltante di Bal¬ 
bo. In chiusura comunque due 
chances bianconere per chiude¬ 
re la pratica: ma Branca depione 
' fuori a Marchegiani battuto e Bal¬ 
bo si fa parare il tiro dallo stesso 
in.l torinista. . Ultimo brivido al 
91 ’: Silenzi carica il sinistro ma Di 
;Samo si distende in tutta la sua. 
lunghezza stava salvando due 
punti d'oro per la classifica delie 
«zebrétte. ;•%. .j^.- 


1 - PESCARA ’ vv- 

' - Marchierò 6, Slvebaek 5.5. Ferretti 5, De lulils (39' 
Palladinl 5.5), Alfieri 5.5, Mondy 5. Compagno 5,. 
... Ceretti 5, Bivi 5 (63’ Martorella), Allegri. 5.5, Mas- 
sara5. (lEGnotl, 14 Di Toro. 15 Righetti). , - ; ; 
Allenatore:Galeone _ 

2 ;;eENOA 

Spagnaio 6.5, Carlcola 6, Fortunato 6. Ruotolo 6, 
Torrente 6. Signorini 5.5, Bortolazzi 5.5, Onorati 6, 

• jorlo 6 (88’ Fiorln), Skuhravy 5.5. Branco 6 (72' 

■ 'Van'tSchlp)..(12Tacconl,l3Collovati;i6Arco). ;if 

' Allonatore:Maselll . . . ■ ' 

ARBITRO:BeschindiLegnagoT. 

RETI;50'Palladinl, 54'torlo,88’Van’tSchip.' 

NOTE: angoli 9 a 6 per il Genoa. Cielo copèrto, nebbia, ter¬ 
reno in buone condizioni. Spettatori; 13mila. Ammoniti; Al¬ 
fieri eCeredi. A'.- ' ‘ 


FERNANDO INNAMORATI 


NkiCROFONi Aperti \ 


’t Galeone: «È la più brutta partita .. 
. giocata dal Pescara. In sette anni ' 
che alleno questa squadra non ho . 
nessun dubbio: è proprio la partita : 
più brutta», 'v;. ••«■ i ; .' 

: Galeone 2: «Oltre che brutta an- ' 
: che strana; quando siamo andati in ;• 
vantaggio pe^vo che saremmo ; 
riusciti a conquistare la vittoria; In- < 
vece dopo tre minuti abbiamo let- ' 
teralmente regalato il pareggio agli 

■ avversari e alla fine, la sconfitta è -i 
stata quasi una logica conseguen- j 

■ za». 


' Galeone 3: «Non è certamente un 
problema di volontà ma di confu- 
■ sìone mentale». ^ 

Maselll: «La cosa più importante è 
che la vittoria è arrivata anche gio- ' 
' cando malissimo». : ; 

' Maselll 2: «È stata una brutta parti- 
; ta ma una partita vera, giocata ma- 
' le da entrambe le squadre ma gio- 
■' cata con grinta e con volontà». 
Maselli 3; «Essere riusciti a rimon- 
tare un gol di vantaggio e lo spinto 
? dimostrato dalla squadra mi fanno 
ben sperare per il futuro». ■ - • 


RM PESCARA Giornata nera per il 
i Pescara che non riesce a salvare 
neanchcla faccia, e regala agii ulti¬ 
mi sparuti drappelli di affezionati 
tilosi la più bruta pania del cam¬ 
pionato. Ricevendo in cambio fi¬ 
schi ed improperi vari, cuiminati 
alia fitte in un'indiscriminata con- 
tesazione contro tutto e tutti, dai 
presidente all'allenatore - fino . al 
meno colpevole dei giocatori. Alla 
fine paga per tutti l'allenatore Ga¬ 
leone, che in serate riceve la lettera 
di licenziamento della societe. Era 
neli'aria, dopo l'insulsa prova di ie¬ 
ri e lo stesso tecnico non è stelo 
coito di sorpresa, dalla decisione: 
•è normale che finisse cosi. Poteva¬ 
no licenziarmi prima, invece ho ri¬ 
cevuto fiducia. Il calcio è anche 
questo». Le redini della squadra so¬ 
rto state affidale all'allenatore in 
seconda Zucchini. Comunque, ri¬ 
guardo alla sconfitta dì ieri, qual¬ 
che giustificazione per il tecnico 
c'è. La formazione scesa in campo 
era tra le più rabberciate che (ja- 


leone potesse varare, pescando di- 
; rettamente daU’lnlctmcria pct riu- , 
V scire a mettere insieme undici gio- ' 
■■ ’ catori. Lo stesso Palladinl, autore '• 
delia rete deH’estemporaneo van- • ; 
P taggio, era inizialmente in panchi- ; 
r 'na perché fresco reduce da una 
lunga convalescenza e certo non ; 
in grado di reggere per tutti i 90'. 

’. Solo l'infortunio a De tuliis ai 38’ / 
■ ; del primo tempo costringeva Ga-- ; 
leone a rischiare l'ingresso in cam- 
po del centrocampLsta, in mancan- : 
; za dì altre valide alternative. Que- 
/; sto episodio la dice lunga sulla rea-'.'. 
' le consistenza della squadra bian- 
< ;. cazzurra, che tra squalifiche ed in- 
.;' tortimi si ritrova letteralmente con 
gli uomini contati. Ingenerosi ed ' 

« ingiustificati, quindi, i (ischi rio! ‘ 

' : pubblico contro giocatori che hall . 

no cercato dlfarc la loro parte con - 
: | ammirevole spirilo di volontà, ma ' 
P anche, purtroppo, con tante'confu- •, 
'•? sione mentale. . : ' ' « ■ ■ ■ :« 

' Di questa situazione benefici , . 


Genoa che toma a vincere fuori ca¬ 
sa dopo più di tredici mesi: l'ultima 
vittoria rossoblù risaliva infatti al 9 
febbraio del '92, ad Ascoli. Ma que¬ 
ste di Pescara è una vittoria impor¬ 
tantissima (ter la classifica e (ter il 
morale, soprattutto perchè all'oiiz- 
zonte già si intrawede il prossimo 
infuocato derby con la Sam(xloria. 
La partita. Per tutto il primo tempo, 
infatti, il portiere Spagnulo non è 
ma! stato chiamato in causa men¬ 
tre i compagni della difesa sbro¬ 
gliavano senza affanno le sottili tra¬ 
me offensive degli avversari. Cari- 
cola annullava completamente lo 
spento Massara, altrettanto Torren¬ 
te su Bivi, mentre solo Infcùalmente 
Fortunato aveva qualche problema 
con il suo avversario diretto che lo 
portava s(tesso fuori zona; ma il di¬ 
fensore prendeva .subito le giuste 
contromisure ed anche la terza; 
punta blancazzurra' veniva messa 
in condizione di non nuocere. ; 
'untolo intanto era il padrone in- : 
,. rastato del centrocampo e dai 


; suoi piedi partivano tutte le azioni 

■ : più pericolose; ma torio. Branco e 
• Skuhravy facevano a gara nello 
'■ sbagliare le occa.sioni più favorevo- 

' ■ Nel secondo tempo, sugli svilujr- 

■ pi di un calcio d'angolo, Palladini 
raccoglieva una corta respinte di ' 
Signorini c dal limite azzeccava la 
botta vincente; ma in (tochi minuti « 

; gli ospiti si riportavano subito m 
; parità con un’azione quiisi analo- ■ 
"> ga; questa volta era torio, apposta- ; 
to al centro dell'area, a spedire il 
. [Tallone alle spalle di Marchioro. 

. Ora i rossoblù sembravano paghi 
del pareggio ma continuavano, di ; 
t tento in tanto, a far partire insidio- ' 
so il contropiede e. su azione di 
: calcio d'angolo, centravano di 
nuovo il bersaglio a due minuti dai- ' 
u la fine; corner di Bortolazzi, corta t 

■ re.spinta di un difensore c 'Van'l ' 
' Schip con un pallonetto dava alla 

; sua squadra questa preziosa vitto- ' 
■'ria. rp" 
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CALCIO 


Orobici in vantaggio due volte con Rambaudi e Ganz 
rag^unti da una prodezza di Gascoighe e da un rigore 
di Signori. Niente marcature fìsse tranne che peri bomber 
rivali. Ma il protagonista è stato Tinglese biancoceleste > 


Quando Gazza v ola 


ATAIANTA 

Ferron 6, Porrinl 6, CodispotI 6, Bordin 5, Bigliardi ’ 
6, Monterò 6, Rambaudi 6, De Agostini S.5 (61' 
Alemao 5.5). Qanz 7, Perrone 5.5, MInaudo 6 (12 
- Pinato, 13 Valentlni, lAMagonI, 16 Valenciano).'. 
AllenatoretLlDDl : 


2 LAZIO 

Orai 5.5, Bergodi 5.5 (63' Stroppa 5.5), Favalli 5.' 

. BaccI 6.5, LuzardI 5.5, Graverò 5.5, Fuser 5.5, Doli 
.. 6.5, Winter 6, Gascoigne 7.5, Signori 6.5 (12 Fiori, : 
, 13Corino, 14Marcolin, 16Neri). 

Allenatore: Zotf _ 

ARBITRO; Rodomonti di Teramo 5. 

RETI; nel ptlO’ Rambaudi, 29' Gascoigne; nel at 15' Ganz, 
29'Signori su rigore. 

NOTE: Angoli: 8-6 per l'Atalanta. Terreno in buone condi¬ 
zioni, cielo- leggermente nuvoloso. Ammoniti: LuzardI, 
Bordin e Favalll per gioco scorretto; MInaudo e Monterò 
per proteste. Spettatori: 20.000. ' 

. DAL NOSTRO INVIATO 

- PRANCaSCOZUCCHINI . 


10' Punizione di Ganz dal 
limite, il neo-azzuRO lo bat¬ 
te di sinistro a tagliare la 
bamera, pallone sul palo, il 
' più lesto è CodispotI che lo 
appoggia a Rambaudi: faci- 
legol. • 

30' Punizione di Signon, 
Gascoigne di lesta anticipa 
Bordin e Monterò beffando 
Ferron: 1-1, 

' 40’ Ancora Gascoigne, fa 
tutto da solo, dnbbla, tira, il 
portiere salva in angolo. 
40' Punizione di Perrone, 
Orsi esce e smanaccia de- 


op 

MICROFIU^ 

bolmente, Ganz è velocissi-. 
mo a deviare in rete: 2-1. 

73' Doli in area cerca il n- 
gore e lo ottiene su un con¬ 
trasto apparso innocuo con - 
Bordin. Signori pareggia, x 
7S' Contrasto Monterò- 
Doli in area, sembra ngoie, 

- ma Rodomonti non lo con¬ 
cede '-il , 


Il ¥/schietto 



Rodomonti S: cade puntual- - 
mente nella valutazione più . 
difficile della partita, cioè l'in- . 
tervento in area di Bordin su ' 
Doli. Lo stesso Doli ha candì- ' 
damenle ammesso che non . 
era da ngore; dalla tribuna si ' 
osserva che il tedesco aveva le " 
spalle soltalc alla porta, non -, 
era in posizione-gol. Da ngore : 
era l'intervento, due minuti do-, • 
po, di Monterò ancora su Doli. - 
Rodomonti? Ovvio, non l'ha fi- i 
schiato. Forse stava ancora 
pensando a quanto aveva 
combinalo pnma... 



■■BERGAMO. «Signon sei un ' 
terronci!*, è un coro, è il col- .. 

- mo: Beppe Signori, 2Senne at- - 
' laccante della Lazio, è nato a 

Villa di Serto, cinque chilome- ; 
tri dalla cittè-simbolo della Le- ' 

■ ga.. Qui la parUta delle terze 

- forze del campionato, autenti- - ; 

- cabivioperrEuropa,sièsvol- 
"ta aH'insegna dl tre sfide: quel- . ' 

la fra Atalanta e Lazio, quella - 
' tra gli runici-iivali in Nazionale 
; Ganz e Signori, e quella fra i ti- 
' fosidi'Bergamoe illoroconctt- - 
ladino «colpevole» di giocare - 
'Val Sud;, prima Fo^a e ora La- '. 
j zio, e mai da queste parti. Co- .< 
.- me fosse dipeso da lui. Equan- 
' do Signori ha segnato il gol del ■ 
..'deflnilivo2a2,suiigoieconle- v 
stato, si .è scatenata la rabbia ; 

' degli ultrù:'«Signori terrone, ba- . 
stardo, figlio di...», seguito da 
un definitivo «Bergamo ti odia».. 
••'Che triste rentrèe per il pupillo 
di Arrigo Sacchl; alerò checeri- ' 

. :inonie. :è tornalo a casa.iper : 
-:isenliiSeneidiiodiitutti:i.colori.i.,. 
■'tPebSire che proprio lerl,'ùsé»iq 
gnando il 20esimo gol della:' 

, sua spettacolosa ;ta^ne. Si- • 

- gnórl è tomaio;In testai alla- ; 

- classifica-cannonieri del Cairi-- 
pionalo. Venti centri in 23 par- 
titel -' ■ 

Le’trè'sfide riunite in una 
' partita sola sìsono risolte in al- ' - 
trettanll pareggi;, due'a due la 
I p^ta e teizo posto in coabita- 
‘.«one dieiro.alle milanesi per . 

. ; Atalanta e .Lazio, un gol a lesta 
'.:è sostanziale'eqijillbrio.,fia gli 
azzurri Ganz e Signori; pari an- ' 
■' che tra'Signori e ia sua gente'- 
’ che non lo'ama, tanti insulti, 

' ' ma con quel doloroso gol il la¬ 


ziale 'ha pareggiato ampia¬ 
mente il conto. ./ 

Tre,sfide e una mina vagan¬ 
te; Paul Gascoigne. Il bizzarro • 
inglese si è insento autorevol¬ 
mente sul traccialo di unai par¬ 
tita che non l'aveva contem¬ 
plato fra (.possibili primattori. 
Cosi, «Gazza» è risultato;alla fi- 
: ne più.bravo'dl mttL. mettendo 
in mostra quei suoi colpi un 
po' speciali di un rei^orio 
evidentemente i .. - vastissimo. 
Due volte in vantagglo. l'Ata- 
lanta si è vista risucchiare sem¬ 
pre danna Lazio che aveva nel 
geniaccio di Gateshead l'im- - 
prescindibile, punto di .riferi- ’ 
mento. Lippi aveva fatto maìe i 
'.conti, ponendo una blanda 
marcahiia fBordin o Minaudo ' 
a seconda dei'Casi) sul più fa- ; 
moso calclaiore d'oltremani- 
ca; A dire il veto,,Atalanta-La- 
zio non è stata partita da mar-, 
calure rigide, piuttosto si è vi- 
sta tanta «zona» con due sole ; 
eccezipniiida.una parte, Luzar- ' 
idkauvariitiìoileto a Cianz^itlal- > 
l'altra Bigliardi non perdeva di À 
vista il ciuffo biondisùmo di Si- ; 
gnori. Zoff e Lippi\eianq;stati ' 
concordi anche nel'riservare il i 
trattamento più severo ai due 
uomini del giorno. •' 
- L’Atalanta è andata in'van- : 
faggio presto, alla prima occa- . 
sione della partita. Dal limite ' 
dell'area, Ganz è stalo mollo 
bravo a calciare una punizione . 
caricà d'effetto che ha aggirato ' 
la banlérà andando a'incoc¬ 
ciare il palo alla sinistra di Orsi; : 
sul rimbalzo, Porrini ha fornito 
l'assist-'giusto per Rambaudi, ' 
ieri non eccezionale ma qui - 





H'- .-À 




M /CROFONi Aperti Ì 




cMM il rinnr» Uirpb «Poteva andarci meglio. Purtroppo non siamo riusciti a 

^no II ngore sfruttare il fatto di essere passati in vantaggio per due volte e. se 

del secondo ripenso al rigore della Lazio, non solo per nostro demerito. Noi 
pareggio abbiamo faticato un po'nel primo tempo ma nella ripresa abbia-; 

laziale. In allo mo trovato le giuste misure e senza il rigore avremmo sicuramen- ; 

Gascoigne levinto». • . . - , ■ j, 

nrawtr ' ZoB: «In difesa abbiamo commesso le solite inrenuità e ressero 

” tlSr 1 -, andati sotto due volte ci ha complicato le cose. Comunque ho vi- ì 

protagonista ' sm una buona partila e una buona Lazio. Per la Uefa la ressa è j 

dellaparlifa, notevole». „ — . . ... r - -■ ■ 

controllalo Caiiz:«Speravocheilmiogoa]fosscdcterminantemapoièaiTÌ-'. 
dagli atalantini ■ vaio l'arbilro a togliermi questa soddisfazione. Va detto che la La- , 
" zio si è dimostrata squadra assai forte e tutto sommato il pareggio ; 

può essere considerato giusto. Per quanto riguarda la nazionale ; 
ovviamente sono felicissimo. Spero che prima o poi arrivi anche : 
■ ' l'occa-sione di scendere in campo». „ 

• / ' ' Perrone: «Sul rigore laccio il silenzio stampa. Per il resto mi paro : 

che abbiamo divertito il pubblico e si siano viste due ottime squa¬ 
dre». .. A» -• ... . . ■ 

Signori: «Mi dispiace per il trattamento che il pubblico bergama¬ 
sco ha avuto nei mici confronti e ciò per un'intervista completa- 
mente inventata. Io ho le mie idee politiche ma davvero non ho 
detto le cose riportale. Nonostante tutto a Bergamo io rimango 
molto legato e se il destino ha voluto che mi affermassi altrove . 
non ho il minimo risentimentocon alcuno». . 

Doli: «Onestamente il rigore non c'era perché il contrasto di Bor-' ; 
^ . din su di me non era intenzionale. Forse c'era nell'azione succes-> 

’"™ 2? sìva. . ; . ■ '—■ ■ 'DCionFe/icefiiofpur/''; 

“"’W»,«!»«■“ 'iii'l'iUUj i.Ji;iiiri;il:., innovi 

Pubblico & S tad/o ' 


- puntuale a correggere in rete. 
Sopra di un gol.TAtalanta ha 
dato l'impressione dì control¬ 
lare la partita, sfruttando an¬ 
che il fatto che.Bergodi, senza 
avversari nella zona da lui .pre- 
: sidiatai,. se ne stava placido a 
far numero; e poi approffittan- 
do del pomeriggio di opaca 
vena di Fuser, un po' bollito 
dopo l'esaltante girone d'an- 
. data e controllato senza pro¬ 
blemi da Codispoti, «scarto» di 


Zeman; e anche in parte del¬ 
l'apporto non più che suffi¬ 
ciente di Winter. Ieri al livello 
' di Minaudo. E qui ci ha pensa¬ 
lo «Gazza» a riequilibrare una 
partita in salita: su una puni¬ 
zione di Signori dalla sinistra, è 
stato stupdacente: per tempi- , 
smo. forza, e rapidiUi lo stacco 
di lesta di un giocatore che ap- ' 
parentementq. sembrerebbe ' 
, grasso e un po' statico. Monte- ' 
IO, Bordin e',Ferton;sono siati - 


bruciati sul tempo, e nel re¬ 
stante quarto d'ora dalla fine ' 
del tempo la Lazio ha giocalo 
il migliore suo spezzone di : 
: partita, con Doli c Signori final- A 
' mente scattanti come due 'V 
; molle : d'acciaio. L'Ataianta,. 
che aveva un Perrone netta- 
mente al di sotto di certe sue 
' prestazioni di un recente pas- 
salo, si è fatta dominare sul ::• 
piano dei gioco, ma alla prima 
occasione>è stala rapidissima . 


a raddoppiare, complice la di¬ 
fesa celeste, autentico punto 
debole della squadra di Zoff. 
Orsi è uscito malamente su 
una punizione-cross di Perro- 
ne. c Ganz è stato un fulmine a 
castigarlo. Per mantenere il 
vanli^io, Lippi ha inserito il 
vecchio Alemao al posto del 
mediocre De Agostini; mentre 
Zoff, toglieva l'inutile Bergodi 
per rimpiazzarlo con Beautiful- 
Slroppa. : .Forse. l'Atalanta 


. avrebbe tenuto duro e battuto 
. raweisarìo come puntual- 
mente accadeva a Bergamo da 
: 4 anni; invece si è inserita 
. i un'altra mina vagante. Non 
Gascoigne, ma Rxfomonti: 
l'arbitro ha fischiato un discuti- 
: ’ bile rigore su contrasto Bordin- 
" Doli e Signori ha trasformato 
;.4 alla sua maniera, senza rincor- 
V'. sa come faceva un tempo Ca- 
sarsa, fra gli insulti-boomerang 
^ dei compaesani inferociti - 


■■ Coreograna insolitamente povera in curva nord, quella del ' ' 
tifo organizzato, in quanto i tifosi sono rimasti fuori dallo stadio in ' 
segno di protesta contro le forze dell'ordine che - secondo loro - - 
darebbero luogo a «gratuiti pestaggi contro i supporter nerazzur- 
ri». Fischi e improperi per Signori: «Sei un terrone. Bergamo ti ;;; 
odia». Il tutto per un'intervista, smentita dal giocatore, in cui >. 
avrebbe affermato di non amare la sua città perché c'è troprvs 
nebbia e troppa Lega Lombarda E iniziata una campagna dì aiu- • 
ti per i bambini vittime della guerra nella ex Jugoslavia, organiz- 
zata dall'Atalanta in collaborazione con l'Umcef e la Caritas. 
Raccolte confezioni di riso e di pafrta, c a tutti gli ingressi erano ti: 
collocati salvadanai per le offerte in denaro. 9426 abbonati per r’i 
una quota dì lire 295.902.U00 e 11.569 paganti per un incasso di 
lire267.475. ,■.■,.1.. r.jl.-, aaF./i r- 




'• 1 ' 


GrinitirMorie^ due «priccòl^w cU Mazzone^ metto 
rondrieUe tóresciane^ che hanno giocato senza il libero 


in fuga le spaurite 
Bortplótti, espulso 


Crolla la sene positiva degli ospiti e quella negativa dei padroni di casa ; ; 

■ 1: Mezz'ora d'equilibrio e dopo il gol festival delie occasioni mancate dai foggiani " 




rossonero 


3 - 'CAOLIABI ■ - . 

:. lelpo s.y., Napoli 6, Herrera 6, BIsoll 5.5, FIrlcano 
6, Puacaddu 6.5, Morlero 6.5, Capploll 6, Criniti 6.5 
. ' (21’ at Festa), Matteoli 6.5 (33' st Teiera), Ollveira 

Allenatore: Mazzone ' 

1 . BRISCIA 

; LanduccI 6, Brunetti 6, Rossi 6.5, De Paola 5.5 (19' 

' st SchenardI); Paganln 6, BortolottI s.v.. Babau 6, ' 
' Domini '5.5, Ràducioiu 5.5, Hagl 6.5 (30’ st Maran- 
:gon), Plovanelll 6. (12 Vettore, 14 Pelati, 15 Ouag- 
’ t^i-i-glotto). t.-..' - , .. 

: ' ’ Allenatore: Lucescu - ' ■ ■ . ■ 

.ARBITRO: Trentalangedl Torino. 

RETI;nel pt 33' .Criniti, 46’ Morlero, nel st 20’ Capploll, 40’ 
Paganln. 

NOTE: Angoli: 5-3 per ll'Càgllarl. Spettatori; 20mila. Ammo¬ 
niti; De Paola e Paganln per gioco falloso e LanduccI per 
• proteste. Espulso al 27'del pt BortolottI. . . 


lAiCROFON/ Aperti 


Mazzone: «L'espulsione? Non so se 
era meritala, mi dicono di st. Ma io - 
non l’ho vista bene». 

Lucescu: «Altro che meritala, era in- . 
ventata. Il mio libero non era l'ultimo 
uomo, ed il giocatore del Cagliari ha - 
incespicato sul pallone. Non è la pri¬ 
ma volta che ci accade in questo 
campionato. Subiamo,; troppi fischi 
che ci penaiizzano. Èorai di finirla». ; . - - 
De Paola: «Ringrazio il pubblico per - 
' non avermi dimenticato, ma oggi il ' 
Ciliari ha rubato qualcosa. L'espuI- 
sione non c'era, ed è stato quello il 
colpo del ko. Siamo furibondi. Tre ' 


gol al passivo sono troppi». ' '; • '' 
Mazzone; «Ma che Uefa. Af 90% ci 
siamo salvati. Adesso tireremo le 
■ somme di questo campionato. Se 
nelle prossime cinque p^te, di-cui 
tre però fuori casa, riusciremo a fare 
. almeno 5 punti saremo in corsa per 
JazohaUefaenondipiù». 

Criniti: ll.gol è mio, non c’è stata al¬ 
cuna deviazione. Èstato'il portiere ad 
arrivare'tardi. Ho saputo solo stama- 
; ne diéntrare 'in campò. Ho trascorso 
momenti difficili. Il gol più i due assist 
vincenti mi hanno ridato b giusta 
grinta». ■ , ;i', - 


1 -'FOGGIA : 

, Mancini s.v., Grassadonla s.v. (5’ pt Fornaclarl 6), 

-- Caini 6.5. DI Biagio 5, DI Bari 6 (42' pt Nicoli 6), 
Bianchini 6, Roy 5, Seno 6.5. Blagloni 5, De Vin- : 
. cenzo 6, Kolyvanov 6.5. (12 Bacchln, 14 Sclacca, 

! ■ ' 16Mandelll). -a:-...;.. 

' • Allenatore:Zeman 

0 ' ANCONA 

Nistà 6.5, Fontana 5.5. Sogllano 6, Pecoraro 5.5, 
Mazzarano 6, Glonek 6.5, Lupo 6, Gadda 5.5 
, (53'Caccla 5), Agostini 4.5, Vecchlola 6, Centofan- 
. ; tl 5 (5' st Detarl 5). (12 MIclllo, 13 Bossini„15 Ber- 

tarelll). ... . 1 — .-, . ... 'vV- v 

Allenatore: Cannarozzo ' ' ■ ' 

ARBITRO; Felicani di Bologna5.5. ». . 

RETE: nel pt33’ Seno, a; ” • ■ • v.r.'W j ’ 

NOTE: Angoli: 15-3 per il Foggia. Cielo sereno, terreno In . 
buone condizioni,, spettatori; 11.359. Ammoniti: Pecoraro, 
Bianchini, Carini. Kolyvanov e Fontana. . 


M iCROFONi Aperti 


'Sqnlilace: «La vittoria del Fog^ è me- ‘ 
ritata, ma U fallo da rigore su Fontana 
era solare. È solo una constatazione 
che faccio aU'arbitro, non un’accusa II ' 
comportamento della squadra è stato ' 
poco battagliero. Mi aspettavo di più». 
Zeman: «Abbiamo giocato bene nel 
primo tempo. Nella ripresa siamo un J 
po' calati. Nelle ulfime settimane non 
abbiamo giocato bene, ma ho sempre ; ' 
avuto fiducia nella squadra. Compii- 
. menti al Parma, ma domenica andrc- ' 
moli per vincere». - ... . .. 

- Agomnl: «II rigore su Fontana era net-, 
lo. anche se alla fine il foggia ha merita- : 
lo i due punti». À - . . 

Seno: «Ho fatto un gol importante. So- : 


no contento perché per la prima volta 
abbiamo regalato le maglie ai nostri ti¬ 
fosi». ' . 

Fontana: «IL Foggia ha giocato sicura¬ 
mente meglio. Da parte nostra c'era la 
voglia di far bene, ma non n-ascivamo a 
giocare come volevamo». - 
DI Biado: «Non abbiamo concesso 
niente all'Ancona nel primo tempo. 1. 
due punti sono un sospiro dì sollievo 
per noi La vittoria ci mancanva da 
troppo tempo. Nelle ultime partite non ' 
ho giocato come volevo. Peccalo pier la 
sconfitta del Pescara. La vittoria del Ce- - 
noa non cl aiuta, ma dobbiamo pensa- ' 
re solo alla nostra classifica». ... ., 

Niata: «Sono molto arrabbiato, speravo 
di portare via almeno un punto»... .. 


OIUMPPB CINTOIIB 


MARCELLO CARDONE 


' ME CAGLIARI. La «banda Bassot- : 
ti», ovvero il duo'Ctiniti-Moriero. > 
mette in fuga te rondinelle e ri- ^ 
porta, con la primavera, il bel ; 
tempo a Cagliari. Non c'è stata ... 
partita. Troppo netto il divario tra : 
. i rigenerati uomini di Mazzone e ' 
gli inconcludenti bresciani,.^privt 
' di una valida spaila per il troppo . 
solo Hagl L'incontro, dopo una 
prima fase di studio, ha cambiato ; 
fisionomia al 26° del 1° tempo, ; 
quando l’aibltro ha espulso per - 
.doppio fallo su piiveira il . Ubero ; 
Borlotti. Il Brexia ha cod:per- ' 
duto il perno della difesa, ^ il ] 
. Cagliari, che sino a quel momen¬ 
to non aveva compiuto azioni v 
mirabolanti, ne approfitta, con la 
«banda Bassotti» che sale in cat- •' 
tedra. Al 32° la prima rete; per il 
fallo procuralo da Oliveira il gio- :> 
vane Criniti, che oggi sostituiva 


Francescoli, dopo una breve di¬ 
scesa a rete, da dentro l’area fui- ' 
; mina, con un tiro sporco, l’incol- ’ ; 
pevole LanduccI.; .Y i . 

. . La rete trasforma e infonde si-: ; 
purezza al Caglirui. La squadra 
verticalizza ogni azione; Ollveira, •'/; 
; pur non risultando mai pericolo- : ; 
so direttamente, procura ampi 
spazi per i compagni Al 33° ed al i? 
^° è ancora Criniti a rendersi pe- 
. ricoloso, mentre dall’altra parte il 
solito Hagl cerca di raddrizzare il Y; 
risultatò. 11 secondo, gol. è netta- ' 
mente.più bello! degno delle in¬ 
dicazioni di Mazzone.;Pusceddu, :. 
Criniti e Morìero chiudono una 
rapida . azione di contropiede 
con un passaggio che mette l'ala ■? 
sola davanti al pòrtiere brescia- : ! 
no. Il tiro sul secondo palo centra 
mentatamente il bersaglio ' e ' 
manda invisibilio il pubblico. • 


' ■ La ripresa si apre con gli ospiti 
: che cercano di reagire senza pe- ; 
‘ Tò scoprirsi. La prima linea d'at- ; 
tacco del Brescia è però carente, ' 

: tanto che Raduciòiu e Rovànelli 
non . impegneranno inai. seria- 
■, mente leipo. E la situazione tatti- : 
; camente preferita dal Ciliari; un '■ 
uomo in più e tanto spazio per 
far correre la palla. Il gran lavoro 
di Matteoli e Pusceddu permette- 
rà alle punte rossoblu di risultare ; 
pericolose tre volte, ma LanduccI ? 
si salverà sino.al 64° quando do- ' 
vrà capitolare a causa di'un tiro 
. di Cappioli, che ricevendo un ; 
. passaggio dal fondo di Oliveira, ; 
; non sbaglia la facile conclusione. ' 
; Il Brescia è finito. 1 suoi tifosi la-. 

: sciano in anticipo lò stadio, la 
partita sembra conclusa e invece ‘ 
' al 75° arriva il gol della bttmdiera 
con un gran tiro da 25 metn di 


.. Paganln. Per pochi minuti te ron¬ 
dinelle sperano nella seconda re- 
' te, che avrebbe aperto te porte al 
: forcing, ma si scoprono troppo, 

.' mettendo ancora Firicano, Mo- 
riero e Cappioli in condizioni di 
. battere a colpo sicuro LanduccI : 
.La.girandola di sostituzioni non 
cambia fisionomia all'assetto lat- 
: Ileo delle due squadre, negli ulU- 
; mi minuti entra anche il giovane 
.Tejera, uruguaiano dalle bette 
; promesse'ma con troppa suffi- 
: cienza.veiso il campionato Italia-, 
no. E al 90° proprio per non 
, smentire la sua fama, Teiera sba¬ 
glia da tre metri, ha Landucci 
battuto, il quarto centro. Ma l'uni¬ 
co a disperarsi era lui Pubblico e 
giocatori pensavano già aìi'in- 
contrò con la Fiorentina. Un ri- 
' sultato positivo potrebbe dire Ue- 
:: fa, mentre per tl Brescia l'incubo 
della B è sempre più forte. • •- 


H FOGGIA In un solo colpo sono 
crollale due serie: quella negativa 
del Foggia, che non vìnceva da sei 
partile, e quella posit'iva dell’AiKO- ; 
na, imbattuta, (ed è un vero re- ■ 
cord!) da quattro gare. Il verdetto è ; 
ineccepibile: i rossoneri hanno evi- ; 
deliziato netti progressi rispetto al- • 
le ultime esibizioni Lo spettacolo 
non è stato però di prima qualità, 
ma con tutte quelle occasioni crea- ì 
te poteva scapparci un risultato più .■ 
vistoso. Gli attaccanti di Zeman '. 
hanno infatti sprecato tantissimo, ; 
soprattutto con Biagioni, spesso; 
egoista, c Koiìvanov, autore di otti- ; 
mi spunti peisonalì, ma inconclu- : 
dente sotto rete. L’olandese Roy ha . 
deluso ancora una volta: è sembra- ’ 
to un oggetto estraneo nei mecca- ; 
nismidiZeman. ... 

L'Ancona, tenace fino in fondo, ! 
ha giocalo con tanta grinta e cuo- ' 
re. con scarsissimi risultati: Mancini ' 
ha toccato il pallone solo per batte¬ 
re qualche puntata, appena un tiro ' 
nello specchio della sua porta. Per • 


. l'ennesima volta però i biancorossi i 
; hanno ben ragione di lamentarsi Y 
f per l’arbitraggio. Felicani è stato 
..perfetto fino al 62’, quando Caini 
; ha atterrato in area, senza troppi ,. 
' complimenti, Fontana, e come : 

; spesso accade in questi casi, oltre ; 
: al danno si è aggiunta la beffa del- i 

■ l'ammonizione, rifilata al difensore ' • 
. ospite. Gli uomini di Guerini, ieri In Y 

tribuna perché squalificalo, hanno 
' dimostrato ancora una volta di non *■ ; 
; accettare il ruolo di <ondannati al- 
i la serie B». ma ormai il destino ..'x 
' sembra segnato. Cinque punti da 
; recuperare - sembrano ■ davvero - 

■ troppi. Ieri i marchigiani, privi di Er- ; ' 
■i mini, Lorenzini eBiuniera, hanno ’Y 
: bloccato il Foggia solo nella prima Y: 
, mezz'ora. Una volta subito il gol di ?• 
: Seno si sono disuniti, lasciando t 

■ amplissimi varchi al tridente rosso- ;; 
; nero, che è sembralo non voler ;. 

proprio infierire. L’evitata goleada ? 

è mento anche di Glonek. Il ceco- - ■ 
•■slovacco è sempre stalo pronto a :: 

chiudere ogni falla, e|t è fatto ap- ■ 


prezzare anche per qualche punta¬ 
ta Ih avanti. ' 

. Il Foggia, inizialmente, ha fatica¬ 
to a comandare il gioco, a centro¬ 
campo -l'Ancona ha presidiato 
ogni zona: il 4-5-1 predisposto da 
Guerini ha messo in difficoltà il re¬ 
parto centrate foggiano: Di Biagio 
ha confermato di attraversare un 
bmtto momento. De Vincenzo ha 
giocato a conente alternata, sol¬ 
tanto Seno ha offerto un valido 
contributo, realizzando anche il 
gol-partita, con un rasoterra ango¬ 
lato da fuori area, al 31’. 

Su questa preziosa rete del cen¬ 
trocampista, i padroni dì casa non 
hanno faticato a costruire la vitto¬ 
ria. La squadra si è sbloccata, co¬ 
stringendo il portiere Nisla a un du¬ 
ro lavoro. Nel finale del primo tem¬ 
po hanno fallito il bersaglio prima 
Biagioni (38') e poi De Vincenzo 
(43'). Il «Condor» Agostini ha toc¬ 
calo un solo pallone, ma per po¬ 
chissimo. al 44', non ha superato. 


con un tiro da dica 40 metri, Man- 

■ dni fuori dei poli II primo tempo si 
. è conduso con una prodezza di 

Nisla. che ha deviato un Ione Uro 
'Y dello sgusdante Koiìvanov. 

;/ La ripresa è iniziata all'insegna 
dell’equilibrio. L'Ancona ha man- 
^ dato in campo Detari c Caccia, a 
sostegno dell'isolato AgosUni. Gli 
, •■ eltetti dd cambi sono stati contro- ■ 
H producenU: a parte il fallo da rigore 
, .su Fontana e un tiro dì Vccchiola 
... da fuori, è stato un monologo ros- 
•- sonerò. Nista al 54' ha deviato la ' 
conclusione di Kolivanov dopo 
una irresistibile discesa del russo, li ■ 
centravanti si è ripetuto più tardi, 
c ma sempre con troppa impredsio- : 

ne e una buona dose di sfortuna. ' 
; La vittoria è comunque arrivata no- ' 
; nostante il generoso ma incoicsi- 

■ stente forcing dell'Ancona. Ed è un ’ 
Y successo dal valore inestimabile 
'■'> che porta i ios.soneri due punti .so- ■ 
:: pra la quart'ultima posizione. E . 

con l'invemo ormai alle spalle Ze- . 
' ' man si sente molto più tranquillo. .. 
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SERIE 


B 


CALCIO 


CMlKA-MOHZili _ 1-0 

CESENA Fontana, Scugugla, Pepi. Leoni, Marin, Jozic, 
Gautlerl (l'at Plangerelii),TeodoranI, Lorda LantIgnottI, 
Pazzaglla (14'at Masoll “ --- - 


uautieri (l’at Piangereiii), TeodoranI, Lorda LantIgnottI, 
Pazzaglla (14'at Masollnl) (12 Oadlna, 13 Barcella, 16 
Ciardi) 

MON^ Rollani 
Romani, SInIga 
RIcchettI (32'8t I 
dice) 

ARBITRO Ceccarinl di Livorno 
RETE nelat44 Jozic 

NOTE Angoli 4-0 per II Ceaena Pomeriggio di sole, ter¬ 
reno In buone condizioni. Ammoniti Soidà, RIcchettI e 
Plangerelii Spettatori 5 500 

CO»lll»A-VlllKIA \ _ 2-0 

COSENZA: Zunico, Ballerl, Compagno, Marino, Napolita¬ 
no, Bla, Slgnoralll, Cataneae, (41' si Napoli), Negri (21' st 
Qazzaneo), Statuto, Fabris (12 Oraziani, 15 De Rosa, 16 
Marulla) 

VENEZIA Canlato(22 pt Blanchet), Rlzzanl, Fogli, Rossi, 
Poggi, Mariani, Filippini, 01 GIÀ, Verga, BonaldC Malelta- 
ro (V at Mazzucato), Campllongo (13^Del Vecchio, 14 Chi¬ 
li, ’ieBoftoluzzl) 

ARBITRO Ouartucclo di Torre Annunziata 
RETI nel pt36' Bla, nel st50' SIgnorelll. 

NOTE Angoli 7-6 per II Cosenza Giornata di sole, terre¬ 
no di gioco In buone condizioni Ammoniti Bla, Marino e 
Mariani Spettatori 12 (XX) circa 


CREMONESE Turci, Gualco, Padroni, Cristiani, Colonne- 
se, Ve'delll, Glandeblaggl, NIcollnl, DezottI (38' st Mon- 
tortaoo), Masparo, Tentoni (29' st Florjancic) (12 Violini, 
14Ferraronl, 15 Lombardinl) 

MODENA* MeanI, Montalbano, Nobili, CavalettI, Moz, D' 
Aloisio (29' st Cucclarl), Maranzano, ConsonnI (38' at Go¬ 
dano), Provitall, Caruso, Paolino (12 Lazzarlnl, 13 Adanl, 
ISLandani) 

ARBITRO'Franceschinl di Bari ' 

RETI nel st 31' DezottI, 40' su rigore NIcollnl 
NOTE Angoli. 16-3 per la Cremonese. Terreno In ottime 
condizioni, leggera foschia. Ammoniti* Cristiani, Nobili e 
D'Aloisio. Spenstori* 6.S(X>. 

W, AWPmA-VmOMA _ 0-0 

F. ANDRIA Torresin, Lucori, Musumeel (25' st Ercoli), 
Cappellacci, Ripa, De Trizio, PetrachI, Coppola, Caruso 
(34 st Lomonaco), Nardinl, Cangiai (12 Marcon, 13 Masti¬ 
ni. 16 Monari), 

VERONA. QregorI, Polonia, Bianchi, leardi, PIn, L Pelle- 

8 rini, D Pelleorlni, FIccadentI (5' st Prytz), Lamacchi, 
oasi, Luninl 18' st Ghlrardello), (12 Zanlnelli, 13 Pagani, 
15 Giampaolo) 

ARBITRO CIncIripInl di Ascoli Piceno 
NOTE. Angoli: 6-4 per II Verona. Giornata di sole, terreno 
In buone condizioni, spettatori 6.(XX>. Ammoniti PetrachI 
e Polonia per proteaie. 

^.■CC■-^Am _ 2-1 

LECCE Gatta. Biondo. Grosal, Altobelll, Ceramleota, Be¬ 
nedetti, Orlandinl (l'at Rizzolo), Malchlori, Baldlerl (40' at 
O'OnoIrloL Notaristetano. SearchillL (12 Torchia, 13 Fla- 
mlgnl, 14 Ferri) 

BARI* Tagllalatela, Loseto. Calcaterra, Terracenere, 
Montanari, Jarni, RizzardI (42' st Parente), Andrisani, 
ProwTBArtShe (15‘ Dt'Consagra), Toya lari. (12 Biato. 15 1 
Cucchi. 16 Capocchlano). 

ARBITRO Sguizzato di Verona 
RETI nel ptff JarnI, 16' Ceramicola, nel al43' Melchior! 
NOTE: Angoli* 7-4 par II Lecca. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni, spettatori* 16.000 Ammoniti Barone, 
Terracenere, Tagliatatela, RizzardI e Baldlerl. 


PADOVA BonalutI, CuicchI, Gabrieli, Modica, Rosa (10' st 

» . Franceschettl, DI Livio, Nunziata, Galderisl, Lon- 
nonetta (8' st Montrone). (12 Dal Bianco, 14 Rutfl- 
nl, i6PellizzaroL 

PIACENZA* Talbl, Chitl, Carannante, Suppa, MaccoppI, 
Lucci, Turrinl, Papaia (12' st Ferazzoli). De Villa, Moretti. 
Piovani (33' st SlmoninI). (12 Qandini, 13 DI Clntlo, 14 Brio- 
sch*' 

ARBITPO Sazzoli di Merano 

NOTE Angoli 4-2 per II Piacenza Giornata primaverile, 
terreno In buone condizioni Ammonito Chili Spettatori 
12 800 per un Incasso di 265 milioni di lire 

PItA-iUCOll _ 0-1 

PISA* Berti, LampugnanI, Chamot, Bosco, Susic, Fasce 
(34' at Flmognarl), Rotella, Fiorentini, Scaraloni, Cristalli¬ 
ni (42' st Vitiello), Viari. (12 Ciucci, 13 Dondo, 15 Gallac¬ 
elo) 

ASCOLI* Lorlerl, Pascucci, Pergollzzi, Zanoncelll, Bonetti 
(14' pi Fusco), BosI, Cavaliere, Trogllo (44‘at Grossi), Ble- 
rhofl. Zaini, Carbone. (12 Bizzarri, 15 Manolascina, 16 D' 
Ainzara 

ARBITRO Cardona di Milano 
RETI nelstSO'Blerholt 

NOTE Angoli* 13-3 per II Pisa. Cielo nuvoloso, giornata 
mite, terreno In buone condizioni Eapulsl al 22' del pt Fio¬ 
rentini per fallo di reazione e al 15' del st Pergollzzi per 
somma di ammonizioni Ammonito Bosco Spettatori 
BOX) 

mOOIAMA-TAIMMITO _ 1-0 

REGGIANA Bucci, Parlato (43' st Picasso), Zanutta, Ac- 
cardl, Sgarbossa, FranceaconI, Sacchetti, Scienza, De 
Falco, Zannoni, Morello (12 SardinI, 13 Monti, 14 Domi- 
nlsalni, 16 Marzi). 

TARANTO GamberinI, Mazzaferro, Prete, ZaffaronI, 
Amodio, Enzo, PIccInno, Merlo, Nitti (17 st Bertuccelll), 
Muro (21' SI Lorenzo), Castagna. (12 SlmonI, 13 Marino, 
16Llguori) 

ARBITRO Bologninodi Milano 
RETE* nel st 38' Parlato 

NOTE Angoli 8-2 per la Reggiana. Pomeriggio di sole, 
terreno In discrete condizioni Ammoniti Mazzaferro, En¬ 
zo, Accordi Spettatori oltre 8.IX)0 


T-7 


SPAL Baltara, Dall’ Igna, Brada, Salvatori, Lancini. Man- 
gonl. Madonna. Brescia, Soda (8'st Ollvares), Bottazzl 
(te'st Papiri), Nappi. (12 Brancaccio, 13 Flondella, 16 Mes- 
sersl) 

BOLCTGNA. Cervellatl, Tarozzi, LIat luliano. Evangelisti 
(8'at BellottI), Sottili, Porro, Anaclerlo (18'st Trosce ), 
Turkylimaz. Casals„lncocclatl. (12 Zardlni, 13 Sermenghi, 
ISLorussoV 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 
RETI nel st 12' Dall' Igne,40' incocciati au rigore 
NOTE Angoli* 8-3 per la Spai Giornata di sole, terreno In 
buone condizioni Spettatori 20 000 Circa, ammoniti lulla- 
no e Lancinl per gioco scorretto 


:(:M:r.^TTx-r*<TiTi 


TERNANA* Rosin, Della Pietra, Farrla. Canzian, Bertoni, 
PochescI, Gazzanl, Carino (32' st AocardI), Barollo, D'Er- 
millo (V st MannI), Fiori. (12 ColasantI, 13 Statico, 16 Trot- 

lLcCHESE. Oulronl, Baldini, Ansaldl (35' st Di Stefano], 
Dell! Carri, Bianchi, Baraldl. Di Francesco, Giusti, Paci, 
Dolcetti, Rastelll (37' st Lugnan). (12 Mancini, 14 Russo, 16 
Costi) 

ARBITRO Bettin di Padova 
RETE nel st 35' Della Pietra. 

NOTE Angoli* 5-3 per la Lucchese Giornata primaverile, 
terreno in ottimo stato Ammoniti Baraldl, Della Pietra, 
Dolcetti Spettatori 1.099 paganti e 1 559 abbonati per un 
incasso di 55 milioni 174 mila lire (minimo degli ultimi 20 
anni) 



Spal-Bologna. Il derby finisce in parità. Gravi incidenti tra i tifosi 

Botta e risposta 




iL^UNTO 


QIORDANO MARZOLA 


Racenza fuori casa 
tre gol e nove punti 


• Le 13 reti realizzate ien rap¬ 
presentano il terz'ullimo botti¬ 
no della stagione Ma alia fine 
del pnmo tempo si era segna¬ 
lo solo su due campi (a Lecce ‘ 
e Cosenza) 

• La Cremonese Interrompe 
la «crisi del gol» nelle pnme 
22 giornale i ragazzi di Simoni 
avevano messo a segno 42 re¬ 
ti, dalla 23* alla 26* soltanto 
una *. 

• Nelle 13 gare disputate fuo- 
n casa, il Piacenza ha ottenuto 
nove punti, segnando sola¬ 
mente tre volle (peggior at¬ 
tacco in trasferta) ma, in 2 cir¬ 
costanze l'unica rete realizza¬ 


ta è valsa la vittona 

• La Reggiana, oltre alla mi¬ 
glior difesa in assoluto, debe¬ 
ne anche quella migliore tra le 
mura amiche solo 3 reb subi¬ 
te 

• Continua la «maledizione» 

da trasferta per Monza, Vero¬ 
na e Taranto mai vibonose 
fuori casa t 

O La Ternana nella gara 
contro la Lucchese, ha otte¬ 
nuto la terza vittona della sta¬ 
gione ma l'incasso di 55 milio¬ 
ni e 174 000 lire rappresenta il 
minimo degli ulbmi 20 anni 

UMF 


FERRARA. Non è stata una bel¬ 
la parbta Non lo si poteva pre¬ 
tendere a causa delle assenze, 
nervosismo, paura mediocntà 
di troppi interpieb E comun¬ 
que visto da fuon, può sem¬ 
brare un bel pareggio per la 
salvezza di entrambe, costmito ' 
con un calcio di penfena da- 
vanb a un pubblico ecceziona¬ 
le Per poco meno di un'ora Io 
spettacolo è stato depnmente 
la Spai esauriva 1 suoi sussulb 
I offensivi al Umile dell'area di 
rigore, il Bologna anche pnma 
eunbrodiLancInl respinto da 
Anaclqno sulla linea di porta al 
44'. aveva addinttura dell'ec- 
cezionaìe Ogii spalb i con ^ 
d'incitamento incominciavano 
a scendere con rassegnazione 
quando la Spai passava im¬ 
provvisamente in vantaggio e 
s'illudeva d’aver parbta vinta in 
tasca 56’ Saivalon metteva 
una palla in mezzo all area di 
ngore bolognese. Nappi la 
sfiorava appena, dall'lgna am- 


vava di slancio e la mandava 
nel sacco Innocente Cervella¬ 
tl A questo punto il derby si 
accendeva e anche il livello 
tecnico SI elevava di tono II 
Bologna si buttava all insegui¬ 
mento ma conosceva più ri¬ 
schi che occasioni per pareg¬ 
giare un salvataggio di Lancini 
su Incoccidb, in cambio di tre ' 
pericolosi palloni di Soda e 
Nappi neutralizzati da Cervel- 
lati con molta bravura Bolo¬ 
gna alle corde'’ risultato che 
aspettava d’esser messa al si¬ 
curo’’ Vista la reale inconsi¬ 
stenza dei rossoblu era logico 
piensarlo e ci si aspettava che a 
Brescia e compagni arrivasse t." 
l’ordine di uscire decisamente 
allo scoperto per sfruttare gli 
ampi spazi disponibili con 
Nappi e Soda i buona giornata 
Marchesi, invece, racco- ' 
gliendo un uragano di fischi, 
mandava in campo Olivares e 
toglieva inspiegabilmente So¬ 


da Il Bologna mterpretava 1 o- 
perazione nel verso giusto c si 
nbuttava all'assalto Vigore e 
disordine, ma la Spai se ne re¬ 
stava cocciutamente sull'ulb- 
ma tnncea si nfugiava in an¬ 
golo e al 38' combinava il pa¬ 
tatrac Fallo di Mangom su Ta- 
rezzi in piena area Rigore 
ineccepibile, gol di Incocciab 
Giusto? Il ngore st, sul resto si 
può discutere parecchio Sen¬ 
za dimenticare però che se il 
Bologna non ha rubacchiato 
ma semplicemente accettato 
la prodi^lità dei ferraresi l'ul- 
Umissimo scampolo del derby ' 
ha fatto correre speranza e 
piaura lungo la schiena del po¬ 
polo biancazzuiTO Al 90', in¬ 
fatti, Cenrellab - è scattato co¬ 
me una molla per schiodare 
dalla linea di porta un pallone 
scagliato rabbiosamente, a 
colpo sicuro da LancianL I 
due ex fra i miglion in campo 
E, subito dopo, a quattro passi ' 
dalTinsicuro Batlara. incocciab 
s'è trovato fra i piedi una palla 
d'oro L'ha mandata fuon 


Lunedi 

22 marzo 1993 


Tennis. Bis 
perlaSanchez 
in Florida 
Graf ko 


La spagnola Aranxta Sanchez (nella foto) si è aggiudicata 
per il secondo anno consecubvo il torneo di Biscayne in 
Fionda il torneo più importante del circuito dopo quc'li del 
lo «Slam» In finale la spagnola, testa di sene n 2 ha sconfil 
to Steffi Graf n I del tabellone per 6-4 3 6 6-3 
Gli statunitensi Sampras e Washington sono i finalisb del sin¬ 
golare maschile 11 pnmo ha superato in semifinale il ceco 
■Corda per 6/3 2/6 6/2 II secondo si ò imposto sui sudafri¬ 
cano Ondruska, 2-6 6-4 7-6 (7-5) 



Andria-Verona • . In una sassaiola fra tifosi an 

/Innn navfrìta dnesi e veronesi avvenuta al 

gppp parULd termine della partita all 

con inadenti esterno dello stadio sonon 

Poliziotti feriti leggermente contusi 

ruilAIULU .enu poliziotti mentre dan 

ni di modesta enbta hanno 

avuto alcuni automezzi Nel 
corso della parbta i sosteniton veronesi, in tutto un ottanbna 
avevano esposto uno sbiscione offensivo c cantato inni raz- 
zisb contro i mendionali Indagini per idcnuficare i respon¬ 
sabili degli incidenb sono state avviate dalla polizia che ha 
fermato per accertamenb quattro persone, tre di Andna ed 
una di Verona. . 


Rugl^. Milano ' Risultati della 21* giornata 

n»««a a Rnirinn campionato di rugby 

pass^ KOViaO Record Benetton 14-74 

Benetion-valanga uoyd-chano 17-28 Fiy Fot- 

a bacalo Simod 16-39 Panto-Scavoli • 

^ ni 47-14 Bilboa-Sparta 20- 

- 18 Amaton Catania-Delicius 
52 23 Classifica Chano p 

40. Panto e Benetton 30 Simod 28 Uoyd 26 Amaton 25 ■ 
Spana 18 Record 16 Scavolini 14 Fly FloL Bilboa e Delicius 
8 Sene A/2 Iperzola-Baker 50-20 Olcese-Cus Roma 26-23 
Tarvisium-Blue Dawn 11-15, Savi-Pulvirenb 11-17 Parteno- 
pe-Ecotecnica 18-31 Logrò-Benevento 78-5 Classifica Ta»- ' 
visiump 35 Svevo e Blue Dawn 30 Ecotecnica28 Baiter27 
Partenopee Logrò 21 Olccsc 17 Ipeizola 15 Pulvirenti 14 
Savi Noceto 12 Benevento 2 - ’ 


Pìsa-Ascolì. Colpo a sorpresa dei marchigiani, Scarafoni sbaglia un calcio di rigore 

Colpiti da improvviso Bierhoff 


Tomeo dilettanti L'inconbo di calcio ba Ca- | 

Partita iniziata Seregno (finita 3- 

r amM iniziala . „ - O). valido per 11 campionato 

in ritardo ■■ nazionale dilcttanb è co- 

nnr nmtActa minciato con un quatto d o- 

pvr pruieaid ^ di ntardo I giocaton del 

Seregno sono entrab in cam- 
po in ntardo per richiamare 

l'attenzione del! opmione pubblica sui loro problemi da di- r 
versi mesi non percepiscono alcuna somma per le loro pre- ' 
stazioni e gestiscono la società. . 


UMNSCIULUNi 

■i PISA. Chi sbaglia paga ed glani ed erano stati più aggres- 
il Pisa, l'errore commesso da sivi e pericoli degli awersan E 
Scarafoni, che ha mancato un lo sono staU anche dopo il 61' 
calcio di rigore lo ha pagalo quando il direttore di gara il si- 
con una sconfitta che, tutto gnor Cardona di Milano, ha n- 
sommato, non si meritava II mandato negli spogliatoi an- 
gol del successo dell'Ascoll che Pergollzzi per somma di 
porta la firma del centravanb ammonizionL 
tedesco Bierhoff che, ail'Sl', Il motivo percui il Pisa nonò 
sfruttando il pnmo errore della nuscito a piegare un Ascoli 
difesa nerazzurra, con una abile nlla manovra ma scarso 
zampata è riuscito ha manda- in fase risolutiva non è dovuto 
re II pallone alle spalle del po- solo all'erTore commesso da 
vero Berb Fino a quel momen- Scarafoni in occasione del cal¬ 
lo l'iniziativa era stata dei pisa- ciò di rigore (l'esperto altac- 
ni che, pur giocando per bei\>, p^mle ha battuto il penalty sen- 
,37 <daL24Lal.6U).con-un-uo~—za-prendere- la-ncorsar^ecili- 
irlom meno per l'espulsione di tondo il compito aU'esperto 
Fiorentini, erano nuscib a con- Loneri) ma soprattutto alla 
tenere le miziative dei marchi- v prestazione offerta dall'estre¬ 


mo difensore marchigiano au¬ 
tore di almeno be intervenb 
decisivi Se TAscoli ha lasciato 
l'Arena Ganbaldi con l'intera 
posta non lo deve solo al Uro 
azzeccato dal suo centravanb 
quanto alla maiuscola prova 
offerta dall'estremo difensore 
che è stato sottoposto ad un 
vero e propno bombardamen¬ 
to da parte degli attaccanti pi¬ 
sani ► 

()uali gli errori commesi da- i 
gli uomini di Mauro Vivianf’ 
Quello di essersi fatti prendere 
dalla foga, di avere dimenbea- 
to che TAscoli ò squadra sor-* 


rare occasioni che le sono ca¬ 
pitate Sin dalle pnme battute 
SI è capito che alia squadra di¬ 
retta da Cacciaton sarebbe an¬ 
dato bene anche la divisione 
della posta I marchigiani, che 
in fase di attacca hanno de- 
nuiKiato dei limiti, hanno ba¬ 
dalo più acontenere le iniziati¬ 
ve dei toscam che imporre il 
loro gioco II gol non è arrivato 
attraverso una manovra Si ò 
trattalo di un epiosodio alI'Sl' 
con 1 nerazzum padroni del 
campo il pallone è fimlo a Ca¬ 
valiere (autore del (allo da n- 
gore su Scarafom) che, dalla 
fasoa destra, pur pressato da 


.-mona ma at^ ncirimpostwr (p) difensore pisanoVè-riuscito 
le manovre,'^! congelare iiìàhdare il pallone al centro 
pallone nei momenu cribci e dclVarea nerazzurra. Bierhoff, 
, nello sfruttare al massimo le in corsa, ha anticipato di un 


soffio li diretto aweisano Su¬ 
sic, è m spaccata ha deviato il 
pallone in porta. 

I pisani, con m testa l'argenb- 
no Jose Chamot (che tecnica- 
menle assomiglia a Cabnni e 
che nella prossima stagione 
dovrebbe giocare nella Juven¬ 
tus) hanno reagito ma i pallo¬ 
ni che finivano nell'area mar¬ 
chigiana era preda di Lorien 
Concludendo si può benissi¬ 
mo sostenere che si è trattato 
di una parbta interessante an¬ 
che dal lato $(>ettacolare poi¬ 
ché le squadre, pur con obiet¬ 
tivi diversi, si sono affrontate 
senza tante alchmue e che l'ar- 
buro.'per degli 61700411^^618- 
zione commessi dopo l'espul¬ 
sione di Horenbni, ha ricevuto 
una buona dose di fischi i* 


Di nuovo allo (^lo Piccinonno il tifoso del 

Lecce che 1 altra domenica 
9UIUIU nmase gravemente fento da 

il ICCCSSCfCntO un grosso peuirdo len po- 

domenica «COr«a meriggio era in tnbuna ac 
uumenica scorsa a, presidente Franco 

J urlano che lo aveva mvitalo 
ad assistere al derby con il " 
Ban Piccinonno, parlando ad una emittente locale havolu 
to nngraziare tutti coloro che si sono mteressab a lui dopo il 
fenmento 11 giovane bfoso salenbno ha lanaato poi un mev 
sa^io «No alla violenza negli stadi dove deve trionfare sem¬ 
pre il valore dello sport» t , 

'Calciatore Giovanru Perez 26 anni, ter j j 

ferito dono ='"'° squadra di cal- . 

Temo OOJIO p,p Ce,a,ù ( 3 . categona 

un invasione campionato siciliano dilet¬ 
ti ramiMi tanb) è stato ncoverato nel 

ui 44iiii|rv reparto di neurochirurgia 

dell ospedale di Palermo piC'’ 
un trauma cranico nportato 

a Roccapalumba in incidcnb awenub a cauda di un invosio- , 
ne di campo sul fmire della parbta con la formazione locale 
(sul risultalo di 1-1) Il giocatore ò stalo basportato con un 
elicottero a Palermo e i medici lo hanno ncoverato con una * 
prognosi di sei giorni 

Dopo l’EurOpS . n Latte Rugiada Matera do- 
Matera domina P° avervinto la Coppa Cam- 
maicra uummn p,pn, y e aggiudicata anche ' 

anche m Italia , la Coppa Italia di pallavolo 
Ciin Si tmfon femminile Nella finale di le- 

JUUIlUVieU . n. le campionesse d’Europa 

- pnme in classifica alla fine 
della stagione regolare - 
hanno battuto il Brummel Ancona, quarto nella classifica fi 
naledell’A/l.per34) (15-8 15-7 15-2) . .t , 

Biathlon L’Italia ha vinto la Coppa del I 

All’Italia la G>ppa jondod* staffetta m^-Je 

"TV"'"di biathlon nonostante si sia 
di Statfetta piazzata solo ottava ncH'o- 

A y '7 C km diema ulbma gara della sta- 

^ * * «^ ”*’• gione Questo *1 risultato del- ' 

la 4x7 5ICm di len I Russ'o, 

2 Germania, 3 Francia 
Questa la classifica finale I Italia, 84 punb 2 Russia. 82,3 
Germania, 80 4 Svezia, 80 5 Bielorussia 70. 6 Norvegia 
67 Alla Francia lavittona nel settore femminile 


Lecce-Bari. Un punto nelle ultime due partite, un inizio in salita poi fuochi d'artìfìcio finali 

L’airmata Bolchì toma all’assalto 


'Calciatore 
ferito dopo 
un’invasione 
di campo 


LUCAPOLETTI 


■■ LECCE. Mai derby puglie¬ 
se fu cosi bello e ricco di emo¬ 
zioni Gioisce di più li Lecce 
che toma alla vittona dopo un 
mese e mezzo, confermando il 
secondo posto in classifica ed 
alimentando ulteriormente le 
speranze di promozione IIBa- 
n Invece - che pure era andato 
In vantaggio dopo soli 8 minub 
- con la sconfitta forse deve 
mettere ancora una volta da *’’ 
parte ambizioni di reinsemsi ^ 
nella lotta per la serie A II der¬ 
by presenta sulle panchine'* 
due ex di lusso su quella lec¬ 
cese un Bolchi che propno 
con il Bari ha ottenuto due pro¬ 
mozioni consecutive Su quel¬ 
la barese, invece, c'è un Mate- 


razzi che come giocatore ha 
lasciato un buon ricordo al 
Lecce In campo c'è un albo 
ex, il difensore Ceiamicola che 
segnò su rigore ali'andata la 
rete della vittoria leccese Ieri 
lo stesso Oramicola ha fuma¬ 
to il momentaneo pareggio al 
•8', dopo un angolo battuto da 
Orlandin, con il pallone tocca¬ 
to prima da Baldini e poi da 
Canblli, pnma della battuta a 
rete da parte del difensore 
Il Lecce tirava cosi un grosso 
sospiro di sollievo il Ban infatti 
era passato m vantaggio all'B' 
su punizione battuta molto be¬ 
ne da Jami (e concessa per 
fallo di Biondo su Protti) Un 
minuto dopo il Ban aveva avu¬ 


to la possibilità di raddoppiare 
con Tovalien che solo davanb 
al portiere Gatta mandava in¬ 
credibilmente alto La parbta 
ha offerto azioni rapide dall’u¬ 
no e dall'altro fronte, con il 
pubblico - soprattutto in curva 
nord-che ha agitato bandiere 
giaiiorosse e non ha mai smes¬ 
so di incoraggiare la squadra. 
locale II Lecce ha npreso co¬ 
raggio dopo il pareggio e lan¬ 
ciato li raddoppio con Mel- 
chiort (20’). Grossi (22’). 
Scarchiili (25 ) Anche il Ban, 
però, è andato vKinissimo al ' 
raddoppio al 22’ con Jami che 
hamandatodipocoalto al33’ 
con Protti che ha .mpegnato 
Gatta in una difliale respinta in 
calcio d'angolo e dopo il bro 


dalla bandicnna c è stata 
un'ottima deviazione di lesbi 
di Protb Fortunatamente per il 
Lecce il libero Benedetti ha re¬ 
spinto sulla linea di porta. In 
pieno recupero, pnma delTin- 
teivallo, ancora il porbere lec¬ 
cese Catta impegnato a man¬ 
dare ad angolo un tentativo di 
Barone 

All'inizio della riprcrc Solchi 
ha presentalo in campo Rizzo¬ 
lo per affiancare l'unica punta 
Baldicn Però è stalo Ccrami- 
cola a farsi notare al primo 
con una punizione terminala 
fuori di poco Rizzolo. però, ha 
avuto modo di farsi apprezzare 
airS’ quando dopo una tnan- 
golazione con Maldien ha 
mandato fuon da buona posi¬ 
zione Il Lecce insiste con Scar- 




CANNONIERI 


12 rati Tentoni (Cremonese) 

11 reti Bierhoff lAscoll), De VI- 
tls (Piacenza) e Paci (Luc¬ 
chese) 

10 reU Lerda (Cesena), Provi¬ 
tali (Modena) e DezottI 
(Cremonese) 

0 reU Galderisl (Padova) 

8 reti Tovallerl (Bari), Bonal- 
dl (Venezia) e Incocciati 
(Bologna) ( 

7 reti Hubner (Cesena), Sac¬ 
chetti (Reggiana), Bortoluz- 
zl e Campllongo (Venezia) 

6 reU Alessio (Bari), RIzzolb 
(Lecce), Paolino (Modena) 
Artistico (Monza), Simonet¬ 
ta (Padova) Turrinl (Pia¬ 
cenza), Pacione (Reggiana) 


Prossimo turno 


Domenica 4-4-93 ore 1 e 


CLASSIFICA 


VERONA-CESENA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 






RBQQIA9IA 

41 



1 1 

i 

O 1 

o 

U 

CREMONBSa 

35 

27 

13 

9 

5 

45 

26 

- 5 

Lecce 

35 

27 

12 

11 

4 

32 

26 

- 6 

ASCOLI 

33 

27 

13 

7 

7 

39 

25 

*• 8 

COSeNZA 

33 

27 

10 

13 

4 

27 

15 

- 8 

PADOVA 

31 

27 

11 

9 

7 

30 

26 

- 9 

PIACeNZA 

31 

27 

10 

11 

6 

30 

21 

-10 

VeRONA 

30 

27 

10 

10 

7 

23 

19 

• -10 

veneziA 

30 

27 

11 

8 

8 

33 

25 

-11 

BARI 

28 

27 

11 

6 

10 

30 

32 

-12 

PISA 

27 

27 

9 

9 

9 

15 

17 

-13 

CBSBNA 

25 

27 

8 

9 

10 

27 

24 

-15 

MODBNA 

24 

27 

8 

8 

11 

24 

31 

-16 

SPAL 

23 

27 

6 

11 

10 

20 

27 

-18 

MONZA 

22 

27 

4 

14 

9 

16 

24 

-18 

P. ANDRIA 

22 

27 

3 

16 

8 

18 

25 

-J9 

BOLOONA 

22 

27 

7 

8 

12 

21 

34 

-19 

LUCCHBSe 

21 

27 

4 

13 

10 

22 

27 

-20 

TARANTO 

15 

27 

2 

11 

14 

15 

36 

-25 

TBRNANA 

12 

27 

3 

6 

18 

16 

45 

-28 


chilli (14) eBaidien (17) Al 
23 quesl'ulbmo attaccante co- 
sbinge al fallo in ana Montana- 
n II ngore è affidalo a Notan- 
stefano che batte senza ecces¬ 
siva nncorsa il porbere Taglla¬ 
latela, con una prodezza rie¬ 
sce ad intuire il bro e lo respin¬ 
ge in calcio d’angolo Lecce 
frastornato dal rigore sbaglia¬ 
lo per poco non subisce la 
beffa al 39’c'è un cross di To¬ 
valien e Protb di testa costnnge ' 
Gatta in una respinta in ango¬ 
lo Solchi al 40'msensce la ter¬ 
za punbi (Oonofno) e 3 mmu- 
b dopo arriva la rete della vitto- 
na leccese segnata da un otti¬ 
mo Melchiori pronto a battere 
a rete un piallone angolatls^- 
mo scagliato dalla lunga di¬ 
stanza. ,. ^ 


SERIE C 


CI. GIRONE A 

Risultati. Triestina-CarpI 1-0 Alessandrla- 
Carrarese 0-1, Arezzo-Como 1-1 Massese- 
Empoll 1-0, VIeenza-Leffe 1-0 Palazzolo-Ra- 
venna 1-1, Chiavo Ver -Siena 0-0, Sambaned - 
Spazia 0-0, Pro Sesto-VIs Pasaro 0-1 

r 

Classinca. Ravenna 36, Empoli 34, Vicenza 
33, Triestina 32, Como 28, Pro Sesto Chiavo 
27,Lene25 Massose e Vis Pesaro 24 Samb e 
Carrarese 23, Palazzolo 22. Alessandria 21 
Siena e Spezia 20 , Carpi 19, Arezzo 12 

Prossimo turno (28-9-03) 

Leffe-Alessandria, Carpl-Arezzo. Siena-Arezzo 
Como-Chievo Ver, Spezia-Empoll Vis Pesaro- 
Palazzolo Massese-Pro Sesto, Vicenza-Sambe- 
nedettese. Ravenna-Triestina 


Dopo l’Europa. 
Matera domina 
anche in Italia , 
Suoiltrofeo . 


Biathlon 

All’Italia la G>ppa 
di staffetta 
4x7.5 km 


CI.GIR0NE8 

RlsullatI.Catania-Acirea]e 0-0 Potenza-Barletta 
1-2 Avellino-Casarano 1-0 Giarre-Lodigiarìi2-0 
ischia-Nola 1-0 Casertana-Palermo 0-0 Reggi- 
na-PerugÌaO-1. Messina-Salernitana 0-0 Chieti- ^ 
Siracusa 0-0 

Ctassifics. Palermo 35 Acireale e Salemlt. 32 Perugia 
31 Casertana 29, Avellino e Catania 28 Barletta e Ca- 
sarano 23. Lodigiani Messina e Reggina 21 Ischia No-- 
la Potenza e Siracusa 19 Chieti 18 * Potenza e Chie- 
ti* Una gara da recuperare 

Prossimo turno (28-9-93) 

Acireale-Avellino Barletta-Casertana Messma- 
Catarla Perugla-Chiell Nola-Giarre Casarano- 
Ischla. Siracusa-Palermo Lodlglani-Potenza 
Salernltana-Reggina 


€3* GIRONE A 

Rlsuflslfc Soibiatese-Aosla 1-1 Nova- 
ra-Casale 1-1 Mantova-Centese 1-1 
Pergocrema-Fiorenzuola 0-1 Olbia- 
Glorglone 1-0; Lecco-OitrepO 2*0* 
Trenlo-Suzzara 1-1 Pavia-Templo O-O* 
Ospilaletto-Varese DO 
dsMlflca: Mantova 34 Lecco 30 Fio- 
renzuola29 Centese Qlorgime e No¬ 
vara 27 Soibiate8eeVare8e25 Casa¬ 
le e Olbia 24 Trento 23 Pavia 20 Ao¬ 
sta 19* Ospitaletto 18 Tempio 17 Ol- 
trepO Pergocrema e Suzzare 15 

Prosalmo turno: (28-3-93) Suz- 
zara-Aosta, Giorgione-Lecco. 
Ospitaletto-Mantova Tempio- 
, Novara Centese-Olbia. Casa- 
le-Pavla Varese-Pergocrema. 

I Oltrepò-%{ibiatese. Fiorenzuo- 
I la-Trento^ ^ 


€2. GIRONE B 
Risultati Poggibonsi-Avezzano 1*0 
Ponsacco-8 Lugo 0-0 Pistoiese-C di 
Sangro 1-0 Gualdo*Clvitanov 0-0 
Montevarchi-Fano 1-0 Rimlnl-Ponte- 
dera 2-0 Cervelerl-Pralo 0-1 Franca- 
villa-VasteseO-l Cecina-Viareg 1-1 
CIsaalfIcs Pistoiese 31. C Di Sangro 
Cerveteri e Viareggio28 Riminl, Prato 
2) 6 Lugo 26 Montevarchi e M Pon- 
sacco 24 PoggibonsI ePondedera22’ 
Civilanovese e Vasiese 21, Gualdo 
Francavilla e Avezzano 17 Cecina 15 
Fano 14 * C 01 Sangro 3 punti di pena¬ 
lizzazione 

Prossimo turno (28-9-93)* Via- 
regglo-Avezzano Civitanov - 
Cecina Fano-Cerveteri Prato- 
Francavilia. Vastese-Gualdo 
Montevarchi-Pistolese C di 
Sangro-Poggibonsi. Ponsacco- 
Pontedera 6 Lugo-Rimini 


C2. GIRONE C 
Risutlsti Akragas Aitamura 6-1 6i 
sceglie-Formia 1-1 Savota-Juve Sta¬ 
dia 1-1 Matera-Leonzio 1*0 Sora-Li- 
2-0 Moitetta-Monopoli 1 " Catan- 
zar>Trani 0-1 Sangiuseppese-Turris 
04) Astrea-V Lamezia 2-0 

Ctaaalfics. Juve Stadia 30 Sanmusep- 
pese e Matera 29* V Lamezia. Formia 
e Leonzio 27 Turris 24 uatanzaro 
Monopoli Moltetla e Sora 23, Bisce- 
gite e Trani 22 Akragas e Savoia 21 
Licata 18 Astrea16 AitamuraS 

Prossimo turno (28-9-93) Tur- 
ris-Agrigonto Savoia-Astrea 
Monopoll-Bisceglie Sangiu- 
seppese-Catanzaro Juve Sta- 
bia-Formia Altamura-Leonzio 
Licata-Matera Trani-Molfotta 
V Lamezia-Sora 
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Dopo Sanremo/c'è un nuovo Fondriest nel nostro dclismo 
«Il matrimonio, il ritorno in Italia... ma anche 0 anni 
passati in Olanda sono stati importanti per la mia cresdta» 
Una voce su Saronni: diventerà vice del et Martini? ; 


Re Maurizio II 


Ore piccole a Clès per festeggiare la vittoria alla San¬ 
remo di Maurizio Fondnest. Vino, tanti amici, e il tn- : 
colore sul pennone dell’ospedale. Giuseppe Saron¬ 
ni, il direttore sportivo di Fondnest, potrebbe entrare 
nello staff azzurro come vice di Alfredo Martini, «lo 
sono un cacciatore di anime, vedremo. Maurizio? È 
un corridore che capisce tutto al volo. Mi rivedo in 
lui:èbellovedercrescereunatleta». - / ? ' • 


OAmOCKCARIUJ 


suo amico del cuore, quello 
con cui da ragazzo faceva tutte 


punti sulle corse cui partecipo. 
Bene, nguardandolo mi sono 


le cose che .SI fanno da ragazzi. ? detto che, con tutti quei piaz- 


■■ MILANO. Premio per la vit- 
lona: mezz’ora sui rulli. E oggi 
aiKora peggio: Ire ore m bici. : 
Dura la vita di un vincitore del- • 
la Sanremo, soprattutto se ha 
fatto le ore piccole con gli ami¬ 
ci per festeggiare il duplice 
evento. Maurizio Fondnest, 28 : 
anni, da due giorni pure papà, I 
menerebbe la firma per avere ■ 
sempre del giorni cosi pieni. 
Non ha neppure gli occhi stan- 


; chi nonostante i bagordi e il vi¬ 
no di Clès. Il paese è tutto in fe¬ 
sta per lui. Canti, cori da sta¬ 
dio, senile sui muri. Anche sul 
pennone dell’ospedale. In suo 
onore, sventola un tricolore. 
Una tradizione - cominciata 
. neirss quando Maurizio con¬ 
quistò a Renaix il campionato 

del mondo, .v ■ . 

Gli amici non lo mollano un 
istante. C'è anche Flancesco, il 


Francesco, che gestisce una . 
: cartolena, lo segue in tutte le : 
corse più importanti. A Sanie- ' 
mo però non c’era. Anche lui, 
sta diventando un vizio, è papa 
da pochi giorni. Cosi, per star 
vicino ai suoi, la corsa I ha vi- ' 
sta dalla televi.sione. 4.a mia ; 
banda - racconta Maurizio - è , 
composta da una ventina di .• 
amici. Quelli ven, però, non 
. sono più di cinque o sci. Cosa • 
è successo?. Non lo so, tante 
cose. La famiglia, i consigli di 
Planckaert alla Panasonic c • 
quelli di Saronni quest anno, 
una mia maturazione fisica. . 
Poi tutto viene di corvscgucnza 
perchè, se uno vince subito, è • 
più tranquillo c centra dei tra- : 
guardi che neppure si era pro¬ 
grammato. Sapete, io tengo un 
quaderno dove metto degli ap¬ 


zamenti, avevo il dovere di sa¬ 
lire un gradino più su>. . 

•Chi mi ha veramente aiuta¬ 
to? Planckaert e Saronni. Quei 
due anni in Belgio mi sono ser¬ 
viti per guardarmi dentro. É du¬ 
ra, alla sera, sentir parlare solo 
in francese o in olandese. 
Planckaert, il mio diesse, mi ha 
dato una mano. Mi ha. saputo 
leggere in profondità, come 
Saronni. Dopo una tappa delta 
Ruta del Sol, in cui ero arrivato 
secondo dietro a Musecuw n- 
: salendo dalla trentesima posi¬ 
zione. Plankaert mi ha preso di 
petto sgndandomi come se mi 
fossi ntirato. Un corridore che 
la un’impresa del genere, mi 
. nmproverO, deve vincere mol- 
. to più spesso. Non può accon¬ 
tentarsi della seconda posizio¬ 


ne. Un’amarezza? SI, una me 
la porto dietro. .Non nosco a di- . 
mcnticarc una frase di Chioc- 
' cioli nfcnla a me che prcssap- . 

poco suonava cosi: "Un giudi- 
•' ZIO su Fondnest? Mah, cosa 
posso pensare di uno che non > 
vince mai...”. E una cattiveria 
: che mi ha lento». - 

Saronni, Futuro Ct. Azzurro? 

.. Più contento di Maurizio Fon- 
:• dnest c’è solo il suo team ma- 
nager, Giuseppe Saronni, il . 
leader della Lampre Polli, la ' 
squadra che senza esitazione 
•ha punUilo subito su Fondnest 
Una formazione ncca di din- 

• genti doc: Ernesto Colnago, ' 
' Pietro Algcn, Maurizio Piovani. 

A Saronni, che nell 83 vinse la . 
Sanremo allo stesso modo di 
Fondnest, quando parla della 

• vittona di Maunzio bollano gli 
occhi: «In un certo senso, ho '• 
gioito di più adesso che dieci •- 

- anni fa. È bello vedere un cor- ■ 



, Maunzio Fondnest brinda alla vittoria nella Milano-Sanremo 


ndore crescere, diventare scm- 
^ prc più bravo. Con Fondnest è 
un piacere perchè lui è uno di 
quelli che capisce tutto al volo. : 
^ Basta un accenno. Poi è anche 
umile, desideroso d’imparare». 
Su Saronni, che tra l’altro col- 
laboreràconlaFininvestcome i 
telecronista al Giro d’Italia, gi¬ 
ra una voce insistente su un 
: suo possibile ingresso nello 
: staff azzurro, come vice di Al¬ 


fredo Martini. In Lega premo¬ 
no. anche se qualcuno, come 
Felice Cimondi, ha delle nser- 
vc. •$!, qualche contatto c’è 
stato» ammette Saronni. «Se mi 
piacerebbe? Non lo so, io cre¬ 
do di essere uno naturalmente 
portalo al colloquio con 1 com- 
don. Sono una specie di cac¬ 
ciatore di anime... .Moser’^ 
- Mah, siamo diversi. Lui ha un 
taglio più da imprenditore» 


... ..^i„.27]ru 

Cross Regioni. Lombardia prima 

Di Napoli forfeit 
vince Bennid 


DAL NOSTRO INVIATO 


M FIERA DI PRIMIERO. L’in¬ 
tenzione sportiva, in un’Italia ■ 
sempre più a rischio di fran¬ 
tumazione, è ' sicuranriente ■' 
nobile: organizzare un cam- ' 
pionato nazionale di corsa 
campestre per rappresentati- '. 
ve regionali. Atleti ed atlete i 
di tutto lo Stivale che si con- - • 
frontano • in ■ uno scenario, 
quello offerto da Fiera di Pri- ■ 
miero, di grande impatto na- '! 
turale, ai piedi dei massicci ' 
dolomitici del Trentino. ; 

Purtroppo, a rendere me- ., 
no appetibile la 5“ edizione • 
del Cross delle Regioni ci so- : 
no state delle importanti de- ■ 
lezioni, prima fra tutte quella ■; 
di Gennaro Di Napoli, neo- , 
campione mondiale dei 
3000 metri indoor, il mezzo- ' • 
fondista lombardo ha fatto : 
calcolino sul percorso esi- " 
bendo al posto della tenuta' '. 

I atletica un ben più conforte- , 

I vote «montgome^. Motivo ’ 
ufficiale del forfeiL una leg: , 
gera bronchite, ma in realtà 
«Genny» ha deciso di conce- 
dersi una breve vacanza do- < ■ 
PO il trionfo iridato di Toron- ' 
to . 

Chi invece, causa febbre, a 
Fiera non si è propno presen¬ 


talo è stato il giovane talento 
altoatesino Christian Leuprc- 
chL Due assenze che hanno 
spianato la strada del succes¬ 
so ad un altro virgulto del 
fondo nostrano. Francesco ■. 
Bennici. . ■'■i-t: .-:,). 

Siciliano ■ di r nascita : ma 
lombardo all'anagrafe del¬ 
l’atletica (è tesserato con la 
Pro Patria Milano), Bennici 
ha dominato il cross di 9 chi- ■ 
lometri della categoria senior - 
maschile, una vittoria che ha v 
contribuito in modo deterrai- ' 
nante al successo complessi- 
vo della Lombardia nella ma- ■ 
nifestazione. «Sono contento 
- ha dichiarato Bennici all'ar- i 
rivo - perché erano due mesi ^ 
che non disputavo campe- 
stri. Adesso guardo con fidu- 
eia alla mia stagione estiva, il ' 
mio obiettivo sono i 10.000 - 
metri dei campionati mon¬ 
diali». f..: r DA/.K 

Qaaalflche. Senior : U: 1) , 
Bennici (Lombardia): Junior 
U: 1) De Nard (Veneto); Se- 
niorD; 1) Cassard (Veneto): .. 
Junior D: 1) Rauch (Trenti- ^ 
no). Cross delle Regioni; 1) ■ 
Lombardia, punti 1^; 2) Ve¬ 
neto 17:3) Campania 18. - . 


Formula Indiy. Il campione inglese cambia macchina ma non cambia abitudini; All'esordio 
si aggiudica il Gran Premio d’Australia davanti a un’altro illustre ex, Emerson Fittipaldi, 

Mansell non mllenta: primo 


NOSTRO SERVIZIO 


Wm SURFERS PARADISE. Nigel 
Mansell cambia macchina ma 
. non toglie 11 piede dall’accele¬ 
ratore: il campione bntannico ' 
ha iniziato con una vittona la 
sua catriera nella Formula In- ' 
' dy. Al volante di una Lola 
■ T9300-Foìd Cosworth della ■ 
' scuderia Newman-Haas (dove 
. «Newman^stapetPaul.jIcete-.; 
bie divo assai' più appassiona- ; 
;; to di'auto che di cinema) si è 
’ì aggiudicato il. Gran Premio ; 
'. d’Australia-disputatosi sul cùv : 

cullo cittadino di Surfera Paia- : 
. ; dise. Mansell ha preceduto di S 
secondi un altro transfuga del- 
.V la Fonmuia Uno. a dire il vero 
:• assai più stagionato di lui: il 
: brasiliano Emerson Fittipaldi. : 

Terzo lo statunitense Robby 
' Gordon. Quarto lo statunitense . 
'.Mariò Andretli, un’altra «vec¬ 
chia gloria», mentre l’italiano 
;; Teo Fabl (anch’egli un ex del- 
laFoimula Uno) sièclassifica- 
': -tonono. 

; Pur correndo a terripo di re- 
- cord (I ora 52r02"886). Man- 
' I sell ila disputato una coisa tut- 
' ; t’allro che tranquilla. Si è dovu- 
; to fermate per una foratura e 
'•. ha pericolosamente ' sfiorato 
'uno del muretti laterali, ha 
' concluso quasi senza benzina 
e soltercnte di crampi. In av- . 


vio, pur partendo in pote-posi- 
tion, è nmasto attardato e ha 
I dovuto nmomare dal quarto 
. posto. Al via, era-scattato In te¬ 
sta Rttipaldi, che poi non ha 
. potuto contenere la nmonta 
>, deH’inglese. Mansell ha recu¬ 
perato ed è passato in testa, 
conducendo- lungo gli ultimi ' 

21 gin (su un totale di GS). Nel^ 
"giro conclusivo Mànitell non si 
è accorto che era In riserva e 
' ha tagliato a fatica il traguardo. 

:■ Alla line, il vincitore hacom- 

•' mentalo; «Mi place correre co- 
si, ma ho ancora molto da im- 
. parare. I circuiti cittadini sono 
simili a quelli che ho sempre 
' IrovatO'duranlc la mia carriera 
' in.Formula Uno. Sugli ”ovali” 

' su cui coireremo in Amertea 
sarà tutta un’altra storia». Man- •- 
sell farà la prima esperienza >•' 
r sulle piste Usa già il 4 apnte, • 

, nella prossima prova Indy in !.. 
i programma à'Phoen'ix, in An- • 

^ zona. Gli avversari più abituati ^ 
; lo aspettano’al varco.’Gordon, ' 

: a fine gara, è stalo lapidario; ri- . 
chiesto di un parere su Man- 
' sell, ha detto semplicemenie 
r che è «battibile». Si vedrà nelle , 
prossime gare, cèrto lo stesso , 
' Gordon ha già fatto registrare 1 
• un signilicaUvo progresso ri- - 
spetto al 1992; per la prima, 
volta da quando corre in Por- ” 


.1) Mansell (Gbr-Lola T9300) I 
• 2e2,5kmln1hS2’02'886 . ! 

: 2) Fittipaldi (Bra-Chevy 93) a 
5"113':- ■ I 

: 3) Gordon (Usa-Lola T9300) S 1 
"690 

4) Andretti (Usa-Lola T9300) 
147647 , 

■ 47 ^ 5220 ^*' 

- 6) Rahal (Usa-RH 100) un giro 
7) Cheever (Usa-Chevy 92) un 

■ giro 

. 8) Boesel (Bra-Lola T9300) un- 
giro • '■ ■ •• , 

9) Fabl (Ila-Loia T9300) un giro 

10) Goodyear (Can-Lola T^OO) 

. due girl. 


mula Indy ha finito una corsa, 
durante l’anno scorso, nelle 
sette prove a cui ha partecipa¬ 
lo, non era mai.giunto al tra¬ 
guardo! . • - ' . 

Per il momento, comunque, , 
Mansell corre in Formula Indy : 
come correva in Formula Uno; 
intrattabile. Non è comunque , 
il primo campione di Formula 
' Uno che si impone all’esoidio 
nella Indy. Nel 1966 un altro 
, grande bntannico fece la stes¬ 
sa cosa, vincendo a Indiana- 
polis. Si chiamava Graham , 
Hill. Un precedente illustre. ;, /. 






' Mansell sul podio dopo la sua prima vittoria In Formula Indy 


Il norvegese Aamodt in azione dutanie il SuperG _ 

Super Aamodt nel SuperG 
vince e riapre il dscorso 
per la classifica di Còppa 


■■ KVTTFJELL (NOR). Il norvegese Kjetil André Aamodt ha vinto 
il SupeiTi disputatosi ieri a Kvitfjell. vicino a Lillehammer, in Nor¬ 
vegia. Il ca.apione olimpico e mondiale - alia quarta vittoria in ! 
Coppa del mondo - è ora secondo nella classifica generate di 
Coppa a «soli» 286 punti dal- leader Cirardelli e ci sono ancora 5 
gare da dispulare’con uri bottino 500 punti a disposizione. Se¬ 
condo. staccalo dì 20 centesimi è giunto lo svizzero Daniel Mah- 
rer, terzo l’austriaco Dietmar Thoeni e quarto lo svedese Patrick 
Jaerbin. Tra gli italiani più attesi c’erano Perathoner (secondo in 
entrambe le libere di venerdì e sabato), Polig e Colturi. Solamen¬ 
te quest’ultimo, però, si è ben comportato giungendo al quinto 
posto staccato di . 72 centesimi da AamodL Joseph Polig è uscito 
di pista mentre il giovanissimo Alessandro Fattori (13°), si è gua¬ 
dagnalo il dinlto di disputare te ultime prove in Sveìria. Domani in 
gara Tomba ncl'gigante di Oppdal. v,, rv-c. •• •vi. - ■ ••* •• 


L’impresa di (iuatìcr, al timone 


Il francese Alain (jautier è arrivato a Les Sables d'O- 
lonne e si è aggiudicato la «Vendée Globe Challen- 
ge», il giro dei mondo in solitario in barca a vela, 
senza scali: una delle più grandi impr^ di tutto lo 
sport Diversi concorrènti sono ancora in mare. Sfor- ; 
; tunato l'italiano Vittorio Malingrì, che - persa la pala ' 
del timone a 2.000 miglia da Capo Hom - è stato co¬ 
stretto al ritiro dopo 87 giorni di navigazione.' 


OIUSIPPBSIONORI 


■i I francesi, quando scn- 
vono, sono fantasiosi e a volte 
retorici. Per salutare Alain 
Gauiter, tornato primo a Les 
Sabtes-d’Olonne dopo un giro 
del mondo in solitario c senza 
scalo, ' meglio • noto come 
«Vendée Globe Challenge», 
giunta alla seconda edizione, 
hanno cosi intitolalo il loro or¬ 
goglioso entusiasmo; «Bentie- 
nue Alain Cauller.- Le.retour 
du Héros... Un (abuleux mo- 
mentdeBonheur.... Inutile tra¬ 
durre, tanto è tutto chiaro, an¬ 
che «bonheui» che, in questo 
' caso.signlfica'«Felicità». •- 
. Dei resto Gautier e gli altri 
sei superstiti che in quel mo¬ 
mento si trovavano ancora In 
navigazione vetso Les Sables- 
. d’Olonne, ossia Van Den Hce- 
de (Solap-Hcivlm) e Philippe 
• POupon ' (Fleuiy-MIchon); 
Yves Parlter (Cocolac-d’Aqu- 
tainc) e NandorFa (BankMa- 
tav); José De Ugatte (Euska- 
di-Europa) e Jean-Yvs Hassc- 
lin (Solo-Nanles) che proba¬ 
bilmente arriveranno in que¬ 


sto ordine sul traguardo finale, 
mentano ' ammirazione, il 
massimo rispetto perché sono 
' autentici sporlioiche si accon- 
tentano della gloria, di una 
'insoddisfazione personale, più 
"''che dei soldi. . ', 

V' : 1 Amiungiamo ai «sette» an-. 
che TOmard Gallay (Vuamel- ' 
Watches) che, costretto al riti- ; 
: TO, dopo la riparazione del 
'suo monoscafo in un porto 
1 del Sud-Africa ha ripreso a na- : 
.; vigare «fuori ^ara». Invece Vlt- 
" torio Mallngn, persa la pala 
’vdel timone del suo «Everlast- 
Neil Piyde» a circa 2000 miglia 
p da Capo Hom, a causa di una 
■i ondata improvvisa e violenta 
' che to ha anche scaraventalo : 
'. nell’acqua-gelida dell’Antarti- • 
1 de, tornato fortunatamente a 
. bordo, decideva di uscire dal-, 
la regata dopo 87 giorni di na- 
' vigazione. 

Il regolamento della «Ven- 
:< dèe Globe» vieta di lare scali a 

• terra, quindi per Malingrì, n- 
> mosto senza la pala del timo- 

• ne. era inevitabile anendcrsi. 
Per la riparazione si diresse, a 


piccola andatura, vciso Tahiti 
■ a ponente di Capo Hom. Ma- 
i gali Vittono Malingrì pensò di 
riprendere, poi, la navigazìo- 

• ne come ha fatto Bcmara Gal¬ 
lay per la sola soddisfazione 
di tornare a Les Sabtes-d’O¬ 
lonne. invece decise di rien¬ 
trare a Milano lasciando il suo 
•60 piedi» (metri 18.28) nell’I¬ 
sola del Pacifico. 

FEUCrrAETRAGEOIE - 
La felicità per il vincitore Alain 
Gautier, quasi 31 anni, che vi¬ 
ve a Larmor^Plage, vicino a 
Lorìent piccola città della Bre¬ 
tagna. è stata soprattutto quel¬ 
la di rivedere i suoi cari; la 
' compagna Cendrìne. la figlio- 
letta NInon di undici mesi, la 
madre Marguerite ed li padre 
. Maurice che gli fece amare il 
mare sin da ragazzino. Ebbc- 
^ne nel momento dell’incon- 
lio, Alain Gautier. che per 110 

• giorni, due ore. 22 minuti e 35 
; secondi aveva affrontato te fu¬ 
rie, i venti, il caldo tropicale, il 

' gelo dell’Antartide, i minac¬ 
ciosi «icebeigs» dell’Africa del 
Sud, colto da improvvisa emo¬ 
zione si é messo a piangere. V.' 

Gautier, che il 22 novembre 
alla partenza da «Les Sables» 
veniva considerato un perico- 
'' toso loutsidei», mentre il favo¬ 
rito era Philippe Poupon orga- 
' aizzatore della corsa, è torna¬ 
to nel porto Olonncse alte ore 
16 c 22 minuti del 13 marzo, 
accolto da almeno centomila 
ammiratori perché, in Francia, 
i tifosi della vela, non quella 
vacanziera dei «vip» bensì l’al¬ 
tra pericolosa negli oceani, 
sono infiniti. -.— ,. 


; Tanta gente voleva festeg- 
.1 ; giare un velista che, con il mo- 
V noscaio Bagages-Superior, un 
•■.' piccolo 60 piedi (metri 18,28) •- 
aveva navigato ùi solitudine, ) 
7 senza aiuti, per 25mila miglia 
. marine puntando verso il Sud ' 
nell’Atlantico sino a Capo di 
Buona Speranza: affrontando -, 
! ' i Quaranta Ruggenti del Pacifi': ' 
co e la depresstone di Cap ' 
Leuwin . (presso t’Australia) 

, doppiato l’undici gennaio; i ; 
i '- Cinquanta sotto Zero nella cir- - 
; cumnavigazione a Sud del 
;• Continente Antartico, i -venti 
mutevoli e rabbiosi di Capo ; 
li; Hom (6 febbraio) che Alain , 
affrontava per la terza volta 
7 nella sua carriera di corridore 
oceanico; quindi di nuovo; 
; l’Atlantico con la prua del suo 
; «ketch» (due alberi) puntata ' 
;; sul mare della Antìlle, verso la 
- Francia e la sospirata Les Sa- : 
” bles-d’Olonne.. ''c i ;. 

' • Tra l’altro questa «Vendée 
'ii Globe Challenge» é stala una 
Ji' corsa tragica ai suo inizio, far¬ 
li se più di altre, perché lostalu- 
, 7; nilense Mike Piani, salpato il 
'% 16 ottobre 1992 da New York, ' 
diretto con il suo monoscafo • 
Coyote verso Les Sables-d’O- , 
S lonnc, scomparve nell’Atlanti- • 
co. Il 27 ottobre, nei dintorni ; 
delle Azzorre, il rimorchiatore ' 
... francese d’alto mare Malabar 
' ntrovò Coyote che ballonzola- 
. va sulle onde, alla deriva nel- • 
l’Atlantico. Nes.suna traccia di ^ 
; Mike Plani; morto oppure an- ' 
: cora vivo? Dopo cinque mesi . 
, non SI conosce la sorte dello 
. .sfortunato velista ma la mo- : 


glie, Heien, ritiene che il suo 
Mike non sìa morto. . 

Qualcosa di simile accadde 
all’ingegnere Roberto Kramar, 
milanese, fratello della famo¬ 
sa giornalista Sitvia Kramar 
che vive a New York e che, nel 
1990, scrisse l’interessante li¬ 
bro Mitre Tyson,- una stona 
americana. L’ingegnere Kra- 
•mar, esperto velista, con un 
■compagno parti dall’Italia a 
: bordo di un moloscato diretto 
verso un porto della Manica: 

. scomparve nell'Atlantico. Do¬ 
veva partecipare ad una rega¬ 
ta oceanica «en doublé», non 
. si seppe più niente dei due 
sventurati velisti. - 

.'. ‘. Dannata . sfortuna J anche 
quella del britannico Nigel 
' Burgess, un esperto marinaio 
residente a Montecarlo. Il 22 
; novembre, poco dopo la par¬ 
tenza da Les Sables-d’Olonnc, 

' una furibonda tempesta scon¬ 
volse il Golfo di Guascogna. Il 
monoscafo dì Burgess si rìbal- 
! tò fra te immense scatenate 
onde. Il cadavere del velista 
venne ritrovalo dalla fregala 
francese Le Monde, mandala 
;alla ricerca dello scomparso, 
i non lontano dalla costa spa- 
' gnola. Nigel Burgess aveva po- 
. co più di 40 anni. •! 

UfFiciate dì rotta,' poi co¬ 
mandante nella Royal Navy, 
all’età di 23 anni aveva naviga- 
1 lo, a vela, da Singapore al Me¬ 
diterraneo con un > piccolo 
schooncr lungo 8 metri. Ncl- 
. l’Indiano, Burgess è stato inve¬ 
stito da) Quaranta Ruggenti e 
■ dai Cinquanta Urtanti, venti 
■> ' -'sì'» 


supenon ai 55 nodi (oltre 100 
chilomctn all’ora), pnma di l 
doppiare Capo di Buona Spe- ;- 
.. ranza ed entrari: nell’AUanuco 7 
delSud. • 

„ A Montecarlo Nigel Burgess 
esercitava il fruttuoso lavoro dì v 
«broker», ossia agente-media- ,'■■ 
loie nel mondo dei grandi lus- ; 
, suosi yachts, quelli che piac- ,: 
i ciono ai miliardan italiani ed . 

agli Emin onentall. La passio- v 
'!•. ne spinse Nigel Burgess alla 
; folle avventura del giro del «v 
v mondo a vela per solitari. - - 

Acquistalo un monoscafo . 
' dì 60 piedi, l’exTbs del trance-. 
.'■ se Pierre FollenlanL altro asso ' ; 
oceanico, lo «sklppier» britan-';. 

■ nico Io nbattezzò «Nigel Bur- -, 

V gcs.s-Yacht Broker», E lo scoi- - 

so 22 novembre, alle ore 14, il v 
velista inglese prese regolar- ,, 
« mente la partenza, da Les Sai- 
bles-d’Olonne, assieme ad ai- 

■ tri 13 concorrenti. L’avventura 

1 ■ dì Burgess terminò, purtrop- 7 
' '. po. presto, nel Golfo di Gua- 7 
7 scogna durante la tremenda £ 
tempesta scatenatasi sugli ar- ' 
7 diti protagonisti della «Vendée " 
Globe» .L’Atlantico, in quel v 
punto, è implacabile. Spesso 
^ vuole una vittima: basta ricor- ' 
dare, fra i tanti, il calvo ingc- 
7 - gnere francese. Loie Caradec, 

, aH’inizio -■ della ■ «Route du’" - 
•- Rhum» dalla Francia alte Antil- 
'«■ le. Caradec, ricordiamo, era ' ■■ 
T uno dei lavorili per la vittona 
assieme a Philippe Poupon ed ' 
1 "' alla splendida Lady dei mari, 

• Florence Arthaud, che abbna- ; 
. donata dallo sponsor, dopo la < . 
clamorosa vittoria contro > i ' 


Roma-Ostia. Bettiol e Bordin ko 

Grande Kenia 
piccola Italia 


campioni maschi (Poupon e : . 
Gautier compresi) nella «Rou- •, 

, te du Rhum» del 1990, ha deci- . 
so di consolarsi mettendo al 
mondo, nel prossimo luglio, il 
suo primo figlio. • 

Florence Arthaud. che ha • 
. 35 anni, non abbandonerà la 
vela anzi pensa addinttura di 
1 partecipare alla sfida per un ’ 
giro del mondo a vela, con un 
veloce, pericoloso multiscalo: *! 

: catamarano oppure trimara- . 

' no. Ha del fegato la Ladyl. 

;LADE(^^ 

Dopo 2Smila miglia di naviga- • 
zionc nei tre ocenani, Atlanti- 
. co. Indiano, Pacifico, senza 
scalo, senza assistenza, in so- •'' 
litudine salvo la compagnia r 
temporanea di un piccolo, » 
spenluto aquilotto come è ca- ' 

• pitato a Gautier nel Sud Atlan- :■ 
. tìco e che il navigatore battez- { 

. zò EdouanL il vincitore della 
«Vendée Globe» sarebbe stalo t.. 

■ del tutto soddisfatto riuscendo 7. 

; a migliorare anche il recordo 

' del franco-marocchino Ti- " 

■ touan Lamazou che nel 1990, ' 
con il monoscafa Ecureuil t. 

' d’Aquilaine,.impi^ò 109gior- ;■ 
! ni, 8 ore, 48 minuti e 50 secon- ■ 
di. Alain Gauttier non è riusci- • ; 
; to nclVexpioil, però stavolta il '' 
’ percorso era, farse, più duro 7 
! ed impegnativo dell’altro 
(non toccava il continente an- •; 
' tartico) sebbene meno lungo: 
'25 miglia marine contro 27 . 
miglia marine di allora. • ■ ■ ■ • 

In compenso Alain Gautier, 

- che nel nng sarebbe un preso . 

' leggero con 1 suoi 62 kg. scor- ■ 
si, prerciò sempre agilissimo " 
nello scalare, in caso di biso- 


PAOLO FOSCHI 


H OSTIA Per il secondo an¬ 
no consecutivo il keniano An- . 
drew Masai si è imposto nella : . 
Roma-Ostia, maratonina inter¬ 
nazionale giunta ieri mattina 
alla 20» edizione. L’attela di^li _ 
altipiani, indicato alla vigilia ' 
come U favorito, ha coperto la ' 
distanza ilei" . tetnpor'''' ifl ' 
•-1 h02’23". tna solo' in'volata ’é ' * 
riuscito a scrollaisi di dosso il ' 
tanzaniano Petreo Metta (r il 
suo ritardo), corridoreTngag- 
gìato dagli organizzatori per ■■■:■ 
tenere alto il ritmo nei primi r 
dieci chilometri, ma sorpren- 5- 
dentemente attivo anche nelle '-i 
battute conclusive. . • • 

• 1 due africani, prer nulla inti- ' 
morìii dalla presenza di atleti • 
del calibro di Salvatore Bettiol • 
e Celindo Bordin, hanno con- t 
dotto la gara con coraggio, V 
prendendo in mano il control- ) 
lo fin dalTinizio: già alToRavo '. 
chilometro il tandem, «nero»» 
aveva accumulato un vantag- •. 
gio di qualche secondo sul ’ 
gruppetto degli inseguitori in 
cui erano presenti,oltre a Bor- 
din e Bettiol, l’inglese Cari Ta- - 
chera (detentore del record ; 
della manifestazione - con 
IhOI ’44") e gii azzurri Bemar- ' 
dinieToini. 

Con j) passare dei chilome¬ 
tri, però, il vantaggio dei due : 


battistrada si faceva sempre 
più consistente. Al 15° chilo- 
metro, poi. con i due africani . 
ormai lanciati in solitudine ver- 
i so la vittoria (30” il vantaggio a i. 
questo punto), Bordin perde¬ 
va contatto dai suoi compiagni 
di fatica, rnostrarido un'azione 
^ di corsi» p>&itte’e'q_i^àì'lné<-'' 
“ficàcé.'onsirtoióaodij!' 

. .;• Sulla linea del traguardo, 

' presto aH’intemo dello stadio ■ 
della Stella Polare di Ostia, il : 
migliore degli italiani è Bettìo), 
quarto a 44” da Masai, ma ad 'v 
> un soffio dal gràdino più bosso 7 
' del predio, staccato di soli 2 ” 
de facherav, terzo. Solo 9° in- 
: vece Surdin, a 1 ’ 42” da! vinci- . 
; tore, ma egualmente circonda- •• 
: lo da ammiratorì c cacciaton • 
7 di autografi al termine della • 
egara. . 

' In campo femminile i colon • 

' azzurri sono staU difesi con v 
' onore dall’esperta Anna Villa-, 

' ni, prima al termine di una ga- : 
ra autoritaria; ne) • tempo di ! 

■ 1 hl2’34”. con ben 47” sulla se- " 
~ conda, fa finlandese Rita Lc- 

mettinen.....• 

■ - Alla manifestazione hanno 
fatto da splendida comicae ; 

. circa 5000 predisti dilettami, 

. giunti con la massima calma al 
traguardo. •, .‘l'.'L 



Il velista Vittorio Malingrì 


gno, l’albero più alto (metri 
27) del suo "Ketch», è stato 
elogiato dal grande Eirc Ta- 
barly, il mitico maestro della 
vela oceanica. iCommosso 
Alain ha mormorato; «..j\vevo 
due anni quando, nel 1964, 
Tabarly trionfò nella sua pn¬ 
ma Traasat in solifano, dalla 
Manica agli Sfau Uniu, che si 
chiamava O.S.TAR. allora. 
Nessuno sarà mai come Ta¬ 
barly. .. •' 11 :•"•■ ■ 

■ Ora, sono nmasti m mare 


■ Yves Parlier, partilo in ritardo 
.. sugli altri per moUvi Iccnic!; 

l’ungherese Nandor Fa; lo ' 
'('spagnolo José de Ugarte c il 
; francese Jean-Yves Hasselin ; 
tutti animosamente decisi a 
completare il giro del mondo. 

. Le decimazione dei 14 parlen- 
7 ti è avvenuta, in particolare. 

, nel Golfo di Guascogna e ncl- 
- l’Atlantico dalie Canarie a Ca- 
' pre di Buona Speranza, una lo- ; 
calilà micidiale malgrado il 
suo nome, r .. 






















mET 


1.: 

AI/RisultaU 


A2/Risultati 



.. 28* giornata .. 


28* giornata 


L V 

ROBE DI K 

88 

TELEMARKET 

64 

l * 

'KNORR 

90 

GLAXO 

60 

11 

KLENNEX 

104 

FERNET BRANCA 

109 

m 

ì j VIRTUS 

98 

TICINO 

97 

; , 

7 : BENETTON 

102 

BURGHY 

91 

r, 

; CLEAR 

87 

NAPOLI 

81 

Vj,. 

SCAVOLINI 

92 

AURIGA 

101 


' BAKER 

86 

ARESIUM 

86 


. STEFANEL 

86 

MANGIABEVI 

114 


>. LOTUS ' ' - 

82 

B. DI SARDEGNA 

101 


' PANASONIC 

107 

FERRARA 

75 


.MARR 

103 

SIDIS 

85 

ì ■' 

'. PHILIPS ./• r'- . 

112 

CAGIVA -, 

102 


TEAMYSTEM 

99 

PANNA ' 

87 


.'PHONOLA . 

86 

HYUNDAI 

83 

t' 

SCAINI . 

82 

MEDINFORM 

81 


I romcini escono sconfìtti dal Palasport di Pistoia e la loro corsa verso 
i play off, adesso, appare segnata: sono in piena zona play out. In testa ^ ^ 

alla classifica resta tutto immutato con la I^orr al comando e la Philips 
aquattro punti di lunghezza. La Panasonic vince solo ai supplementari 

A 2 /liltultaM ~~ ^ «g %% 

Roma, disastri Capitali 

GLAXO _60 


fkàlita il compito V 
a BttK e compa^ 


^ ■ La Kleenex gioca 
f pulita e NicccJai : 
^‘^^2 maiixhia l’incontó 


FABIO ORU 


FEDUIICO ROSSI 


Al/CtaMilica 


A2/Classifica 




^ KNORR . / 
PHIOPS ‘ . 
BENETTON' 
STEFAWEL 
PANASONIC . 
Ct^Aft 
KLEENEX- 
SOAVOLINI.;:;^ 
? BIALETTI . 
ì; BAKER ' ~ 

PHONOLA^^ 
VIRTUSHOMA" 
SCAINI 
! MARR • 
TEAMSY8TEH 
ROBEDfKAPPA 


PimM 6 V P 
44 2B 28 6 
40 28 20 6 
36 28 18 10 
34 28 17 U 
32 28 16 12 
-,30 28 15 13 
30 28 15 13 
30 28 15 13 
26 28 13 15 
26 28 13 15 
•• ■26 28 1315 
•24^2812'16 
18 28 9 19 
18 28 9 19 
18 27 9 19 
18 27 8 20 



Punti 

G 

V 

P 

SIDIS 

40 

28 

20 

8 

GLAXO 

38 

28 

19 

9 

HYUNDAI . 

,38 

28 

19 

9 

TICINO 

34 

28 

17 

11 

F. BRANCA 

34 

28 

17 

11 

MANGIAEBEVI 

34 

26 

17 

11 

CAGIVA 

30 

28 

15 

13 

B. SARDEGNA 

28 

28 

14 

14 

TELEMARKET 

28 

28 

14 

14 

TEOREMA 

26 

28 

13 

15 

BURGHY •;' 

'26 

28 

13 

15 

AURIGA ■ 

26 

28 

13 

15 

YOGA .^. 

20 

28 

10 

18 

FERRARA 

20 

28 

10 

18 

PANNA -- 

16 

28 

8 

20 

MEDINFORM : 

10 

28 

S 

23 


Al/Prossimo turno A2/Prossimo turno 


; MaioelMnaSWtS : 
Knorr-Phlllps; Scavolini. 
.SMIaiwI; BaKar-Phonola; 
LViitH^aotwtlI K:;B«n 9 tton., 

^latti^^Seaini; > ^ 


5.7 ‘ '■ <‘J 


Maicola(ll2S/9/93 
Araslum-Caglva; 'Glaxo-Fer- 
net 8ranca;Aurioa-Telamar. 
kat; Tlolno-Hundai;B. di Sar- 
;^agrìa'Gldi8; Jtlapoll-Man-' 
glàabavV;' BùrgKy.Ferr8ra', 
Panna-Medinform. 


MILANO. Il rischio era concrc- ™ 
to e, dal punto di vista sportivo, ; 
arKhe Imìco: dopo le grandi ^ 
fatiche e le intense emozioni di ' 
Coppa', con Milano svuotata di ' 
ogni energia dopo la battaglia >' 
con Roma, la Philips avrebbe ;; 
anche potuto giocaie al rispar- ^ 
mio, meritre la Team^tem, A' 
alla ricerca di punti importanti .v 
per la sua salvezza, avrebbe in- 1 
vece potuto approflilare della ; 
situazione favorevole e portare - 
a casa una vittoria preziosissi- ' 
ma.TuUovero,.tuttogiustoe,a 
giudicare dai primi minuti del- ' 
la partita, .anche logico, con i ;! 
fabrianesl. di Mangano lillà'f 
caccia disperata del pallonee i ' 
mllanesi'di' O'Antoni a fate, il.' 
minimo indispensabile per ri- r 
mediate ad. una concentrazicr ; 
ne approssimativa, soloché la' 
squadra di Magnano si è trova- ,, 
ta a fare a meno, dopo solo 4' ' 
del suo faro offensivo, del suo 
giocatore più pericoloso, Larry ’ 
Spriggs a causa di uno strappo -v 
alla coscia rimediato su un '. 
contropiede e, dopo IL'anche 
di Guetrini, messo kb da; un 
colpo alla faccia che gli ha 
procurato la frattura dello zigo- - 
mo e lo spostamento della > 
mandibola. In quelle condizio- 
ni era impossibile per chiun- V 
que passare vittorioso sul par- >. 
quel del Forum visto ariche I 
.£he II solilo Diordjevic prenda 
va 'Iti'm'tóo''là bacchetta d'él . 
comando, segnando come al . 


solito a ripetizione da tre punti ^ 
e servendo assist importanti ai : 
suoi compagni (suo il cane- . 
stro della prima parità 23-23 al : 
9‘). Fino a.quel momento la : 
Philips aveva subito più del 
previslo le- penetrazioni dei 
piccoli di Fabriano ed aveva 
dovuto dar fondo a tutte le sue 
energie nervose per non farsi 
staccare; ma in situazione di ' 
chiara superiorità tecnica e fì¬ 
sica la Philips ritrovava la tran¬ 
quillità necessaria per rimette¬ 
re la testa davanti; i canestri di 
Djoerdjevic c Riva erano sup¬ 
portati da una difesa più ag¬ 
gressiva ma la partita non po¬ 
teva certo considerarsi finiUi. ^ 
Stanchi e annebbiati i milanesi 
mollavano le redini della dife¬ 
sa, subivano .ancora, un break ^ 
di 11-2, opera dei tiri di Scar¬ 
nai e della difesa 1-3-1 messa ‘ 
in.campo da Mangano e al 13' ; 
il tabellone luminoso li vedeva - 
ancora in ritardo (32-36), Nel- f 
la ripresa si scatenava anche - 
Portaluppi, Riva continuava il - 
suo esercizio di tiro e a Parbrai- 
no, che perdeva anche Mur- 
phy per falli, non rimaneva che ■ 
assistere aU'incontio fino alla 
fine. Ultimi sussulti arrivavano ' 
dalle penetrazioni di Gnecchi ‘I 
e dai tiri di Scamati ma la parti- ; 
ta finiva sul 112-99 con Milano 
ormai sicura del suo secondo 
posto in campionato e la 
Teamsystem sempre più invi-. 
schiata nella lotta per tvón re- 
trocedere. ■ 


■ M Brutto momento ' 
quello della Clear Can¬ 
tò. Per buona parte del- . 

: la stagione i ragazzi dì, 

. Fì-ates hanno occupato 
. le posizioni di vertice; ;■ 
: dal secondo al quatto ' 
posto. Ora. dopo la se¬ 
conda sconfìtta conse- : 
cutiva, si ritrova nel caos ; 
delle posizioni di rincal¬ 
zo; insieme a Pesaro e . 

' Pistoia, staccata di sei 
punti dalla Benetton. ; 
Proprio i campioni d'I- ; 
talìa, sulla scia delle ot¬ 
time prestazioni nelFEu- 
roclub, ieri hanno pie¬ 
gato Mannion e compra- 
gni. Strano, all’andata il. 
tredici dicembre,, •' i : 
brianzoli si imposero fa- ' 
cilmente..: Altri tempi... 
Anche nella Coppa Ko- ■ 
rac Cantò'si è improwi -} 
seménte bloccata dopo 
. un buon inizio, incapa- ' 
ce di mostrate i muscoli >; 
in basferta, la Clear si è 
' fatta fermare da Milano 
poi vincitrice dei-torneo., 
•Per decidere' i.posti' 

; playoff e -quelli per i ' 
playout, giovedì e do¬ 
menica prossima i ver-, 
detti decisivi. ■ .ò‘ ; . 


' wm PISTOIA. La Kleenex si è - 
- soffiata il naso con disinvollu- , 
ra, ha sprazzato via dalla sua 
strada l'opposizione della Vìr- ;. 

: tus Roma, apparsa assai caren- 
. te sul piano di gestione del gio- 
: co. - 

II punteggio (104 a 98) par- -• 
la piuttosto chiaro anche se la 
formazione di Casalini ha dato 
in più di una occasione l'im-,. 
' pressione di poter far suoi i ' 
due punti che la partita mette- 
va in palio. Binion (38 punti. 
per lui), il giocatore che ha do-. 

: minalo in lungo e in largo sul . 
parquet pistoiese, che ha bu- . 
; calo la. difesa di Roma senza . 
problema alcuno. Tra I rema- 
ni, Niccolai ha dato spettacolo, i 
, ha .tirato fuori, la grinta e il ca¬ 
rattere ;dei giórni migliori e il 
suo score persortale (33 pun- ; 
ti) lo dimostra chiaramente. A . 
fine gara, però, è stato espulso, 
una macchia che costerà cara 
alla Virtus che nelle ultime due 
' giornate se là dovrà vedere , 
contro la Robe di Kappa (in '■ 
casa) e la Phonola di Caserta 
(lontano dalle mura amiche). . 
A Pistoia, tra le altre cose, è • 
. mancato anche Kenny Payne, 
mentre Dirio Radja ha messo a 
• a segno ben 19 punti, ;• ■ - i 
i Sulla carta i capitolini, po- 
Irebbero ancóra centrare l'o- 
, bletllyp play off pia, visto. chCj 
' Fàriloal 'è co'm'pagnl (qué- ? 
st’anno) in trasferta hanno 


vinto soltanto in due occasio- 
, ni, è lecito pensate che il futu- 
' to di Roma si chiama play out 
e non certo play off. ' . 

;. Roma si è inguaiata con le 
proprie mani; adesso, per rag- 
. giungete i play off dovrà dan- 

• narsi l'anima, dovrà far regi¬ 
strare due vittorie negli ultimi . 
due incontri che sono rimasti ; 

. alla regularseason prima di di- ' 
’ re addio, prima di date i suoi - 
•' verdetti non modificabili. Do- ; 
, veva puntate allo scudetto, la 
Virtus, doveva essere la squa- 
. dra da battete insieme alla 
.’ Knotr di Bologna, invece si ri- 
) trova impelagata nella corsa .- 
per evitare i play ouL quella ; 

- ' roulette russa dove da difende- 
■ te c'é soltanto la permanenza 
in Al e non la possibilità di 
giocare per acciuffate una se- - 
. mifìnale - scudetto, magari 
riempendo il Palaeur come , 
. successe nella passata stagio- ■ 
\ne. Altri tempi, quelli, dove | 
l'impianto capitolino era pie- 
no d’entusiasmo e di folla..' 
: Quest’anno, per lare un escm- :• 
pio, nella prima.partiia di fina- 

• le di Coppa Korac, c’erano sei- 
.; mila anime. E seimila spettalo- ' 
' ; ri per una fìnal'issima europea !; 
; sono davvero pochini. Non c’è ;■ 

tempo per i rammarichi, giove- ' 
; di prossimo si scende ancora 
' Ip carppo per .cqrcarc.di.rjon 
. prolurigtuel’agóriia, per cerca¬ 
re due punti di speranza ' t:"-,, ; ■ 


La Centro Malie non è riunita a mand^ tappeto i trevigiani appea^si sciuponi é poco ispirati sottorete ; 
L’uomo in più dei «benettoniani» è stato il solito Ron Zwerver; tfed^o nelTultìmo parziale 




y...-, ..''..ae'gtomta'- 

MISU^MIIanó . : 3 

: MAXICONO Parma; ’; r O 
(15-9.16-4.16-131 '.- 

, CENTRO MATlCPrato ' : 2 
SISLETTrevlao'.- 3 

(12-16.166. IIMO. yi8.16-181 

S- OLIOA7ENTURI Spoleto- .2 
: ;MESSAQGERO Ravenna 3 
- (16-13.12-16.18^. 1(L15.16-201 
. ALPITOUR Cuneo ' 2 

. CHARRO Eeperia ^ 3 

: (leJIO. 1-16.11-16.1612.6-161 
• JOCKEYSchio . . '3 : 

PANINIModena. ; , • 0 ; 

(17-16.17-16.16-131 ‘ 

C LAZIO Pallavolo - .. 3 

; AQUATER Brescia ; . 0 

■: (1610.16-7.16-13> " 
lOABECAMonUchlarl 3 

v SIOIS BAKER Falconara 0 
(168.15-7.15-12) 


AI/CtastHIca 


MAXICONO 
v^ SISLEY 
MISURA ; 

MESSAGGERO 
: GABECA < 

't: CHARRO - 
ALPITOUR 
■f SIDIS - 
CENTROMATIC 
■ ■ PANINI • T’ 
y-f- JOCKEY 

•^'(I.V. 'v - ■ 

LAZIO 

( 0. VENTURI 
- AQUATER , ! , 


Puim 6 V P, 
44 26 22 4 
44 26 22 :, 4 
42 26 21 5 
40 26 20 .6 
30 26 1511 
28 26 14 12. 
26 26 13:13 
24 26 12 14 
22 26 11 16 
>20 26 10 16 
,14 26 7 19 
12 26 6 20 
10 26 5 21 
8 28 4 22 


A2/RtouHatl 

25* giornata,' 

SCAINI Catania - - 
AGRIGENTO ' 

tiM.iB:».i6tni.,.., ' — 

SANGtORQtO Mestre 
ULIVETO Livorno 
( 1614 . 16 ». 615 :i 617.6151 
LATTE GIGLIO R.E. . 
SPAL Ferrara 

(16t2.161t.16 S) . 

INGRAM CIttàdI Castello 
MOKA RICA Fori! 
( 12 - 1 S. 165 . 16 a. 167 ) 

ASTI 

FOCHIBologna ■ 


'BANCA POPOLARE Sassari 3 
CODYECOS. Croce , 0 

t15.5. 1611.1614) . 

CAHIFANOFano 3 

COM CAVI Napoli ' . . ' 0 

, a6a.i6s.i65) _____ 

MIAProgetto 3 

GIORGIO Immobiliare 2 

(1613,1618.166.1616.169) -, 


A2/Ctot8Hica 

; Pimi) g' V :p ' 
FOCHI - 42 25 21 4 

M. PROGETTO 36 25 18 7 
GtORGIOIMM. 32 25 16 9 
CARIFANO 34 25 17 8 
LATTE GIGLIO 34 25 17 8 
GOM CAVI .32 25 15 10 


ClMTROII(IATIC..»ISilY ; a-3 

(12-16;1S-a;15-10;2-15;16-18) 

CENTRO-MATIC: CaetallanI 6+13, Oametto, Uilocco 4 + 12, 
Cherednik 13+14, Lucchetta 9+15, Tonev 10+9, Castagnoli, 
Brogioni 4+1, Bachi. Non entrati; Meneghin, Moretti e Mattel- 
nl. All. Mattioli. 

SI8LEY: Agazzi, Paesani 2 + 8, Tofoll 2+1, Zwerver 11 + 25, 
Bernardi 13+131 Cantagalll 13 + 14, Posthuma 7+6, Moretti 
2+1. Non entrati; Cavaliere, Berto, Amaud e Silvestri, , 
ARBITRI: Cecere e Pecorella ..n;-.••.■i,. 

OUHATA8ET:29’.20’.32'.13',14'.Tot.108’ , . ’r , 

BATTUTESBAGtlATEtCentroMatlciesSisleylS ; 
8PETIATOBI:1253- .;-,--.. v 


FRANCO PARDANBLU 


fm FIRENZE. Senza attendete 
il risultato delle altre partile. 
Centro Malie e Sisley, che si so¬ 
no affrontate neil’anticipo teie- 
visivo al Palasport Horentino, ^ 
sanno già quale sarà il loro de¬ 
stino nei play-off. Treviso per ; 
avere la certezza di mantenere 
la seconda piazza e rintuzzare - 
l’attacco della Misura doveva i 
vincere. E: cosi è stato.'3 a 2 U ' 
risultato-finale che la dice lun-. 
ga su come si è svolto l’Incon- • 
ITO. Tutto si è, risolto al'tie- 
break, dove il,punteggio è ri- :, 
masto In bìl’ico fino alla fine '. 
con una impressionante,rego- ;; 
larità da parte delle due squa- . 
dre. Solo in a^rtura di set la ( 
Sisley aveva allungato fino a 
un massimo di 4 punti (7-11). - 


Poi dal 12-12 il vantaggio ha al¬ 
talenato ora dà una parte ora 
dall’altra (ino al 16-16, quando 
i trevigiani .hanno piazzato il 
ko definitivo, fissando il pun¬ 
teggio sul 18-16. Ma anche la 
Centro Malie aveva delle spe¬ 
ranze, nuppure tanto nasco¬ 
ste. su.questo match. Ottenuto 
con larm anticipo l’accesso al¬ 
le finali, i fiorentini puntavano 
dédsamenle a centrare l’otta¬ 
va posizione che avrebbe con¬ 
sentito loro di disputare l'even¬ 
tuale «bella» del primo turno 
dei play-off in casa. Un bel 
vantaggio con la quasi certez¬ 
za delpassaggio al turno suc¬ 
cessivo. Ma per'Ottenere que¬ 
sto anche i biancocelesb dove¬ 
vano per (orza ottenere ) due . 


punti e sperare che altri risulta¬ 
li pendessero a loro favore. In¬ 
vece il sogno siè infranto in un 
finale di campionato proibitivo 
' (Misura, Maxicono e appunto 
Sisley) dove I ragazzi di Mat- 
tioli hanno segnato il passo e si 
sono fatti superare da diverse 
' formazioni, -. . , i-.- . 

( Che sarebbe stato un pome- 

- riggio tutt’altro che facile per ì 
. fiorentini, io si è visto fin dal 
primo set dove Brogioni c 
compagni sono stati avanti Fi¬ 
no sul Tò-S poi si sono (atti ri¬ 
montare e hanno poi ceduto 
per 12-15. Il secondo e 11'terzo 

' set hanno mostrato una gran¬ 
de Centro Malie con un Pier 
Paolo Lucchetta ■ veramente 
impeccabile, ma con un Che¬ 
rednik un po’ al di sotto del • 

- suo naturale standard. I trevi- , 
-: giani in queste due frazioni so- ' 

no apparsi in affanno tanto 
. che alla fine del terzo set il ri¬ 
sultato era completamente ri- - 
: baltato é vedeva in vantaggio i . 
fiorentini per 2-1., Sembrava ■ 
(atta. . ma un. inspiegabile 

- black-out della squadra di Mat¬ 
tioli regalava in appena 13 mi- 

: nuli un perentorio IS-2 alia Si-, 
;. sley. Si arriva quindi al già de¬ 
scritto tie-break con uno Zwer- 
’ ver stratosferico che trascina 
: letteralmente I suoi alla vitto- 
na, acciuffata propno sul filo di 
■ lana. .. 


Il P/y/vro 

■I Si è conclusa la re^ular season, i primi verdetti sono già 
stati consegnati alla stona; Lazio, Olio Venturi e ^uater scan- ' 
donò di categorìa, la Maxicono è prima in classifica. Cosi, le : 
formazioni che, nella ^glìa dei play off sono passale diretta- ' 
mente ai quarti di finale sono; Maxicono, Messaggero, Cabe- i> 
ca. Sisley e Misura. Di contro, questi sono gli accoppiamenti ') 
pergli'ottavi'di finale; SidisBaker-Centro Malie, AJpitour-Pani- : 
ni.CjharroEsperia-JockeyOeroma. - - - , 

Intanto, fra le donne, il rullo compressore-matera ha fatto 
sua anche la Qropa Italia. Ha battuto con un perentorio 3 a 0 •; 
(15-8:15-7; 15-2) il Bnimmel di Ancona e ha confermato an- 'r 
cora una volta di essere- la formazione piò in (orma del mo- 
■ • , , V. mento. Questa edizione ma- 

: ■'’ .terana della Final Four di' 
Coppa Italia ha poi dato ' 
un'altro verdetto; senza la 
Kemner, la teodora di Raven- ;< 
na è una formazione come v 
tutte le altre, battibile visto ''i- 
: - che in due giorni è uscita ;■ 
sconfitta in due incontri diffe- ' 
tenti (contro Ancona e Reg- ;• 
gio Einilia). Clamoroso, poi, 
il risultato della finale 3" e 4“ 
posto. Ravenna è “ uscita 
. sconfitta con un secco 3 a 1, 
doF>o aver p>eiso la possibilità >v 
di rimanere in Europa dispu- . 
landò una Coppa di tango. 
Dopo (toppe campioni (2 
vinte) e Coppe delle (^>ppe, 
la Tródora, adesso, sarà co- 
stretta a .partecipare ■ alla '” 
Coppia Confederale. DLBr. v 



^1 


irj/i 


Al/La formula 


:Le prime undici formazioni 
: accedono direttamente al 
play off mentre le ultime tre 
' claaelfì'cate retrocedono di¬ 
rettamente In A2daoul sai- 
, gono le prime tre. 


VOLLEYMESTRE 30 25 15 10 

BAN.POP.SASS 30 25 15 10 

MOKA RICA 

26 25 13 12 

SCAINI ' ' 

24 25 12 13 

SPAL ■ 

20 25 10 15 

FON.ULIVETO 

22 25 ir 14 

CODYECO 

16 25 8 17 

INGRAM ' 

14 25 4 21 

ASTI ■ 

8 25 4 21 

AGRIGENTO 

0 25 0 25 

A2/PrMsimo turno 


Con la vittoria di ieri, la Gabeca è quasi «grande» 

Di Toro è in giornata sì 
Falconara tira giù il muro 


(18-8MT;T8-12) 
OABECA: Negr 


OonMnlea 280/93 
Mestre-B. Pop. Ss; Moka Rica 
-Fochi Bo; Spai Fe-Mla Pro¬ 
getto; Ingram-Com-Cavi Na; 
Carltano-Qlorglo Imm.; Scal- 
nl Ct-AstI; Codyeco-Ullveto 
LI; Latte Giglio -Agrigento . v ; 


ÒABÈCA: Negrao 4+21; Barbieri 6+9: Qiazzoli 9+14; De 
Giorgi 1 +1, De Palma 1 + 0; Zoodsma 9 + 12. DI Toro 4+27; 
Nueel. non entrati:. Verderio, Multi, Bussolari e Navarra. All. 
DeRocco . : 

SIDIS: De Giorgi 1 + 1; Ferrua 3 + 9; Costantini 1+4; Papi 
2+18; Tlllle 3+14; Fracascla 1 +8; Qlombinl 1 + 1; Causevic 
3+20. Non entrati; Rossetti, Koerner, QaonI e Bocchini. All. 
Paolìnl • ■ 

ARBITRI: Bruselli e Fanello 
DURATA SET: 28’, 27’, 36’. Tot: 91' 

BATTUTE S8AOUATE; Gabeca 19 e Sidis 10 
SPETTATORI; 2.126 , 


tm MONTICHIARl. Con il pe- ' 
rentorio successo sulla Sidis . 
Falconara, la Gabeca termina 
la regolar season per il secon- > 
do anno consecutivo al 5” pio- 
sto, ancora una volta seconda - 
’ solo allo strapotere economi- ■ 

. co delle quattro grandi del ; 
campionato. Una -statone , 

. condotta per alcuni versi all'in- J 
; segna deirincertezza, che pie- f 
rò ha visto la formazione mon- ; 
teclarensc riprenderei con or¬ 
goglio dalla sfortunata presta- 




zione messa in mostra nella , 
semifinale veronese di Coppa 
delle Coppe. Ma De Rocco, è " 
uomo di carisma,, in più di ; 
un’occasione ha resuscitato 
gioco é atleti in difetto dì po- 
tcnziale psicologico ed atletì- 
co.ln frangenti come questi 
non va dimenticato il supporto 
del pubblico bresciano sem- 
pre p)omto a pierdonare ed in- 
citare i propri beniamini. Ieri, - 
In (rampx), si è vista solo la Ga- 


Posthuma a muro. Una buona 
gara per lui, quella di Firenze . 


beca. Merita di essere eviden¬ 
ziato il duello dei due fratelli- 
regisu De Gioigi. A vincere ai 
punti è stato il monteclaiense ; 
Michele, supportato per l’oc- ; 
castone da una maggiore luci¬ 
dità ed inventiva di gioco. Nel¬ 
la canonica invasione di cam- ; 
po finale i supporter bresciani 
si sono stretti attorno ai propri ' 
beniamini. chiedendo per i * 
play off una maggiore conti- : 
nuità di rendimento. OV.Tr , 


PHONOLA-SCAINI 


86-82 


PHONOLA; Gentile 6, Esposito 32. Marcovaldi. Fazzi 2. 
Frank 20, Tutano2. BrembiMa 6. Anderson 16. Ancillot1o2. . 
SCAINI; Binotto 2, Ferrarotti 2, Ceccarini 4. Guerra 14, 
Vazzoler, Zamberlan 20. Coppari 2. Hughes 18, Jones 20. 
ARBITRI: Cicoria e Borronl. 

■nRI LIBERI: Phonola 17/22; Scaini 24/31. 


ROBE DI KAPPA-KNORR 


88-90 


ROBE 01 KAPPA: Abbio 20. lacomuzzi 5. Casalvieri 3. Del¬ 
la Valle 2. Prato, Wright 1S. Silvestrin 12. Masper 6. Gervin 
22.Trevtsann.e. ' 

KNORR: Brunamonti 10, Danilovic 31, Coldebella 2. Mar- 
cheselli n.e., Moretti 9. Binelli 8, lAfennington 16, Moran- 
dottl 8. Carera 6, Brigo. 

ARBITRI: Tallone e Garibotti. 

TIRI LIBERI: Roberti K. 12/24; Knorr 16/21. 


PANASONIC-MARR 


107-103 


PANANSONIC: Santoro 13. Lorenzon 4. Spangaro. Voikov 
24. Bullara 11, Avenia25. Sconochin; 15. Garrett 15. Ritat- 
ti. Giuliani n.e. 

MARR: Romboti 8, Calbinl 6, Ruggerl 18. Terenzi 2, Sem- 
prinl. Attinia, Panzeri, MIddleton 37, Israel 19, Dal Seno9. 
ARBITRI; ZepplMI e Rudellat. 
’nRlLIBERI:Panacc-nlc27/33:Marr21/25. ' i 


STEFANEL-BIALETTI 


86-82 


STEFANEL: Bodlroga 20, Budin n.e.. PiluttI 6, De Poi 10, 
Bianchi 18, Alberti 4. Meneghin 11. Poi Bodetto 2, English 
15, C ielo n .e. 

BIALETTI; Bargna 5, AnchisI, Amabili n.e.. Capone. Zatti 
8,Boni32.Roteili n.e.. Johnson?,Grattoni2. McNoaly28. 
ARBITRI; Pallonetto e Giordano. 

•HRI LIBERI: Stetanet 28m; Bialetti 24/26. " • 


KLEENEX-VIRTUS ROMA 


104-98 


KLEENEX; Binion 34. Grippa 8, Campanaro, Lanza 11, Va¬ 
lerlo n.e.. Gay 11, Maguolo n.e.. Minto 20. Forti 20, Plper- 
non.e. . - 

VIRTUS ROMA; Payne 7, Busca 2. Croce. OeU’Agnello 15,' 
:Tolotti2.Premierò, Fantozzi 14, Niccolai33, Radja 19. 
ARBITRI: Cazzano e Facchini. 

■nniLIBERI: Kloonex27/36;Virtus R. 16/17. : ' 


BENETTON-CLEAR 


102-87 


: BENETTON; Mian 2, Piccoli n.e.. lacopini 18. Kukoc 18, 
Esposito n.e.. Ragazzi 9. Pellacani n.e.. Corchianl 20. Via- 
nini 19. Rusconi 16. . 

CLEAR; Corvo. Tonut 18, Bosa 7, Rossini 13, Glanolla, < 
Caldwell 23, Guardi 4, MllesI n.e.. Mannion 22. 

ARBITRI; Baldini e Nelli. 
TIRILIBERI;8enetton6/13;Clear14/25. '■ ' 


SCAVOLINI-BAKER 


92-88 


SCAVOLINI: Workman 22. Gracis 8. Magnifico 17, Boni 4. 
: Rossi 14. Myers C. 11. Panichi n.o..Zampolini 7. Costa 9. 

' BAKER: Attruia 16. Montasti 4. Orsini, De Piccoli 8, Conti 
‘ n.e.. Sbaragli 7. Tabak 2. Don 18. RiehardsonSI.,, . 
ARBITRI; Pozzana e Vlanelto. 

- TIRI UBERI: ScavolinI 27/33; Baker 11/15, . ' / 


PHILIPS-TEAMSYSTEM 


112-99 


; PHILIPS: OJordIjevic 29. Portaluppi 23. Sambugaro, Pittis 
12. DavIsT, Alberti n.e..Rlva26, Pesslna9. Baldi 6. 
TEAMSYSTEM: GnecchI 23. Barbiero 11. Guerrini 5. So- 
nego 10, Metta, Murphy 13, Calavita 11, Scarnati 15, 
' Sprlggs9,Pozzln2. , - 

ARBrfRI.’ColuccleTaurino."-'” 

■ORI LIBERI: PWlIps 35/43; Teamsystem 20/27. 


Al 


Olio VEMTMRI-MESSAGGERO 2-3 

{15-10; 12-15; 15-9; 10-15; 18-20) ^ ' 

OLIO VENTURI: Retrovie IS* 13; Badalato 3+ 7; Cecconi; 
Mascagna 3+14; Mazzall 6 + 16; Selvaggi 4+2; Cuminot- 
tl; Pampa 14+33; Castellano S+6. Non entrati: AlbInatI, 
Mancini e Foschi. All. Cuccarini 

MESSAGGERO: Cardini 4+13: Giovane 9 +13; Dal Zotto; ; 
Venturi 5 + 8; Sartoretti 3 + 9; Masciarellì; Bovolenta2+6; ; 
skiba; Fomln 13 + 15; Fangareggi 4+8; Margutti 6+17. 
All.Ricci 

ARBITRI: Donato e Picchi ” ' ; , 

DORATA SET: 23.35,27’. 27’, 15 . Tot; 127 ' 

BATTUTE SBAGUATE: Olio Venturi 25 e Messaggero 15 . 

AEPITOUR-CHÀrÌrO ?’ ' 2-3 ' 

(15-10:1-15;11-15:1S-12:6-15) ' 

, ALPITOUR: Ganev 16 + 31; Petrelll 6+8; Kiossev 2+11; , 
Mattel 4+6; Bellini 2+7; De Luigi 0+7; Bartek; Besozzl ' 
3+6; Caligarls; Mantoan 6+14. Non entrati; Barbero e 
' Montanari. All. Blain 

CHARRO: Sabini 8+9; Pascucci 7 + 12 Grbic 19 + 21; 
i MeonI 4+4; Sapega 7 + 13; Sniderò 1 +3; Vianello; Pasi- 
. nato 8+21. Non entrati: Ferrato, Franceschi e Tovo. All. 

^ Prandi ' • ■ ' 

ARBITRI: DI Giuseppe (Salerno) e Troia (Salerno) ' 

DOHATASET:36’.15',32’,26’,10.Tot119’. • ' 

BATTUTE SBAGLIATE: Alpitour 13 e enarro 11/ 
SPETTATORI: 3.000 ^ 

MISURA-MAXICOMO 3-0 

(15-9; 15-4; 15-13) 

MISURA: Berteli 2+8: Pezzullo 0+1 ; Sfork 5+3; Lucchet- 
. ta 7 + 8;Zorzl 11 + 17:Tandè 12+21; Galli 1 +13. Non en- 
- trati: Vicini, MontagnanI, VergnaghI, Egeste, Jervollno. 
AII.Lozano 

MAXICONO: Giretto 3+8; Michleletto 2 + 9: Giani 0+17; 
Corsano, Bracci 5+9; Carlao 3+18; Botti 0+1; Blangè. ' 
Non entrati: Gravina, Aiello, Pistoiesi. Radicioni. All. Be- 
, beto 

ARBITRI: Porcarl di Roma e Gaspari di Ancona V . 
DUHATASET:22’.22’.41',Tot:85’ . 

BATTUTE SBAGUATE: Misura 14 e Maxicono 14 
SPETTATORI: Oltre 5.000 di 4.453 per un Incasso di 70 mi¬ 
lioni. . .. 

EAZIO-AQUATER - 3-0 

(15-10; 15-7; 15-13) ■■■ - 

LAZIO: Kuznetsov 14+14; Berti 1 + 10; Olikhver 7 + 15; 
Sabattlni 1 + 1; Calila 2+3; Lione 3+ 5; Rinaldi 4+9; Cico- ' 
la; Regina. Non entrati; Caratelli, Del e Sargenti. All. Vas- , 
: salto 

AQUATER: baldi 1 + 6; Fortune 4+13. Ctvrtlik 6+17. San- 
tuz 2+1. Carretti 1 + 4, Jervollno; Schintu 6 + 2, Scudeller ; 
1+0; DaRolt2+13. Non entrati: Festlnese. Galli ePopuli- 
nl. " - 

. ARBITRI: Barbero e Borgate - ' - , • ■ 

DURATA SET: 31’. 23’. 25’. Tot: 79’ ^ 

BATTUTE SBAGLIATE: Lazio 12 e Aquater 11 

JOCKEY-PANIIil ' 3-0 

(17.16:17.15;15-13)^ ^ 

JOCKEY: KIm HoChu11+2, Longo5+17; Romare; Rocco 
5+9; Merlo 4+14, Peron 11+33, Cappellotto; Dalla Libe¬ 
ra; Grabert 8 +15. Non entrato: Bernardi. All. Zanetti 
PANINI: Lavorato 1+0; Franceschelli; Fabbrini 1+6; Ca¬ 
valieri 3+6; Conte 8+26; Kantorl+2; PippiS 1-13; Marti¬ 
nelli 7+22; Shadchin 5+4. Non entrati: Nuzzo, Sacchetti e 
Morandi. All. Bernardinho. - - ' ■ 

. ARBITRI: Massaro di L’Aquila e Menghini di Perugia ' - ' 
DURATASET:34',37'.36’.Tot:107’ 

BATTUTE SBAGLIATE; Jockey 13 e panini 11 ' ■ ■ 

SPETTATORI; 2.200 por un incasso di 30 milioni 
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«Non ci sono più fogne capaci di smaltire tutta rimmondizia». 

BERTOLT BRECHT 


TOPI E COCCODRILLI: leggende metropolitane, paure metropolitane. 
-TRE DOMANDE: risponde Sergio Castellitto. referendum: prepararsi 
con la storia al voto, baldacci: Tozzi, Svevo e Pirandello, critici: Ed¬ 
mund Wilson e Mario Vargas Uosa, vonnegut: le trappole di Barba¬ 
blù. PARTERRE: Offe e il tunnel. QUESTIONI DI VITA: og^ Sabin non 
potrebbe, partiam partiam: raccontare il viaggio per viaggiare, se- " 

OHI * SOGNI: Hergè, Tintin e il nostro mondo. ; 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Rivetta. Redazione: Antonella Roii, Martina Giusti» Glorfllo CapuccI 


•'V, 

il 

■■ 


1' ■ 'i;-*-,.', -,, 


POESIA: ELSA MORANTE 


LA CANZONE DEGÙ F.P. E DEGÙ I.M. 

, . Qu^ta tetra non è mica roba vostra. 

[E da secoli e da millenni ■ 

: che noi cerchiamo di farvelo capire. 

. Mamma nostra non ci ha mica fatto per servire agli. 

. [usivostii. 

. Mica ci ha fatto gli occhi per guardare le tristi facce ' ^ 

.■‘'"-■■■'■■(vostre -' 

: Mica ci ha fatto gli orecchi per ascoltare ; v 

, (le tristi chiacchiere vostre. 

. . ÓLa.vo^ guerra non è la nostra. Noi siamo per ; . ' 

■•■ :(rallegria . ■ ■■ ^ .'‘i" 

'■ ••■ 'elagra2ia,ossia'‘-‘''>'’'i'‘-;.-V., '.Vi 

■ ;■;■ 'lafelicità. ■. 

Eperché poi fate tanto fracasso? Silenzio? 

. ' .TTaisezvousIShutupI - ■ ' " v ’ 

; ■*■ '■ ViarPatetàinIà! ■ V 

'/v 'Bastal ..i. ■■,■■". •'■.v.^v ; ;■ 
Ci avete 

fi definitivaménte obiettivamente finalmente : . . 

stufato..-‘v ■ ■ '■ ■•,•■■■■,:■ : .• ■:.,.. , ■', . ■■: ■".'■■-■f'','-i V 

-rr'.'Evoi, poveri Molti,, < '’V'iV'V. 

"'■■'"'fifili'infeliclestolti -i' 'V'-'' 

''-■''‘’dTpadrilnfellciestolti,: 

, .'perché vi.làsciatè Voi minorare ? ■ ' ' : ^ " ; ;■ ' ; 

.' Fino a quando vi metterete a servizio? ' \ 

■ . . ^ [Non sapete che a lungo andare , :l 
' ' ■ vla'servitùncùi'è'più'necessità' - 

.néfatàlltà;né virtù ma-: vf,. 

'..'VI ^Of? r ,•.■■■,■ ■ ,■ ■ '■-,■ : -■ .-Vv, ^■■••',;,V\.-.;-., 

v; i. Che aspettate a promuovervi alla vostra maggiore ;. 


Meridiani Mondadori) 


PARERI DIVERSI 


■-■•■•■Sin 


.• Vii Oiji')'. . ■< 

liniyètsità 


-tMti •}.')<; 


esommie 


■ • do Marquard è : 
'>' ■ ' E unfilosòfo niente -' 

i » . : E : m dotato di 
Vv ' ' ; . una. vena scettica !. 

;,'■. .«MMMé umoristica inso- . 

V " lUa ;nella cultura. ' 

■ ' : tédesca.Disicuròsidivettfr& 

V i uni:tnpndq^quaQdQ,,yetTé 'à;. 
VV ■'' sapere che li professor Anto- .:■ 

V' .'.'giosoistitutoSudrOrsola'Be-- 
'i ■' 1 ' hitKasadiNapoli, infaticabi-: ■ 
:. . le prganlzzatoredi prestigio-. 
f:', .si convegni in unàcitté dalle 
5 piestigtese,' -ttadizto^^ 
f/ : pubbUiMld nef '68 (corné^^ 

■ iì cHriforraa «La, ftepubblica»-: 
i; i' :! del:9e dei'lO tiiarzo) un ar> 

• i. ; ; ticolo^su Hegel che; é la co- 

, pia identica, in ■ traduzione 
; ; italiana; di un articolo su He- f 
< ; gel pubblicalo dallo stesso 
f Matquard nel '64. Plagio'.o: 
-casualità? Dopotutto-anche 
:'Vi una scimmia, pestando . a 
caso i tasti di una macchina ■ 
: ' da scrivere, in un terhpo infi- : 

nlto potrebbe compone le 
;; ;■ > :bpere ; della- letteratura .uni, ■ 

■ ^ ‘ versale - e tra queste anche ■ 

; i'atticolo di Marquard. Le 
f :! ' V parole sono n, nella macchi- ‘ 
> na: - tutCè;. Imbroccare . la ' 

; " ^' combinazióne giusta^ C'del : 
■.; ■ f resto Pierre Menarci, lo scrit- , 
1 . ' ' tote di cui parla Borges, non . 
:i :. 1 s'ktentiHcò forse con l'auto- ■ ' 
5 1 redcrChtstìo«é--con^^l^ 

: f vita, coti'Ié sué esperierize — 

: : ■' .al punto da scrivete un se- ■' 
: ■ Cóndo-CAtscròKe: identico al ' 
/ ; ' primo è tuttavia noii copia- ■ 

• - to? Villani potrebbe dunque ; 
; aver rivisàito dentro di sé le ' 
tesi <ii Marquard sii Hegel ' 
; ■■ : .■ (come può capitare'solo a ‘ 
? ? un Interprete dotatodi prò- - 
V‘: f .fonda'empatia); cosi. da ri- 
? scrivere l'articolo parola per : 
. :, ■" parola, senza accorgersene, f 
: ili .preda a .una, specie, di , 
: ■ : ; trance ermeneutica. ; 

: ; ' ' ' . T^ ciò è naturalmente 
prossibile: ma perché awen-. 

; ga c'è bisogno dllempo, an- ■ 

.. ; ■, -che se non proprio dì un- 
.tempo infinito come quello 
i di cui; dovrebbe ‘dispone 
■ una' scimmia per comporre' ; 
f le opere della letteratura ; 
' universale. Ora, il punto è ’ 
•. questo. Leggere Hegel e ca- • 
. ' ■■' pìrlo, assimilare: le tesi dì - 
f:'; ' Marquard'e. discuterle, farsi 
f; una propria opinione sulle “ 
■ '^ questioni-e finanche entra- 
: .“'re in una trance etméneuli- ’ 


: ca ripetendo le parole di altri 
'senza rendersene conto -, 

' sono tutte attività che richie- 
!.. donò tempo e molta pazlen- 
za; mentre al contrario nella 
' vita universituia domina la 
fretta; fretta di fare carriera, 

. di arrivare alla sospirata cat- 
; . tedrada usare. In certi casi, 

! :■ come trampolino di. lancio 
: per ottenere incarichi e pre- 

■ • bende, d'altro genere. ■ Nella 
> vita uhiversllaria domina il 

•chi si ferma è perduto che 
in ingle% si esprime con il 
,' noto mòtto pubUsh.or peri- 
;.stL Per questo si Vedono in 
giro tanti articoli e tanti libri 

■ abbonacciati, scritti, al solo 

- scopo di partecii:^ ai fati- 
: dici concorsi, ne! quali, co- 
. 'm'è noto, chiunque abbia il 
r suo bravo chilo df pubblica- 
!. zioni.T oltre che l'appoggio 

di un padrino o di un gruppo 
•; dì potere accademico - ha 
.-buone speranze di passare. 

!' Al professor Villani po- 
; Irebbe essere capitato allo¬ 
ra, nel lontano '68, di trovar- 
? si nella necessità di qualche 
'■ pubblicazione in tutta fretta, 
''storse per presentarsi a un 

- concorso che neppure il suo 
legame con la dinastia acca- 

. ' demica e democristianadei 

- Térauto gli garantiva di vin¬ 
cere. Infischiandosene in 

’ cuor suo di tutta, la filosofia, 
'- Villani potrebbe aver deciso 
di plagiare il testo di Mar- 
r qùard, a quell'epoca autore 
. del ; tutto sconosciuto, e 
'; quindi con òttime probabili- 
' tè che nessuno si accorgesse 
; deH'imbroglio. Che cosa ac- 
" cade ix)i?.Il professore di- 
.: venta rettore del Suor Orsola 
Benincasa, organizza conve-- 
fgni con .il denaro pubblico, 
,, diventa, infine anche presi¬ 
dente della casa editrice 
!: Guida; costruisce in^mma 
• una fulgida caniera a partile 
da un piccolo rhisfatto. Se le 
cose fossero andate cosi (o 
in un ,modo simile a que- 
3 sto),,e qualora fosse accer- 
' tato che Villani non é vittima 
:. di un episodio di trance er- 
' meneutica, non dovrebbe il 
'■; professore dimettersi da tut- 
• 'te le cariche e ritirarsi con 
' animo contrito a vita privata,. 

3 magari mettendosi a studia- 
re un po' di quella filosofia 
’ : che non ha mai studiato? ■ . 


Si pensa che le immagini possano ormai dirci tutto. Ma non è così. Ci so¬ 
no guerre, genocidi, atrocità che si possono solo raccontare scrivendo. 
L'esperienza di un giornalista televisivo dal Libano alla Bosnia ^ 


RADIO ATTIVA 



P oco prima di mez- ' ' 
zogiomo due gra¬ 
nate centrano To- : ! 
spedale di Bosanski ■ 
Brod, ferendo ‘tre 
persone. -Come a 
Vukovar, la vita della cllnica è 
sprofondata nei sotterranei, do- 
ve si ammassano più di duecen- ' ■ 
toferiti. Metà sono civfli. L'anno : 
scorso gli Interventi chirurgici 
erano stati 2.700. In un mese di ' ' 
guerra se ne son fatti 1.800. Su >. 
un tavolo operatorio 1 medici si. 
affannano a rianimare un mez-.,. 
zo uomo con le gambe sparse 
In un pantano di ossa e sangue. . ;■ 
Ma è tardi. Nel cerchio dei ca- ,■, ■ 
mici e dei macchinari quel cor¬ 
po, che avrà poco più di ven- ;.. 
t'anni sembra sprofondare a 
poco a poco, strappando a uno 
a uno tutti i fili che lo legano an- ' ■ ‘ 
com'alia Vita.'ll'sanguegli ha'già ■ ''< 
chiuso gli occhi e una dottores- 
sa scuote la testa guardando il 
collega che non smette di mas- 
saggiate quel cuòre vuoto. In:." 
cortile incontriamo sua''madre ' ' 
che piange sotto gli occhi del 
soldati di guardia. «Ho sempie ' ■: 
tatto olfeite-dice-ho sempre 
pregato, poché 'Dio mi ha ab- ; 
bandonato, .perché ha preso '•■ 
mio figlioTh. Fòi l'allarme suona •. . 
di nuovo e la trascina lontano. ^ 

' M . ■ V rmenia Armenia 
chiami alla guerra, ; 
'..vie tue rauche mon- . 
^ ■ JE'" •®8ne*. I veni di 
[ Mandel'stam . • . 

echeggiano ancora . 
sullenevi insanguinate del Ka- ■' 
rabach, dove 180.000 armeni.,. 
combattono contro sette milio- - 
hi di azeri una guerra senza V: 
tempo e senza pietà, che dura' 
da quasi un secolo. •■.•- 
Raggiungere II «Giardino Ne- ' 
ro> (questo significa lterabach) ;; 
è una scommessa col destino. ' 

! «Hanno mitragliato Ire ellcotte- ' f 
ti» ci dicono a Erevan.'«se deci- ’ 
dete di partire sappiale che po- ■' 
Ireste essere abbattuti:;. ». " - ' 
L'unico collegamento tra il ; : 
mondo e Tenclàre armena del¬ 
l'Azerbaigian égarandlo da cin- 
.que elicotteri che attraversano il /: 
territorio azero stracarichi div 
granate, benzina e feda^m, i vo- y 
lontari che partono per il Kara- 
; bach armati di kalasnikov, co- 


Mlmmo Lombezzl, 
sttornallaia delle reti 
Hnlnveat, ha realizzalo . 
aervizitelevlalvl da molli . 
franti di goerra: Boania, 
Kurdistan, Ubano, . . 
Karabach. Da quel materiali 
e da quella esperienza ha 
tratto appunti scritti che ha ■ 
via via elaboralo Ano a . 
raccoglierli In un libro, ; 

'<<dell di piombo», . • . 
pubblicato dalla casa 
editrice e/o (pagg. 130, lire ’ 
12.000).Abbiamo - . 
Inlervislato Mimmo 
Lombezzl épreaentlamo v 
alcuni branfdel libro (Il ' ' 
primo da un ospedale di ■ 
Bosansld Brod, Il secondo 
dalKarabaeh). 

vi ‘ì ...i» J 


gnacevecchipugnali. (...) . 

Baderasm, guerra in armeno, 
ha un suono antico che rotola 
come una catastrofe. È il sistha ; 
che da un secolo scuole le ‘ 
, montagne del Caucaso. Gli ar-. : 
meni lo conoscono e partono < 
: con i fucili come se prendessero ; 
zappe e rastretli,.come se lo" 
sterminio appartenesse al ciclo ; 
naturale delle stagioni. . . 

•È il nostro passato che ritor¬ 
na» ci dice Mansourian, un co¬ 
mandante, facendo girare una 
fiasca di cognac. «Se oggi i mu¬ 
sulmani prenderanno il lóiraba- 
ch, domani prenderanno l'Ar- , 
menia. È H loto vecchio sogno, 
un impero turco da Istanbul al- i 
l'Aitai. Noi armeni siamo in- 
mezzo e, per questo, da un se- ■ 


■■' "*■■''' -. ijlf!'*;;., * .\.m: 


colo, cercano di cancellarci... ». 

; Le sue parole svaniscono nel 
vortice dei motori, mentre tutti ^ 
gli sguardi frugano i boschi cen- ' 
: to metri più in basso. Siamo in , 
Azerbaigian e la neve immaco¬ 
lata potrebbe nascondere die- ; 
ho o^i albero un lanciarazzi e ' 
' la nostra morte. 1 due elicotteri ‘ 
di scorta, due M 24 reduci dal- • 
; l'Afghanistan, ci proteggono so- ' 
' lo Sa attacchi in volo, e forse ; 
neppure da quelli. Sono guidati : 
da russi, ma russi erano aitche i - 
piloti e gli elicolteri che il giorno 
' prima hanno attaccato il convo- ! 
gl'io, al servizio d^li azeri. È : 
uno dei paradossi di questa . 
/guerra: sui monti del Caucaso ; 
; l'Armata ' tossa si sta disinte- 
'.grando in' milizie al di fuori di - 





S ‘ i é tanto parlato di guerra e tv. ‘ 
'di conflitto che ti scoppia sotto 
. gli occhi e di morti in casa, per : 
.,■: poi dover riconoscere che. in- 
vece, era tutto finto e tutto invi- ■'/ 

: sibile. Tutto regolato dalla regia ; 
«militare», dai maestri deila fotografia degii 
èsetciti vincitori. Ma c'é dì più,'come dimo- 
stia il libro di Mimmo Lombezzl Cie/i di '[ 
piombo, veto reportage di guerra scritto giu- '! 
Sto da un giornalista televisivo (della Finin- 
vést). Uno di quelli che si vanno a cacciare 
con la telecamera nei posti peggiori del : 
mondo, negli scontri più sanguinosi e spes- ; 
.'sodimenticati,neitunnelbuidellasloria. : i,. 
Ma perché? E con quale eoraggloT Se poi ■. 

; le fannuu^ IH» baiano a dire di quegli 'r 
■ oitoil...Taiito che ora diventa n e c esiir lo " 
, prendere la penna e la parola non solo t 
V grejgiettre, ma anche per raccontare. ^ 

SI, ma per ragioni che cito anche nel libro. 
.Ragioni personali, che posso tentare di;' 
. spiegare con un esernpio. Il mio amico Ken /.. 
Jobson. che ha fatto sci anni di Ubano ri- /■ ; 
.schiandospessoiaviia,mihadettocheuna f 
volta hanno tirato una granata nella stanza ■ , 
a fianco alla sua. Lui era pronto con la tele- ■ : 
camera c ha ripreso tutto. Ma quando ha ri-./. 
visto il filmato, gli é sembrato un telefilm, - 
Era tutto lindo nelle immagini, ma soprat- 
tutto mancavano i suoni. Non c'è mezzo '■ 
tecnico in grado di riprodurre l'effetto di . 


. . MARIA NOVKLLAOPPO ■.;:. 

una bomba, di quando ti crolla il cielo in te- 
sta.'Poi, la guena è fatta di vuoti spaventosi, 
di aria rarefatta e di sospensione. Mentre la ' ' 
tv è fatte di pieni. Tutta quella attesa non è ' 
comunicabile, cosi come l'onore. Ci sono '. 
cose che non avrei mai voluto vedere è che 
non posso neanche raccontare e ci. sono 
immagini che non si possono neanche tra- , 
smettere. Tante di quelle che, registriamo . 
non andranno inai in onda. Ho visto uno ; 
bambina di 14 anni morta nel primo bom- 
bardamento di Osjek. Sua madre, quando ' 
l'ha vista, ha perso la parola. Non c'è causa ;■ 
al mondo che giustifichi una cosa'det gene- '■ 
re. .i-- ‘ .‘•■‘i,"':, ‘/i;; ■'■■; . :■ ■ 

;;■ Hai visto trai primi anche llager in Jugo- '■ 
;/■■: slavla... -. • • r‘,,- ■■ i ■■ ■-•.; -, - ■ • 

SI. sono partito nell'agosto del 92, ma quan¬ 
do sono arrivato io i lager erano già aperti . 
per la stampa. La cosa non comunicabile 
era l'atmosfera, l'ambiente, lo spirito del ■. 
luogo. L'odore di morte non è filmabile: so-, 
lo la scrittura può renderlo. . . /.-j:; ; / 

Epoltimettleacilvetleper'ilcordaile. ‘K' 
A un certo punto ho pensato: o scrivo o non. / 
me ne libero più. E cosi ho scritto dei pezzi 
per Linea d'ombra. • .j-- 
■ Cè qualche altuazlOQe che boi scoperto o ' 

: documentalo perprlmo? 

Credo siamo stati gli unici italiani, io e l'o¬ 
peratore Piero Panzeri, ad andare nel Kara¬ 
bach, che è un'enclave armena in territorio 
azero. 180.000 armeni sono 11 assediati dall' -r 


88. E' una delle guerre più disperate del 
mondo. Ci sono S elicotteri che vanno e 
vengono. Quello che abbiamo preso noi è '! 
stato abbattuto il giorno dopo. Siamo arri- ' 
vati e siamo rimasti bloccati per 15 giorni, f 
Abbiamo fatto veramente la fame. ,,, ,, , ; 


MacbecoMtli^geadandaili acaccla- ■ 

: ' re in quote attuazioni?’ComenliKl la ■: 
' ‘ paure, oltreché del riachl pcnonall, an- 
' che solo di guardare, di vedere cute leni- ■ 

' blu?" ■ ■■■•,,. .■■■:■'-■ 

Le motivazioni sono diverse/ Mì iiiter^sano / 
tutte le situazioni in cui si vive una oscilla- 
zione, uno squilibrio tra passato e presente. ' 
Mi interessa guardare là dove si combatto- : 
no con armi moderne guerre secolari, guer- ;; 
re di religione. Non sai più se parii con uo- ! 
mini di adesso o con guenieri di 300 anni i 
fa. Mi viene in testa una cosa; gli armeni ■.: 
amano Toto Cutugno. Questo per d'ire che 
' dietro la superficie della omogeneità creata 
dalle comunicazioni di massa, si aprono ( 
abissi che sipentiscono le illusioni della- 
modernità:;‘WS-J 
■Abissi di (eroda e iti barbarle? ;■ 

No, anche abissi dai quali érriergonò corag¬ 
gio e motivazioni ideali. In Jugoslavia ho 
conosciuto un italiano che combatte con i 
musulmani, uno «normale»,' non un Rambo, 
ma che si può definire solo un eroe. E del 
resto anche il generale Morillon, un uomo > 
timido e gentile, si sta dedicando alla sua 't 
missione con spirilo di sacrificio e dedizio- . : 
ne straordinari. ->-— 


ogni controllo. C'è chi combatte 
. per denaro, ma i più combatto¬ 
no perché non hanno nessun 
futuro, ireiché il naufragio del- 
l'Armyo li ha abbandonati senza 
un lavoro e senza uno scopo 
nel continente alla deriva del¬ 
l'ex Unione Sovietica, e l'onore 
della guenra è comunque me¬ 
glio deH'onore del vuoto. ■> •■ ■ 

Dopo novanta minuti atierria- 
mo su una spianata di fango, 
dove incontriamo per la prima 
volta il viso tragico del Giardino 
Nero; un gruppo di profughi, 
vecchi, donne e bambini, che 
arranca verso gli elicolteri, co¬ 
me uno stormo di passeri risuc¬ 
chiato dal vortice delle pale, 
che li strappano alla loro terra. 
Hanno poche masserizie e le 
stesse facce senza sguardo che 
avevamo visto in Kurdistan e in 
■Croazia. 

Siamo a Shaumian, a nord 
del Karabach, in pieno territorio 
azero. Sei mesi fa l'Armata ros¬ 
sa ha bombardalo decine di vil¬ 
laggi armeni, scacciando la po¬ 
polazione e consegnando le ca¬ 
se agli azeri. In ottobre gli arme¬ 
ni harmo ripreso undici villaggi, 
ma le case in pietra, un tempo 
solide e accoglienti, ora forma¬ 
no un labirinto di rovine anneri¬ 
te che ha qualcosa di teatrale. 
Come una scenografia orfana di 
un'«azione», che le finestre vuo¬ 
te si ostinano a osservare (...) V..:: 

La guerra ha vuotato le stra¬ 
de. estirpando dalle pietre ogni 
patina di vita. Sembrano «lava- 
le». :Come ossa. £ avvenuto solo 
pochi mesi fa:' ma questi muri 
cominciano; già a sprofondare 
nel bradisismo temporale che 
ingoia a poco a poco tutte le ro-. 
vine di ^erra. Scivolano in un 
passalo indblinlo, senza strati, 
senza profondità. POhebbero 
appartenere alla Prima, alla Se¬ 
conda o alla Terza guerra mon¬ 
diale. Precipitano, come astro¬ 
navi, fuorideltempo. ivi 

I ledayn lamio a pezzi una 
porta e sotto una tettoia dì me¬ 
tallo ricamata dai mitra d scal¬ 
dano un po' di té. Una granata 
si perde cantando tra le rocce. 
^Chetaschen, lenlanat! È il can¬ 
none» dicono, «para a Gheta- 
schen» un nome che qui è sino¬ 
nimo di tragedia, perché è da 
Ghetaschen che l'Armata rossa 
iniziò l'espulsione degli armeni, 
ueddendo decine di civili. Sono 
storie che sui nostri'giornali 
hanno occupato al massimo 
dieci righe, ma che viste da vici¬ 
no danno la vera dimensione di 
una guerra dì sterminio che non 
è mai finita e che è riesplosa 
quattro anni fa, quando nelle 
città azere di Sum^h o di Baku 
ragazze armene di venti anni 
venivano arse vìve e i loro geni¬ 
tori bastonati a morte, a centi¬ 
naia. ■■ .. 

«Non'pouei mai ueddere un 
animale» ci dice Sergej, un pro¬ 
fessore di Leninakan arruolatosi 
dopo i fatti di Baku, «ma posso 
ueddere degli uomini Anche 
perché quelli non sono uomini. 

: Un mio amico è stato ucciso 
nell'Hadrout sei mesi fa, ma 
non gli è bastalo. Hanno mutila¬ 
to il suo corpo, gli hanno taglia¬ 
to braccia e gambe, poi lo han¬ 
no brudato. Ai suoi ho portalo 
un muariiielto di cenere...». ' v 
. Alla sera, i guerriglieri divido¬ 
no con noi un pugno di fagioli e 
dei pom/dor. Gli effetti del bloc¬ 
co economico cominciano a 
farsi sentire anche sul cibo. L'u¬ 
nica cosa che non manca mai è 
la vodka, che biscia bere pro¬ 
nunciando un discorso. Brin¬ 
diamo ..all'indipendenza, al 
commissario Cattani (popola¬ 
rissimo) e a TOto Cutugno 
(amato forse per il suo look 
caucasico), e mentre cantiamo 
0 bella ciao scende la notte, 
spezzata dal brontolio dei tenia- 
notmusuimanl .vupn ■'. :«y,-• ; * 


VconellarK^ 
c(]otrò la vanitàl 


MAURIZIO CIAMPA - MARCO GUZZI 


O pportuna iniziativa 
quella dell'inserto 
«Libri» àeWUnità, £ 
vero; troppo poco 
si parla di ciò che 
fa la Radio. Ma ser¬ 
ve far sapere, cornee! pare ab¬ 
biano fatto gran parte di coloro 
che sono intervenuti fino a 
Questo momento, che alla Ra¬ 
dio si parla di libri? E che lo si 
fa con più attenzione, con più 
scrupolo, di quanto accade in 
televisione? Perché non chie¬ 
derci invece se la cultura può 
essere ridotta a «discorso sui li¬ 
bri»? Potremmo addirittura for- ' 
mulare un paradosso; quando 
non si sa più che dire sì comin¬ 
cia a parlare dei libri. Non è 
questo un sintomo evidente 
del malessere di una società? E 
po! come parlare dei libri? Se- 
riosamente, con p'iglio accade¬ 
mico, oppure con leggerezza 
goliardica e scanzonata? Co¬ 
me attirare la gente alla lettu¬ 
ra? Come utilizzare a questo 
scopo 1 mass-media? Come 
rendere meno insopportabile 
il professore di turno o il ro¬ 
manziere davanti alle teleca¬ 
mere o al microfono? 

■ Forse dovremmo rovesciare 
i termini del problema- non 
•come possiamo parlate dei li¬ 
bri». bensì <ome possiamo la¬ 
sciar parlare i libri». Certo, po¬ 
chi sono i libri che parlano 
davvero, e dunque se dovessi¬ 
mo far parlate i libri mettendo 
a tacere l'infinita chiacchiera 
sui libri, sicuramente non an¬ 
dremmo incontro alle esigen¬ 
ze quantitative deU'industria 
editoriale. La maggior parte di 
ciò che viene smerciato come 
culturalmente rilevante non é 
dì alcun interesse vitale, e dun¬ 
que non ci tocca, non ci riguar¬ 
da. non pone le domande che 
ci travagliano. Per questo può 
risultare noioso. E nessuna co¬ 
smesi, nessuna pagliacc'iata 
potrà mai rendercelo accatti¬ 
vante. ■ ' ■ ■' 

Le donneò gli uomini di- 
questo tempo sono affamati di. 
^nsìero (e quindi di libri), : 
ma di pensiero incarnato, pen¬ 
siero impastato di esistenza e 
di emozioni, di senso del tem¬ 
po e di responsabilità storica. ’ 
Lo scollamento del discorso 
«sui libri» dalla vita concreta e 
palpitante ci condanna a una 
crescente schizofrenia; l'esi¬ 
stenza personale è abbando¬ 
nata alla cronaca bruta delle 
catastrofi quotidiane, mentre i 
linguaggi «ulturali» si alienano 
nei loro circoli settoriali, polve- 
rizzati nella contesa fra dotti e 
buffoni . > • _ " . , 

' Da otto anni, conduciamo 
una trasmissione serale («Den¬ 


tro la sera» è il suo titolo attua¬ 
le, prima era «Le Ore della Not¬ 
te». e prima ancora «3131 Not¬ 
te») . che va in onda sulla se¬ 
conda rete radiofonica della 
Rai. Tutte le sere, dal lunedi al 
venerdì, lanciamo un tema e 
aspettiamo che qualcuno lo 
raccolga, e partiamo, per due 
ore, con uomini e donne di 
ogni età, che s'interrogano, 

■ che chiedono, talvolta anche 
‘ pressantemente, > impetuosa- 

' mente, comunicano con le pa- ‘ 
' role che hanno a loro disposi- : 
^ zione, provano la tenuta delle / 
; loro parole e delle nostre. Molti ' 
ci chiamano da casa, dalie lo- ; 
. calila più diverse del p^ese ma ' 
- anche dalla Germania, dalla 
i Svizzera, dalla FtaiKia. dalla ■ 
Jugoslavia; altri ci chiamano. { 
ancora ai lavoro, da una botte- / 
ga artigiana, o dal camion, o ’ 

■ dalla macchina (qualche setti- ; 
malta fa addiritti.'ra da una ita- ; 
ve sull'Adriatico). E per parla- / 
re. per riflettere, peracconsen- S 

■ tire o dissentire, interrompono " 
. la loro attività, si fermano, in ■•' 

un qualsiasi punto dell'auto- 

./strada ..... . ■ ■■■■■.-.■ ■ 

■ Questo accade a «Dentro la / 
sera». Accade che crescano ; 
; domande, e che ogni doman- ; 

■ da, anche quella dal timbro • 
' più Individuale, si faccia co- 

' mune, collettiva, universale. 
Cade qui il nostro riierimento - 
/ alle parole dei libri, in questo : 
'- contesto emotivamente già al- 
lertato, già surri'icaidato, sicu- ;; 
ramenle non freddo. Non c'è : 
b'isogno di alcun artifìcio per ' 
accedere a quelle parole. Non j 
1 vanno né alleggerite né enfa- ; 
lizzale. Semplicemente diven- : 
' lano la naturale scansione dei 
' nostri dialoghi, li nutrono, so- / 
no il loro respiro. Rappresenta- 
; no talvolta una rispo^ attesa. ■: 
: altre volte un balsamo. Cosi, la 
; cultura prova a ritrovare il suo -! 

senso antico di elaborazione ' 
» dei problemi di tutti. Non può 
:: essere noiosa se è energìa vi- ■ 
venie, se scaturisce dalle r>as- 
, sioni che ci attra-versano e che 

■ ci uniscono, se non wene ri- ' 
dotta a ffoa della vanità, a sa- ; 

! lotto, a tempietto degli eterni 
imbalsamatori. Molto può fare : 
; la radio per rimettere in circo- ' 
: lozione ; questa energia Ma ■ 
non si tratta di parlare dei libri. . 
■! È necessario, invece, ripartire 
dalle domande, dalle ferite, / 
3 dalle parole che ci inquietano V 
'! e che ci illuminano, dalle pa- ;; 
role che ci servono per vivere, ; 
dalle parole che ci alimenta- t 
'no. Ripartire cioè dalla cultura, ' 
e non dalia sua caricatura. « , . ' 

* Conduttori della trasmissione 
! radiofonica-Dentro io sere- 


SPIGOLI 


Giulio Einaudi lascia trapelare, i 
tra «l'ironìa e la provocazione» ' 
che lui Gianni Vattimo, lo stu- , 
dioso dì Heidegger e del pen- . 
siero debole, se potesse non ‘r 
lo pubblicheiebbe. Scandalo, 
dibattilo e accuse di censura '/■ 
(naturalmente sulla 5/arnpa di ' 
Torino). Risponde Vattimo a -w 
proposito dì Einaudi; «È prìgio- 'c 
nieio del suo mito». Rifaccia- . 
mo la storia magari per verifi- ' 


care quanti altri non ha pub¬ 
blicalo Einaudi e lasciamogli 
, la facoltà di decidere chi pub- 
, blìcare e chi no. £ luì il padre 
: padrone. Non l'hanno sempre 
reclamato cosi? Persino qual- 
■ che .«ettimana fa. quando ba- 
: nedisscro, con il cambio di 
: vertici Einaudi, anche il ritorno 
alla tradizione. A noi non resta 
che sperare ogni tanto nella 
' sobrietà e nella coerenza, 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Estoto un giudice in Cane sciolto, uno psichiatra infantile in // 
Sforme armerò Adesso, in .4 piedi nudi ne7 porco ateatro Ser¬ 
gio Castellitto (a solo il manto 

^_loirt Miodadnema,tele»Moiieetealro,»lciir«inenteilde- 
?™?*»°che lei alla lettimi? Come? AppasahMMitainente.fag- 
l<™iii««ite, geneiwaiiienteT 

Senza aggettivi Solo a periodi Spesso non mi va proprio di leg- 
8®t® volte cerco di superare uno stato d'animo ripienden- 
doun libio già letto II periodo peggiore è quando sono In tour- 
“ tournée è pericolosissima. Hai tantissimo tempo libero a 
tua Wj^izione ma nesci sempre ad utilizzarlo male A volte, mi 
capita di leggere un lomanzo nel cuore della notte Altre volte, 
leggo soltanto per lavoro, per documentarmi 
^y ado ad mi attore, riè un po’tentati iB crederlo Immeno 
nella lettara ad Immagtiiaial nel panni del protagonlata del to- 
manao die sta leggendo. E* nolo un Inoflo comune («pure c'i 
naiondodiverilà?- 

1^ lettura é una-grande ginnastica E la letteratura è un esreizio 
fondamentale. E' logico che si finisca con il forzare l'immagina¬ 
zione Con I testi teaoali non è possibile le cose sono cosi come 
le SI legge, come sono state scritte Ad un romanzo si possono 
V „ dare tUtn significati, pensare 

. ^ anche una conclusione diver¬ 

sa da quella voluta dall'autore 
Diciamo che somiglia ad una 
sorta di document^one indi¬ 
retta Mi aiuta, ad esempio, 
quando leggo un copione. Al 
regista mi capita spesso di 
chiedere come sarebbe quella 
sceneggiatura se fc»se una 
musica E c'è una bella diffe¬ 
renza sentirsi rispondere «è 
una sonata di Mozart» oppure 
•è un pezzo di Zucchero» Da 
lettore, mi piacerebbe che un 
^mo, qualcuno mi chiedesse 
di interpretare Bel Ami di Guy 
de Maupassant Ma non succe¬ 
derà nessuno sarà mal cosi 
Sergio Castellitto «pazzo» da propormelo Enes- 

'■ suno mi proporrà mal di inter¬ 

pretare nemmeno un romanzo 
\ di Simenon Un vero peccato, 

perché I suoi personaggi disperati mi affascinano Come mi affa¬ 
scina la sua capacità diirattatli con una scrittura rassicurante, de¬ 



perché i suoi personaggi disperati mi affascinano Come mi affa¬ 
scina la sua capacità diirattatli con una scrittura rassicurante, de¬ 
scrittiva, per nulla barocca. - , 

Da leMoic, Invece, cosa le iriacercbbe non iaeoiilnuc mal, ma¬ 
gari anche aonaiito In Ubrena? 

Rispondendo cono II rischio di farmi parecchi nemici Diciamo 
che trovo abbastanza deleteno il fiorire di scrittori. Il fatto che un 
po’ tutti scrivano. Mi sembra che a furia di siringare dalla scnttura 
si sia finito per toglierle valore In realtà, pochi sanno scrivere Pa¬ 
radossalmente sono molti di più i potenziali atton Ad un regista 
é chiesto di sbrigare problemi industriali, del tipo si pud mettere 
un asino che vola sul deserto in questa scena? Il produttore dice 
di no é tutto finisce II. Uno scrittore ha a disposizione l'infinito 
della fantasia. Non é facile saperla maneggiare E poi, scrivere 
dovrebbe essere prima di tutto un modo di parlare a se stessi 

□Bruno Vecchi 


Tra Svevo e 


l^midello 


Of - iir.,, h 


U no scrittore di «ra¬ 
dicale modernità», 
l'unico che nel No¬ 
vecento Italiano n- 
solva interamente 
la sua esperienza 
esistenziale nella scrittura, e 
che anzi nel rappresentarla a^ 
irvi a svelare verità tanto più 
profonde. Intorno a questo nu¬ 
cleo problematico Luigi Bal- 
dacci costruisce, pur con scritti 
legati a occasioni diverse, un 
libro organico e compiuto 
Tozzi moderno E ciò grazie a 
una sottintesa programmazio¬ 
ne nel tempo, a essenziali ri¬ 
tocchi, a una scrittura serrata, 
iimnaginosa,-pregnante, ricca 
anche di riletbnenti extralette¬ 
rari (dalle arti figurative al ci¬ 
nema alla musica), e In questo 
senso altamente debenedettia- 
na. 

Baldacci anzitutto ripercorre 
e discute la fortuna di Tozzi 
l’utilizzazione fattane da Bor- 
gese nella prospettiva italiana 
di un «ritorno tUl'ordine», la «ri¬ 
voluzione copernicana» ope¬ 
rata da Debenedetti in un pro¬ 
spettiva europea del «disordi¬ 
ne», e gli studi di Marchi sulle 
letture prefrudiane e su certi 
echi fieudiani nella cultura 
dello scrittore, a confutate de¬ 
finitivamente il mito deir«istin- 
tivo e rabdomante» di cui già 
da tempo Baldaco aveva Intui¬ 
to rinatlendibilità (ma sareb¬ 
be stato giusto ricordare uno 
spunto anticipatore del Ferrata 
solartano nel 1929 sulla «pa¬ 
rentela» di Tozzi con Svevo, e 
sulla sua collocazione in una 
luce di estrema «modernità», 
«fuori quasi nettamente dal 
semplicismo naturalista»). 

Tornano cosi alcuni motivi 
ormai consolidati della cntica 
tozziana, come l'antinaturali- 
smo di uno scnttoe che non 
«narra in quanto spiega» ma 
«narra in quanto non puòspie- 
gare» (punto fondamentale 
della valorizzazione debene- 
dettiana), che non racconta 
una stona ma racconta la sua 
malattia, cosi accertando attra¬ 
verso di essa la presenza di 
processi esistenzali e psichici 
sommersi e inesplorati, che 
non sono soltanto suoi „ - - 

Nel libro di Baldacci tornano 
poi soprattutto. In un quadro 
di interazione che li rafforza¬ 
no, i risultati della sua perso¬ 
nale riflessione critica Parten¬ 
do dal giudizio di Debenedelb 
su una narrativa non motivata 
né dal cattolicesimo né dalia 
condizione di piccolo proprie- 
tano agricolo di Tozzi, Baldac- 
ci porta il discorso ancora ol- 


Animali mostruosi che si aggirano nel sottosuolo come le paure che oscurano la 
nostra vita. Ma attorno a certi simboli si crea un effetto di verità, che i media 
contribuiscono a diffondere e consolidare. Leggende metropolitane... 

Topi e coccodrilli 


U na famiglia napoleta¬ 
na molto mmorosa é 
in vacanza al mare 
Un bel giorno, anzi un 
brutto giorno, la ma¬ 
dre del capofamiglia, 
molto vecchia e malata, muore Al 
dolore dei parenti si aggiunge il 
problema del trasporto della sal¬ 
ma m città Per evitate lungaggini < 
legali e per non essere costretti a 
spendere una cifra esorbitante de¬ 
cidono di provvedere da soli Cosi, 
nottetempo, adagiano la cara 
estinta nel gommone e con una 
Incredibile pensata caricano II lut¬ 
to sul portapacchi dell'auto Evia 
verso Napoli E qui comincia il 
bello durante una sosta in un'a¬ 
rea di servizio i ladri rubano la 
macchina, attratti soprattutto dal 
gommone I malviventi si dirigono 
verso un garage sicuro ma Incap¬ 
pano in un posto di blocco Si può 


immaginare il finale 
Vera e piopna fantasia barocca 
questa stona - che mescola temi 
contemporanei a motivi narrativi 
e folklorici secolan, come quello 
del sepolcro violato - ha moltissi¬ 
me vsuianti diffuse di qua e di là 
dell'Oceano Essa appartiene a 
quella famiglia di racconti, di voci 
di stereotipi conosciuti come leg¬ 
gende metropolitane, o leggende 
contemporanee Queste narrazio¬ 
ni, che contnbuiscono a delineare 
l'orizzonte mitologico del nostro 
tempo, traducono in simboli le 
paure, le angosce, i problemi di 
oggi Cosi un topo mostmoso che 
si aggira nel sottosuolo di una 
grande città simboleggia i pencoli 
nascosti di cui la città é fonte, fe 
paure sotterranee e senza nome 
che essa induce La leggenda col¬ 
loca inoltre questi simboli in un 
luogo anch esso simbolico, un al¬ 


oè. delineando un efficace ri¬ 
tratto del «romanziere senza 
Ideologia e senza bontà, senza 
lutto quanto di inautentico in¬ 
somma si manifesta neU'ambi- 
to della vita sociale e alla su¬ 
perfìcie della coscienza. Uno 
scrittore al tempo stesso di crai 
ed! area laica, nella linea dei 
suol confratelli ideali Svevo e 
Pirandello. 

In particolare Baldacci co¬ 
glie in Tozzi l'assenza di un ve¬ 
ro cristianesimo, per la sua vi¬ 
sione apocalittica di un mon¬ 
do senza redenzione né con¬ 
solazione, dove l'uomo regre¬ 
disce a bestia per sfuggire alla 
dannazione di un dio terribile, 
o comunque nasconde nel 
«gran pozzo» della sua «anima* 
‘(secondo l'immagine di una 
novella) non sentimenti ma 
pulsioni provenienti da strati 
oscuri, fino al sadismo 

Tozzi in sostanza faemerge- 
re, al dì là di ogni razlonalbza- 
zione e inevitabile semplifica¬ 
zione dei sentimenti manife¬ 
stati e delle ideologie dichiara¬ 
te, un magma profondo di cru¬ 
deltà, disgusto, violenza e pau¬ 
ra, perché ne sente la presenza 
ossessiva e ineludibile, e per¬ 
ché non vuole alterame ì'evl- 
dema con liltn intellettuali e 
morali inattivi. I suoi traumi so¬ 
no la sua realtà (e la realtà de¬ 
gli altri), il suo autobiografi- ' 
smoé il suo realismo Un reali¬ 
smo perciò eminentemente 
«sperirnentale, scientifico, esi¬ 
stenziale», come scrive Baldac¬ 
ci > 

Un punto che Baldacci non 
affronta In modo specifico é il 
perché della fortuna ancor og¬ 
gi inadeguata di Tozzi (a livel¬ 
lo di pubblico, ma aiKhe di 
cntica, nonostante tutto) an¬ 
che se egli ne fornisce implici¬ 
tamente tutti gli argomenti 
Questa fortuna risente proba¬ 
bilmente, oltre che di un pre¬ 
giudizio più o meno inconfes¬ 
sato verso lo scrittore provin¬ 
ciale e istintivo, di una fonda- 
mentale sgradeoolezza per co¬ 
si dire, proprio per quella as¬ 
senza di ogni possiùle luce, 
conforto, gratificazione che si 
avverte nella sua opera, per 
quella integrale rappresenta¬ 
zione della patologia e della 
nevrosi (e anche di una ses¬ 
sualità tortuosa e cupa), che 
quasi costringono continua¬ 
mente il lettore a ntrarsi, tra di¬ 
sagio, inquietudine e ango¬ 
scia 

Luigi Baldacd 

«Tozzi moderno», Einaudi, 
pagg 145, lire 16 odo 



MARINO NIOLA 

iTOoe perturbante che può essere 
spaziale ma anche temporale, 
una strada buia, i sotterranei della 
metropoli, le stazioni del metro, 
retrobottega loschi ma anche un 
passato mistenoso dal quale 
emergono tenebrose presenze In 
questo modo, attraverso questi 
simboli, la leggenda codifica i 
suoi messaggi, ia sua informazio¬ 
ne, come fa da sempre Le leggen¬ 
de, i miti sono infatti un parlare 
per figure, per analogia II mito 
non si limita a dire qualcosa ma 
dice questo qualcosa attraverso 
qualcos’altro operando un co¬ 
stante nnvK) a una rete fatta di al¬ 
tre storie, di altn miti, anche lonta¬ 
ni nello spazio e nel tempo In 
questo senso il topo gigante che 
secondo una leggenda mollo dif¬ 
fusa alcuni anni fa viveva nel sot¬ 
tosuolo napoletano é un omologo 
dei coccodnlii di cui un altra leg- 


UN INVITO 


Leggende metropoUtane. Ce 
n'épertoHll gusti. Molto 
spesso circolano di paese In 
paese, superano I confini senza 
bisogno di passaporti. Volano 
di bocca in bocca Ano ad ^ 

assumere la dimensione delia 
' realtà. Molle volle ai ripetono 
con pocblaalme varianti. 
Vociamo fare una prova. 
Cerchiamo altre leggende 
metropolitane. Ce ne saranno? 
Se qualcuno le conosce 
potrebbe raccontarcele. 
Aspettiamo. Le più bdlele 
pobbllchereino. Scrivete - 
all’Inserto UbrI dellUnllà, via 
Fdlce Casali32.20124.MiIaiio. 


genda diffusa oltreoceano popo¬ 
lava le fogne di New York: a cam¬ 
biare sono solo I simboli, non la 
struttura e il senso della stona. 

Questo spiega almeno in parte 
il carattere ripetitivo dei racconti 
in questione Se si sfogliano infat¬ 
ti, le poche raccolte di leggende 
metropolitane disponibili (il loro 
studio è solo agli inizi) si nota su- 
bito che esse si assomigliano mol- 
tissimo in ogni parte del mondo 
In realtà esse non sono storie di- ' 
verse diffuse da un paese all'altro, 

) ma la stessa storia, o meglio lo ' 
stesso tema, intonato da voci e 
strumenti diversi, come le varia¬ 
zioni musicali ' i- . 

Fra le VOCI che creano o diffon¬ 
dono miti e leggende i mass me¬ 
dia - giornali, televisione, agenzie > 
- giocano un ruolo fondamentale 
solo apparentemente in contrasto ’’ 
con la loro natura informativa La 
velocità dell'infonnazione con- 
^ temporanea - caratterizzata da < 
una vera e propna simultaneità Ira 
realtà e immane - aumenta in¬ 
fatti le possibilità di ineroo, di so¬ 
vrapposizioni tra VOCI, linguaggi, 
canali comunicativi Cosi i media 
contnbuiscono a trasmettere le ' 
leggende autenticandole con la ' 
loro autorevolezza, anche perché 
la velootà dei flussi informativi 
non sempre lascia il tempo perve- 
nficare ogni voce, (>gni flash d’a¬ 
genzia Cosi per non bucare la no¬ 
tizia si rischia di trasmettere una 
leggenda metropolitana SI può 
dire che II potere dei media au- ' 
menti straordinariamente la diffu¬ 
sione della leggenda. Ma si può 
dire anche che resistenza stessa e 
le modalità di circolazione delle 
leggende rappresentino un limite 
alla cosiddetta onnipotcnzaj dei 


media Prodotte da una oralità 
preesistente, e in parte sfuggente 
ai codici mediali, esse lavorano 
contro l'esistente, ai confini della 
realtà. La loro vocazione è I oppo¬ 
sto di quella sorta di autenticazio¬ 
ne del reale che sembra governa¬ 
re l'informazione Per quest ulti¬ 
ma la realtà è, e tanto basta, il fat¬ 
to significa in quanto é accaduto o 
me^, significa il suo essere ac¬ 
caduto Come diceva Barthes 
l'accaduto é significato non for¬ 
mulato, eliminazione di ogni si¬ 
gnificalo dal discorso lasciando 
che il fatto significhi se stesso, in¬ 
discutibilmente li che fa spesso 
della notizia un deposito opaco di 
senso comune, una mitologia in¬ 
consapevole 

Su questo fondo opaco le leg¬ 
gende metropolitane galleggiano 
come mine vaganti e, provocando 
dei corti circuiti comunicativi, nve- 
laix> l'ambiguità rriie ha luogo nel 
cuore stesso dell'Informazione 
Queste storie, effetto di un nmbal- 
zo di ventà - ciò che viene narrato 
è sempre successo a un amico o a 
un amico dell'amico - incarnano 
m maniera esplicita le ragioni del 
possibile, del verosimile (tiersus 
vero), del racconto quale fuoco 
profondo della comunicazione 
Ha poco senso allora dire che 
questa o quella leggenda non so¬ 
no vere Bella scoperta. II proble¬ 
ma delle mitologie, di ien e di og¬ 
gi, é un altro come avviene che 
intorno acerti simbob si crei un ef¬ 
fetto di verità, quale eco 11 precede 
nel nostro immaginano? £ troppo 
facile pensare che tutti siano cosi 
sprovveduti da non accorgersi 
deiringanno Acca nisauno è fes¬ 
so Ma può diventarlo, o fìngere di 
esaefio.Questoé il problema ^ 


Fantasie metropolitane l'uomo ragno 


L e leggende metropoli¬ 
tane apparse sui gior¬ 
nali come notizie vere 
sono ormai tante da 
poter formare una ve¬ 
ra e propria antologia 
di «bufale» Eccone qualche esem¬ 
pio 

Un camionista si reca in una ca¬ 
sa d'appuntamenti e fra le ospiti ^ 
riconosce sua moglie La storia, di 
grande diffusione - é un classico 
tema da oaudevillee poi da com¬ 
media all'Italiana - é apparsa in 
cronaca sulle pagine de «La Re- '' 
pubblica» nell'autunno di tre anni 
fa. 

Un'altra notizia-leggenda é 
quella ambientala a Napoli, dei 
due innamorati che vengono tam¬ 
ponati mentre fanno l'amore in 
auto Qualche tempo dopo il lam- 


àia, 


ponalore si vede citare per danni 
dai due che io considerano re¬ 
sponsabile, seppure in seconda 
battuta, della gravidanza della ra¬ 
gazza Senza la sorpresa e lo spa¬ 
vento provocati dall'urto, sosten¬ 
gono! due colombi, le effusioni si 
sarebbero interrotte poma che av- 
venissel'irreparabile L'incredibile 
stona, diffusa da un flash d'agen¬ 
zia viene npiesa dal «Coniere del¬ 
la Sera». 

Ancora da Napoli parte un'altra 
leggenda Nel maggio 1989 quan- 
doTe cinture di sicurezza diventa¬ 
no obbligatone si sparge la voce 
secondo cui all'ombra del Vesu¬ 
vio SI vendono magliette con so¬ 
pra la cintura dipinta per poter ag¬ 
girare la disposizione La notizia 
appare su molti giornali, non ulti¬ 
mo Tautorevole «New YorkTime» 

Gli esempi potrebbero moltipli¬ 
carsi L'ultima, notizia in odore di 
leggenda é di questi giorni le pii- 


Storie meraviglio^ 
di stampa quotidiana 


Iole anticoncezionali gettate negli 
scarichi, contaminando le acque 
avrebbùo prodotto mutazioni ge¬ 
netiche In alcuni specie di pesci 
rendendoli ermafroditi La natura, 
offesa dalle pratiche contro levita 
SI vendica. Questa sembra essere 
la morale della stona Morale che 
sembra del tutto coerente con l'ot¬ 
tusa campagna contro l'aborto e 
la contraccezione cui stiamo assi¬ 
stendo da qualche tempo 

Un irreprensibile manto e padre 
di famiglia m viaggio di affari in un 
posto di mare del mendione in¬ 
contra due turiste nordiche, bion¬ 
de e bellissime. Trascorrono insie¬ 
me una bella serata e decidono di A 
approfondire la loro conoscenza. 
Dopo alcune, indimenticabili ore, 
il protagonista ^ addormenta sfi¬ 
nito Al risveglio non c'é traccia 
delle fate bionde tranne una frase, " 
scritta con rossetto rosso carminio 
sullo specchio «benvenuto nel '' 


club dell’Aids» Questa leggenda 
nformula alla luce della paura 
della peste contemporanea, un te¬ 
ma mitico antichissimo rincontro 
fra il cavaliere e la morte. Que¬ 
st ultima, in molti miti, fiabe, rac¬ 
conti ésimboleggiata dalla donna 
che, nell'immaginano maschile, é 
l'altro per antonomasia In alcune 
varianti di questa ieggenda, ses- 
suofobica e bacchettona, il padre 
di famiglia diventa una impeniten¬ 
te tombeur de femmes, ovverosia 
una versione aggiornata, e impo- 
venta, del mito di Don Giovanni, il 
dissoluto punito ' 

Un altra leggenda mollo diffusa 
é quella della bella autostoppista 
che poi SI rivela essere morta da 
alcuni anni, ultima incarnazione 
di una fitta schiera di revenona 
(morti che tornano) che popiola 
da sempre il nostro immaginano. 

Ma le leggende metropolitane 
sono tante e ne nascono sempre 


nuove Chi voglia saperne di più 
non ha che da sfogliare questa an¬ 
cor scarsa bibliografia. 

Ui. Bnumuid, «Nuove leg¬ 
gende metropolitane'. Costa e 
Nolan, 1989 

J.N. Kapfoer, «Le voci che 
corrono», Longanesi 

M.T. Cariwne, «Novanlanove 
leggende urbane», Mondadon 
1990 

C Bennanl, «Il bambino é ser¬ 
vito», Dedalo, 1991 

E. appena uscita, la raccolta di 
Una CanceUlal. intitolata «E se 
capitasse a te». Edizioni Theona. 

Ad Alessandria é sorto anche 
un Centro per la Raccolta delle 
Voci e Leg^de Contemporanee 
dirette da Paolo TooeOI che pub- 
blxra un notiziano intitolato «Tutte 
Stone» . 


A 

Referendum da usare 


A lle soglie dei prossimi 
dieci referendum che 
permettono e promet¬ 
tono di ndise^are il 
volto istituzionale e di 
ndimensionare quello 
partitocratico della Repubblica 
appare utile saperne di più in ma- 
tena La decisione dei costituenti 
repubblicani, nati da un referen¬ 
dum istituzionale, di inserire nella 
Costituzione italiana il solo refe¬ 
rendum abrogativo non fu facile 
Pochi, in particolare il grande giu¬ 
rista democnsdano Costantino 
Mortati, intrattennero l'idea di in¬ 
seguire altri tipi di referendum, so¬ 
spensivo e propositivo Alla fine, 
comunque anche per evitare guai 
maggion da chi di referendum 
non voleva neppure sentire parla¬ 
re, vale a dire buona parte della si¬ 
nistra e qualche liberale, si inserì il 
solo referendum abrogativo cer¬ 
cando di renderlo II piu difficile e 
il meno frequente possibile Inve¬ 
ce, da quando finalmente, in con¬ 
comitanza e per Io scambio volu¬ 
to dai democristiani con la legge 
sul divorzio, si definì la normativa 
necessana al ricorso al referen- ' 
dum abrogativo, le ricerche sono 
proliferate e I referendum tenuti si 
sono moltiplicati, fino a questa 
prossima tornata una vera raffica, 
il più alto numero simultaneo 
Anna Chimenti racconta sinteti¬ 
camente, ma con prKisione la 
Stona dei referendum E una stona 


complicata e tortuosa che si in¬ 
treccia con la storia politica e isti¬ 
tuzionale del paese, in maniera 
fondamentalmente positiva. L'au¬ 
trice intende in special modo n- 
percorrere le posizioni e le oppo¬ 
sizioni dei partiti e dei loro din- 
genti all'uso dei referendum e i lo¬ 
ro fallili tentativi di renderne più 
difficile il ricorso, prevalentemen¬ 
te con l'aumento del numero del¬ 
le firme Riferisce del contesto rx>- 
litico delle varie tornate rpferenda- 
ne e riporta i dati elettorali Lapri- 
pia chiave di lettura del volume ri¬ 
guarda Io spostamento del tiro re- 
lerendano Nel corso del tempo si 
passa dalla stagione dei dintti di¬ 
vorzio, aborto, ergastolo e respon¬ 
sabilità civile dei giudici, alla sta- 
- gkme delle istituzioni le^i eletto¬ 
rali, abolizione di ministen, ridu¬ 
zione della sfera partitocratica, 
decentramento regionale 
La seconda chiave di lettura vie¬ 
ne propcràta sulla base del rappor¬ 
to fra le nchieste di referendum e 
lo scioglimento del Parlamento 
Per ben tre volte, sottolinea Chi- 
menti, nel 1972, nel 1976 e nel 
1987 il Parlamento venne sciolto 
in anticipo anche e probabilmen¬ 
te soprattutto per evitare I indizio¬ 
ne dei referendum e poco ci 
mancò che si facesse un'opera¬ 
zione simile contro il referendum 
elettorale del 9 giugno 1991 Que¬ 
sta deliberata coincidenza mette 
in crisi le affemiazioni abituali e n- 
petitive, che hanno già fatto la lo- 


QIANFRANCO PASQUINO 

IO ricomparsa sulla funzione di 
stimolo e non di contrapposizione 
che il referendum avrebbe nei 
confronti del Parlamento II pro¬ 
blema appare ben più complesso < 
e la valutazione alquanto più dii- ' 
ferenziata inevitabilmente il refe¬ 
rendum abrogativo entra m con- " 
trasto con il Parlamento Nel caso 
di una legge approvata da poco il 
referendum mira a dimostrare co¬ 
me il Parlamento non sia rappre¬ 
sentativo dell opinione pubblica, ^ 
almeno su quella specifica temati¬ 
ca In caso di legge esistente da 
tempo, il referendum mira a met- 
tere in rilievo lo stallo dei partiti e 
la farraginosltà del Parlamento 
che impediscono una rapida 
abrogazione di norme ingiuste, in- ^ 
vecchiate, inadeguate 
Il referendum, persino nella sua 
versione limitata all'abrogazione, 
é già una spina nel fianco del Par¬ 
lamento e del sistema partitico 
Nasce il duplice mtenogauvo se 
debba essere cosi e se questo fatto 
sfa positivo In un sistema politico 
più dinamico, meglio goròmato, 
dotato di alternanza, il referen¬ 
dum, in qualsiasi sua forma, sa¬ 
rebbe meglio incanalato e più fa¬ 
cilmente assorbito e potrebbe 
svolgere positive funzioni di sti¬ 
molo e di indirizzo, oltre che di 
abrogazione Nel sistema politico 
Italiano, invece, lo scontro fra re¬ 
ferendum e Parlamento è inevita¬ 
bile perché si qualifica, sotto non . 
tanto mentite spoglie come uno 


scontro fra setton attivi dell opi¬ 
nione pubblica e un sistema parti¬ 
tico poco sensibile Qumdi, diven¬ 
ta molto positivo che il referen¬ 
dum entri in campo a dare sferza¬ 
te ai partiti e al Parlamento, al si¬ 
stema nel suo complesso 

Purtroppo, l'autrice non utilizza 
quella che potrebbe essere una 
teiza chiave di lettura del ruolo 
svolto dal relerendum nel sistema 
politico Italiano Facendo scarso o 
nullo nfenmento alle vanabili e al¬ 
la letteratura sociologica, Chimen- 
ti sottovaluta il referendum quale 
potente strumento di mformazio- 
ne e di partecipazione politica 
Tutti I dati concordano Nel corso 
delle campagne referendarie, a 
cominciare dal divorzio per finire 
a quella, teemeamente molto più 
complicata, sulla preferenza uni¬ 
ca, I cittadini hanno acquisito 
maggion mformazioni sull'argo¬ 
mento Vi é stata una crescita po¬ 
sitiva delle loro conoscenze e, 
quasi di conseguenza, un muta¬ 
mento in senso progressista delle 
loro opinioni tradottosi in un voto, 
come nel caso del divorzio e del¬ 
l’aborto, o in un afflusso alle urne, 
come nel caso della preferenza 
unica, che ha sorpreso politici e 
giornalisti (molto meno sociologi 
e politologi) - 

Questo pubblico di fruiton del 
referendum, diventato molto più 
informato, si è svincolato dai suoi 
partiti Si é rivelato ancora più mo¬ 


bile, più attento, più esigente, co¬ 
munque in grado di valutare le te¬ 
matiche per quel che sono a pre¬ 
scindere dalle radicazioni dei suoi 
partiti, come si è notato sia nel ca¬ 
so del referendum sulla scala mo¬ 
bile che in quello della preferenza 
unica Una stona dei refoendum 
dovrebbe tenere conto di quanto i 
referendum hanno fatto, e stanno 
per fate, per fa crescita civile e de- 
' mocrabea di questo paese Per 
, conseguire questo obiettivo, é in¬ 
dispensabile combinare- le vana- 
bili stonco-politiche con quelle 
socio-polilologiche, assumere un 
, atteggiamento simpatetico nei 
confronti di questo essenziale 
' strumento di psiitecipazione e in¬ 
fluenza politica, abbandonare per 
sempre l'idea o l'illusione che il ' 
referendum debba agevolare il 
compito del Parlamento e colla- 
boiate e non debba, al contrano, 
produrre una limpida, dura, inten¬ 
sa dialettica. 

Chi ha paura dei referendum e 
vuole renderli più difficili o fagoci¬ 
tarli in un confuso processo nego¬ 
ziale ra Parlamento mela qualche 
deficienza democratica e, in so¬ 
stanza, SI oppone alla trasforma¬ 
zione positiva della Pnma Repub- 
blica ^ ^ 

Anna Chimenti i. ^ 

, «Stona dei referendum Dal divor- 
’ ZIO alla nfoima elettorale» Later¬ 
za, pagg 164 lire 18 000 


INCROCI _ 

FRANCO REULA _ 

Malattìe 
per passione 

L Q immagine della malattia nasce 
' scrive Gilman dal nostro tentativo 
di circoscnvere la paura di fronte al 
fluttuare delle cose e del mondo 
che sembravano sempre sul punto 
di sprofondare ra una sorta di cnsi 
o di collasso Parlare di malattia significa dire 
che non siamo noi a oscillare precan nel mon ' 
do ma è 1 Altro L'immagine della malattia di- , 
venta dunque «un’icona del nostro controllo sul 
fluire della realtà» Questa icona vana nel tem¬ 
po ma non é mai mai completamente superata 
«dai mutamenti intervenuti nel senso comune o 
in campo medico» riguardo la malattia, e fra le ' 
malattie soprattutto la schizofrenia. Questo per¬ 
ché la malattia «con la sua apparente casualità 
è uno degli aspetti dell universo non deteraiina- " 
bile che desidenamo allontanare da noi stessi», , 
e dunque affonda ra qualcosa che va oltre la 
malattia stessa, e che attiene piuttosto al nostro 
rapporto con quella parte del mondo che, per 
quanto rappresentata e studiata, non è mai 
completamente sotto il controllo delle nostre 
procedure razionali Foucault aveva fatto dell’i- n 
cona della malattia un esempio del controllo 
sociale sulle rappresentazioni e sui comporta¬ 
menti Più generalmente Gilman vede ra essa la 
demarcazione «fra noi e il caos» , 

Gilman, studioso di psichiatna e di psicoana- 
lisi e di human studies ci propone una grande 
rassegna di queste «icone» della malattia, attra¬ 
verso la psichiatria e la psicoanaltsi appunto e 
attraverso le immagini letterane e pittoriche dal 
Rinascimento fino ai nostn giorni Una cosa si 
affaccia attraverso il suo testo, anche se non 
emerge compiutamente il mito «positivo della 
malattia > » ^ 

In Miti e figure de! moderno (Pratiche, Parma 
1981 che sarà prossimamente npubblicato nel¬ 
l'Universale Economica Feltnnelli) avevo indivi¬ 
dualo all'intomo del moderno una passone per 
la malattia come conoscenza ed espressione 
elettiva della precanetà e dell'evanescenza dei 
valon che sembra, almmenti, inafferrabile e im¬ 
pronunciabile Questa passione per la malattia 
investe scntton come Thomas Mann, Musil, 
Proust, Pirandello e ovviamente, Gadda che ha 
parlato appunto, di una cognizione del dolore. 
Ma credo si possa andare ancora più ra là. La 
malattia può anche essere il modo di espnmere 
una sorta di rinuncia alla logica della forza e del 
potere un modo di rappresentare 1 innappresen- 
tabile dei rapporti umani al di fuon dell idea del 
possesso e del dominio - 
Ma non esistono soltanto le malattie del cor¬ 
po e della mente Secondo Noica. esistono le 
«malattie deDo spinto» Costantin Noica é un fi¬ 
losofo rumeno della generazione e del gruppo 
di Cioran, Eliade. Innesco l'unico che sia rima -, 
sto m Romania e che non abbia abbandonato 
la patria della sua lingua, come emerge dal car¬ 
teggio con r«amico lontano», Cioran. che ha fat¬ 
to dell’espatno addinttura una ragione una ra¬ 
gione contro la filosofia, contro la stona, contro 
le ideologie — j -i »- « 

Noica dice che lo spinto umano é affetto da 
tre malattie generati, e da tre malattie da queste 
derivate la oalholile ovvero l'assenza del gene¬ 
rale, che nasce dalla percezione dell'impossibi- . 
lità di «sollevarsi a una valida forma di univeisa- 
lità» Da questa deriva ia ocatholia che è il nfiuto 
della generalità, e lo sprofondameno nell'indivi¬ 
dualità Eroe di questo nfiuto é Don Giovanni 
La «carenza dell individuale» è todetile da cui 
consegue I atodetia, ovvero il nfiuto dell indivi¬ 
duale eroe di questa malattia è Tolstoi Laterza 
malattia é Vhoreùte, ovvero la carenza di deter¬ 
minazione, da CUI consegue Vahoreba, ovvero il 
nfiuto della determinazione, come ra Beckett -. 

Ma queste «malattie» potrebbero essere le 
promesse della Terra «sulla quale le precanetà 
dell'essere esercitano nella versione dell’uomo, 
il loro magico incanto» Noica, Io impanamo da 
queste pnme letture, é un filosofo votato all'on- ' 
tologia La sua filowfia é filosofia deH'essere 
Ma l'unica versione dell essere che noi cono¬ 
sciamo é quella dell'uomo imperfetto, sempre 
mancante per difetto o per eccesso, rispetto al- 
1 essere Ma questa mancanza è la forma che 
l'essee umano dà all'essere del mondo, o addi¬ 
rittura all'essere ra generale Tutta la letteratura, 
seguendo il tracciato di Noica, nasce da questa 
mancanza creatnee. s < 

A questo punto possiamo chiederci esiste 
una rappresentazione della normo/ird? Flaubert 
I ha tentata ra Bouoard e PCcuchet e ci ha dato 
I immagine di una malattia inguonbile, la peg- 
gione e la più feroce, quella della òono/i/òovve¬ 
ro della bettsc. Ciò che terrorizza nella Ketamor- 
fost di Kafka, é la normalità deU'orrore Gregor 
Samsa si sveglia trasformato in un immane in¬ 
setto, e li suo pensiero è all'uffiao aH'orano del ' 
treno, agli impegni del giorno " i . -v i 
Tutto CIÒ non infirma il discorso di Gilman 
ma ci porta ad approfondirlo Se la malattia é l'i¬ 
cona deiValtro di ciò che non è immediata¬ 
mente razionalizzabile, e che quindi dobbiamo 
, ra qualche modo isolare, dobbiamo dire che 
questo altro abita dentro di noi l'icona della ' 
malattia è sempre, anche quando si presenta 
come esclusiva e repressiva, l'icona dell'uma¬ 
no Non é un caso che tutte le filosofie che han¬ 
no più ngidamente marcato il nfiuto dell altro, 
hanno poi dovuto accoglierlo in sé fino alla pro¬ 
pna perversione Penso per esempio al grande 
esempio del neoplatonismo, ra cui l’altentà e il 
' male vengono confinati nella condizione del 
non-essere Ma dal momento che tutto denva 
daH'essere, dall'Uno, da Dio questo altro, rele¬ 
gato ai confini estremi della defioenza d'essere, 
è anch'esso derivato da Dio il suo luogo si n- 
propone come un zona di ombra vertiginosa m ~ 
seno all'essere stesso, a Dio - > 

C é chi malato proietta il suo dolore sul mon¬ 
do c è chi malato proietta luce sul mondo per 
nascondere in questa luce il male c la malattia. 
Ma quando la luce é solo luce non é diversa, di 
ceva Goethe, dalla tenebra - 

1. ■? I 

q.I.. fSIImmi 

«Immagini della malattia» tr di M Maizart, li Mu¬ 
lino pagg 360 lire 46 000 
Emll M. Ctoran-Costantln Noica 
«L'amico lontano». Il Mulino pagg 81 lire 
12 000 

Coatantln Noica 

«Sei malattie dello spinto contemporaneo» li 
Mulino, pagg 180 lire 20 000 
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PARTERRE _ 

MARCO RKVU.I _ ■ 

I paradossi 
dell’Est 


questioni pi Vi7A 

Poe vale o no? Come era una serata da Scott e Zelda Fitzgerald? Perchè si leg- GIOVARMI BERLINGUER _ 

gono i romanzi polizieschi? Sono alcune delle domande cui cercava d rispondere q u- 

Edmund Wilson, «cronista letterario» ma non solo oBDUÌ 


S trano fenomeno, 
quello che ha tra¬ 
volto i «socialismi 
reali» dell’Est euro- 
peo; una «rivolu¬ 
zione senza rivolu¬ 
zionari» diretta a instaurare un 
<apitalismo serrza borghesia» 
(a ripristinate un sistema so¬ 
ciale capitando là dove non 
esìste più una classe borghese 
in senso proprio). Un evento 
inconfrontabile con qualsiasi 
altro processo rivoluzionario; 

, con l'BdfraiKese, in primo luo¬ 
go, e con l'ottobre russo, ma 
‘ anche con i più recenti proces¬ 
si di «democratizzazione» che 
hanno segnato l'uscita da regi¬ 
mi autoritari in America latina, 

' in Grecia, in Spagna. Qui, infat¬ 
ti, la trasformazione non ùsta- 
ta né prevista né diretta da al¬ 
cuna élite rivoluzionaria (non 
vi era né una teoria rivoluzio¬ 
naria né un'inteliighenzia co- 
' stìtuitainavanguaraia).Non 6 
stalAtieppure «prodotta» da un 
qualche soggetto sociale. È 
stata, in qualche modo, il frutto 
delle cose: l'effetto di una co- 
' steliazìone di eventi per molti 
aspetti casuali e tuttavia co- 
, genti, in cui le variabili «ester- 
' ne» (la situazione intemazio- 
'trale, la possibillA dì emigra¬ 
zione, l’imitazione di modeili 
- altrui, ii venir meno deli’opzio- 
' ne militare nella repressione, 

> ecc.) hanno sopravanzato di 
gran lunga quelle interne, lino 
a tenderle irtessenziall. La pri¬ 
ma «rivoluzione Impersonale», 
governata più da logiche siste¬ 
miche che da protagonisti reali 
(lo stesso'Gorbaciov non rea¬ 
lizzò un progetto consapevole, 
ma pose In alto 'una serie di 
. decisioni senza calcolarne gli 
.. effetti). E forse la prima nvolu- 
zione In cui, in tuita la sua pie¬ 
nezza, ha giocato la nuova di¬ 
mensione globale dello spazio 
politico. In cui, cioè. Il contesto 
' «nazionale» dello Stato ha mo- 
’ I strato la propria obsolescenza 
di fronte a sollecitazioni trans- 
nazionali; 'a processi di scala 
strutturalmente differente. Un 
insieme di caratteristiche, que- 
sto.''<Kftihiitd' «f'tytsàre dram- ' 
maddafriérifè'^'sbgii ’ sviluppi 
delle sb(!leift'''«post-sochillste», 
e a coixllzlonare le possibilità 
di un consapevole e positivo 
sviluppo verso forme di demo- 
'I crazlacompluta. - - s, - . 

S ’ ■ u questo si intcrro- 
■ \ ga Claus Offe, in 
aperta controten- 
denza cotr un 
; 'aaMM > mondo intellettua¬ 
le e politico che 
prima si é compiaciuto vacua- 
mente di fronte alla spettacola- 
' rité televisiva degli eventi (Ietti 
come meccanico trionfo del 
'. «capitalismo democratico» oc- 
V cidentale), poi si è predispo- 
- sio''pasSivamente ai hiolo di 
. * «spÀtalore del naufragio». In 
'>, questovolume, invece, la frivo- 
' lezza che sembra aver conta- 
^ giato molU è sostituita da una 
dura consapevolezza ^ della 
'' gravità (forse della irrisolvibili- 
, té, certo della novità senza 
precedenti) - dei ' problemi 
' aperti. Il discorso è, per buona 
' parte, una rassegna di pam- 
:/ dossi (un paragrafo è appunto 
intìlolalo «li, vaso di-f^ndora 
!.• dei paradossi»), ognuno dei 
quali apre un dilemma itrisol- 
- to. Il primo paradosso lo po- 
tremmo definire ‘dell'eeono- 
mh*. Esso si fonda sulla con- 
4 ' stalazlone che il movente pri- 
' mo della trasformazione non è 
I stato inerente tré alla questio- 
2 . ne ' dell’aldentité nazionale» 
'* (fondazione di nuove uniti 
.. politiche), né a problemi di or- 
dbie «ct^tuzionale» (la «for- 
ma» politica dello Stato non 
. ' eramessa in discussione aper- 
' tamente, se non da piccole mi- 
-, noianze):-chc è stalo di tipo 
, economiax la consapevolez- 
< za, da patte della classe politi¬ 
ci ca al potere, dell'inefricienza 
U sostanziale del sistema econo- 
:mico, e la spinta a livello di 
' ' massa verso consumi più qua¬ 
lificati (nell'ambito di un siste- 
’ ' ma che, comunque, garantiva. 

. - sia pura basso Uréllo, i bisogni 
T fondamentali). E che, d’altra 
patte, proprio sut piano eco- 
* ' nomico la transizione al mer- 
',« 1 , calo implicherà i maggiori pro- 
blemi, presupponendo una fa- 
' ' se più o meno lunga di «disor- 
2 ' ganisazione» e di ulteriore 
tr compressione dei consumi per 
> ampie fasce di popolazione, 
più che una loro riqualifìcazio- 
i ne. 

n secondo paradosso lo po¬ 
tremmo definire •della demo- 
,, crozK», Un sistema politico de- 
mocraticor dice Offe, «trova il 
; ; suo contenuto appropriato di 
problemi e di conflitti» (cioè la 
- fonte materiale della propria 
legittimità), «solo se una certa 
l,, dose di sviluppo economico 
', - autonomo ha giù avuto luogo», 
e quando costellazioni di inle- 
,* ressi, soggetti collettivi, forme 
' di organizzazione politica e di 
'-'.4 rappresentanza sociale sr sono 
N' gài formati. La democrazia, in 
altre parole, in genere segue la 


formazione del mercato. E, per 
t funzionare, ha bisogno di un 
elevato stock di risorse econo- 
•. miche quali solo un buon livel¬ 
lo di sviluppo garantisce (con¬ 
suma risorse, più che crearle). 

. Qui, invece, la democrazia do¬ 
vrebbe precedere il mercato 
(costituire la condizione della 
' sua formazione), e nel con¬ 
tempo contribuire a creare 
quella società civile che invece 
, dovrebbe essere una sua pre- 
condizione. Il rischio è die il 
deficit di risorse per far funzio¬ 
nare la democrazia (con mez¬ 
zi scarsi si possono creare con- 
’ flitU, ma non i compromessi 
necessari per risolverli), e l'as- 
, senza di soggetti e stmtture per 
' farla vivere, si sommino, in una 
catastrofica crisi di legittima¬ 
zione. Tanto più che il prece- 
' dente sistema aveva realizzato 
forme di «stato sociale» massic¬ 
ciamente diffuse, rispetto alle 
' q'uali un'economia di mercato 
, dovrà, in qualche misura, «di- 
' sìnvestire», invertendo 11 «nor¬ 
male» percorso del moderno 
'' stato occidentale (dai diritti ci- 
' irill, ai diritti politici, ai diritti so- 
'■ ciati). e rischiando di allargare 
^ la spirale della de-leglttimazlo- 
“ ne. -r 

Il terzo paradosso è quello 
, «della leadership». Consiste nel 
fatto che all'Est quello che va 
nascendo sarà, inevitabilmen¬ 
te, un «capitalismo politico»: 
dovrà essere cioè «un capitali¬ 
smo progettato, organizzato e 
messo in atto da élites rlforma- 
trìcl». Ma le società a «sociali¬ 
smo reale» sono state - é un 
fatto - la tomba delle élites ri- 
, ■ formatrici. Hanno sistematlca- 
\ mente dissolto greppi sociali, 

, autonomie, soggettività, inizia- 
' tiva. «Chi», oggi, può retdizzare 
il capitalismo «dall'alto»? Qua¬ 
le élite - che non provenga dal 
vecchio apparato - può candl- 
I darsi a svolgere un tale <om- 
pito storico»? Dove si può fo^ 
mare? Con quali valori, culture, 
i mezzi? . - ' 

L'ultimo paradosso, infine - 
quello che li sintetizza tutti - è 
: quello «della temporalità». Il 
tempo-gioca contro la demo-' 
,,tcraziaideH’Esi,Qrea contraddl- 
■ .zioni Inestricabili tra «aspettati¬ 
va» e «realtà». Tra passato e fu- 
turo. Tra «urgenza» e «pazien¬ 
za». Da una parte, infatti, il 
tempo stringe. L'uigerrzcré leg- 
' ge; l'Est deve realizzare in po¬ 
chi anni (anzi in pochi mài), 
con impazienza «giacobina», 
quello che l'Ovest ha compiu- 
, to in due secoli (elaborazione 
di atteggiamenti, culture civi¬ 
che, strutture di rappresentan- 
' za, tecniche di mediazione tra 
gli interessi). Dall’altra parte 
i l'unica ‘risorsa salvifica -è la 

> Opaaeraa. l'accettazione da 
' parte delle masse di un peg- 
' gioramento immediato delle 

proprie condizioni di ^ta, in vl- 

- sta di un miglioramento so- 
, stanziale futuro. E questa «eco- 
. nomia politica della pazienza», 

questo delicato equilibrio tra 
, tempi dell’attesa e tempi della 
realizzazione,' la vera risorsa 
, capace di sciogliere i parados¬ 
si. Di qui la felice metafora 
, (tratta da Hirschmann) del 
tunnel, che dà il titolo al libro. 
Vi si immagina un tunnel con 
due corsie di traffico, entram- 
' > be nella stessa direzione: aun 
tratto la fila di destra incomin¬ 
cia a muoversi, superando gli 
automtfoilisti della fila di sini- 

* stra. Questi potranno reagire in 
, fomre diverse: con sollievo 

(«Hnalmente ci si muove, tra 
poco toccherà a noi»); con-in- 
vidia («Perchè loro si e noi 
no?»); con indignazione verso 
chi regola il traffico («Sono in¬ 
capaci, o corrotti»). Infine con 
forme di aperta ribellione, 
mettendosi essi stessi in moto, 
-forzando il blocco, e provo¬ 
cando collisioni. La domanda - 
è allora; è possibile, e in quali 
. condizioni, e da parte «di chi», 

- generate per via politica un at- , 
teggiamento del primo tipo e ^ 
scoraggiare , comportamenti 
«impazienti», favorendo l’usci-, 
ta dal tunnel per tutti? E d’altra 
parte: quali «culture politiche», 

' quali strumenti di mobilitazio- ' 
ne e di integrazione, possono 

> favorire forme consensuali, 
dialogiche, civili di uscita dal 
tunnel? 

‘ A quest’ultima domanda Of¬ 

fe risponde con un'unica cer- 
, tezza; non la cultura dell'iden- 
' tìtà nazionale forte, della cen¬ 
tralità etnica (la più facile da 
scatenare, la più difficile da 
controllare): quella, appunto, 
cui sembrano guardare con 
sempre maggiore attenzione 1 ' 
politici dell’Est. Piuttosto un at¬ 
tento dosaggio di twelfor» e di 
, innovazione. Se il gioco riusci¬ 
rà, l'universalismo della demo- 
' crazia occidenlale sarà salvo. ' 
Altrimenti, non sarà solo l'Est a 
crollare, ma anche il mito uni¬ 
versalistico del razionalismo 
occidentaie, rivelatosi una cui- ' 
‘ tura esclusiva per pochi ticchi. 

• ClamOlfe - “ ‘ 

«Il tunnel. L’Europa dell'Est do- 
po il comuniSmo». Donzelli, 
pagg.223.iire 16.000 . 


Critico e amante 


Garzanti pubblica nella collana Gtt Elefanti blu «D cronista 
letterario», una raccolta tU saggi del grande critico americano 
Edmund WUson (pagg. 345, lire27,000) a cura di Grrazto 
Cberchi, una sedia In cui releinento letterario al sposa al 
dettaglio della sua vita personale (amorosa soprattutto). A 
propoalto di critica esce per Rizzoli la raecoila ai saggi di Mario 


32.000) 


E dmund Wilson, nato 
irei New Jersey nel 
1895 e morto nel 
1972, è stalo insieme i 
spettatore e protago¬ 
nista della stagione 
più straordinaria della cultura let¬ 
teraria angloamericana ed inter¬ 
nazionale del Novecento. Prima 
gli anni 20 degli americani a Pari- - 
gi, quando fu confidente di Filzge- 
rald e primo recensore dì Heming¬ 
way e scopri Proust, Joyce e il mo¬ 
dernismo, raccontandolo nel bel¬ 
lissimo «Il castello di Axel» (ri¬ 
stampato da SE). Poi gli anni 30 
dell'impegno frontista, quando fu 
vicino a John Dos Passos, fu tra i 
primi a prendere le distanze dallo 
stalinismo, e al marxismo dedicò - 
un altro saggio-racconto, «Alla sta- ; 
zione Plrriandia». Poi gli anni 40- 
50, quando strinie tegami con l'e- 
sule Nabokov, lo stimolò a stende¬ 
re le sue splendide «Lezioni di let¬ 
teratura», si gettò con la solita irre- 
sauriblle curiosità sui manoscritti ' 
del Mar Morto... Intanto scrìveva " 
saggi destinati a rimanere fonda- 
mentali su Kipling, Henry James, 
Oiclcens, a volte iirsistentemente 
antiaccademici. « < 

Wilson Infatti è forse il più gran- , 
de critico di lingua francese del 
secolo e si è sempre tenuto alla > 
larga dall'università. Era in effetti . 
unoiocrittorecritico. Oifettordegiiiix 


universitari a suo parere era l’ec¬ 
cessiva concentrazione su un uni¬ 
co campo, per cui, come si dice in 
inglese, vedevano gli alberi e non 
la foresta. Wilson, sì battè per 
un'edizione accessibile e unifor¬ 
me del classici americani, che 
bandisse gli eccessi critici tanto 
personalistici (le introduzioni cer¬ 
vellotiche) quanto meccanici (gli 
elenchi delle varianti). Solo dopo 
la sua morte è nata la bella «Libra¬ 
ry of America», che ristampa i 
classici in edizioni solide e accu¬ 
rate, senza alcun commento crìti¬ 
co che li appesantisce e faccia in¬ 
vecchiare in pochi anni. L'impre¬ 
sa, che purtroppo non ha l’eguale 
da noi, procede a gonfie vele. 

Crìtico brillante quanto chiaro, 
Wilson fu sempre consapevole dei 
limiti della cntica, delia sua fun¬ 
zione strumentale. D'altra patte, 
come egli dice, nulla lo appassio¬ 
nava di più che raccontare un li¬ 
bro a qualcuno che non lo cono¬ 
sceva per persuaderlo a leggerlo. 
In effetti è questa l'operazione 
ch'egli non si stanca di compiere 
nelle sue recensioni e nei suoi arti¬ 
coli più ambiziosi. Il giovane He- 
min^ay gli scrìsse nel 1924 per 
ringraziarlo della recensione a 
«Nel nostro tempo», il suo primo li¬ 
bretto; «Era fredda e chiara e ap¬ 
propriata e impersonale e cordia- 
.le. Crìsto.cofne odio quelle-onribilli 


Istruziora per Lolita 


MASSIMO BACIOALUPO 

critiche soggettive'». Wilson aveva 
' una grossa personalità, che tra¬ 
spare da ogni parola che scrive, 
ma egli si guarda dall'esibirìa, sa¬ 
pendo che al lettore interessa l'o¬ 
pera in discussione e le idee che vi L' 
stanno intorno. La recensione che 
ci piace è quella che ci fornisce in¬ 
formazioni precise, possìbilmente 
scotte in modo godibile. 

Grazia Cherchi, che fa critica - 
militante con passione e nitidezza 
' wilsoniana, ha scelto una ventina 
di pezzi per farci assaporare insie- ' 

' me il miglior Wilson i suoi temi 
principali, e soprattutto i libri e au- 
' tori di cui si occupa. Poe vale o 
no? Come era una serata con ' 
Scott e Zelda Rbgerald? Che dire 
delle professioni religiose di T.S. • 
Eliot? Flaubert era quello scrittore 
apolìtico che si pensa? Perchè si ' 
leggono i romanzi polizieschi? 
Tutte domande a cui Wilson ri- ' 
sponde con precisione, intelligen¬ 
za e umorismo. Per esempio al- ’ 

. l'ultima, che è il tìtolo di uno dei 
pezzi, Wìison risponde fornendo 
resoconU dì un certo numero di 
gialli da lui letti per capire come 
. mai questo genere appassioni 
tanto e conclude che si tratta di • • 
tempo perso: «Con tanti bei libri : 
da leggere e da studiare e da co- 
noscere non c'è ragione di atte¬ 
diarsi con questo ciarpame». '• . 

Wilson è infatti un acuto osser¬ 
vatore della letteratura come mer-. 
cato. A un cerio punto gioca a in- ' 
divìduare un futuro best-seller, 
^-stroncandolo spassosamente, e' 

. puntualmentelevcndileglidanno 
ragione. Siamo nel 1946. B dire 
che, da noi come altrove, le liste ' 
dei libri più venduti continuano a ^ 
occupare mollo spazio prezioso 
'«iso-lantCMpagine letterarie:^ Mollo 

* - «t ' 


divertente è anclie il pezzo «sulle 
riviste echi le fa», con ottimi consi¬ 
gli ai principianti, e ritrattini dei 
van tipi di scrittori (mi è nmasta . 
impressa la spiegazione del per¬ 
ché! poeti sono così litigiosi). - - 

Fra questi pezzi d'occasione e 
altri più impegnati la Cherchi ha 
voluto insenre il famoso saggio su ' 
Henry James, di oltre cinquanta ' 
pagine, quasi un libretto. Qui Wil- ' 
son SI diverti a proporre una lettu¬ 
ra ireudiana del «Giro dì vite», ma- - 
gistrale racconto di fantasmi, so- 
stenendo che in realtà i fantasmi ' 
erano deliri della narratrice. Salvo 
correggere il tiro in un poscritto in ^ 
cui fece capire che una interpreta- * 
zione non escludeva l'altra, e che 
James stesso non aveva chiarito le 
sue intenzioni. Da ciò, diremmo . 
noi, la poesia di questa e altre 
opere di James, personaggio per 
certi versi raffinalo e perverso co- - 
me i Wilde e Proust e Firbank che 


Èum^mmi^é 








I discorsi sulla letteratu¬ 
ra sembrano dnddersi 
^ , troppo spesso in due 
grandi categorie: la 
' chiacchiera, il cui me- ‘ 
lodo consiste nell’uti- ■ 
lizzare il maggior numero di paro¬ 
le possibili per arrivare a coprire 
un'unica sensazione: «mi è piaciu¬ 
to/non mi è piaciuto»; e il ragiona- 
re «scientifico», che produce idee ' 
(non sempre), ma rimane il più 
delle volte pista per pochi esperti, 
e attrezzati. Al di fuori di tali ambi- ' 
ti esistono, per fortuna, altri e di¬ 
versi tipi di saggismo e, fra questi, 
quello «d'autore» - il narratore, ad 
esemplo, che riflette sulla lettera¬ 
tura e quindi sulla materia del pro¬ 
prio (are -è fra i più sorprendenti. 
Non sarebbe Inutile, addirittura, . 
sostenere che esistono due storie 
della letteratura, quella fatta dai , 
crìtici e dai professori e quella fat¬ 
ta dagli stessi scrittori, e che que- 
st'ultima ha valore «dopp'io» della ' 
prima. ' .!/• 

Esemplare, a questo proposito. 
La verità delle menzogne di Matio 
Vargas Uosa, del quale il lettore 
italiano aveva già ponilo apprez¬ 
zare il bellissimo saggio dedicato ' 
a Flaubert intitolato L'orgia perpe¬ 
tua. Quanto alìibto ava in questìo- 
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ne si tratta di una raccolta di brevi 
interventi su capolavori del ro¬ 
manzo più o meno noti, saggi 
scritti in occasioni diverse e, cre¬ 
do, con funzioni diverse. Tale ge¬ 
nere editoriali - il libro-archivio - 
è In sé piuttosto irritante, per su¬ 
perfluità e prosopopea, comun¬ 
que sempre lontano da un'idea di 
lettura come percorso articolato 
di Idee, a meno che I saggi in esso 
contenuti non siano collegati da 
una necessità di meditaziorte che 
trasforma ogni volta le «occasioni» 
in gradini di un itinerario non ca¬ 
suale; un qualcosa di simile «Ali 
«steps» della ricerca scientifica. Ed 
è proprio questo il primo elemen¬ 
to che viene garantito al lettore dei 
saggismo di chi fa la letteratura: la 
varietà delle letture prende forma 
sullo sfondo del lavoro autonomo 
della scrittura. I libri degli altri ven¬ 
gono letti e raccontali dall'inedita 
prospettiva di chi li vede come 
strumenti del mestiere e non solo 
come oggetto di applicazione del 
giudlzIoTSlache parti di Santuario 
di Faulkner. del Tropico de!cancro 
di Henry Miller, di Lo straniero di 
Camus o di II Gattopardo di Tom- 
masi di Lampedusa, Mario Vargas 
Uosa ha in mente la propria opera 
e il mestiere della scrittura come 
universo di riferimento. 

Brano a brano e per frammenti 
viene allora alla luce-una poetica. 


che fra l'aitro dà ragione del titolo 
del libro. Mano Vargas Liosa con- , 
fessa di avere una convinzione, . 
anzi «il pregiudizio per cui i to- 
' manzi devono raccontare storie 
che cominciano e finiscono, per 
' cui il toro obbligo è imporre sul 
' caos della vita un ordine artificio- ' 
‘ so. netto e persuasivo». Niente ' 
sperimentazione, dunque, se que- > 

- sta non è volta ad un miglior fun- 
' zionamento della macchina ro- 
' manzo, in sé già abbastanza sov- 
‘ versiva: «Il primo obbligo del ro- 
' manzo - non l'unico, ma sicura- 

mente il primordiale, quello che è 

- r^uisito Indispensabile per gli al- ' 
tri - non è istruire ma ammaliare il 
lettore: distruggere la sua coscien¬ 
za crìtica, assorbire la sua atten- 

’ zione. manipolare i suoi sentì- ' 
menti, astrarlo dal mondo reale e 
immergerlo nell’illusione. Il ro¬ 
manziere tocca indirettamente 
'i''l'intell^nza del lettore, dopo 
‘ averlo contaminato con la vitalità 
artificiale del suo mondo immagl- ' 
nario e averio fatto vivere, nella 
i' parentesi magica della lettura, la 
. menzogna come verità e la verità 
come menzogna». Non sono con- 
' siderazioni di poco peso, soprat- 
, tutto pensando che vengono co- ; 

me incarnate in un saggio che si, 
, occupa di // potere e la gloria di 
Graham Gieene. Indicano, soprat-. 
tutto, un modo non ingenuo di. 


coivcepire il piacere della lettura. 

Ma non basta, parlando di San¬ 
tuario di Faulkner, Vargas Uosa 
conduce per mano il lettore al 
centro di quella complessa diaJet- 
ticadi caso e necessità che sta alla 
base della costruzione dell'opera 
(e che è pure affrontala in un altro 
‘ libretto degno di attenzione degli 
ultimi tempi, Adornamenti sull'i¬ 
deo di •casO‘. Bollati Borìnghien, 

' pagine 190, lire 20.000): «Suppo¬ 
niamo che un romanzo completo 
sia un cubo. Completo; ossia, tutta 
la storia senza omettere un solo 
particolare, gesto o movimento 
dei personaggi, oggetto o spazio 
che aiutino a capirli, e siujazione, 

' pensiero, congettura e coordinata 
culturale, polìtica, geografica o 
sociale senza cui qualcosa rimar¬ 
rebbe zoppicante e insufficiente 
per la comprensione della storia. 
Ebbene, nessun romanzo, neppu¬ 
re il più maniacalmente realista, si 
scrive completo. Senza una sola 
eccezione, ogni romanzo lascia 
una parte della stona da racconta¬ 
re, offerta alla pura deduzione o 
fantasia del lettore. Il che significa 
che ogni romanzo si compone di 
dafi visibili e di dati nascosti. Se at¬ 
tribuiamo al romanzo scrìtto - 
quello che consta solo di dati 
' espliciti - una forma che deriva 
dal cubo che è il lutto romanze¬ 
sco. la speciale configurazione 


affascinano Wilson, ma anche do¬ 
tato di una robusta solidità che 
. emerge quando meno te l'aspetti. 
Wilson loda molto il resoconto del 
suo ultimo ntomo in patria, «The 
. American Scene», definendolo as¬ 
solutamente fondamentale. Eppu¬ 
re in Italia, dove le ristampe del 
«Carteggio Aspem» sono legione, 
quest'opera lamesiana < non ha 
trovalo traduttore ed editore. 

Negli ultimi anni sono usciti ne¬ 
gli Usa vari volumi di diari di Wìl- 
' son, occhi quadri della vita lettera- 
■ ria che rivelano che la sua ansia 
- conoscitiva e descrittiva non co- 
''nosceva pause. Cosi egli non si 
i stanca di descrìvere in dettaglio i 
' suoi incontri amorosi, facendoci 
conoscere intimamente diverse 
mogli e amanti. Fra queste desta 
mollo interesse una donna di umi¬ 
le condizione, una cameriera di ri¬ 
storazione sposata a un pregiudi¬ 
cato con CUI Wilson intreccia per 
, lungo tempo un dialogo non solo 
sessuale. Sono brani che, irascelti, 
farebbero un romanzo notevole: 

10 scrittore e la prostituita. 

Comunque questo vale a ricor¬ 
darci quanto corposa, lontana da 
ognlsentimental^o, fosse il no¬ 
stro cronista letterario. Sembra 
che una volta negli anni 60 Wilson 
e il giovane e ambizioso poeta Ro¬ 
bert Lowell si trovassero uno ac¬ 
canto all'altro nel gabinetto di un 
club. L'impacciato Lotvell balbet¬ 
tò qualcosa su «Come deve essere 
stato straordinario vìvere ai vostri 
tempi...». Per tutta risposta Wilson 
si girò verso il malcapitato inzup¬ 
pandolo profusamente. Non per 
nulla in Wìison Hemingway trovò 

11 suo crìtico, e rìntelli^enzia più 
convenzionale lo dovette sempre 

^sopportarecontrovoglia. ;■ 

f - 

Mark) Vargas Uosa > 


che assume tale oggetto costitui¬ 
sce ronginalilà, il mondo proprio 
di un romanziere». La necessità 
. che obbliga il consenso del lettore 
e il «caso», che lo sorprende e lo 
' lega al racconto. •- - ■ 

, Ma ogni piccolo passo in avanti 
nella difficile arte di leggere viene 
accompagnato nei saggi di Vargas 
Uosa - come quasi sempre in 
quelli dei cntìci-scrìttorì - da una 
straordinaria maestrìa del narrare. 

. li riassunto del libro che si esami¬ 
na diventa allora ix>n mera giu¬ 
stapposizione di scene o fatti, ma 
vero e proprio racconto di un rac- 
^ conto che mostra come la capaci- 
’ tà di narrare sia anche capacità di 
‘ comprerxlereé che ì personaggi - 
Lolita o il dottor Zivago o il Gustav 
von Aschenbach della Morte a Ve- 
. nezio-sono non solo marionette, 

■ ma figure universali che, rappre¬ 
sentando la propria, indicano e 
comprendono le nostre storie. ', 
La ventò delle menzogne, in¬ 
somma, si può e si deve conside¬ 
rare come un prezioso manuale di 
' istruzioni per un lettore che, come 
quello che canta Borges, lascia ad 
altri il vanto delle pagine scntte 
' prendié, consapevole, può dire: «Il 
mio orgoglio sta in quelle che ho 
lette». ' - 


Og^ Sabin 
non potrebbe 

M olti hanno ricordalo e valorizza 
to, commemorando il grande 
scienziato, la procedura seguita 
da Albert Sabin nello spenmen 
tare il suo vacano antipolio, pn 
ma sugli ammali, poi su se stesso 
e infine, previo consenso della madre, sui propn 
figli. Questi passaggi corrispondono pienamen 
le a un pnncipio etico che era stato enunciato, 
m considerazione dei numerosi abusi esercitati 
da ncercatorì su persone dipendenti o incensa 
pievoli. nel libro Cavie umane di Pappworth: «Lo 
spenmentatore non deve considerare, proporre 
o intraprendere alcun esperimento che. m cir 
costanze identiche a quelle riguardanti il pa 
ziente, esitaebbe a condurre su se stesso, o su 
membn della sua famiglia, o su altre persone 
per le quali senta rispetto e affetto». 

Qualche giorno dopo aver letto gli elogi di Sa 
bin, e avernpreso in mano il libro di Pappworth, 
mi sono sorpreso a constatare, come prova ulte- 
nore di quanto sia diffide orientarsi nel labinn 
to della bioetica, che almeno due. dei tre pas¬ 
saggi procedurali seguiti da Sabin per il vaccino 
antipolio, sarebbero oggi contestati: il primo da¬ 
gli animalisti, con l'accusa di crudeltà a di spea 
smo. il terzo da chi afferma che neppure i geni¬ 
tori hanno il dintto di autorizzare sui minon 
esperimenti che potrebbero essere dannosi e 
perfino letali. Anche le norme intemazionali, 
elaborate come fili di Ananna per uscire dal la 
birìnto, -vengono continuamente rimesse in di 
scussione perché si manifestano nuove sensibi 
lità o compaiono nuove possibilità, per csem 
pio la ricerca su embrioni umani prodotti nella 
fecondazione in provetta. Guardando solo ail'I 
talia, ci sono o ci saranno sulla spenmentazione 
(soprattutto dei farmaci) ben tic nuovi docu 
menti, di diversa fonte e onentamento, uno già 
reso pubblico (e già molto criticato) elaborato 
dalla Commissione bioetica del Consiglio na 
zionale delle ricerche, e alm due m stato di 
avanzata preparazione da parte della Commis¬ 
sione nazionale di bioetica (istituita presso la 
Presidenza del Consiglio di ministri) e delia 
Consulta laica di bioetica. 

Per conoscere meglio l'aigomento si può 
contare su molte pubblicazioni, anche perché 
in ogni libro di bioetica c'è almeno un capitolo 
sulla sperimentazione. Segnalo in particolare r 
quelle recenti dell'Istituto Gramsci. Cresta indi 
nazione può stupire. Ma già da alcuni anni fun 
ziona presso l'Istituto un qualificato centro di 
bioetica, che ha promosso incontn e documen 
tazioni. Le ultime due, pubblicale in forma di 
dossier dopo... un anticipoXnguaidante però la 
fine) SUI Problemi scientifia, elio c normativi 
-deiniccertamento di niorterriguaidano'appunto 
la sperimentazione, ti primo parla soprattutto 
della sperimentazione sugli embnoni; il secon 
do, apparso m questi giorni, è più generale, si ri 
fensce aH'ìnsieme della spenmentazione ani 
male e umana. Nel primo, partendo da un testo 
di Luciano Tenenato, quattro specialiste di va 
rie discipline (Annamaria Bernasconi, Catenna 
Botti. Claudia Maixùna ed Elena Mancini) di 
scutono quale sia lo statuto dell'embrione urna 
no: insieme dì cellule? processo vitale? persona^ 

Il secondo è aperto da un ampio saggio di Gior¬ 
gio ^nami sui presupposti saentifici del giudi 
ZIO etico in tema di sperimentazione, completa 
to da acute considerazioni di Amilcare '' >- 7^1 -.ni 
rapporto fra la tutela del soggetto (k - -iron 
mento, l'utilità somale e la validità scientifica 
della ncerca, una triade che non è scindibile. II 
tema della sperimentazione sugli animali é af¬ 
frontato da Elisabetta Visalbeighi (sperimenta 
zione sulle scimmie), Giovanni Laviola ed Enrì 
co Alleva (possibilità e limiti dei modelli an ima 
li) e Flavia Zucco (modelli alternativi). Infine, 
Luciano Teirenavo discute se e come gli anima 
li transgenici, dotati di alcune peculiantà urna 
ne, potrebbero rendere superfluo sperimentare 
sull'uomo; e Luigi Benevelli spiega quel che è 
stato fatto su questi temi nella legislatura 1987 
1992: molte proposte, qualche discussione, ze¬ 
ro risultati, anche se da tutti i testi citati traspare 
l'urgenza, ma anche la possibilità di adeguare 
le norme in materia. - - 

Fondazfone latftnto Granaci: DoMder n. 1, 

«La sperimentazione sugli embrioni fra scienza, 
etica e diritto», Roma. pagg. 64, e Dowler n. 2 
«La sperimentazione animale e umana. La valu 
fazione bioetica nel contesto scientifico e nor¬ 
mativo», Roma. pagg. 80. Ambedue s.i.p. 1 dos¬ 
sier possono essere richiesti presso l'Istituto, via 
del Conseivatono 55,00186 Roma. 


Vonnegùt: le trappole di Barbablù 


L iì ossessioni, fasti¬ 
diose nella vita, so¬ 
no spesso una for¬ 
tuna in arte. Kurt 
BHiaK Vonnegùt è scritto¬ 
re di ossessioni, 
nei suoi romanzi c’è sempre 
un mondo che sta per finire o 
che è già finito, c'è la comica. 
angoscia di essere rimasti soli 
sulla bsnra, c'è il «caso» che go¬ 
verna incontri, appuntamenti, 
destini, c'è l'ostinata memoria ’r 
di una guerra (o forse di tutte 
le guerre), ci sono Dresda e 
Hiroshima distrutte dalle bom¬ 
be americane, c'è l'America; 
«distrutta» economicamente ' 
dai giapponesi, c'è Indìanapo- ‘ 
lls (che compare, come qui. 
aiKhe solo citata di striscio co¬ 
me una autobiografica bava di 
lumaca). Ci sono ossessioni 
dolorose e c’è un’ossessione 
gioiosa, per lo più portata co- . 
me un vessillo da personaggi. 


non particolarmente «simpati¬ 
ci», a! quali è tuttavia passalo il 
testimone di una rassegnata vi¬ 
talità, di un entusiasmo sgo¬ 
mento per la vita umana 
' Il protagonista di Barbdblù è 
‘ un armeno, Rabo Karabekian, 
che il caso ha voluto far nasce¬ 
re a S. Ignacio, California, da 
genitori salvatisi dal massacro 
turco agli inizi del secolo. Abi- 
' le disegnatore, il piccolo Rabo 
‘ è indotto dalla madre a metter- 
' si sotto la protezione del più 
pagato e rispettato illustratore 
, americano, armeno anch'egli 
. di nascita, Dan Gregory. Osses- 
. - sionato dalla pittura come 
«specchio fedele» del reale, 
Dan Gregory (nella cui opera 
par dì iìconi>scere l'aneddoti¬ 
ca di Norman Rockwell) è au¬ 
toritario, simpatizzante della 
dittatura mussoliniana e spie¬ 
tato compagno di vita della 
. bella Marilee, vera responsabi¬ 
le dell’invito che ha trasforma¬ 


to Rabo in un «discepolo» di 
Gregoiy e. al contempo, nel 
«Bruto» che seguirà di 11 a poco, 
come patrocinatore, il faticoso 
imporsi dell'espressionismo 1 
astratto. Amico degli squattri¬ 
nati artisti che fecero di New 
York una nuova Parigi, Rabo 
diventa, a forza di farsi pagare - 
in quadri, un ricchissimo colle- 
' zionista d'arte: si cita un inven¬ 
tato Terry Kitchen ma anche 
- Mark Rotiiko, William Bazio- 
tes, Jackson Pollock e Arshile 
Gorkì (la biografia di quest'ul- 
, timo, armeno, offre spunti sia 
al personaggio di Karabekian 
che a quello di Terry Kitchen). 

Ora, vale a dire, nel «presen- 
, te» in cui stende la sua auto- 
biiografia. Rabo Karabekian vi¬ 
ve in una villa sull'oceano. Sa¬ 
rebbe solo con lacuocae la di¬ 
sinibita figlia di questa. Cele¬ 
ste. se non avesse fatto irruzio¬ 
ne l’invasiva. vedova ' Circe 


ALBIRTO ROLLO 

Berman, meglio ' conosciuta 
come Pony Madison, scrittrice 
di best-seller per teen-aMrs. È 
lei a mettere il naso nella sua 
vita fallimentare (un divorzio e - 
due figli che hanno rinunciato 
al suo nome, una seconda mo¬ 
glie morta, l’abbandono delia 
pittura perché i suoi quadri 
astratti si sono «autodistrutti» 
ma anche perché la sua sola 
virtù è la rappresentazione fo¬ 
tografica «senz'anima» del rea- ’ 
le), é lei a indurlo a scrìvere, ' 
ed è lei a portare un nuovo sa- ^ 
no disordine net piatto benes- ' 
sere del ritiro sull’oceano. C’è 
tuttavia un mistero che Circe 
non riesce a sciogliere: quello 
del jjatataio - un enorme ma¬ 
gazzino accanto alla villa - in 
cui Rabo ha lucchettato un 
messaggio-eredità da svelare 
solo dopo la sua tumulazione. 
Si tratta di una trappola-sor¬ 
presa come quella del Barba¬ 
blù citato nel titolo o di che al¬ 


tro? 

L’aulobiografia che il lettore 
segue nel suo farsi cita un epi¬ 
sodio, quello del sergente 1 ^- 
rabekian, pngioniero e rimasto 
orbo dì un occhio, che, all'in¬ 
domani del crollo tedesco si 
trova sul ciglio di una verde 
vallata al confine fra Germania 
e Cecoslovacchia a contem¬ 
plare un insolito spettacolo: il 
convenire in quel luogo di mi¬ 
gliaia di persone, «soprawissu- 
ti ai campi di sterminio, schiavi 
di lavoro, pa^ì nlascìati dai 
manicomi, criminali comuni 
scarcerati, ufficiali e soldati di 
ogni eserato» compresi quelli 
delle armate dì Hitler con le di¬ 
vìse a brandelli. Nel patataio 
Karabekian ha riempilo metn 
e metri di tela con la fotografi¬ 
ca rappresentazione di quella 
vallata, di quel giorno dopo il 
disastro, di quella livida alba di 
liberazione. Crrce Berman si 


perde estasiata in quella mo¬ 
numentale restituzione della 
memoria, servita dalla mera 
tecnica del disegno. 

Un romanzo è sempre «la 
sua storia»: per Vonnegùt que¬ 
sto principio (ribadito nello 
splendido volume di Edmund 
Wilson, Il cronista letterario, ‘ • 
presentato in questa stessa pa¬ 
gina da Massimo Bacigalupo) 
è quanto mai valido, ^antun- . 
que Vonnegùt fatichi, soprat- !; 
tutto nell'ultima parte, a trarre f 
le fila, la vicenda di questo ar- 
meno, americano per caso, 
ricco per caso, pittore per ca- ; 
so, testimone per caso di una 
delle più grandi tragedie della ■ 
stona ocadentale, ha una for¬ 
za che conferma la vitalità (e 
la prolificità) dello scrittore. 
Ossessionato da un dono (il 
disegno) non confortato dalla 
grazia deU’arte, Karabekian fi¬ 
nisce per assumere la statura 
deU'uomo condannato al ridi¬ 


colo: propno m quanto tale si 
fa custode involontano della 
storia, o. se SI vuol leggere più 
a fondo, della memoria civile. 

Come tutti i sopravvissuti, 
Karabekian è ossessionato da 
un'unmagine apocalittica: non 
è un caso che Vonnegùt abbia 
ambientato questo romanzo 
nel mondo deU'arte figurativa. 
Poma di finire - o per finire de- ’ 
bnitivamente - l'Occidente (e ' 
in particolare quella ormai 
caotica landa di civiltà occi- ' 
dentale che sono gli Stati Uni¬ 
ti) ha bisogno di npetersi co¬ 
me ha cominciato a finire. Le 
ossessioni narrative di Vonne- 
gutcontinuano a ripeterio.con 
una smorfia che somiglia a un 
somso, da almeno quarant'an 
ni. 

KnrtVoimegiit ' 

-Barbablù», Bompiani, pagg 
270, lire 29,000 
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Hergé, Tintìn 
e il nostro mondo 

A una studentessa si susseguono Infinite situaz 
che mi cl^iede sug- dotate di un grande e inesisi 
genmenti a piopo- le fondamento parodico Nc 
sito di un esame di ptoprlamenle deriso il m 


Cercare altrove emozioni, paesaggi, sensazioni 
E sulle pagine nuove collane, nuove avventure 


A una sttidentessa 
che mi cl^iede sug- 
genmenti a piopo- 
sito dlun esame di 
storia della musica, 
disciplina di CUI è ti¬ 
tolare un collega, consiglio pri¬ 
ma ancoradi riflettere sul senso 
autentico ^dell'indicazione, di 
leggere / gfd/e//( eklla Ccsuùìore 
della spile di Tinlin, del grande 
Hergé. Scopro poi di aver pen¬ 
sato ritolto agli albi di TinUn (/ 

%o dalla di Ftoma^ 

Hergé é morto proprio dieci art- » 
ni fa, per ricoidarlo «Le-NouveI ^ 
Observateur» gli ha dedicato la 
copertina, dove si vede li ragaz¬ 
zo dal cmflo biondo che avanza 
sicuro con in mano pioprio la 
copia della rivista su cui é efiì- 
gialo L'ampio articolo di Hervé 
Caltegno che ricorda la fine del 
creatore di Tlntin, racconta l'ar¬ 
rivo di Steven Spielberg in Bel¬ 
gio, poco dopo la morte di Her- 
per onorare un appunta¬ 
mento preso prima che la leu¬ 
cemia uccidesse II dIsegiMtoie 
Dalle avventure di Untln, 
Spielberg voleva ricavare un 
film, il progetto fu abbandonato 
solonell^ In un articolo inti¬ 
tolato Tlntin vml re p orter , Lau¬ 
rent Jolhin ha elencato ben sei 
impressionanti «pieviskmii im- 
magmale da Her^ e poi davve¬ 
ro registrate dalla Storia. La 
guerra fratricida in Jugoslavia 
compare gié nello Scettro di Ot- 
toJtordel 1947, i roghi dei pozzi 
petroliferi del Collo sono già ac¬ 
cesi In Tintìn net paese deH'oro 
nero, del I9S0, il traffico degli 
schiavi scoperto a Rouen nel 
1992, nel cargo <Mc Ruby», era 
già raccontato in Coke en stock 
del 19SS.. Hergé possedeva, fra 
l'altro, e in dosi masaime, quella 
virtù, propriamente «vemlanm, " 
che SI acquisisce dopo 'tna lun¬ 
ga frequentazione di atlanti, di 
enciclopedie, di dizionari geo¬ 
grafici, da cui si ottiene una vi¬ 
sione «geo-politica» delle cose ,, 
del mondo, spesso invece nega¬ 
la proprio agli slalbtl e ai gove^ 
nanti Certo non mi pento del 
consiglio che vede ne I gioielli 
della CastaHore un lesto prope¬ 
deutico nelconfronii di un esa- 
irabMuikmRieóHaitUidlaUdella 
imnamaTiigìMuatiiimMO che 
sembra destinalo atcoogiunge- 
re la cultura Alla «quella Baùa, 
facendo fra l'altro giustizia pro¬ 
prio di questa distinzione cosi 
pocoapprezzabUe-, 

Lo splendido albo mostra la 
cantante Bianca Castafioie, mi¬ 
lanese, opulenta, piena di sé 
(un'altra andclpazione, riferita 
a Bossi e alla Lega^ mentre è 
ospite del capitano Haddock in 
un castello vicino a Cand, dove 


si susseguono Infinite sihiazloni 
dotate di un grande e inesistibi- 
le fondamento parodico Noné 
propriamente deriso il melo¬ 
dramma, e certo non si vuole 
insultare il sommo Counod di 
cui l'ineffabile, prorompente si¬ 
gnora Intona continuamente 
r<ana dei gioielli», dal Faust, 
proprio mentre, grida il suo li¬ 
mole di perdere i suol, di gioiel- 
U. E non SI insultano certo le 
dorme, come Invece ha soste¬ 
nuto Caflierine ClemenI quan- 
dosiéoCcupatade/gfoief/fdef- 
'àtCoslafloienelsuolibroL'ope- 
titltacaé la diskjtta delle donne 
(edito in Italia da Marsilio nel 
1979) C'è sempre, invece. In 
tutte le sione di Tlntin, una ac¬ 
curata descrizione dei caratten, 
con una preziosa rivisitazione 
della psicologie dei personaggi, 
nella quale si avverte anche 11 
senso profondo dell'appaite- 
nenza a un'ernia (a Hergé In 
rapporto con la sua patria e con 
la cutaira belga, venrà presto de¬ 
dicato un convegno di studi in 
Italia). -- 

Ma, certo, quando si conside¬ 
rano I molti libri che l'editoie 
Caslermann ha dedicato alla vd- 
ta. alle abitudini, alla evoluzio¬ 
ne stilistica, alle domi» di Hergé. 
e quando ^ legge la bella post¬ 
fazione del lUosolò Michel Sen 
res alla biografia di Hergé scritta 
da Thieny Smolderen e Pierre 
Sterckx,'dawerò non si com¬ 
prende come ancora si ritenga 
di dover separare certi ambiti 
culturali da altri. 

Questa uHinui notazione mi 
porta a npensaie al fascicolo di 
marzo, U numero cinque, del 
mensile «Hyperion. Odiùea nel 
fruitastico», il bel mensile delle 
Edizioni Star Comics. Qui l^go, 
tra l'altro, la leggenda dISIeepy 
HoUow che Bo Hampton ha ri¬ 
cavato dal capolavoro romanti¬ 
co di Washington Irving Lasto- 
ria comica, tragica e onorifica 
di khabQd Grane é narrata con 
filologica passione, con un im¬ 
pasto di tempere e acquarelli 
che richiama e cita la pittura ro¬ 
mantica tedesca, le sequenze 
narrative, le tipologie psicologi¬ 
che, i costumi appartengono al- 
fe, m|fllloA ta^lzjoni, visive, se¬ 
guendo uri procedimentó àocu- 
màiCraMi''m Ammano 
molti media, dèi teatro, airillu- 
strazione, al cinema Molti qua¬ 
dretti, ir^randiU e sottratti all'i- 
poteca del racconto che II tiene 
uniti, potrebbero costituire al¬ 
trettanti omaggi al mondo di li^ 
ving e, ripensando a tante occa¬ 
sioni. della sua irresistibile So¬ 
na di New York, dove l'umori- 
smo romantico trova uno del 
SUOI più attraenti capolavori. 


Partìam, partìam 


SI. viaggiare. In taga dal presente conte 1 
prólagonlall aanaU da Salvatores o girovaghi 
neB’esIrenio tentativo di rttroAni come > 

quelli rievocati da Bettolucd. E fòsse anche 
dletrol’angolo, sarti sempre un luogo In cui 
la finzione schennlca non può arrivare. 
Viaggiatori per Invoro, per studio, per 
amore. Per la curiosità di gnanlare 
hnirmglnlchealamo troppo abituati a 
vedere, soltanto. Oi viverle, di 
approptlai*ene,edlririaborarielnUbro; " 
resoconto dettaiglato e fedele, oppure 
intreccio con II peraonàle Immaginario 
defi’antoce. 

Nnlrlta da nn bisogno di realtà che aggiri ed 
argini la comune misi narrativa, la 
letteratura di viaggio non appartiene più 
alla sola Invilitemi, non si alimenta solo In 


LAURA MATTfiUCCI 

Francia, Olanda, Germania; Il suo rifiorire 
europeo, dopo una prolungata stasi, avviato 
al primissimi Ottanta dalla rirista Inglese 
Granfa e segnalo dallo scrittoie-tlferlmento 
Brace Chatwln, ha toccato ormai da qualche 
armo anche l'Italia. Non sono più solrànlo I 
romanzi Isolati di grandi viaggiatori, di . 
Parise, Morsnda, Arbasino. OdlSalman 
Rushdle, Sandro Veronesi, Pino Cacnccl 

S ntorl Mondadori). Dail’Edt di 

e Avventura» alla Muzzio alla piccola 
ica del Vascello, da Garzanti a 
EInandi (sono parecchie le memorie di 
viaggio raccolte nel «Millenni»), fino , 
all'nftima nata di casa FettrineiU, 
«IVaveller», sempre più case edlbicl 
organizzano collane specifiche per nn 
genere sempre più frequentato. Dagli aniori 
e dal lettori. 



«Traveller» come viaggiatore 
Tilolo inequivocabile quello 
della nuova collana Pellrinelli 
dedicata - spiegano dall'edim- 
ce - «a tutti coloro che hanno 
ancora voglia di partire» Per 
sogno o per davvero è un det¬ 
taglio I viaggi proposu sono 
tutti realmente accadub, «sto- 
ne reali in luoghi lontani da 
quelli che l'autore abitualmen¬ 
te frequenta, raccontate sem¬ 
pre m prima persona attraver¬ 
so gli ineonin, i pencoli, i mo¬ 
menti di eufona e quelli di de¬ 
pressione» Il pnmo assaggio di 
«Traveller» è già in librena cin¬ 
que Utoli (di formato supenore 
ai classico tascabile 2Smila li¬ 
re I uno), tutti di auton con¬ 
temporanei, tutti - tra inglesi e 
statunitensi - di lingua anglo- 
sassone Perlopiù, abituab già 
da tempo ad intrecciare le pro- 
pne esperienze con la pratica 
della scrittura. Come il roman¬ 
ziere e saggista (e grande viag¬ 
giatore, soprattutto dell'Asia 
sud orientale) londinese Nor- 
man Lewis, che ne Lo dea del¬ 
le pietre si lascia alle spalle le 
bande feudali dello stato in¬ 
diano del Bihar per andare an¬ 
cora più lontano, nelle monta¬ 
gne dell'est, là dove vivono al¬ 
cune Inbù armate di archi e 
frecce 0 come Redmond 
OHanlon (,Nel cuore del Bor- 
neo), naturalista e professore 


a Oxford che la cunosità spin¬ 
ge fino alle sorgenti del fiume 
Baleh in un area non più 
esplorata dal 1926 O anche 
come Aaron Latham (// leo¬ 
pardo di ghiaccio') la cui attra¬ 
zione fatale per Kenya e Ruan¬ 
da scioglie il mistero di quella 
diffusa passione comunemen¬ 
te chiamata «mal d Afnca» . 

Ma cè anche chi, autore 
esordiente, non ha potuto sot¬ 
trarsi alla nuova ed urgente esi¬ 
genza di nelaborare sulla carta 
un percorso - di chilometri e di 
vita E'ilcasodiBIUBrysone 
del suo America perduta, stona 
disincantata di un'avventura 
nell America «altra» quella 
delle piccole città in cui la vita 
è rimasta ferma agli anni Cin¬ 
quanta, e delle grandi occasio¬ 
ni perdute E soprattutto del di- 
j , Clannovenne (ora venticin- 
I quenne) Oliver Greenfleld 
Alla ncerca dell unicorno e in¬ 
sieme di una possibile educa¬ 
zione sentimentale tra Bolivia 
Cile Brasile e Perù 
in ottobre, altre cinque mete 
di consapevoli turisti 1 Austra¬ 
lia, l'Europa onentale del do- 
po-muro, lo Yemen i Parchi 
nazionali, oltre ad un tour 
completo dalla Svizzera alla 
barriera corallina. E, nel 94 il 
pnmo viaggio italiano raccon¬ 
tato da Maria Rom Cutnifel- 
It 


rìTr':^;^pri 


MONDO A MILANO AH, LA MONTAGNA... 


Saranno dian, memone, reso¬ 
conti. saggi, romanzi AiKhe 
fumetti, guide, atlanti, nviste 
Dal Nord al Sud del mondo e 
ritorno Comunque, via^ fatti, 
scritti, pubblicati E raccolti per 
la mostra-mercato «La^bbieria 
di Ulisse Editori e librai sul te¬ 
ma del viaggio» la prima Rera 
del libro a Milano (nel nuovo 
spazio «Milanotl^», dal9',‘i^ 
13 giugno), la òri^-assolulà 
del genere in Ial[lat Come'an- ‘ 
nuncia l'ideatore e coordina¬ 
tore Gioacchino De Chirico, 
saranno anche i capolavori di 
Amado perché «hi legge 
Amado non può non imparare 
ad amare il Brasile». Forse 
(l'oiganlzzazione é ancora al¬ 
le prime fasi) anche quelli del- 
l'edltiice Iperborea frérché «a 


sfogliarli ci SI ntrova immcdia- sempre stato intrecciato con it L'alpinismo ha trovato sem- 
tamente m Scandinavia», o an- narrare, e infatti copre I intera nre spazio in librena. guide 
cera, quelli della collana pra- stona della letteratura, da Ulis- montaona resoconti di 
ghese rii e/o «Strumenb m^a- se. Enea e gli Argonauti fino ai t 

n non tradizionali, non espiai- reportage dal Salvador di Lu- aubiografie per lo 

h, ma comunque mezzi di co- eia Annunziata e daH'Atnca di P'ù imperniate attorno ad ' 
noscenza di una realtà ''dive^ Kapuscinsla E' una delle tante imprese a rischio di vita- 
sa" ■ aggiunge De Chinco - Il chiavi di lettura, una delle più Tanu libri nei quali l'aspetto 
tema del viaggio è in ultima ^ interessanfi, dell'esislente pub- .nformatwn era nrevalente e 
analisi il t^ dell'incontro blteato». E poi. «perchè qu^o !® 
con-raltro, che non si tradu^et <v,i6 uno dei „ ***22®-^ 

3oltaiù(rtielle.pratichbsociolorr«rioriali xon-rtSaXasSUeitetlben*^ O'A^pUpemetaÈC 1 esottot® 

-'e—« » _i —■ .v> __ ^ _r .,^1- r ra. ir.jr^z .. . »«-e «. 


sfogliarli ci SI ntrova immedia- sempre stato intrecciato con it 
tamente m Scandinavia», o an- narrare, e infatti copre I intera 
cora, quelli della collana pra- stona della letteratura, da Ulis- 
ghese di e/o «Strumenb maga- se. Enea e gli Argonauti fino ai 
n non tradizionali, non esplici- reportage dal Salvador di Lu¬ 
ta, ma comunque mezzi di co- eia Annunziata e dall'Alnca di 
noscenza di una realtà "diven Kapuscinsla E' una delle tante 
sa’ ■ aggiunge De Chinco - Il chiavi di lettura, una delle più 
tema del viaggio é in ultima v interessanti, dell'esistente pub- 


Tendenni, dedicata a Gary 
Hemming, arrampicatore 
della generazione hippie, 
che visse la sua attività tra 
l'Amenca e il Monte Bianco 
negli anni Sessanta, la se¬ 
conda di Enc Roberts su Wil- 
lo Welzenbach, alpinista 
d'avanguardia negli anni 


Saranno libri su libn, dun- 
'que, e disegni del ciuffo di Ten 
'Ten (da più di clnquant'anni 
in giro per il mondo), dell'o- 
rec^ino di Corto Maltese, ol¬ 
tre a incontn-dibattiti che ri¬ 
portino l'esperienza degli ope-. 
raton turistici et^ alcuni viag- 
giaton-narratorT Ancora De 
Chinco «Il viaggio perchè è 


numerose, dedicate aH'ar^ 
mento, ma anche alle riviste 
(una sessantina) e a quella 
ventina di librene specializzate 
- non solo Tounng - esistenti 
Tutte invitate alla manifesta¬ 
zione di quasi estate 3400me- 
tn quadrata di spazio espositivo ,, 
nseivata ad ogni possibile viag- - 
gio editoriale 


avevano la meglio sulla qua¬ 
lità della scnttura, sull'intrec¬ 
cio, sulla. Iettuiu,cntica e sto- 
nca delle vicende Un inte¬ 
ressante tentativo in questo 
senso ha mliapieso in questa 
ultimi tempi una casa editan- 
ce tonnese, L'Arciere Vival- 
da, che pubblica ora due 
biografie, la pnma, di Mirella 


'-'z-r'-' <’ 

" Coma sempre ndhiestissi- 
mo Reinhold Messner, in li- 
brena con «La libertà di an¬ 
dare dove voglio» (Calzan¬ 
ti), dove bene si sommano 
la dimensione sportiva <» 
quella esplorativa dell'attivi¬ 
tà del grande alpinista di Fu- 


vien fatto di pensare a un mon¬ 
do m CUI il grande narratore 
convocato per magia a leggere 
questa preziosa trasposizione 
del suo straoidinano racconto 
possa prodursi in una coraggio¬ 
sa interpretazione dei comia- 
come inevitabile e consequen¬ 
ziale prodotto de,la cultura 
creata anche con le splendide 
sintesi giomalistico-parodiche 
contenute nella 5rona 
Cosi cercando un bel po di 
spudoralo coraggio prendo sul 
seno anche il nome «Hypenon» 
e mi lascio andare in un viagget- 
to senza remore e senza con¬ 
trollo E arrivo anche a prender 
giù dallo scaffale Ipenone o le- 
remila in Creaa di Fnedndi 
Holderim nelle Edizioni Studio 


LETTERE 


Tesi e a formulare ipotesi mtor 
no al fatto che una nvista di fu 
metti SI chiami come un albo 
capolavoro romantico Ormai 
ho in mano il libro e vado a vanta 
a rileggerlo un poco mentre 
sento che mi manca qualcosa 
si il Walkman dentro al quale 
t colloco subito una cassetta che 
contiene i! Canto del destino di 
Brahms ispirato all Ipenone di 
Holderim Seguo le note sublim 
iniziali e penso addmttuta che 
solo una cultura capace di com¬ 
prendere insieme Hergé. Gou- 
nod. la Clement, Eo Hampton 
Irving Holderim e Brahms sarà 
una cultura umana una cultura 
-di pace- Basta meditare da " 
politologi sullo Scettro di Otto- 
kar percapirio 


Ma non difencio 
Rushdie scrittoiTe 


CARLA BENEOem * 


C aro direttore nel 
dibattito sul caso 
Rushdie si sono 
chiamati in causa i 
riiritti dell'uomo e 
la libertà di espres¬ 
sione. discutendo la loro sup¬ 
posta universalità ed espoita- 
bilità fuon dell occidente Ma i 
dintti dell uomo c entrano po¬ 
co o per lo meno entrano in 
ballo solo m seconda battuteu 
C entra invece il modo di con¬ 
siderare la letteratura e in ge¬ 
nerale la sfera artistica Le di¬ 
verse posizioni assunte nei 
confronta delia condanna isla¬ 
mica che pesa sullo scnttore 
danno per scontalo senza di¬ 
scuterne I universalità che un 
certo modo di considerare la 
letteratura, questo si occiden¬ 
tale e relativo, sia estensibile a 
tutte le culture 

Per noi occidentali è ovvio 
che il discorso letterario m 
quanto appartenente alla sfera 
estetica, non entra In conflitto 
con la morale o la religione 
Nel mondo islamico evidente¬ 
mente il discorso letterano 
non è considerato •ineffettua- 
le» ecometaleèsottoponibile 
a condanna. Allora è giusto 
che Rusdhie venga condanna¬ 
to? Ovviamente no Voglio solo 
due che in tutto questo parlare 
di relatività delle culture e di ri¬ 
spetto per l'altro, si pecca di et¬ 
nocentrismo per di jpiù camuf¬ 
fato, nel momento in cui si dà 
per scontato che In altre cultu¬ 
re il discorso letterano possa 
essere percepito allo stesso 
modo Cosi per esempio Co- 
molli siM'Unità del 22 fe^ 
braio, sostiene che si è vero 
che 1 Versi salania sono blasfe¬ 
mi per chi crede che il Corano 
debba essere letto alla lettera e 
non come una metafora, ma 
che il libro di Rushdie può es¬ 
sere letto in un altro modo, 


cioè come parola o.e porta in 
sé i «inevitabile ambiguità del- 
larte» E Todorov (sempre sul- 
i'Unitù del 22 febbraio) scrive 
che la difesa di Rushdie va fat¬ 
ta in base al tipo di discorso 
che egli ha fatto, cioè un di¬ 
scorso che non ha finalità 
pragmatiche dato che si pone 
sul pieno della creatività lette- 
rana» ma come' Propno To¬ 
dorov che pure si sforza di 
mantenersi nel giusto mezzo 
tra un relabvisrao assoluto e un 
'' etnocentrismo radicale, finisce 
per difendere Rushdie in base 
a una premessa supposta acn- 
ticamente universale Cosi i di¬ 
scorsi sulla relatività delle cul¬ 
ture e sui dintti dell'uomo non 
possono che essere falsata Po¬ 
ter scrivere un romanzo die 
esalta I incesto o l'omiadio 
senza subire processi o con¬ 
danne (o per lo meno soste¬ 
nere la possibilità di farlo) non 
ha niente a che fate con la n- 
’ vendicazionedeidinlùdeiruo- 
mo é innanzitutto una que¬ 
stione di «dinth dell'aite» 

Se non si desse I autonomia 
dell estetico, uno scnttore che 
offendesse le venta della mo¬ 
rale o delb religione verrebbe 
anclie nel nostro occidente 
sottoposto a condanna Chi di¬ 
fende lo scnttore Rushdie con¬ 
tro 1 assurda condanna dell I- 
slam dovrebbe rendersi conto - 
che sta difendendo innqnzitut- 
lo non 1 vaJoo,occidei;itali «n 
genere e nemmeno quel mini -, 
mo di valon che Todorov vor- 
,■ rebbe veder nspettali al di là 
del relativismo delle culture ‘ 
(come l'integntà della perso¬ 
na), bensì che sta difendendo 
innanzitutto il modo occiden¬ 
tale di considerare larie. I 

'Docente di Letteratura italiana 
moderna e contemporanea al- 
I Uniuersitù eh Poma 
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DISCHI - Ritmo e storie 
dall'Ainca e dai Caraibi 


DwoopanuoiNi 


E tnica e dintorni. ' 
Nuovo album per 
Jnan tuia Goer- 
n, treniacìnquen- 
he di Santo Do¬ 
mingo dai gusto 
cosmopolita, cresciuto ascol¬ 
tando bachata e merengue, 
ma anche te orchestre stile Cu¬ 
te Ellington, il melodramma 
Italiano e il pop «beatteslano», 

S l'artista dominicano ha comin- 
V ciato a sfornare dischi nella 
: prima metà degli anni Ottanta. 

' DaU'esordio in chiave lazzy di 
Sopktndo (1984) passando 
' per I successi di CiKVr/O mas Jo 
i ptoiso tu (1987) e delplùjre-^ 
cento Bachata rosa C19W- 
ciloie del Grammy come jnl» 
gllor «Tropical album»), Cue^ 
rahaviavtocontaminaioilsuD , 
stile, aprendosi a influenze di¬ 
verse Lo testimonia questo ' 
Areilo (Kaien). lavoro ambi¬ 
zioso anche dal punto di vista 
letterario, sorta di riflessione^ 
sul tema dei nativi che popola- 
vano te Indie occidenlaB pnma 
delia colonizzazione europea. 

Apre la tnbaliià'alro della 
rillle-taacic», nomedi un canto 

ediunadanza,vodvBdeltepo- ■ 
notazioni indigene d'America, 
te zairese UUo INIwU. che 
cotnpGpe Et costo de la aldo, in 
un serrato intreccio di chltana, 
peicu^ni e fiati, mentre 
l'haltiano Nemoura .leBii Ba- 
ntitte legala la suadente me- 
tedia caraibica di Mal deamor 
Troviamo liriche indignate co¬ 
me S saliera peiroleo. ma an¬ 
che languii balia» amorose 
Più fisica e movimentata: la - 
proposta di AU Braaan Ita- 
k..*Tnisi deve U nnnovamen- 
to e la diffusione della mimica 

nizzato» te anticl» 


FUMETTI - Cinico Fntz 
strozzato dall'amante 


OIANCARLO ASCARI 


' ’trimoniali indigene, sette gior¬ 
ni di musica e bagordi per mi- 
' gliala di persone. Il nostro ha 
agrume 'nuovi strumenti, ha 
velocizzàto i ritmi dei brani. In¬ 
corporando etementi del pop 
intemazionate l'influenza 
maggiore deriva comunque 
dal luniqr nervoso di James 
Brown E non a caso Hassan 
viene definito II «Padrino delta 
-musica tradizionale nubiana» 
ascoltare perciedere WalkUke 
a Nablan (Ftac), denso di 
bocce corpose e trascinanti 
Chiudiamo con tre uscite di¬ 
scografiche della Reai World, 
l'etichetta,creatatada Pelcr Gm- 
'^brid 'per diffondere suoni e 
artisti dal, tutto il mondo Con¬ 
torna Times è dedicato ai Fa¬ 
tala, uno dei principali gruppi 
' della Guinea.^ CaialterisUca 
, della formazione è la fusione 
, di arcaiche petcussk»ri tribali 
con soluzteni vocali e stru¬ 
mentata contemporanee canta 
■d'amore, di libòtà e di lavoro 
sottolineati da'foitisslme pul¬ 
sioni ritmiche Completamen¬ 
te diversa la proposta del coro 
, TataMndaU, nome della pro¬ 
vincia della Kakhetaa, regione 
' della GeorgiaTamosa perisuoi 
vigneti TableSongsof Georgia 
è una raccolta di aniichj canta 
CMtviviali protagonista assolu¬ 
ta è la polifonia vocale dell'en¬ 
semble, basata su un dialogo 
tra due tenon solisti accompa- 
, gnau da un bordone Molto 
suggestivo E ancora, una toc¬ 
cante raccolta, ideata come 
commemorazione della vitta- 
■ modella violetiza delia violen¬ 
za'nellitrianda del Nord' La- 
ment assembla* una serie di 
melodie tradizionali Irlandesi, 
ballate dolorose ed elegie fu¬ 
nebri'eseguttCrda musicisti di 
Siàna esoizlone Partecipano 
fra gli altri Dawy SpiUane, Ch- 
roàty Moore, Sean Fotta e 
Deiek Bell del CUeftalna, 
John Sbeahan dei Onbli- 
nera. Struggente 


P ropno mentre l'en¬ 
nesima onda mu- 
, sicate nmette in 
circolazione, con 
awM l'etichetta «giun¬ 
ge», suoni e abita 
dell'era hippy, ecco che riap¬ 
pare, inatteso, il vecchio Fritz il 
Gatto di Robert Crumb, in 
una raccolta completa delle 
sue avventure pubblicala dalla 
Acme (lire 10000) Possiamo 
cosi avere finalmente sottoc¬ 
chio vita, miracoli e morte di 
un personaggio che da noi fe¬ 
ce solo alcune apparizioni su 
Unuse di cui venne presentala 
una selezione di storie in un al¬ 
bo, ornial introvabile, della Mi¬ 
lano Libn di molta anni fa, un 
eroe dei comics anomalo co¬ 
me il suo autore Robert 
Crumb, infatti. Il cui nome re¬ 
sta indissolubilmente legato 
all'underground e alla nvolla 
giovanile degli anni Sessanta, 
in nessuna sua foto pare mai 
essere stato giovane, coi suoi 
baffetti, occhialini, capfieltuc- 


ao e abito grìgio stazzonato da 
contabile 

Famoso presso il pubblico 
dei rock per aver illustrato la 
copertina del pnmo album di 
Janls Joplin, Crumb non ama¬ 
va Invece per nulla quella mu¬ 
sica, prediligendo i vecchi 78 
gin di Jazz New Orleans degli 
anni Venta che collezionava 
Propno questo suo essere pla¬ 
tealmente un alleno nella San 
Francisco del FtowerPtewer gii 
consenti probabilmente di rac¬ 
contare ciO che gli capitava in¬ 
torno più col piglio satirico del 
moralista che con quello del- . 
l'agiografo Nacque cosi nel 
'64 il gatto Fritz, un furbacchio¬ 
ne cinico, bugiardo e maschili¬ 
sta che concentrava in sé i 
peggion caratten della stagio¬ 
ne, ma, «paradossalmente, 
umano come pochi altari ani¬ 
mali dei fumetti Infatti Crumb 
che, della triade sesso droga e 
lock'n roll disdegnava solo 
quest'ulbmo, gli diede via tabe- 


■NRICO LIVRAQHI 


A una quindicina di 
mesi dalla sua pri¬ 
ma apparizione in 
cassetta (ottobre 
1991), Fall Metal 
Jacket, di Stanlw 
Kubrick (girato nel 1987) 
esce ora in tutta Europa in edi¬ 
zioneeconomica (da noi a lire 
29000 ed Warner Home Vi¬ 
deo) Un piccolo evento È un 
titolo che non può mancare m 
nessuna videoteca degna del 
nome Un film straoiriinarìo, 
intonso e sconvolgente, l'ulti¬ 
ma strepitosa fatica (per ora) 



Fritz il gatto, di Robert Crumb 


ra negli altri campi, regalando¬ 
gli una sene di esperienze af¬ 
fatto inusuah nei comics di al¬ 
lora Inoltre, con somma perfi¬ 
dia, te disegnò con un tratto 
che nevocava l'epoca aurea 
del fumetto, popolata da ani¬ 
maletta mgenui e svagata come 
Krazy Kat e Mickey Mouse 
L effetto fu dirompente, e Fritz 
divenne l'eroe più amato della 
controcultura californiana 
Fritz appare ai suoi esordi 


come uno studentelte m giac¬ 
ca e cravatta alle prese con 
esami, feste a base di birra e 
ragazze da conquistare con fu¬ 
mosi discorsi esistenziali In 
breve tempo, pero, inizia per 
lui una vera dixesa agli infen 
e lo ntroviamo sempre più im- 
pastaccato e alle prese con slo- 
' gan politici mal digenti e av- 
'' venture sentimentali fuon con¬ 
trollo Cosi li nostro diviene un 
vero emaiginato, coinvolto coi 
SUOI vecchi compagni di uni- 


VIDEO - Full Metal Jacket 
D Vietnam secondo Kubrick 


di un grande maestro del cine¬ 
ma 

Che Kubnck sia in grado di 
I raggiungere, nei suoi film, li¬ 
velli concettuali tanto più 
astratta quanto più capaci di 
penetrare in profondità, di sca¬ 
vare dentro i processi intenon r 
dell individuo e In quelli «ester- 
, ni» dei rapfioiti umani, é cosa 
ormai acquisita Un astrazio¬ 
ne, sia pur con forti connotata 
simbolici, è I inquietante alber¬ 
go invernale di Shining come 
te è la città lunare e straniarne 
di Arancia meccanica per non 


dire Io scenano di 2001 Odis¬ 
sea nello spazio È propno per 
questo che Kubrtok nesce a 
«trapanare lecoscienze», come 
ha detto qualcuno, a penetrare 
non solo dentro le viscere ma 
anche dentro il cervello delio 
spettatore 

ArKhe la ottà distrutta dai 
bombardamenti in Full Metal 
Jacket non potrebbe essere più 
«separata» dalla consistenza 
reale di una città vietnamita, 
tanto più che é stata allestita in 
una fabbrica abbandonata alla 
perifena di Londra Ma propno 
questa «distanza» astratta con¬ 
sente al grande cineasta di tro¬ 
vare una chiave della guerra 
del Vietnam metonimicamen¬ 
te rappresentativa, per cosi di¬ 
re di tutte le guerre, vicine o 
lontane che siano II secondo 
tempo di Fall Metal Jacket 


quello crudo e violento del fer¬ 
ro e del fuoco, dove gli uomini 
devono ucadere per sopravvi¬ 
vere (sempre però tenuto su 
una cifra stilistica quasi onin- . 
ca si prenda la sequenza in 
CUI la giovanissima ragazza 
viet bene inchiodata a lungo 
una intera pattuglia pnma di 
venire uccisa), nella sua inso¬ 
stenibile durezza assume qua¬ 
si una valenza liberatona. 

Ubera lo spettatore da quel- 
l'agghiacciante, truce, ossessi- -, 
va preparazione alla morte . 
(altrui, ma anche propna) che 
è l'addestramento dei mannes, 
e che Kubnck mette m scena 
utilizzando un vero sergente in 
pensione, un «attore nato», che ^ 
mela un impressionante capa- ' 
cità di nmandare tutta la canea 
devastante, annichilente, di 
una ferrea e inumana discipli- 


versità c baldone in sione di 
droghe pesami e oigonizzazio- 
m tcrronstache Poi interviene 
un evento cl e sconvolge con¬ 
temporaneamente sia la vita di 
Fntz che quella di Crumb il 
successo del cartone animato 
•Fritz llie cal» realizzato da Ral¬ 
ph Bakshi Cmmb che si è li¬ 
mitalo a dare I assenso all o- 
perazione ma non vi ha posto 
mano si considera tradito dai 
regista e bolla il film come una 
bassa operazione commercia¬ 
le Cosi iniatta dichiara nell in¬ 
troduzione a un edizione ame¬ 
ricana delle storie del suo gat¬ 
to «Fntz divenne famoso intan¬ 
to li paese cioè divenne fa¬ 
moso un surrogato imbastardi¬ 
to di F'niz E cosi alla fine 
dovetti toglierlo di mezzo Nel 
1972 mi sentii obbligato a forte 
monte Un'altra vittima degli 
anniSess.inta» 

Però, nell ultimo episodio 
della sua breve vita che ora 
viene pubblicato per la pnma 
volta in Italici, Fntz il Gatto, rap¬ 
presentato come un imbolsita 
star di Hollywood, fu ucciso da 
Ann lo Struzzo una delle sue 
molte maltratute amanti e da 
allora, a differenza di molta ■ 
eroi dei fumetti non è più n- 
sorto 


na fatta di micro'<rudeltà di 
soprusi inaudita, di insulta, di 
disprezzo della dignità deli In¬ 
dividuo L'orrore della guerra 
pnma che sul campo nasce 
qui, in questa forma di annien¬ 
tamento della personalità e 
della volontà, che è I essenza 
di una scuola di guerra come 
quella dei mannes destinati al 
Vietnam Kubnck, pacifista da 
sempre, e non sospetto (da 
non dimenticare quella efuns- 
sima denuncia del militansmo 
che nmane ancora oggi Onz- 
zonli di glona del 1949) af¬ 
fonda la sua lama rovente e re¬ 
stituisce un apologo della vio¬ 
lenza della sopraffazione del- 
I intolleranza della distruttiva 
volontà di potenza, in una pa 
rola, del «fascismo» mentale 
costitutivo della cultura guerra¬ 
fondaia 


DISCHI - Ashkenazy solista 
e direttore (di Shostàcovic) 


PAOLO PETA2ZI 


L e tre incisioni piu 
recenti di Vladi¬ 
mir Ashkenazy 
confermano la « 
■!■__» sua straordmana 
versatilità presen¬ 
tandolo in ruoli e reperton di¬ 
versissimi, come solista ui 
Beethoven, in duo pianistaco 
con Gavniov in Stravinsky, 
come direttore in Shostako- 
vic. Di Beethoven Ashkenazy 
ha registrato per la seconda 
volta le ultime tre sonate - 
(op 109 no, IH) senza" 
sostanziali mutamenti di pro¬ 
spettava SI ammirano di nuo- , 
vo la luminosa bellezza del 
suono e alcune soluzioni on- 
ginali all'interno di una visio¬ 
ne incline più a una meditati¬ 
va dolcezza che non a esalta¬ 
re la tensione metafisica del¬ 
l'ultimo Beethoven (Decca 
436076-2) 

Di Stravinsky Ashkenazy 
suona con Andrei Gavniov il 
Concerto e la Sonata per due 
pianoforti, e le trascrizioni 
(aeirauloie) dello Scherzo d 
la russe e del Sacre du prm- 
temps. I due pianista fra loro f 
tanto diversi, si incontrano 
felicemente nella nitida e in¬ 
cisiva definizione dei fitti e 
aspri contrappunta del Con¬ 
certo, con una sobnetà e in¬ 
telligenza che fanno dimenti¬ 
care il necessano virtuosi¬ 
smo Non meno persuasive 
le altre interp.'ctazioni i due 
colgono perfettamente an¬ 
che gli aspetti estrosi lievi o 
umonstia della vena stra- * 
vmskiana e sono trascinanti ' 
e coinvolgeni nel Sacre, di cui 
mostrano con perfetta ade¬ 
sione che la versione per pia¬ 
noforte a 4 mani, pur senza 
possedere i colon dcll'ongi- 
nale consente una efficace 
radiografia delle intuizioni 
nlmiche e armoniche della 
partitura (Decca 433829-2) 


Infine Ashkenazy direttore 
con la Royal Philarmonic Or¬ 
chestra egli prosegue nel 
modo migliore la registrazio¬ 
ne delle sinfonie di Shosta- 
kovic, presentando m un so¬ 
lo Cd la Nona e la Quindice¬ 
sima (Decca 430227-2) 

L accostamento è particolar¬ 
mente felice sebbene le due 
opere siano cronologica¬ 
mente lontane venta.sei anni ' 
Le accomuna il carattere an- 
taretonco. alieno da ogni en¬ 
fasi rmclinazione, talvolta, 
ad un'agile leggerezza che 
non SI sa bene come prende¬ 
re Nella Quindicesima, l'ulti¬ 
ma sinfoma di Sbost^ovic, 
composta nel 1971, si èsem- ' 
pie riconosciuto il carattere 
enigmatico, inquietante, am¬ 
biguo Qui il nlorao ai quat¬ 
tro tempi tradizionali non ha 
nulla di aproblematicamente 
rassicurante e attraverso le 
citazioni (fra l’altro da Rossi¬ 
ni e Wagner) attraverso la 
successione di pagine ora 
solenni, ora di gusto acre, 
grottesco, ora di gravità me¬ 
ditativa e ora di umoristica 
levità Shostakovic sembra n- 
percorre le propne memo¬ 
ne, le vicende del propno sti¬ 
le rivedendole con una sorta 
di enigmatico distacco La 
sua ultima parola m campo 
sinfonico sembra collocarsi 
al di là dei tema stesso della 
morte affrontato nella Quat¬ 
tordicesima La Nona 
(1945) fu sgradita ail'ufficia- 
lità probabilmente non solo 
perché appariva una cele¬ 
brazione eccessivamente an- 
tiietorica della gioia per la 
vittona oggi SI è portati a leg-, 
gcie nella sua leggerezza e 
nei SUOI netta contrasta cupe 
allusioni, sarcasmo, ironia e 
inquietanti ambiguità che ^ 
Ashkenazy pone in luce con 
molta finezza 











